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domenica 

Un Roma-Juve 
con spettacolo? 

Domenica sportiva incentrata soprattutto sul calcio. La 
capolista Inter sarà a confronto al < Curi » col Perugia. 
mentre la Roma ospiterà la Juventus. In coda grossi rischi 
corre la La'.io nella trasferta di Udine La Fiorentina 
cercherà il 15. risultato utile al danni del Cagliari. Ieri 
nell'anticipo il Napoli-giovane ha imposto 11 pari al To
rino (0 0). L'incontro di Roma sarà interessante: i gial-
lorossi sono reduci da due sconfitte consecutive (hanno in
cassato 6 gol); i bianconeri sono « caricati » dall'impresa in 
Coppa contro l'Arsenal (1-1). Nella foto: Pruzzo in azione. 

NELLO SPORT 

» Dichiarazione di Enrico Berlinguer alP«Unità 
alla vigilia del viaggio della delegazione 

Perché andiamo in Cina 
Stasera la partenza - Illustrato ieri il programma della visita - Previsti incontri con i massi
mi dirigenti: Hua Guofeng, Deng Xiaoping, Hu Yaobang - La successiva visita a Pyongyang 

ROMA — Quando domani se
ra la delegazione del PCI 
Sbarcherà a Pechino, sarà il 
momento che segnerà la 
completa ripresa delle rela
zioni tra i comunisti italiani 
e I comunisti cinesi. Gli in
contri saranno al massimo 
livello: il presidente del PCC, 
Hua Guofeng, che è anche 
primo ministro; il vice presi
dente Deng Xiaoping. che ri
copre anche la carica di vice 
premier; il segretario genera
le del partito. Ho Yaobang. 
Gli scopi e il significato della 
visita — che si svolge su in
vito del CC del PCC e che si 
concluderà la mattina del 23 
aprile — sono spiegati nella 
dichiarazione di Enrico Ber
linguer, che pubblichiamo qui 
accanto. I dettagli del viaggio 
— che proseguirà successi1 

vamente fino a Pyongyang. 
su invito del Partito del la
voro di Corea e del presiden
te Kim II Sung — sono stati 
invece illustrati ieri mattina, 
alle Botteghe Oscure, dallo 
stesso Berlinguer in un in
contro con i numerosi gior
nalisti che seguiranno a Pe
chino l'importante avveni
mento. Presenti, ovviamente, 
gli altri compagni della dele
gazione: Gian Carlo Pajetta, 
della Direzione e responsabile 
del Dipartimento per gli af
fari internazionali. Antonio 

Renzo Foa 
(Segue in ultima pagina) 

La delegazione del PCI parte oggi 
per la Cina. Questo viaggio sanziona la 
piena ripresa dei rapporti tra i comu
nisti italiani e i comunisti cinesi, che 
erano rimasti interrotti per molti anni 
e che noi, anche nei momenti di più 
aspra polemica, avevamo sempre au
spicato di poter riallacciare. Nella no
stra visione della vita mondiale e delle 
relazioni tra le forze del movimento 
operaio internazionale non è mai ve
nuta meno l'esigenza di affrontare 
con spirito costruttivo i problemi reali 
che stavano alla base dei contrasti 
politici e ideologici, consapevoli come 
siamo sempre stati del ruolo storico 
della rivoluzione cinese e del posto 
grande che la Cina occupa nel mondo. 
Abbiamo sempre pensato che tali pro
blemi dovessero essere affrontati su 
una linea di distensione e di pace, che 
tendesse al tempo stesso ad unire le 
forze che in tutto il mondo lottano 
per il progresso. Noi, quindi, conside
riamo i colloqui e gli incontri dei pros
simi giorni come un contributo alla 
causa della comprensione e della coo
perazione tra i popoli e tra i movi
menti rivoluzionari. E ciò gioverà, og
gettivamente, a creare un clima più 
favorevole alla collaborazione tra le 
varie forze del movimento operaio in
ternazionale. 

Ho già avuto occasione di spiegare 
nei giorni scorsi il senso e gli scopi di 
questo viaggio in Cina. Vi andiamo 
perché crediamo sia necessaria e van
taggiosa una migliore conoscenza delle 
condizioni e delle realtà in cui i due 
partiti operano e della loro politica. 
vi andiamo con la coscienza — nostra 
e dei compagni cinesi — che il rispet

to delle rispettive posizioni e della re- ' 
ciproca autonomia costituisce la base 
di un dialogo che sarà franco, sia sui 
punti di convergenza che su quelli di 
dissenso. Questi ci sono, né vengono 
nascosti e riguardano — come è noto 
— posizioni, analisi e atti su diversi 
problemi. Ma vi andiamo, soprattutto, 
per cercare ogni possibile terreno di 
incontro per quanto riguarda i rappor
ti tra i due partiti, i due paesi e i due 
popoli, e i grandi temi della pace e 
della cooperazione internazionale. 

Nessuno può quindi pensare che lo 
scopo o i risultati di questo incontro 
— il quale, ripeto, fa parte della no
stra* linea di condotta tendente ad at
tenuare le tensioni nel mondo — siano 
rivolti contro qualcuno, contro altri 
partiti comunisti, operai o progressi
sti. Non rinunceremo al nostro metodo 
di parlare francamente con ogni no- ' 
stro interlocutore e di esprimergli le ' 
nostre idee, convinti come siamo che 
solo facendo chiarezza è possibile la
vorare per superare contrasti e raf
forzare la cooperazione, nel vantaggio 
di tutti. 

Mai come adesso, nel momento in 
cui il quadro internazionale appare 
sempre più esposto a tensioni, lacera
zioni e pericoli, una tale esigenza è 
apparsa così necessaria. Siamo in pre
senza di un deterioramento talmente 
grave delle relazioni internazionali da 
far temere la catastrofe. Ciò richiede, 
esige, la mobilitazione più ampia di 
tutte le forze che si rendono conto del
la necessità di affrontare la crisi con 
idee nuove, riaprendo la prospettiva' 
di un dialogo costruttivo e di un pa
cifico confronto sui temi e sugli obiet

tivi da cui dipende la salvezza della 
umanità: rapporti internazionali nuo
vi, fondati sulla giustizia e sulla pari 
dignità, sul rispetto del diritto dei 
popoli a emanciparsi dalla domina
zione imperialista e da ogni altra for
ma di ingerenza straniera, sul disar
mo e, quindi, su un uso diverso delle 
risorse. 

A evitare la guerra non basta più 1* 
equilibrio del terrore. Bisogna comin
ciare a risolvere i grandi, drammatici 
problemi del mondo. Per far ciò non 
bastano i soli comunisti. Occorre favo
rire l'avvicinamento e muovere in que
sta direzione un vasto schieramento di 
forze, dai paesi non-allineati ai governi 
che in Europa e in altre zone del mon
do sentono le responsabilità dell'ora, 
dai partiti comunisti e socialisti alle 
correnti progressiste di ogni tendenza, 
dalle correnti religiose ai movimenti 
culturali che in qualche modo si pro
pongono il riscatto dell'uomo. 

A questo avvicinamento devono es
sere indotte anche tutte le grandi po
tenze. 

Noi siamo convinti che il compito 
di un'autentica forza rivoluzionaria co
me la nostra è quello di rafforzare que

ste spinte, sollecitare altre forze, dia
logare con esse, così da ridare fiducia 
a masse immense di uomini che vo
gliono la pace e con essa lo sviluppo, 
la giustizia, un mondo nuovo. _. 

E' pensando a questa grande pro
spettiva che la delegazione del BQl va 
anche all'incontro con i comunisti ci
nesi " • 

Enrico Berlinguer 

Fatti e riflessioni sul potere e su come cambiarlo 

Non tutti 
i partiti 

sono uguali 
Livorno: come nei questionari la gente parla 
col PCI dei problemi generali e quotidiani 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — 1 grandi pro
blemi: < la pace è in pencolo 
e sono responsabili i governi 
delle potenze mondiali ». Le 
piccole :ose quotidiane: 
« portare l'acqua in via dei 
Terrazzini... ». Centinaia di 
questionari, migliaia di ri
sposte, tanta gente diversa 
che ha voluto impegnarsi a 
scrivere e a riflettere. Quar
tiere di San Marco Pontino, 
nel cuore della vecchia Li
vorno. Le finestre della se
zione comunista « Gherardi » 
(oltre mille iscritti, 50 tesse
rati alla hGCl) si aprono sui 
fossi che fanno arco alla an
tica Fortezza medicea, a due 
passi da piazza della Repub 
bltca. Sui tavoli, mazzi di 
schede compilate e messe in 
ordine. E' il momento — as
sai laborioso — di un primo 
bilancio dell'iniziativa pree
lettorale del PCI. 

Alla fine di febbraio i 
compagni hanno cominciato 
la diffusione: tremila que
stionari in tutte le case, nei 
negozi, nelle aziende della 
zona. Ne sono tornati alla 
sezione più di mille. Gli abi
tanti del quartiere — t pio-
vàm.ìle donne, tanti anziani 
— hanno risposto in massa, e 
il risultato supera le aspetta

tive. Quantità, ma — anche e 
soprattutto — qualità. Non 
basta una crocetta sulla ca
sella delle risposte a dire 
tutto quello che si vuol dire. 
Un giudizio su ogni proble
ma. E se i problemi sono 
difficili, tremendi, non ci si 
tira indietro. Si aggiunge a 
penna una frase in più. Come 
rispondere al terrorismo? 
e Giustizia, uguaglianza, una 
vita umana per tutti e il ter
rorismo non potrà più gene
rare nulla... ». C'è la crisi in 
Italia perchè < la De non 
vuol cambiare ». E dopo il 3 
giugno '79 le cose vanno peg
gio perchè « a» governo ci 
sono sempre l soliti... ». Cosa 
proponete? « Costruire case. 
impiegare disoccupati... ». 

San Marco è un quartiere 
popolare. Gli abitanti sono 
operai, portuali, piccoli arti
giani. le case sono quelle 
vecchie. risparmiate dai 
bombardamenti dell'ultima 
guerra. Manca il verde e non 
ci sono molti luoghi dove i 
giovani possono incontrarsi. 
E' in cantiere un piano 
completo di risanamento igie
nico e ambientale, funziona
no tre asili nido e il piano 

Flavio Fusi 
(Segue in ultima pagina) 

Il primo servizio del nostro nuovo corrispondente dogli Stati Uniti 

II paradosso della potenza - impotenza USA 
Si accresce lo squilibrio 
tra ciò che l'America è e ciò 
che può fare - La lotta elettorale 
spinge a gesti che peggiorano 
là posizione internazionale 
degli Stati Uniti 
Un sondaggio che ha cambiato 
Jimmy Carter - Sarà Ford 
il vicepresidente di Reagan ? 

Con questo artìcolo il 
compagno Aniello Cop
pola inizia la sua atti-

- vita di corrispondente 
dell'* Unità » dagli Sta
ti Uniti. 

Dal corrispondente 
WASHINGTON — // gi
gante America sussulta, a 
volte inquieto, a volte 
minaccioso. Per effetto di 
un intreccio di fattori im
previsti. o addirittura in
decifrabili dall'uomo me
dio americano, come la 
rivoluzione degli ayatol
lah. il grande Paese oscil
la tra orgoglio esaspera

to e frustrazione. Avverte 
che è in gioco la sua im
magine nel mondo, ma 
quando gli dicono che so
no state fatte le mosse 
adatte per restaurarla, 
scopre che nei rapporti 
con gli alleati non fun
zionano più i riflessi con
dizionati. La novità di 
questa fase è che si ac
cresce lo squilibrio tra 
ciò che l'America è e ciò 
che essa può fare. Ma il 
dato più sconcertante per 
un osservatore è un al
tro: la crisi di guida po
litica e la lotta per la 
nuova presidenza stanno 

Jimmy Carter 

diventando un fattore di 
aggravamento della posi
zione internazionale degli 
Stati Uniti. Il che non 
era avvenuto neanche con 
Nixon, il più vituperato 
dei presidenti: ad accor
gersene qui sono in po
chi. Il grosso dell'opinio
ne pubblica stenta anche 
solo a prendere atto che 
certe crisi non sono do-

• Ronald Reagan 

mutabili neppure dalla 
massima superpotenza. 

Forse per capire l'Ame
rica di questi mesi servo
no più i sondaggi pre-elet
torali che le analisi della 
sua strategia planetaria. 
Prima ' del 4 novembre, 
giorno in cui 53 dipenden
ti dell'ambasciata ameri
cana a Teheran furono 
inopinatamente trasfor

mati in ostaggi da giova
ni rivoluzionari ispirati 
dal Corano, le quotazioni 
di Carter erano disastro
se. Neppure Nixon era ca
duto tanto in basso. La 
crisi iraniana invertì di 
colpo la tendenza • e per 
tutto l'inverno f sondag
gi hanno registrato l'irre
sistibile recupero del pre
sidente. 

\'el giro di poche setti
mane Carter ha cercato 
di trasformare la propria 
immagine in una oleogra
fia. Puntava ad apparire 
come il capitano coraggio
so che aveva rinunciato 
ai viaggi elettorali e tene
va saldamente il timone: 
il paese poteva star sicu
ro che la sua saggezza 
avrebbe riportato a casa 
gli ostaggi e inflitto una 
memorabile lezione agli 
invasori dell'Afghanistan. 
Con il passare del tempo, 
niente di tutto ciò si è ai1-
ve rato. Ixi cautela di Car 
ter è apparsa a poco a 
poco come colpevole iner
zia. L'orgoglio americano 
umiliato e offeso non ave
va trovato il suo vendi

catore al vertice del po
tere. 

Da oltre cinque mesi, 
giorno dopo giorno, al 
mattino come a sera, le 
innumerevoli catene tele
visive aprono i loro noti
ziari con deprimenti in
formazioni da Teheran, 
con umanissime immagi
ni dei sequestrati, con gli 
sfoghi amari dei loro pa
renti, spesso polemici con 
il presidente. Le tossine 
del risentimento sono dis
seminate su un'area gran
de quanto tutta l'Europa, 
dove abitano genti divise 
su moltissime cose, tran
ne che sul mito della for
za e della ragione ameri
cane. Quanto più commo
vente e drammatica è la 
scena trasmessa,' tanto 
più puntuale è l'interru
zione pubblicitaria. L'al
tro ieri perfino un'intervi
sta in diretta con il mi
nistro degli esteri irania
no. condotta in modo ma
gistrale da due giornali
sti della Abc, è stata so- ' 
spesa per reclamizzare 
uno shampoo e una carta 
di credito. Qui la pubbli
cità è più inesorabile, sa

cra (e redditizia) della 
sorte degli ostaggi. Co
munque, l'unità nazionale 
si fa attorno a questi 53 
americani in cattività: lo 
testimoniano la miriade 
di bandiere nazionali e di 
nastrini gialli annodati 
agli alberi per spontanea 
iniziativa di massa. 

All'improvviso, la setti
mana scorsa la popolari
tà di Carter torna a de
clinare. Perde due prima
rie importanti (New York 
e Connecticut) a favore 
di Ted Kennedy e, per la 
prima volta dall'inizio del
la campagna, un candida
to repubblicano di 69 an
ni, rozzo e aggressivo co
me si addice a un ex-at
tore di western, supera, 
sia pure di poco, il pre
sidente in carica. Con ogni 
evidenza le accuse di de
bolezza mosse a Carter 
dal bellicoso Reagan han
no fatto breccia in un 
elettorato sensibile al ven
to delle emozioni. La ten
denza che vedeva il par-

Aniello Coppola 
(Segue in ultima) 

Quasi certo, ha parlato il capo br Patrizio Peci 

Per molti degli arrestati di Torino 
l'accusa è la più grave: assassinio 

A Patagonia saccheggiati il Comune e le sedi dei partiti 

Sicilia: in un paese senz'acqua 
esplode la ribellione popolare 

MTHXO — Dunque, è Pa
trizio PecL Arrestato assieme 
a Rocco Micaletto il 20 feb
braio scorso *in una pipzza di 
Torino, il capo delle Br pie
montesi avrebbe riempilo ol 
tre sessanta pagine di verba
le. I giudici istruttori di Tori
no. che hanno raccolto le sue 
confessioni, si rifiutano, natu
ralmente. di confermare. Ma 
la notizia appare ormai sicu
ra. Che cosa abbia detto il 

* giovane terrorista (ha 27 an
ni) lo si può ricavare, sia 
pure indirettamente, dall'og-

* getto delle 29 comunicazioni 
• giudiziarie inviate ad una ven-
' tina di persone. Chi siano i 

destinatari, i giudici si sono 
' r.n<itati di dirlo. Hanno, ime 

ce. elencato gli specifici fatti 
di reato: ferimenti, attentat5 

a commissariati di PS e sedi 
della DC, omicidi. 

Non è detto, naturalmente. 
che tutti gli elementi acqui
siti e che hanno indotto i ma
gistrati a firmare gli avvisi di 
reato siano emersi dalle di
chiarazioni di Peci. Altri im
putati. infatti, avrebbero par
lato. Ma certamente le indi
cazioni di maggiore rilevanza 
sono scaturite dal racconto del 
capo dei brigatisti. 

I fatti delittuosi, che sono 
oggetto delle comunicazioni 
giudiziarie, riguardano un ar
co di tempo che va dal 29 apri
le 1977 (attentato fallito al con 
siglicre regionale de Dante 

, Notarstefanoì al 14 dicembre 
'79 (ferimento del capo Fiat 
Luciano Albertino). Nel qua
dro sono compresi i delitti più 
orrendi: l'omicidio di Fulvio 
Croce, presidente dell'Ordine 
degli avvocati di Torino, av
venuto il 28 aprile '77. alla 
vigilia della ripresa del prò 
cesso ai « capi storici » delle 
Br; l'assassinio di Carlo Ca-
salegno, vice-direttore della 
Stampa (16 novembre '77); 
l'omicidio del maresciallo di 
PS Rosario Berardi, attuato 
il 10 marzo '78. poco prima del
l'inizio della seconda udienza 
del processo alle Br; l'ucci
sione della guardia carceraria 
tarenzo Cotugnn (11 aprile 
'78); l'omicidio del capo rt-

parto della Lancia di Chi va s-
so Piero Coggiola (28 settem
bre "78): l'assassinio degli a-
genti di PS Salvatore Lancia e 
Salvatore Porceddu (15 di
cembre '78); i due attentati 
contro il pullmino dei CC di 
guardia all'ex caserma « La 
Marmora », sede del processo 
delle Br. -

Il quadro dei crimini che 
viene delineato nelle comuni
cazioni giudiziarie riguarda 
tutti i maggiori delitti riven
dicati dalle Br. La prima del
le 29 comunicazioni si riferi
sce all'omicidio del procura-

Ibio Paolucci 
(Segue a pagina 5) 

Dal nostro inviato 
PALAGONIA (Catania) — Un 
po' ovunque i segni di questa 
improvvisa, ma non impreve
dibile e rivolta »: all'ingresso 
del paese; sulla e nazionale > 
per Catania, dove si transita 
anche se restano le impalcatu
re del blocco stradale; in 
corso Vittorio Emanuele, la 
via che porta dritto al cuore 
dell'abitato, piazza Garibaldi. 
E poi ancora davanti alle se
zioni dei partiti e al palazzo 
del Municipio. Bruciano alti 
Talò e per le strade scorre 
una fiumana di gente. Qual
cosa come diecimila persone. 
precedute da un'auto con al
toparlante, Palagonia, 15 mila 

abitanti, centro del Catanese 
a 40 chilometri dal capoluo
go. è esplosa. 

Le donne; in testa, da pro
tagoniste. poi i bambini e gli 
uomini. Tutti a gridare: 
< Vogliamo l'acqua ». Dai ru
binetti non viene fuori acqua 
da quindici giorni e l'esaspe
razione per questo prolunga
to e pesante disagio è sfocia
ta ieri mattina all'alba nella 
protesta più violenta. Rabbia. 
sdegno per le continue pro
messe mai mantenute, e per 
lo sfascio amministrativo: 
sono gli elementi che hanno 
fatto da detonatore a una ri
volta che rievoca le immagini 
di antiche e incontrollate sol
levazioni contro il poteri lo

cale. specie nel Mezzogiorno. 
Una rivolta di massa che 
prende di punta la sede del 
comune, ma anche l'ufficio 
succursale dell'Esattoria co
munale dove si pagano le 
bollette di un'acqua mai con
sumata. Ma la rivolta diventa 
indiscriminata scaricandosi 
sulle sadi di tutti i partiti e 
delle organizzazioni ricreati
ve e culturali. 

Le porte delle sedi vengono 
sfondate da centinaia di per
sone; suppellettili e l'intero 
materiale d'arredamento sono 
lanciati dai balconi sulla 

Sergio Sergi 
(Segue in ultima pagina) 

Non se ne 
può più del 
malgoverno 
Il nuovo bisogno di pulizia morale nel
la vita pubblica chiama in causa la DC 

Ho notato anch'io — come 
ha fatto Carlo Cardia su que
sto stesso giornale — la rea
zione negativa dell'opinione 
pubblica di fronte al modo 
come si è formato il nuovo 
ministero. Anche in taluni 
fogli moderati la cosa è sta
ta amaramente sottolineata, 
oscurando perfino la soddi
sfazione di vedere finalmen
te realizzata l'alleanza DO 
PSI senza i comunisti. 

Questa storia dimostra che 
nella gente oggi il bisogno di 
pulizia morale nella vita pub
blica è fortissimo, assai più 
forte di quanto non si pensi. 
E' un bisogno di cambiare, di 
vedere cambiare metodo, vol
ti e immagini del potere, mo
do di dirigere il paese. C'è 
un gran bisogno di buon go
verno. Così si spiega, dopo
tutto, la popolarità del pre
sidente Pertini-

Si capisce, allora, la delu
sione. Oggi è più grave di 
ieri, perchè probabilmente 
la gente non tollera più, co
me ieri, la calamità del co
stume di potere democristia
no come se si trattasse di un 
evento fatale. E non l'ac
cetta perché in questi ultimi 
anni è apparsa più chiara 
la crisi di quelFimpunità di 
fatto che per venti anni ave
va coperto tante sozzure del
la nostra vita pubblica. Ce la 
siamo dimenticata quell'im
punità di fatto? Ci siano 
scordati che ai tempi del 
centrosinistra, era assai più 
difficile smascherare gli abu
si, fare emergere gli scanda
li, far dimettere i ministri,. 
far pagare qualcuno? Era 
difficilissimo perfino far ca
pire alla gente di che natura 
fosse il regime spartitorio, 
il sistema di potere de, la 
lottizzazione fra gruppi • 
correnti. 

La reattività che troviamo 
oggi in molti ambienti non 
cade dal cielo, è figlia di 
un diverso rapporto dì forze, 
di una situazione politica di
versa, in cui comincia ad 
essere " credibile un'alterna
tiva al monopolio di potere 
de e si rivela contemporanea
mente assai poco credibile la 
capacità del PSI, da solo, di 
rompere quel monopolio, di 
condizionare effettivamente 
la DC, di realizzare un rap
porto realmente paritario. 

Stiamo attenti, però. Non 
si può scherzare col fuoco. 
Questo grande bisogno di 
moralità politica non può 
essere a lungo tradito o va
nificato. perché i rischi sono 
grossi. Noi abbiamo da tem
po suonato questo campanel
lo, abbiamo ripetuto che oc
corrono segnali tangibili di 
un'inversione di tendenza, 
consapevoli come siamo che 
iin messaggio dì pulizia e di 
novità avrebbe un valore ine
stimabile. Per questo non sì 
può, non si deve tacere di 
fronte a vicende, scandali, 
zuffe per i posti di ministro 
e sottosegretario di cui le 
cronache di questi giorni so
no piene. 

Ma non possiamo fermar
ci alla superficie del pro
blema. Dobbiamo rendere 
chiaro che non si tratta sol
tanto di un fatto di costu
me, perché in Italia la que
stione morale non è solo 
un fatto di buona volontà o 
di buoni sentimenti. E' co
sa assai più grossa, perché 
investe la natura stessa del
la DC, il suo sistema di po
tere, il modo in cui essa 
sì regge, come organizzazio
ne politica, e come tiene il 
suo rapporto con le catego
rie sociali. 

Rinnovare il costume nel
la formazione di un gover
no, nella composizione dei 
gruppi dirigenti degli enti 
pubblici, significa rinnovare 
la stessa DC, toccare i mec
canismi su cui si fonda la • 
*ua stessa esistenza, metter
li in crisi dalle fondamenta. 
TJI moralità politica, da noi, 
è un dato strutturale, ed 
occorre ben altro che due 
deboli partner* ad intaccar
lo. Non è retorico ma è 

Luigi Berlinguer 
(Segue in ultima pagina) 

prepariamoci 
, all'8 giugno 

/"«ARO Fortebracclo, so-
*-' no un operalo co

munista di Carpi. Voglio 
metterti a conoscenza, di 
un episodio accadutomi in 
questi giorni: insieme all' 
"Unità", di cui sono un as
siduo lettore, mi sono visto 
recapitare quotidianamen
te dal postino 11 "Resto 
del Carlino", giornale che 
io non desidero leggere. Do
po una breve Indagine ho 
potuto appurare che la so
cietà da cui dipendo aveva 
effettuato gratuitamente 
un abbonamento al "Re
sto del Carlino" di tutti 1 
dipendenti, ovviamente a 
loro insaputa. Questo ac
cade alla vigilia delle ele
zioni amministrative. In 
una città dove il PCI go
verna da oltre trenta an
ni, con il 60% dei voti, 
con l'evidente volontà di 
screditare l'operato della 
amministrazione, tentativo 
(vano) già in precedenza. 
effettuato dal "Geniale" 
di Montanelli. Tuo Severo 
Prandi - Carpi (Modena)». 

Caro compagno Prandi, 
vorrai scusarmi se, unica
mente per ragioni di spa
zio, ho accorciato la tua 
lettera, limitandomi a ri
portarne la parte essenzia
le. Tu sei indignato perché 
ti recapitano, non avendolo 
neppure lontanamente ri
chiesto, il « Resto del Car
lino », e io invece ne so
no molto contento. Mentre 
t vari ' socialdemocratici 
Paletti, Averardi e i demo
cristiani alla Donat CaU 
Un insistono a scrivere e 
a dire che noi comunisti 
gli stiamo andando die
tro, come se fosse conca- -
pibile che un levriero rin
corresse una tartaruga o 
un cavallo un lombrico (il 
quale ha su Donat Cattin 
Yinestimabile vantaggio di 
essere silenzioso e benedu
cato), lor signori si sono 
accorti che per la nostra , 
strada si va al socialismo 
e altro non è che il modo,. 
quale l'evoluzione del mon
do suggerisce, di percor
rere il cammino che por
ta alla redenzione della 
classe lavoratrice e alla fi
ne del suo sfruttamento. 

Siamo noi comunisti che 
abbiamo aspettato il mon
do, e non i nostri avver
sari che hanno aspettato 
noi. tanto è vero che più, 
a loro giudizio, noi man
diamo rivedendo le nostre 
posizioni » più essi, in 
realtà, si mostrano allar
mati e la loro soddisfa
zione si rivela puramente 
formale. Prima gli inse
gnavamo come si doveva 
fare secondo modi ora su
perati ed essi avevano la 
scusa di dire che non ci 
intendevano; oggi gli fac
ciamo vedere come si de
ve fare anche a modo lo
ro. ed essi non sanno più 
respingerci se non come 
degli allievi ritardatari. 
Ma chi ci conosce sa che 
da noi si può anche € mu
gugnare*, ma non mai 
tradire e noi siamo sem
pre in prima fila. Ti è 
mai capitato di sentir di
re o di leggere che c'è 
sempre • il « problema co
munista» da -risolvere? 
Sempre, lo si dice cento 
volte al giorno, lo si legge 
oqni due righe. Ma chi ha 
mai detto che c'è da ri-
solvere innanzi tutto il 
problema socialdemocrati
co o il problema liberale 
o il problema radicale? 

E* sempre il socialismo 
che deve edificare il mon
do nuovo del quale è ogno
ra più difficile fare a me
no, e io dedicherò d'ora 
in poi, fino alT8 giugno, 
questa rubrica alle elezio
ni perchè si vincano, per
chè le vincano i comu
nisti. Credi a me, caro 
compaono: gli eltri posso
no anche raporesentare 
una speranza di progres
so. ma soltanto noi co
munisti ne costituiamo la 
certezza. E tono i com. 
paoni come te. i milioni di 
compaoni come te. che lo 
possono garantire. 

Fortvbraeele 

fc 
fc «1 
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Dibattito sulla fiducia 

Il tripartito 
domani 

in Parlamento 
Lama: «Il sindacato vuole un confron
to globale, non accetta i "due tempi"» 

ROMA — Il governo tripar
tito va domani alle Camere. 
Il primo voto di fiducia do
vrebbe aver luogo giovedì al 
Senato, il secondo — a Mon
tecitorio — prima della fine 
della settimana. Tutti gli in
terrogativi che dominano que
sto dibattito riguardano in 
primo luogo le ambiguità che 
contraddistinguono la nascita 
del Cossiga-bis. Qual è la sua 
finalizzazione; e cioè: a che 
cosa mira? Quali sono le sue 
scelte di programma carat
terizzanti? Alla vigilia del 
confronto parlamentare, le ri
sposte sono le più diverse, 
mentre nei due maggiori par
titi della coalizione di gover
no — la DC e il PSI — si 
sono già accese le polemiche 
e le dispute interpretative. 

Gli stessi contorni parla
mentari del governo sono in 
discussione. La DC non ha 
certamente rinunciato ad ag
ganciare in qualche modo al 
carro tripartito la forza di 
riserva liberale, magari otte
nendone l'astensione. La ma
novra è chiara, ed ha pro
vocato reazioni da parte del
la sinistra socialista (non dei 
craxiani). Anche i radicali so
no però incerti. Dicono aper
tamente di essere disposti ad 
astenersi nel voto sul gover
no, purché i partiti governa

l i c o n v e g n o 
di Pdup-Mls 
sul governo 
delle città 

ROMA — n convegno orga
nizzato da PdUP-MLS sui 
problemi del governo delle 
grandi città si conclude sta
mattina, al Teatro Centrale 
di Roma. Sono previsti tra 
gli altri gli interventi del sin
daco di Roma Petroselll e 
del segretario nazionale del 
PdUP Lucio Magri. Ieri la di
scussione è proseguita per 
tutta la giornata sulla base 
delle relazioni svolte venerdì 
da t ld ia Menapace (PdUP) 
dal comunista Cossutta e dal 
socialista Santini. Hanno 
preso la parola militanti dei 
partiti della sinistra, del sin
dacati e amministratori. 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Tutte le federazioni tono pre
gate di trasmettere alla lezione 
di organizzazione tramite I co
mitati regionali, I dati aggior. 
nati del tesseramento entro la 
giornata di . MARTEDÌ 15 
APRILE. 

I deputati comunisti sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di domani. 
lunedi 14 aprile, e a quella di 
martedì 15 aprile fin dal mattino. 

• • • 
L'assemblea del gruppo del de
putati comunisti è convocata per 
domani, lunedi 14 aprile, dopo la 
comunicazioni- del governo. 

• • • 
L'assemblea del senatori del grup
po comunista i convocata per do
mani, lunedi 14 aprile, alle ore 
18,30 nell'aula della Commissione 
agricoltura. 

tlvi accettino alcune loro ri
chieste. Essi non disdegnano 
la qualifica di governativi di 
complemento — in pendant 
con il PLI — specialmente 
se si darà loro qualche so
stegno nella campagna dei 
referendum, la campagna 
e antiregime ». 

Sulle vacuità e ambiguità 
programmatiche del governo. 
Luciano Lama ha dato ieri un 
giudizio critico. Se il pro
gramma di governo, egli ha 
detto al GRI, dovesse deli
neare una sorta di politica 
dei due tempi, i sindacati non 
potrebbero accettare questa 
soluzione. Una soluzione ba
sata su questo assunto: « Pri
ma si discute la questione 
della distribuzione del reddi
to e poi, dopo le elezioni re
gionali, si parla di program
mazione e di lotta all'infla
zione ». « Credo — ha dichia
rato Lama — che sarebbe un 
errore grave se si pretendes
se di dividere tra di loro due 
parti della politica economi
ca, che possono esistere ed 
essere affrontate utilmente 
solo se unite tra loro ». E' 
€ positivo » che il governo vo
glia aprire un confronto col 
sindacato (ieri Cossiga ha in
viato una lettera alla Federa
zione unitaria e alla Confin-
dustria), ma questa discus
sione non può che essere glo
bale: si tratta di discutere. 
insieme a fisco, assegni fa
miliari. ecc., anche problemi 
più generali come program
mazione. utilizzo delle risor
se, Mezzogiorno. Fin da ora 
si può dire comunque che 
< questo governo non rappre-, 
senta (...) le aspirazioni che 
avevamo espresso, poiché ave
vamo pensato che si dovesse 
realizzare un governo rap
presentativo delle forze de
mocratiche fondamentali, e 
l'attuale soluzione è diversa. 
Non vogliamo però anticipare 
giudizi, anche perché il pro
gramma sarà giudicaio.nel
l'ambito della '• federazione 
unitaria ». '. , ' ' -.--

Un giudizio sul goverrio, m 
relazione alla collocazione dei 
due partiti di sinistra, è con
tenuto in una dichiarazione 
del vice-segretario del PSI. 
Signorile. Il PSI — egli ha 
detto — è ora costretto. « da 
condizioni necessarie », a un 
impegno diretto di governo 
che e può portare a un suo 
indebolimento e logoramento 
in uno schema di alleanze 
centriste », ma può anche — 
se vissuto in collegamento 
con la sinistra — « ripropor
re l temi di una cultura ri
formatrice di governo per 
tutta la sinistra italiana, ac
celerandone l'impegno con
creto e la capacità realizza-
tiva ». 

Quanto al PCI, Signorile ha 
detto che le iniziative e co
raggiose e impegnative » del 
comunisti italiani sul piano 
internazionale li portano ad 
affrontare responsabilmente 
uno dei nodi dell'c identità 
comunista »: il rapporto eoo 
il movimento comunista, e 
quello con quello socialista. 

Per ('«ammucchiata» 
chiamate Pannello 
Ecco qui sopra il contributo che il disegnatore 

Passepartout ha voluto offrire uiia campagna radicale 
per i dieci referendum. E' infatti facile supporre che 
i seguaci di Pannello siano in gravi ambasce dopo i 
recenti incontri *a scopo matrimoniale* del loro san
tone con Pietro Longo e Bettino Craxi, e in vista del 
summit, nientedimeno, che con Piccoli e Donat Cattili. 
Problema: come la mettiamo coi manifesti della serie 
«fermali con una firma > nei quali tutti quanti vengono 
indicati, in effige, allo sdegno come « signori della 
guerra, responsabili dello sfacelo e della gravissima 

crisi del Pae.se»? Rifare tutti i manifesti espungendo 
i volti di coloro che, in forza della promessa astensione 
radicale, starino forse per diventare alleati parlamen
tari? Troppo costoso. 

Il suggerimento di Passepartout è a UÌI tempo più 
semplice, economico e soprattutto più rispettoso della 
verità: basta aggiungere alla fila — e chiunque potrà 
farlo con pochi tratti di penna — l'atletica figura di 
Marco Pannello, inteso « Giacinto*. Chi può negargli 
il posto in un' « ammucchiata » tripartita? 

Il disinteressato consiglio di Passepartout offre al
tresì un vantaggio. La raccolta delle firme, a quanto 
pare, va piuttosto male. Ma siamo certi che la comparsa 
sui manifesti dell'ascetico volto di Pannello la farebbe 
ondare alle stelle: chi saprebbe trattenersi di fronte 
all'idea che una sola, semplice firma potrebbe bastare 
a i fermare *> il logorroico santone radicale? Ma noi 
— lo diciamo subito — non ci stiamo. « Fermare » Pan-
velia? Manco a pensarci. Forza Marco, avanti tutta 
a destra! 

Severa critica di Lombardi e Signorile al segretario 

La sinistra PSI scrive a Craxi 
in difesa di «Mondoperaio» 

Il taglio dei finanziamenti definito « un intervento di normalizzazione del 
dissenso» — La segreteria replica con una smentita di tono amministrativo 

ROMA — La sinistra socia
lista è scesa in campo con i 
suoi esponenti di maggior pre
stigio a difesa di Mondope
raio, il Centro culturale e la 
rivista del PSI che dopo aver 
giocato un ruolo di punta a 
fianco del segretario Craxi 
nelle prime fasi della sua ge
stione. sono ormai da tempo 
in rotta di collisione con gli 
orientamenti della segreteria. 
E non è più un mistero, so
prattutto dopo alcune recenti 
dichiarazioni dell'on.. Martel
li, che la sospensione dei fi
nanziamenti tanto al Centro 
che alla rivista, con la pro
spettiva della chiusura — ieri 
tuttavia smentita dalla segre

teria socialista — per l'uno e 
per l'altra, nasce proprio da 
questo conflitto politico, e 
non da banali questioni am
ministrative. 

Ma la resistenza degli intel
lettuali del Centro, diretto da 
Paolo Flores d'Arca is. che 
Martelli ha accusato di e cri
ticare con disprezzo la linea 
del PSI ». non sembra atte
nuarsi. E al loro fianco si 
schierano adesso, con una let
tera inviata a Craxi (che vie
ne anticipata dal.prossimo nù
mero dell'Espresso), Riccar
do Lombardi, presidente di-

j missionario — per protesta — 
j del Comitato centrale, il vice-
1 segretario Claudio Signorile, 

Polemica fra i socialisti . 

Era opportuno portare 
Formica nel governo ? 

ROMA — Il caso Formica continua a sollevare polemiche, 
soprattutto tra i socialisti. Un punto preliminare da chia
rire riguarda la natura delle accuse che il senatore a vita 
Cesare Merzagora ha rivolto al nuovo ministro socialista 
dei Trasporti. Queste accuse, relative ad alcune operazioni 
finanziarie, saranno precisate nel corso del dibattito parla
mentare sulla fiducia? I parlamentari comunisti chiede
ranno che questo avvenga. 
' Ma dei dirigenti socialisti, pur criticando il metodo 
usato da Merzagora. sostengono che Formica, rimosso da 
amministratore del PSI dopo l'« affare » delle tangenti ENI, 
non avrebbe dovuto diventare ministro, a Può essere oppor
tuno — ha dichiarato Mancini — che il segretario ammi
nistrativo di un partito non vada al governo quando è coin
volto in prima persona in una polemica: poteva essere 
opportuno che rimanesse fuori, ma Craxi ha il difetto di 
volere stravincere ». 

Fabrizio Cicchitto, il neomi
nistro Aldo Aniasi. Luigi Co-
vatta. Anselmo Guarraci. 

A Craxi essi ricordano an
zitutto il ruolo giocato da 
Mondoperaio nel qualificare 
(prima e dopo il Congresso di 
Torino) « la nuova immagine 
del PSI ». Dopo di che la let
tera assume i toni della re
quisitoria contro la decisione 
presa dall'amministrazione 
del PSI (quando ancora a di
rigerla era il neo ministro 
Formica) di tagliare i fondi. 
al Centro e alla rivista: si < 
tratta — secondo i leader 
della sinistra socialista — di 
un e uso dell'amministrazione 
del partito in termini discri
minatori e parziali ». di « in-
terventi che hanno U sapore 
della normalizzazione di aree 
del dissenso ». - -

L'accento si fissa quindi sul
la valenza eminentemente po
litica dello scontro. E proprio 
da questo punto di vista la 
scelta che i vertici craxiani 
appaiono decisi a compiere 
viene giudicata € gravemente 
involutiva e sostanzialmente 
punitiva verso uomini e isti
tuti che si sono mossi recen- ' 
temente con libertà critica e" 
autonomia anche polemica, 
rerso la segreteria del par
tito ». 

In effetti il nodo della que
stione pare risiedere proprio 
in questi rapporti, che si sono 
andati progressivamente de
teriorando. II gruppo degli in
tellettuali di Mondoperaio fu 
molto vicino alle impostazioni 
dì Craxi. contribuendo anzi a 
rafforzarle sullo specifico 

fronte culturale, fino alla cri
si che investì il PSI tra la 
fine dello scorso anno e gli 
inizi dell'80. La firma da par
te di molti del gruppo di 
Mondoperaio di uno dei do 
cumenti che. nel dicembre del 
1979. mettevano sotto' accusa 
la gestione — definita cesari-
stica » — di Craxi. segnò ì' 
avvio di un'aperta ostilità che 
è sfociata in questi ultimi 
tempi nelle critiche < al so
stanziale abbandono del Pro
getto. socialista » e alla de
cisione di ritornare al governo. 

Ma secondò Signorile, l'epi
sodio di Mondoperaio non è 

- il solo che metta in luce « un 
pericoloso distacco • dal PSI 
di settori della cultura econo
mica e giuridica che sono par
te importante del'Progetto so
cialista ».* anche le dimissio
ni del filosofo Norberto Bob
bio dal CC socialista, fin qui 
motivate con e ragioni perso
nali ». vanno invece interpre
tate — fa intendere Signorile 
— in questa chiave. -

- La polemica,, come si vede. 
s'accende ancor più. E forse 
proprio per gettare acqua sul 
fuoco la segreteria del PSI 
ha fatto diffondere ieri una 
nota in cui si smentisce l'in
tenzione ' di ridimensionare 
<o addirittura chiudere Mon
doperaio». ma si annuncia 
contemporaneamente un tesa
rne détta situazione ammini
strativa della rivista e dette 
attività connesse » con l'obiet
tivo di « adottare misure ade
guate al loro funzionamento ». 

an. e. 

Dai 90 mila della città dell'auto un segnale di unità e di fiducia 

L'85% degli operai Fiat ha votato per i delegati 
I dati resi noti ieri in una 

conferenza stampa della FLM 
Immutati i rapporti fra 

Fiom, Firn e Uilm - Un esemplare 
del questionario sul terrorismo 
consegnato alla magistratura 

Dal nostro inviato 
TORINO — A noi il fatto 
sembra straordinario. A Mi-
rafiori. ma anche negli altri 
e pezzi » della citta deli au
to, 90 mila operai in questi 
giorni, pur bombardati da 
mille difficoltà (dal terro
rismo in tuta, agli sviluppi 
inquietanti della crisi inter
nazionale. per non parlare 
delle non tranquillizzanti vi
cende sindacali) sono anda
ti. nella misura dell'85 per 
cento, a votare. Hanno com
pilato la loro scheda, han
no eletto 1.384 delegati, do
po un ampio dibattito che 
ha fatto maggior chiarezza, 
tra l'altro, sulla natura del 
partito armato. « Ha pre
valso — commenta Cesare 
Damiano, il giovane neose-
gretario regionale della 
FIOM — il fiuto di clas.-e ». 
Ed è vero. Ceravo le con
dizioni per uni astensione 

massiccia, per un emergere 
di fenomeni di sfiducia e 
di riflusso. Basti pensare. 
tra l'altro, all'andamento del
le elezioni in altri settori 
del paese, al deperimento 
di altri strumenti democra
tici. E invece solo il 15 per 
cento alla FIAT ha diserta
to, e mollo bassa è stata 
anche la percentuale di sche
de consegnate in bianco. 

E' una risposta — prima 
nelle assemblee e poi nelle 
urne — al brigatismo, alla 
sua volontà di dimostrare 
che non c'è nessuna speran
za ài trasformazione, alla 
sua intenzione di dare un 
colpo alla classe operaia or
ganizzata proprio mentre es
sa intende mettere alla pro
va una matura capacità di 
governo. Questo non signifi
ca annullare problemi e con
traddizioni presenti nella 
orando fabbrica, emersi con 
prepotenza anche in questi 

giorni, con gli arresti di al
cuni delegati brigatisti. Ma 
ha ragione Luciano Lama: 
il partito armato è più iso
lato di ieri. 

La discussione in questa 
eccezionale e campagna elet
torale » alla FIAT, ha dato 
un serio colpo — testimo
niano i dirigenti sindacali 
torinesi — a vecchi e nefa
sti slogan del tipo « né con 
lo Stato né con le Br » Af-
torno ai « pesci » il e ma
re » si va asciugando. Tra 
i lavoratori e nel sindacato 
viene avanti una coscienza 
nuova, U rifiuto alla politi
ca dei due tempi che sem
brava dire: « prima trasfor
miamo lo Stato e poi punia
mo i brigatisti ». 

Vi sono fatti nuovi, em
blematici. Nella conferenza 
stampa che ieri ha fatto un 
bilancio di queste rotazioni 
per i delegati, è stata data 
notizia di un esemplare del 
questionario antiterrorismo 
diffuso dal sindacato, con
segnato alla magistratura. 
Contenera « sufficienti ele
menti di credibilità ». Una 
iniziativa piccola, ma signi
ficativa. E* un dovere di 
tutti agevolare le indagini 
sul « partito armato », se 
si è convinti che questo è 
il primo nemico di ogni pos
sibile ipotesi di trasformi-

zione democratica di questo 
paese. 

Cosi come sono state im
portanti le assemblee, con 
magistrali e poliziotti, che 
hanno accompagnato l'ele
zione dei delegati, anche se 
a volte hanno avuto una di
mensione troppo ampia per 
suscitare il necessario con
fronto. per far scoppiare dav
vero le contraddizioni pre
senti fra gli stessi lavorato
ri su punti di fondo della 
prospettiva politica e socia
le. Cosi come sarà importan
te l'iniziativa di chiamare 
i nuovi consigli di fabbri
ca ad un pronunciamento 
aperto sulla violenza armata. 
Così come è stato importan
te. infine, che la FLM, quan
do ha deciso di difendere i 
61 licenziati dalla FIAT, ab
bia chiesto un €no» espli
cito al € partito armato »; 
e non è un caso, crediamo, 

• se due fra gli ultimi arre
stati per brigatismo presun
to sono fra i dieci che non 
aderirono all'impostazione 
sindacale. 

Ma torniamo alle cifre del
le elezioni. illustrate ieri da 
Damiano, Tapparo. Aloisa. 
Buzzigoli e che riguardano 
gli stabilimenti di Mirafio-
ri. Rivolta, Lancia di Chi-
vasso. il comprensorio rf» 
Stura. < Chi ha vinto? »; 

qualcuno chiede; « Ha vin
to l'unità »: è la risposta 
sobria. I metalmeccanici to
rinesi non hanno voluto di
videre i delegati per sigla. 
non hanno voluto fare la 
conta, annunciando solo che 
i rapporti di forza fra FIOM. 
FIM e UILM sono rimasti 
sostanzialmente immutati. I 
non iscritti al sindacato, elet
ti. sono solo 77 su 13S4. pari 
al 5.6^. Gli impiegati sono 
39. 1 delegati nuovi sono ben 
70S, pari al 51^: bisogna 

. dire però che questo impe
tuoso rinnovamento spesso 
è dovuto ad un aumento del 
numero complessivo dei de
legati (coprendo squadre 
prima prive della struttura 
•sindacale) o al turn-over. 

Appare debole la presen
za femminile, malgrado le 
tante assunzioni degli ulti
mi tempi: le delegate donne 
sono solo 92 pari al 6,7%. 

TI calcolo sui giovani è 
più difficile: si può dire pe
rò che centinaia di nuovi 
assunti, quelli sempre di
pinti come scansafatiche di
simpegnati, sono entrati nel 
sindacato, hanno scelto di 
fare i delegati. Ad esempio 
alla Lancia di Chivasso il 
46% dei delegati ha meno 
di 30 anni e alla OSA Lingot
to i nuovi assunti sono il 

20%. E' da notare il fatto 
che spesso non sono stati 
rieletti delegati quelli che 
avevano perso U contatto 
con le loro squadre di ori
gine, con i gruppi omoge
nei. 

Lasciamo Torino con que
ste cifre, con questo segna
le di fiducia. Malgrado tut
to il sindacato e il movi
mento operaio tengono. Ven
gono in mente altri tempi. 
quando venivamo qui. qua
si quindici anni fa. ad in
contrare i Garavini. i Pu
gno. i Pace in ansiosa at
tesa dei risultati per l'ele
zione di commissione inter
na. aWinìzio détta ripresa 
operaia. E* sfata • percorsa 
tanta strada: anche per que
sto sono venuti aranti nuo
vi nemici, acquattati fra la 
stessa classe operaia, fra 
le pieghe di un movimento 
che non chiede più ad Agnel
li di trattare solo i carichi 
di lavoro e il salario, ma 
le prospettive dì sviluppo 
dell'automobile, nuove e con
crete possibilità di riorga
nizzare e dominare la pro
duzione. il dirottamento di 
cicli produttivi al Sud. E* 
di questo che si discute og
gi a Torino. Questo bisogna 
capire. 

Bruno Ugolini 

Dobbiamo essere noi a 
lottare per la pace e 
contro la fame nel mondo 
Caro direttore, 

nella domenica di Pasqua si è svolta 
per le vie di Roma, e per la seconda volta, 
« la marcia per la pace e contro la fame 
nel mondo »: All'iniziativa radicale hanno 
partecipato migliaia di persone con posizioni 
e orientamenti politici diversi, presente an
che il compagno Petroselli nella veste di 
sindaco di Roma. Attorno all'iniziativa han
no lavorato in molti, radio e TV, e due 
quotidiani che si stampano a Roma, cer
cando di convogliare cittadini in genere; e 
si sono avute adesioni qualificate. 

Avrei voluto prendervi parte, però non 
ho partecipato perché ritengo il discorso po
litico di fondo sbagliato, in quanto i radicali 
non denunciano le vere cause della fame 
nel mondo: il capitalismo, il neo-coloniali
smo e l'imperialismo: anzi, mistificano di 
pietosismo questo tema per meglio strumen-

. talizzarlo a fini di parte ed a scopi non 
sempre chiari, così da far credere che il 
problema della fame si possa risolvere con 
le elemosine dei Paesi ricchi in favore di • 
quelli poveri. 

La fame nel mondo si deve combattere, 
individuando con precisione gli obiettivi, che 
sono molti e vari: • intervento organizzato 
dell'ONU per favorire gli accordi di coope
razione fra i diversi Paesi delle varie aree,-
tesi a far uscire i Paesi sottosviluppati dal
l'arretratezza e dalla fame; lotta per il di
sarmo generalizzato e controllato; aiuto ai 
Paesi e ai popoli a liberarsi dalle cricche 
assolutiste che vi dominano perché queste 
sono responsabili, insieme al capitalismo oc
cidentale, della grande tragedia della fame 
nel mondo. 

Su questi temi, i radicali alla Pannello 
non lotteranno mai, ma la classe operaia 
sì. Per lottare su questi temi, però, non 
potremo aspettare i tempi migliori', dobbia
mo recuperare il tempo perduto, riprendere 
iniziative di lotta in questa direzione. Ci 
dobbiamo ridare quegli organismi di lavoro, 
di studio e di coordinamento per mobilitare 
le grandi masse dei lavoratori sui temi della 
pace, della solidarietà, per lo sviluppo dei 
Paesi più poveri, per combattere le vere 
cause della fame nel mondo. Il nostro par
tito. la Federazione giovanile comunista, 
non potranno ancora tardare a riprendere 
e dibattere con forza questo tipo di lotte, 
anche per chiarire bene i termini del pro
blema. E perché su questi argomenti della 
pace e del disarmo, si mobilitino le nuove 
generazioni. 
. . AURELIO CARDINALI 
. • (Roma) 

In queste zone del Sud la DC 
ha solo divorato miliardi 
Cari compagni, 

chi scrive è un compagno che fin dal 
1943 finanzia e diffonde il nostro giornale. 
Leggendo certe cose che scrivono alcuni 
giornali (come U Popolo) mi viene da ri
dere, perchè questi signori non hanno mai 
avuto difficoltà economiche, come invece è 
successo alla stampa di sinistra. Ecco per-

- che ancora una volta mi sono messo a com
pleta disposizione della nostra stampa, an
che se la mia età non mi consente più di 
lavorare come un tempo e anche se oggi 
sono gravato dall'incarico di sindaco di un 
paesino. Casale Bruzio, della pre-Sila. 

In questo paesino « lòr signori » hanno 
sempre concesso finanziamenti a non finire, 
spesi male, tanto che abbiamo una rete idri
ca più vecchia di me, che perde acqua da 
tutte le parti. Ma questo non sarebbe niente 
se si pensa che nei mesi più caldi siamo 
senz'acqua e intanto vediamo scorrere un 
bel fiume che nasce a pochi chilometri dal . 
mio paese. Però il carrozzone della Cassa 
per il Mezzogiorno, che di miliardi ne ha 
divorati, non riesce a completare questo ac
quedotto. Tutto ciò non è il frutto certa-

' mente della nostra fantasia, ma dei trenta 
e più anni di malgoverno che il regime de-

'• mocristiano ha attuato in queste nostre terre 
del Meridione. 

PASQUALE DE LUCA 
<Casole Bruzio - Cosenza) 

Lo scandalo delle scom
messe clandestine: chi ha 
sbagliato deve pagare 
Caro direttore, 

voglio esprimere il mio disaccordo con il 
documento del Gruppo sport del PCI in ' 
merito allo scandalo delle scommesse clan
destine. E' evidènte che il mio dissenso non 
si riferisce all'intero documento, del quale 
sono 'pregevoli ed auspicabili alcuni passi 
per i quali da anni ci battiamo, ma speci
ficatamente al punto 5) dove, al comma b). 
si chiede di prendere in esame la possibilità 
dì bloccare le retrocessioni dalla serie A 
alla B portando l'ordinamento del campio
nato di serie A a venti squadre. 

Questa proposta a mio avviso, non tiene 
in considerazione alcune cose, illustrate pe
raltro ottimamente dal compagno Ennio Ele
na nel suo articolo apparso sull'Unità del 
4 aprile, che. opportunamente valutate, ren* 
dono inopportuna la proposta stessa. 

La responsabilità oggettiva, presente in 
maniera inequivocabile nell'ordinamento giu
ridico del nostro calcio, è una realtà che 
non possiamo accantonare oggi. Se ne può 
discutere, come noi abbiamo già fatto, se 
ne può proporre per il futuro l'abolizione, 
ma oggi c'è. Questo significa che, se una 
o più società sono oggettivamente respon
sabili dei fatti accreditati ai loro tesserati, 
decono pagare come in passato è successo. 
per fatti di ben minore gravità, a società 
dai nomi meno illustri. Non è possibile che. 
proprio quando esiste realmente la possibi
lità di far luce su un mondo troppo spesso 
e per troppi versi oscuro, proprio dal par
tito che sempre ed in qualunque occasione 
ha chiesto di andare fino in fondo parta 
una proposta che non esito a definire sui
cida per il mondo del calcio a tutti i livelli. 

Va infatti ricordato che per 36 società 
professionistiche esistono migliaia di squadre 
dilettanti che ogni domenica affollano i cam
pi minori delle nostre città con quello spi
rito di immedesimazione per i grandi cam
pioni che qualsiasi psicologo sarebbe in gra
do di spiegarci. Non è sempre facile far • 
capire loro la diversità dei due mondi, la 

inadeguatezza dei miti creati, la diversità 
della funzione sociale tra il calcio dilettan
tistico e la favolosa serie A. Il polverone 
dello scandalo è servito anche a far riflet
tere, a far capire che non è tutto oro quel 
che luccica, ci ha permesso di dire che a 
certi livelli può esserci una meschinità ed 
una disonestà superiore a quella presente 
nel calcio cosiddetto « minore *. 

Dobbiamo affermare ancora una volta che 
chi sbaglia paga, a prescindere dal rango 
e dal nome che porta. Se oggi si passa 
sopra alle retrocessioni, chi commette ille
citi domani potrà farsi forte domani di tale 
impunità, e chi ha sbagliato ieri resterebbe 
solo a pagare, e ciò non mi appare giusto. 

CARLO ALBERTAZZI 
presidente Lega calcio UISP (Roma) 

Circhi p zoo sono spesso 
più disumani della caccia 
Cara. Unità. 

sono anch'io per l'abolizione della caccia 
e spero tanto che si arrivi al referendum. 
lo credo, però, che più disumano della cac
cia sia permettere o addirittura sovvenzio
nare con denaro pubblico l'esistenza di'eir-
chi e zoo. Vedere gli animali in questi luoghi 
trascorrere la loro vita in pochi metri qua
drati o (ciò che è ancora peggio) costretti 
a stupide e innaturali esibizioni, è veramente 
criminale. 

Consideriamo, inoltre, quale insegnamento 
possono trarre da simili spettacoli proprio 
i bambini, che più degli altri vengono a 
contatto con queste realtà. Essi penseranno, 

. coscientemente o no, che è. lecito che il più 
intelligente fra gli animali — cioè l'uomo — 
usi questa sua dote per sopraffare e piegare 
ai suoi .interessi altri animali. Non voglio 

•dilungarmi per ragioni di spazio, ma si ca
pisce chiaramente dove si può arrivare con 

'-simili premesse. Perché non presentiamo un 
progetto dì legge (non credo sia necessario 
un referendum) per abolire gli zoo e vie
tare che nei circhi gli animali siano trattati 
a quel modo? 

AUGUSTO SANTO JANNI 
(Napoli) 

Parò le straniere, località 
che non si sa dove siano 
Cara Unità, 

mi riferisco alle lamentele sulle difficoltà 
incontrate nella lettura del giornale e sono 
d'accordo che non è sempre possibile espor
re tutto in modo piano ed elementare, so
prattutto tenendo conto dei tempi richiesti 
per la « fattura » del giornale (permettete
mi però di confessarvi che leggo con vero, 
vivissimo piacere i pur difficili articoli di 
Sanguineti). 

Ci sono due punti tuttavia sui quali mi 
pare sia necessaria la massima chiarezza: 
1) le parole e le frasi in- lingua straniera' 
secondò me dovrebbero sempre essere se
guite dalla traduzione in italiano o da una 

.spiegazione; 2) i nomi dì località, se poco 
note, devono essere seguiti dall'indicazione 
dello Stato, della regione o provincia. Si 
veda a questo proposito sul numero di lu
nedì 28 marzo: Abu Dhabu (si scrive così?) 
dove è avvenuta la tragedia dell'elicottero 
italiano, località che non ho trovato neppu
re nel mio atlante. Sul numero del 4 aprile 
si parla di Ndjamena e Bristol: la prima 
sarà probabilmente nel Ciad, sarà forse an
che la capitale, sarà anche una città gran
de. ma sul mio atlante non c'è (forse dovrei 
comprarne uno più recente); di Bristol ne 
conosco due, una in Inghilterra e l'altra 
itegli USA: di quale si tratta? E quante 

• altre ce ne sono? Sul.numero di oggi Ka-
raci: quanti lettori sanno che è la capitale 
del Pakistan? 

' EMILIO C. 
(Milano) 

Sono contro la caccia, ma 
respingo questi referendum 
che creano solo confusione 
Caro direttore, - . . . . , 

condivido le considerazioni dì Laura Conti 
sul problema della caccia; resto del parere, 
però, che non si può andare avanti a colpi 
di referendum, specie quando questi refe
rendum arrivano a grandinata e la stra
grande maggioranza della gente proprio per 
questo non ci capisce quasi niente o ci ca
pisce ben poco. Noi abbiamo bisogno di 
chiarezza e «-i/info per Questo non possia
mo e non dobbiamo prestarci in nessun mo
do al giuoco dei radicali che è appunto 
nuello di discreditare il Parlamento e tutte 
le istituzioni della Repubblica, creando con
fusione in tutti i campi al solo scopo di 
fare aumentare la forza politica dei radicali. 

Questo, oltretutto, porterebbe iella a tutto 
il popolo italiano perché i radicali sono una 
forza politica molto equivoca e per niente 
seria. Ed è appunto per questo che io non 
metterò la mia firma per nessuno dei refe
rendum da loro proposti e tantomeno andrò 
a votare per alcuno di questi referendum 
anche se ci sono cose che condivido pie
namente e che vorrei vedere risolte nel mo
do più giusto e più positivo. Abbiamo il 
Parlamento per fare le leggi ed è appunto 
il Parlamento che bisogna cercare di valo
rizzare a tutti i costi e non il Partito ra
dicale. 

Da un Parlamento valorizzato e efficiente 
viene forza alla democrazia; dai referendum 
a grandinata non può che venire confusione 
e marasma i quali discreditano la demo
crazia e ne preparano la tomba. 

PIETRO BIANCO -
• (Petronà - Catanzaro) 

Chiedono di corrispondere 
da una scuola di Seoul 
Caro direttore. ' 

scusi se le rubo un po' del suo tempo pre
zioso. Sono insegnante in una scuola supe
riore a Seoul. Corea. I miei scolari deside
rerebbero corrispondere in lingua inglese con 
ragazzi del suo Paese. Le scrivo appunto 
nella speranza che-lei mi possa aiutare a 
mettermi in contatto con giovani italiani di
sponibili a scambiarsi informazioni con i 
miei ragazzi sui problemi dei giovani e sulle 
questioni internazionali. 

IHNSOOK KANG 
C.P.O. Box 3KH - Seoul (Kore») 

' i 
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In una incalzante lettera 
t i direttore de l'Unità (pub
blicata domenica scorsa 
proprio su questa terza pa
gina), Gianni Baget Bozzo 
ha dichiarato chiusa la sta
gione del < compromesso 
storico » e del € dialogo » 
tra cattolici e comunisti, po
nendo gli uni e gli altri di 

, fronte ai nuovi « problemi 
radicali » che li sovrastano. 
ti più importante di questi 
problemi sembra essere. 6e 
ho ben capito, l'esigenza, 
per entrambi, di rifiutare la 
fedeltà regressiva ai canoni 
liturgici e ideologici, ormai 
vuoti, e di uscire da quella 
< banalità quotidiana > che 
si esprime nella formale 
« cura delle anime », sul 
terreno religioso, e nel 
« cieco pragmatismo » sul 
piano politico. Poiché « si 
è esaurita una certa forma 
di sviluppo culturale, civile 
e politico, fondato sulla con
trarietà e la contrapposizio
ne », cattolici e comunisti 
devono cercare la propria 
identità oltre le distinzioni 
del passato; e proprio per 
questo espressioni come 
compromesso e dialogo ri
sultano superate. « La pre
servazione della creatività 
del soggetto dal naufragio 
del pragmatismo e dalla fu
ga nella disperazione, do
manda ai cattolici e ai co
munisti di affrontare l'Al
tro come parte di sé, e non 
come estraneo con cui sta
bilire un patto ». 

Baget Bozzo è stato uno 
dei non molti cattolici che 
hanno respinto la proposta 
del compromesso storico 
non per diffidenza verso i 
comunisti ma per sfiducia 
radicata, radicale e docu
mentata verso la DC. Ora, 
con un rilancio improvviso, 
egli scavalca e supera la 
stessa proposta del compro
messo storico. Non più ac
cordo tra diversi che cerca
no e trovano un terreno co
mune, non più identità se
parate disposte a collabora
re. Tutto questo, dice Baget 
Bozzo, non basta né sarebbe 
bastato. Lasciando ai demo
cristiani la « forma Stato » 
e dunque la « pratica infe-

A proposito di un intervento di Baget Bozzo 
t 

Cattolici e comunisti: 
le diversità e il dialogo 

Un dibattito aperto - Fede e 
ragione: i presupposti di una 

cultura teologica a confronto con 
la fecondità del marxismo 

Non è chiusa la stagione del 
compromesso storico 

conda del dominio », catto
lici e comunisti devono 
« portare i pesi gli uni degli 
altri », puntando ad uno 
scambio profondo, a qualco
sa di molto vicino ad una 
identificazione. 
Chi conosce l'acume con cui 
il sacerdote politologo Ba
get Bozzo tesse quotidiana
mente sui giornali della si
nistra le trame del suo sug. 
gestivo messianesimo socia
le, infondendo anche corag
gio a qualche vecchio e un 
po' sfiancato leone del prox-
qressismo laico, apprezzerà 
ancora una volta la perfet
ta scelta di tempo, l'audacia 
intellettuale e la generosità 
morale della proposta. Ma 
non si stupirà per la diffi
coltà e per il ritardo della 
risposta." 

Come tutte le dichiarazio
ni d'amore (si tratta pro
prio di amore, e spero che 
la definizione non risulti 
equivoca né irriverente), la 
sua offerta, così stringente 
e addirittura pressante, è 
destinata a generare imba
razzo. E tanto più imbaraz
zo, aggiungo, quanto più 
profonda è la rispondenza 
in chi la riceve. 

Credo in ogni caso che 
la lettera di Baget Bozzo 

meriti una risposta seria e 
meditata che non sarò cer
to io a dare. Ma mi sembra 
utile, intanto, cominciare a 
rompere il silenzio con 
qualche osservazione che, 
senza affrontare i problemi 
nella loro profondità, possa 
se non altro contribuire a 
definirne il perimetro. 

Ho due o tre cose da dire 
e le butto lì, sperando che 
servano a far dire altre co
se. La prima riguarda la 
interpretazione di un passo 
di Benjamin, citato da Ba
get Bozzo. Benjamin dice: 
« Per indurre gli uomini al 
pacifico conguaglio dei loro 
interessi, prima e al di qua 
di ogni ordinamento giuri
dico c'è, a prescindere da 
ogni virtù, un motivo effi
cace, che suggerisce, abba-
;taAza spesso, anche alla vo
lontà più restia, i mezzi pu
ri al posto di quelli violenti; 
e cioè il timore di svantag
gi comuni che potrebbero 
derivare da una soluzione 
violenta, quale che sia per 
essere un suo esito ». E Ba
get Bozzo interpreta: « Mez
zi puri sono quelli in cui un 
termine del confronto ac
cetta la verità dell'altro co
me propria e se ne lascia 

coinvolgere ». 
Ho qualche dubbio su 

questa interpretazione. Mi 
pare, infatti, che Benjamin 
alluda in questo passo ad 
uno sforzo del raziocinio 
fondato sulla valutazione 
dell'utilità e non ad uno 
slancio dell'anima verso la 
identificazione con l'Altro. 
I mezzi puri di Benjamin 
portano acqua al mulino del 
compromesso, proprio in 
quanto negano e rifiutano 
la distruttività impondera
bile della violenza (e può 
essere violenta tanto la se
parazione quanto la fusio
ne). Sono puri, questi mez
zi, perché razionali, perché 
depurati da istinti ciechi, 
da impulsi estemporanei e 
da ispirazioni vaganti, an
che di carattere spirituale. 

Fin qui tuttavia rimania
mo su un terreno filologico. 
Ma Baget Bozzo non ha bi
sogno di ricorrere a Benja
min per formulare la saa 
offerta e sostenere i suoi 
argomenti. Io credo di aver 
capito ciò che vuol dire. 
L'architrave del suo ragio
namento sta infatti altrove, 
là dove copre importanti af
fermazioni sotto stringenti 
domande, dove asserisce in
terrogando. Ecco il passo: 
« Sarebbe . stata possibile 
storicamente l'idea di una 
trasformazione della storia 
e del mondo, la speranza di 
un cambiamento radicale 
senza il tema dei cieli nuo
vi? E senza un qualche im
plicito riferimento a que
sto tema, è possibile oggi 
pensare da comunisti? Non 
credo sia più dato ormai in
tendere il marxismo come 

la definizione delle leggi 
necessarie che determinano 
il necessario trapasso dal 
capitalismo al socialismo, 
ma mi domando che cosa ab
bia sostituito questa defini
zione scientifica ». 

Poniamo che questa do
manda se la stiano rivolgen
do un po' tutti. Poniamo 
che sia in crisi proprio la 
scientificità del marxismo. 
Basterebbe, in tal caso, ri
prendere il contatto con lo 
impulso escatologico che ha 
generato l'attesa dei « cieli 
nuovi » e sostenuto la ri
cerca di un ponte razionale 
e terreno per raggiungerli? 
Se entrasse in crisi la scien
za spaziale, basterebbe, per 
tornare sulla luna, ritrovare 
la speranza di Icaro, il pu
ro desiderio del volo? 

11 marxismo è stato, e per 
molti versi è ancora, il più 
organico tentativo compiuto 
dalla cultura occidentale di 

aspettative, in crescita tu
multuosa, delle grandi mas
se umane alle possibilità 
strutturali della società in
dustriale. E si è definito 
scientifico proprio per la 
convinzione di aver trovato 
il punto archimedico delle 
compatibilità storiche, eco
nomiche, sociali, culturali, 
morali e psicologiche. Anzi, 
si è distinto e differenziato 
dal semplice impulso alla 
giustizia e alla felicità pro
prio per questa minuziosa 
indagine delle possibilità 
concrete, per il realismo 
con cui ha trattato e presen
tato la speranza. 

Può essere utile, in un 
momento in cui vacillano 

le certezze, riprendere 11 
contatto con la spinta sot
terranea e perenne che gui
da la ragione e la costringe 
a cercare e a trovare le so
luzioni. Ma non è utile, a 
mio parere, una ricaduta 
nella pura speranza. 

Anche se ragione e fede -
devono tenersi d'occhio, 
non perdersi di vista, la lo
ro fusione in una vampata 
mistica non è consigliabile. 
Abbiamo avuto in questi 
anni un'esperienza non cer
to confortante, anzi tragica 
di quanto possa essere tos
sica e anche esplosiva una 
miscela improvvisata fra 
l'una e l'altra: tossica, per 
i risultati ipnotici che ha 
prodotto in una certa cultu
ra del '68; esplosiva, per 
l'inconfondibile segno di fa
natismo che ha impresso 
alla violenza anzi alla fero
cia abbacinata del terro
rismo. I mezzi puri di cui 
parla Benjamin sono tali, a 
mio avviso, anche perché in 
nome dell'utilità e del cal
colo sulla chiarezza rifiu
tano l'identificazione della 
unione mistica con l'Altro, 
preferendo la distinzione e 
il rispetto reciproco. 

In fondo è anche una que
stione di linguaggi. Visti en
trambi dall'esterno, quello 
della scienza e quello della 
fede sono diversi ed è bene 
che diversi rimangano. Non 
è obbligatorio optare per 
l'uno o per l'altro: per la 
scarna e ascetica obbietti
vità dei concetti scientifici 
o per la dilatata sensua
lità del simboli religiosi. E' 
doveroso però sapere che 
sono diversi, che coinvolgo
no due contrastanti facoltà 
dello spirito umano e che 
operano in due direzioni op
poste. 

Il meglio della cultura 
contemporanea, da Kerényj 
a Lévy Strauss a Wittigen-
stein, sa che nessuno dei 
due linguaggi è in grado di 
eliminare l'altro e accetta 
lo stallo, o meglio il com
promesso. Perché non do
vrebbero accettarlo anche I 
cattolici e i comunisti? 

Saverio Vertono 

Quel giorno a Mosca 50 anni fa: il suicidio del grande scrittore 

Vicolo Vladimir Majakovskij, poeta 
MOSCA — Cinquantanni fa. 
net-cuore di Mosca, dalla 
piccola stanza al secondo pia
no del palazzone del Lubian-
skij Passag 3/6, > un secco 
colpo di rivoltella: sono le 
dieci e quindici del 14 aprile 
1930. Il suicida è Vladimir 
Ma'jakovskij. 37 anni, poeta 
della rholuzione. In strada, 
la piazza dove si affaccia la 
Lubianka. una ragazza corre 
disperatamente verso casa. 
Ha lasciato da poco la stan
za di Majakovskij con la pro
messa che tornerà subito con 
una risposta. Ha 22 anni, si 
chiama Veronika Polanskaja. 
attrice nel « Teatro d'arte » 
e il poeta, da tempo, le chie
de di seguirlo, di rispondere 
ai suoi messaggi d'amore. 
Lili Brik. la compagna di 
Majakovskij. in quel momen
to non è a Mosca: è in In
ghilterra con suo marito Osip 
Brik per un giro turistico 

Il poeta sta vivendo una 
nuova e forte crisi. Gli anni 
sono estremamente duri, la 
polemica con la VAPP. l'as
sociazione degli scrittori pro
letari. si è fatta violenta. Ma 
l'amore per la giovane at
trice — che esplode appunto 
mentre l'amata Lili, sempre 
presente e possessiva, è in 
viaggio — contribuisce a ren
dere più drammatica la si
tuazione. Majakovskij chiede 
alla giovane Veronika di ab
bandonare tutto e tutti e di 
\enire a vhere con lui. La 
ragazza non ha il coraggio 
di dare una risposta imme
diata. Esce così di corsa dal
la piccola stanza (14 metri 
quadrati) dell'appartamento 
in coabitazione. Non prevede 
la mossa che porrà fine al
l'avventura. La parola passa 
dalla penna che ha segnato 
\ ersi universali (e Stordisco 
l'anima in uno sparo improv
viso y) hlla « compagna Mau
ser ». E" un attimo. Veroni
ka ^Polonskaja è tuttora a 
Mosca, vive di ricordi, stor
dita ancora da quel gesto. 
travolta da avvenimenti più 
grandi di lei. 

Lili Brik apprende della 
morte a Berlino, la mattina 
del 15. E' sulla strada del 
ritorno: « La mia prima sup
poni/ione fu che Volodja 1" 
avessero ucciso i kulaki ». 
Poi con grande senso di or
goglio. sicura di essere sem
pre la « sua » donna, ribat-

- te: « Forse se fossi stata a 
Mosca la morte sarebbe sta
ta rinviata >. Il 17 aprile ì 
funerali nel cortile del club 
degli scrittori con la via Vo-
rovskì bloccata da un fiume 
di gente. 

Sono passati cinquanta an
ni da quel giorno Mosca ri
corda. ma i testimoni ormai 
se ne sono andati. Lili Yu-
revna Brik è morta nell'a eo
sto del '78 dopo una vita 
spesa a rendere vivo il cli
ma dell'epoca di Majakov
skij. e ribattere con punti 
gliosità verità e versioni. for 
te del testamento del poeta. 
L'altro testimone. Vassilij Ab 

Una poesia inedita 
, NOI SIAMO COMUNISTI 

Siamo comunist i pe r il fat to 
Che pur ben pianta t i nel p resen te 
Ci spingiamo nel buio del futuro 
E lo t i r iamo a forza nell 'oggi 
Siamo comunist i per il fatto 
Che anche camminando sul velluto 
Sent iamo il r i tmo del m a r e montan te 
E and iamo ol t re e non ci nascondiamo dietro 
Siamo comunist i pe r il fat to 
Che pesa t i i p rò e i cont ro 
Ci r i t i r i amo lot tando in coda 
E dopo di slancio co r r e r emo avanti 
Mosca 1923 Vladimir Majakovski j 

garovic Katanjan, amico fe
dele. biografo eccezionale, 
critico e studioso della let
teratura degli anni venti-tren
ta. si è Spento nelle settima
ne scorse nel suo apparta
mento moscovita accanto al
le guglie dell'Hotel Ukraina. 
Morti Majakovskij e Brik era 
andato a vivere con Lili por
tando avanti con lei la batta
glia per « difendere » Maja
kovskij. 

• • • 
Difendere Majakovskij: è 

stato il messaggio lasciato dai 
Brik e raccolto da Katanjan. 
Difendere in primo luogo la 
sua vita reale, i suoi amori, 
le sue passioni, la sua vicen
da. E questo a partire dal
la casa dell'ultimo atto. 

Allora il Lubianskij Passag 
era un piccolo studiolo, stan
zetta ricavata in un appar
tamento in coartazione, sim
bolo e realtà di una Mosca 

, misera e arretrata. Ora la 
i via si chiama Passaggio Se-
] rov e il palazzo è stato eom-
I pletamente ricostruito. Fode

rato in marmo è simile più 

ad un mausoleo che ad una 
casa di abitazione. E casa. 
tra l'altro, nonio è più. per
ché trasformato in museo de
dicato appunto a Majakovskij. 
Così, a poco a poco, si è 
perso il sapore dell'epoca. La 
piccola stanza del suicidio è 
rimasta inglobata in uno sce
nario di marmi e travertini. 
tra bacheche dove figurano 
le vetrine della Rosta o i 
manoscritti del poeta. Sale 
da museo, ordinate sì. ma 
pur sempre un museo: la stan
za del poeta — per chi non 
fa caso alla sequela di cam
panelli che sono sull'uscio ul
timi testimoni della pletora 
di inquilini — sembra far 
parte di un palazzo principe
sco. No. non era questa l'at
mosfera dove viveva Maja
kovskij. Nel palazzone del 
Passaggio Serov si specchia 
ora la Mosca olimpica con i 
grandi pannelli che inneggia
no alle vittorie del lavoro. 

• • • 

Più volte con Katanjan. , 
quando raccoglievo le memo- ' 
rie di Lili Brik. affrontammo i 

questa pagina incredibile del 
Majakovskij dimenticato. La 
sua casa — quella vera — 
era un'altra. 

Non è meta di visite gui
date ed è quasi abbandona
ta, isolata nella periferia del
la zona della Taganka. Una 
piccola lapide — quasi sco
lorita — ricorda che « qui 
visse il poeta Vladimir Ma
jakovskij. 1926-1990»: la stra
da si chiamava allora vico
lo Gendrikov. aveva a nume
ro civico 15 e l'interno era 
il 5. Ora in omaggio al poe
ta si chiama «vicolo Maja
kovskij». Ma di museo trion
falistico nessuna traccia. 

La casa era quella dove 
si svolse, in pratica, il ro
manzo d'amore tra Lili e 
Vladimir, dove si snodò la 
vita a tre con Osip Brik. Ma 
Lili. nelle lunghe conversa
zioni quando raccolsi le sue 
memorie ha sempre negato 
questo ménage à trois pre
cisando che < quando comin
ciai a vivere con Majakov
skij già da un anno non ero 
moglie di Brik ». 

Casupola modesta, a due 
piani, quasi abbandonata e 
nascosta ora è sede della as
sociazione degli < amatori del 
libro ». ma le stanze dei Brik-
Majakcvskij sono conservate. 
Sono riuscito a visitarle an
che per scoprire i segreti 
del Majakovskij uomo. L'aiu
to del vecchio amico Vassilij 
Katanjan è stato prezioso. Ec
co le stanze dove si svolge
vano le riunioni della reda
zione del «Nuovo lef». do
ve si recitavano poesie e si 
esaminavano testi teatrali e 
cinematografici. E* qui che 
Der la prima volta Maja
kovskij lesse il poema Bene! 
e Lo cimice. Il bagno. E' 
qui che si ritrovavano Aseev. 
Pasternak, Kirsanov. Tretia-
kov. Sklovski. Rodcenko. Me-
jerhold. Eisenstein. Pudovkin 
e numerosi artisti di ogni 
parte del mondo. Ecco la sa
la da pranzo con la grossa 
stufa situata all'angolo. «E ' 
qui — mi precisò Katanjan — 
che Majakovskij era solito 
recitare le sue poesìe. Le 
spalle rivolte alla stufa t la 

Ecco il teorema di Martelli 
Si potrehbe definire « il teorema di Martelli », ovvero: io 

li ho crealo, io li distratto. I l responsabile colturale del PSI 
re ne ha offerto un eloquente esempio l'altro giorno, com
mentando il siluramento di Paolo Flores d'Arrais da direttore 
del centro culturale « Mondo Operaio ». Flores, dice Martelli, 
non brillava di luce propria: era alato Crasi « a fabbri e ara li 
la reputazione di nuovo filo*ofo », e<ì oggi, quando le sue posi
zioni divergono dalla linea maggioritaria del partito, è logico 
che egli venga spogliato, non solo dell'incarico, ma, sembra, 
perfino della identità culturale. 

1.a e cri*t di Identità » è affare serio, specialmente quando 
entrano in bajlo i rapporti tra cultura e politica. Eppure Claudio 
Martelli, uomo «executive», la sbriga rosi: « senza - Flore*. 
Craxi sarebbe «empre Craxi: non rredo l'inverso ». E, mentre 
invita a «mantenere il senso delle proporzioni», non rifugge 
dell'offrire un saggio della sua profonda cultura scambiando 
l'intellettuale «organico» di Gram*ei con uno che è « »tipen-
Hiatn dal parlilo » (infalli, n«*erva Vantifrtim*cifinn Martelli, 
« ««no anrnra convìnto che gli intellettuali debbano essere di-

| «organici, ma non quelli stipendiati dal partito >), 

Dì fronte a un simile gn«to da • grande «emplificatore ». *\ 
deve cogliere il taglio filosofico profondo: che relaaione si sta
bilisce, sembra indicare Martelli, tra Sostanza e accidente. Uno 
e molti. Dìo e mondo? Manteniamo, appunto, i l e *cn*o delle 
proporzioni », e per passare alla mitologia diciamo: come M i 
nerva dalla testa di Giove, così dalla lesta di Crasi è nato il 
« nuovo filo«ofo » Paolo Flores D'Arcais. 

Senza entrare nel merito di una scella politica (che M non 
altro dovrebbe suggerire un giudizio sul modo in cui oggi il 
PSI pratica la democrazia interna) limitiamoci a ricorda
re Prondhon. il e totalitarismo marxista », il truce e inestin
guibile « leninismo-stalinismo » del PCI , ed altri cavalli di 
iMtiaglia • culturale » messi in campo dal PSI in questi anni, 
tramile anene il centro culturale « Mondo Operaio ». Domandia
mo: anche lutto questo era nn satellite artificiale, « fabbri
cato ». assieme al Flore» e nuovo fisolofo », dalla energetica 
te«la di Crasi e dal suo fedele Claudio Martelli? Non è impro
babile, crediamo: ma allora, «erielà per serietà, se e'è nn pro
blema di dimissioni, è di ben altra portala. 

Duccio Trombidori 

gua figura quasi copriva tut
to il bianco delle mattonel
le ». Accanto due divani a 
strìsce rosse poi una creden
za disegnata da Majakovskij. 
con i ripiani per bottiglie e 
piatti ma con l'accorgimen
to — ideato dal poeta — di 
appendere le tazze a dei chio
di per guadagnare spazio vi
ste le modeste dimensioni del
la casa... poi la stanza di 
Majakovskij: nel muro, sopra 
ad un divano, un bel tappeto 
messicano (Sarapi) trofeo del 
viaggio in America. Appeso 
un cuscino da viaggio. Poi 
l'armadio: anche questo di
segnato dal poeta con uno 
specchio in alto data la mo
le del personaggio e un pic
colo ripiano per gli oggetti 
personali. Anche questo si
tuato ad altezza considerevo
le. quasi irragiungibile per 
Lili. Si apre l'armadio: ora 
è vuoto. Ma dalle mani di 
Katanjan esce una foto scat
tata quando Majakovskij, con 
entusiasmo, inaugurò i mo
bili. Ecco in ordine sui ri
piani superiori le camicie co
lorate del poeta, il bastone, 
le cravatte sgargianti e il ma
glione. quello immortalato in 
una foto di Rodcenko. Il si
lenzio dell'appartamento. 1* 
ambiente, dentro e fuori, ri
portano all'epoca. I marmi 
del museo sono lontani. Qui 
c'è più Majakovskij con i suoi 
attacchi alla burocrazia, ai 
costruttori di monumenti, agli 
imbalsamatori della lettera
tura. 

• • • 
Mosca ricorda queeli anni. 

Piccole lapidi appaiono sulle 
case, pagine di diari escono 
in silenzio, ricordi tramanda
ti a voce; c'è un mare di 
cose che a poco a poco di
vengono storia. Ed ora giun
ge anche un medito del poe
ta (lo pubblichiamo qui ac
canto), una poesia scritta nel 
1923 — «Noi siamo comuni
sti » — che contribuisce a 
precisare con maggiore esat
tezza la sua posizione civile 
dì fronte alle vicende dej 
primi anni del potere sovie
tico. Scritta a matita nel re
tro di un poster pubblicita
rio del « Resinotrest » (e cioè 
l'ente della gomma) è stata 
ritrovata tra le scartoffie de
gli archivi grazie al contri 
buto di Vassilij Katanjan. E* 
ancora una volta il Maja
kovskij della Rivoluzione. Il 
politico che comprende i vari 
momenti del paese e.' ricor
dando la Neo. sa che biso
gna fare i passi adeguati al 
momento opportuno. E parla 
di «ritirar*!» per poi «cor
rere aranti ». Questo è il Ma
jakovskij che ricordiamo og
gi a Mosca ' visitando non 
tanto il musco che lo celebra, 
ma la casa del Vecchio vico
lo dove il poeta, seguendo i 
criteri della sua «fiutola fn 
calzoni * decretò di « elimi
nare tutto il superfluo: 

Cario iMMdstti 

Ingrid Bergman donna e attrice 

Sì, ho baciato 
Bogart ma 

non so chi sia 
L'wlfima voìta che Ingrid 

Bergman venne in Italia fu 
qualche mese fa. per la ce
rimonia della consegna dei 
premi David di Donatello, 
ripresa dalla televisione. Riu
sci ad arrivare in tempo 
perché qualcuno aveva ri
solto con un intervento per
sonale l'ingarbugliata vicen
da dei controllori di volo e 
ottenuto il ripristino del ser
vizio aereo. Si presentò in 
teatro con la più giovane 
collega norvegese Liv Ull-
mann, sua compagna in Sin
fonia d'autunno di Ingmar 
Bergman (ultimo film da lei 
interpretato), e ringrazio su 
bito il presidente Pertini. Si 
rivolse a lui in italiano con 
molta naturalezza, e in quel 
momento apparve, a sessan
taquattro anni, una vera si
gnora del cinema. 

Con un bel balzo all'indie
tro. ricordiamo i suoi primi 
film svedesi d'ambiente bor
ghese, approdati agli scher
mi nostrani sul /mire degli 
anni Trenta: Verso il sole. 
Inquietudine. Senza volto. Li 
aveva girati in vatria. la 
stessa patria di Greta Gar
bo, tra il 1937 e il '38. Il 
suo regista preferito era 
Gustaf Molander; l'attore 
che la faceva tremare d'emo
zione fin da quando, ancora 
bambina, l'aveva visto m 
teatro, era Gosta Ekman. In 
un film chiamato Intermezzo. 
larorawi con entrambi. 

Ma l'Intermezzo che vedre 
mo domani sera, ad apertu
ra della « personale * in do
dici titoli dedicatale dalla 
Rete 1, non è il medesimo. 
E' invece U rifacimento fat
to girare nel 1939 (l'anno di 
Via col vento!) dal produt
tore David O'Selznick. e in
titolato, con qualche decen
nio d'anticipo. A love story. 
II regista, l'ex attore Gre
gory Ratoff, era mediocre. 
ma il protagonista impecca
bile. Nei panni del concer
tista celebre e sposato, che 
s'innamorava romanticamen
te della giovane maestra di 
piano-della figlioletta, reci
tava infatti LesUe Howard. 
famosissimo all'epoca e che 
sarebbe deceduto nel corso 
della guerra, quale agente 
della Resistenza inglese. 

Tale fu. su basi già col
laudate in Svezia, U debutto 
hollywoodiano di Ingrid Berg
man. Un debutto più che 
soddisfacente, tant'è che le 
venne offerto quasi subito 
un contratto a lunga scaden
za. Ma secondo la critica del 
tempo, che potè, confrontare 
le due edizioni. l'Intermezzo 
svedese era migliore, e l'in
terpretazione della giovane 
attrice più aspra e genuina. 
Puntualizzava in proposito la 
rivista Cinema: « sguardi so
spettosi e furtivi, zigomi pro
nunciati a causa dell'illumi
nazione semplice, espressio
ni drammatiche di tristezza 
e di sconforto, e U selvaggio 
dei suoi capelli che conti
nuamente le scendevano da
vanti agli occhi*. Passando 
poi al remake americano os
servava, non senza una pun
ta di ironia: « Ratoff sco
perse in lei una soia bella 
inquadratura: quando siede 
al pianoforte e in primo pia
no appaiono, notevoli davve
ro. le sue grandi spalle ». 

Spalle larghe, braccia lun
ghe e abbandonate, statura 
da gigantessa specie in raf
fronto a certi bassotti, come 
Claude Rains U « cattivo » di 
Notorious (altro film del ci
clo) che. in sua presenza. 
doveva essere sopraelevato 
con una pedana o con un 
falso pavimento. Lo testimo
nia giocosamente il registi 
Hitchcock, conversando etn 
Truffaut. Ma la stessa Berg
man non se n'è fatto un 
problema, o un complesso, e 
più volte ne ha parlato con 
spirito. Come quando ricor
dò quella favola di Ander
sen, in cui « chiunque ha la 
'.està un po' più alfa desìi 

Le sue prime 
interpretazioni 

in Svezia 
e la solitudine 
a Hollywood 
Da domani 
i suoi film 

alla TV 

altri deve averla tagliata per 
ristabilire la normalità ». 

E del resto, per vincere 
la timidezza e la goffaggine 
e sapersi trasfigurare al mo
mento delle riprese, bastava 
rammentare U modello della 
Garbo, che non meno di lei 
era stata irrisa perché aveva 
i piedi grossi, perché giun
geva sul set in anticipo o 
perché mangiava le carote 
crude. Non era questo il di
sagio serio che si soffriva a 
Hollywood, la quale dispen
sava gloria e tanto denaro. 
Era il modo di vivere e di 
considerare la vita. Secondo 
la Bergman, Hollywood era 
opprimente, e poteva diven
tare « un terribile luogo di 
solitudine ». Quando venne in 
Italia, per stima e per ami*-
re di Rossellini. la diva di 
Casablanca confessò candi
damente: « si. ho baciato 
Humphrey Bogart, ma non 
so -chi sia ». Intendeva dire 
che l'aveva baciato per esi
genze cinematografiche, ma 
non lo conosceva come per
sona umana. 

Altre cose, probabilmente, 
non conosceva la Bergman 
di allora. Per esempio che 
quando nel 1944 le fecero 
fare Angoscia e vincere U 
suo primo Oscar, l'industria 
holluwoodiana pretese e ot
tenne la distruzione dello 
stesso fUm girato tre anni 
prima in Gran Bretagna da 
Thorold Didtinson. I con-
fronti. come si è visto, sono 
pericoloni e si scopri, in quel
l'occasione. il metodo più si
curo per evitarli. In omag
gio ai diritti civili altrui, 
non sarebbe stata la sola. 

Ad ogni modo in Angoscia. 
come nel precedente II dr. 
Jekyll e mr. Hyde (1941) che 
fa pure parte delia < perso
nale*. la sanità fisica e 
mentale della nuova star 
sembrò scatenare gli istinti 
più crudeli nei suoi partner!» 
più anziani e solitamente 
tranquilli. Spencer Tracy nel-
l'-ennesìma variante del mo
stro di Stevenson, Charles 
Bayer nell'altro cupo dram
ma della borghesia vittoria' 

na, torturavano sadicamen
te, sempre su sfondi londi
nesi, la poveretta in abiti 
fin de-siècle. La Bergman ne 
uscì anelante, per consegnar
si a due thriller di Hitchcock, 
di cui si vedrà il secondo 
(Notorious. 1946); poi ritor
nò in costume per la Gio
vanna d'Arco del 194S che 
non fu uno dei suoi successi 
cinematografici (mentre lo 
era stato in teatro) e per 
un Hitchcock piuttosto ano
malo, Il peccato di Lady 
Considire (1949), che fu com
mercialmente un disastro. 
Durante le riprese l'attrice 
riuscì perfino a litigare con 
l'impassibile regista, il qua
le più tardi acidamente com
mentò: « Non poteva mai 
pensare a qualcosa che fosse 
sufficientemente grandioso, 
a parte Giovanna d'Arco, che 
era proprio una stupidag
gine ». 

Saltando la parentesi ros-
selli/liana, il ciclo riprende
rà con altri sei titoli del 
terzo periodo. C'è l'omaggio, 
ancora in costume fine-Otto
cento. che le rese Jean Re-
noir con Eliana e gli uomi
ni nel 1956; Renoir ehe a 
Hollywood era scampato per 
un pelo alla Giovanna d'Arco 
e che, non avendo potuto 
fare un fUm con lei, galan
temente la « risarciva » nc-
gli studi francesi. Per la ve
rità, in California, avevano 
pensato a un film insieme: 
solo che l'eroina aveva il 
labbro leporino e ciò non era 
di pieno gradimento. La loro 
collaborazione si limitò dun
que a cucinare i gamberi. 
cosa assai più piacevole per 
Renoir che imbastire fUm 
psicologici. Eliana invece è 
una polacca bellissima, che 
fa innamorare tutta Portai; 
e l'ho voluta polacca, asse
riva U regista, perché <ha 
idee un po' stravaganti*. 

Dopo la cura Renoir e dopo 
il secondo Oscar per Ana
stasia (girato in Inghilterra), 
quando rientra negli Stati 
Uniti che l'avevano trattata 
con infamia per U suo lega
me con Rossellini. l'attrice 
è matura per la commedia 
sofisticata, di cui avremo 
due esempi con Indiscreto 
(1958) di Stanley Donen « 
con Fiore di cactus' (1959) 
di Gene Saks: nel primo ca
so al fianco di Cary Granì 
iodici anni dopo Notorious, 
nel secondo al fianco di Wal
ter Matthau. Nel mezzo sta 
un dramma di Dùrrenmatt 
interpretato nel 1964 in Eu
ropa. La vendetta della si
gnora; e più tardi l'Assas
sinio sull'Orient Express 
(1974). realizzato in Gran 
Bretagna da Sidney Lumet, 
e che le ha valso U terzo 
Oscar, come «non protago
nista ». 

Ma niente affatto europeo, 
e tanto meno italiano, è l'ul
timo fUm in programma. 
Nina. girato a Roma nel 
1976 da Vincente Minnelh 
con sua figlia Liza, e dove 
Ingrid Bergman ha la parte 
dell'anziana contessa che, 
coi suoi deliranti ricordi, ali
menta il clima fiabesco che 
farà della servetta d'alber
go una stella del cinema. 
Quale può essere la conclu
sione? Per una sorta di cu
riosa vendetta della storia. 
questa attrice cosmopolita si 
adatta perfettamente alTat
mosfera hollywoodiana del 
suo ultimo fUm « romano ». 
Con l'aiuto del tempo e della 
maturità, essa è riuscita a 
conciliare in sé due luoghi di 
lavoro, che negli anni della 
sua maggior fama le sem
bravano giustamente agli an
tipodi. 

Ugo Casiraghi 

Nelle foto: Ingrid Bergman 
nel film « Una Rolls Royce 
gialla »; in alte: una imma
gine dal film « Indiscrete a 
nel quale la Bergman * con 
Cary Grani 

*/ 
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La giornata dedicata dal PCI alla Sanità e all'ambiente 

Per le donne d i Napoli salute 
vuol dire uscire dai «bassi» 

Un movimento di massa che in questi anni ha permesso di cambiare molte 
cose nella città - 10.000 coabitazioni - Le conclusioni di Giovanni Berlinguer 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — < E' la prima vol
ta che in un convegno su 
questi temi insieme ad una 
denuncia dei mali, emergono 
anche esperienze e realizza
zioni concrete. Le cose stan
no, dunque, cambiando an
che a Napoli e in Campania. 
Sempre più numerosi sono i 
gruppi di donne che qui af
frontano e, in molti casi, ri
solvono i problemi della ge
stione della salute, che com
battono per il lavoro, per la 
casa. Che si battono perché 
le delibere approvate dal Co
mune, dalla Regione non re
stino pezzi di carta ma si 
concretizzino nella pratica 
quotidiana. E' anche per il 
loro impegno che un bam
bino che "doveva" morire. 
oggi non muore più. Che una 
donna che si ammalava oggi 
non si ammala più. Sono lo
ro. insomma, che hanno rea
lizzato il "metro reale" su 
cui misurare i nostri risul
tati e con cui fare i conti >. 

Questa « novità * l'aveva
no colta già tutti i parteci
panti al convegno su « Don
na. saltrte, ambiente » orga
nizzato dalle commissioni fem
minile e sanità della federa
zione napoletana del PCI che 
si è tenuto venerdì e ieri 
nell'aula magna del Policlini
co. Giovanni Berlinguer, re
sponsabile nazionale della se
zione sicurezza sociale, am
biente e sanità, l'ha poi re
sa esplicita nel suo interven
to conclusivo al convegno. 

e Ora però — ha aggiunto 
il compagno Berlinguer — 
bisogna passare da questo ti
po di esperienze, importanti 
ma sempre d'avanguardia, ad 
una generalizzazione di esse; 
ma senza perdere il potenzia
le di. lotta che finora ha pa
gato e molto ». Una lotta da 
cui. in questi anni, sono sca
turite leggi importanti come 
quella del divorzio, per l'abar-
. t /v ia parità, gli asili nido, i 

consultori ed anche. In buona 
parte, la riforma sanitaria se 
è vero, come è stato più vol
te ribadito negli interventi. 
che a volerla, più di altri, in 
questi anni, sono state le don
ne e il movimento operaio. 

Leggi importanti, dunque. 
Ma mai rivendicazioniste o di 
categoria, come ha detto la 
compagna Bonanni (consiglie
re regionale) nel suo inter
vento. Piuttosto dalla parte di 
tutti per migliorare la quali
tà della vita di tutti. 

Leggi, che ben attuate (e 
molte purtroppo non lo sono 
ancora) possono contribuire a 
realizzare un concetto nuovo 
di salute, molto più ricco di 

quello attuale, che compren
da la situazione ambientale. 
le condizioni culturali, econo
miche. psichiche in cui l'indi
viduo agisce, sia uomo che 
donna. « Per fare questo biso
gna superare le conquiste per 
settori — ha detto nella sua re
lazione introduttiva la compa
gna Pina Orpello, responsabi
le della commissione femmi
nile della federazione napole
tana del PCI —, bisogna dare 
risposte a questo nuovo tipo 
di bisogni ». 

L'impegno deve quindi an
dare oltre l'assicurazione di 
servizi sanitari, nel termine 
ristretto del termine. Bisogna 
affrontare i problemi del mon-

A Genova discutendo 
anche di consultori 

GENOVA — «Donne a Genova: casa, lavoro, servizi»: su 
questo tema si è svolto Ieri pomeriggio un affollato conve
gno promosso dalle donne comuniste di Genova. Vi hanno 
partecipato la compagna Adriana Serenai, il presidente della 
giunta regionale Armando Magliotto, il vice-sindaco di Ge
nova Castagnola e tre fra le donne comuniste che ricoprono 
incarichi nell'amministrazione delle giunte di sinistra a Ge
nova: Francesca Busso, Maria Cadeddu e Maria Grazia 
Daniele. 

Si è discusso su cosa è cambiato nella vita delle donne 
nei comuni e nelle regioni amministrate dalle sinistre, e 
il lavoro che ha preceduto questo incontro ha fornito utili 
basi di valutazione. Nei giorni scorsi, infatti, le donne co
muniste hanno distribuito, in alcuni punti della città, que
stionari in cui si chiedeva un giudizio sull'attività svolta, 
ma soprattutto proposte per il futuro. Quali sono state le 
risposte fornite dalle oltre mille donne che hanno compi
lato il questionario? 

« C'è un vasto consenso, ma anche qualche critica alle 
giunte di sinistra — ha detto Paola Balbi, responsabile fem
minile di Genova, aprendo il convegno. — E" comune a 
tutte le risposte la richiesta di continuare con maggiore 
impegno l'opera già avviata, ma ancora manca, fra le donne. 
una conoscenza approfondita delle cose che sono state fatte. 
I problemi più sentiti — ha proseguito — sono quello della 
casa innanzitutto, e quelli della gestione dei servizi realiz
zati come i nidi, gli asili, i consultori ». 

Le donne, in sostanza, chiedono che lo sviluppo degli 
anni '80 per Genova e la Liguria sia indirizzato a garantire 
una migliore qualità di vita alle famiglie. Il convegno di 
ieri ha discusso anche importanti iniziative delle donne co
muniste per le prossime settimane, preannunciando una 
giornata di mobilitazione per la pace e il disarmo per l'8 
maggio. ; . . . . ; . . . „ 

do del lavoro in cui quotidia
namente si opera e finora — 
come ha detto la compagna 
Angela Ruggiero, medico — 
poco in questo senso a Napoli 
e in Campania è stato fatto 
rispetto ad altre realtà. 

Bisogna risolvere il proble
ma della casa che conserva 
ancora a Napoli aspetti dram
matici. Nell'intervento della 
compagna Eirene Sbriziolo. ar
chitetto. sono stati forniti da
ti allucinanti su questo prò 
blema: il 50 per cento delle 
abitazioni in città sono so-
vrafTollate. In uno dei miglio
ri quartieri. Ghiaia, il 50 per 
cento delle case manca di ba
gno e 1*8 per cento anche di 
gabinetto. Ci sono 7 mila case 
di una sola stanza dove coa
bitano da 6 a 9 persone. Le 
coabitazioni di nuclei familia
ri spesso diversi sono 10.323. 
« In queste condizioni appare 
evidente che il " male oscu
ro " dell'inverno passato non 
è più tanto oscuro. 

In questa situazione si sono 
dovute innestare, in questi an
ni. le realizzazioni della giun
ta comunale di sinistra, che 
in tema di sanità ha fatto il 
massimo sforzo. Sono cresciu
ti i movimenti democratici 
delle donne. In questa situa
zione è venuta meno del tutto 
la Regione, a cui pure sareb
be spettato di allestire stru
menti seri di programmazio
ne per rendere possibile una 
nuova visione del problema sa
lute. integrata di sociale e sa
nitario. Questo non è stato. 
La Regione Campania è in
fatti la più inademipente d'I
talia. A sottolinearlo sono sta
ti tutti gli intervenuti. An
che il rappresentante di un 
comitato di lotta per la casa 
di uno dei quartieri più de 
gradati di Napoli che. alla fi
ne del suo intervento, ha vo
luto ribadire l'importanza di 
questo nuovo concetto di « sa
lute > che si sta facendo stra
da. 

Marcella Ciarnelli 

In programma incontri con la popolazione 

Il Papa oggi a Torino, 
città che Sporta i 

segni di tante ferite» 
E' qui che le forze eversive hanno concentrato la loro azione 
La visita pontificia non ha soltanto un significato religioso 

Concluso il convegno sugli handicappati 

Una svolta umana 

e soaaie per 
i bimbi difficili» 

Il valore dell'esperienza di integrazione 
i avviata in Italia - Discorso di Cancrim 

Dal nostro inv ia to 

TORINO — Giovanni Paolo TI arriva sta
mane a Torino per < un incontro con la cit
tà » che si protrarrà per tutta la giornata. 
Si prevede una larga partecipazione popola
re. anche dalle città e dai paesi della re
gione. favorita dal be! tempo. 

Dall'aeroporto di Caselle dove giungerà al
le 8 il Papa arriverà al santuario della 
Consolata. Alle 9. sulla piazza antistante, av
verrà l'incontro con le autorità civili. Il 
saluto a nome della città sarà porto dal 
sindaco Diego Novelli, il quale già ieri con 
un manifesto pubblico ha auspicato che quel
la di oggi sia « un'occasione di incontro e 
di dialogo, di conoscenza reciproca e di col
laborazione nel nome e per il bene degli uo
mini, credenti e non credenti ». 

Cinque pontefici, in circostanze diverse, 
avevano visitato nel passato Torino, da^lre-
gorio X nel 1273 a Pio VII che vi sostò nel 
1806 di ritorno da Parigi, dove si era recato 
per l'incoronazione di Napoleone, e vi ritor
nò nel maggio 1815 su invito di Vittorio 
Emanuele l per l'ostensione della Sindone. 
Anche Paolo VI avrebbe voluto visitare To
rino, dove il cardinale Pellegrino (a cui è 
succeduto dal 1977 il cardinale Ballestrero) 
aveva avviato, nei mutati tempi del post
concilio, un'esperienza ecclesiale nuova ca
ratterizzata dalla sua pastorale Camminare 
insieme, che ha lasciato un segnale di rinno
vamento e di apertura nel cattolicesimo pie
montese. 

E' toccato, invece, ad un papa polacco, 
Giovanni Paolo II, a più di un secolo dal
l'unità dello Stato italiano, visitare la città 
che fu la prima capitale d'Italia. Torino 
è la città dove il movimento operaio ha fatto 
le sue esperienze di lotta e dove vivono, in 
seguito all'immigrazione, lavoratori prove
nienti da varie regioni italiane e in parti
colare dal Mezzogiorno. Oggi la città si trova 
alle prese con* problemi di adeguamento del
le strutture urbane e civili che hanno trava
gliato il tessuto sociale della città e che la 
amministrazione di sinistra ha cercato di 
affrontare. Non è un caso che proprio qui le 
forze eversive abbiano concentrato la ' loro 
azione per creare un clima di divisione e di 
scontro. -

Partendo da questa realtà e prendendo lo 
spunto dal messaggio inviato il 24 dicembre 
scorso da Giovanni Paolo II alla città di To
rino, il sindaco Novelli ringraziava con una 
lettura del 28 dicembre il papa, dichiarandosi 
al tempo stesso fiducioso che e tutte le forze 
che hanno come comune denominatore l'uo

mo. i suoi valori, le sue esigenze, le sue 
aspirazioni possano trovare la capacità di 
camminare insieme ». Nella lettera di rispo
sta al compagno Novelli, il cardinale Casa-
roli diceva che il papa aveva « bene apprez
zato il proposito del sindaco a favore di una 
vita umana più giusta e più serena ». 

La volontà di sviluppare un'azione comune 
per vincere il terrorismo si è allargata e con
solidata negli ultimi tempi. Perciò l'arcive
scovo Ballestrero, facendo riferimento al
l'evolversi positivo di questa situazione, ha 
espresso in un messaggio l'auspicio che la 
visita del papa rappresenti * l'inizio di un 
cammino nuovo per una città che porta i 
segni di troppe ferite, di troppe sofferenze 
e divisioni e che ha bisogno di rasserenarsi, 
di pacificarsi ». Anche i lavoratori delle 
ACLI — come afferma un manifesto — chie
dono che l'incontro con il papa possa essere 
di * stimolo » a tutti i cattolici per un impe
gno comune con tutto il movimento operaio. 

Anche se oggi vi giunge da papa, Carol 
Wojtyla non è sconosciuto alla città di To
rino. Vi giunse per la prima volta da cardi
nale il 27 marzo 1977 per concludere i lavori 
di un seminario di teologia dei padri dome
nicani. In tale occasione, inaugurò pure una 
mostra dedicata a Piergiorgio Frassati. mor
to a soli 24 anni, cinquantanni fa, ed ancora 
oggi ricordato come animatore della gio
ventù cattolica torinese. La seconda volta 
vi giunse il 25 settembre 1978 per l'osten
sione della Sindone. 

Nel v dare l'annuncio del viaggio Giovanni 
Paolo II ha detto che si sarebbe recato a 
Torino per una « visita pastorale ». L'avve
nimento. perciò è essenzialmente religioso. 
ma è. al tempo stesso, carico di tanti altri 
significati. Infatti, oltre ad incontrare vesco
vi. religiose e suore nelle visite che farà 
nel corso della giornata nella chiesa Maria 
Ausiliatrice. ai ricoverati del Cottolengo. in
contrerà i giovani nell'oratorio dell'Opera di 
Don Bosco e soprattutto la gente al Duomo. 

Ma l'incontro che compendia il senso della 
visita avverrà nel pomeriggio alle ore 18 
nella grande e suggestiva piazza Vittorio 
Veneto. Sarà questo il momento culminante 
del primo viaggio in una città operaia come 
Torino che può offrire anche un segnale per 
capire meglio un pontificato nuovo e com
plesso che. dopo un anno e mezzo, è chia
mato sempre più a misurarsi con i fatti della 
storia. Il rientro del Papa a Roma è previ
sto in serata con partenza alle ore 9 dall'ae
roporto Caselle. ; 

Alceste Santini 

ROMA — « Voglio raccontare, 
per concluuei'i.. • un epiaouio 
ui ammalici». i\ei 'uà ìdii-timio 
una ricerca sima salute men
tale dei oamUiiu acne oorga-
te. Scegliemmo Pruiorotouuu, 
aila perii ena romana, uei 
giovani, die lavoravano sul 
lerriiorio. ci segnalano un 
gruppo di bamUiiu partico
larmente " duiicili ". sia uno 
non si riusciva a comuitare. 
Aveva 10 anni e la madre lo 
teneva segregato in casa. 
Riuscimmo a convincere la 
madre à parlare con noi. 
\enne. da sola, in un altro 
quartiere della città. Appena 
ci vide scoppiò a piangere e 
disse: questo figlio non riu
scirete a strapparmelo. Così 
scoprimmo che dieci anni 
prima le avevano tolto là fi
glia, handicappata e l'avevano 
chiusa in un istituto, e lei 
non l'aveva più vista. Quanti 
sono i genitori che ancora 
oggi hanno paura di far usci
re i figli da casa, di vederseli 
strappare? ». Così Luigi Can-
crini, assessore alla cultura 
della Regione Lazio, ha volu
to esemplificare, chiudendo i 
tre giorni del convegno che 
si è svolto a Roma in colla
borazione con l'OCSE (orga
nizzazione per lo sviluppo 
europeo) il risvolto umano di 
quella « rivoluzione silenzio
sa », come lui l'ha definita, 
che è l'inserimento degli 
handicappati nella società. 

E' un esempio ancora cal
zante. malgrado i tentativi, 
gli esperimenti, che da anni 
enti locali e singole associa
zioni stanno conducendo per 
garantire agli handicappati 
l'inserimento nella scuola e 
nel lavoro. Raggiungendo an
che importanti risultati, che 
fanno esclamare agli 'esperti 
stranieri, come all'inglese. 
dottor Thomas « che l'Italia è 
l'unico paese dell'OCSE ad 
avere imboccato questa stra
da e ad aver dimostrato che 
molto si può fare ». Apprez
zamenti che non fanno certo 

• dimenticare la gravità del 
I problema, gli ostacoli che la 

sua soluzione incontra < in 
una società divisa in classi, 
dove per molti la segregazio
ne ha rappresentato un gros
so affare, ad altri ha dato 
l'illusione che lo fosse », co
me ha ricordato Cancrini sol 
lecitando la riflessione, più 
su quello che resta da fare 
che su quello che si è fatto. 

Del resto in quest'ultima 
giornata del convegno non 
sono mancati momenti di a-
perto scontro, come quando 
uno dei partecipanti al grup
po di lavoro sugli insegnanti. 
ha voluto leggere una « con
trorelazione » nella quale so
steneva il « diritto degli in
segnanti a rifiutare l'handi
cappato », sbandierando una 
sorta di « obiezione di co
scienza » in un settore dove 
semmai la coscienza (civile e 
umana) dovrebbe dettare ben 
altre regole. Inutile dire che 
è stato sommerso dai fischi 
di una platea furibonda; ciò 
non toglie, è stato ricordato. 
che. se questa posizione è in 
minoranza al convegno, pur
troppo rischia di non esserlo 
nella realtà. 

Ma qui entra In gioco an
che il ruolo delle organizza
zioni sindacali, della loro ca
pacità di affrontare il pro
blema nei termini di una 
riorganizzazione del lavoro a 
scuola, della qualificazione 
professionale degli insegnanti. 
Temi che. del resto, sono 
stati al centro delle relazioni 
di cinque gruppi di lavoro, 
ricche di proposte e contri
buti. Così come quelle che 
hanno affrontato la tematica 
dell'inserimento nel lavoro, 
terreno nel quale ancora po
co si è fatto. Una conclusione 
comunque c'è e l'hanno sot
tolineata tutti, italiani e stra
nieri: solo con l'integrazione 
l'handicappato cessa di esse
re un « diverso >. v 

m. p i . 

Al convegno di Venezia che si è concluso ieri 

Critici i partiti sul progetto 
scolastico della Confindustria 

J . . . 

Gli industriali ripropongono in sostanza la rigida separazione tra professiona
lità e cultura - Gli interventi di Occhetto (Pei), Tesini (De) e Benadusi (Psi) 

Dal nostro inviato 
VENEZIA - Le critiche, di 
sostanza e di metodo, non 
si sono fatte attendere. Il 
progetto della Confindustria 
sulla € scuola per una so
cietà industriale », presen
tato a Venezia in un con
vegno - che si è concluso 
ieri, è stato accusato di pun
tare alla formazione di un 
nuovo tecnocrate, figlio di 
un sistema scolastico e di 
una formazione • professio
nale che presuppongono un 
mercato e una organizza
zione del lavoro immutabili. 

Le critiche, anche se ac
compagnate da un ricono
scimento dello sforzo com
piuto dalla Confindustria 
che finalmente si occupa di 
questi temi, non si limitano 
a smantellare i capisaldi del 
progetto. 

E' stato, per primo, l'ono
revole Giancarlo Tesini. pre
sidente democristiano della 
Commissione pubblica istru
zione delia Camera, a sot
tolineare l'importanza del la
voro svolto, non senza diffi
coltà. da tutti i partiJi de
mocratici nella precedente 
legislatura per elaborare una 
proposta di riforma della se
condaria superiore. Certo — 
ha commentato, intervenen
do alla tavola rotonda con-
elusiva. alla quale hanno 
partecipato i responsabili 

Il CIP avallò 
senza controlli 
le richieste SIP 

ROMA — I controlli del Cip 
furono nulli o superficiali, 
nessuna richiesta di docu-
mentarione fu fatta alla Sip 
per verificare la legittimità 
delle richieste di aumento 
delle tariffe: queste le gravi 
denunce contenute nella mo
tivazione della sentenza con 
cui il Tribunale di Roma ha 
condannato, dieci giorni fa. a 
un anno di reclusione l'ex di
rettore generale della Sip 
Dalle Molle per « falso in co
municazione sociale ». 

Domani 11 Tar del Laalo 
deciderà sulla richiesta di ao-
apenslva di altri aumenti. 

scuola di PCI. PSI. PRI.PLl 
e DC — quel progetto aveva 
dei difetti, ma non è da but
tare. Anzi va rivalutata l'im
portanza di aver finalmente 
cancellato, o - limitato, la 
discriminazione (scuole di se
rie A e di serie B) e la pol
verizzazione di indirizzi fin 
qui esistenti. 

€ Guai se dovessimo di
sperdere quel lavoro — ha 
ammonito Tesini — e se non 
si ritrovasse quello spinto 
costruttivo ». II che ovvia
mente. ha concluso, non si
gnifica rinunciare al contri
buto di altre forze. 

Anche il compagno Achille 
Occhetto. responsabile della 
sezione scuòla e università 
del PCI ha espresso perples
sità sull'atteggiamento della 
Confindustria che ha del tut
to ignorato l'impegno dei co
munisti che hanno affrontato 
pochi mesi fa. durante la ter
za conferenza sulla scuola, il 
problema del rapporto fra 
scuola e lavoro, fra scuola 
e professionalità. Lo sforzo 
della Confindustria è indub
biamente interessante, seb
bene non escluda il rischio 
di nascondere in sé uno 
« 5fni7nOTtaIi.sT7io più raffina
to*. Son sottovalutiamo — 
ha aggiunto — l'importanza 
della professionalità. Ma vo 
gliamo mettere in guardia 
contro i pericoli di una di

stinzione fra questa e la cul
tura. La Confindustria indica 
invece un sistema di istru
zione articolato per canali 
dove la formazione culturale 
p anello professional non si 
incontrano in un criterio di 
unicità del sapere (manuale 
e intellettuale). 

Una ipotesi del genere pro
durrebbe all'infinito la divi 
sione del lavoro: come dire 
che, ancora una volta, la 
scuola si deve modellare alle 
esigenze del sistema produt
tivo. Occhetto. .come già a-
veva rilevato venerdì pome
riggio Claudio Pedrini, se
gretario nazionale della Cgil-
Scuola, ha ribadito che la 
scolarità di massa, per avere 
un senso reale, non può la
sciare immutata l'organizza
zione sociale del lavoro, ma 
deve, al contrario, cogliere 
l'intreccio profondo che esi
ste fra processi formativi ed 
educativi. Il che significa; 
tra l'altro, che tutti i giova
ni devono essere messi in 
grado di recepire non solo i 
frutti di una professionaliz-
zazione, ma di acquisire an 
che una « solida cultura che 
raffini il gusto: perché non 
esiste solo la produzione. E 
la cultura ra garantita, a 
prescindere dai destini pro
fessionali ». Afa. il progetto 
della Confindustria (sul qua
le sia U liberale Sterpa che 

Ethel Serravalle dell'Ufficio 
scuola del PRI, seppure con 
qualche riserva, si sono di
chiarati concordi) la camoa-
na della cultura non sembra 
volerla far suonare. Tant'è 
che si preoccupa solamente 
delia preparazione scolastica 
nella fascia delle superiori, 
ignorando (lo aveva rilevato 
anche Sergio Sabattini. vice 
responsabile della sezione 
scuola del PCI intervenendo 
venerdì vomeriggio nel dibat
tito generale) completamente 
l'imvortanza di una riforma 
di tutta la scuola di base. 

Sul tema della scissione fra 
scienza e cultura è interve
nuto anche Luciano Benadu
si. responsabile della sezione 
scuola del PSI. che hi anche 
ribadito la propria contrarie
tà alla abolizione legale del 
titolo di studio, prospettata 
dalla Confindustria e raccol
ta da Giorgio Benevento, se
gretario della UIL. Nel com
plesso anche il responsabVe 
socialista si è trovato d'ac
cordo con l'analisi critica e-
s"osta da Occhetto e da Te
sini. 

Molto diplomatico l'inter
vento di Guido Carli che con
cludendo il convegno non ha 
però risparmiato frecciate 
polemiche al proaetto-scuola 
della Confindustria. 

Marma Natoli 

Bische: a 
giudizio 

5 funzionari PS 
BARI — Comincia lunedi a 
Bari. 11 processo a 92 persone 
— tra le quali cinque funzio
nari e sottufficiali di pubbli
ca sicurezza — per vari reati 
(tra i quali usura ed estor
sione) connessi all'attività 
delle bische clandestine. 

Tra gli imputati il commis
sario capo Antonio Onorati. 
11 maresciallo Domenico Leti
zia della squadra mobile, la
titante. il vicequestore Mi
chele Ranieri, della Criminal-
poi. il vicequestore Achille 
Bergamo, ed 11 maresciallo 
Ciro De Ceeare M i a Criroi 
nalpoL 

Occupano 
case a Catania: 

20 arresti 
CATANIA — Venti capifami
glia. tra cui una donna di 63 
anni, sono stati arrestati a 
Catania dopo che venerdì 
avevano occupato abusiva
mente con i congiunti altret
tanti alloggi popolari nel rio
ne periferico San Giovanni 
Oalerno. I parenti non han
no ancora abbandonato le 
case e nella zona sono con
fluite numerose forze di po
llila. 

Oli arresti sono avvenuti su 
ordine del pretore Renato 
Papa. 
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Indiziati di 29 attentati delle Br dalla magistratura di Torino 

Raffica di avvisi di reato 
per la metà degli arrestati 

Le comunicazioni giudiziarie, spiccate dopo l'ultima « retata », abbracciano 
tutta la sanguinosa attività delle Brigate rosse a Genova e nel Piemonte 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La svolta nelle in
dagini appare decisiva: nu
merose comunicazioni giudi
ziarie riguardanti ben 29 at
tentati compiuti dalle Brigate 
rosse a Torino e a Genova, so
no state firmate dai giudici 
dell'ufficio istruzioni di ' To
rino a carico di una ventina 
di persone, tra le 43 arrestate 
durante le ultime operazioni 
condotte nel capoluogo pie
montese. E' la terza, grossa 
novità filtrata da giovedì, do
po i trenta arresti di elementi 
* irregolari » delle Br, e do
po la rivelazione — ancora 
da verificare — che sareb
be stato Patrizio Peci ad 
avere messo gli inquirenti sul
lo strada giusta. 

Le comunicazioni giudizia
rie abbracciano praticamente 
tutta la sanguinosa attività 
delle Brigate rosse a Torino 
dal '77 ad oggi e comprendono 
anche l'assassinio del Procu
ratore Generale di Genova 
Francesco Coco e della sua 
scorta, le guardie Antioco 
Dejana e Giovanni Saponara. 

In alcuni degli attentati 
elencati nelle comunicazioni 
giudiziarie (Croce, Berardi, 
Casalegno) è stata usata una 
rivoltella « Nagant » simile a 
quella ritrovata due settima
ne fa a Biella: ha influito 
questo ritrovamento nell'emis
sione dei provvedimenti? Dif
ficile rispondere, per ora. 

In attesa delle perizie, è evi
dente che ciò su cui hanno 
lavorato i giudici è costituito 
da altri elementi. 

Vediamo ora. in ordine cro
nologico, quali sono gli atten
tati contemplati nelle comu
nicazioni giudiziarie. L'omici
dio del Procuratore Generale 
di Genova Francesco Coco e 
degli agenti Giovanni Sapona
ra e Antioco Dejana (8 giu
gno '76). del quale è già im
putato (il processo si svolge 
in questi giorni a Torino) Giu
liano Nana. L'attentato fal
lito al consigliere comunale 
democristiano di Torino Dante 
Notaristefano (20 aprile "77). 
H ferimento alle gambe del 
dirigente FIAT "Antonio Mu-
nari (22 aprile '77). l'omici
dio del presidente dell'Ordine 
degli avvocati di Torino Ful
vio Croce, assassinato alla 
vigilia della terza tornata del 
processo contro le «Brigate 
r o s s o il 28 aprile '77. 

Impressionante per questi 
episodi, è la cadenza dei 
tempi: 3 agguati in 8 giorni. 

L'elenco riprende con il fe
rimento alle gambe del diri
gente FIAT Franco Visca (30 
giugno 1977). Poi fu colpito il 
consigliere democristiano del
la Provincia Maurizio Puddu. 
che ancora oggi è costretto 
ad appoggiarsi al bastone (13 
luglio 1977). L'attentato con
tro il dirigente FIAT Rinaldo 
Camaioni. per il quale è già 
stato rinviato a giudizio il 
brigatista Cristoforo Pianco-
ne (11 ottobre 1977). TI feri
mento del consigliere comu
nale democristiano Antonio 
Cocozzello (25 ottobre 1977) e 
del dirigente FLAT Pietrosella 
(10 novembre 1977). L'omici
dio del vice direttore della 
«Stampa» Carlo Casalegno, 
colpito il 16 novembre 19 u e 
morto il 29 novembre succes
sivo. Per questo episodio è 
stato già colpito da mandato 
di cattura Andrea Coi. arre
stato a Torino U 29 gen
naio 1979. 

L'attentato contro Gustavo 
Ghirotto. dipendente FLAT (10 
gennaio 1978). L'omicidio del 
maresciallo della polizia Ro
sario Berardi (10 marzo 1978) 
alla vigilia della quarta con
vocazione per il processo al
le Br. Il ferimento dell'ex sin
daco democristiano Giovanni 
Picco (24 marzo 1978). L'omi
cidio della guardia carceraria 
Lorenzo Cutugno (Il aprile 
1978). che prima di essere uc
cido feri gravemente il briga
tista Cristoforo Piancone. fl 
quale, abbandonato in ospe
dale dai complici, fu arrestato. 

n ferimento del capo repar
to delle carrozzerie di Mira-
fiori Sergio Palmieri (27 apri
le). Il ferimento del presi
dente della piccola industria 
Cario Ravaioli (6 giugno 1978). 
L'attentato al commissariato 
di PS nel quartiere San Do
nato (21 giugno 1978). L'omi
cidio preterintenzionale del 
capo reparto della « Lancia » 
di Chivasso Pietro Coggiola 
(28 settembre 1978). lo stabi
limento dove aveva lavorato 
fino al maggio scorso Pietro 
Pancirelli. uccido a Gerova 
due settimane fa nel covo dì 
via Fracchia, e dove lavora
vano anche Guido Calla e 
Gianfranco Matacchini, arre
stati in questa operazione 

I terroristi — come scris
sero in un volantino — \o.e 
v ano solo t gambizzare » Cog
giola ma un proiettile rag 
giunse un'arteria e uccide la 
vittima La rapina ai danni 
del maresciallo della polizia 
ferroviaria Di Tommasi (cui 
fu sottratta la pistola» com
pilila ri 17 novembre 1978. Il 

Liliana Guazzo, Gianfranco Matacchini e Anna Maria Canzonieri, tre degli arrestati di Torino 

duplice omicidio delle guar
die di PS Salvatore Lanza e 
Salvatore Porceddu, colpite 
mentre erano a bordo del lo
ro pulmino sotto al muraglio-
ne delle carceri Nuove (15 
dicembre 1978). 

Il ferimento del dirigente 
FIAT Giuliano Farina (14 
marzo 1979) L'attentato alla 
sede de di via Giordano Bru
no (10 aprile 1979). Il feri
mento del caporedattore del
la RAI di Torino Franco Pic-

cinelli (24 aprile 1979). L'at
tentato alla sede de di via 
Cantoira (3 maggio 1979). Il 
ferimento del sor-vegliante 
FIAT Giovanni Farina (8 giu
gno 1979) e del dirigente FIAT 
Cesare Varetto (4 ottobre 
1979). Il ferimento del capo 
officina FIAT Luciano Alber
tino (14 dicembre 1979). 

L'elenco dei reati previsti 
nelle comunicazioni giudizia
rie si conclude infine con i 
due attentati compiuti contro 

i carabinieri che sorveglia
vano, a bordo di un pulmino 
blindato, la caserma Lamar-
mora alla vigilia del processo 
dì appello contro le Brigate 
rosse ( 14 e 24 novembre 1979) : 
furono sparate due granate 
anticarro « Energa », che for
tunatamente andarono ad 
esplodere a pochissima distan
za dal blindato, altrimenti 
sarebbe stata una strage. 

m. tris. 

I magistrati avrebbero raccolto consistenti elementi 

Il brigatista Peci accusa 
Naria per il delitto Coco 
(Dalla prima pagina) 

tore generale di Genova Fran
cesco Coco e della sua scor
ta, avvenuto nel capoluogo li
gure l'8 giugno '76. 

In proposito ci sarebbe una 
e novità » clamorosa. Patrizio 
Peci, infatti, avrebbe chia
mato in causa Giuliano Naria 
per questo delitto. La strage, 
come si sa. venne rivendi
cata dalle Br. Ora Peci a-
vrebbe dichiarato che il Na
ria, assieme ad altri, avreb
be partecipato all'esecuzione. 
Il Naria. come è noto, è sta
to rinviato a giudizio per que
sto crimine. Il processo è in 
corso alla corte d'Assise di 
Torino. La prossima udienza 
si terrà domani. Sembra cer
to che all'inizio dell'udienza 
il PM Notarbartolo chiederà 
il rinvio del dibattimento e la 
Corte accoglierà la richiesta. 
in attesa di poter acquisire i 
nuovi elementi di .accusa. L" 
orientamento sarebbe quello 
di salvare il processo, risol
vendo positivamente le mol
te e delicate questioni tecni

che che si porranno. Sempre 
in merito a Giuliano Naria. 
si è intanto appreso che il 
giudice istruttore di Aosta lo 
ha • rinviato a giudizio per 
banda armata. Il Naria. inol
tre. verrebbe indicato come 
uno dei destinatari delle co
municazioni giudiziarie di 
ieri, non si sa per quali fat
ti specifici. 

Torniamo agli ultimi arre
sti di Torino, di Biella e di 
Milano, risultato, in larga 
misura, delle dichiarazioni di 
Patrizio Peci. I magistrati in
quirenti hanno tenuto a dire. 
in proposito, che la minor par
te dei nuovi imputati risulta 
coinvolta negli episodi delit
tuosi contemplati nelle comu
nicazioni giudiziarie. La loro 
posizione, infatti, è quella di 
aver fatto parte dell'organiz
zazione eversiva in qualità di 
« irregolari ». Altri, quindi, a 
giudizio dell'accusa, erano lo
ro compiti, e cioè quello di 
coprire i terroristi, di dar 
loro assistenza, di nasconde
re armi e documenti 

Molti trentenni e quarantenni 
Chi siano questi « irregola

ri » è stato detto. Nella lista 
dei nuovi arrestati sono com
prese persone appartenenti al
le più diverse fasce sociali. 
Ci sono operai, sindacalisti, 
insegnanti universitari, socio-
Ioghi. impiegati, tecnici, pro
fessionisti. pensionati. Anche 
la fascia dell'età è la più 
varia. Nessun giovanissimo. 
Molti, invece, i trentenni e i 
quarantenni. Ma ci sono per
sone che superano anche i 
cinquantanni. Lo « spaccato » 
che ne esce non offre motivo 
di particolari sorprese. E*. 
grosso modo, quello delineato 
da Fioroni, per fare un esem
pio. riferito però ai primi an
ni '70. I due livelli (quello le
gale e l'altro clandestino) so
no stati, peraltro, ripetuta
mente illustrati nei comunica
ti delle Br. Certo Ora non 
si è più in presenza di teo
rizza ziom. 

Ne risulta, se le accuse si 

dimostreranno fondate, che la 
ramificazione del terrorismo 
coinvolgeva effettivamente 
strati sociali i più diversi, com
presi operai e persone con di
verse storie politiche. La pre
senza del terrorismo nella fab
brica. sicuramente esigua, non 
costituisce una novità. Si sa. 
infatti, con quale insistenza 
i terroristi, e specialmente le 
Br. abbiano insistito su que
sto tema. I nomi di Alunni. 
Moretti. Zuffada, Piancone, 
Basone. Micaletto, Guagliar-
do. della Besuschio (elementi 
usciti dalle fabbriche di To
rino e di Milano) sono a tutti 
noti. In diverse fabbriche i 
terroristi sono riusciti a costi
tuire piccole aree di consenso. 

Domenico Jovine. uno dei 
61 licenziati della Fiat, ha di
chiarato apertamente la sua 
appartenenza alle Br nel cor
so del processo di Biella, ce
lebrato nei giorni scorsi. Far 
derivare da tale microcosmo. 

i peraltro assai variegato, con

siderazioni di carattere defi
nitivo ci sembra però decisa
mente sbagliato. Che vi sia 
materia per serie riflessioni 
(le recenti analisi svolte in 
convegni politici e in riunio
ni di sindacati ne sono una 
eloquente testimonianza), que
sto invece, è certo. Come è 

I certo che sussista ancora una 
certa confusione di orienta
mento nella lotta contro il 
terrorismo, che deve essere 
condotta nel rispetto sì delle 
garanzie costituzionali, ma 
anche con grande rigore. 

La stona dì una parola 
d'ordine quale quella « né con 
le Br né con lo Stato ». che 
pure, in epoche vicine, ha 
avuto una certa eco anche in 
ambienti sensibili alle con
quiste della democrazia spie
ga quanta importanza abbia 
lo sviluppo di uria battaglia 
ideale. Lo * spaccato » prefi
gurato dai nuovi arresti ordi
nati dalla magistratura torine
se. dunque, deve indurre nel
le sedi più diverse, e natural
mente anche dentro le fab
briche. a una riflessione più 
attenta e approfondita e. so
prattutto. ad una vigilanza 
più operante. H nome del
l'operaio Guido Rossa, insom
ma. non deve valere soltan
to a farci ricordare la scom
parsa di un caro compagno. 
Deve spronarci a seguire il 
suo esempio. 

Torniamo a Torino. TI colpo 
inferto alle Br è stato duro. 
tale da far ritenere che que
sta organizzazione eversiva 
sia stata sgominata in Pie
monte. Noi non saremmo tan
to ottimisti. A Torino, intanto. 
agisce un'altra organizzazio
ne criminale, quella di « Pri
ma linea ». 

Ora si sa (risulta anche agli 
atti processuali) che. negli 
ultimissimi tempi.. proprio a 
Torino, le Br e « Prima li
nea » si sono unite sul piano 
ooerativo. Non .sappiamo se 
Patrizio Peci abbia parlato 
anche di ouesto. Si tratta, co
munque. di una realtà di cui 
.sì deve tenere conto. Quanto 
per dire che le perdite bibite 
dal terrorismo sono sì pesanti. 
ma la lotta contro il « Parti
to armato » è tutt'altro che 
terminata. 

Domani a processo 14 della colonna 
genovese br che uccise Guido Rossa 

GENOVA — La vasta e complessa tnchie- . 
sta sulla colonna genovese delle Br, par
tita un anno e mezzo fa dopo l'omicidio I 
del compagno Guido Rossa, è giunta a un ! 
primo punto d'approdo: domani quat tordi- j 
ci presunti terroristi, tutti sospettati di ap
partenere alle Br o a organizzazioni ever
sive collegate, compariranno davanti alla 
Corte d'Assise di Genova per rispondere 
di associazione sovversiva e banda armata, 
Dodici degli Imputati sono detenuti, e due 
a piede libero mentre per altri due di loro 
c'è anche l'accusa di detenzione di armi. 

Sarà il primo processo per banda arma
ta che si celebra a Genova. Fu proprio 
partendo dall'uccisione del compagno Ros
sa. operaio e delegato dell'Italsider, che 
carabinieri e Digos giunsero all'arresto de
gli imputati: secondo l'accusa tutti hanno 
ratto parte, a vario livello e con diverse 
modalità, della banda armata che il giu
dice istruttore nella sua ordinanza di rin

vio a giudizio, indica con 1 nomi di «Bri
gate rosse», «Azione rivoluzionaria» e al
tre denominazioni. 

Nell'ambito delle indagini, come è noto. 1 
carabinieri avrebbero anche acquisito ele
menti per identificare alcuni, tra gli ap
partenenti alle Br, che avrebbero svolto 
attivitÀ diretta al reclutamento, alla ri
cerca e individuazione di obiettivi da col
pire. Come si ricorderà nella sentenza di 
rinvio a giudizio il giudice istruttore scris
se che le prime accuse agli imputati del 
processo vennero mosse proprio da quel 
Francesco Berardi. «postino» delle Br al-
l'Italsider denunciato da Guido Rossa poi 
condannato e infine uccisosi in carcere. 

L'accusa ritiene che, sia Enrico Feruti, 
uno degli imputati principali del processo, 
il brigatista che diede l'incarico di «po
stino» nellltalslder a Francesco Berardi. 
Quasi tutti gli imputati vengono dall'am
biente universitario, 

Scoperta dai carabinieri con l'arresto di dieci « autonomi » 

Una nuova struttura eversiva 
tra il Veneto e la Calabria 

Dopo il gruppo dell'Autonomia padovana già preso una settimana fa a Catanzaro, finiti in carcere altri quat
tro imputati - Forse individuata sul nascere un'organizzazione terroristica molto vicina a « Prima linea » 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Uno stretto 
collegamento esistente tra 
gruppi autonomi di Padova. 
di Catanzaro e di Cosenza è 
il dato più clamoroso che e-
merge dall'operazione portata 
a termine ieri notte dal 
gruppo dei carabinieri di Ca
tanzaro, insieme a quelli di 
Cosenza e Reggio Calabria: 
quattro persone sono state 
arrestate sotto l'accusa di as
sociazione sovversiva. 

Tutto è cominciato con 
l'arresto effettuato una set
timana fa a Catanzaro di 
quattro giovani padovani vi
cini all'area di Autonomia. 
L'impressione che si ricava 
— nonostante il riserbo stret
tissimo dei carabinieri e del
la procura della Repubblica 
di Catanzaro, che conduce le 
indagini — è che sia stata 
individuata sul nascere una 
organizzazione eversiva ca
labrese, molto vicina a Prima 
Linea, che da circa un anno 
stava cercando di dilatarsi in 
tutta la regione, in collega
mento appunto coi collettivi 
autonomi che agiscono nel 
Padovano, nel capoluogo ve
neto e ad Este. 

Gli arrestati di ieri notte 
sono Francesco Malanga. di 

34 anni, nato a Fabrizia, in 
provincia di Catanzaro, at
tualmente ufficiale postale a 
Paola: Francesco Cirillo, 30 
anni, libraio, nato e residente 
a Diamante, sulla costa tirre
nica cosentina, Antonio Pal
miro. 30 anni, geometra, di 
Monasterace. in provincia di 
Reggio Calabria e Nino Rus
so, 37 anni, docente del di
partimento di chimica dell'u
niversità della Calabria. 

Il più noto dei quattro è 
senza dubbio Russo, calabre
se. ex dirigente di « Potere 
Operaio ». nei confronti del 
quale tre anni fa la magistra
tura cosentina emise un or
dine di cattura per associa
zione sovversiva e detenzione 
di armi da guerra. Russo — 
che si diede alla latitanza — 
sarebbe stato in collegamento 
con il gruppo « Primi fuochi 
di guerriglia ». (responsabile 
fra l'altro dell'attentato al 
centro elettronico alla Cassa 
di Risparmio di Calabria e 
Lucania, compiuto il 2 feb
braio del '77, vicino a Cosen
za) e. in particolare, con Fio
ra Pirri Ardizzone. l'ex mo
glie di Franco Piperno, bor
sista dell'Università della Ca
labria. condannata dalla Cor
te d'Assise di Napoli per 
questo attentato e per il rea

to di associazione sovversiva. 
L'accusa più grave nei con
fronti di Nino Russo. — nel 
frattempo divenuto uno dei 
leader di Autonomia dentro 
l'università calabrese — cad
de successivamente ed egli 
ritornò ad insegnare. 

L'operazione che ora ha 
portato al suo arresto conter
rebbe degli elementi di colle
gamento con la vicenda di 
Fiora Pirri e fa infatti segui
to all'arresto di altre sei per
sone, avvenuto il 4 aprile 
scorso a Catanzaro. Era il 
giorno di venerdì santo e 
nella frazione Gagliano di 
Catanzaro i carabinieri del 
gruppo fecero irruzione nel
l'abitazione di Domenico 
Magno. 25 anni, pregiudicato 
per reati comuni, gravitante 
nell'area di Autonomia Lì tro
varono altre cinque persone. 
quattro padovani e una stu
dentessa di Catanzaro. 

Mentre il Magno con uno 
stratagemma (disse che vole
va telefonare al suo avvocato) 
riuscì a scappare — si è co
stituito solo due giorni fa — 
i carabinieri arrestarono gli 
altri cinque: Anna Rotundo, 
studentessa venticinquenne di 
Catanzaro, e poi Stefano Ba-
zan, Lucio Gaggiogatto, Re-

• nato Toniolo e Paolo Pologno. 

tutti di Padova e di Este e, 
in particolare quest'ultimo, fi
glio di un assessore democri
stiano di Este, appartenente 
ai collettivi autonomi della 
città veneta. L'imputazione 
per tutti fu di detenzione di 
munizioni. 

Ad un successivo esame del
l'abbondante materiale rinve
nuto in casa del Magno, l'ope
razione ha iniziato ad assu
mere caratteri più importanti. 
Si parla, in particolare, di let
tere, di verbali di riunioni di 
Autonomia, di una vera e pro
pria mappa in cui vengono 
indicati obiettivi da colpire, di 
documenti vari e di una copia 
degli atti riguardanti il pro
cesso contro Fiora Pirri e gli 
altri di « Primi fuochi di guer
riglia » Dall'esame delle car
te rinvenute i carabinieri so
no risaliti ai quattro arrestati 
di ieri notte, e all'accusa, an
che nei confronti dei quattro 
padovani e dei due catanza
resi. di associazione sovver
siva. 

Gli interrogatori sono appe
na iniziati nelle carceri di Vi
tro. Lamezia, ma anche nelle 
supercarceri di Fossombrone 
e Trani, dove si trovano al
cuni degli arrestati. 

Filippo Veltri 

A Biella 
e Tolentino 

altri arresti per 
« banda 

armata » 
BIELLA — I carabinieri di 
Biella hanno tratto in arre
sto ieri un'altra persona in 
esecuzione di un mandato di 
cattura emesso dalla sezione 
istruzione del tribunale di 
Torino, nell'ambito della me
desima operazione che ha 
portato in carcere trenta pre
sunti terroristi, l'altro ieri. 
N Si tratta di Piero Arlorio, 
di 40 anni, ex insegnante 
di filosofia e attualmente 
traduttore di professione, re
sidente a Bettinengo, in stra
da Perselva 15. 

L'accusa nei suoi confron
ti è di partecipazione a ban
da armata ed associazione 
sovversiva. Con la stessa ac
cusa è stato arrestato a To
lentino Giovanni Lucarelli, 
di 27 arni, di Samano. Egli 
avrebbe preso parte all'assal
to alla Confapi di Ancona 
del 14 ottobre scorso. 

Il lotto vince il lotto 
ROMA — I patiti della cabala hanno un motivo in più p«r 
convincersi della loro incerta credenza: a Roma il quinto 
numero estratto è stato il 72 (sciopero, lottisticamente par
lando) proprio nel giorno in cui molti botteghini rimanevano 
chiusi per uno sciopero appunto dei dipendenti per rivendi
care maggiore sicurezza sul lavoro (vetri antiproiettile e più 
vigilanza). Chi ha avuto la doppia fortuna di crederà negli 
arcani della • smorfia » e di trovare qualche ricevitoria aper
ta o macchinetta automatica con il 72 di Roma ha vinto 
i l volte la posta. 

In una scuola elementare di Napoli 

Una bambina in classe 
con volantini delle Br 

La ragazzina di 7 anni ha raccontato di aver trovato il 
materiale nel portone di casa sua - Indagini della Digos 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Una bambina di sette anni, seconda elementare, 
si è presentata a scuola con un bel mazzetto di volantini 
delle Br (quelli con cui i terroristi hanno rivendicato l'uc
cisione del magistrato Girolamo Minervini avvenuta a Roma 
il 18 marzo) e li ha mostrati ai compagni. 

Ad accorgersi di questo «volantinaggio» è stata l'inse
gnante della bambina che l'ha bloccata, le ha strappato 
i fogli di mano e le ha chiesto dove li aveva presi. 

La bambina — nessuno ne fa il nome per evidenti motivi 
— ha confessato di averli trovati nel portone di casa sua, 
al rione Traiano, un quartiere periferico di Napoli e di aver 
pensato di portarli a scuola. 

D direttore del Circolo didattico .ha chiamato la polizia 
ed un funzionario della Digos si è recato sul posto per 
ottenere maggiori ragguagli, ma la versione della piccola 
non è cambiata. 

Il volantino — composto di tre fogli spillati — sembra 
originale o comunque è stato ricopiato fedelmente. E* datato 
Roma 24 marzo 1980, reca la scritta, in minuscolo, «per 
il comunismo » ed in maiuscolo « Brigate rosse ». 

Il ritrovamento dei volantini da parte della piccola scolara 
potrebbe anche essere un clamoroso infortunio di qualche 
terrorista o di qualche fiancheggiatore: per questo motivo 
la Digos mantiene uno stretto riserbo sulla vicenda ed ha 
chiesto agli insegnanti e al personale non docente di non 
intralciare le indagini fornendo a chicchesia indiscrezioni. 

Da ricordare che proprio tre giorni fa. in pieno centro 
di Salerno, venne effettuato un volantinaggio di manifestini 
ciclostilati dalle Br (in questo caso si trattava del docu
mento che rivendicava l'uccisione del procuratore capo Gia-
cumbi) che secondo una versione ufficiale sono stati lanciati 
da un'auto in corsa, ma che secondo alcune indiscrezioni 
sono stati, con una grande freddezza, infilati sotto i tergi
cristalli delie auto. 

Si costituisce 
Aloisi uno 

degli imputati 
Italcasse 

ROMA — Si è costituito Ieri 
Carlo Aloisi. industriale e im
prenditore della fallita Fla
minia Nuova, ricercato dai 4 
marzo scorso per lo scandalo 
dei « fondi bianchi » Italcas
se. Aloisi. uno dei grandi « be
neficiati » dall'istituto di cre
dito è già stato interrogato dal ' 
giudice istruttore Antonio Ali-
brandi. L'interrogatorio si è 
svolto in una clinica romana 
dove l'industriale è ricovera
to (e ora piantonato). 

Non è escluso che anche ad 
Aloisi. come per tutti gli altri 
imputati dello scandalo, ven
ga concessa a brevissimo ter
mine la libertà provvisoria. 
Attualmente nessuno tra i ban
chieri e/gli industriali d'assal
to arrestati all'inizio di mar
zo con una clamorosa «reta
ta» si trova in carcere. 

In crisi a Napoli il contrabbando delle sigarette 

Le «bionde» ora viaggeranno sui Tir 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — « Amme fernute e* 
fumma' ». abbiamo finito di 
fumare, E' il commento di 
un piccolo venditore di siga
rette di contrabbando di Na
poli: mancano le « bionde » 
sul mercato partenopeo, no
nostante qualche recente 
segno di ripresa. Sono ormai 
quasi due mesi che le siga
rette di contrabbando si sono 
rarefatte a Napoli. La caren
za si è immediatamente nota
ta: dagli angoli delle strade 
sono sparite le tradizionali 
bancarelle di sigarette, a 
Forcella non si trovano che 
pochi pacchetti, tutti di mar
che semisconosciute. Qualche 
venditore è riuscito a so
pravvivere ancora per qual
che giorno vendendo le siga
rette fornite dalla NATO o 
dai marinai americani della 
flotta USA alla fonda nel 
porto, oppure ha riciclato la 
propria attività, trasformando 
il proprio « bancariello » in 
spaccio di cioccolata, sempre 
di provenienza statunitense. 
« Invece delle sigarette, ven
diamo e' sigarette e' ciuccula-
te » commenta Donna Carme
la, otto figli, da vent'anni 
distributrice al pubblico di 
pacchetti di «bionde». «Se 
va avanti così — conferma — 
saremo inguaiati' e pensare 
che io ero sempre "aperta" 
anche la domenica, anche la 

notte e mi ero fatta tanti 
clienti ». 

A S. Lucia, epicentro del
l'economia del contrabbando. 
la situazione non è presa con 
molta drammaticità: « Le si
garette torneranno ». affer
mano sicuri alcuni traffican
ti. « Se si è fermata la via 
del mare, vuol dire che use
remo quella della terra ». 

Il traffico tradizionale delle 
« bionde » è stato messo KO 
da una serie di fattori: dap
prima la Finanza ha seque
strato. nel solo *79. un milio
ne e seicentoquarantamila 
stecche di sigarette. 21 navi. 
centinaia di motoscafi, di au
toveicoli. ha denunciato un 
paio di migliaia di persone e 
poi ha messo in mare anche 
un nuovo mezzo, un idroget
to capace di raggiungere ì 33 
nodi all'ora che rende impos
sibile ai motoscafi di fare fl 
carico completo per non di
ventare troppo pesanti e. 
dunque, troppo lenti. 

In questo modo i costi del 
trasporto sono aumentati no
tevolmente rendendo poco 
remunerativo fl traffico. Ad 
aumentare i costi si sono 
messi anche il lievitare dei 
noli marittimi, le oscillazioni 
dei cambi, prezzo deH'oro. la 
situazione internazionale. 
Trafficare in sigarette opgi 
non è certamente cosa facile: 
una volta si mandava un ca

mion in Svizzera, lo si cari
cava di bionde e se si riusci
va a far « passare » la merce 
dalla dogana il gioco era fat
to. Si pagava in contanti e la 
merce veniva comprata, alle 
volte, nei normali negozi. Ma 
con l'aumentare del traffico 
sono cresciuti i guadagni e 
quindi il contrabbando è di
ventata un'impresa con tanto 
di bilanci, di accrediti, parti
te di giro, interessi attivi e 
passivi, che viene ammini
strata con concetti manage
riali e che non si può per
mettere grosse perdite: gli 
« azionisti » protesterebbero. 

L'aumento delle sigarette di 
monopolio di fronte a questo 
lievitare dei costi di traspor
to ha reso di nuovo competi
tiva la via del mare, ma la 
Finanza, con i suoi continui 
sequestri (è questo il « ri
schio » dell'impresa), rende il 
margine di guadagno ancora 
troppo ristretto. Perciò i 
trafficanti hanno pensato alla 
via della terra. 

Insomma dai depositi si
tuati nei porti del Nordeuro-
pa. le « bionde » in Italia ar
riverebbero con i Tir, coi va
goni ferroviari. In questo 
modo si hanno degli evidenti 
vantaggi: il primo è quello di 
parcellizzare le quantità spe
dite e quindi di ridurre le 
perdite in caso div sequestri: 
fl secondo • quello di riusci

re a rifornire direttamente 
altre città senza aggravare di 
ulteriori costi il già caro 
pacchetto di « bionde ». 

Per esempio a Roma — 
dove le sigarette di contrab
bando scarseggiano come a 
Napoli — le bionde arrive
rebbero direttamente, senza 
la sosta nell'area napoletana. 
E* chiaro, però, che i tra
sporti per via mare non sa
rebbero del tutto abbandona
ti: in questo modo, usando 
tutte e due le vie del tabac
co. i contrabbandieri pensano 
di dare un bel lavoro alle 
Fiamme Gialle e di ridurre 
della metà i rischi di se
questro. 

Intanto è cominciata un'o
perazione di rastrellamento 
in grande stile di « bionde » 
in depositi dell'area adriati
ca, ma il prezzo arriva alle 
800 lire. Sono stati anche 
vuotati i depositi che qualche 
contrabbandiere aveva stipato 
in previsione dell'aumento 
delle sigarette per non far 
mancare un pur minimo ri
fornimento ai consumatori. 
«Se vanno dal tabaccaio per 
noi è finita » ha commentato 
un venditore di « bionde » 
che attualmente si arrangia 
vendendo gràcattolini «made 
in Taiwan» a mille hre al 
pezzo (scovati chissà dove), 
ma si dichiara sicuro che a 
giorni le sigarette ritorneran

no come prima. 
Insomma i cinquantamila 

del contrabbando partenopeo 
hanno assorbito bene la 
«botta» e non è avvenuto 
quello che tutti si aspettavano. 
cioè grandi proteste, dimo
strazioni e cosi via. Unico 
indice di questa carenza di 
sigarette è stato l'aumento di 
rapine da poche centinaia di 
migliaia di lire (ne sanno 
qualcosa i gestori dei banco-
lotti) dei furti d'auto, degli 
scippi, ma per k> più i vendi
tori hanno trovato altri modi 
per sopravvivere. 

« C e sempre qualcosa da 
fare a Napoli» commenta 
Giovanni Pelfccchia. disoccu
pato da sempre e fin dal 
primo dopoguerra venditore 
di americane, nient'af fatto 
spaventato dalla situazione. 

Intanto la Finanza continua 
!a sua lotta. Nei primi mesi 
del '79 i colpi inferri al con
trabbando di sigarette, in 
tutta Italia hanno consentito 
un maggiore introito di 292 
miliardi per la vendita di ta
bacchi e di questi ben 213 
miliardi sono finiti nelle cas
se dello Stato. «Speriamo 
che vengano al sud» com
menta Giovanni Peflecchia. 
«Almeno mio figlio non farà 
come me il disoccupato a vi
ta ». 

Vito F««nu 
) 
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Manifestazioni del PCI nei «poli» chimici del Sud 
Il compagno Chiaromonte ha parlato ieri a Siracusa e Augusta; La Torre a Cagliari; Colajanni a Pisticci e Macciotta a Napoli - Una petizione 
popolare contro l'inquinamento a Priolo - La campagna del partito comunista si concluderà sabato 19 a Milano con una conferenza nazionale 

Ier i nel punti « caldi • della cr isi chi
mica meridionale, si sono svolte manife
stazioni e incontri pubblici e di massa del 
PCI con I lavorator i , i tecnici delle indu
strie chimiche e gl i amministrator i locali. 
I l compagno Gerardo Chiaromonte ha par
lato a Siracusa ~ dove è stata lanciata 
una petizione popolare contro l'inquina
mento e per la salvaguardia dell 'ambiente 
compromesso da una logica « coloniale » 
— e nel pomeriggio ad Augusta; i l com
pagno La Torre ha partecipato a un con
vegno regionale a Cagliari sulle prospetti
ve dell ' industria chimica sarda — da Ol
tana, alla Snia, alla Sir di Porto Torres — 
la cui grave cr is i non è ancora risolta 
per l ' incapacità del governo; a Pisticci, 
in Basil icata, ha parlato il compagno Co
lajanni. Anche li la crisi grave di un 
« polo » industriale che rappresenta II 13,8 
per cento di tut t i g l i occupati nell ' indu

stria manifattur iera della Lucania. Inf i 
ne, a Napoli i l compagno Macciotta si è 
incontrato con i lavoratori ch imic i co
munist i . 

La situazione della chimica meridionale 
è particolarmente pesante. L'incapacità 
del governo di realizzare la programma
zione e di avviare un processo di ricon
versione e di ristrutturazione e sviluppo 
dell ' industria chimica ha, in fa t t i , le sue 
conseguenze proprio nel Mezzogiorno e nel
le isole dove si concentra più del 70 per 
cento della capacità produttiva delle att i 
vità di base. 

Su questo complesso di problemi, a con
clusione della campagna di assemblee, 
convegni, i ncon t r i che in questi mesi si 
sono tenuti in tutta I tal ia, i l PCI terrà 
a Milano, sabato 19, un convegno nazio
nale dove verranno puntualizzate le pro
poste comuniste per la chimica. 

Siracusa: petizione popolare 
per risanare l'ambiente 

Un grande sforzo di programmazione 
PISTICCI — Nel «polo» 
chimico lucano dove si con
centra il 13,8 per cento di 
tutti gli occupati dell'indu
stria manifatturiera della 
regione, ieri il compagno 
Napoleone Colajanni, in una 
manifestazione pubblica, ha 
parlato della crisi di que
sto settore industriale e del
la proposta del PCI che ver
rà illustrata sabato 19 a 
Milano. Ci troviamo di fron
te — ha detto Colajanni — 
a una situazione in cui c'è 
nel Mezzogiorno un lievis
simo aumento di occupazio
ne nell'industria nel suo 
complesso. Ma questo dato 
positivo rischia di essere 
vanificato dal perdurare del

la crisi dell'indu-.tria chi
mica che. nelle regioni me
ridionali. ha un peso con
siderevole. Il PCI vuole la 
difesa dell'occupazione, sen
za però che questo signi
fichi industria assistita. I-
noltre che queste industrie. 
parte delle quali sono frut
to di imbrogli e parte de
vono fare i conti con crisi 
oggettive di mercato, ven
gano trasformate secondo 
un indirizzo ben delineato. 
Questo implica — ha pro
seguito Colajanni — un gran
de sforzo nel senso della 
programmazione. Nello sfor
zo di programmazione de
ve emergere il riordino e 
la gestione coordinata del

le imprese di stato del set
tore chimico. Non soltan
to delle imprese Eni ma 
anche di quelle che ormai 
di fatto sono pubbliche co
me Sir e Liquichimica e 
delle partecipazioni pubbli
che nella Montedison riuni
te nella Sogam. Noi ritenia
mo — ha concluso Colajan
ni — che l'industria chimica 
abbia ancora una funzione 
per quel che riguarda lo 
sviluppo industriale e lo svi
luppo dell'occupazione. Non 
dimentichiamo che tra il '70 
e il '79 essa ha rappresen
tato il 13.5 per cento del
l'incremento di occupazione 
realizzato dall'industria ma
nifatturiera in Italia. 

SIRACUSA - Con una gran 
de manifestazione di inasta 
cui hanno partecipato mi 
gliaia dì lavoratori della za 
na industriale di Siracusa che 
in corteo hanno attraversato 
le vie di Augusta è stata lan
ciata dal nostro partito una 
petizione popolare per il ri
sanamento ambientale e lo 
sviluppo economico. « Questa 
iniziativa — ha detto il com
pagno Gerardo Chiarnmnnte 
della segreteria nazionale — 
costituisce una dei punti e-
semplari di rilievo naziona
le della battaglia dei comu
nisti attorno ai temi dello svi
luppo e della tutela ambien
tale ». Dopo quella di Sira
cusa. infatti, analoghe ini
ziative saranno promosse 
nelle prossime settimane a 
Marghera e a Napoli. « Vo
gliamo suscitare l'interesse 
della gente, delle nuove ge
nerazioni a queste tematiche 
— ha proseguito Chiaromon
te — con una campagna di 
massa che guardi al di là 
della competizione elettorale. 
La nostra azione per la tu
tela ambientale — ha rileva
to autocriticamente — è sta
ta in passato debole e que
sto ha dato spazio ad inizia
tive di segno regressivo osti
li allo sviluppo economico. 

Una chimica pulita ed un 
ambiente risanato: sono que
sti gli obiettivi unitari su cui 
innestare un movimento di 

lotta popolare e operaia per 
rivendicare programmi e in
terventi finalizzati. « Voglia
mo fare del caso siracusano 
che è emblematico dello su 
luppo scriteriato del Mezzo
giorno un caso iìmboUco di 
quello che è possibile fare o>'r 
risanare l'ambiente e rila'i 
dare contestualmente lo svi
luppo economico » ha de'.'n 
Vito Lo Monaco segretario 
di federazione. E' infatti ar
tificioso il dilemma ambien
te-occupazione. Questa con 
frapposizione è nota — si di 
ce nel testo della petizione 
— perché i comuni hanno ri
nunciato al controllo demo
cratico del proprio territorio; 
le aziende petrolchimiche 
hanno privilegiato la logica 
del profitto e della non ma
nutenzione degli impianti non 
investendo né ricercando 
strumenti e tecniche anti in 
quinamento; la Regione e lo 
Stato non hanno attuato le 
loro leggi. 

Il compagno Chiaromonte 
ha lanciato un severo monito 
alla DC « che irresponsabil
mente trascina da quattro 
mesi una crisi drammatica 
come quella siciliana ». C'è 
bisogno di una nuova politi
ca industriale che sciolga i 
nodi di fondo della chimica. 
i La questione della chimica 
va affrontata subito — ha 
detto Chiaromonte —. Sareb
be grave se il nuovo gover

no Cossiga rinviasse in atte
sa che decanti la situazione 
politica o dei risultati eletto 
rali alcune decisioni Non ci 
si può limitare solo alla no 
mina dei commissari ». Sei 
la mattinata di ieri la fina 
lità e il contenuto della pe 
tizione sono state illustrate 
nel corso di una conferenza-
dibattito. Molto applaudito 
l'intervento del dottor Anto 
nino Condorelli pretore di 

Augusta nel cui mirino come 
si ricorderà sono finiti indu
strie inquinanti e ammim 
strafori inerti. « La sede de
cisiva — ha detto Condorel
li — per risolvere la falsa 
contraddizione ambiente-oc 
cupazione è quella regionale 
in quanto la nuova legge 
Merli ha dato alle Regioni 
incisivi poteri di intervento 
sui programmi di disinquina
mento ». 

Il governo deve chiarire 
subito il ruolo dell'Eni 

ISapoli: in disarmo i « colossi » 
e anche le piccole aziende 

NAPOLI - Lo stato dell'ap 
parato industriale chimico 
napoletano - e di quello 
campano più in generale — 
racchiude in sé tutti i mali 
che affliggono il settore in 
campo nazionale. La * pa
noramica ». analitica e pun
tuale. è stata fatta nell'as
semblea dei lavoratori co 
munisti del comparto chimi
co napoletano, svoltosi ieri 
a Napoli. Non a caso, qui 
si incontrano le « appendi
ci » di due dei cinque più 
grandi gruppi chimici nazio
nali: la Montefibre del grup
po Montedison e la Snia. en
trambi in crisi (la Snia Vi
scosa è occupata da oltre 
due settimane dai 1450 lavo
ratori che chiedono garanzie 
per il futuro: insomma che 
se finanziamenti vanno elar-
eiti. lo devono essere in cam
bio di precise opzioni per lo 

sviluppo e l'occupazione). E. 
a pochi chilometri di distan
za — a Sparanise — c'è la 
Pozzi-Iplave del gruppo Li 
quigas. altro s* colosso * in 
disarmo. 

Come uscire? Tre Mino le 
direttrici, a giudizio dei la 
voratori comunisti napoleta
ni. lungo le quali indirizzare 
l'iniziativa di massa, pre
mendo sul governo: unificare 
i canali di finanziamento 
(attraverso l'Eni » l'Ec-im). 
attuare il piano della chimi
ca primaria e predisporre 
quello della chimica secon
daria. « Badando — ha con
cluso il compagno Macciot
ta. responsabile nazionale 
per la chimica — a tenere 

- sempre al centro un poten
ziamento della ricerca, la 
molla da cui dipende in gran 
parte la ripresa dello svilup
po in questo settore ». 

CAGLIARI - « Le iniziaftre 
dei comunisti per il risana
mento e lo sviluppo dell'in 
dustria chimica in Sardegna 
e nel paese »: questo il te 
ma del convegno reaionale 
che si è svolto ieri nel sa
lone Renzo Laconi, aperto 
da una relazione del com-
paano Benedetto barranti, 
della segreteria regionale 
del PCI. Al convegno hanno 
preso parte rappresentanti 
delle oraanizzazioni del par
tito, delle aziende chimiche 
sarde, responsabili economici 
dei partiti autommistici, 
rannresentanti della giunta 
e del consiglio regionale, am
ministratori comunali e prò 
vinciali. intellettuali ed 
esperti. 

« La dissennata polìtica 
dei governi precedenti — ha 
sostenuto nelle conclusioni il 
compaano La Torre d"lla se
greteria del PCI — ha con 
senfilo ad alcuni avventurie
ri di creare una situazione 
disastrosa con il risultato che 
onaì abbiamo un deficit an
nuale del settore chimico di 
250') miliardi nel 1979, e ciò 
mentre i prandi imoianti di
slocati nel MezzoQiorno non 
producono a pieno regime. 
Lo stato di dissesto e di 
arane indebitamento dei 
arunvi chimici, che ha ma-
o'vnfn la spaventosa cifra 
dì diecimila miHirrìi, pone 
l'esigenza irrinviabile del

l'intervento pubblico per ri
sanare e rilanciare il set
tore ». 

<r Chiediamo al governo — 
ha detto ancora La Torre — 
di rendere chiara ed espli
cita la presenza pubblica al
la SIR. alla Liquichimica, 
alla SNIA. e alla stessa Man 
tedison. Lo strumento di 
intervento pubblico è costi 
tutto dall'ENI che deve pre
disporre programmi di ri 
sanamenta. ristrutturazione e 
sviluppo degli impianti sul 
la base dei piani di settore 
nazionale della chimica di 
bas° e per la chimica fi
ne ». 

" Chiediamo al governo — 
ha infine concluso La Tor
re — di dare attuazione al 
programma per la chimica 
di base approvato dal CIP1 
il 2.1 febbraio 1979. che con
sente di risanare e comple
tare impianti fondamentali 
in Sardegnn e nelle nltre re
gioni meridionali. Si fratta 
contemporaneamente di va
rare il piano per la chimica 
secondaria e fine puntando 
a dislocare nelle repioni me
ridionali i nuovi imvianti. 
In ciascuna area chimica 
meridionale occorre stabilire 
un chiaro coUenamento tra 
gli obiettivi di lotta dei la
voratori chimici e ali altri 
settori produttivi, da svilup
pare in una visione organi 
ca dello sviluppo ». 

La Piaggio 
denuncia 
dieci 
operai 
PONTEDERA — Sono arriva
ti in questi giorni una raffica 
di avvisi di reato per un grup
po di operai degli stabilimen
ti Piaggio di Pontedera. Se
condo le prime notizie i de
nunciati sarebbero circa una 
decina. L'iniziativa della ma
gistratura è stata sollecitata 
dall'azienda. All'origine della 
denuncia c'è un « picchetto » 
che si tenne il 6 luglio scorso 
durante uno sciopero sindaca
le per il rinnovo del contrat
to di lavoro. 

Per otto dei dieci denuncia
ti l'accusa sarebbe di violen
za aggravata, compiuta ai 
danni di un impiegato che si 
sarebbe rivolto verso il pic
chetto operaio gridando « Per 
voi ci vorrebbe il manganel
lo ». Non si conoscono ancora 
le accuse che sarebbero ri
volte agli altri due operai. 

n procedimento- giudiziario, 
avviato dopo la denuncia del
la direzione aziendale, è stato 
promosso pochi giorni prima 
dell'inizio dell'apertura della 
vertenza aziendale. 

Infatti per mercoledì sono 
in programma le assemblee 
generali dei lavoratori per 
approvare la piattaforma ri
vendicativa. Non si esclude. 
infine, che le denunce possa
no essere in numero supe
riore a quelle note. Questa 
iniziativa, fondata a quanto si 
sa dalle prime notizie su fatti 
inconsistenti, rischia di crea
re un clima di tensione 

Casmez: 
il ministro 
indaga 
sulle dighe 
ROMA — Anche il ministro 
per gli interventi straordina
ri nel Mezzogiorno. Capria. 
ha preso posizione ieri sulla 
vicenda progetto speciale per 
l'irrigazione nel Sud che pre
vede la realizzazione di gran
di dighe nel Sud da parte 
della Cassa. « In merito alle 
prese di posizione di un con
sigliere (il compagno Conso
le - n.d.r.) nel corso dell'ul
timo consiglio di amministra
zione della Cassa — si legge 
in una nota del ministero — 
e alle conseguenti iniziatile 
parlamentari annunciate (una 
interrogazione al ministro del 
compagno Ambrogio - n.d.r.). 
preso atto del comunicato del
la Cassa, il ministro ha già 
predisposto un approfondi
mento dei problemi relativi 
all'appalto delle dighe*. 

Sempre alla Cassa, nella se
duta del consiglio di ammini
strazione di venerdì si è adot
tata una delibera con la qua
le si danno dei quattrini ai 
dipendenti — dopo che l'in
troduzione di una scala mobi
le anomala era stata blocca
ta — sotto forma di antici
pazione non meglio definita. 
Salvo recuperare quei soldi 
in un secondo tempo con gli 
importi « dei nremi annui suc
cessivi a duello con scadenza 
1. maggio 1930 ». 

Ma non sanno i dirigenti 
della Cassa che alla fine del
l'anno la legge di proroga 
dell'ente scadrà? « 

7 7 5 mila 
disoccupati 
nel Sud 
a gennaio 
ROMA — Il problema del la
voro nel Mezzogiorno continua 
ad essere critico. Tutti gli in
dicatori occupazionali del Sud 
segnano rosso: aumenta la 
folla dei disoccupati, si allun
ga la lista degli iscritti al col
locamento mentre il numero 
delle persone che riesce a tro
vare lavoro continua ad esse
re inferiore rispetto al resto 
d'Italia. Tra gennaio *79 e gen
naio '80 il numero delle per
sone senza lavoro, secondo il 
notiziario economico del Mez
zogiorno. è salito nel meridio
ne da 694 mila a 775 mila con 
un incremento dell'I 1.7^. con
tro una diminuzione dell'l.l*^ 
nel Centro-nord. Aumenti no
tevoli si sono registrati in Ba
silicata (+ 36^) e in Sicilia 
(+ 30.3^): minori sono stati 
nelle altre regioni, ad ecce
zione dell'Abruzzo e Puglia 
dove la disoccupazione è leg
germente diminuita. In rap
porto alle forze di lavoro il 
tasso di disoccupazione, pari 
al 6.2^c nell'Italia centro-set
tentrionale. è salito aU'11.11* 
nel Sud. con punte del 15.6"o 
in Sardegna e del 14.3^ in Ba
silicata. 

Anche i dati sugli iscritti al
le liste di collocamento, rela
tivi al mese di gennaio 1980. 
indicano un andamento della 
disoccupazione più sfavorevo
le per il Mezzogiorno che per 
il Centro-nord. 

Trasporti e grandi città 
Domani convegno a Milano 

ROMA — « I l trasporto nelle area metropolitane a è il tema 
della conferenza nazionale organizzata dal PCI che «i apre 
domani mattina a Milano nei museo della scienza e della 
tecnica (sala del Cenacolo). Si farà un consuntivo dell'atti
vità svolta dalle amministrazioni di sinistra nel campo dei 
trasporti nelle grandi città (relazioni saranno presentate da
gli amministratori regionali e comunali di Roma, Torino, Mi
lano. Genova, Bologna. Firenze e Napoli) e sarà presentato 
il programma dei comunisti per gli anni '10 su riforma del 
trasporto, risparmio energetico, sviluppo dell'industria del 
settore, in rapporto anche ai risultati acquisiti nelle confe
renze sul la Fiat e sulle ferrovie. 

I lavori saranno aperti da una relazione del compagno 
Lucio Libertini, responsabile della sezione trasporti, casa e 
infrastrutture del partito e saranno conclusi, nel pomeriggio 
di martedì, dal compagno Armando Cossutta della Direzione 
del PCI . Sono previsti interventi del compagno Armando Sar
t i . presidente della Cispel (aziende municipalizzate) e della 
segreteria della Flit Cgil. Presenti alla conferenza anche de
legazioni di trenta industrie del settore ( F i a t Ansaldo. Brada. 
Sofer. Socimi. ecc.) • rappresentanza di altri part i t i . 

Se l'Amministrazione non funziona 
si bloccano programmi e riforme 

Da domani a Rimini il congresso costitutivo della Funzione pubblica-Cgil - Gli 
obiettivi di rinnovamento dello Stato - Conversazione con Vettraino e Lampis 

ROMA - Quasi 380 mila i-
scritti su oltre un milione e 
mezzo di addetti. Sarà una 
delle più grosse federazioni 
di categoria, anche se in que
sto caso il termine appare im
proprio. della Cgil. Parliamo 
della Federazione della funzio
ne pubblica il cui atto uffi
ciale di nascita si avrà a con
clusione del congresso costi
tutivo che si apre domani a 
Rimini. E' un altro passo a-
vanti nel processo di accor
pamento delle categorie per 
settori omogenei che la Cgil. 
ma anche le altre confedera
zioni stanno portando avanti 

Nel caso della Funzione 
pubblica parlare di e settore 
omogeneo » è chiaramente u-
na forzatura. Nella nuova Fe
derazione confluiranno, infat
ti. gli statali che comprendo
no i dipendenti dei ministeri. 
ma anche i vigili del fuoco. le 
guardie forestali, i trentamila 
< arsenalotti » della Difesa. 
il personale dell'Anas e quello 
dei Monopoli: i parastatali 
con le peculiarità dei rispetti
vi enti. dall'Inps. all'Inail. a) 
Coni. all'Aci: i dipendenti de
gli enti locali, personale im
piegatizio e direttivo dei co
muni. delle Provincie e delle 
regioni, ma anche i netturbi
ni. i vigili urbani: gli ospeda
lieri. 

La decisione di accorpamen
to dei vecchi sindacati di ca
tegorie. più che a ragioni di 
omogeneità, risponde ad un 

preciso disegno politico, quel
lo della presenza attiva, della 
partecipazione del sindacato 
alla riforma della pubblica 
amministrazione. Si tratta, in
somma — come ci dice il com
pagno Bruno Vettraino. segre
tario del coordinamento della 
Funzione pubblica — di « far 
maturare, in primo luogo nel 
sindacato e far i pubblici di
pendenti, la consapevolezza 
dello stretto intreccio che esi
ste tra la lotta per una diver
sa politica economica, per V 
ampliamento delle basì pro
duttive, l'occupazione, lo svi
luppo del Mezzogiorno e la 
lotta per fa ristrutturazione e 
l'adeguamento degli apparati 
pubblici di intervento e di go
verno dell'economia ». E' il 
voler « star dentro » — come 
afferma Giuseppe Lampis. se
gretario del coordinamento — 
il dibattito sulla e centralità 
dello Stato e della pubblica 
amministrazione nella logica 
della programmazione ». 

La scelta della Cgil di crea
re la nuova Federazione « se
gna — a giudizio di Lampis — 
il superamento, nel modo di 
essere della stessa confedera
zione (frutto, naturalmente. 
anche di una seria riflessione 
autocritica), di una tradizione 
prevalentemente operaistica, 
in direzione di una nuova li
nea di politica sindacale che 
assuma in pieno la questione 
dello Stato e del funzionamen
to degli apparati pubblici. In

fatti al centro della program
mazione c'è il problema della 
struttura pubblica, e l'enorme 
diffusione dell'intervento pub
blico necessita di una stru
mentazione adeguata e di una 
forte capacità centrale di pro
grammazione e di indirizzo ». 

E' in questa direzione che 
muove quello che Vettraino 
definisce il « processo di uni
ficazione politica e organizza
tiva delle categorie » del pub
blico impiego e che dovrà con
sentire al sindacato di e t'nfer-
venire con maggiore incisivi
tà e continuità con uno schie
ramento di forze che superi 
largamente l'impegno delle 
sole categorie direttamente in
teressate, su piattaforme che 
incidano sulla capacità di pro
grammazione, di spesa, di ese
cutività e di funzionamento 
degli enti pubblici, degli uffi
ci periferici dello Stato, dei 
Comuni, delle Regioni ». 

Quando si affrontano pro
blemi come quello del funzio
namento di un ministero o di 
un settore (pensiamo ad esem
pio alla sanità e all'attuazione 
della riforma), o dei servizi 
sociali svolti dagli enti locali. 
i risultati chiaramente cam
biano se le trasformazioni ri
chieste provengono e sono so
stenute dalla categoria più di
rettamente interessata o se 
invece diventano momento di 
battaglia e di mobilitazione di 
un vasto movimento e sono 
rapportate ad una strategia di 

cambiamento della società. 
Si tratta sopratutto — affer

ma Vettraino — di impegnare 
in lotte unitarie di programmi 
e progetti di riforma, oltre 
i pubblici dipendenti, gli altri 
lavoratori e i cittadini interes
sati ». Non solo ciò darebbe 
forza alla battaglia di rifor
ma intrapresa, ma consenti
rebbe anche e un uso più cor
retta dello sciopero* in setto
ri delicati quali quelli dei pub
blici servizi. 

Mettere la < mano pubblica » 
nelle condizioni di dirigere a 
tutti i livelli i processi di pro
grammazione. comporta — ri
leva Lampis — < la realizza 
zione di due obiettivi di fon
do: una nuova organizzazione 
del lavoro negli uffici: la rior
ganizzazione della amministra
zione nei fatti e non con atti 
formali*. E' una battaglia 
che il sindacato porterà avan 
ti con sempre maggiore de 
cisione ponendo questi obiet
tivi al centro della sua stra
tegia contrattuale. Si tratta di 
incidere — dice Vettraino — 
« non solo sulla nuova orga
nizzazione del lavoro, ma sulle 
condizioni di lavoro, sull'ora
rio. sulla qualità dell'occupa
zione. sulla professionalità e 
anche di affermare un pieno 
controllo delle retribuzioni di 
fatto, riconducendo sotto il 
governo del contratto tutte le 
parti del salario ». 

Ilio Gioffredi 

MILANO — Una vera piog
gia di vendite ha. in pochi 
giorni investito in Borea tut
to il listino. Fra tutti ha 
però colpito il titolo della 
disastrata Generale Immo
biliare le cui massicce ven
dite. attribuite allo stesso 
«padrone» della SGI. Ma
rio Genghini, hanno fatto 
scendere giovedì il titolo al 
di sotto delle 50 lire (il no
minale è di 80). 

Solo qualche titolo è stato 
ben difeso, ad esempio 1' 
Olivetti. De Benedetti da 
Ivrea sta facendo ogni sfor
zo per mantenere il titolo 
ordinario sulla linea di gal
leggiamento delle duemila 
lire (prezzo doppio rispetto 
al nominale). Vuole prepa
rare il terreno favorevole in 
vista di un raddoppio del 
capitale (da 100 a 200 mi
liardi) probabilmente attra
verso obbligazioni converti
bili. Un'operazione che sa
rebbe già riuscita Io scorso 
anno. Stavolta dovrebbe an
dare anche meglio, dato che 

• De Benedetti, salvo colpi di 
scena, sarà presto affianca
to da un nuovo socio estero, 
il prestigioso e facoltoso « si
gnor » Saint Gobain. De Be
nedetti ha appena concluso 
Importanti accordi con ame
ricani e giapponesi per ac
quisire tecnologie nel cam
po dei medi e grandi «com-
puters». La Saint Gobain 
entrerebbe nella Olivetti per 
asseriti motivi di «diversi
ficazione » produttiva. 

Arrivano 
nuovi soci 
per De Benedetti 
e Grandi 

De Benedetti cerca invece 
soci « paganti »,, allo scopo 
di ridurre la dipendenza dal
le banche e quindi gli oneri 
finanziari che scremano la 
più larga parte del profitti 
di impresa. Sul piano borsi
stico De Benedetti è oggi 
uno dei « gruppi » che più 
si « sentono » 

Tutte le grandi società 
sono, come è noto, alla ri
cerca di nuovi soci « risolu
tori; finanziariamente «bla
sonati » o no. Grandi è riu
scito ad agganciare alla Ba-
stogi l'immobiliarista Giu
seppe Cabessi, rappresentan
te del gruppo finanziarlo mi
lanese che nel T7 ha rile
vato dalla Latina Assicura-
zicni, la De Angeli Frua 
(già della Bastogl). Questa 
società aveva scorporato fa
mose attività tessili nel do
poguerra cedendole al Coto
nificio Cantoni, e mantenen
do solo aree e immobili (era 
entrata casi nel portafoglio 
della Bastogl). Sull'area del
l'ex stabilimento De Angeli 
(nella piazza omonima) si 
è svolta una delle più spet
tacolari speculazioni edili
zie degli anni del boom (pa

lazzoni gomito a gomito, coi 
balconi che quasi si toccano 
l'un l'altro, sono sorti su 
quell'area). Il Capassi ha 
ora venduto questo comples
so residenziale ricavandone 
oltre 11 miliardi, di cui die
ci saranno destinati all'ac
quisto di 10 milioni di azio
ni Bastogi (nominali lire 
mille). Cabassi diventa cosi 
socio della Bastogi con una 
quota del 10 per cento (vi
cina a quella di Pesenti. di 
circa il 13^) e forse con 
prospettive di legami futuri 
più ambiziosi (Cabassi con
trolla anche alcune compa
gnie d'assicurazione come 
Ausonia. Veneta e Intercon
tinentale). Sono noti del re 
sto gli interessi della Basto
gi nel campo immobiliare e 
delle costruzioni acquisiti 
con l'incorporazione della 
Beni Stabili (IRBS). 

Grandi sta cercando di 
agganciare anche un altro 
costruttore edile, il romano 
Giulio De Angells. che do
vrebbe sottoscrivere parte 
del nuovi aumenti di capi
tale (la prossima tronche di 
20 miliardi). Con Cabassi e 
De Angells Grandi volereb
be poi in aiuto di Genghini. 
Contrariamente a quanto si 
ritiene, con questi nuovi so
ci Pesenti si accingerebbe a 
ridurre il suo impegno nella 
Bastogi. Su di lui incombo 
no 1 debiti dell'Italmobiliare. 

r. g. 

Macchine elettriche: Ansaldo spazza iprivati? 
Una feroce polemica divide l'industria elettromeccanica - Ieri a Milano un convegno dello IEFE alla Bocconi 

MILANO — In questi tempi piuttosto agitati 
per l'industria italiana, anche i produttori dì 
macchine elettriche non sono tranquilli. Ve
nerdì un convegno organizzato dall'ìefe (Isti
tuto di economia delle fonti di energia) nel
l'aula magna della Bocconi, ha dato l'esatta 
misura delle tensioni e degh scontri che ci 
sono dentro l'industria termoelettromeccanica 
strumentale. 

Ufficialmente convocalo per presentare un 
corposo studio dello stesso lefe sul settore, 
in realtà il conregno della Bocconi aveva al
tre e ben più ambiziose motivazioni: mettere 
a confronto industria pubblica e privata, far
le t dialogare » fuori dai denti e. infine, ten
tare una mediazione. 

Ce da dire sicuramente che. almeno per i 
primi due obiettivi che si era prefisso, U con
vegno è riuscito in pieno. Già nella relazione 
introduttiva il prof. Vacca, direttore déll'lefe, 
ha tentato qualche stimolante « provocazio
ne*. In questa situazione di rimescolamento 
delle carte — questa la sua tesi fondamen
tale — in cui la transizione dal petrolio al 
carbone e al nucleare si presenta quanto mai 
aleatoria e i rischi che corre l'industria elet
tromeccanica nazionale, eccessivamente fran
tumata sia nella produzione sia nella ricerca, 
sono molto grandi. Perciò è giunto il momen
to che le forze produttive, anche con il con 
corso dei sindacati, si dimostrino in grado 
di formulare delle proposte unificanti nel set 
tore che superino le difficoltà generate da un 

certo eccesso di cavacità produttiva e. soprat 
tutto, dalle incapacità delle istituzioni di crea
re una politica industriale proarammnfn 

Siccome oggi è il mercato estero H più trai
nante [essendo quetio nazionale sostanziai 
mente protetto, per via dei prezzi più alti di 
quelli internazionali, e stagnante per le note 
difficoltà alla localizzazione di « qualunque > 
nuoro impianto elettrico) è in questa *ede 
che si dovranno verificare le « rirfù » dei no
stri € managers » elettromeccanici. Qui. se 
condo Vacca, bisognerà far convergere ali 
interessi delle varie parti produttive (pubblici. 
cioè il gruppo Ansaldo, e privati, vale a dire 
Ercole Morelli, Tibb. Beiteli e altri), secon 
do precisi accordi di divisione del lavoro. 

Una struttura consorziale esiste già, il G1E 
(Gruppi industria elettromeccanica, 50% pub 
blica. 50% privata) per la vendita all'estero, 
ma — dice sempre Vacca — l'eccesso di di 
namismo delle aziende a partecipazione sta 
tale (che cercano di acquisire commesse an 
che al di fuori del G1E), o meglio ancora >a 
loro < aggressività », preoccupa gli altri prò 
duttori e rischia di mettere in crisi una strut
tura privata che è ancora sana. 

Non solo — aggiunge a sua volta Nocivelll. 
amministratore delegato della Ercole Marti 
li — ma le Partecipazioni statali possono at 
tuare una politica espansiva senza preoccu 
parsi del bilancio. Soi privati, comunque — 
dice ancora «Yocirellt — non staremo con le 
mani in mano: penseremo a possibili intese 

fra i nostri gruppi e poi. se non giungeremo 
ad un rinnovamento e ad un ammodernamento 
del GJE, potremo portare una larga parte del 
l'industria privala a * ricercare e privilegia 
re accordi con operatori esteri, come reazione 
all'isolamento al quale si sente costretta ». 
con un effetto complessivamente negativo sulla 
« impresa Italia ». Proprio l'Ercole Marcili. 
per non lasciare equìvoci sulla proclamata 
volontà di passare dalle parole ai fatti, ha 
già portato a termine un'intesa con la tede
sca AEG. 

E l'industria pubblica, la grande accusata 
del convegno, come ha reagito? Con un certo 
autocontrollo, ma anche con molta * arinta » 
Ving. Milvio, presidente appunto dell'Ansal
do. elegantemente, ma senza possibilità di 
equivoci ha detto in sostanza tre cose: l) che 
non rinuncia al ruolo autonomo delle PP.S&. 
al di fuori del GIE e complessivamente « ege
mone * nel settore nazionale (anche, perché, 
c'è da aggiungere, ci son voluti parecchi anni 
e molta fatica per raggiungere questo litel 
lo). Ciò è una vera e propria necessità, nel 
momento in cui l'esportazione passa dal tra
dizionale 10-15 per cento al 40-50 della prò 
pria attività. 2) Che non accetta l'ipotesi di 
superamento delle « carenze programmato-
rie* formulata da Vacca, perché non basta 
« la rolonfà di un unico interlocutore impren
ditoriale che si sostituisca impropriamente 
alle 'istituzioni nella definizione di linee di in 
dirizzo generale ». 3) Che ci sono anche e ra 

gioni tecnologiche » che frenano lo sviluppo 
dei rapporti, oltre certi licelli. fra le indù 
strie del settore (il che può forse sottolineare 
la superiorità tecnologica dell'insieme della 
offerta pubblica, rispetto a quella privata). 

Vuol dire ciò che l'Ansaldo rifiuta di com 
prendere le ragioni degli altri? So. dice Alti 
ciò. ma le iniziative al di fuori del GIE sono 
complementari e aggiuntive al GIE stesso e 
ad esse possono ricorrere anche i prtrafi (co 
sa che. come abbiamo visto, sembrano at
tuare). 

Il dibattito ha aiutato a capire meglio 0 
perché di certe asprezze polemiche. Per esem 
ou,, quando Pellicano, presidente del Tibb ha 
ricordato ti recente accordo tra Fiat e Fin-
meccanica che e rende ti gruppo pubblico lea
der nel settore nucleare *: bisogna « evitare 
— ha aggiunto — che ciò crei turbamento in 
tutto U resto del settore energetico*. 

Ha concluso il prof. Prodi sostanzialmente 
invitando a quel minimo dt concordia e di 
unità necessaria alla sopravvivenza dell'in 
dustria, ma anche senza rinchiudere tutto nel 
patrimonio GIE. Difficile dire se sarà ascolta
to, con come difficile è sapere quanti avranno 
voglia di meditare una sua sconsolata ajfer 
mozione: t L'eneraìa sfa diventando oggi il 
parametro della frantumazione e dell'impo
tenza della democrazìa ». 

Ino Utili 
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Da tre continenti le immagini del travaglio che accompagna iprocessi di emancipazione 

Chi ha paura 
di Cuba 1980 
Fatti e giornalismo a sensazione nella vicenda dei ri
fugiati cubani - Rivoluzione di Castro e America latina 

Si è ovviata in questi ultimi giorni una 
massiccia e ben concertata campagna di 
stampa — non solo in Italia ma anche 
all'estero — sid problema dei rifugiati cu
bani nell'ambasciata del Perù. La dimen
sione e le caratteristiche di questa cam
pagna mi sembrano meritare una attenta 
riflessione da parte del nostro partito, ed 
una presa di posizione chiara e lontana 
da farsi travolgere (come talora ci accade 
quando si tratti di questioni geografica
mente molto lontane da noi) dalla confu
sione e dalla drammatizzazione dei primi 
convulsi flash di agenzia. 

Da una lettura approfondita della stam
pa nazionale e internazionale emerge infat
ti in questo momento un panorama di po
sizioni sui fatti dell'Avana assai contrad
dittorio e che non può non lasciare per
lomeno qualche sospetto. 

Limitiamoci alla stampa italiana. Il 
caso di Cuba è stato per lo più trattato 
nei titoli delle prime pagine con grande 
sensazionalità: « Castro seduto sul vulca
no dei profughi » « Cuba amara » (Il Ma
nifesto); « Adesso anche Castro ha i suoi 
"boat people" », <r Fidel Castro: delusione 
di un rivoluzionario » e « Primi segni di 
solidarietà per il "boat people" di Ca
stro» (Corriere della sera); «.Tra i die
cimila cubani - rifugiati all'ambasciata » 
(Repubblica); e poi ancora * Diventano 
una marea i cubani che chiedono asilo 
all'estero* (Avanti!), e chi più ne ha 
più ne metta. 

Quali immediate considerazioni vengo
no al lettore comune da questo coro di 
titoli e sottotitoli? In primo luogo che 
una massa immensa di dissidenti ha in
vaso una ambasciata per chiedere di 
e fuggire » da Cuba, dove evidentemente 
era perseguitata; che le condizioni di 
sopravvivenza di questa folla sono terri
bili (qualche occhiello parla di vita « inu
mana »), al punto da essere paragonate 
a quelle delle popolazioni indocinesi vit
time della guerra americana prima e in
terna poi; che su questa massa di per
sone si esercita il furore repressivo del 
governo rivoluzionario di quel paese; che 
siamo di fronte all'ennesima prova della fe
rocia dei reaimi del e socialismo reale*. 

Ma è credibile tutto questo? Lasciamo 
da parte la poco credibile valutazione 
quantitativa di diecimila persone ammas
sate in duemila metri quadrati. Soffermia
moci invece sul punto relativo alle condi
zioni di vita. Pur riconoscendo le indubbie 
sofferenze fisiche e morali della gente che 
ha fatto questa scelta, va detto che ti go
verno cubano sta facendo tutto il possibile 
per alleviarle. 

1 rifugiati sono paragonati, con abile 
strategia emotiva, ai « boat people ». Ep
pure sullo stesso Corriere della sera — che 
più di ogni altro indulge nella comparazio
ne — si dà una serie di notizie che, mi pa
re, provano il contrario. Il governo ha isti
tuito un servizio per la fornitura di ge
neri alimentari, acqua minerale, latte, me
dicinali. 

Pieno diritto 
di emigrare 

(€ Le autorità — si legge testualmente sul 
Corriere della sera — stanno innando ot
tomila razioni. duemila litri di latte, tre 
volte al giorno »). E non è tutto: il go
verno ha costruito a tempo di record ser
vizi igienici intorno all'ambasciata. Ha 
aperto dei rubinetti di acqua potabile lun
go i suoi marciapiedi Ha inoltre instal
lato strutture ospedaliere di emergenza 
(< Nella casa di fronte all'ambasciata pe
ruviana — si legge in un servizio di Re
pubblica — hanno aperto ti primo posto 
di pronto soccorso. Qualche centinaio di 
metri più in là, un ospedale da campo 
In una strada vicina, un ospedale per 
bambini »). Per un paese così ferocemen
te repressivo, non mi pare tanto poco. 
Chiediamolo ai cileni, ai salvadoregni, agli 
argentini, agli uruguaiani e, perché no, 
alle nostre migliaia di emigrati in ba
racche svizzere, tedesche occidentali, bel-
ohe. 

Non è finita. Passiamo all'c amara » re
pressione casi rista. E' cosi dura la re
pressione di un governo che, primo tra 
i paesi socialisti, riconosce il « pie
no diritto ad emigrare per chiunque 
ottenga il visto di altri paesi e abbia com
piuto il servizio militare» (Repubblica)? 
Ma tale « liberalizzazione » dell'espatrio 
non è un fatto nuovo, legato contingente 
mente alla protesta dei « rifugiati ». La 
passibilità rii espatrio esisteva anche pri
ma, per quanto affetta, va ammesso, da 
esasperanti lungaggini ' burocratiche. In 
breve: il problema reale è dunque la con 
cessione del visto da parte dei paesi stra
nieri, in primo lungo gli USA che, come 
si ià, hanno ferrei controlli sull'emigra

zione. Soltanto Pinochet, la cui fede de
mocratica è nota, si è dimostrato entu
siasta di offrire libertà e benessere a tutti 
i e rifugiati ». 

In linea generale, invece, la liberaliz
zazione ha toccato anche l'ingresso nel 
paese e non solo l'uscita. Nell'ottobre del 
'79 ho potuto personalmente verificare che 
gli alberghi di Cuba erano strapieni di 
7Ìsitatori. Si trattava di ex-cittadini cubani 
fuggiti negli USA dopo la rivoluzione (per 
lo più residenti a Miami) che tornavano 
per visitare le famiglie dopo la riapertu
ra delle frontiere. Non poco per un paese 
* repressivo », consentire il libero accesso 
a quelli che considera i suoi nemici (vi
sto che si tratta in gran parte di seguaci 
del sanguinario regime di Batista). 

Certo, con questi rilievi non voglio af
fermare che Cuba sia un paradiso e che 
la situazione sia tutta rose e fiori. Mi 
pare tuttavia assai frettoloso liquidare 
in un momento una serie di risultati, di 
enorme valore politico, ottenuti dalla ri
voluzione cubana sul piano concreto e su 
quello ideale. 

Cos'era l'isola 
vent'anni fa 

Si pensi che Cuba, prima della rivolu
zione, era una sorta di postribolo per t 
ricchi americani della Florida, con un 
tasso di analfabetismo elevatissimo, con 
una miseria, quella sì. paragonabile al 
« boat people ». Si pensi che Cuba vive 
da vent'anni un vero e proprio regime di 
guerra, circondata com'è dal blocco ame
ricano. Si pensi che Cuba è un paese re
lativamente povero di risorse e non, come 
scrive Rossana Rossanda sul Manifesto. 
« un'isola naturalmente privilegiata». In 
questo modo la Rossanda vuol far credere 
che le difficoltà economiche riscontrate 
sono da attribuire esclusivamente agli er
rori commessi dal gruppo dirigente. Ma 
sa bene che non è così. O almeno una 
volta lo ha saputo. Va ricordata infatti 
la sua lettera, pubblicata dieci anni fa 
nella rivista cubana Casa de las Ame-
ricas. nella quale sosteneva esattamente 
il contrario. Allora parlava, con indubbia 
ammirazione, di un gruppo dirigente che 
era costretto a sviluppare il socialismo 
« nelle condizioni più dure ». 

Ma i fatti, come si dice, sono ostinati. 
In vent'anni l'analfabetismo, è stato ridot
to quasi a zero. E quasi a zero è stata 
portata anche la disoccupazione. — che 
nel 1959 era di mezzo milione di' unità in 
un paese di sei milioni di abitanti. Il tasso 
di mortalità infantile, uno dei più alti del
l'America Latina prima della rivoluzione, 
è oggi il più basso. Il territorio nazionale 
è stato dotato di infrastrutture con un'ope
ra che ha del pionieristico. Alludo alle 
infrastrutture produttive,>ma anche a quel
le sociali e culturali. E tutto questo con 
una componente di fantasia che tutti co
noscono e che raramente sì trova in altri 
paesi del « socialismo reale ». 

Cuba, inoltre, rappresenta l'unica rivo
luzione concreta che si sia mai realizzata 
in America Latina. Si può ben immaginare, 
pertanto, ti calore di riferimento di quel
l'esperienza per i latinoamericani. Ma ec
co. siamo al punto che induce i maggiori 
sospetti. Se Cuba è un riferimento ob
bligato per le masse che in quel continente 
aspirano alla liberazione, è chiaro che for
te diventa per la controparte la necessità 
di cancellare il potere simbòlico di quella 
esperienza. E ciò anche in relazione al 
fatto che molti paesi del Caribe presen 
tono oggi situazioni drammatiche e pò 
tenzialmente esplosive: la rivoluzione san-
dinista. il movimento di liberazione in 
Salvador, la rinascita dei moti popolari 
in Guatemala e Honduras. 

Il sospetto dunque è che la contraddit
torietà delle informazioni da Cuba e la 
stranezza degli eventi nasconda, anche. 
forme di possibile provocazione. Tentativi 
tanto più utili in questo momento in cui 
più aspra, e forse decisiva, si fa la lotta 
nel Caribe per la liberazione dai regimi 
fascisti legati alla parte più reazionaria 
dell'economia americana. 

Certo, a Cuba non tutto va bene. L'auto
critica più dura è venuta di recente prò 
prio da Raul Castro. Ed è altrettanto 
certo che Cuba non è un modello di rivo
luzione esportabile nei paesi europei che 
conoscono una storia politica ed ideologica 
mólto diversa. Ma occorre anche non com
mettere l'errore opposto: pensare di espor 
tare dall'Europa modelli che avanzano 
l'ipotesi di un « passaggio morbido al so 
cialismo* in paesi nei quali ogni tenta 
t'ivo del aenere (Arbcnz in Guatemala. Al-
tende in Cile) è tragicamente fallilo. E 
non per « errori » (che pure ci sono stati). 
ma per l'intervento esterno, primo fra 
tutti quello dell'imperinl'ismo americano. 

Tomés Maldonado 

Nella storia del movi
mento operaio internazio
nale hanno avuto posto l'in
contro, lo sforzo di conci
liare posizioni diverse, la 
ricerca dell'unità. Ma vi so
no state anche sordità e 
chiusure di fronte a quanto 
di nuovo si manifestava 
sulla scena mondiale, il ri
fiuto di analisi che del nuo-
vo tenevano conto e perfi
no tentativi di mettere al 
passo chi ne era portatore, 
seguiti da drammatiche rot
ture. In tali situazioni, la 
rivendicazione della pro
pria identità ha servito la 
causa comune ben più di 
quanto non abbia fatto 
un'unità fittizia. 

Esemplare, sotto questo 
aspetto, è l'esperienza ju
goslava. Più volte, nelle ul
time settimane, abbiamo 
avuto occasione di consta
tare. in conversazioni infor
mali con dirigenti della Le
ga comunista, come la la
cerazione non voluta del 
1948-1949 sia stata il pun
to di partenza per l'elabo
razione di una visione avan
zata e coerente dei proble
mi internazionali e di quel
li del movimento operaio, 
che ha arricchito il com
plesso patrimonio di que
st'ultimo e che figura tra 
le sue acquisizioni più sti
molanti. Ora, di quella vi
sione non è fuor di luogo 
richiamare i tratti fonda
mentali, in relazione con il 
nostro dibattito. 

Uno dei momenti più si
gnificativi dell'analisi ju
goslava concerne, appunto, 
la contraddizione ormai 
acuta tra la varietà senza 
precedenti delle formazio
ni sociali presenti oggi nel 
mondo e tra l'estrema ric
chezza e complessità delle 
forze che contribuiscono, 
nella crisi storica che il si
stema capitalistico attra
versa, a fare del sociali
smo un processo mondiale, 
da un lato; le istanze di ti
po « monocentrico », dall'al
tro. Il fatto che le forze 
progressiste abbiano inte
ressi politici ed economici 
differenziati, profondamen
te radicati e decisamente 
prevalenti sulle ideologie, 
crea difficoltà oggettive al
lo sviluppo del socialismo, 
con le quali è indispensabi-

Belgrado: se il mondo 
sfugge alle superpotenze 
Contraddizione tra le istanze «monocentriehe » e l'attuale varietà delle forze 
che fanno del socialismo un processo mondiale - Tre rivoluzioni - Ricerca che 
accomuna, a partire dalle rispettive autonomie, comunisti italiani e jugoslavi 
le fare i conti. La ricerca 
di soluzioni semplici e uni
formi è illusoria. Non vi 
sono, scorciatoie. La pre
messa obbligata di ogni 
avanzata ulteriore è la 
creazione di rapporti e di 
forme di cooperazione tra 
forze diverse che siano con
sone all'ampiezza del pro
cesso e tengano conto della 
varietà dei suoi aspetti. Da 
qui, insieme con l'impegno 
per preservare nella misu
ra più ampia possibile la 
cooperazione con quella 
parte del socialismo mon
diale che è rappresentata 
dall'URSS e dal suo « cam
po », la fermezza nel re
spingere qualsiasi pretesa 
di ricondurre a « modelli » 
o di ingabbiare in una stra
tegia di blocco le tendenze 
positive. 

La « scomunica » 
L'esperienza jugoslava il

lustra tanto la « necessità » 
di questa analisi quanto la 
limpidezza delle scelte. La 
prima scelta rivoluzionaria 
di Tito, affermano i suoi 
biografi, fu, negli anni di 
Mosca, quella per l'esisten
za, il rinnovamento e la 
crescita del PC jugoslavo, 
contro i dubbi e le diffiden
ze che alimentavano in se
no al Comintern il proposi
to di scioglierlo. Nel giro di 
pochi anni, il movimento 
rivoluzionario jugoslavo sa
rebbe diventato il baluar
do della resistenza allo hi
tlerismo nell'Europa orien
tale e il protagonista vitto
rioso della trasformazione 
socialista nel suo paese. Ma 

il dopoguerra gli avrebbe 
riservato, con la « scomuni
ca » decretata da Stalin 
tramite il Cominform e con 
le successive, massicce 
pressioni politiche, econo
miche e militali, un con
fronto con Mosca ben più 
drammatico che non i con
trasti degli anni trenta. 
L'alternativa era ora, in
nanzi tutto, tra assoggetta
mento a una « sfera di in
fluenza », nello spirito di 
Yalta, e indipendenza na
zionale. La risposta che Ti
to diede è ben nota. Fu una 
risposta vincente. E creati
va: con essa vennero la ri
cerca di una via socialista 
originale, il recupero di un 
rapporto costruttivo — sen
za cedimenti — con l'occi
dente, l'incontro con la ri
voluzione anticoloniale, il 
« non allineamento ». 

Rifiutando di sottomet
tersi, gli jugoslavi contri
buirono anche, in misura 
non irrilevante, a stimola
re un rinnovamento nel 
campo dei loro oppositori. 
Quando, dopo la morte di 
Stalin, Krusciov pose in li
quidazione le false accuse 
del 1948-1949 e fu disponi
bile per una ripresa di rap
porti di amicizia e di coo
perazione, furono sotto
scritti documenti — la di
chiarazione di Belgrado, del 
giugno 1955, e quella di 
Mosca, un anno dopo — 
che accoglievano i principi 
per i quali Tito tenacemen
te si batteva: l'indivisibili
tà della pace, la sicurezza 
collettiva come alternativa 
ai blocchi, la sovranità, in
dipendenza e integrità de
gli Stata, l'eguaglianza e la 

cooperazione, la rinuncia 
all'uso della forza, la di
versità delle vie al socia-
lismo. A questi e ad altri, 
successivi documenti, nei 
quali ritornano gli stessi 
principi, Belgrado si ri
chiama tuttora. Ma non si 
può dire che essi abbiano 
rappresentato una uscita 
dalla logica del « monocen
trismo » e dei blocchi. 

Ed ecco l'altro tratto im
portante e attualissimo del
l'analisi jugoslava: il giu
dizio sulla distensione « bi
polare », il cuoio assegna
to al « non allineamento » 
e la ricerca di risposte 
adeguate alle « tre rivolu
zioni » — quella nazionale, 
quella sociale e quella tec
nologica — che coinvolgo
no oggi la stragrande mag
gioranza dell'umanità; l'in
sistenza sulla necessità non 
soltanto di recuperare il 
processo di distensione ma 
anche di portarlo a una 
dimensione universale, vi
sta come unica alternativa 
al moltiplicarsi dei conflit
ti fino a un livello pari a 
quello cui si collocano le 
contraddizioni insolute. 

Il processo di distensione 
inteso come competizione 
e contrattazione fra le due 
maggiori potenze, dicono i 
compagni jugoslavi, ha 
esaurito le sue possibilità 
senza dare al mondo né la 
stabilità né il progresso 
di cui esso ha bisogno. Gli 
stessi momenti di equili
brio che si sono raggiunti 
si sono fondati più sul re
ciproco ricatto esercitato 
dall'enorme, esplosiva con
centrazione degli - arma
menti ohe su veri e propri 

accordi e sono stati rimes
si in discussione dalla nuo
va dilatazione delle rivali
tà tra i « grandi » nell'area 
geografica del Terzo Mon
do e del « non allineamen
to ». E la capacità di que
st'ultimo di far valere i 
principi fondamentali del
la coesistenza si è indebo
lita, con grave rischio per 
la pace e per le sorti della 
sua domanda di liberazione 
e di progresso. 

Risposte nuove 
Qui si tocca un problema 

cruciale. Se il socialismo è 
un processo mondiale, se 
le sue prospettive sono 
quelle descritte più avanti, 
è mortale illusione ipotiz
zare violazioni « a fin di 
bene » dei principi che 1' 
imperialismo ha calpestato 
e calpesta per i propri fini 
e far dipendere dall'inter
vento di eserciti stranieri 
il successo di movimenti ri
voluzionari troppo deboli 
per affermarsi con le pro
prie sole forze. Ad avan
zare non sarà, in quel caso, 
il socialismo, ma la logica 
di blocco e il processo di 
degradazione delle relazio
ni internazionali che l'ac
compagna. Prigionieri di 
una tendenza perversa, 
quei movimenti si ritrove
ranno con tutte le loro de
bolezze dinanzi a problemi 
ingigantiti. 

Nessun reale successo po
trà dunque aversi senza 
una radicale inversione di 
tendenza. Neppure una 
• nuova Yalta » — una pa
ce « imposta », cioè, che 

poggiasse sulla violenza nel 
confronti delle nazioni, sul
la violenza di classe o sul
la dominazione economica 
~ sarebbe risolutiva: si 
tratterebbe di una pace an
tistorica, portatrice di nuo
ve esplosioni. Le « tre ri
voluzioni » devono sottrarsi 
all'ipoteca delle grandi po
tenze e dei blocchi e alle 
etichette con cui questi ten
tano di ricondurle ai loro 
interessi, offuscandone il 
carattere e le prospettive. 
« 11 progresso, come la pa
ce, potrà diventare univer
sale soltanto se sarà, prima 
di tutto, nazionale. La ri
voluzione tecnologica potrà 
dare i suoi frutti soltanto 
se si svilupperà come stru
mento e in funzione del 
progresso nazionale e so
ciale. Il socialismo divente
rà sistema mondiale solo 
quando per nessun paese 
un'avanzata verso il pro
gresso sociale e le trasfor
mazioni' di classe appari
ranno come un mutamento 
di "campo" ». 

Gli stessi compagni che 
s\ olgevano, nello scorso 
febbraio, queste considera
zioni. sottolineavano che 
molte delle risposte alla 
' crisi sulla soglia di un 
mondo nuovo » che stiamo 
vivendo devono essere an
cora trovate. Ma, aggiunge
vano, è chiaro se non al
tro, in quale direzione la 
ricerca debba spingersi e 
in quale altra sarebbe de
stinata a restare sterile. 
Tanto il sistema capitalisti
co quanto il « monocentri
smo > socialista perdono 
terreno: incapaci, l'uno di 
conservare le sue capaci
tà di dominio e di governo 
mondiale, l'altro di «vede
re », oltre che di contene
re nel proprio ambito ri
stretto, tutti i fenomeni le
gati all'insorgere e al
l'espandersi del socialismo 
nel mondo. Oggi più che 
mai è importante « essere 
se stessi ». E', anche que
sta, una conclusione d ie 
accomuna, al di là delle lo
ro differenze e a partire 
dalle rispettive, autonome 
elaborazioni, i comunisti 
jugoslavi e italiani. 

Ennio Polito 

Viaggio nell'Egitto che contesta Sadat 
Dal nostro inviato 

IL CAIRO — AI centro di un 
vortice di flotte aeree e na
vali in movimento, di carri 
armati in marcia, di eserciti 
pronti a sbarcare dal sud e a 
dilagare dal nord, l'Egitto vi
ve giorni di passione politica. 
Niente di appariscente, di cla
moroso. Il Cairo non è Tehe
ran. l'Egitto non è l'Iran. Sulle 
rive del Nilo le luci della ri
balta di quello che fu un gran 
teatro del terzo mondo sì so
no spente da un pezzo, finita 
è l'epoca dei capi carismatici, 
sembra sempre più difficile 
mobilitare masse osannanti, 
il ritorno di Sadat da Washing
ton è avvenuto in sordina. Ma, 
quanto meno variopinta è la 
scena, tanto più intenso è il 
dibattito. Esso coinvòlge anco
ra élite ristrette, ma artico
late su un arco molto ampio. 
La sinistra non ha più il mo
nopolio dell'opposizione ed è 
ben lieta di averlo perso. Ri 
spettabili personaggi, animati 
da alte ambizioni, criticano 
Sadat offrendosi (è sottinte
so) come volenterosi sostituti 
per ti giorno in cui (intransi-
genza di Begin aiutando) si 
profilasse la prospettiva di un 
ricambio. Partiti creati per 
dare al regime una parvenza 
di pluralismo si sono dimostra
ti più vitali e meno docili 
del previsto: serpentelli alle
vati in seno affinché mordes
sero i polpacci altrui si sono 
rivoltati contro l'incauto al 
leratore: giornali autorizzati 
perché fingessero di criticare. 
criticano sul serio. 

Ore W. Una grande sala 
svorca e fumosa al primo pia
no di un palazzo del centra. 
Pavimenti coperti dì cartacce. 
di mozziconi di sigarette, dx 
sabbia e polvere. Tavoli in
gombri di manifesti, fogli ci 
closttiati. bicchieri di tè. rvi-
nini. Un enorme ritratto di 
Nasser. Un busto, fattn di 
mille e mille listelli di leqr.n, 
ancora più gicantesco. Seicen
to persone gremiscono la sala. 
dilagano nei corridoi, scendo
no e salgono scale. Oratori 
si succedono al microfono. E* 
il primo congresso generale 
del Partito unionista progres
sista, cioè della sinistra. La 
composizione dei delegati è va
ria. Vi sono operai ed ex 
ministri, avvocati, contadini 
appena arrivati dai più remo
ti villaggi del Dèlta e della 
Nubia, giornalisti in disgrazia. 
Vi sono marxisti e nasseria-
ni. musulmani, cristiani, ebrei. 

L'altoparlante e le voci con
citate, gagliarde, diffondono 
valanghe di attacchi alla poli
tica estera, interna, sociale. 
economica di Sadat. Le fine
stre. aperte per ti gran caldo 
già estivo, permettono ai pas
santi di ascoltare. C'è dunque 
libertà in Eaitto? tNo». ri-

lì tumultuoso congresso della sinistra (non legale) e la « maliziosa » predica
zione nelle moschee - Intellettuali ed ex ministri, militari e professionisti si 
riuniscono, citano le esperienze della sinistra europea - Anche partiti e gior
nali « di regime » abbandonano il « rais » - Ma le masse sono ancora lontane 

CAIRO — Il presidente Sadat con la moglie (a sinistra) in visi ta all'ex scià subilo dopo il loro rientro dagli Stati Uniti 

sponde indignata una collega 
specialista in problemi sinda
cali. con sulla maglietta il 
cartoncino di delegata (un no
me e un simbolo: la spiga di 
grano, la chiave inglese, ti 
cerchio). « No. Possiamo riu
nirci in privato, ma non ma
nifestare per le strade, e nean
che in un luogo pubblico, un 
cinema, un parco >. 

Mezzogiorno. A qualche iso
lato di distanza. Da un'invisi
bile moschea, la voce di un 
imam, che sembra scendere 
dal cielo senza una nuvola. 
ripeto millenari versetti del 
Corano e !i commenta. Come? 
e Con maliziosa sottigliezza ». 
ci spiega un altro giornalista 
non senza compiacimento. 
Strumento ideologico di mera
vigliosa duttilità, ti libro di
vino si presta a denunciare le 
ingiustizie, a fustigare i cor
rotti. ad infiammare i patrio
ti. Non c'è spazio, qui, per le 
citazioni. Basterà dire che 
esse alludono alla pace sepa
rata. per deplorarla; all'uni
tà dei fedeli, per lamentare 
l'isolamento dell'Egitto; al
l'abisso fra ricchi e poveri, 
per minacciare l'inferno ai pri
mi e promettere ti paradiso 
ai secondi. « Intenda chi ha 
buone orecchie ». Un episodio 
marginale, isolalo? Al contra

rio: in centinaia di templi. 
ogni venerdì, il sermone si 
trasforma in un comizio. 

Quando nacque, circa quat
tro anni fa, ti Partito socia
lista dei lavoratori fu ogget
to di ironie, quasi di scherno. 
e Opposizione di sua maestà > 
fu la definizione più gentile. 

Poi le cose sono cambiate. 
All'inizio dell'anno, il capo 
del PSL. l'ex ministro del
l'Agricoltura Ibrahim Sciukri, 
si è pubblicamente pronun
ciato contro la « normalizza
zione ». cioè lo scambio di am
basciatori fra Israele ed Egit
to, e il primo aprile ha defi
nito lo scià « un tiranno e un 
assassino ». « indegno » di go
dere del diritto di asilo in 
Egitto. A conclusione di un 
dibattito in parlamento, pro
vocato da una sua mozione, 
SciuJfcri ha rotato per l'espul
sione dell'ex-sovrano iraniano, 
òlla testa di un gruppo di de 
putati in verità esiguo (otto 
su 392). Eppure ti gesto del 
piccolo gruppo di « ribelli » ha 
fatto scalpore. 

Il PSL ha un settimanale: 
«Al sciaab» (Il popolo). Ci 
scrìce anche un famoso avvo
cato. Helmi Murad, uscito in 
rampo aperto con una tripli
ce accusa al primo ministro 
Mustafa Khalil, al consiglie

re di Sadat. Sayed Marei. e a 
tutto ti governo: corruzione 
a base di bustarelle in una 
vicenda di appalti telefonici, 
concessione del mercurio d'oro 
a un'industria saponiera men
tre in tutto ti Cairo non si 
trovava un pezzo di sapone 
neanche a pagarlo a peso 
doro (la gente si lavava coi 
detersivi delle lavatrici), in
fine brogli elettorali. 

Nessuno (lo abbiamo detto) 
ha il monopolio dell'opposizio
ne. Né esiste un fronte uni
to delle forze che contesta
no Sadat. Ciò non impedisce 
il formarsi di alleanze su 
iniziar ire concrete. L'esempio 
più rilevante: un appèllo con 
cui quaranta esponenti " di 
vari partiti e correnti politi
che o ideologiche hanno chie
sto il « boicottaggio totale, a 
livello personale, istituziona
le. culturale, economico, del
la presenza israeliana » in 
Egitto: presenza che ti do
cumento definisce «nuova in
vasione ». La « normalizzazio
ne». dice l'appello, farà del
l'Egitto un « disertore » del 
mondo arabo e un « compli
ce isolato del razzismo israe
liano», mentre permetterà a 
Israele di invadere ti merca
to egiziano con le sue merci. 
e di « pompare » acqua e ma

nodopera a basso costo dal
la valle del Nilo. 

I firmatari? Un ex primo 
ministro due ex ministri, fra cui 
ti « creatore » della grande di
ga di Assuan, un giornalista 
marxista, l'unico deputato del 
partito liberale (di destra). 
due ex diberi ufficiali», mem
bri del gruppo dei tdodici apo
stoli» nassertani, un teologo 
musulmano, un copto, alcuni 
esponenti del partito demo
cratico borghese neo-Wafd. 
un gruppo di professionisti 
della cosiddetta « area » del
l'ex ministro degli esteri 
Ismail Fahmi, dimissionario 
nel novembre 1977 per non 
condividere con Sadat ti viag
gio a Gerusalemme (poche 
settimane fa, Fahmi si è iscrit
to al PSL ed ha cominciato a 
scrivere su « Al sciaab » arti
coli pacati nella forma, ma 
duri nel contenuto, contro la 
politica estera di Sadat e Car
ter. e a favore dell'iniziativa 
di Giscard cTEstaing). 

A queste forme non sempre 
limpide e niente affatto omo
genee. ma esplicite, articolate 
e consapevoli, di opposizione 
« colta ». fa da sfondo ti sor
do. cupo lamento di masse di
seredate alle quali la .pace 
separata non ha portato il 
benessere promesso t sperato, 

ma nuove delusioni e pfù dure 
condizioni di vita. L'inflazio
ne, ti continuo aumento dei 
prezzi erodono salari e sti
pendi tradizionalmente bassi, 
spesso di fame. Il malconten
to investe le classi medie e 
« contamina » — ci dicono — 
l'apparato statale. Esso spie
gherebbe la « svogliatezza > 
con cui la polizia sorveglia e 
reprime gli avversari del re
gime (nonostante l'esistenza 
di un formidabile « arsenale » 
legislativo che, se applicato 
con rigore, consentirebbe l'ar
resto di un egiziano su due). 
E soprattutto sarebbe all'orì
gine della « liberalità » cre
scente con cui la magistratu
ra concede libertà provviso
rie. miti sentenze o addirit
tura assoluzioni. Fa da prece
dente ti giudizio con cui una 
corte di Alessandria, già cin
que anni fa, scarcerò sedici 
comunisti affermando che es
si « non volevano rovesciare 
il governo con la forza» ed 
anzi si limitavano a diffonde
re « una teoria economica ». 

A questa sentenza tolleran
te si richiamano sempre, nel
le loro arringhe, gli avvocati 
del comitato per la difesa dei 
diritti civili. E non solo. Essi 
citano anche, per dimostrare 
la < non violenza ». la demo
craticità dei comunisti, gli 
esempi dei partiti europei, e 
soprattutto — ci ha detto un 
avvocato — del PCI. «Voi non 
potete immaginare — ha ag
giunto — quanti onesti egizia- -
ni avete contribuito a salva
re dalla galera con la vostra 
linea politica democratica. 
pluralistica, di collaborazione 
con tutte le forze costituzio
nali. Essa ha fatto cadere 
pregiudizi e prevenzioni e cir
colare un'aria nuova perfino 
nei nostri tribunali ». 

Conclusioni? Nessuna. E 
neanche (è orcio) profezie. 
Tutti concordano nélTescluàe-
re catastrofi « all'iraniana » a 
breve scadenza, solco in un 
caso: che la Casa Bianca per
da la testa e faccia qualche 
mossa avventata contro Tehe
ran. TI fallimento dei collo
qui sull'autonomia ai palesti
nesi è scontato. Ma la Pale
stina, cara alle élites. è re
lativamente lontana dal cuore 
delle masse egiziane. Esse 
sono molto più sensibili ai 
duri problemi del viver quo
tidiano. Ma sono anche do
tate di una pazienza così 
grande dà sembrare talvolta 
illimitata. La prospettiva sem- ' 
bra quella di un accentuarsi 
detta lotta (aspra, difficile) 
per conquistare più ampi spa 
zi di libertà di parola e di 
azione. Questo, sì, sembra un 
processo lento, ma inarresta
bile. 

Arminio Savioli 
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La trasmissione di Tortora 

L'altra campana 
è sempre la 

stessa campana 
Dice: adesso vi faccio ve

dere io com'è il € paese rea
le ». E sciorina la consueta, 
avvilente sfilza di italiche 
macchiette. Tenori mancati, 
contorsionisti, goliardi di pro
vincia, vallette afone, giovi-
notti ansiosi di comparire sul 
teleschermo per partecipare a 
giochetti ebeti e farsi vedere 
€ dagli amici del bar». La 
stessa fauna di Portobello, 
che sta al « paese reale » co
me un bozzetto strapaesano 
sta a un grande romanzo sto
rico. Con un'aggiunta astu
tissima: una « consultazione 
popolare * su un tema di e in
teresse generale ». E la de
mocrazia diventa un conci
liante « fatelo da roi •» da 
consumarsi in un sonnolento 
dopocena televisivo. 

Enzo Tortora insiste. E, da 
quel navigatissimo e intelli
gente professionista che è, ri
mescola i suoi ingredienti con 
l'abilità di un cordon bleu 
che con gli avanzi del giorno 
prima inventa un piatto nuo
vo. Dal quale, però, riemer
gono inevitabilmente i vec
chi savori. 

L'altra campana, la cui 
prima puntata è andata 'n 
onda venerdì dagli studi Rai 
della Fiera di Milano, con 
serva tutti i difetti di Porto-
bello (patetismo, guittaggine 
esibizionistica, esposizione ruf
fianesca di piaghe e ferite) 
ma è corroborata da un'over
dose di demagogia a venti
quattro pollici: il risultato è 
impressionante. 

Vediamo un po'. Tortora co
mincia con il rituale auspicio-
invocazione « vorrei che vi 
sentiste come a casa vostra » 
(espediente utile alla falsifi
cazione di un dato reale: s 
cioè che gli studi televisivi 
non sono e non devono esse
re « come a casa nostra »). 
Introduce poi le tre vallette, 
di nome. Din, Don e Dan. «Tre 
gentili rintocchi», sottolinea 
Tortora con composta allusio
ne; assicurando, poi. che «san
no anche parlare» e che, addi
rittura, « tra loro c'è persino 
chi va all'Università » ma, 
come si addice alle ragazze-
soprammobile. « la loro prin
cipale dote è U sorriso ». Per 
rassicurare le virtuose platee 
televisive, le tre campanule 
si impegnano a « non posare 
mai nude per le ririsfe ». E 
r a bene. 

Gli interventi in studio so
no assai simili a quelli di 
e Portobello »: c'è un genti'e 
signore di Como che vuole 
fondare un * partito dei pen
sionati » perché, per colpa 
dei ministri, dei politici e di 
Lama in ìtalia i pensionati 
vengono trattati male (è noto 
che uno dei principali passa
tempi di Lama consiste nello 
strappare il pane di bocca ai 
pensionati). C'è un anziano 
bancario napoletano che coro
na.* il sogno.della sua vita» 
intonando una canzonetta me
lodrammatica accompagnalo 
da Renato Carosone, c'è un 
tizio pelato come una biglia 
che trova spiritosissima l'idea 
di farsi sponsorizzare la zuc
ca mediante scritte pubblicita
rie, poi c'è I'« attrazione »; 
Tortora la presenta con tale 
terrificante enfasi da far te
mere l'ingresso in studio mi
nimo minimo dello strangola
tore di Boston. Trattasi, più 
semplicemente, di un contor
sionista. che usa le sue mem
bra per farne nodi di cravat
ta e ama introdursi, a mo' 

di carne Simmenthal, in una 
scatola. 

E si arriva, attenzione si
gnori, al dilacerante quesito 
da sottoporre al giudizio degli 
italiani: 

Per l'occasione sono stati 
scomodati i cittadini di Cento, 
operosa e saggia cittadina 
dell'Emilia, che non meritava 
certo di salire agli onori del
la cronaca in così risibile oc
casione. La domanda era: se
condo voi la verginità è anco 
ra requisito fondamentale per 
il matrimonio? No. hanno ri
sposto naturalmente i centesi 
(per la cronaca, i « sì » sono 
stati solo 19 su duecento vo
tanti) no. hanno risposto da 
casa i telespettatori, median
te accensione di lampadina 
su comando del Tortora. An
che una delle tre vallette (non 
sappiamo se fosse Din, Don o 
Dan), interpellata demctcrati-
camente dal presentatore, dice 
la sua in proposito: « Secondo 
me per il matrimonio basta 
l'amore». Dio mio, speriamo 
non sia quella che fa l'uni
versità... 

Per conferire « spessore 
umano » al drammatico que
sito, Tortora ha invitato in 
studio una donna che vuole 
portare la sua e testimonian
za personale ». Inquadrata a 
luci spente, in modo da es
sere irriconoscibile (come 
quando si intervistano i Tupa-
maros), la misteriosa signori
na, in un'atmosfera vagamente 
pruriginosa, racconta una sto
ria banalissima: molto sem
plicemente, ha avuto una rela
zione con uno stronzo che la 
perseguitava perché « non era 
stato il primo ». E così un ar
gomento del quale milioni dì 
donne e nomini ifaliani discu
tono ogni giorno, diventa una 
sorta di pesante tabù del quale 
parlare e in incognita » a luci 
spente. 

Che aggiungere? I cittadini di 
Cento — cui faceva da presen
tatore Pier Boselli, mille mi
glia più spontaneo e « vero » 
di Tortora — avrebbero pro
babilmente avuto da raccon
tare decine di cose ben più 
interessanti e genuine di quel
le ammanniteci dall'altra cam
pana: come si è potuto intuire 
dalle brevissime battute pro
nunciate dai centesi intervi
stati da Pier Boselli. Ma. è 
chiaro, « la gente » che Tor
tora invoca a protagonista del
le sue trasmissioni, deve ri
dursi a maschera, a « italiano 
tipico » la cui tipicità consi
ste solo nell'essere riconduci
bile ai luoghi comuni di cui 
l'altra campana si alimenta 
(ah, quelle vallette mute, ser
vili, sciocchine e sorriden
ti...). Nessuno viene mai mo
strato per quello che è, ma 
per quello che rappresenta. 
per dare fiato a una sorta di 
gigantesco voyeurismo auto
celebrativo tutto giocato sul 
« riconoscersi » per quello che 
siamo: italiani, italiani, con 
tutti i nostri di/etti, ma tanto, 
tanto simpalici e fantasiosi. 

Per questo alla gente di Cen
to era previsto che spettassero 
solo dieci minuti di trasmis
sione: perché, se avessero po
tuto davvero dire e fare quel
lo che volevano, avrebbero di
mostrato che l'altra campana 
può anche non essere sempre 
la stessa campana. 

Michele Serra 

Cambia faccia il « GR1 » 
( G R l i fi trasform». Il giornale radio diretto d» Sergio Zavel] 

occuperà ogni mattina con notizie, commenti, rubriche e dibattiti, 
intervallati da una colonna sonora, una fascia oraria che va dalle 6 
alle 9. Per il resto della giornata, la programmazione del « GR 1 » 
verri integrata da due nuove edizioni delle ore 11 e 17. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
1030 MESSA - Celebrata a Torino dal Papa 
1135 SEGNI DEL TEMPO 
12.15 AGRICOLTURA DOMANI 
13 TG L'UNA - Rotocalco della domenica 
1Ì30 TG1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN» • Presentata da Pippo Baudo 
14,20 NOTIZIE SPORTIVE 
14,25 DISCO RING Settimanale di musica e dischi 
15̂ 25 ATTENTI A QUEI DUE - Telefilm Di J. Hill 
17,20 NOTIZIE SPORTIVE 
16 45 CHIAMATA URBANA URGENTE PER IL NUMERO- -
1*20 NOVANTESIMO MINUTO 
1* CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Una partita 

di serie A 
20 TELEGIORNALE 
2040 L'EREDITA* DELLA PRIORA - Di A. G. Majano. P. 

Castronuovo e V. DI Mattia Dal romanzo di Carlo 
Alianello - Con Giancarlo Prete. Luigi La Monica. 
Alida Valli, Edda Soligo. Antonell» Munari. Evellna 
Nazzari, A. Bufi Landl (ultima puntata) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE - Che tempo fa 

22,15 
23.15 
23.25 

• Rete 2 
12 T G 2 ATLANTE - Dibattito intemazionale sui fatti 

del mondo j , A 
USO QUI CARTONI ANIMATI • «Le peripezie di mister 

. - Magoo ». « L'esame di guida » e « Il concorso fotogra 

. fico» 
13 T G 2 ORE TREDICI 
1330 TUTTI INSIEME COMPATIBILMENTE 
1515 IL VENDICATORE DI CORBILLIERE8 Dal romanro 

' di Gaston Leroux • Sceneggiatura di Robert Sclpion 

E % STAI U A 
fcl/VMWglRTI CON) 

Q06I ROBOT TUTTI 
U6UAU. 

tvON SONO -TUTTI 
OGUAU:MAZIK)&A 
E* FAUfAUlAMO, 
iNvece eotDRAKe 
i Peil'AR&A ZAC. 

« 

La parola ai ragazzini di due scuole romane 

Avete paura della guerra 
e ve la pigliate con noi» 

osello che „ £ « * ! « faiii **t\c\ Utin** o r l ì f « « r l ^ m n l a . che. fra l'altro. ROMA — Da Carosello che 
rincretiniva i bambini, a Gol
drake che li rende violenti. 
Si sono sfrenati sociologi e 
studiosi. Diceva un docente 
dell'Università di Napoli ai 
suoi studenti: « Da quando 
è entrata nelle case la TV i 
ragazzini si sono incollati 
ogni sera al video. Ma i barn 
bini di allora, in America 
come in Italia sono in fin dei 
conti quelli che hanno fatto 
il '6R. Siete voi stessi, stu
denti miei. E sono io (il so
ciologo era molto giovane) e 
come tutti vedono non siamo 
affatto rincitnilliti dal bom
bardamento di messaggi che 
ci hanno fatto >. 

• • • 
i Giorgio. 10 anni: io i robot 
li vorrei vedere tutti i giorni 
e tutte le ore alla TV. perché 
vincono sempre e sono tanto 
belli. Mi piacciono tutti: Gol
drake: Gundam e quello 
nuovo della Quinta rete. Il 
mìo sogno non è quello di 
diventare come loro, è d. 
avere un immenso robot tut
to mio e di comandarlo. 

• • • 

Massimiliano. 10 anni: Gol
drake mi diverte e mi piace. 
Certo, è impossibile che le 
storie di questi eroi si realiz
zino sul serio. Ma sono fatti 
cosi bene, vincono sempre e 
difendono la terra da tanti 
nemici. 

• • • 
Tiziana. 10 anni: nei car

toni animati e nei film ci 
sono avventure che potreb
bero capitare a grandi e 
bambini e altre che invece 
non possono essere mai vere. 
Remi, per esempio, è uno 
che potrebbe veramente esi
stere. Non fa guerre, è buo
no e non è \iolento. ma Re
mi è indietro. I robot sono 
quelli del mondo avanzato. 

• • • 
Marco. 11 anni, ribattendo 

a Tiziana: qui ti sbagli. Ho 
visto, in un documentario 
americano, che hanno co
struito una macchina della 
polizìa con telecomando, più 
o meno come Goldrake. E 
come hanno inventato i ro
bot piccoli, come quelli che 
ho io a casa, cosi li possono 
fare giganteschi, più poten
ti. che distruggono tutte le 

« Sono fatti così bene e difendono la 
Terra dai cattivi » - Alle bambine, in
vece, non piacciono - Testimonianze 
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cose. Il discorso di Marco 
si insabbia di fronte al pro
blema dell'alabarda spazia
le. Ci vuole un materiale spe
cialissimo per costruirla for
midabile come è alla TV. e 
non è sicuro che l'abbiano 
ancora inventato. 

• • • 

Salvatore. 11 anni. Gli Ufo-
robot? Appena posso li guar
do alla TV e mi diverto tan
to. Quando non li trasmettono 
gioco alle guerre spaziali con 
il mio amico, e con i robot 
pìccoli. Li muoviamo, sparia
mo. li distruggiamo. E chi 
vince? Beh. facciamo a tur
no. una volta io. una vol
ta lui. 

Aldo. 11 anni: mi sembra 
di aver letto qualcosa sui ro
bot. non ricordo se sul Mes

saggero o Paese Sera. Si so
no messi a - dire, i grandi. 
che sono violenti, che li vo
gliono togliere di mezzo per
ché a noi bambini fanno mol
to male. Ma adesso ti spiego 
tutto. Ci sono quelli che guar
dano i robot alla TV perché 
gli piace la guerra, e quelli 
che li vedono perché sono 
appassionati 'di cartoni ani
mati. come me. Insomma, mi 
sembra noi inutile fare tante 
storie. E se dovessi votare. 
sceglierei di continuare a ve
derli. quando mi va. t robot. 

Chi ha paura dei robot te
levisivi. dei messaggi di guer
ra di quelli che uccidono e 
sgominano brutti mostri, ma 
sempre per salvare la terra? 
Forse la direttrice della scuo
la elementare « Montessori ». 

che. fra l'altro, insegna rit 
mica ai bambini. Suona il 
piano e loro sono liberi di 
inventarsi le « coreografie * 
che vogliono. * Ci crederesti? 
Ora. quando chiedi loro di 
muoversi "spontaneamente". 
accompagnati dai ritmi più 
differenti, mi fanno tutti gè 
sti e scatti accentuati, movi 
menti alla Mazinga. per in 
tenderci. I maschietti, so 
prattutto ». 

Si. sono soprattutto i ma
schi i bellicosi adoratori dei 
robottivvù. Le coetanee so
no quasi escluse dal colo 
rato ed elettromeccanico 
mondo dei supereroi cornuti 
e dei pugni rotanti. Tutte le 
avventure spaziali sanno ben 
mettere * al loro posto > i 
personaggi femminili. 

Lo spiega una decina di 
bambini di una quarta ele
mentare. intenta a fare una 
descrizione di un robot-tipo. 

* Hanno i capelli lunghi 
— dicono i bambini — forse 
perché i giapponesi sono pe
lati e li hanno inventati cosi 
per vendicarsi, pantaloni lar
ghi alle caviglie." stivaletti. 
armi eccezionali e poi hanno 
sempre la fidanzata ». 

Goldrake e. in secondo pia
no. le sfocate eroine femmi
nili come Venus e Afrodite 
A sono, senza differenze, cul
tura dominante alle elemen
tari. ciò di cui si parla, si 
gioca, si imita. Ma fra Aster
g a n e e quello che genitori 
ed educatori chiedono di più 
creativo e meno violento per 
i lori figli... la differenza 
salta agli occhi. Nel quartie
re romano dove siamo andati 
a parlare con i bambini ci 
sono due scuole una accanto 
all'altra. 

Una « normale >. l'altra 
« Montessori » e a tempo pie
no. Sarà forse un caso, ma 
è in quest'ultima che di su
pereroi ss discute anche in 
classe, con la maestra. E* 
qui che amano allo stesso 
modo Tom Sawyer e Venti
mila leghe sotto 1 mari e il 
Barone Rampante, o dichia
rano di non avere mai tempo 
perché devono giocare a pal
lone o allevare rane. Ma 
giornate così piene e vive 
non sono possibili a tutti. 

Marina Maresca 

// probema della violenza dietro 
la polemica sui robot giapponesi 

Goldrake 
contro 

i bambini? 
Il fatto è ormnì noto: il ministro del

le Telecomunicazioni, quello della 
Pubblica Istruzione, il direttore gene
rale della Rai, la Commissione Parla
mentare di vigilanza si sono visti 
piombare addosso una lettera di pro
testa firmata da 604 genitori di Imola 
dal tono deciso: Mazinga e Goldrake 
rovinano i nostri f igli , li educano alla 
violenza. Sono banali, ripetitivi. 

La polemica è esplosa immediata, 
toccando molti argomenti . Quante ore i 
i bambini stanno davanti alla TV? E ! 

perché? Quali carenze impongono lo
ro questa scelta? Quale il ruolo di 
educazione della TV? E' vero che i 
robot giapponesi sono violenti? O si 
tratta di fiabe come altre? In effett i 
Mazinga e Goldrake presentano una 
terra dominata dalla guerra e dalla 
potenza della tecnica. E nel mondo di 
oggi non si tratta solo di fantascienza. 

Dario Fo, Lucio Lombardo Radice e 
Francesco Altan in questa pagina d i - , 
cono la loro. In più un tentativo f ino
ra non fatto: la parola ai bambini. . . 

PROGRAMMI RADIO 
TG2 DIRETTA SPORT 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TG2 GOL FLASH 
HAWAII: SQUADRA CINQUE A ZERO - Telefilm -
PREVISIONI DEL TEMPO 
T G 2 STUDIO APERTO 
T G 2 DOMENICA SPRINT 
domenica sportiva 

i 20,40 UN UOMO DA RIDERE - Con Franco Franchi - E con 
Cecilia Buonocore. Manna Marfoglia. Gloria Paul. 
Silvio Spaccesi 
TG2 DOSSIER - Il documento della settimana 
TG2 STANOTTE 
QUANDO SI DICE JAZZ - «Sam Hivers trio » - A cura 
di W. Azzella - Dal cinemateatro «Ciak d'essai » di 
Milano 

16.15 
1&25 
18.45 
1*55 

1950 
20 

21.45 
22.48 
2245 

• Rete 3 
14^0 

1*30 
19 
19,15 

19.20 

2430 
21,15 
21.30 

22 
22^0 

TG3 DIRETTA PREOLIMPICA - Teramo: Pallamano. 
Teramo-Volani - Ancona: Lotta greco-romana. Cam
pionati italiani junlores 
ARCOBALENO - Cinema muto 
T G 3 
TEATRINO - Antologia da « n matrimonio segreto» -
Di D. Cimarosa • Compagnia di marionette • Carlo 
Colla e Figli» 
MACCHIE 'E CULORE - Con Massimo Ranieri 
QUESTA SERA PARLIAMO D l _ - Con L. Campatangelo 
TG3 LO SPORT - Programma a diffusione nazionale 
I £ . ì , ? . P i ì R T REOIONE - Eduttonl della domenica 
CINECITTÀ" - La fabbrica del cinema - A cura di Pucci 
De Stefano • Regia di Maurizio Ponti - Intervengono: 
Alessandro Blasettl. Mario Camerini. Claudia Cardinale 
Mario Chiari, Vinicio Delleanl. Marta De Mattels. 
Roberto Qerardl, Aldo Tonti. 
T G 3 
TEATRINO 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.10. 
13. 19. 21. 23 6 Risveglio mu
sicale; 630. Il topo di disco
teca; 7.03- Musica per un 
giorno di festa. 8.40 La no
stra terra; 9.10- Il mondo 
cattolico; 930. Messa: 10.13" 
Il cabaret delle sette note; 
11: Rally, supplemento della 
domenica: 12- Barocco Roma. 
cronaca falsa della vera Ro
ma del 600: 1230 Lea Peri
coli e Nicola Pietrangell pre
sentano « Stadio Qui2 «: 13.15: 
Domenica safari: 14- Radio-
uno Jazz "80: dal mito air 
avanguardia: 14.30: Musiche 
da film: 15: •Stadioouìz* 
2: 16.20- Carta bianca: 17 20: 
Il pool sportivo e 11 ORI Tut
to 11 calcio minuto per mi
nuto: 18 30- Musica Break: 
2030- Simon Boeran**ra. di 
GluseDpe Verdi: 23.05: Bua 
nanotte con.» 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8.05. 830. 

7.30. 8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.55. 16 25. 1830. 19.30. 22.30 
6. 6 6. 6.35. 7.05. 755' Sabato e 
domenica: 8.45- Vldeoriash: 
935: Il baraccone: presenta 
Gigi Proietti: 111135: Alto 
gradimento; 12: OR2 Antepri-

j ma sport: 12.50: Hit parade: 
| 13.55: Sound-track: musica e 
1 cinema; 14: Trasmissioni re

gionali: 14.30. 17.30. 19.15. Tky 
menica con noi - La regina 
dei Caraibi - Prezzomolina. 
Big Band era: 1832: Domeni
ca sport; 19.50: « Il pescatore 
di perle»; 20.50- Musical' 
21 20 Nottetempo; 22.50: Bua 
nanotte Europa. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
9.45 11.45. 13.45. 18.45. 20.45. 
23 55. 
Quotidiana radiotre - 6: Pre
ludio: 6JS5- Il concerto del 
mattino; 7.28- Prima pagina; 
830: Il concerto del mattino; 
9.48- Domenica tre: 1030: Il 
concerto del mattino: 12- Il 
tempo e I giorni : 13- Disco 
novità: 14- Antologia di ra 
diotre: 16 30- Invito all'opf 
ra; (seconda parte) « IH «te 
nia in Auljde». di C W Gluck. 
dirige. P Dervaux: 19.45- «La 
voglia di dormire »ì 20: Pran
zo alle otto»; 21: Concerto 
giovani Comunità Europea. 
dirige C. Abbado; 22.30: Li 
bri novità; 22.45: Musiche di 
J.S. Bach: 23: Momenti del 
l'opera rock. 

Ciiurlie Chaplin aveva per-
lettamente ragione quunUo. 
nella parte di (Salverò in Lu 
ci della ribalta, diceva nlla 
ballerina die egli aveva sai 
vato dal suicidio, e che ym 
vevn ancora paralizzata a let
to. che non uieva diritto di 
annoiarsi, perche disponeva 
del giocattolo più grande, nel 
cervello. Sono talmente d'ac
cordo con Calvew da aver 
dato come titolo a un mio 
recente libro di giochi collet
tivi intelligenti — per ragaz
zi e adulti, possibilmente in 
sieme — quella definizione 
che il grande Charlot ha da
to del cervello, ti «giocatto 
/o» che può creare, immagi
nare, divertire nelle condizio 
ni peggiori- soli, a letto, m 
ospedale, in una cella di car
cere. anche m momenti di 
dolore. Figurarsi quindi se 
non sono d'accordo nel con 
siderare la schiavitù televisi 
va pomeridiana di infanti. 
bambini e adolescenti, e m 
generale ogni forma di prò 
ìunL'ata e abituale passività. 
come una malattia mentale 
e caratteriale da curare So 
no d'accordo, quindi, con i 
colleglli insegnanti e con i 
genitori di Imola 

Mentre però leggeio. la se
ra stessa di giovedì, prima di 
andare a letto, il servizio li 
Marco Marozzì su Repubblica 
(Seicento genitori sfidano 
l'invincibile "Goldrake - 'ci 
sta rovinando i figli ">. dopo 
che. lo confesso. Ferdinando 
Adornato mi aveva sollecita
to a parlarne sul nostro gior
nale, mi sono improvvidamen
te reso conto che stavo ap 
provando le critiche al a un 
cretimmento » dei figli e dei 
nipoti subito dopo aver chiu
so il televisore sulla sigla li 
nate dell'episodio « V*o7o d'an
gelo » della interminabile se
rie Charlie's angels. vizio se
greto dei miei giovedì sera 
tra le 21.45 e te 2230. « Rete 
televisiva italiana » (morbo 
contratto negli USA nell'au
tunno del 1978). 

Non credo di essere un uo
mo — un vecchio — partico
larmente frivolo, anche se, 
per mia fortuna, non soffro 
di certi compiesti tradiziona
li delle persone serie Since
rità per sincerità, compagno 
lettore: ma che tu. nelle ven
tiquattro ore. dopo otto di 
sonno, otto di lavoro, dicia
mo pure sei tra pasti e at
tività serie e intelligenti, non 
ti concedi un paio d'ore di 
svago, e talvolta, su. confes
siamolo. di salutare « rincre-
tinimentori? Affronto la que
stione in modo cosi diretto 
per cercare di impostare il 
problema correttamente. Scor
retto. a mio avviso, t an to in
dulgere ai programmi com-
merciah-ideologici stupiti pro
pinati dalla TV pubblica. 
auan to esaltare la serietà, so
prattutto se intesa in senso 
tradizionale (serio = noioso, 
cultura - sbadiglio) Pro
grammi TV per rasazzi. Ce 
ne occupiamo, mi pare, trop
po poco 

Colpisce nei fumetti aiav-
ponesi che invadono questi 
programmi, come dicono giu
stamente i cittadini di Imo 
la. a un uso della scienza e 
della tecnica, della stessa 
fantascienza legata alla guer
ra: strumenti sempre più mo
derni ol servizio dì una so
cietà dominata da lotte feu
dali e nelle moni di un uo
mo che regredisce dominato 
da bassi istinti di avidità e 
di domìnio*. Guerre stellari. 
per intenderci, e ver prende
re 'credo) il miglior vrodot-
to di questo tipo. Filmone 
medioeral-arrenirista: che ve 
rn — «?/. un ol/ro sforzo .li 
stnerità — ci ha tanto di
vertito tutti (ah. quel nieht-
club di fi alieni-a nella base 
interstellare!). Perché ci è 
piaciuto'' o. se non volete es
sere coinvolti verrhè chi seri 
re ci si è divertito' con di 
ttnr^o sì. ma ci si è direr-
tif^ 

Secondo me. occorre tener 
presente che le fantasie e le 
passioni elementari delle fia
be costituiscono una esjaenza 
del bambino, e dell'adulto. 
•VOTI posso qui neppure ten
tare di riassumere il lungo 
(ma leggibilissimo) saggio 
che Luana Benim ha dedica
to alla Esplorazione della fia
ba nel numero 12, 1979 di 
Riforma della scuola. Dopo 
« il rifiuto degh anni '60 » di 
orchi e streghe, gli appro
fondimenti « filogenetici » 
(storici) e a ontogenetici » (di 
sviluppo dell'embrione uomo) 
successivi e odierni. 

Secondo il Bettelheim. i 
personaggi negativi, mostruo
si, sono proiezioni, simboli, di 
problemi reali del bambino 
(io aggiungerei: anche del-
Vadulto). che in qualche mo
do si libera dalla sua «cat
tiveria » impersonandola nei 
« cottici ». Luana Benini ha 
espresso su Riforma della 
Scuola una — corretta — po
sizione problematica: non 

ogni fiaba è liberatrice, e 
c'è poi sempre una quesito 
ne di misura, di (graduale) 
distacco dalla immedesima
zione, di presa di coscienza 
Ma non convince, proprio dal 
punto di vista educativo, dal 
punto di vista della forma
zione di uomtnt e donne ge
nerosi, razionali, equilibrati, 
il rifiuto a priori di ogni for
ma e di ogni « dose » di sto
rie dominate da egoismo. 
follia, squilibrio. 

Poche osservazioni sull'al
tro versante del dilemma. 

Sono convintissimo che an
che il piccolo si diverta di più 
mettendo in mòto il « giocat
tolo più grande » che non 
aprendo il bottone della TV 
Il fatto è però che del cer
vello occorre imparare a ser
virsi. che noi « grandi » dob 
biamo inseanare ai « picco
li » ad adoperarlo con aioia-
a giocare, a inventare, a 
creare, a esplorare, a reci
tare. a parlare secondo la 
«grammatica drlìn tntitasin », 
per usare una felice espres
sione di Gianni Fnrfnri. che 
non ha davvero predicato se
rietà e lanciato anntemi con
tro fumetti e cosi via. ma fin 
dato a grandi e a piccoli \ 

strumenti e indicazioni per 
crescere, comprendere, diven
tare migliori divertendosi. 

Si tratta dt organizzare la 
giornata e la attività nostra 
e dei ragazzi, in modo che 
la creatività, lo stare insie
me intelligente, l'imparare in 
ventando e perche no gio
cando, diano il tono alla no
stra vita. Da qualche tempo, 
Comuni e associazioni demo
cratiche — cito per tutte 
FARCI — hanno affrontato 
operativamente il problema 
di spazi e tempi per attività 
creative, dentro e fuori la 
scuola. 

Se poi. alla sera dt una 
giornata intelligente, il cer
vello si riposerà con spetta
coli non troppo intelligenti 
(ci sono dei limiti, si inten
de). la cosa sarà fisiologica 
E tanto meno pericolosa, per
ché la persona intelligente, 
grande o piccola che sia. sa 
« rincretmirsi » (oani tanto) 
con ironia e distacco, senza 
identificarsi né con Goldra
ke ne con H^'di né cogli «An
geli di Charlie ». 

L. Lombardo Radice 

E io sono pronto 
ad andare in 
televisione per 

battere quei robot 
Goldrake ha tutte le carte in regola per affascinare il 

suo pubblico. Usa le tecniche più semplici (non elemen
tari, semplici!) e deteriori per conquistare i bambini, mi
stificando la realtà: i colori sono stupendi, le m.*icchine 
fantasiose ma in fondo credibili, il mondo sempre diviso 
in due: da una parte il Bene dall'altra il Male. Il Mele è 
sempre orrido, laido, mostruoso ed è sempre li ad un pas
so dalla vittoria finale. Davanti alla televisione siamo an
gosciati dalla paura per la presenza del Male, poi dal 
terrore per la sua possibile vittoria; sopra a tutto un sen 
timento fortissimo: l'odio per il nemico. La lotta è tre 
menda senza esclusioni di colpi e ogni mezzo è valido, sem
bra giustificato, per opporsi a questo nemico Per far 
trionfare il Bene. Che alla fine arriva puntuale all'appun
tamento: è la catarsi, la liberazione. 

E questa liberazione è sempre nelle mani di pochi eletti 
che con la loro potenza salvano l'umanità, vigilano sui 
poveri mortali (imbecilli che se ne vanno in giro con le 
mani in tasca senza pensare ai pericoli che corrono). La 
potenza di questa aristocrazia di eletti consiste nel do
minio della tecnica. Solo loro sanno inventare sempre 
nuovi strumenti per sconfiggere il Male. E' una eterna 
lotta di apparati tecnici. 

Il pubblico non può far altro che parteggiare, tifare, 
escluso dalla possibilità di osni altro tipo di intervento 
Il mostro distrutto produce un forte sentimento di pia
cere. Il ragazzo sposa spontaneamente l'atto di violenza 
che appare positivo perchè ricco, appunto, di contenuti 
liberatori. E* la mistica del fascismo che faceva sempre 
apparire l'avversario come laido, orrido. 

In fondo Goldrake non è una novità. Ricordate anche 
la storia di S. Giorgio e il drago? Il draao chiedeva in 
olocausto corpi di fanciulle e terrorizzava le popolazioni: , 
S. Giorgio libera tutti dall'incubo. Una storia completa
mente inventata, non è mai esistito S. Giorgio. Era Gol
drake. Era l'essere soprannaturale della situazione, rap
presentava l'elogio della casta dei cavalieri, dell'aristocra
zia. era il simbolo esclusivo della casata regnante in In
ghilterra. 

Goldrake è il discendente di questa deteriore forma 
di spettacolarità teatrale delle parabole proprie del catto
licesimo feudale Ma Goldrake ha anche altri genitori. 
Nasce da un accoppiamento morboso tra la cultura ori
ginaria giapponese, la letteratura dei samurai e i miti 
de' superman americano. Goldrake e suo fratello Mazin
ga sono, insomma, figli di tanti padri. E il punto è che 
oggi molti ragazzini ì i vorrebbero per fratelli. S ne se
guono le avventure a tutte le ore su tutti ì canali. Una 
vera e propria saga della stupidità e della violenza. 

Domanda: ce la prendiamo solo con Goldrake? No. Il 
discorso è generale e riguarda ad esempio anche tutto 
o.uel filone di telefilm polizieschi americani. Anche li c'è 
lo stesso tipo di spettacolarità deteriore, semplificata, ma 
con un minimo di dialettica in più: il cattivo non è soio 
cattivo, ci sono sempre « condizioni oggettive » che l'han
no reso tale, il buono ha anche una sua vita privata, il 
messaggio violento è meno efficace. Comunque ha ragio
ne chi vuole allargare il discorso a tutti i generi e violenti ». 

Altra domanda: che fare? Censurare Goldrake. impe
dirne la visione? Rispondo nettamente: no. Ogni censura 
e sempre una ulteriore ineiustifìca'a forma di violenza. 
Bisogna invece usare gli s t e s i mezzi televisivi, le stesse 
immagini di Goldrake per criticarle- con l'ironia con il 
grottesco si può far capire la falsità di questi persona??!. 
l'ideologia del Bene e del Mile contrapposti sonaa media
zione. Solo la satira può portare al capovo gimento di 
situazioni stantìe, assolute che obbediscono ulla rioetiti-
vità delle resole. 

Se Goldrake è l'angelo sterminatore, il vendicatore che 
si «sacrifica» per il povero uomo della strada (in fondo 
c'è dentro la stessa Idea dei terroristi), se Goldrake è un 
personaggio creato da un prestigiatore dello spettacolo. 
ci vuole un altro prestigiatore che sveli « l'arcano ». che 
demistifichi la macchina, che ne mostri il ridicolo. 

Io sarei disposto ad andare alla TV per fare una cosa 
di questo tipo: un bombardamento di Immagini che spie
ghino da sole ai ragazzi la mistificazione. Lo abbiamo 
già fatto in Buona sera con™ Franca Rame: tutte le vol
te che si spaccavano i piatti, che c'erano scene che richia
mavano anche indirettamente la violenza mandavano in 
onda l'immagine di Goldrake, era un tormento e i ragaz
zi capivano. 

Certo oggi la TV. per molte famiglie, è come una mo
derna baby sitter. un surrogato della mancanza di ajazi 
pubblici. I bambini devono giocare in case piccole stanno 
davanti al video. E vedono tutto. 

Allora niente censura ma controspettacolo per smitizza
re, per battere Goldrake. 

Dario Fo 
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Morde ancora l'arguzia della « Bella Elena » 

La f anf aneide 
di Of f enbach 

Una serie di capolavori buffi che mettono alla berlina la 
società ricca a corrotta del Secondo Impero- Un convegno 

Intervista con l'attrice americana « fuggita » da Hollywood 

Una scena della « Bella Elena » in un'edizione del 1911 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — Chi di
ce Offenbach dice La bella 
Elena. E' questa infatti che il ' 
Municipale di Reggio ha mes
so in scena con successo,-arric
chendo con un convegno pre- ' 
sieduto dal pronipote di Of
fenbach le nostre conoscenze j 
sull 'inventore dell 'operetta. j 

L'occasione è il centenario I 
del musicista: un genio del 
comico che, per tu t ta la vita, I 
soffrì di non essere conside- I 
rato un musicista serio e che, j 
dopo la morte, fu assunto nel 
pantheon dei seri con un la- j 
voro che. t ra i suoi cento, è il | 
meno originale: / racconti di j 
Hofjmann. Un paradosso in I 
più t ra i tant i con cui fece • 
ridere il mondo a spese del } 
mondo. i 

Ma ora conviene fermarsi e ' 
ricominciare dall'inizio. Dal ! 
20 giugno 1819. giorno in cui 
nella povera casa di un can
tore della sinagoga di Colonia t 
nasce — settimo di una deci- ! 
na di figli — il piccolo Jan- i 
ques destinato a diventare il i 
più francese dei compositori • 
francesi. A quattordici anni è i 
a Parigi dove studia al con- . 
servatono ed esordisce come I 
violoncellista. A venti muove 1 
i primi passi nel mondo dell' ' 
opera comica. Nel 1855 ha un 1 
suo teatrino, i buffes, e comin- I 
eia a bombardare Parigi con j 
le sue operet te: prima una se- j 
rie di a t t i unici, poi l'Orfeo j 
all'inferno (1858) che è già un 
capolavoro completo in cui la 
comicità si fa tagliente e cor
rosiva. La società gaudente 
del secondo impero si diverte 
a venir presa in giro e adot ta 
Offenbach con entusiasmo 
mentre, t ra il riso generale, 
i benpensanti cominciano a 
scandalizzarsi. 

Nel'1864, Offenbach ripete il 
fortunato colpo con La bella 
Elena cui fa seguito la gran
de serie dei capolavori buffi: 
Barbablù, La vie parisienne,- i 
La granduchessa di Gerol-
?tem. La perichole. La figlia j 
del tamburo maggiore e via i 
via, regnando per un venten- | 

nio nel suo piccolo mondo do
ve lo spirito sconfigge ogni 
giorno la pedanteria. E que
sta si vendica contestandogli 
l 'ammissione nei templi con
sacrati dell'Opera. Forse Of
fenbach avrebbe sfondato la 
barriera con / racconti di 
Hoffmann ma muore — nel 
1880 — prima di vederli rap
presentati . Ed anche i poste
ri lo ma l t r a t t ano celebrando 
il capolavoro « serio » a dan
no di quelli « l tsgeri » che co
stituiscono la sua vera glo
ria. 

E' questa la vendetta postu
ma contro il genio che aveva 
fatto ridere la società a spe
se di se stessa. La bella Elcna, 
oppor tunamente ripresa dal 
tea t ro di Reggio, ne è un e-
sempio calzante. Il libretto — 
steso da Meilhac e Halevy su 
misura di Offenbach — met
te in burlet ta la classicità o-
merica. 

Elena, regina di Spar ta e 
sposa di Menelao, vi appare 
all'inizio assai turbata. Ha sa
puto che la dea Venere ha 
promesso al giovane Paride, 
principe troiano, la più bella 
donna del mondo. E poiché 
non v'è dubbio che la più bel
la donna del mondo sia pro
prio lei, le conseguenze sono 
intuibili; t an to più che Elena 
non è felice t ra il mari to im
becille. e gli eroi della Grecia 
del pari insulsi: c'è il cogna
to Agamennone che posa a 
re dei re. il « bollente Achil
le» col tallone corazzato, i 
due Aiaci balbet tant i in ga
ra di stupidità, il sacerdote 
Calcante avido di sacrifìci e 
di quat t r in i . 

In questo mondo, il bel 
Paride appare come un affa
scinante seduttore. Elena vor
rebbe conservare gli ultimi re
sti della sua virtù, ma il gio
vane principe scivola nella 
s tanza da letto come una vi-
sione di sogno. E, credendolo 
un sogno, ella cede nella real
tà. Proprio in quel momento 
riappare inaspettato Menelao. 
reduce da un viaggio a Creta. 
Colpa sua perché « un buon 
mari to — quand'è par t i to — 
e che s'affretta a r i tornar — 

COMUNE DI GIAVEN0 
P R O V I N C I A DI T O R I N O 

AVVISO GARA DI LICITAZIONE PRIVATA 
Opere completamento impianti sportivi comunali 

Importo a base d 'as ta : L. 50.468.050. 
Procedura prevista dall 'art . 1 lett. a) della legge 2 feb
braio 1973 n. 14 con offerte in ribasso. . 
Condizioni di appal to : r ichiedere let tera di partecipa
zione all'Ufficio Contra t t i del Comune di Giaveno. 
Scadenza appal to: le di t te interessate devono far perve
nire le offerte esclusivamente a mezzo posta racco
manda ta . entro le ore 18 del giorno 8 MAGGIO 1980 in 
quanto la gara avrà luogo il giorno successivo alle ore 17. 

IL SEGRETARIO GEN. 
(Ugo BUCCHERI) 

IL SINDACO 
(Luigi Cugno) 

Speciale unitario dei tre settimanali 
della Cgil, Cisl e Uil 

Saluto ai lavoratori dal presidente della 
Repubblica Sandro Pedini 

Interviste con i segretari generali 
Lama. Camiti e Benvenuto sul sindacato 
degli anni ottanta 

Dossier sul terrorismo 

Intervista con Wim Kok. presidente della 
Confederazione europea dei sindacati 

Servizi sulla contrattazione articolata 

Tutta la strutture sindacali sono impannata 
par una larga diffusiona. Guasto numaro spa> 
ciala rapprasanta un contributo par l'informa
zione democratica a un sostegno par la stampa 
sindacala. La organizzazioni territoriali dovran
no inviara la prenotazioni in tempo utìla 

vuol la prudenza — la pre
veggenza — ch'egli s a i fretti 
ad avvisar... ». Ma insomma 
lo scandalo c'è. Paride scom
pare e tu t ta la Grecia è nei 
guai perché Venere, per ven
dicare il protetto, rende infe
deli tu t te le mogli dell'Eliade. 
Ma poi. n l n t i e tu t ta la cor
te si trova ai bagni di mare, 
il bel Paride torna, travestito 
da augure e rapisce E l m a . 
Ai Greci non resta che far 
scoppiare la guerra di Troia. 

I parigini del 1864 capiva
no al volo che la reggia di 
Menelao, prototipo di tut t i 
i marit i cornuti, era in real
tà quella di Napoleone I I I ; 
che i ridicoli eroi impegnati 
a giocare all'oca erano i ma
rescialli dell'impero, che il 
sacerdote Calcante era lo 
specchio di una corruzione 
comune al sacro e al pro
fano. 

La satira è scoperta, ma 
la musica di OfTenbach la 
porta oltre: i personaggi mi
tici. procedenti a passo di 
danza t ra valzer e polche, 
gorgheggiando melodie tan 
to frivole -quanto piacevoli, 
sono la parodia dei loro fra
telli seriosi della grande ope
ra. Tra balletti e ariette, il 
musicista lascia cadere cita
zioni del Lohengrin, del Gu
glielmo Teli, degli Ugonotti. 
I re greci, in costume da 
bagno, intonano le arie mar
ziali degli svizzeri ribelli. 
Elena gorgheggia come una 
Lucia di Lammermour e il 
coro l 'accompagna in quei 
solenni concertati che rap
presentano il vertice del me
lodramma ottocentesco. 

Ma non tu t t i ridono. I na
zionalisti - ed i tradizionali
sti denunciano con furore il 
sacrilegio compiuto da Of
fenbach. colpevole di sca
gliarsi « con odio giudaico 
contro la Grecia dei templi 
marmorei e dei laur i» (fir
mato Banville). Poi si accu
sò Offenbach - di aver svin-
lito i francesi col riso, e alla 
fine lo si bollò come «jet la
tore ». a riprova che super
stizione e razzismo sono tut-
t 'uno. Allora come oggi. 

L'arte di Offenbach. con 
la sua « divina leggerezza », 
come diceva Nietzsche, e co
me ha ricordato Villatico, 
aveva colpito il bersaglio. 
Ma non aveva centra to sol
t an to le debolezze del secon
do impero. Come un Esopo 
moderno. Offenbach met te 
alla berlina i vizi che ogni 
società corrotta ripete con 
tragica monotonia. T a n t o 
che si potrebbe facilmente 
trasferire la sat ira ai nostri 
regimi democristiani: j Fan-
fani. i Bisaglia. i Donat Cat-
t m starebbero benissimo nei 
panni dei falsi eroi, con con
torno di Crociani, Caltagi-
rone e soci nelle vesti dei 
Calcanti . In una società co
me la nostra, dove la deca
denza civile ha assunto pro
porzioni da secondo impero, 
l'ironia di Offenbach è più 
che mai at tuale. 

L 'al lest imento di Sandro 
| Sequi e di Giuseppe Crisoli-

ni. piacevole ed elegante, si 
ferma però indeciso a metà 
s t rada. Sequi sposta il tem
po della sa t i ra ali ' I talietta 
della belle-epoque: l 'azione 
si svolge davanti a un fram
mento del monumento a Vit
torio Emanuele II e. alla fi
ne. la guerra di Troia scop-

: pia t ra i fili spinati del 1914. 
! Il tu t to serve ad un gioco 

spiritoso ed elegante, ma par-
• te della satira si spunta per-
• che la belle-epoque è ormai 
| lontana, perché si distrugge 
; il gioco dell 'anacronismo t ra 
I Grecia antica e moderni tà 
! e perché, infine. Sequi, do

po aver disegnato il quadro, 
; non dà rilievo ai persnnag-
j pi: ammicca a Gregorett i . 

ma non ne possiede né la 
fantasia né l'arguzia. 

; Resta, come dicevamo, il 
earbo elegante che e anche 
la quali tà della esecuzione 
musicale condotta con digni
tà un po' s tanca da Manuel 
Rosethal coll'ausilio di una 

• compagnia impegnata a far 
• del suo meglio, recitando e 

cantando, sebbene le voci. 
cominciando da quella di 
Romana Righett i , non bril-

I lino per ricchezza. Va ricor-
; da to comunque il bri l lante 

Par ide di Ugo Benelli. 11 Me
nelao di Ugo Testa, l'Aga-

• mennone di Maurizio Barba-
cini. l'Oreste di Sergio To-
desco. il Calcante di Otello 
Boirgonovo e, ancora. Bruno 
Bulgarelli. Florindo Andreol-
li. Luigi Pontiggia. Carla 

, Clara e tant i altri . 
Tut t i applauditissimi dal 

I pubblico che gremiva la sala 
! e che ha mostrato di diver

tirsi senza risparmio. 

Rubens Tedeschi 

ROMA — « Vuoi un caffè? ». 
Sella piccola cucina, ingom
bra di piatti, barattoli e le 
gami, ti riceve con un sor
riso incuriosito, tenendo a ba
da l'enorme cane nero che 
sta divorando tutte le Barbies 
della figlia. Si chiama Mini 
sy Farmer, di professione at
trice. Dice di essere timida, 
impacciata nel parlare di sé, 
eppure ribatte puntualmente a 
ogni tua domanda, alternando 
l'aneddoto spiritoso alla bat
tuta polemica, l'occhiata in
fastidita al cenno d'intesa. 
Le abbiamo chiesto un'inter
vista, ma la chiacchierata si 
dimentico subito degli appun
ti buttati giù sul taccuino. 
inutili quesiti di maniera che 
forse non interessano a nes
suno. 

1 capelli spettinati, gli oc
chi senza trucco, i blue jeans 
consumati. Minisi/ è una ra
gazza americana di trentacin-
que anni, più giovane ades
so, forse, di quando ne aveva 
venti e si vestiva da ribelle 
per far colpo sulla gente. Par
la perfettamente in italiano. 
con quel gusto per le parole 
difficili che a volte fa un po' 
sorridere: ma la citazione è 
sempre giusta, il riferimen
to preciso. Adora Bellocchio 
e Feìlini e ne rammenta i film 
uno per uno, quasi con reve
renza, come si fa con i ri
cordi belli e con i maestri del 
cuore. Di Dario Argento, che 
la lanciò con Quattro mosche 
di velluto grigio (era la ne
vi otica. implacabile assassi
na), preferisce non dire nien
te, facendo capire che l'hor
ror. anche quando si trave
ste da metafora visionaria, 
non la convince troppo. « Me
glio Psyco. insiste, meno san
gue e più suspense ». 

Ma chi è, insamma. Mim-
sz Farmer? e Guarda, prima 
di tutto non sono quella don
na ambigua, cinica, glaciale 
che appare dai film: né tan
to meno una donna remi* 
siva. dolce, tutta acqua e 
sapone. Sono una persona nor
malissima — per carità, non 
chiamatemi " antidiva " — 
con i piccoli-arandi problemi 
che hanno tutti ». 

E' vero che sei comunista? 
« Ma si. ho frequentato un 

po' la sezione di Mantevcr-
de. andavo alle riunioni e qual 
che volta ho provato a dif
fondere il giornale. Tutto ciò 
ha sconvolto qualche giorna
lista "per bene", subito pron
to ad appiccicarmi l'etichetta 
dell'intellettuale "imaegnata", 
quella che sogna la Cina e noi 
fa i film da cinquanta milio
ni. Che ti devo.dire? Ora ho 
qualche dubbio, ma non ho 
rinunciato a dire la mia. so
lo che è sempre più difficile 
parlare di politica, confron
tarsi. perfino Utiaarc. Mi sem
bra di essere tornata in Ame
rica: lì tra corsette mattuti
ne. diete terribili e sette mi
stiche nessuno attarda più in 
là del suo naso. E' una feli
citò ridicola, artefatta, ma 
funziona. Ti pare possibile? ». 

America dolce America. Lei. 
Mimsy, dice di non sopportar
la: troppo rumorosa, caotica. 
alienante, una gabbia dorata 
che ti riempie di dollari e ti 
fa partire la voglia di spen
derli. Eppure questa cocciuta 
ragazza di Chhzago deve pro
prio a Hollywood. « la Mecca 
del cinema >. come ancora la 
chiama, la sua fortuna. 

€ Cose da film. Avevo se
dici anni (allora mi truccavo 
vistosamente e a scuola mi 
divertivo a provocare i ra
gazzi) quando un agente mi 
notò per la strada e mi fer
mò: "vuoi lavorare nel ci
nema. con qualche spinta do
vresti farcela!" Perché no? 
mi dissi. Mi piaceva Albert 
Finney e quel mondo di cellu
loide era davvero un richia
mo ammaliatore. Appena ar
rivata a Las Angeles, recitai 
con Henry Fonda in un film 

Gelida, dolce 
vagabonda 

Mimsy Farmer 
Dai telefilm di « Perry Mason » agli 
horror di Dario Argento - In TV nel 
« Treno per Istanbul » di G. Mingozzi 

terribile. La montagna di 
Spencer, un vero disastro. Non 
sapevo muovermi sulla sce
na, ero impacciata, ridicola. 
una frana. Comunque, riuscii 
a strappare un contratto alla 
Warner Bros; qualche filmet
to e numerosi telefilm per la 
TV, anche Perry Mason. 
Brutti tempi. Ero libera, in
dipendente. non più oppressa 
da mio padre — un kennedia-
no modello, un artista man
cato, che pretendeva di far

mi muovere e vestire come 
piaceva a lui — ma non ero 
soddisfatta. Sì. era l'aria di 
Los Angeles che non mi anda
va giù... ». 

E poi. come sei arrivata 
in Italia? 

t Ho fatto la mascherina in 
un cinema, una tristezza, e 
poi sono andata in Canada. 
Lì ho lavorato in un curio
so ospedale specializzato, una 
clinica dove si facevano espe
rimenti di psicanalisi con V 

Si inasprisce Vagitazione all'Opera 

« No » dei ballerini 
Salta anche Wagner? 
ROMA — La burrasca abbattutasi sul Teatro dell'Opera mi
naccia di trasformarsi in un maremoto. I l gruppo di balle
rini che giovedi sera ha interrotto la rappresentazione di « Gi
sella » e che si é poi rifiutato di prender parte agli spetta
coli di venerdì e di Ieri, ha respinto le proposte della dire
zione del Teatro. I ballerini cercano anzi di allargare la 
protesta, tentando di coinvolgere anche gli altri lavoratori. 
C'è il rischio che la • prima » del « Crepuscolo degli dei > 
questa sera non vada in scena. 

Quella di ieri è stata una giornata di cqntinue riunioni. 
assemblee, prese di posizione. La direzione si è incontrata 
nella mattinata con i rappresentanti dei sindacati nazionali 
dello spettacolo e del consiglio d'azienda. Luca Di Schiena. 
sovrintendente, e Roberto Morrione. commissàrio straordina ; 
rio. hanno dato, in sintesi, queste risposte alle richieste dei 
ballerini: una commissione che accerti le circostanze e le 
eventuali responsabilità per II caso insorto tra un rappre-
sei-trnte di categoria e un aiuto coreografo (la commissione 
dovrà comunicare il suo parere entro dieci giorni, poi l'ente 
trarrà le sue conclusioni entro cinque giorni); una riunione 
per venerdi 18 (già peraltro preannunciata), in cui verranno 
esposti i criteri scelti per l'applicazione del contratto dei 
ballerini di fi la; accertamenti per verificare se, prima dello 
spettacolo di giovedi scorso, serata in cui • tutù selvaggio » 
ha fi ' tte la sua apparizione, erano stati cambiati alcuni ruoli. 

Mentre C G I L e UIL,, che già avevano preso le distanze 
dall'iniziativa di giovedi. si dichiaravano soddisfatte, la C ISL 
ha detto che la cessazione o meno dell'agitazione era legata 
all'esito di un'assemblea del suoi iscritti, convocata nel pome
riggio. Assemblea che ha avuto un andamento, a dir poco. 
tumultuoso; gli stessi sindacalisti della C ISL sono stati di 
fatto scavalcati dai ballerini più intransigenti che hanno 
risposto con un e no » secco alle proposte della direzione.. 

Pare che ora le richieste siano diventate sostanzialmente 
due: allontanamento di un assistente coreografo che aveva 
avuto un diverbio con un ballerino e il passaggio nella 
second? categoria, al di là di ogni criterio di valutazione, di 
tutti i ballerini di f i la. 

Un « diktat * perentorio • assurdo. Gli stessi ballerini che 
non partecipano all'agitazione (molti di essi, tra l'altro, sono 
iscritti alla FULS-CISL) hanno definito, in un comunicato. 
la protesta dei colleghi « selvaggia ». e « pretestuosi » i motivi 
che l'hanno generata. 

Comunque, i promotori della « rivolta » hanno minacciato 
di far scioperare anche gli altri lavoratori del Teatro del
l'Opera. Ieri sera, la rappresentazione con Nureyev e la 
Frecci è andata ugualmente in porto. Timori , invece, perman
gono. come si è detto, per l'opera di Wagner in programma 
per questa sera. Molto dipenderà dagli asiti di un'assemblea 
di questa mattina (G.CER.) . 

LSD e la mescolino. Face 
va i l'infermiera e registravo 
le reazioni dei clienti: gente 
ricca, che veniva a farsi "cu
rare", per ripartirsene poi 
completamente svuotata, co 
me liberata da un incubo. 
Quelle sedute erano terribili... 
Musiche di Ravel e di Mozart 
ad altissimo volume, una pil
lola d'acido e poi un tor
rente di parole, sconnesse. 
violente, frastornanti. C'era 
il professore schizofrenico. I' 
impiegato impotente, il pro
fessionista omosessuale, la 
donna d'affari nevrotica, tut
ti lì a riroilor.si come un cal
zino con l'aiuto di quella stra
na terapia. Fino al giorno in 
cui un paziente mi agguantò 
al collo, fino quasi a stran
golarmi. Il giorno dopo feci 
le valigie ». 

Una vita tranquilla, dun
que... 

t Fri un'esperienza tcrrib'le. 
i\'nn puoi immaginare, la for
za di quella piccola, mo
struosa reazione chimica. Co
munque me ne andai in Frati 
eia. e poi Londra, da m'<o 
fratello, e poi di nuovo in Frati 
eia. Li mi capitò di fare un 
film sulle corse automobilisti
che (ancora lo trasmettono 
alle TV private) e poi More. 
di Barbet Shroeder, un deni 
gratissimo film che in Italia 
fu subito sequestrato. Inter
pretavo la parte di una ragaz
za dal viso angelico pronta 
a divorare, attraverso l'uso 
della droga, i suoi giovani e 
sprovveduti amanti... Mi ci 
vedi? Infine l'Italia, da tu
rista, con le scarpe da ten
nis e gli occhiali da sole, va
gando come una matta per 
Trinità dei Monti... ». 

71 resto è storia nota. Film 
buoni e meno buoni, d'* au
tore » e di cassetta: prima 
Strogoff. di Eriprando Vi.srort-
ti, poi Corpo d'Amore di Fa
bio Carpi. Quattro mosche di 
velluto grigio di Dario Argen
to. Il maestro e Margherita.-
di Petrovic^ La vita in gioco 
di Gianfranco Mingozzi, Il 
prorumo della sicnora in nero 
di Francesco Boriili. Allonsan-
fan dei fratelli Taviani. e po
chi altri. Adesso è riapparsa 
in TV. dando il suo volto al
la tenera e combattiva Liz-
zie nel Martin Eden di Gia
como Battiato e alla sbanda
to Corale nel Treno per Istan
bul di Mingozzi (l'ultima pun
tata va in onda martedì, ma 
non vuole dirci come finirà). 
« Sì, la TV mi ha aiutata mol
to. Il cinema, si sa. è in cri
si. si lavora poco e male. In 
televisione, invece, mi sono 
divertita a costruire questi due 
personaggi così diversi da me 
e nello stesso tempo così u-
guali a me. In fondo, recitare 
è un soufflé di tecnica, di 
esperienza e di intuito: però 
non lievita se non ci metti 
almeno un po' di cuore. Ecco. 
ho paura solo di diventare 
una mestierante, e devo con
fessarti che ogni tanto la ten
tazione viene... E per non a-
spettare solo copioni mi so
no messa in testa, due anni 
fa. di suonare il. flauto: ho 
studiato salfengio e adesso 
me la cavo. E" uno strumen
to affascinante, sembra qua
si che aspiri le sensazioni 
per soffiarle fuori subito do
po. Dimmi che te ne pare ». 

Imbraccia il ' suo flauto. 
prende l'intonazione giusta e 
un'armonia suadente, qua e là 
zoppicante, s'espande per la 
casa. Ma è tardi Aisha, la 
figlia di nove anni, sta per 
tornare da scuola e bisogna 
pensare al pranzo. « Scusami. 
ma le ho promesso il mine
strone ». 

Un po' diavolo e un po' an
gelo, Mimsy Farmer ti conge
da con un sorriso disarman
te, velato appena da un'om
bra di inquietudine. Forse, la 
realtà non ha cancellato del 
tutto la più affascinante del
le finzioni. 

Michele Anselmi 

CINEMAPRIME «Zulù Dawn» 

Non vince l'inglese colonialista 
ZULÙ DAWN — Regista: 
Douglas Hickox. Interpreti: 
Burt Lancaster. Peter O'Too-
le, Simon Word. John Mills. 
Denhólm Elliott. James Faulk-
ner. Michael Jayston. Peter 
Vaughan. Xigel Davenport. 
Fotografia: Ousama Ratei. 
Musica: Elmer Bernstein. 
Drammatico-avventuroso. in
glese, 1979. 

Come un film di Cy Knd-
field. d'una quindicina d'an
ni addietro, che s'intitolava 
più semplicemente Zulù, que
sto Zulù dawn .(ma si poteva 
magari t radurre : Alba Zulù) 
evoca la clamorosa sconfitta 
subita, circa un secolo fa. 
dai colonialisti inglesi, nel
l'Africa australe, per mano 
di quel fiero popolo, guidato 
da un prode r e ; e il cui ter
ritorio le truppe di Sua Mae
stà la Regina Vittoria ave
vano invaso, nell'intento di 
dare una «lezione» ai «se l 
vaggi» . sulla base del \ ec -
chio principio (nemmeno og
gi abbandonato) della «dife
sa preventiva ». Fucili « 
cannoni da un lato, lance e 
zagaglie dall 'altro, le sorti 
del conflitto non ' dovrebbero 

essere dubbie. E invece... 
Il regista Douglas Hickox 

— un mestierante disconti
nuo — e i suoi collaboratori 
lasciano sospeso un punto in-

' terrogativo sulle ragioni de 
gli imprevisti sviluppi della 
vicenda. Ma dicono già ab
bastanza quando, per bocca 
d'uno dei più ragionevoli per
sonaggi dalla pelle bianca. 
rammentano che la gente ne
ra ha fretta di chiudere la 

partita, dovendo tornare in 
tempo alle pacifiche incom
benze del raccolto, necessa
rio alla sopravvivenza. Del 
resto, i «campi lunghi > che 
colgono l'insieme dell'orda 
africana, se rischiano di cor
rispondere a immagini piut
tosto viete, di antico segno 
imperialista. . per un certo 
aspetto restituiscono pure il 
senso di uno spirito comuni
tario, di una coraggiosa fra

tellanza. che hanno il loro 
rovescio nelle divisioni, nei 
contrasti politici e strategici 
dominanti all 'interno del
l 'esercito britannico, negli 
stessi alti comandi. 

E. come succede, finisce 
d i e le colpe sia dell 'aggres
sione sia della disfatta si 
concentrano sul solito gene
rale autoritario e megaloma
ne, sprezzante d'ogni buon 
consiglio: qui è Lord Chelm-
sford (Peter O'Toole). men
t re il colonnello Durnford 
(Burt Lancaster) — destina
t o - comunque a perire pu
gnando — ha l'ufficio del
l'inascoltato profeta di scia
gure . Il rimanente della ca
sistica umana (il furiere 
flemmatico, il ragazzo ansio
so di medaglie, la mascotte 
della situazione) non appare 
meno convenzionale. Ma le 
sequenze di battaglia, che 
occupano larga porzione del 
metraggio complessivo, non 
mancano d'una loro presa 
spettacolare. 

*rg. sa. 

NELLA FOTO: un'inqua
dratura di < Zulù Dawn » 

AVVISO PUBBLICO 

ASSUNZIONE DI PERSONALE 
CON QUALIFICA DI INSERVIENTE 

IL PRESIDENTE RENDE NOTO 
che la Provincia di Milano assume personale con qualifica di Inser
viente, pos'zionc funzionale « Esecutore », previa prova attitudi
nale, da destinare alle strutture ps rhiatnche nell'ambito territoriale 
della Provincia di Milano. 
Scadenza presentazlona domanda — Gli aspiranti sono invitati ed 
mv'ere le domande, redatte in base al fac-simile allegato all'avviso, 
all'Ufficio Personale della Prov ncia - Via Vivaio, 1 - entro le 
ore 12 del giorno 2 maggio 1980 
Trattamento economico - li trattamento econom'eo sarà duello 
previsto dagli accordi sindacali e dalle disposi* om legislativa e 
regolamentari in vigore. 

Comunità Montana Val Sangone 
' Sede: COMUNE DI G I A V E N O ( T O R I N O ) 

Via X X I V M A G G I O . 1 - Tel . 93.74.80 

AVVISO GARA DI LICITAZIONE PRIVATA 
Opere completamento impianti sportivi (piscina) 

Importo a base d 'asta: L. 90.000 000. 
Procedura prevista dall 'art . 1. lett. a) della legee 2 feb
braio 1973 n. 14 con offerta in ribasso 
Condizioni di appalto: richiedere lettera di partecipa
zione all'Ufficio contrat t i del Comure di Giaveno. 
Scadenza appal to: le di t te interessate devono far perve
nire le offerte esclusivamente a mezzo posta racco
mandata , ent ro le ore 17 del giorno 8 MAGGIO 1980 In 
quanto la gara avrà luogo il giorno successivo alle ore 17. 
Il progetto è pure visibile nelle ore di ufficio presso 
il COMUNE di GIAVENO (Ufficio Contra t t i ) . 

IL SEGRETARIO GEN. 
(Ugo BUCCHERI) 

I L P R E S I D E N T E 
(Giuseppe BARONE) 

Se il cibo 
s'infiltra 
sotto la tua 
dentiera... 

In vendita 
!_ in farmacia. 

pasta adesiva 

SUPER 
POLIGRIP 
vince in tenuta e... 

puoi mangiare di tutto! 

Vacanze liete 
RIMIN I - Pensione « Cleo », via 
Serra, tei. 0541 /81195 . Vicinissi
ma mere, ambiente familiare, tran
quillo. Giugno, settembre 10.000, 
luglio 12.000, agosto interpellste-
ci. Direzione propria. 
950 APPARTAMENTI moderna
mente arredati. Riviera Adriatica: 
Numana, portoverde. Riccione. Ri
mini, Cesenatico, Sottomarina, Alpi 
Piemontesi. Moltissime occasioni de 
L 170.000 mensili . Te) (0541) 
84 500 

R I M I N I • Marebeilo • Pensione 
Lieta - Tel. 0541/32.481 * vici
nissimo mare - rinnovata - cucina 
curata dalla proprietaria • camere 
servizi - balconi • parcheggio • 
bassa 10.000 - media 12.000 -
alta 14.000 - Nuova gestione. 

MISANO MARE - Pensione e Der
by » - Via Bernini, tei. 0541 / 
615222. Vicina mere, tranquilla. 
familiare, pareheggio, cut na cura
ta dal proprietario, camere servì
zi. Pensione completa: Bassa 10.900 
Media 12.900 Alta 15.000 com
plessive (camere senza serviti scon
to L. 1.000). 
TORREPEPRERA DI R I M I N I - • 
PENSIONE KONTIKY - Tel. 0 5 4 1 / 
720 231 ab':. 759.322 - Camere 
con/ senza servizi - Parcheggio - Cu
cina genuina curata dalla proprie
taria - Bassa stag. 9 000 /9 .500 -
Lug'io 10.000, 10.500 - Agosto 
11.500/12.000 compreso Iva • 
cabine mare. 
IGEA MARINA - Rimini - Pensio
ne e G'o:a » - Via Tibullo. 40 . 
Tel. 0541 ,6330088 - Vicino ma
re, familiare, camere con o sen
za servizi. Bassa stag'one 9.500-
10.500 - Luglio 13 500-14.500 -
Agosto 15.000-16.000 tutto com
preso. 
OFFERTA SPECIALE per i Vostri 
week-end - 3 giorni completi lire 
50.000 rutto compreso anche be
vande - Hote: Strand sul mare -
Camere, servizi, bs'eone, vistamare 
ott;ma cucìra - Interpellateci Ce
senatico - Villamar.na Viale Car
ducci. 334 • Te!. 0 5 4 7 / 3 4 8 3 1 0 / 
86152. 
CATTEO MARE (Forlì) • HOTEL 
CORALLO • Tel. 0547/86.171 -
Una ottima occasione per Vostre 
vacanze • Cucina particolarmente 
curvi* • Menù a scelta * Bassa 
14.000 • Alta 18.000. 

RICCIONE - Hotel pensione «Cle
lia* - Vil le S. Martino. 66 - Tel. 
0541/600667 («bit. 600442) vi
cinissima spiaggia, comfort», otti
ma cucina, camere con e senza 
doccia-WC. balconi. Bassa 10.500-
11.500 - Luglio 21-31/8 11.500-
12.500 - 1-20/8 14.000-15.000. 
Tutto compreso, anche IVA e co-
bine. Interpellateci. Direzione pro
pria. 

RICCIONE - PENSIONE LOURDES 
Via Righi. 20 • Tel. 0541/41 ,335. 
Vicina mare • Conforti • Balconi • 
Bassa 9.000 • Media 11 000 - Alta 
13.500 complessiva - Sconti bam
bini • Interpellateci. 

RICCIONE - Pensione Giavolueci -
Viale Ferraris - Tel. 0541/601701 
- vicino mare - completamente 
rinnovata - camere con/senza ser
vizi - Giugno, Settembre 10.000-
11.000, 1-31 Luglio 11.500-
12.500. 1-20/8 14.000-15.000, 
21-31/8 11.500-12.500 tutto 
compreso anche IVA, cabine mare. 
Gestione propria, sconti bambini. 
VACANZE LIETE a Riccione • 
Pensione e Comfort » - Viale Tren
to Trieste 84 - Tel. 0541 /601553 . 
Vicinissima mare, tutte camere. 
servizi, balconi. Cucina romagno
la. Cabine mare - Giugno, settem
bre 10.000-11.000 - Luglio, 20-
3 1 / 8 12.500-13.500 - 1-20/8 
15.000-16.000 compreso IVA - Ge
stione proprietario. 
VISERBA • R IMINI - PENSIONE 
RENZO - Tel. 0541/738.563 - DI-
rettamsnte mare - Confortevole -
Cucina casalinga - Prezzi modici. 
Interpellateci. 
RICCIONE (Rim.ni) - Affittosi t9-
partamenti estivi modernamente ar
redati - Viclniss'm mare - Zsrts 
centrale e tranquilla - Tel. 0 5 4 1 / 
50.552-43.556. 
MISANO MARE - Lccclit» Brasl'e, 
pensione « Esedra a, tei. 0 5 4 1 / 
615195-615609 - Via Alberobef-
lo 34 - V.clna al mare, camere) 
con o senza se.-vizT, balconi, cuci
na romagnola. Giugno, settembre, 
10.000-11.000 - Luglio 13.000-
14 000. 1-24 8 14.500-15 500 -
25-31 8 11.000-12.000 tutto com
prese anche IVA. Sconti bambini. 
Gestione propr.a. 
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L'amministrazione degli scandali e delle clientele non deve più governare la città 

Latina in piazza: «via la giunta de» 
La manifestazione dei comunisti assieme ai cittadini - Al di là dell'episodio Pugliese resta un sistema di potere e di corru
zione che tanti guasti ha già provocato nel capoluogo - Il compagno Vona: « Si nascondono dietro lo scudo dell'arroganza » 

Per troppi anni abbiamo 
sopportato speculazioni e 
scandali, sulle spalle della 
città. Una città che oggi 
vuole rigore, pulizia, per ri
dare credibilità alle sue isti
tuzioni. Per questo U PCI 
chiede le dimissioni della 
giunta comunale. Così hanno 
detto tre compagni interve
nuti durante la manifesta
zione di ieri sera in piazza 
del Popolo a Latina. Si rife
rivano allo scandalo Puglie-
Re. ad uno dei più gravi epi
sodi di corruzione nella già 
travagliata storia ammini
strativa di Latina. 

I comunisti hanno voluto 
spiegare, in piazza, tra la 
gente, qual è il significato 
di questa ultima vicenda, 
quali manovre si stanno muo
vendo per ceiare uno scan
dalo che non vede coinvolto 
soltanto Gian Antonio Pu 
gliese, ex responsabile de 
dell'ufficio casa del Comune. 
ma l'intera amministrazione, 
lo stesso sindaco che certo 
non ha contrastato l'attività j 
del « bU5tarellaro ». | 

«Una attività coperta — ' 

ha detto la compagna Rosan
na Santangelo, capogruppo 
del PCI — con una delega 
rilasciata senza mai consul
tare il consiglio comunale, 
con la volontà di impedire 
il dibattito sulla attività di 
questo fantomatico ufficio ca
sa. Di fatto la DC ha boccia
to la nostra proposta di no
minare una commissione di 
indagine. Perché? Il motivo 
è evidente a tutti, avevano 
troppe cose da nascondere. 
E l'indagine giudiziaria con
tro Pugliese sta a dimo
strarlo». 

«Per aver denunciato nro-
prio questo sistema di reti
cenze, di speculazioni, di 
malgoverno — ha detto il 
compagno Marcello Ceccarel-
li. segretario del comitato cit
tadino — è stata presentata 
querela dalla giunta contro 
il compagno Sabino Vona, 
dirigente del partito a Latina. 
Ma è una realtà che tutti 
conoscono, la conoscono gli 
stessi amministratori che ora 
si sentono offesi dalle no
stre accuse ». 

« Compiacenze, coperture — 

ha sottolineato la compagna 
Santangelo — vengono ora 
completamente dimenticate 
dalla DC. Eppure è il partito 
che governa Latina ad aver 
accolto tra le sue file Pu
gliese. ad avergli dato inca
richi di responsabilità sen
za consultare nemmeno il con
siglio comunale. Nessuno sa
peva nulla della sua attività 
tra gli amministratori? Qui 
non si tratta del singolo epi
sodio. della singola persona. 
E' un grosso fatto politico. 
uno dei tanti legati a vicen
de di corruzione e di clien
tela che hanno portato voti 
alla DC in tutti questi anni ». 

Assessorati trasformati in 
feudi, con rapporti persona
li ed oscuri. Per questo ab
biamo parlato di giudizi sul 
Comune visto come centro di 
clientela, con giri di ruberie 
grosse e piccole. Sono le pa
role che ha usato il compa
gno Vona nella intervista al
l'Unità e che osgi la DC giu
dica offensive tanto da pre
sentare querela. « Noi queste 
cose le voelinmo ribadire — 
ha detto la compagna Santan

gelo — ricordando gli altri 
scandali passati, e denuncian
do quelli che verranno. Non 
è questa la giunta delle tan
genti per le licenze di com
mercio? Non è la giunta del 
lavoro nero nei ranghi della 
amministrazione municipale? 
Delle centinaia di delibere 
mai presentate in consiglio 
comunale, nascoste alla città 
intera? ». 

« Certo — ha proseguito — 
è opinione diffusa che succe
dano queste cose, perchè ci 
sono troppi elementi oscuri 
da chiarire, come l'attività 
del consorzio di bonifica che. 
a quanto sembra, sta per tro
varsi al centro dj un altro 
scandalo. Per questo chiedia
mo le dimissioni della giun 
ta. 

« A Latina — ha detto con
cludendo la manifestazione il 
compagno Sabino Vona — 1 
democristiani hanno ammini
strato come sanno ammini
strare loro. Anche qui abhia-
mo avuto tanti piccoli Calta-
eirone. stweulntori senza trop
pi scrimoli che hanno co
struito una città illegale, una 

città nata con la speculazio
ne, con le clientele. Hanno 
fatto bene i compagni del con
siglio regionale a chiedere una 
commissione di inchiesta sul
la attività urbanistica del Co
mune. Bisogna andare fino 
in fondo e scoprire tutte le 
responsabilità. Chi ha la co
scienza a posto non può rea
gire nervosamente come ha 
fatto la DC di Latina. 

« Da anni noi ponevamo i 
drammatici problemi dell' a-
busivismo: chiedemmo spie 
gazioni, presentammo mozio 
ni. interrogazioni, ma nessu 
no ha mai risposto. Non par
lammo soltanto dell'abusivi
smo. Già negli anni del cosid
detto "boom" anche a Lati
na nacquero fabbriche, inse 
diamenti produttivi senza una 
programmazione, troppo spes
so senza un futuro. La DC 
ci accusò di strumentalismi. 
di demagogia. Ma OSEÌ ecco 
i casi della Miai, della Mi-
stral, i settori in crisi, la di
soccupazione Chi aveva ra
gione? 

« Anche oggi i mali si ri
producono e la DC ocntinua 

ad amministrare nel solito 
modo arrogante. Dopo le no 
stre dichiarazioni il sindaco 
ha detto di pretendere un 
duro rendiconto. Certo. Il 
rendiconto lo chiediamo an
che noi. Con un confronto 
però, ad esempio tra l'atti
vità del'Comune e quella del
la Provincia. In Comune .nul
la è trasparente, tutto viene 
camuffato, nascosto. Alla Pro
vincia. dove il PCI è nella 
maggioranza, il metodo di go
verno è invece quello del con
fronto con la gente, con le 
stesse forze politiche dell'op
posizione ». 

« Per questo — ha conclu
so il compagno Vona — non 
può essere lasciato ancora in 
mano a pochi il governo del
la città. Dobbiamo portare 
avanti un processo di rinno 
vamento. di pulizia, e di de 
mocrazia nella amministra
zione pubblica, dicendo ba 
sta ai vecchi metodi di go
verno. fondati sulla corruzio
ne e sulla clientela ». 

r. bu. 

In tre esempi il contributo per le spese di urbonizzozione 

Quanto pagherà (e perché) 
con la Bucalossi 

il cittadino « ex-abusivo » 
Riduzioni per le case di prima del '77 - Assemblea in Campidoglio 

La storia di una cooperativa fantasma che ha firmato cambiali false per un miliardo e mezzo 

L'incredibile truffa della «banda dei tre» 
Gli amministratori, dopo aver intascato le quote dai soci, pretendevano di scaricare sugli assegnatari i debiti 
che avevano contratto - Arrestati due dei responsabili, uno è scappato - Gli appartamenti costruiti a Centocelle 

Dei « palazzinari » avevano 
solo la sostanza, ma non la 
forma. Non erano amici di 
Arcami, né si facevano pre
stare soldi da cento banche 
contemporaneamente per con
fondere le acque. No, erano 
molto più rozzi: si facevano 
pagare per costruire i palaz
zi. mettevano in tasca i sol
di e scaricavano i debiti sui 
poveri assegnatari. Il metodo 
usato era quello delle « cam
biali di comodo ». Ne hanno 
firmate per un miliardo e 
mezzo. Troppo per passare 
inosservati: così ieri, su man
dato di cattura del giudice 
Morra, sono stati arrestati 
due dirigenti dì una coope
rativa fantasma la «Teledo-
mus». Un terzo è riuscito 
a scappare, ma lo stanno 
cercando. Le manette sono 
scattate ai polsi di France
sco Ciccaresi, presidente del 
consiglio di amministrazio
ne della «coop». e di Ameri
go Coni, amministratore. Al- j 
l'appello manca Rodolfo Co- j 
sìni. procuratore generale ! 
della Teledomus. I reati che | 
gli ha contestato il magistra- ; 
to sono tanti, ed elencandoli 
si ha un'idea del giro che 
i tre avevano messo in pie
di: sono accusati di aver 
«distrutto- e occultato» (in
somma rubato) duecento mi
lioni. di aver emesso cambia
li per un miliardo e mezzo i 
a favore di una società di j 
comodo, di aver falsificato e I 
distrutto i libri contabili. : 
Dulcìs in fundo dovranno ri
spondere anche delel'appro j 
priazione di un assegno di i 
cento milioni. < 

Ne hanno fatte, insomma. • 
di tutti i colori e hanno la- j 
sciato nell'incertezza centi
naia di inquilini, che dopo 
aver pagato fior di milioni 
(e sono tutte famiglie ope
raie) ora possono vedersi se
questrare da un momento al
l'altro le loro case. 

Sfondo della storia — for
tunatamente atipica anche 
in una città che di storie di 
speculazioni sulle case ne ha 
da raccontare — è il quar
tiere Centocelle. Qui in via 
della Primavera sono nati. 
in zona 167. decine e decine 
di nuovi complessi edilizi. Per 
lo più a costruirle sono state 
le cooperative, quelle vere. 

Un paio di lotti se li ag
giudica. nel 12-13, anche la 
neonata cooperativa Teledo
mus. A capo c'è la « banda 

dei t •» ». Con inserzione sui 
giornali, facendo circolare la 
voce « negli ambienti giusti » 
la cooperativa riesce a far 
cadere nella trappola centi
naia di assegnatari. Ai soci 
non chiede una quota uguale 
per tutti. A qualcuno viene 
presentato un progetto per 
cui una casa viene a costare 
24 milioni, ad altri viene fat
to uno sconto. 17-18 milioni. 
Così, tanto per invogliare più 
gente possibile. Presi i soldi 
si comincia a costruire. E par
te anche la truffa. Funziona 
così: i tre. a nome della coo
perativa emettono cambiali 
in favore di una società, 
quella che deve costruire le 
case, la « Cussy ». La ditta. 
guarda caso è amministrata 
da uno dei tre. Amerigo Coni. 
Quest'ultimo prende i « pa
gherò » e li gira a sua volta 
ai fornitori di materiale. 

Quando gli effetti scadeva

no, gli istituti di credito chie
devano invano il pagamen
to. Si risaliva così alla eoo 
perativa che i suoi debiti li 
scaricava (o meglio, li avreb
be voluti scaricare) sui soci. 
In questo modo i tre avevano 
firmato cambiali per un mi
liardo e mezzo e pretendeva
no che a pagarli fossero le fa
miglie cui avevano promesso 
case che in tutto sarebbero 
costate ottocento milioni. Il 
trucco è stato scoperto — co 
me facevano a pensare il con
trario? — gli assegnatari si 
sono organizzati, hanno chie
sto. a suon di denunce, la 
convocazióne dell'assemblea e 
hanno fatto fuori i tre. 

Ma l'odissea, per queste fa
miglie. non è finita. La coo
perativa. anche con un nuovo 
consiglio di amministrazione. 
è stata messa in liquidazione 
per insolvenza verso le ban
che, ed è stato nominato un 

commissario E c'è il rischio 
che se le banche avanzano 
una pretesa immediata di pa
gamento, gli appartamenti 
vangano messi all'asta. Per
derebbero casa, una casa che 
non è ancora la loro, perché 
formalmente nessuno gliel'ha 
assegnata né gliela può asse
gnare. visto che la cooperati
va è fallita. Insomma, una 
condizione di incredibile pre
carietà. Precarietà in tutti i 
sensi: perché non sono asse
gnatari. e anche, perché quel
le case sono di cartone. I pa
vimenti crollano, i soffitti 
fanno acqua, la caldaia dopo 
un anno s'è rotta. Quel po' 
che c'è. tanto per non fare 
crollare l'edificio (che ha ap
pena 5 anni) l'hanno pagato 
gli inquilini, di tasca propria. 
Ora. con l'arresto dei due. 
per queste famiglie non cam
bia nulla, ma almeno si sono 
tolte una soddisfazione. 

Esplosione sul binario, 
treno bloccato in tempo 

Probabilmente non sarebbe 
suecsso niente lo stesso, ma 
le intenzioni dei terroristi 
che ieri mattina hanno fatto 
esplodere una bomba sui bi
nari del treno Roma-Nettuno 
non erano certo solo dimo
strative Tanto più che appe
na sei minuti dopo lo scop
pio. avvenuto alle 10.30, su 
quel binario sarebbe dovuto 
passare un convoglio carico 
di passeggeri. Ma il treno è 
stato bloccato in. tempo e 
tutto è andato nel migliore 
dei modi. Secondo gli artifi-

j cierì, accorsi sul posto in-
1 sterne ai vigili " del fuoco, 

probabilmente I vagoni sa
rebbero passati sui binari 
colpiti senza danni, ma è so
lo un parere, attendibile 
quanto si vuole, ma pur 
sempre un parere. 

L'attentato è statto compiu
to a poche centinaia di metri 
dalla stazione di Anzio. Pro
babilmente. ma si tratta solo 
di un'ipotesi, l'ordigno (più 
tardi stimato di media po
tenza, forse a, base di tritolo) 
è stato lanciato sulla ferrovia 
dal cavalcavia di Santa Tere
sa. Il traffico subito dopo la 
deflagrazione è stato bloccato 

EDIFICI REALIZZATI PRIMA DELL'1-9-1967: 

1 appartamento L. 425 al me. app. di me. 330 

2 appartamenti L. 425 a l 'me. me. 660 

3 appartamenti L. 425 al me. me. 990 

EDIFICI REALIZZATI DALL'1-9-1967 al 29-1-1977: 

1 appartamento L. 2.127 al me. app. di me. 330 

2 appartamenti L. 2.127 al me. me. 660 

3 appartamenti L. 2.127 al me. me. 990 

EDIFICI REALIZZATI DOPO IL 29-1-1977: 

1 appartamento L. 4.255 al me. app. di me. 330 

2 appartamenti L. 4.255 al me. me. 660 

3 appartamenti L. 4.255 al me. me. 990 

L. 140.250 

L. 280.500 

L. 420.750 

L. 701.910 

L. 1.403.820 

L. 2.105730 

L. 1.104.150 

L. 2.808.300 

L. 4.212.450 

Ma insomma quanto costa la « conces
sione in sanatoria »? Quanto devono paga
re — secondo la legge Bucalossi — i citta
dini che si sono costruiti abusivamente la 
casa nelle zone poi inserite nel piano re
golatore? Abbiamo fatto (vedi la tabella qui 
sopra) alcuni esempi, per cercare di capi
re meglio. Vediamo intanto come funziona 
il meccanismo di determinazione del costo. 
Il contributo che bisogna versare è stabi
lito dalla legge 10 (meglio conosciuta co
me Bucalossi). dalla legge regionale sui pa
rametri e da un'altra legge regionale sul 
recupero urbanistico dei nuclei edilizi. Il 
costo è definito a metri cubi. La Regione, 
sulla base delle tabelle parametriche, ha 
determinato un costo di lire 8.510 al metro 
cubo. 

Questo, come s'è detto, sulla scorta del
la . legge Bucalossi che, all'articolo 3, stabi
lisce che il cittadino deve partecipare al
le spese per le opere di urbanizzazione. 
La concessione edilìzia, per dirla col lin
guaggio freddo del legislatore, è « onerosa ». 
Allora: il costo è di 8.510 lire al metro 
cubo. La Regione, però, ha stabilito che 
il Comune può ridurre, per quanto riguar
da le costruzioni inserite nei nuclei edilizi 
da recuperare, il contributo fino al 50 per 
cento, cioè fino a 4.255 lire a metro cubo. 
La legge regionale per il recupero dei nu
clei abusivi ha stabilito inoltre che, sulle 
4.225 lire, si può ancora operare un'ulterio
re riduzione: del 90 per cento per i palazzi 
costruiti prima del 1967 e del 50 per cento 
per gli edifici realizzati tra il 1967 e il 1977. 

Il pagamento può essere rateizzato, in 
base all'articolo 21 della legge regionale, 
fino a 48 mensilità. -> 

E ora passiamo agli esempi. Nella tabel
la pubblica qui sopra sono stati individua
ti tre a casi»: appartamenti costruiti pri
ma del '67. tra il '67 e il '77 e dopo il '77. 
Facciamo conto che il signor Rossi, che 
abita alla borgata Casalotti, possieda un 

appartamento di circa HO metri quadrati 
(pari a 330 metri cubi, come nella tabella) 
costruito, in una zona inserita nel PGR. 
prima del 1967. Con la riduzione del 90 
per cento, prevista.in questo caso, il signor 
Rossi pagherà invece delle 4.255 lire a me
tro cubo, soltanto 425 lire: cioè in totale 
circa 140.250 lire (pari a 3 mila lire al me
se se rateizzate). Se poi il signor Rossi ha 
tre appartamenti pagherà, come naturale, 
il triplo, cioè 420.750 lire (pari a 10 mila li
re al mese se rateizzati). 

Poniamo, adesso, che il signor Bianchi 
abbia un appartamento a Valle Porcina co
struito nel '70 (oppure in un anno compre
so tra il '67 e il '77). La riduzione del 50 
per cento prevista in questo caso fa scen
dere il costo a 2.127 lire a metro cubo: cioè 
per una casa di 110 metri quadrati è pari 
a 701.910 lire (16-17 mila lire al mese, se 
rateizzate). Se ha tre appartamenti il costo 
sarà di 2.105.730 (pari a circa 45 mila lire 
al mese). Ultimo caso: il proprietario di un 
appartamento di HO metri quadrati costrui
to. poniamo, nel '79 (o negli anni tra il '77 
e oggi) pagherà il costo-base previsto per 
le borgate, cioè 4.255 lire: in totale 1.4O4.150 
lire (pari a circa 30 mila al mese). 

Comunque sia questi conti non valgono 
per tutti. Chi. infatti, abita in una casa 
di HO metri quadrati e ha i requisiti pre
visti dalla legge 167 (edilizia economica e 
popolare) non pagherà quasi niente: il Co
mune ha la facoltà di decidere un contri
buto simbolico (poniamo dieci lire). Anche 
il contributo per il costo di costruzione (14 
per cento del valore dell'immobile secondo 
la Bucalossi) può essere evitato se il pro
prietario stipula una convenzione con il Co
mune. Ieri pomeriggio, nel corso di un'as
semblea in Campidoglio, a cui hanno par
tecipato 71 comitati di borgata. l'Unione 
borgate ha votato un ordine del giorno in 
cui si condividono le linee della legge re
gionale 

Non c'è commissariato né caserma dei carabinieri 

Casalpalocco quartiere di frontiera: 
25 mila abitanti e nessun poliziotto 

Il comando più vicino è a 15 km. di distanza, ad Ostia - C'è so
lo una guardia giurata - Teppismo e violenza hanno campo libero 

Hanno usato la stessa tec
nica dei nazisti prima del 33 
in Germania. A squadre, in 
giro per una zona della città. 
nelle prime ore del mattino, a 
prendere di petto le edicole 
dei giornali prima dell'ora
rio d'apertura. Hanno rubato 
centinaia di copie di quotidia
ni (la maggior parte erano 
l'Unità) e poi le hanno in
cendiate. 

E" successo l'altro giorno 
a Casalpalocco. E non a caso 
hanno scelto Casalpalocco:" il 
quartiere, che conta adesso 
circa venticinquemila abitan
ti. non ha un posto di polizia 
né una caserma dei carabinie-

1 ri. Anzi, l'unica sede dei ca

rabinieri che c'era, è stata 
fatta saltare in aria dai fa
scisti. e da quel giorno i mi
litari si sono dovuti trasferi
re ad Ostia. Gli abitanti del 
quartiere hanno protestato più 
volte per far tornare le forze-
di polizia, ma a tutt'oggi il 
problema non è stato ancora 
risolto. 

Ancora violenza, quindi. E 
ancora una volta in un posto 
dove i fascisti — a quanto 
pare — sono in grado di agi
re indisturbati per Fare il co
modo loro. Dice una guardia 
giurata di un istituto di vigi
lanza unica presenza « in di
visa > in tutta la zona: «Co 
sa vuole, qui ci siamo solo 

noi. Di giorno, .in tutto Casal
palocco siamo in tre. ma dob
biamo sorvegliare prevalente
mente le banche e alcuni ne
gozi. Sa. quelli che ci paga
no. Di notte, invece, siamo 
di più: sette. Ma è assurdo 
lo stesso. Un quartiere, un 
quartiere come questo, così in 
espansione, non può essere la
sciato in balia di se stesso. 
senza un posto pubblico di 
polizia ». 

E* quello che sostengono 
molti. E da parecchio tempo. 
Ma la soluzione, a quanto pa
re. tarda a venire fuori. I Fa
scisti. intanto, continuano a 
scorrazzare. 

Altri messaggi rinvenuti all'Alessandrino 

Volantini «Br» 
| dove fu ucciso 
iMariano Romiti 

Un gesto ignobile. Hanno lasciato un pacco di volantini 
delle e BR • vicino alla corona di fiori che ricorda l'uccisione 
del maresciallo Mariano Romiti, assassinato l'8 dicembre del
lo scorso anno a Torre Spaccata. I messaggi rivendicano la 
uccisione dei quattro brigatisti uccisi a Genova. Un gruppo 
di cittadini democratici ha ripulito tutto e ha consegnato il 
materiale al commissariato Casilino Nuovo. 

Altri volantini delle • BR » sono stati ritrovati nei giar
dinetti di viale Alessandrino, vicino ad un'edicola di giornali. 
Scritte inneggianti all'organizzazione terroristica, poi, sono 
state tracciate sulle mura di un asilo nido che si trova nella 
stessa strada. I messaggi trovati all'Alessandrino rivendicano 
l'assassinio del giudice Mi nervi ni, avvenuta il 19 marzo scorso 
e l'attentato contro il capo dell'ufficio di collocamento del
l'Appio, Tullio Elio, avvenuto il 26 marzo. 

Nel pomeriggio di ieri — per iniziativa della sezione co
munista — alcuni cittadini democratici sono andati a can
cellare le scritte che imbrattavano le mura della scuola. 

Altri messaggi brigatisti sono stati trovati, infine, nel 
Parco degli Acquedotti, a Cinecittà. 

1 comunisti sono calunnia
tori e delatori, odiano il dis
senso e vogliono criminaliz
zare tutti coloro che, pen
sandola diversamente, voglio
no difendere gli interessi e 
le « aspirazioni reali» della 
gente. Se i comunisti (anzi 
i « piccisti » o « berlingueria-
ni »> dicono che bisogna iso
lare e combattere i terrotisti 
e i violenti, che bisogna co
struire insieme, con la di
scussione e con la politica, la 
partecipazione, un grande 
movimento che sconfigga per 
sempre il partito della mor
te, usano « argomenti stru
mentali»; in realtà vogliono \ 
soltanto creare il vuoto alla 
loro sinistra e recuperare t \ 
voti perduti. ! 

/ comunisti della XIII cir- i 

Ma il terrorismo non esiste ? 
coscrizione (di Ostia e delle 
altre zone vicine, venute su 
nel totale disordine urbani
stico voluto dalla speculazio
ne selvaggia protetta dalla 
DC) hanno preparato un lo
ro dossier sulla violenza e-
versiva. Poche pagine e tan
te date. E vicini a queste lin 
un arco di tempo che va dal 
76 ai primi mesi di questo 
anno) tanti fatti precisi. Fat
ti di violenza politica, aggres
sioni. pestaggi, minacce, at
tentati dinamitardi, volanti 
naggi inneggianti alle azio
ni più barbare delle Br e del
le altre formazioni terroristi
che. Tutti fatti accaduti a 
Ostia. Dalle azioni delle squa-

dracce fasciste (che proprio 
qui a Ostia hanno sperimen
tato per la prima volta im
prese poi ripetute in grande 
stile a Roma) a quelle del 
locale «collettivo autonomo*. 

Calunnie? Minacce? Dela
zioni? Oppure uno strumento 
di conoscenza in più per la 
gente, un contributo alla pre
sa di coscienza su un pro
blema che "in un quartiere 
« lontano « e « disgregato » 
come questo ha assunto i to
ni più allarmanti, dove spes
so terrorismo rosso e nero 
e delinquenza comune hanno 
trovato momenti di incontro 
e di collaborazione? 

Quel documento, è bene 

ricordarlo, è uscito proprio 
nei giorni in cui a Roma, 
in uno stillicidio terribile. 
venivano assassinati dai ter
roristi semplici poliziotti o 
magistrati come Bachelet. 
Dalle file delVautonomia, chi 
combatte il terrorismo senza 
timori e tentennamenti non 
poteva aspettarsi un plauso 
e così subito, puntuale, è 
arrivata la risposta prevedi
bile. I comunisti, dicono gli 
autonomi sono «infami», si 
infami, il PCI. dicono anco
ra, è da anni in prima fila 
per portare avanti la poli
tica dei licenziamenti, la 
limitazione del diritto di 
sciopero, il PCI, per giun

ta. parla di contatti tra au
tonomi e fascisti e quindi è 
un calunniatore. Naturalmen
te si sorvola sugli episodi ci
tati dal dossier, per esempio 

j sul fatto che nel 1977 duran-
! rassalto al comizio di Lucia-
I no Lama altuniversità in pri-
I ma fila c'era il famigerato 

Giovanni Caporaso detto «Sa-
| rana», autonomo di ferro e 
j ex picchiatore fascista. Ma 
I questo non conta e poi per

ché aspettarsi una risposta 
diversa da quelli di auto 
nomia? 

Semmai a colpire è un altro 
documento. Stavolta il tono 
è diverso, le parole usate 
non sono quelle di prima. 
I comunisti non sono più in
fami, restano però calunnia
tori e criminalizzatoti, perse-

i 
T 

" i 

cutori delle opposizioni poli
tiche. E~ il solito discorso: 
la lotta contro la violenza 
diventa lotta alle opinioni. 
Ma perchè colpisce questo 
documento? Perché a firmar
lo, insieme (e a fianco) al-
Vimmancabile comitato auto
nomo territoriale ci sono an
che. tanto per fare un esem
pio, la Federazione giovanile 
socialista (quella locale, cre
diamo) e la sezione del PS/ 
di Lido Centro. Compagni so
cialisti. dite la verità: è fir
mando simili documenti che 
si difendono la libertà di 
opinione e la democrazia? 
E" veramente il PCI. o so
no altri, coloro che tentano 
di strumentalizzare la violen
za (e con quali conseguenze 
a scopi elettorali? 

QUESTA SETTIMANA 
OFFERTE PROMOZIONALI 
INCREDIBILI " 

PRENDI IL BUS DEL RISPARMIO 

Via dell'Omo (Prenestina. a 300 mt. dot Raccordo Anutar») -T»l. 223623-224944 
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Domenica 13 Aprile, in occasione della gara 

500 Km di Vallelunga (Campionato Europeo Turismo) 

P ^ 

SUTOCEITTRi !s»dLDUind ha jl piacere di presentare al pubblico sportivo romano la : 
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I risultati di una indagine del Censis sulla capitale 

Senza casa, senza soldi, 
senza macchina, senza 

potere: insomma poveri 
L'intreccio tra vecchia e nuova povertà non è contraddittorio 
Borgate, periferie ma anche giovani, donne e soprattutto anziani 

Reddito disponi 

Quartieri • i. 
Mlgl 
di 1 

RIONI 

Sud 
Ovest 
Nord 
Est 

QUARTIERI 

Flaminio 
Parioli 
Pinciana 
Salario 
Nomentano 
Tiburtino 
Prenestino-Labicano 
Tuscolano 
Appio-Latino 
Ostiense 
Portuense 
Gianicolenst 
Aurelio 
Trionfale 
Della Vittoria 
Monte Sacro 
Trieste 
Tor di Quinto 
Prenestino-Centocelle 
Ardeatino 

per abitante 

Illa N.l 
ir* 

2.834 
3.542 
4.103 
2.932 

3.640 
4.194 
5.381 
3.527 
3.612 
2.193 
2.303 
2.502 
2.978 
2.655 
2.757 
3.195 
3.471 
3.606 
3.912 
2.957 
3.888 
4.873 
2.082 
3.007 

blu 

— 
. - 100 

102.0 
127,5 
147.6 
105,5 

131.0 
150.9 
193.6 
126.9 
130.0 
79.0 
82.8 
90.0 

107,2 
95.5 
99.2 

115.0 
124,9 
129.8 
140.8 
106.4 
139.9 
173.3 
74.9 

108.2 

-

Quartieri — 

Pietralata 
Collatino 
Alessandrino 
Don Bosco 
Appio Claudio 
Appio Pignatelli 
Primavalle 
Monte Sacro alto 
Ponte1 Mammolo 
San Basilio 
Giuliano Dalmata 
EUR 

SUBURBI 

T. di Quinto-Delia 
Portuense 
Gianicolense 
Aurelio-Trionfale 

AGRO ROMANO 

Sud 
Ovest 
Nord 
Est 

Totale Roma 

Reddito disponibile 
per abitante 

— . . 
Migliaia N.l 
di lira 

2.258 
2.226 
1.863 
2.100 
2.544 
2.538 
2.299 

iJiò 1.837 
2.687 
4.063 

—. 

Vitt. 3.198 
1.903 
2.304 
2.173 

2.224 
2.016 
1.886 
1.886 

2.779 

— ___ 
= 100 

81.3 
80.1 
67.0 
75,6 
91,6 
91,3 
82.7 

115.5 
66.1 
96.7 

146.2 
— 

115.1 
68.5 
82.9 
78.2 

80.0 
. 72.6 

67.9 
67.9 

lOOfi 

Ninetto Davoli parla (con un po' di nostalgia) dei suoi anni passati al borghetto Prenestino 

Ragazzo di una borgata 
che adesso non c'è più 

KM.13.257M1A 

LJTJV fi* 

« Intitolare il parco a Pasolini? Sì: e mettiamoci anche i cartelli stradali di Uccellata e 
Uccellini » - La gioventù rimpianta, e non solo quella, malgrado la miseria - L'incontro 
con la gente delle «villette» - «A Nine', ce l'hai portati i craker?» - L'urbanesimo selvaggio 
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Davoli, Toiò e II cartello stradai* di « Uccellacci Uccellini i 

Poderi: una brutta parola, 
difficile, ingrata, un po' in 
disuso. Ogni tanto ci si di
mentica che esistono. Ci sono 
gli emarginati, i sottoccupa
ti. i sottoproletari, termini più 
scientifici e un po' meno in
quietanti. Ma le cose non 
stanno così. I poveri esistono, 
anche se oggi è più difficile 
parlarne senza aggettivi, an
che se oggi il confine tra gli 
strati sociali è più labile e 
incerto e a misurarlo non ba
sta più il metro puro e sem
plice del reddito. C'è chi è 
povero perchè non Ita una 
casa, chi perchè non ha la
voro e nemmeno i soldi per 
mangiare tutti i giorni. C'è 
chi è povero perchè se si 
ammala non può chiamare 
un'infermiera ad assisterlo e 
non gli resta che chiudersi 
in ospedale. Ma c'è anche chi 
è povero perchè non ha la 
macchina, non va in vacanza. 

E allora proviamo a capir
la un po' meglio questa po
vertà vecchia e nuova nasco
sta spesso dietro i palazzoni 
della periferia o dentro le 
pieghe di una città che « gua
dagna > ogni anno quasi otto
mila miliardi e ne spende an
che di più. Capirla al di là 
delle frasi ad effetto o delle 
maniere, buttando a mare il 
piccolo razzismo di chi scri
ve che Roma è la capitale 
della miseria, ma anche le 
illusioni sulle « magnifiche 
sorti e progressive > del ca
pitalismo maturo. Ci aiuta. 
in questo, un'indagine condot
ta per conto del Censis dal 
sociologo Franco Martinelli e 
pubblicata qualche tempo fa 
(un po' alla chetichella a due 
il vero) da questo istituto 

Ma chi sono i poveri? Va 
detto subito che la divisione 
tra povertà < classica » e 
« nuova » andrebbe capita me
glio. per non confondere aspi
razioni con bisogni e < depri
vazione > con mancanza di 
consumi indotti. 

Il punto di partenza di que
sta analisi è certamente il 
mercato del lavoro: gli occu
pati sono pochi, nettamente 
xotto la media nazionale, le 
donne che hanno un impiego 
pochissime. Le attività eco
nomiche prevalenti sono lega
te al terziario, e non a quello 
dei ministeri ma a quello dei 
negozi: qui è raccolto poco 
meno del 50 per cento degli 
occupati e in prospettiva la 
quantità sembra destinata a 
crescere. Una città ripiegata 
in se stessa, con una econo
mia destinata alla soddisfa
zione dei consumi. Una città 
in cui la disoccupazione espli
cita — guelfa, per intenderci. 
delle liste di collocamento — 
è concentrata sui giovani e 
sulle danne. 

E sono proprio questi gli 
strati della nuora povertà, i 
gruppi emergenti o meglio i 

I gruppi che non riescono ad 
emergere che premono sulla 

' porta stretta dell'occupazione. 
Non tanto poveri da non ave
re da mangiare, non abba
stanza < ricchi » per essere co
me vorrebbero, portatori ad 
un tempo di bisogni consumi
stici e strettamente individua
li e di esigenze collettive e 
di servizi sociali 

La nuova povertà però non 
cancella la vecchia. E accan
to ai bisogni delia società dei 
consumi ci sono quelli tradi
zionali del mancato sviluppo. 
Ci sono, insomma, quelli che 
vivono in baracca, mangiano 
tanto pane e poca carne, a 
fine mese non hanno nessun 
salario da riscuotere se non 
i pochi soldi del lavoretto ri
mediato e sottopagato. L'in
dagine di Franco Martinelli ci 
dice che vivono nei borghet-
ti, in alcune aree delle bor
gate. nella periferia più de
pressa. ci dice che sono so
cialmente definìbili a metà 
strada tra il semiproletarìato 
e il sottoproletariato, ci dice 
che sono — meglio che po
trebbero essere, visto che i 
dati numerici sono inesisten
ti — cento o duecentomila. 1 
loro bisogni sono elementari: 
casa e lavoro. 

I più poreri sono gli anzia
ni. quelli (e sono settantami
la) che vivono con le pensio

ni sociali. Poveri in tutti i 
sensi, con un piede nella po
vertà classica (non hanno i 
soldi, mangiano male, vivono 
nelle case più brutte) e l'altro 
in quella nuova (non hanno 
i servizi sociali, non hanno 
assistenza adeguata, non han
no neppure potere e nemmeno 
sono € emergenti *). Una po
vertà doppia, che dimostra — 
ma quanto dolorosamente — 
una cosa: in questa coesi
stenza di forme opposte di 
un solo fenomeno sociale non 
c'è contraddizione. - L'econo
mia di sottosviluppo non è un 
residuo del passato, la sua 
esistenza è funzionale all'e
conomia del consumismo ma
turo. 

I poveri non ci stanno per 
caso o per svogliatezza, così 
come non è per caso che man
cano i servizi sociali o i posti 
di lavoro. Ma se questa è la 
€ fotografia » della poi;erfà, 
resta il problema delle rispo
ste, delle soluzioni. Aperto. 
ma non a zero: non si comin
cia oggi. Basta aprire i gior
nali per sapere che i bar-
ghetti vanno giù. che si apro
no i centri sociali per gli an
ziani, che c'è l'Estate romana 
e il decentramento culturale. 
E non si tratta di assistenza. 
ma della modificazione, dal 
profondo, di un meccanismo 
di crescita. 

« /« borgata? No, e che c'annatno a fa? 
Ma ce sei passato? Hai visto che è? E' un 
massacro, è una spianata. Sembra che ce 
so' passati i carri armati, che c'è stata la 
guerra. Non c'è più niente. No, io min ce 
torno. Che te devo di ' Me vie' nostalgia ». 
Nostalgia, come nostalgia? La borgata è il 
borghetto Prenestino, e chi non l'ha visto 
oimai non lo può più sapere • com'era dav
vero quell'ammasso di baracche, piccole e 
jiadicie, rimediate una sull'altra, fatte di 
tufo e lamiera, mattonelle e compensato, 
plastica'e cartelloni pubblicitari: basse bas
se, ammassate a distesa, sotto i palazzoni 
nuovi. Ora non ci sono più. Come si fa ad 
averne nostalgia? 

Ma Ninetto Davoli al borghetto — lui la 
chiama borgata e la distinzione urbanistica 
non lo tocca — c'è quasi nato. C'è arrivato 
a tre anni, dalla Calabria, e c'è cresciuto. 
La nostalgia non è solo sua, e la sua forse 
non è solo nostalgia dell'età felice dell'ado
lescenza: •a'na favola». E' anche il dolore 
per la comunità che s'è persa (perchè « tutti 
se conoscevano e se volevano bene»), per 
l'orrore della vita di oggi della città. Fedele 
a Pasolini e alle sue ultime parole, Ninetto 
Davoli non parla di genocidio, ma la sostan
za è la stessa: « mo' e tutto cambiato. Ma 
pure in borgata era cambiato negli ultimi 
anni, to ce so' passato. Non è più come 
allora ». E come Cittì è andato a vivere a 
Fiumicino («che è 'na borgata») così Davoli 
intorno al borghetto Prenestino continua a 
starci. Ha vissuto a Villa Gordiani, e adesso 
ci ha aperto un negozio di vestiti. Si chiama 
« Metch-ball » (con la e invece della a). 

E per questo che poi è contento quando 
gli dicono che al posto del borghetto ci sarà 
un parco, e che c'è la proposta di intitolar
lo a Pier Paolo Pasolini. Lo andiamo a 
trovare per questo al negozio, con due com
pagni della sezione, che organizzerà anche 
una festa. « Non lo so, adesso tutti vogliono 
commemora Paolo. Mi invitano ai convegni, 
me vogliono, fa parla de lui. Ma che je 
posso di? Un'amicizia non si può mica spie
gare. E poi me pare quasi una mania, je 

vaiano intitola strade, fa' statue. Però la 
borgata si, mi sembra giusto. Lui c'è prati
camente vissuto, ce veniva con noi, stava 
con noi la sera li. Lo conoscevano tutti. Poi 
lo sai c'ha fatto i film, scritto i libri. Però 
bisognerebbe ricordare che era una borgata: 
il parco bisognerebbe chiamarlo, che ne so, 
ecco: Parco borgata Pier Paolo Pasolini, 
una cosa cosi andrebbe bene ». 

E continuando a parlare esce fuori un'altra 
idea: il parco avrà anche delle strade in
terne, viali, piazze. Perchè non chiamarli 
come le vie della borgata di Uccellacci 
Uccellini? C'era « via della povertà ». c'era
no i nomi degli umili, degli sconosciuti: 
«via disoccupato» e c'era Tota che 
diceva: «ohi siamo in via Morti de Fa
me 23 ». Ninetta scoppia a ridere: « sì, si, e 
poi ci mettiamo pure quel cartello stradale, 
die me piaceva tanto. La freccia con scritto: 
Cuba: 13 mila chilometri, Istanbul 4 mila. 
Era un'idea bellissima ». 

Parla e si muove continuamente, simpa
tico, col sorriso furbetto, e le sopracciglia 
alzate, simile sempre al personaggio dei suoi 
film, accattivante e sornione. Dice che in 
borgata 7ion ci vuol tornare, e che ci ha 
fretta, e invece dopo cinque minuti ti dice 
«beh, allora amiamo, famo un salto a vede 
che c'è rimasto». 

E quanto alle emozioni ha ragione lui. 
Non c'è più niente, vista così è una spianata 
triste, desolata, sembra in rovina: sembra 
un grande deposito di rifiuti. Si cammina 
fra i cocci, manto uniforme di quel che resta 
del borghetto, mattoni e intonaci frantu
mati, lamiere 'e cartoni stesi su tutta la 
s'Ja area. Qualcuno cammina, cercando per 
terra qualcosa che gli possa servire, un uten
sile, una bacinella rimasta intatta. Zingari, 
forse («la tribù degli indiani», come dice 
Ninetto, accampata poco lontano). Bisogna 
fare uno sforzo per ricordarsi il peggio che 
era prima, e per immaginarsi come potrà 
essere, domani, lo stesso posto. 

E anche lui, Davoli, deve fare uno sforzo 
per orieìitarsi. per ricordarsi dov'era « cesa ». 
«Com'era? Era 'na stanza, ecco com'era. 

Ci dormivamo in sei. Mi' padre e mi' ma
dre, mi' sorella e noi tre fratelli, lo ero il 
più piccolo. Ed ero un mariuolo. I miei fra
telli lavoravano, uno faceva il pasticcere, un 
altro l'ebanista. Io andavo a scuola e non 
c'andavo, lavoravo e nun lavoravo. Poi ho 
fatto pure io il falegname, sotto padrone. 
Ma un giorno ho fatto sega e so annoto a 
trova mio fratello. Stava facendo dei lavori 
per un film di Pasolini. E cosi ho conosciuto 
Paolo ». 

Deve fare calcoli complicati per ricordare 
che anni erano, quanto tempo c'è rimasto, 
se aveva tredici o sedici anni, e poi continua 
a parlare, scherza, fa battute, mobilissimo. 
vailo a fermare su un argomento, se ci 
riesci. Ma sotto, in fondo, il filo del rim
pianto continua ad animare la conversa
zione. 

« Guarda erano tempi bellissimi. Qui era
vamo tutti 'na famija. S'entrava, e s'usciva 
dalle case. Le porte erano sempre aperte. 
Eravamo tutti amici. Giocavi, scherzavi. Ma 
lo sai che c'era pure una portiera? Era la 
portiera di tutta la borgata. E lutti la chia-
mavayio così. Stava in una delle prime case 
sulla Prenestino: e se c'era qualcuno che 
doveva fa un'imbasciata, se il postino por
tava lettere, gliele davano a tei. Che fai, 
ridi? Ma iiun ridere, guarda che è vero». 

Però anche lui dal borghetto se n'è an
dato. appena ha avuto la possibilità. « Con 
Uocellacci Uccellini so' arrivati un po' di 
soldi. L'ho fatto più per mia madre che per 
me. I fratelli mi dicevano: famoje una casa 
vera a mamma. Sai. qui era umido, faceva 
freddo, dormivamo col braciere sempre ac
ceso, non c'era l'acqua, la dovevamo andò 
a prende alla fontanella. Ma 'ndo sta la 
fontanella? Non c'è più manco quella. E 
così se semo fatti casa a Cinecittà. Ma 
all'inizio non sai che era: mia madre al 
terzo piano c'aveva le vertigini, e voleva 
scendere al piano terra. E poi tutte quelle 
chiavi: la chiave del cancello, del portone, 
della porta di casa: sempre a aprì e a 
chiude. Ma qui non era così. Qui 'ndo anna-

vi entravi, te mettevi a sede, t'offrivano un 
bicchier de vino, facevi du chiacchiere. La 
domenica andavamo a balla alle villette. 
Arrivavamo e entravamo». 

Le « villette » al Prenestino ci sono anco
ra. Al confine del borghetto sono le uniche 
case rimaste in piedi. Erano le uniche legali 
— ghetto costruito dal fascismo —• sono in 
muratura, ci abitano 14-15 famiglie che sa
ranno anche loro presto trasferite. Le chia
mavano le villette perchè erano case più 
grandi, più belle. Le vedi adesso e ti fai 
un'idea di cosa dovevano essere le altre. 

Ci andiamo con Ninetto, ed è una festa. 
Tutti lo riconoscono, lo abbracciano e lo 
baciano. Lo prendono in giro per la pub
blicità (a Ninè. c'hai portato 1 cracker?). 
ma non è al divo che fanno omaggio. La 
conversazione è tutta fatta di « ti ricordi? », 
trova l'ospitalità di una casa, una signora 
apparecchia con vino e soppressala calabre
se fatta in casa. E in chiacchiere, seduti 
intorno al tavolo, se ne va un sacco di 
tempo. 

Certo che c'è la nostalgia. Pauperismo? 
Mito sottoproletario? Regressione verso una 
cultura contadina che ha tentato di soprav
vivere in città e ne è stata sopraffatta? 
Irrazionalismo? Gliene hanno dette tante, 
anche i comunisti, a Pasolini. Eppure la 
contraddizione fra la necessità acuta di avere 
una casa vera, sana, con le stanze, il bagno 
e la cucina, e con un tetto asciutto, e il 
dolore di abbandonare una comunità umana 
solidale e viva, e non anonima e un po' 
incattivita, fa parte della storia delle bor
gate e della sua'gente. E fa parte di tutto 
il selvaggio urbanesimo. E della nostra vita. 
Cancellare un borghetto è una conquista 
(« ma è anche doloroso: poi tanto ormai la 
gente s'era imborghesita pure qui. E qual
cuno se vergognava perfino de dì che abi
tava in borgata »), e la rete di rapporti 
umani e di cultura che lo sosteneva si era 
già dissolta da molto tempo. Ma non scioglie 
questa contraddizione. 

Il « settore Prenestino » ha da ieri una sede: la Guido Rossa 

Una sezione per i compagni di sette borgate 
Assemblea con Petrose!!*! - Per ora gli iscritti sono 50, «ma presto saremo molti di più» 

' Le scuole sono ancora po
che e insufficienti, i traspor
ti anche: chilometri e chi
lometri serviti da un solo 
autobus, il « 501 », che fa la 
spola con il centro. E le 
case, nate come i funghi 
sulla lottizzazione dei vari 
Prancisci e compagni, sono 
prive ancora dei servizi es
senziali. luce, acqua, gas, che 
devono arrivare. Più o meno. 
in queste condizioni, sono 
sette borgate della Prenesti-
na. lontane dal centro, fra 
le ultime nate oltre il rac
cordo anulare. Anche i cen
tri di unificazione, di aggre
gazione, di discussione sono 
pochi. La « città » rischia di 
essere davvero lontana. Non 
c'era neanche una sezione 
del PCI. Ed è allora tanto 
più importante che ne sia 
stata aperta una: è stata 
inaugurata ieri - pomeriggio, 
in un edificio ancora tutto 
da costruire (c'è solo il piano 
terra). 

Sulla strada sterrata di 
Prato Fiorito mentre gli al 

toparlanti diffondono le note 
dell'Internazionale l'Alfettn 
blu del Comune si ferma: il 
sindaco compagno Petroselll 
scende accolto da un coro di 
applausi. Nei locali della sc
alone dove tutti cercano di 
entrare si dà il via all'as
semblea. Parla per primo 
Francesco Sarre che sarà 11 
segretario: ricorda la figura 
di Guido Rossa, al quale la 
sezione è dedicata, si soffer
ma brevemente (per lasciare 
il tempo per altri interventi) 
sui problemi che assillano gli 
abitanti delle sette borgate 
(il «settore Prenestino», co 
me viene chiamato) e cne 
d'ora in poi potranno fare 
riferimento li. 

Poi il microfono passa agli 
iscritti, una cinquantina per 
il momento (erano la cellula 
territoriale della sezione di 
via Torraccio di Torrenova 
ma diventeranno cento se 
verrà raggiunto il traguardo 
ai fine d'anno. Rappresenta
no le sette realtà più disa
giate del Prenestino (Colle 

Confortano. Ponte di Nona. 
Prato Fiorito. Tavernelle. 
Prato Lungo. Due Colli e 
Colle Prenestino). ma c'è an
che chi vive allo Statuario; 
dove duecentosessanta fami
glie stanno passando «un 
brutto quarto d'ora»: «sla
mo assillati dalle vendite 
frazionate - - -

Il problema più grosso qui 
è quello di una scuola media 
che non c'è. e poi il verde: 
ne hanno parlato un po' tutti 
ieri sera: qui ci sono tanti 
campì — dice un compa
gno — ma che ce ne faccia
mo se non sono attrezzati? ». 
Una signora si fa avanti. 
vuole parlare anche lei. Abi
ta da due anni a Tavernelle, 
una località poco distante da 
Prato Fiorito tutta cresciuta 
sui terreni di Prancisci. Si 
è portata dietro gli otto ni
poti dice che la sera non 
possono fare i compiti perchè 
in casa non c'è la luce (non 
ancorai. I compagni chiedo
no anche che per le borgate 
non perimetrale si trovi la 

possibilità di far arrivare la 
corrente elettrica, 

E Petrosela" alla fine dei 
suo intervento risponde pun
to per punto. Scuole: per la 
zona è anche possibile una 
soluzione provvisoria, come 
l'affitto dei locali per l'ele
mentare e la media. Traspor
ti: dopo l'entrata In funzio
ne della metropolitana gli 
autobus disponibili e quelli 
nuovi saranno destinati alle 
borgate; gli incontri delle cir
coscrizione con i tecnici del
l'Atee sono a buon punto. 
Il piano che prevede il poten
ziamento dei servizi non ci 
metterà molto a partire. E 
infine gli allacci dell'acqua 
e della luce: l'amministrazio
ne si dice disposta ad effet
tuare stralci alla variante 
per tutte le zone di cui si 
e parlato, in tempi brevi. Ma 
dobbiamo — ha detto Petro
selll — stroncare sul nasce
re - le lottizzazioni abusive 
proprio per difendere gli IB* 
teressi degli stessi abitanti 
delle borgate. 

Ospedale di Ostia: 
Santarelli rinuncia 

alla « Federimmobiliare » 
' Il presidente della giunta regionale Santarelli rinuncia 

alla sua proposta di utilizzare, per l'ospedale di Ostia, l'Im
mobile della Federimmobiliare. In una dichiarazione diffusa 
ieri Santarelli, dopo aver ricordato che nel dibattito svi
luppatosi nel consiglio circoscrizionale di Osta, nessuna pro
posta. operativa ha ottenuto il favore della maggioranza. 
ha aggiunto: «Per quanto mi riguarda mi sono messo «e 
lavoro per indicare una soluzione che, partendo dall'area 
di proprietà comunale a suo tempo ceduta al Fio Istituto, 
arrivi alla costruzione del nuovo ospedale». Ha concluso 
dicendo che qualora la giunta regionale non dovesse con
sentire con la sua proposta, il problema investirebbe i rap
porti interni della coalizione. 

Sempre Ieri, il vicepresidente della Regione, il compagno 
Paolo Ciofi, ha rilasciato la seguente dichiarazione. «Ho 
già avuto modo — ha detto Ciofi — di dire che la soluzione 
per l'ospedale di Ostia non può non scaturire che da un 
confronto nelle sedi istituzionali. Prendo atto che il pre
sidente Santarelli rinuncia alla sua ipotesi che va sotto 11 
nome di «Federimmobiliare», ma debbo in pari tempo 
rilevare. che il presidente della giunta ancora una volta 
anticipa proposte non discusse né nelle sedi politiche né 
negli organi collegiali di governo. Comprendo che la vici
nanza delle elezioni può giocare brutti scherzi, ma non 
è con polveroni propagandistici che si può dare soluzione a 
un problema che richiede attente e collegiali valutazioni)». 
«Santarelli — ha concluso Ciofi — sbaglia di grosso conti
nuando a scavalcare la giunta • gli assessori competenti 
(Panizzi e Ranalli) ». 

La mostra dell'Imi ai Mercati Traianei 

Cotti 'è fatta la 
città? Guardala 

sul monitor 
Quanti abitanti ci sono, in quella zona? E chi sono? 

Operai impiegati, pensionati? E le case in che condizioni so
no? Detto fatto: a domanda il piccolo terminale Olivetti ri
sponde sul suo video televisivo, con tutti i dati di cui è in 
possesso. Chi vuole da oggi può andare alla mostra della città 
e del territorio, allestita dall'Istituto nazionale di urbanistica 
e inaugurata ieri ai Mercati Traianei. a domandare al com
puter qualche cosa sul tessuto del corpo urbano romano. 

Le domande alle quali il cervellino elettronico dà risposte. 
non sono, per ora molte. Riguardano infatti le sezioni di cen
simento del centro storico, risalgono al 1971. e sono state poi 
rielaborate, ma mancano ancora molti dati. Cosi per esempio 
si può leggere che nella sezione 105 (a ridosso del Corso). 
l'indice di invecchiamento è molto alto, i capifamiglia con 
più di 65 anni sono ben il 46 per .cento, mentre le famiglie 
giovani pochissime, le case sottoaffollate sono il 72 per cento; 
ma molte sono ancora senza bagno (il 12 per cento) e senza 
riscaldamento (il 56 per cento). Il televisore, non ci dice 
però, quanta parte dei fabbricati e presa dagli uffici e quanta 
dalle abitazioni. 

E' la dimctoazione. doppia, e inoppugnabile proprio della 
necessità di quel che l'Inu chiede: una banca di dati sulla 
città e sulla sua continua evoluzione, una « casa della città > 
dove sia possibile conoscere, avere e dare informazioni, di
scutere i progetti, presentarne anche. Non a caso il sottoti
tolo della rassegna dice: «Contributo per una mostra per
manente ». che è quella che si dovrebbe costruire. 

ripartito; 
) 

OGGI 
COMITATO REGIONALE 
E' convocati per domani alle 

ora 9,30 presso il comitato regio
nale la riunione regionale sulle 
questioni della stampa e de l'Unità. 
(Piccoli-Veilani) 

E' convocata per domani alle 
ore 9,30 presso il comitato regio
nale una riunione in prepara-

Canvegno sulta piccola 
mD.-esa del 28 aprile 

z:one del 
e media 
(Fredda). 

La sala del computer dimostra come potrebbe funzionare 
uno dei servizi della < casa della città ». E giàl fatto che i dati 

' a disposizione, anche se già elaborati, sono,pochi e vecchi. 
dimostra che ce n'è bisogno. Vedi — dice una delle col
laboratrici che hanno lavorato all'esposizione — altri dati in 
circolazione ci sono, li hanno raccolti per esempio l'Acea. o 
l'Enel: ma non sono elaborali, né memorizzati... 

Insomma il punto centrale resta quello dell'informazione. 
primo scalino per la partecipazione. E la mostra dei Mercati 
Traianei aperta con due giorni di ritardo per difficoltà orga
nizzative (« troppo lavoro, non ce l'abbiamo fatta in tempo >) 
fra le quattro sezioni (una fa una fotografia dello stato di 
Roma, un'altra della sua area metropolitana, e una terza del 
territorio regionale) ia più centrale è proprio la quarta, quella 
dell'informazione. E se è la prima esposizione che unisce in un 
discorso organico la citta e quel che ha intomo, è anche la 
prima che punta i piedi sulla necessità della partecipazione. 

< Il problema maggiore che abbiamo avuto di fronte — 
diceva uno degli organizzatori — è stato quello del linguaggio: 
cercare di tradurlo in uno chiaro il più possibile a tutti. 
« Forse nelle prime tre sezioni il tentativo non sempre è 
riuscito — e d'altronde era difficile — e con un po' di fatica 
e pazienza, il visitatore può cercare di non perdersi fra i 
segnali degli addetti ai lavori: le tavole colorate, gli indici. 
le tabelle. Ma anche il meno ferrato può leggere — è solo un 
esempio — il rapporto che c'è fra matrimoni e case costruite, 
dal '72 al '78. Sono stati costruiti 72 mila appartamenti legali. 
mentre i matrimoni sono stati 127 mila. Attenzione però: 
nello stesso periodo sono state costruite altrettante case abu
sive. anzi un po' di più. C'è una relazione? 

Comunque, scendendo le scale, nella sezione informazione. 
il discorso urbanistico potrà forse sembrare meno lontano: uno 
stimolo per tutti, per i comitati di quartiere, per gli studenti 
e per i cittadini « impossessarsi di questo strumento. 

io 
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As-
(Bi-

ROMA 
ASSEMBLEE — NEMI alle 9 a 

Villa delle Querce (Pochatt.): 
MONTESPACCATO a:ie 9.30 (O. 
Morgia); TOR DE CENCI alle 
unitaria. 

LATINA 
TREMENZUOLI (M.nrurno) 

16.30 (Bernardini). 

F.G.C.I. 
MARIO ALICATA ore 10 

tembiee pubblica sul lavoro 
ral); P. S. GIOVANNI ora 10 At
tiva segretari circolo Zona Sud. 
(Maocauro) 

FROSI NONE 
ASSEMBLEE — PATRICA ore 

10 (Pizzuti); TREVI ore 10.30 
(Capone); SORA ore 10 Attivo 
(Mammone): S. GIORGIO ore IO 
Congresso FGCI (Tornassi). 

RIETI 
ASSEMBLEE — POGGIO BU

STONE ore 10 (G-raW.); RI-VIL
LA REATINA ore 10 (Marcheo-
o-an"). 

LATINA 
FORMI A ore 10 Comitato Ener

gia (Patrizia CeecaraHI): FORMLA 
ore 18 Comizio (Pietro Vitelli) t 
ROCCAMA5SIMA ore 10 ensem
ble* (P. Vitelli). 

DOMANI 
ROMA 

, COMITATO DIRETTIVO — Al
le 15 continue la riunione del CO 
della Federazione. 

COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — Al!* 17,30 in Fed. 
riunione del CF e delta CFC. 
O.d.G.: « Criteri • proposte per 
le composizione dell* lista per lo 
elezioni regionali e sviluppo dje+-
l'in'ziativa del Partito dopo le rro-
n'one del Consiglio Nazionale ». 
Relatore il compagno Sandro Mo
relli. segretario de! Se Federazione. 
SEZIONE CULTURALE allo 19 in 
Fed. GRUPPO SPORT riunione ale-i 
responsabili cultura • aport dai 
Comitati di zona su: e Coniefiiu 
nazionale sullo sport» (laaaia); 
SEZIONE PROBLEMI DEL CRE
DITO alle 18,30 in Fed. toordlaa-
mento assicuratoti (Pìaaaala). 

ASSEMBLER — AROCAT1MA 
a'.Ie 17.30 (Funghi); COLLI AN1E-
NE alia 17.30 a! I l Settore (Ree-
<*:«): TORRE MAURA ade 18; 
TORRESPACCATA alle 17 (Mar
tella). 

COMITATI DI ZONA — CA
STELLI alle 18 ad Albano attivo 
distratto scolastico (Vertati) . 
# Alle 18 al Circolo « 4 varai 
87 » dibattito su: e Rapporto tra 
cittadino e informatone ». Parte
cipano G. Dal Poeto a 
la Rocco. 

© Domenica 13 Aprile . in occasione della partecipazione dell'Audi alla gara 

500 Km di Vallelunga (Campionato Europeo Turismo) Audi 
8UTOCEHTRÌ bdLDUind h a •' piacere di presentare al pubblico sportivo romano la nuova gamma della produzione A u ò i 
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Alla manifestazione indetta da PCI e FGCI parleranno Natta, Petroselli e Borgna 

Martedì 22 corteo di giovani 
contro il riarmo, per la pace 
H compagno Morelli ha 
t Dare alla lotta contro 
Wta appuntamento significativo per 

tulte la gioventù romana. Una gran
de e Incisiva manifestazione per la 
pace,- di sostegno internazionalista. 
L'iniziativa è stata indetta dalla Fede
razione comunista e dalla FGCI per 
martedì 22 aprile: un corteo di giovani, 
d'i lavoratori attraverserà le strade 
del centro cittadino. Al comizio di 
chiusura parleranno i compagni Ales
sandro Natta, della segreteria nazio
nale, H sindaco di Roma. Luigi Petro
seli}, e Gianni Borgna, capogruppo del 
PCI al consiglio regionale. La prepa
razione della giornata, nelle sezioni e 
nei circoli, avverrà nel pieno della 
campagna di tesseramento e proseli
tismo al POI intitolata « una leva 
per la pace ». 

Sul temi della lotta per il disarmo 
e la cooperazione tra i popoli si e 
conclusa, intanto, la settimana di mobi
litazione organizzata dalle sezioni della 
XX zona del partito. Ieri pomeriggio, 
proprio nello spiazzo davanti a ponte 
Milvio c'erano alcune centinaia di 
compagni e di cittadini. Un camion 
a fare da palco, striscioni e bandiere, 
un microfono al quale si alternavano. 
per leggere messaggi e testimonianze. 
le forze più diverse: dai comitati di 

concluso la settimana di 
la guerra una diffusione 

quartiere al circolo culturale « Gior
giana Masi » di Prima Porta. E ancora 
l'Udi. l'istituto tecnico Bernini, « il 
comitato cittadino contro i missili 
nucleari » . 

Accanto alla lunga fila di sedie, mon
tato su una macchina, i compagni han
no messo uno strano tubo. E' servito 
per proiettare una cinquantina di dia
positive. Per prepararle hanno lavorato 
parecchio: hanno raccolto e fotografato 
tabelle zeppe di cifre e di statistiche 
sul costo degli armamenti nel mondo. 

Il camion e la macchina, con la for
mula « diapositive più spettacolo mu
sicale». hanno fatto nella mattinata il 
giro dei quartieri. Un incontro, un dia
logo con la gente: al mercato di Pri
ma Porta, a Cesano, Osteria Nuova. 
La Storia e a Cassia. « Ha dato buo
ni frutti — dicono alcuni giovani — 
i passanti si fermavano tutti. Magari 
solo per cinque minuti, però, si infor
mavano. ascoltavano, discutevano sui 
pericoli della guerra, sulla corsa al 
riarmo ». 

Quando Sandro Morelli, segretario 
della Federazione, attacca a parlare 
sono già le sei: è appena stato sospe
so lo spettacolo. Riprenderà dopo l'in
tervento del compagno Mario Ferrei-

iniziative nella XX zona 
e un carattere unitario » 

ra, del PC uruguaiano. 
« Dobbiamo dare sempre più — ha 

detto Morelli, dopo aver richiamato i 
gravi conflitti aperti in Iran, Medio
oriente, Afganistan — alla lotta per 
salvare la pace un carattere e una 
diffusione di massa unitaria. C'è biso
gno della più larga unità di forze di
verse per sconfiggere chi ha interesse 
a mettere in discussione la coesisten
za mondiale. Un terreno, di pace e di 
cooperazìone, che per il PCI resta la 
strada più naturale per i processi di 
emancipazione e liberazione dei popoli 

« Ed è proprio questo — ha prosegui
to Morelli — che non vuole tchi si osti
na a guardare indietro, ai vecchi siste
mi politici ed economici di sfrutta
mento e di rapina verso i popoli del 
terzo e del quarto mondo. Quell'equi
librio ingiusto è saltato, non c'è più. 
Occorre, sulla strada della pace, cer
care un nuovo ordine tra le nazioni » 
Dopo aver ricordato la politica aggres
siva degli Usa nei confronti dei paesi 
europei e il ruolo avanzato, non subal
terno che deve avere l'Europa, il com
pagno Morelli ha detto che « c'è un 
intreccio strettissimo fra la lotta per 
la pace e la battaglia di difesa e di 
cambiamento della nostra democrazia. La manifestazione di 

ra 
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(Svincolo Grande Raccordo Anulare) 
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LA PROPOSTA CASA DELL' I.C.R.A.C.E. E DELLA COOPERAZÌONE 
ATTRAVERSO I PROGRAMMI REALIZZATI OIN CORSO DI COSTRUZIONE 

L'I.C.R A.C.E., aderente alla Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue, con il patrocinio del Comi
tato Regionale, opera per trovare una soluzione al problema della casa e offrire la possibilità di ottenerla 
attraverso la cooperazione. 

Una delle strade scelte è quella del nostro inserimento nel difficile e gravoso mercato dell'edilizia a-
bitativa per avvicinarlo alle possibilità economiche dei lavoratori. 

Per questo riteniamo utile proporre i nostri programmi di costruzione di alloggi. 
In questo momento stiamo intervenendo in 3 piani di zona della 167 del Comune di Roma dislocati 

nei quartieri: CASILINO-LAURENTINO-CASAL DE" PAZZI (Nomentano). 
Ci siamo impegnati soprattutto per realizzare un tipo di alloggio che oltre alle moderne finiture, alla 

razionalità degli spazi ed alla comodità dei servizi, risponda al requisito di mantenere un costo acces
sibile ed un mutuo ordinario adeguato alle possibilità del maggior, numero di soci. 

L'I.C.R.A.C.E. trasformandosi da consorzio in cooperativa permette a tutti gli interessati di iscriversi 
direttamente come socio, per poter partecipare con proposte e suggerimenti alla realizzazione della 
propria casa. 

S€DC LEGALE 
Roma, via Moni» Tematico, 1 - tal. 896162 
AMMIRAZIONE 
Roma, via Sacco • Marrani - tal. 4510913 

Convegno del PCI alla Centrale del Latte 

La campagna ha nuovi 
compiti: serve 

la zootecnia moderna 
L'impegno della Regione: contributi e f inan

ziamenti per miliardi - 3 idee per andare oltre 

-Alcuni dati riferiti agli intervènti della Regione negli 
anni 1976-79 nel settore zootecnico. L'assessorato ha finan
ziato la costruzione di strutture a 1.921 aziende con un inve
stimento di 65 miliardi. Con un'apposita legge regionale è 
stato aumentato il patrimonio zootecnico: 16.738 bovini da 
latte, 9.935 bovini da carne, 39.933 ovini, 6.705 suini, 283 equini. 
70.243 conigli, 83 bufali. Per il miglioramento dei pascoli sono 
state finanziate 1.192 aziende con contributi per 823 milioni. 
Sono stati fecondati artificialmente 129.663 bovini, con una 
spesa di 1.300 milioni. Con il fondo di rotazione è stato finan
ziato l'acquisto di bestiame per 9 miliardi. 

Per la dotazione delle strutture di trasformazione e com
mercializzazione sono stati f inanziati: 8 caseifici sociali, un 
centro di raccolta latte. 3 centri di lavorazione carni. 30 ma
cellerie sociali, per un investimento complessivo di oltre 5 mi
liardi. Sono stati inoltre già finanziati i piani di zona della 

Tolfa e della Val Cornino per un investimento di 7.060 milioni. 
Qualche cifra sul credito. Nel 76 sono stati concessi pre

stiti a 13 cooperative per 2 miliardi, nel '77 a 96 per quasi 
9 miliardi, nel '78 a 100. per 11 miliardi, nel '79 a 120, per 22 
miliardi. Questi invece i prestiti concessi ai singoli impren
ditori: nel 75 a 7.593 aziende per 17-miliardi, nel 76 a 16514 
per 41 miliardi, nel 77 a 11.760 per 32 miliardi.^nel 78 a 26.315 
per 83 miliardi, nel 79 a 28.170 per 84 miliardi. Per quanto 
rigu£rds la meccanizzazione è stato finanziato l'acquisto di 
marchine per 77 miliardi. 

Nel campo della forestazione: sono state acquistate 40 
Jeep di cui 10 con autopompa, 6 autobotti • 8 autovetture 
per . i l servizio antincendi; sono state poi realizzate 10 tor
rette di avvistamento. 5 piste di atterraggio. 70 atomizzatori; 
sempre per il servizio antincendi sono stati impiegati 3 aerei 
e 3 elicotteri e sono stati realizzati 3 campi scuola per 450 
qiovani. Altr i interventi sono stati fat t i a favore dei boschi. 
dei vivai, per le bonifiche. 

Non ci sono dubbi, li set
tore zootecnico è decisivo per 
lo sviluppo dell'agricoltura. 
E' il « cuore » della pro
grammazione nelle campagne. 
Basta dare uno sguardo alla 
bilancia dei pagamenti con 
l'estero per rendersene conto. 
Nel Lazio questo ragiona
mento è tanto più vero in 
quanto lo spopolamento delle 
campagne, la fortissima ur
banizzazione. la speculazione 
edilizia, hanno dato un colpo 
duro al lavoro sui campi. Al
lora: alla luce de! lavoro 
svolto dalla Regione, quale 
direttrice scegliamo per la 
nostra agricoltura? E la zoo
tecnia — settore primario 
per eccellenza — che ruolo 
svolge in questa « partita » 
contro la recessione, per un 
nuovo modo di lavorare e di 
produrre sui campi? » 

Sono gli interrogativi che i 
comunisti romani si sono 
posti nel corso di un conve
gno che si è svolto, ieri, nel 
teatro della nuovissima Cen
trale del latte. Cifre alla ma
no, s'è dimostrato che in 
questi ultimi anni — almeno 
dal 76 a oggi — molto è 
stato fatto per l'agricoltura. 
Ma ancora tanto rimane da 
fare. Si sono poste le basi, 
s'è detto. Ora occorre andare 
avanti. 
- La cosa più importante è 

che l'agricoltura ha ricon
quistato una dignità economi
ca perduta. Fino a pochi anni 
fa era considerata un'attività 
marginalissima, incapace di 
creare e mantenere occupa
zione. Ora queste tendenze 
mutano. Guardiamo i dati 
dell'intervento della Regione 
(qui sopra» e le novità salta
no agii occhi. Il patrimonio 
zootecnico aumenta, i crediti 
alle cooperative s'intensifica
no. nasce, con tutti i limiti 
che i primi passi comporta

no. una nuova imprenditoria
lità. E' un fatto importante. 
Teniamo presente, infatti, che 
il deficit alimentare nella 
nostra regione ha toccato 
ormai il tetto dei duemila 
miliardi. Una migliore zoo
tecnia significa perciò una 
maggiore possibilità di uscire 
da questo « tunnel ». 

Le proposte. Dal convegno 
è uscito un indirizzo da se
guire. L'intervento Uella Re
gione — è stato detto — è 
stato all'altezza della situa
zione. Bisogna continuare. 
tenendo presenti alcuni punti 
fondamentali. Primo: che in 
ogni caso dobbiamo garantire 
la presenza dell'uomo - nelle 
campagne e nel territorio. 
contro i -segnali di spopola
mento che sono arrivati negli 
anni passati. Questo però 
significa: piani urbanistici. 
piani agricoli, servizi, tra
sporti. formazione professio
nale. impianti idrici. Secon
do: è necessario rispettare 
l'ecosistema. creando un 
nuovo rapporto tra agricoltu
ra e protezione del territorio. 
Terzo: raggiungere una mag
giore produttività, che è - la 
sola garanzia nel rapporto 
positivo tra uomo e territo
rio. 

Questi sono i e binari » su 
cui far correre l'agricoltura 
— e la zootecnìa in partico
lare - - nella nostra regione. 
Gli strumenti ci sono: il pia
no di settore, i piani di zona. 
le leggi di programmazione. 
Occorre costruire — è stato 
detto al convegno — un buon 
sistema di commercializza
zione. Le strutture che ci so. 
no bisogna farle marciare. 
come si deve. Un esempio? 
La Centrale del latte." quella 
nuova, potrebbe produrre un 
milione d! litri al giorno. In
vece ne produce soltanto 500 
mila. 

Di dove in quando 

Meno appariscente di al
tre, si è messa tuttavia in 
« cresceìido » una nuova mo 
Mutazione di appassionati. 
Ne sono protagonisti t wa
gneriani clie, a Roma, han
no sempre avuto una solida 
tradizione: giovani e anzia
ni. In questi giorni, in molte 
case si sono ascoltati, a mo' 
di preparazione, incisioni di
scografiche del Crepuscolo 
degli dei. 

L'opera conclusiva della 
Tetralogia (Oro del Reno. 
Walkiria. Sigfrido e Crepu
scolo degli dei) viene tap-
presentata stasera dal Tea
tro dell'Opera, con inizio alle 
ore 19 (terminerà intorno al
la mezzanotte). 

La presenza di Wagner a 
Roma ha inizio, > presso il 
Teatro Costanti (dal 1928 
Teatro dell'Opera), nel 1884, 
con un concerto commemo 
ratino del musicista scom
parso nel 1883. Il program 
ma comprendeva — ed era 

. una « prima » per l'Italia — 
alcuni frammenti del Par
si! al. Questa opera, sempre 
in «prima» italiana, fu rap 
presentata poi, a Roma, nel 
gennaio 1914. 

Il Crepuscolo degli dei ha 
nella Capitale un buon cur
riculum di presenze: com
parve nell'aprile 1897 e in 
seguito ebbe, almeno per due 
volte, il compito di inaugu
rare le stagioni liriche: il 26 
dicembre 1906 e il 26 dicem
bre 1914. La stessa opera si 
rappresentò nel 1924 e nel 
1930. Nel 1938. Tullio Serafin 
diresse, per la prima volta a 
Roma, il ciclo delle quattro 
opere nibelungiche, in edi
zione italiana. In lingua te
desca, la Tetralogia fu pre
sentata nel 1953, diretta da 
Erich Kleiber, padre di Car
los Kleiber che continua una 
luminosa tradizione diretto
riale. 

Lo stesso Lovro von Mata-
eie, alla cui bacchetta è ora 

- affidato il Crepuscolo, dires
se tra il febbraio e marzo 
1961, le quattro opere nibe
lungiche. 

Tra le importanti esecu
zioni di opere di Wagner a 
Roma, si ricordano I, mae
stri cantori di Norimberga. 
diretti dal giovane Karajan 
net 1941 (aveva trentadue an-

• ni), cui parteciparono ira-
gneriani che ' vent'anni pri
ma. ìiel dicembre 1922, ave
vano ascoltato ti Sigfrido. 
diretto da Otto Klemperer 
allora trentasettenne. An
dando ancora a ritroso nel 
tempo per un'altra ventina 
d'anni, ci si imbatte in un 
Tristano e Isotta che ebbe a 
Rotna la prima esecuzione 
nel 1903, in lingua italiana. 
La riproposta in edizione 
originale avvenne nel 1939, 
diretta da Victor De Sabato. 
Dieci anni dopo, nel 1949, fu 
applaudita per la prima vol
ta a Roma, Maria Callas, in
terprete della figura di.Kun-
dry nel Parsifal. 

Ci sarebbe da tirare anco
ra per le lunghe, ma indi
chiamo rapidamente qualche 
altra tappa wagneriana a 

. Roma: Lohengrin nel 1893, 
I maestri cantori nel 1901. 
l'Oro del Reno nel 1906. 
Walkiria nel 1899, Sigfrido 
già nel 1902, Tannhàuse r nel 
1900. 

Per il primo dei saggi di 
diploma dell'Accademia d' 
arte drammatica — quello 
degli allievi del terzo anno. 
per il corso del prof. Paolo 
Giuranna — quest'anno la 
scelta è caduta su Lessing; 
e. precisamente, su quella 
Minna von Barnhetm, alla. 
cui creazione, avvenuta nel 
1967. sì fa risalire la nasci
ta del moderno teatro tede
sco. L'allestimento attuale.— 
in scena per pochi giorni al 
Teatro .— studio « Eleonora 
Duse » di via Vittoria, per la 
regia di Giuranna stesso — 
è, ovviamente, basato sul ri
gore filologico, pur permet
tendosi una leggera ironia. 
necessaria a rilevare quan
to di « settecentesco » ancora 
rimane in questa prima ope
ra « borghese ». 

Nel luogo « convenziona
le» della locanda capitano 
due - innamorati, divisi da 
tempo: lei. Minna, sta dan
do la caccia al Maggiore di 
Tellheim. ma. quando l'in
contro auspicato è ormai u-
na realtà, una serie di osta
coli — reali o creati a bella 

Ricca di scelte la settimana musicate 

Wagner abita a Roma 
da circa cento anni 

Wagner da giovane 

Nato nel 1813 — fu anche 
l'anno della nascita di Verdi 
— Wagner si spense a Vene
zia nel 1883. Verdi vivrà fi
no al 1901. L'anno prossi
mo celebreremo l'ottantesi-
mo anniversario della morte 
di Verdi e, dopo altri due 
anni (1983), ti primo secolo 
dalla morte di Wagner. 

Wagner — e si vede nella 
foto — amava addobbi visto
si e « curiosi », che però co
privano un genio. In un cer
to senso, è vistosamente «ad
dobbata » anche la sua mu
sica che nasconde spesso il 
capolavoro. Stasera avremo 
un'occasione di verifica. 

Wagner (ore 19) danneg
gia gli altri programmi di 
questo pomeriggio, che a 
maggior ragione segnaliamo. 

Il « Beat 72 », proseguen
do nella sua fase america
na. presenta oggi (Sala 
Borromini. 17.30) il compo
sitore Robert Ashley. Segui
ranno. nelle prossime tre 
domeniche, i profili di Tom 
Johnson. John Gibson e 
John Driscoll. II «'Beat 72 » 
svolge un cartellone arti
colato in ben ventisei ' po
meriggi. e avremo modo di 
riprendere il discorso su 
questa notevolissima inizia
tiva. 

Ancora oggi l'Accademia 
di Santa Cecilia. nell'Audi
torio di Via della Ccncilia-
zione d'orario è posticipato 
di mezz'ora: anziché alle 
17.30, il ccncerto ha inizio 
alle ore 18). punta, come 
momento centrale, sull'arpa 
di Elena Zaniboni. inter
prete di una novità di Ro
man Vlad: Musica concer
tante per arpa e orchestra. 
Il concerto ha una replica 
domani sera, e potrà cosi 
fronteggiare la coincidenza 
con l'opera di Wagner. 

L'Associazione « Ferruccio 
Scaglia», attenta alla ricerca 
e presentazione di giovani 
talenti, ha in programma 
per martedì, presso lo Stu
dio del Canova in Via delle 
Colonnette, alle 18,30. un 
ccncerto di novità eseguite 
dal « Quartetto Aussicht » 

che presenta • composizicol 
di Alessandro Cusatelli, 
Bruno Moretti, Carlo Tam
poni e James Dembj. • 

La clavicembalista Mario-
lina De Robertis. nell'Audi
torio San Leene Magno, suo
nerà. per l'Istituzione Uni
versitaria. musiche di Vi
valdi. Storace, Teleman • 
Marcello. -

Al Teatro Olimpico, mer
coledì, l'Accademia filarmo
nica presenta — con segui
to il giorno dopo — il tutto 
Beethoven violcncellistico, 
interpretato dal « Duo » 
Rocco Fipini (violoncello) e 
Bruno Canino (pianista). 

Giovedì c'è un buon ccn
certo di canto, programma
to dall'Accademia d'Unghe
ria (Via Giulia), nel corso 
del quale il soprano Vere-
nika Kincses e il tenore Jà-
nos Nagy si alterneranno 
in pagine di Kodàly. Boito, 
Cilea, Verdi e Puccini.. 

Venerdì, il « Duo » Ghidcn 
ed Helena Kremer (vioFno 
e pianoforte) interpreterà 
in Via dei Greci (ore 21) 
nel quadro della stagione 
cameristica dell'Accademia 
di Santa Cecilia, pagine di 1 ' 
Schubert. Chausson, Ravel 
e Milhaud. 

Sabato al Foro Italico. 
Peter Maag presenta pagine 
di Mozart (la Serenata 
K.525, la Piccola musica not
turna e due Danze tedesche) 
e di J. Strauss (Polke. Ga-
lopo e Valzer). Un concerto 
brillante, ma "non meno im
portante. . 

Ogni giorno, a proposito 
anche nel pomeriggio di 
oggi, fino al 17 aprile, ccn 
spettacolo doppio (17 e 21.30) 
giovedì, sì replica al Teatro 
Tenda di Viale Tiziano. 11 
balletto ccn Enzo Avallone, 
Maria Teresa Dal Medico. 
Renato Greco e Leda Loio-
dice, intitolato E=mc7, che 
vale la pena di non perdere: 
c'è forza, estro. • bravura. 
schiettezza ed eleganza sce
nica. 

Erasmo. Valente 

| lessing recitato dagli allievi dell'Accademia 

Con ironia e pazienza 
Minna riuscirà ad 

amare il suo Maggiore 
posta — si frappongono al
l'unione. I moti del cuore e 
le psicologie vengono svisce
rati. finché, convinti della vi
cendevole fedeltà, i due sì 
ricongiungono. Il testo of
fre una ricca varietà di ruo
li. ricalcati sui tipi tradizio
nali della commedia dell'e
poca. ma dotati di nuova 
consistenza umana: dalle fi
gure dei protagonisti a quel
le dei personaggi di contor
no. ordinanze, camerieri] si
gnori spiantati, amici fedeli 
e. ovviamente, una locandie-
ra. 

Enrica M. Modugno dise
gna una Minna morbida e 
attraente, sicura nei passag
gi dai toni sentimentali a 
quelli maliziosi: Fausto Lom
bardi. il Maggiore, le dà la 
replica in modo un po' im
pacciato. tralasciando il toc
co di istrionismo indispen
sabile alla caparbia, e altri
menti poco credibile, tempe-
stosità det-personaggio: Lau
ra Mereu, la cameriara di 
Minna, e Miana Merisi. 1* 
Ostessa, scelta, com'è giusto. 
una strada di estrema • 

convincente caratterizzazio
ne dei rispettivi ruoli, aspri 
e pratici, rimangono, con k> 
svolgersi della commedia, un 
po' prigioniere di questo 
chiavi. 

Fra gli interpreti maschili 
il più maturo si rivela Luca 
di Fulvio, nei panni di Paolo 
Werner, amico del Maggio
re. il quale, appoggiandosi 
alla disinvoltura della dizio
ne e dei movimenti, calibra 

.efficacemente le personali 
attitudini comiche con te 
spiccate doti morali del suo 
« sergente ». Giusto. ' ihfin» 
interpretato da Riccardo 
Bàrbera, necessiterebbe di 
maggior vigore. Gli altri ruo
li. secondari, sono affidati m 
Cristina Meccì. incaricata 
anche dell'assistenza alla re
gia. Giusi Saija. Francesco 
Anzalone e Roberto Cavo-
si. Le scene, ingegnose anche 
se non perfettamente funzio
nanti. sono di Gianfranco 
Padovani, i bei costumi di 
Silvia Polidori. aiutata da 
Enrica Biscossi. 

m. s. p. 

I Dal 18 al 27 Aprile 
VEMANCHETU 

A SOR A 
Loc. S. DOMENICO 

TCU. (0776) S3.34.M 

Dal 18 al 27 Aprile 

FIERA DELL'ARREDAMENTO E DELLA CASA Settori: < 
MOBILIA - SPORT - VACANZE -
MARE - MONTAGNA - VILLE PRE
FABBRICATE - SANITARI - ELET
TRODOMESTICI - " ECOLOGIA -
NAUTICA • REGALI 
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Cinema e teatri 
Lirica 
T E A T R O DELL'OPERA (Piazza B. Gigli. 8 • tele

fono 4 6 3 6 4 1 ) 
Ore 19 ("Pr ima rappresentazione", in abb. alle 
« Prime Serali > ree. 5 0 ) 
• Crepuscolo degli del » opera in 3 atti tu pa
role e musiche di Richard Wagner ( in lingua 
originale) . 

Concerti 
A C C A D E M I A SANTA CECILIA (Auditorio di Via 

della Conciliazione • tei 6 5 4 1 0 4 4 ) 
Oggi a l l e ' 1 8 e domani alle 21 
Concerto diretto da Gaetano Delogu, arpista Ele
na Zeniboni. In programma: Prokofìev, Vlad. 
Ciajkovskij. Biglietti in vendita all 'Auditorio oggi 
e domani dalle 17 in poi. 

A U D I T O R I O DEL FORO I T A L I C O (Piot i» Lauro 
Ot Bosis - tei. 3 6 8 6 5 6 2 5 ) 
Riposo 

ASSOC. MUSICALE A M I C I DELLA MUSICA DI 
M O N T E M A R I O (Vie Mario Romagnoli. 11 • 
tei. 3 4 6 6 0 7 ) 
Ore 17 .15 
Nella Chiesa Nostra Signora di Guadalupe (Piaz
za di Guedslupa Monte M a r i o ) , Concerto del coro 
A .N .A . (Associczione Nazionale Alpini) con can
ti popolari delle montagna. Ingresso gratuito. 

A . M . R . (Chiesa di S. Ignaro - Piazza 5. Ignazio) 
Ore 21 
Nella Ch.esa di 5. Ignazio - I Passerotto de: 
Duomo di Limburgo. Requiem di Mozart. K V 6 2 6 
per soli coro e orchestra. Informazioni telefo
no 6 5 6 8 4 4 1 . 

CORO FRANCO M A R I A SARACENI DEGLI U N I 
V E R S I T A R I D I R O M A (V ia Clitunno n. 24-t -
Tel . 8 6 1 6 6 3 ) 
Domani alle 21 
A 55. Cosma e Dam.ano: Concerto dell'organista 
Alberto Pavoni, musiche di Frescobaldi. Bach, 
Franck. Ingresso libero. 

P R O M O C H I T A R R A - A S S O C I A Z I O N E MUSICALE 
PER LA D IFFUSIONE DELLA C H I T A R R A (V ia 
Veio n. 52 - Tel . 7 5 3 8 9 7 ) 
Domeni alle 2 1 
Presso il Teatro Centrale (V ie Celsa n. 6 . Piaz
za del G.xù, tei. 6 7 8 5 8 7 9 ) . Concerto del chi
tarrista Lamberto Cardellini. Biglietteria presso 
il Teatro Centrale. 

TEATRO T E N D A P I A N E T A « M . D . > (Viale Tizia
no - Tel. 3 9 9 4 8 3 / 3 9 3 3 7 9 ) 
Ore 17 
La Comp. Italiane di Danza Contemporanea pre
senta Enzo Avallone in: « E«MC» — Da dove ve
niamo? Cosa siamo? Dove andiamo? ». Un bal
letto di Renato Greco. Musiche del Banco del 
Mutuo Soccorso. 

SALA B O R R O M I N I (Piazza della Chiesa Nuova) 
Ore 17 ,30 
L'Associazione Musicale Beat 72 presenta una ras
segna musicale inte.nazionale (gennaio/ lugl io) : 
« Opening concerti * concerto di Robert Ashley. 

Prosa e rivista 
A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 5 2 0 - tei. 3 9 3 2 6 9 ) 

Ore 18 
Ree.tal in due tempi di Franco Calitano in: « Poe
ta saltimbanco ». 

A N F I T R I O N E (V ia M a n a l e n. 3 5 tei 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Ore 18 
La Cooperative e L» Plautina » presenta. « Pen
saci, Giacomino! « di Luigi Pirandello. Regia di 
Enzo De Castro. 

B A G A G L I N O (V ia dei Due Macelli n. 67 - Tele
fono 6 7 9 3 2 6 9 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
Oreste Lionello, Isabella Biaginl in: « A ma mi 
ha rovinato Woody Alien », novità di Castel-
lacci e Pmgitore 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 1 1 / a • tei. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
. Ore 1 7 , 3 0 . . 

La Coop. G.T P in-. * Patate bollite, speranza sva
nite, ma che delizioso p u r i » di Cecili» Calvi. 

BRANCACCIO (Via Merulana n. 2 4 4 - Tel . 7 3 7 2 5 5 ) 
Ore 17 
Luigi Proietti in: « A me ali occhi, please ». due 
tempi di Roberto Lerici 

BORGO S. S P I R I T O (V ia dei Penitenzieri. 11 -
tal . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Ore 17 
La Compagnia D'Origlie-Palmi rappresenta: « Come 
prima, meglio di prima » commedia in 3 atti di 
Luigi Pirandello. Regia di A . Palmi. 

CENTRALE (V ia Celsa. 6 tei. 6 7 9 7 2 7 0 ) 
Ore 17 ,15 
La Compagnia dei Teatro Comico di Silvio Spac-
cesi presenta: • Ma. . . altrove e ' * posto? » novità 
in due tempi di Giulio Perretta. Regia di Lino 
Procacci 

CLEMSON (V ia Bodom Testacelo) 
Ore 17 .15 (ult ima replica) 
Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti presen
tano: « Er marchese der gril lo » di Berarrii • 
Liberti. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia. 5 9 tei 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Ore 17 • 
In programmazione con l 'ETl ta Coop Teatro 
Movimento presenta: • Lungo viaggio dentro la 
notte » di E. O'Nei l i . Regia di Mauro Bolognini 

DELLE MUSE ( V i * Foni 43 rei 8 6 2 9 4 8 ) 
Ore 18 (ult ima replioa) 
In programnnzion* con l 'ETl la Compagnia dei 
Teatro Alfred Je-rry presenta: • La Medea a l 
Portamedina » due tempi di Marialuisa e M a n o 
Santeila Regia e musiche di Mar io Sentella. 

DEI SERVI ( V i a dei Mortaro n. 2 2 - Tal . 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle ore 1 8 . 1 5 e alle 2 1 . 1 5 
La Cooperativa De Servi presenta: « Filomena 
Marturano » di Eduardo. Regia di Franco Ambro-
giini. 

ELISEO (V ia Naz.ona e. 183 te: 4 6 2 1 1 4 ) 
Ore 17 
La Compagnia 'd i Prosa del P.cco.o Eliseo pre
senta: e O di uno o di nessuno » di L Pirandello. 
Regia di G usepp» Pa'ron: Griff i 

F ISSOLO ELISEO (V ia Nazionale n. 183 - Telefono 
4 6 5 C 9 5 ) 
Domani a::e 2 1 . 3 0 (abb. A ) 
Le Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo di
retta da Giuseppe Patron: Griff i presenta: « Bam
bini cattivi » (racconto di un fatto di cronaca). 
Novità assoluta. Parole di Enrico Vanzina. Musica 
di Jean Michel Jarre Immagini di Aldo Terlizzi. 

E T I . Q U I R I N O (V ia M . Minghett i , 1 - te i . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Ore 17 
Mar io Chiocchio presenta Enrico Maria Sa.arno in; 
* I l magnifico cornuto » di F. Crommelynck Re
gia di E. Maria Salerno. 

ETC-VALLE ( V i a del Teatro Va: e n. 23-e Tele
fono 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Ore 17 .30 
li Teatro Stabile di Tor.no p*esent«: • Lea t o n -
nes • d : J Gene! Regia di Mer .o Missiroli 

G I U L I O CESARE ( V « i e Giulio Cesare 2 9 9 ta>'«-
fono J 5 3 3 S 0 ) 
Ore 18 (ult ima replica) 
A.itonena Sten: in: Celestina gatta gattina ». Regia 
di Daniele O'Anza. 

LA FEDE ( V i a Sabotino) 
Ore 21 
« Katcvala » storia di e r o . t.aba t.nmca delta 
cooperativa La g-ande opera. Spettacolo d. rne-
r.oneite e bu-ettin"-

P A R N A S O ( V i a S Simone n. 7 3 - te:. 6 5 6 4 1 9 2 ) 
Ore 1 8 . 3 0 
La San Carlo di Roma presenta M cnae. Asp nati 
in- « Ugo'a d'oro ». con Andrea M u g n a o Al pia
no Rete Furlan. 

PORTA PORTESE ( V e Nicolò Bettoni 7 . ang. Via 
Ettore Rolli - tei. 5 3 1 0 3 4 2 ) 
Ore 18 
Il Complesso di Prosa Mar a Terese Aloam pre
senta: « Rispettabile pubblico ovvero i dolori del 
giovane Hof imann impresario » d Maria Teresa 
A barn Novità assoluta 

SANGENESIO ( V a Podgora. 1 - tei 3 1 5 3 7 3 ) 
O.-e 17 .30 
l: C *n dei 100 diretto de N.no Scard.na sr>: 
« L'Orso » di A . Cechov e • Cete » di L. Piran-
de lo. Regia di Nino Scardina. 

S I S T I N A (V ia Sistina. 1 2 9 - te i . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle ore 17 e aìie 21 
Garinei e Giovannini presentano: e Ascondita»» 
la lampada • commedia musicele di Pietro Garinei 
e Jaj i Fiastri. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri. 3 • ta l . 5 8 * 6 9 7 4 ) 
Ore 2 2 . 3 0 (anteprime per soli studenti) 
La Coop. Teatromusica presenta: • I l ba is i * di 
Ciana • di Giorgio Mar in i . 

T E A T R O T E N D A ( P i a n a Mancini tal 3 » 3 9 « f ) 
Ore 17 
Franca Rame in-. « Tutta casa letto • Chiesa e . 
Ore 21 
I I collettivo teatrale t a Comune presenta: • Storia 
della tigre ed altre storie » di e con Dario Fo. 

T E A T R O 0 1 R O M A AL T I A T R O A R G E N T I N A (Lar 
go Argentina tal 6 5 4 4 6 0 1 2 - 3 ) 
Ore 17 (ult ima repl'ca) 
li Teatro STSDIIC dei Fr iul i -Veneto G u . i a pro
senta: « Catderon • di P. Pao<o Pasolini Regia di 
Giorgio Pressourger. 

ALBERICO (V ia Aibsneo I I . 29 • tal. 6 S 4 7 1 3 7 ) 
Ore 2 1 . 1 5 (u tima replica) 
L» t - ii.vo Enteipnse h m preterii* « I l Gab
bo • di M i 3 * * k . R*a e di Marco Gagliardo. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moronl , 52 • 
tei. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Sala A • Sospeso 
Sala C • Ore 18 
I l Gruppo della Gran Farfalla presenta: « A.R.P. 
(ovvero l'Innamorato del mill imetro) » di Cor
rado Costa. 

BEAT 72 (V ia G.G Belli. 72 tot 3 1 7 7 1 5 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
L'Associazione culturale Beat 72 presenta: • Iper-
Urania » di Ulisse Benedetti. Simone Carena. Ma 
rio Romano 

CAFFÉ' TEATRO DI P I A Z Z A N A V O N A (Corsia 
Agonale n 9. ang Piazza Navone tei 6 5 9 3 3 3 7 ) 
Ore 21 
• Dialogo » di Natalia Glntburg Regia di Lorenzo 
Saiveti. 
Alle 2 2 , 3 0 recital di Violetta Chiarini. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 tal 5 4 3 1 9 3 3 ) 
Ore 2 1 . 1 5 
Teatro Incontro: studi aperti su: « «Clizia ». 

G I O V E N T Ù ' DEL L A Z I O - TEATRO LA B ILANCIA 
(V ia Montebello. 76 • tei 4 7 5 4 4 7 8 ) 
Ore 17 ,30 
« Finale di Partita » di Samuel Bfckett. Regia di 
A. R iv i . 

LA C O M U N I T À ' (V ia Giggi Zanszzo. 1 • teletono 
5 8 1 7 4 1 3 Piazza Sonnlno) 
Ore 17,30 
Massimo Oe Rossi in: « Don Giovanni Byron ». 
Musiche di Arturo Annecchino. 

LA M A D D A L E N A (Via della Stelletta. 18 - te e-
tono 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Ore 18 
• In principio er» Marx • la moglie e la fedele 
governante • di Adele Cambria. Regia di E's» De 
Giorgi. 

LE DUE TENDE (Piazza Maresciallo G i l r d n o • 
Via Olimpica Tel 3 1 0 0 2 8 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
13 N'jova Compagnia dell'Arco - Teatro Sta
bile dell 'Aquile presentano: « Eptagonale » di 
A Brasi e M Di Mattea 

ABACO (Lungotevere Me:l ini , 33 - tei. 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Ticpolo. 1 3 / a • teleto
no 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Sala A • Ore 17 .30 
La Coop. Il Politecnico rappresenta: « I sogni di 
Clitennestr» • di Dacia Mara'ni Regia di Gian
carlo SBmmartano V M 18 

IL S A L O T T I N O (Via Capo d 'Air : '» 32 • tei 7 3 3 6 0 1 ) 
Ore 2 1 . 1 5 
La coop. Phersu in: « Guarda 'n pò?! » di M T I O 
Frebetti e Alberto Mazzoleni. Regia degli tutori . 

M I S F I T S ( V : e del Mattonato 20 Trastevere) 
Ore 2 1 , 3 0 
Due alti unici di lardieu: » Lo sportello », « C'era 
folla al castello ». Ingresso L. 2 5 0 0 . tessera 2 0 0 0 . 

Sperimentali 
S P A Z I O Z E R O TEATROCIRCO ( V a Galvani • Te-

staccio-Mattetoio Tel 6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 8 9 ) 
Alle 16 ,15 (spettacoli per le scuole) In collabora
zione con l'Assessorato alla Pubblica Istruzione 
della Provincia Oggi la Ga.a Scienza presenta: 
« Chamber Music Ensemble ». 

TEATRO 2 3 (V ia G Ferrari n I Piazza Mancini 
tei 3 8 4 3 3 4 ) 
Ore 17 
La Coop. Acquarius presenta: « Adorabile Catina » 
(da « La Bisbetica domata ») di Pasquale Cam 

TEATRO A T E N E O (Viale delle Scienze. 3 - Uni
versità di Roma tei 4 9 5 3 9 7 8 ) 
Ore 18 (penultimo giorno) 
La Coop. Attori e Tecnici presente: « La Pulcella 
d'Orleans dal poema eroicomico di Voltaire in 
versi del Cav. Vincenzo Monti • versione teatrale 
di Lucignanì-Co.-sini. 

T O R D I N O N A (V ia degli Acquasplrta n 16 a) 
Ore 2 1 . 3 0 
« Zarathustra » (le morte di Dio. 'a nascite di 
Nannarella) di Luc:ana Matt ino dei Teatro del 
Mago Povero 

TSD (V ia delta Pagle 32 tei. 5 8 9 5 2 0 5 ) 
Ore 18 (ultima replica) 
Il Teatro Studio De Tollis riprende « Sconcerta
zione di stati d'animo » di Giacomo Balla « Can
zone pirotecnica • di Francesco Csngullo. Regia 
di Nino De Tollis Prenotazioni t- botteghino dal
le ore 18 . 

P A L A Z Z O CORSIN I (Vi t i» Pamohiti) 
Alte ore 16 e alle 18 
• Stum und drang?!! ». Regia di Ramon Farcia. 

C O N V E N T O OCCUPATO 
Alle ore 18 .30 e alle 2 1 . 1 5 
La Cooperativa teatrale TAundea oresent» * Per... 
Samuel Reckett * performance di Salvio Condeili 

Attività per ragazzi 
C L O W N T A T A AL S A L O T T I N O (Via Capo d'Africa 

n. 32 • Tel. 7 3 3 6 0 1 ) 
Ore 16 
« M i o fratello superman » di Gianni Tattone 
con il clown Tata di Ovada e con la partecipa
zione dei bambini. 

CRISOGONO (V ia San Gallicano. 8 tei 5 8 9 1 8 7 7 ) 
Ore 1 7 , 3 0 ' 
La Nuova Opera dei burattini presenta: • I l vo-
cione del re » con i burattini di Mario Signorelli. 

GRUPPO 0 1 A U T O E D U C A Z I O N E C O M U N I T A R I A 
(V ia Perugia. 3 4 te i . 7 8 2 2 3 1 ' Segreter a) 
Arie 1 6 , 3 0 vedi Cineclub. I l i rassegna « I l Pae
se delle Meraviglie ». 

GRUPPO DEL SOLE (Viale de ' ! * Primavera. 3 1 7 -
tei . 2 7 7 6 0 4 9 - 7 3 1 4 0 3 5 ) 
Ore 1 7 
• La guerra delle campane del re che non voleva 

• morirà » libero adattamento da favole al teletono 
di Gianni Rodari (novità assoluta). 

I L T O R C H I O (V ia Emilio Morosini 16 te: 5 8 2 0 4 9 ) 
Ore 17 
• C'era una volta un bosco » , spettacolo ecolo
gico di A . Giovannettì. 

SANGENESIO (V ia Podgora. 1 • tei . 3 1 5 3 7 3 ) 
Ore 16 (per il pubblico) - Ultima rep.ica 
« Anche te gabbie hanno le ali » spettacolo mu
sicele di Sandro Turninertl con i pupazzi di Lidia 
Forlini. 

Jazz e folk 
• A S 1 N STREET JAZZ BAR ( V i a Aurora, n. 2 7 • 

Tel 4 8 3 7 1 8 - 4 8 3 5 8 6 
Riposo 

FOLK S T U D I O (V ìa G. Sacchi. 3 • tei 5 8 9 2 3 7 ) 
Riposo 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - V ia fon te dall 'Olio. 5 
tei. 5 8 9 5 9 2 8 ) 
Ora 2 2 
Folklore sudamericano: Dakar tolkionsta peruvia
no. Carlos Rivo fo'kiorit ta uruguaiano Romano 
chitarrista internazionoio 

SCUOLA POPOLARE D I MUSICA D I TSSTACClO 
(V ie Galvani, 2 0 - tal . 5 7 5 7 9 4 0 ) 

Ore 10 
Nell 'ambito del corso per la formazione di ope
ratori culturali. Concerto analisi del pianista Boris 
Porena. Musiche di Schumenru 

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUfJ (Borgo Angelico. 1S 
tei . 6 5 4 0 3 4 8 ) 
Al le 2 0 : Luigi Toth and his dixieland band. 

CENTRO J A Z Z ST. L O U I S (V ia d « Cardano. 13 'a 
tei . 4 8 3 4 2 4 ) 
Al i» 1 7 . 3 0 concerto con: Steve Lacy Ouintetto. 
Stero Lacy (sax soprano) . Steve Port i (sax te
n o r e ) . Irene Aebt (violoncello) . Kent Carter (con
trabbasso). Oliver Johnson (bat ter ìa ) . 

CIRCOLO S P O R T I V O S ILVESTRI ( V i a Zoege. S • 
P iana B. Pace • Brevetta) 
Concerto di musica « Country Btuegrtss » dei 
complesso « Old Ban}o t r o t h e r i » formato da: 
Stefano Tavamese (chitarra, mandolino, YTodno); 
Leonardo Petruec. (ch: t«rra) ; Giancarlo Ciano 
( c h i t i n a ) : Massimo Morroni (benjo 4 e 5 cor

d e ) ; Marco Ridotti (basso) . 
LUNEUR (Luna Park permanente - Via delia Tre 

Fontane. EUR Te 5 9 1 0 6 0 9 ) 
l i posto ideale par trascorrerà una piocevo:e se
rata. 

Cineclub 

TEATRI 
• t La pulzella d'Orléans» (Teatro 

Ateneo) 
• « La Medea di Portamedina » (Delle 

Muse) 

CINEMA 
• t La collina del conigli » (Arltton 

n. 2) 
• • I l cavaliere elettrico» (Caprini-

chetta, Gioiello) 
• • Apocalypse now » (Cola di Rienzo. 

Eurcine) 
• i La spada nella roccia» (Europa, 

Gregory) 
• « Provaci ancora Sam » (Induno) 
g) f Un uomo da marciapiede » (Quat

tro Fontane) 

« La terrazza » (NIR) 
«La citta delle donr.e» (Fiamma, 
King) 
« Supertotò • (Savola) 
• 1941» (Metropolitan) 
• Don Giovanni > (Travi) 
«Trackt» (Augustut) 
«92 minuti in un'altra città» (Pla
netario) 
«I l terzo uomo» (L'Officina) 
• Un americano a Parigi » (Novocine 
d'essai) 
• Jesus Christ Superstar » (Rubino 
d'essai) 
«C'era una volta il Watt» (Avita) 
« Polvere di stella » (Montfort) 
«Soldato blu» (Il Labirinto) 
« Gott mit une » (Il Montaggio delle 
Attrazioni) 
• L'Impero del sensi » (Fllmstudlo) 

C.R.S. IL L A B I R I N T O (Via Pompeo Magno. 27 -
tei. 3 1 2 2 6 3 ) 
Alle 16 .30 , 18 .30 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 3 0 : < Soldato Blu » 
di Ralph Nelson. ' 

F I L M S T U D I O 
Studio 1 
Alle 16 .30 . 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 3 0 : « L'impero 
dei sensi » di N . Oshima. 
Studio 2 
Alle 1 8 , 3 0 - 2 2 , 3 0 : « l tulipani di Harlem » di 
F. Brusati. Al'e 1 6 . 3 0 - 2 0 . 3 0 : « Lancil lotto . e 
Ginevra » di Bresson. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E C O M U N I T A R I A 
(Via Perugia, 3 4 ) 
Alle 1 6 , 3 0 - 1 8 , 3 0 : • Laurei Hardy Avventura a 
Vallechiara » di J.G. Blystone, • La matita ma
gica ». Alle 2 0 . 3 0 (orario adul t i ) : « G l i anni in 
tasca » di F. Trulfaut. 

Cabaret 
8 A T A C L A N (V ie Trionfale, 1 3 0 / a - »el. 3 1 0 7 9 ) 

I Divi in Crak - spettacolo veriomusicale. Al ter
mine dello spettacolo si balla. Inizio serata 2 1 , 3 0 . 

IL PUFF (V ia G Zanazzo 4 tei 5 8 1 0 / ^ t - 3 b 0 0 9 8 9 > 
Ore 2 2 . 3 0 
Landò Fiorini in: « Taja. taja Mastro Titta » di 
Merio Amendola. Regia di Mario Amendola 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 82» teielono 
7 3 7 2 7 7 ) 
Ore 1 7 , 3 0 ( fam.) e alle 2 1 , 3 0 
« Tu. . . tumpo » cabaiet in cue tempi di Ghigo 
Oe Chiara Regia di Antonello Riva Prenotazioni 
teletono 7 3 7 2 7 7 

PARADISE ( V e Mario De Fiori 97 tei 7 7 8 4 8 3 8 
8 4 4 1 5 6 1 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 e alle 0 . 3 0 
Le più atlasc'nant' pieymate di p ayboy in. « Pa
radise ». juperspettaco'o museale con coreografi» 
di K.m Seven. 

Prime visioni 
22 . tei 352 
Celentano • 

5 3 ) L 1500 
E Montesano 

J 9 • 8381»*» < " • «. 

Verdone - Satìrico 
I5U0 I 

I^UO 
R. Bakshi - Disegni 

con W Margoi 

tei 5 4 0 8 9 0 1 ) 

E Monte.-ano 

tei 5 8 1 6 1 6 8 ) 

Satirico 

S A D O U L (Trastevere - V ia G e H b a i « , 2 / a ) 
Alia 1 7 . 1 9 , 2 1 . 2 3 : e O w t t r * • e t t i « • * * * > 
anaroro» ( 1 § 7 1 ) di t r tsson . mmmM)L 

M I G N O N ( V i a Viterbo. 15 m M M M t 
Alla 1 6 , 3 0 - 2 2 . 3 0 : • Netnber I T » e a Tka M y 

L ' O f f K I N A * F I L M C l l l t ( V i a «anace. 3 tela
rono 8 6 2 S 3 0 ) 
Al ia 1 6 , 3 0 . 1 8 , I M O . 2 1 , 2 2 , 3 0 : e l i tana) *e> 
• * » • ( G B . 1 9 4 9 ) di Coro» Ree* . 

SALA U M M R T O (V ia delia Mercede 5 0 - tele
fono 6 7 9 4 7 5 3 ) 
A' le 15 : • Droga alia Hsoossa sarcMe ». Al le 
1 5 , 2 0 « 2 0 anni per 2 1 «Mirati » . Arie 1 6 , 3 0 : 
e f l a s h » . AHe 1 8 , 3 0 : « L'Odiose » . Allo 2 0 . 3 0 : 
• L'amico americano ». Alle 2 2 . 3 0 : • l e a i * aol 
metro » . 

IL M O N T A G G I O D I L L I A T T M A S I O N I (Via Cas
s a 871 Tei 3 6 6 2 8 3 7 ) ; 
Alle 17 . 19 . 2 1 . • Catt mit l i n e a » ( D e e con 
noi) 1 9 7 0 , di G. Montaldo. I 

A D R I A N O ( p z a Cavour. 
Qua la mano con A 
Satirico 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

ALCVONE i v i * U Lesina 
Un tacco bello con C. 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

ALFIERI (vis Heoetti I ) t-
I I signore degli anelli di 
a.n.mati 

A M L I A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (via Montanello 101 
tei 4 8 1 5 7 0 ) L 2 5 0 0 
Quella pornoerotica di mi» moglie 
Sexy V M 18 
( 1 0 - 2 2 . 3 0 ) 

AMBASSADE (via A Agiati 57 
L 2 5 0 0 
Qua la mano con A Ceientano. 
5at>rico 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

AMERICA (vi» N de< Grande. 6. 
L 2 5 0 0 
I l lupo e l'agnello con M Serrauit 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A N I E N E I D I » lampione IB 'et 89u8»7> <- • 700 
I l ladrone con E Montesano Drammatico 

ANTARES iv e Ad"»i>CG i> • • ' H S ' i l a » , l • 500 
Inferno con D. Argento - Drammatico - V M 14 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

A P P I O (via Appi» 56 . rei. 7 7 9 6 3 8 ) L- 2 . 5 0 0 
I l malato immaginario con A Sordi Sat.r.co 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

AOUILA (».» v Aat in» M 'e. ' • . 9 4 9 * 1 » e ' ? O i ' 
10 sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 

A R C H I M E D E O E S S b A l vi» » t H t m « i t »l «?.• 
tono 8 7 5 5 6 ? 1 L 2 0 0 0 
Gli ult imi fuochi con R. De Niro - Drammatco 
V M 14 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

A R I S T O N • « • • Cicerone 19. tei 353230» L 1500 
11 cappotto eli astrakan con J. Dorellì • Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A R I S T O N N. 2 ( G Colonna tei 6 7 V 3 2 6 7 ) L 10OO 
La collina dei conigli con M Rosen - Disegni 
an;mati 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

ARLECCHINO (via Flaminia. 3 7 . tal 3 6 0 3 5 4 6 ) 
L. 2 5 0 0 
Le goditrici 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

ASTORIA (via di V Beiardi. 6. tei S I 1 5 1 0 5 ) 
L 1 5 0 0 
L'insegnante al mare con tutta la classe 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

ASTRA (viale ionio >25. rei 8 l 8 b ' 0 9 i L. 2 0 0 0 
Un sacco bello con C Verdone - Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A T L A N T I C (vis 
L. 1 5 0 0 
Speed Cross con 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A U S O N I A (via Padova 9 2 t * «;e>i£Oi i • >»• 
La luna con J. Cayburgh - Drammatico - V M 18 

B A L D U I N A I O Baiautn* s-t re, i < ; ' - v ^ i • -I.JL. 
I l malato immaginario con A. Sordi - Sat rìco 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

• A R B C R l N l | p g a r b a m i 2J rei < » i " 0 ? ) t i 5 0 0 
10 sono fotogenico con R. Panet to - Satirico 
V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

• C L S I t o ( P i e M d Oro 4 4 rei 3 4 0 8 8 7 1 L 1500 
11 ladrone con E. Montesano - Drammatco 
( 1 6 . 1 5 2 2 . 3 0 ) 

• L U Ì M O O N (via dei 4 Cantoni. 53 . te* 4 8 1 3 3 6 ) 
L 4 0 0 0 
Taking Off con B. Henry - Sar 'rco - V M 18 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

BOLOGNA L 2 0 0 0 
Mani «C velluto con A . Ceientano - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

CAPITOL i n » G Sacconi rei 3 9 3 7 8 0 ) w ' 0 0 0 
I l topo a l'agnello con M . Serrauit - Sat'rico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

CAPRANICA ( p s » Cpr»n ic» 101 rei 
L 2 5 0 0 
I l testamento con K. Ross - Giallo - V M 14 

. ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 
C A P R A N I C H E T T A (Piazza Montecitorio. 

tono 6 7 9 6 9 5 7 ) L 2 5 0 0 
I l cavaliere elettrico con R- Redford 
tate 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

COLA D I R I E N Z O ( p s r z s Coi» di Rienzo. 9 0 . 'e ie 
tono 3 5 0 5 8 4 ) L 2 5 0 0 
Apocalisse now con M . Brando - Drammatico 
V M 14 
( 1 6 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

O E l VASCELLO 
L 2 0 0 0 
I l ladrone con 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

O I A M A N T E (vìa PrenesTtne 23. tot X9S6Q6) 
L 1 5 0 0 
Risa Ptientems con G. Simmons • Musicata 

Tuscoiana 7 4 5 tei 7 6 I 0 6 5 S ) 

F. Testi - Drammatico - V M 14 

6 7 9 2 4 6 5 ) 

125 rei» 

( p z a R Pilo. 39 . tei 5 8 8 4 5 4 ) 

E. Montesano - Drammatico 

Sent.men j 

D I A N A (via Apple N.. 4 2 7 . tei 7 8 0 1 4 6 ) L. 1500 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 

DUE ALLORI (via Casilina 5 0 6 '*< 2 7 3 2 0 7 ) 
L 1000 
Ciao marziano con P. Franco • Comico 

EDEN (p Coi» di Rienzo 74. tei i b O I « 8 ) L 2 5 0 0 
I l malato immaginario con A. Sordi - Satirico 

E M B A S S Y (via StODoant. 7 'ci 8 7 0 2 4 5 ) L ( 000 
Home movie» vizietti familiari con K. Douglas • 
Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

E M P I R E (v la R. Margherita. 29. tol. 8 5 7 7 1 9 ) 
L 3 5 0 0 

. Star Trek 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

ETOILE ( p i a in Lucina. 4 1 . te). « 7 9 7 5 5 6 ) L. 3 5 0 0 
Kramer contro Kramer con 0 Hotfman • Senti
mentale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

ETRURIA (via Cassia 1672 tei. 6 9 9 > 0 7 8 ) L. 1300 
Ciao marziano con P. Franco • Comico 

E U K L i N t I V I * c u r i il lei 5 9 l O a « t i , L 2500 
Apocalipse now con M . Brando - Drammatico • 
V M 14 
( 1 6 , 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

EUROPA (e O l tana 107 rei 8 6 5 7 3 6 ) - l_ 2 5 0 0 
La spada nella roccia - D'animazione 
( 1 6 - 2 2 ) 

F I A M M A (vis Bissoiati 4 7 . te. « 7 5 1 100 ) L 3 0 0 0 
La ci t t ì delle donne di Federico Fellinl • Dram
matico V M 14 
( 1 4 , 2 0 - 2 2 , 3 0 ) 

F I A M M E T T A «vi» S N. O» Tolentino. 3, te i» 
Tess con R. Polanski - Drammatico 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

G A R D E N iv trastevere. 2 4 6 . rei 3 8 2 8 4 8 ) L 2 0 0 0 
Un sacco bello con C Verdone Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

G I A R D I N O ( o r z a Vulture 'Si 8 9 4 9 4 0 L 2000 
La professoressa al mare con rutta la classe 
( 1 6 - 2 2 ) 

G I O I E L L O Iv N o m - i i t j n i *i •*. - i b « l 4 9 l L «ODD 
I l cavaliere elettrico con R. Redford • Senti
mentale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

GOLDEN (via laranro 36 tei 7S5U02) L *00Q 
- Ispettore Callagan II caso Scorpio è tuo con C. 

Eastwood - Giallo • V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

GREGORY (via Gregorio V I I . 180 tot 6 3 8 0 6 0 0 ) 
L 2 5 0 0 
La spada nella roccia - D'animazione 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

H O L I O A Y ( l gc B Marcello tei 8 5 8 3 2 6 ) L 1 0 0 0 
Kramer contro Kramer con D. Hottman • Senti
mentale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

K I N G (via fognsno 37 rat 8 3 1 9 5 4 1 ) L 2500 
La c i t t ì delle donne con F. Fallirti - Drammatico 
( V M 14) 
( 1 6 22 .30 ) 

INDUNO (via G induno I tei 58249S» i >000 
Provaci ancor» Sam con VV. AHen • Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

LE GINESTRE l lataipaiocco re OU93638) 1 <000 
Speed Cross con F- Testi - Drammatico ( V M 14) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

MAESTOSO ivi» Appi» Nuova 176. rei 7 8 6 0 8 6 ) 
L 3 0 0 0 
Piedone d'Egitto con B. Spencer • Comico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

MAJESTIC SEXY C I N E 
Chiuso per restauro 

M C R C U R t „ P cestello. 4 4 . ta». 6 5 6 1 7 6 7 ) U 1 5 0 0 
Le pomomogti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M E T R O D R I V E I N (via C Colombo km 2 1 . tele
fono 6 0 9 0 2 4 3 ) L 1 5 0 0 
Mani di velluto con A. Ceientano - Comico 
( 2 0 , 1 5 - 2 2 , 4 0 ) 

M E I K O P O L I 1 A N (vi» dar Corso. 7. fai 6 7 8 9 4 0 0 1 
L 3 5 0 0 
1 9 4 1 allarme a Hol lywood con J. Beiushy - Av
venturoso 
( 1 5 , 2 0 - 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N E T T A ( p z a Repubblica. 4 4 . tal. 4 6 0 2 8 5 ) 
L 2 5 0 0 
Sexy erection 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

M O D E R N O (p Repubblica 4 4 . tet 4 6 0 2 8 S ) t 7 5 0 0 
Tre sotto i l lenzuolo con W . Chiari - Comico • 
V M 14 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

N E W YORK (v dell» Cave 36 rei ' 8 0 2 " > t ' 5 0 0 
Qua la mano con A. Ceientano. E. Montesano -
Satirico 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

N I A G A R A (via P Mat t i 16. rei 6 2 7 3 2 4 7 ) u 1 5 0 0 
Caboblanco con C Bronson • Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N. I .R. (via B v Carmelo rei Ì 9 8 7 2 9 6 ) L. 2 0 0 0 
La te r ra»» di E. Scola - Satirico 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

N U O V O STAR (via M Amari. 18. tal 7 8 9 2 4 2 ) 
L 1 5 0 0 
I l lupo e l'agnello con M . Serrauit - Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

O L I M P I C O 
Quadrophenla con P. Daniels • Musicale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

P A L A Z Z O ( u n dei Sanniti. 9 . tal 4 9 5 6 6 3 1 ) 
L. 1 2 0 0 - Ridotto L T 3 0 
I l ladro ' 

P A R I » <vi» Magne ^ e c i a . 1 1 2 . tal 7 5 * 3 6 8 ) 
L 2 5 0 0 
Cale Express con N M e n t r e * SotioeO 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

P A S O U I N O (v.to dei Piede. I » . tal 5 8 0 3 6 2 2 ) 
L 1 2 0 0 
The champ ( f i camp'one) con J. V o . g M • Senti-
menta.e 
( 1 6 - 2 2 , 4 0 ) 

O U A T T R o F O N T A N E (via Q fontana. 2 3 . tele
fono 4 8 0 1 1 9 ) L 3 0 0 0 
Un s e n e da marciasHCOe con D. H o t r m t n • Orsm-
m a t c o ( V M 1 8 ) 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

Q U I R I N A L E (via Nettoneie tei 4 6 2 6 5 3 ) u S00O 
Una suora una donna con D. Van Dyke - Dram
matico 
( 1 6 - 2 2 . 3 C ) 

Q U I R I N E T T A (via M Minghett i . 4 . tei 6 7 9 0 0 1 2 ) 
L 2 5 0 0 
Woyzeck con K. Kinskt - Drammatico 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

R A D I O CITY -(via XX Settemore. M . tal 4 6 4 1 0 3 ) 
L 2 0 0 0 
Provaci ancora Sam con W . A' ien • Satirico 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

REALE | p i t Sonmno. ? tei 5 8 > 0 2 3 4 ) L 2 5 0 0 
Star Trek con W . Shatner • Fa rifasci anso 
( i 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

REX (corso tr.este 113. rei 8 6 4 1 6 5 ) L 1800 
I l ladrone con E Montesano • D-ammet:co 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R I T I ivi» Somalia 109. •*< 8 3 7 « « 1 ) u. 2 9 0 0 
Mansos con A . Belli • Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R I V O L I ( v * Lombardia. 23 . rat 44)0883) L *0OO 
Lutò con A . Bennent - Drammatico - V M 1 8 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

« tOUGt ET f t O l R E (vki Satana. 9 1 . rat 8 * 4 3 0 5 ) 
L 3 0 0 0 
R e t e che scotto con D. Da Luisa - Comico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

ROYAL (via E Filiberto. 175. tet 7 5 7 4 5 4 9 ) 
L 3 0 0 0 
Manaos con A. Belli • Drammatico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

SAVOIA (vis Bergamo 2 1 . tal. 8 6 5 0 2 3 ) L. 3 0 0 0 
Supertotò Comico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

SMERALDO (p.rzs C. di Rienzo, tal. 3 5 1 5 8 1 ) 
L 2 0 0 0 

' Un sacco ballo con C. Verdone - Satirico 
SUPERCINEMA (via Viminale tei 4 8 5 4 9 8 1 L 3000 

Zulù Dawn con B. Lancaster '• Drammatico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

T IFFANY (vi» A Oe Pretis tal. 4 6 2 3 9 0 ) L. 2^00 
Purché si faccia con gusto 
(16-22 ,30) 

TREVI (vie 5 Vincenzo 9. tei 6 7 8 9 6 1 9 ) L. 2500 
Don Giovanni con R. Raimondi • Musicale 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 ) 

T R I O M P H E (p Annlbaliano. 8. tei 8 3 8 0 0 0 3 ) 
L 1800 
Cala express con N. Manfredi • Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

ULISSE (via Tiburtina 354. tei 4 3 3 7 4 4 ) L. 1 5 0 0 
Mani di velluto con A. Ceientano - Comico 

UNIVERSAL (via Str i . 18 rei 8 5 6 0 J U I u 2 5 0 0 
Qua la mano con A Ceientano. E. Montesano • 
Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

V E R S A N O ( p z a Verbano 5. tei 8 5 1 1 9 5 ) L. 1500 
Tesoromio con J. Gorelli • Comico 

V I G N A CLARA (p.ze 5 (acini 22. tei 3 2 8 0 3 5 9 ) 
L 2 5 0 0 
Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 
( 1 5 , 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A ( p z a S.M Liberatrice, tei. 5 7 1 3 5 7 ) 
L 2 5 0 0 
Manaos con A. Belli - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

Seconde visioni 
A B A D A N 

Riposo 
ACIL IA (tei 6 0 3 0 0 4 9 ) 

La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 
A D A M 

Geppo il folte con A. Ceientano • Musicale 
AFRICA D'ESSAI (v Galli» • aidama i o teietono 

8 3 8 0 7 1 8 ) L 1000 
Rocky I I con S, Stallone • Drammatico 

APOLLO (via Cairon 9 8 rei ' i U J U U i L 4 0 0 
Poliziotto o canaglia con J.P. Beimondo -' Giallo 

ARIEL (via di Monteverd». «8 . re* , 5 3 0 3 ^ i j 
L. 1 0 0 0 
Interno di D. Argento - Drammatico ( V M 1 4 ) 

AUGUSTUS (c.so v Emanuel». 203 . tei 6 5 5 4 5 5 ) 
L. 1 5 0 0 
Tracks con D. Hopper • Drammatico 

AURORA 
Vedi teatri 

8 0 I T O (via Leoncavallo. 1 2 - 1 4 . ' tei. 8 3 1 0 1 9 8 ) 
L. 1200 
Uragano con M . Farrow • Drammatico 

BRISTOL (via Tuscoiana. 9 5 0 . - tei 7 6 1 5 4 2 4 ) 
L. 1000 
Ciao marziano con P. Franco - Comico 

B R O A D W A Y (via dei Narcisi 24. rei ,£815740) 
L 1 2 0 0 
Mani di velluto con A. Ceientano - Comico 

CASSIO (via Casse. 5 9 4 ) L. 1 .500) 
I l campione con Y . Voight - Sentimentale 

CLODIO (v Riooty 24 tei 3 5 9 3 b » 7 ) u 1000 
re 1500 . ridotti L 1 0 0 0 
Mani di velluto con A. Ceientano • Comico . . 

DEI PICCOLI (Vi l la Borahete) L 5 0 0 
Silvestro matti e mattatori • Disegni animati ' 

DORI A (via A Don» o? 'e> J i / a U U i L 1000 
La liceale il diavolo a l'acquasanta con G. Gui
da - Comico 

ELDORADO ( v i » dell'Esercito 38 tei 5 0 1 0 6 5 2 ) 
La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 

ESPERIA (piazza sonnino i> re. 3 8 2 8 8 4 ) L I 5 0 0 
Speed Cross con F. Testi - Drammatico ( V M 1 4 ) 

ESPERO L 1 5 0 0 
Manhattan con W . Alien • Sentimentali 

FARNESE D'ESSAI (p iana Campo dei Fiori 5 6 ) 
Una coppia perfetta con R. Alfman - .Sentimentale 

H A R L E M (v de' Labaro 6 4 rei 6 5 6 4 3 9 $ ) L 9 0 0 
I guerrieri della notte con W . Hi l l V Drammatico 
V M 18 - - -•--->- : • -> -v , ' 

H O L L Y W O O D (via dei Pianate 1 0 8 tal ' 2 9 0 8 5 1 ) 
t 1 0 0 0 . r - * * - • • : - " » . < • - • : > - • " • 
Tesoromio con J. Dodelll - Comico 

IOLLY (via L Lombarda 4 re, « 2 2 8 9 8 ) L 1 0 0 0 ' 
Una donna di notte • Documentario ( V M 1 6 ) 

M A D I S O N (via G Ui iabrere. 121 -rei 9 1 2 0 9 2 6 ) 
L. 1 0 0 0 
Inferno con D. Argento - Drammatico ( V M 1 4 ) 

M I S S O U R I (via Sombeili 2 4 re 5 5 6 2 3 4 4 ) L 1200 
Mani di velluto con A . Ceientano - ' Comico 

M O N D I A L C I N E ivi» dei Trullo J 3 0 . rei 3 2 J 0 7 9 0 ) 
L 1 0 0 0 
I I cacciatore di squali con F. Nero • Avventuroso 

M O U L l N ROUGE ( V O M (.orbino 2 3 . t o5b2JbO) 
L. 1200 
La liceale il diavolo e l'acquasanta con G. Guida 
Comico 

N O V O C I N E D'ESSAI (via Card Merry dei Vai 14. 
tei 5 8 1 6 2 3 5 ) L 700 ter L 8 0 0 testivi 
Un americano a Parigi con G. Kelly - Musicale 

N U O V O (vi» Asaengm 10 tei S 8 8 M 6 ) L. 9 0 0 
Caboblanco con C. Bronson • Avventuroso 

O O E O N ( p z z a a Repubblica A re. 4 b 4 / f o u i L 8 0 0 
Brìgade cali giris con Y . Gauthier - Sexy • V M 18 

P A L L A D I U M ( p i a z u B Romano 1 1 . tei 5 1 1 0 2 0 3 ) 
L. 8 0 0 
Ciao marziano con P. Franco - Comico 

P L A N E T A R I O (via G Romita 8 3 . rei 4 7 5 9 9 9 8 ) 
L 1 0 0 0 
9 2 minuti in un'altra c i t t ì con R. Bianche - Sen
timentale 

P R I M A PORTA (piazze 5exa Rubra 1 2 - 1 3 . teme
rono 6 9 1 0 1 3 6 ) L 8 0 0 
Sàbato domenica e venerdì con A. Cementano -
Satirico 

R I A L T O (via IV Novembre 156 . tei. 6 7 9 0 7 6 3 ) 
L 1 0 0 0 
Manhattan con W . Al ien • Sentimentale 

R U B I N O D'ESSAI (via 5 Saba 24 tei $ 7 0 8 2 7 ) 
L 9 0 0 
Jesus Christ superstar con T. Neeley - Musicato 

SALA U M B E R T O (v d. Merced» ' 5 0 . • tei. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
L 9 0 0 
Rassegna Ciak Urbano - 4 films 

S P L E N D I D (v Piei dene Vigne 4 , tei . 6 2 0 2 0 5 ) 
L 1000 
Tesoromio con J. Dorell l • Comico 

T R I A N O N (via Muzio Scevol» 1 0 1 . tei . 7 8 0 3 0 2 ) 
L 8 0 0 
Interceptor con M . Gibson • Dramamtico • V M 1 t 

Cinema-teatri 
A M B R A J O V I N E L L I (p zza G. Pepe, tei . 7 3 1 3 3 0 6 ) 

L 1 0 0 0 
• Sodomia con P. Lorne - Sexy - V M 18 e Rivista 

di spogliarello 
V O L T U R N O ivia V o t u r n o 37 tei 4 7 1 5 5 7 ) L. 1 0 0 0 

Sexual student e Rivista di Spogliarello 

Ostia 
SISTO (via dei Romagnoli, tei 6 6 1 0 7 0 3 ) L. 2 0 0 0 

Inferno con D. Argento • Drammatico ( V M 1 4 ) 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

CUCCIOLO (via del Patlortlnl, teietono 6 6 0 3 1 8 6 ) 
L 2 0 0 0 
La vita è bella con G. G'onnini • Sentimentale ' 

SUPERGA (via Marina 4 4 . tei 6 6 9 b 2 8 0 ) l_ 2 0 0 0 
Calò express con N. Manfredi • Satirico 

Fiumicino 
T R A I A N O ( le i 6 0 0 0 7 7 5 ) 

Mani di velluto, con A. Ceientano • Comico 

Sale diocesane 
A V I L A 

C'era una volta II West con C. Cardinale • Av
venturoso 

BELLE A R T I 
Altr imenti ci arrabbiamo con T . Hi l l • Comico 

CASALETTO 
Cleopatra con E. Taylor - Storico mitologico 

C I N E F I O R E L L I (via Terni 9 4 , tei 7 5 7 8 6 9 5 ) 
Spartacus con K. Douglas - Drammatico 

C I N E SORGENTE 
Le 7 città di Atlantide con D. Me Clure • Av
venturoso - • 

C O L O M B O 
Lo chiamavano Bulldozer con B. Sptncer - Comic* 

DELLE P R O V I N C E (v d. Provinca 4 1 . te i . 4 2 0 0 2 1 ) 
Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer - Comico 

DEL M A R E (Aei l ia) 
Quello strano cane di . . .papi con D. Jones • Sa
tirico 

E R I T R E A 
L'uomo laser con K. Mi t ford • Drammatico • V M 14 

EUCLIDE 
Buon compleanno Topolino - Disegni animati 

F A R N E S I N A 
Le avventure di Peter Pan - D'animazione 

C E R I N I 
' Cassandra Crossing con R. Harris - Avventuroso 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
I l vizletto, con U. Tognazzi • Satirico , 

G U A D A L U P E 
Appuntamento con l'oro con R. Harris - Avven
turoso 

L I B I A 
E tutto accadde un venerdì con B. Harira - Co
mico • : 

M A G E N T A 
Agente 0 0 7 Moonraker operazione spa t i * con 
R. Moore - Avventuroso 

M O N T F O R T . . 
Polvere di stelle 

M O N T E O P P I O 
' 1 Due pezzi di pana c e n - V . Gassman • Drammatico 
' R I O N T E Z E B I O 
' • / •Agente 0 0 7 Moonraker operazione spasi* con R-

" Moore - Avventuroso 
N A T I V I T À * 

• Le avventure di Peter Pan - D'animazione 
N O M E N T A N O 

Buon compleanno Topolino - D'animazione 
N . D O N N A O L I M P I A 
. La più grande vittoria di Jeag Robot • Disegni 

animati 
O R I O N E 

I l ladro di Bagdad con K. Sacri - Avventuroso 
P A N F I L O ( v i * Palmello 24-B, tei . 8 6 4 2 1 0 ) 

Rocky I I con 5. Stallone - Drammatico 
R E D E N T O R E 

Ciao n i ! con R. Zero • Musicala 
R E G I N A PACIS 

Capitan Nemo - missione At lant ia* con J. Ferrar 
Avventuroso 

R IPOSO 
I l dottor Zivago con O. Sherif - Drammatico 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C E (via Umbert ide 3 , to-
Goldrak* l'invincibile - Disegni animati 

S E S S O R I A N A 
Visite a domicilio con W . Marhon • Satirico 

T I B U R 
Rocky I I con S. Stallone - Drammatico 

T I Z I A N O (via G. Reni 2 . te i . 3 9 2 7 7 7 ) 
E tut to accadde un venerai con B. Harr is » Co
mico 

T R A S P O N T I N A 
Uno sparo nel buio con P. Seilers • Satirico 

T R A S T E V E R E 
La meravigliosa favola di Biancaeev* • Bisogni 
animati 

T R I O N F A L E 
Buon compleanno Topolino - D'animazione 

V1RTUS 
Torna a casa tsmma 

LA STORIA VERA DI UN AVVENIMENTO CHE PASSO' ALLA LEG
GENDA E DELL'UOMO CHE NE FU L'EROE. 

STREPITOSO ai SUPERCINEMA 
« ...Era dai tempi di VIA COL VENTO che non vedevo un film così 
grandioso... » (EDWARD PARKER - N.Y. Times) 

Quando il popolo ZULÙ decise di ribellarsi, tutti credettero di 
terlo sterminare in due giorni. 
Solo un uomo sapeva cosa significava la MICIDIALE NUVOLA NERA 

Burt 
LANCASTER > 

.sTAVI*. 
Poter Simon 

OTOOI.K W \RI) 

Il film è girate in e Dt4by Slst«m » • Effetti speciali 
U N GRANDE FILM PER TUTTI Sono sospese tessere e biglietti onuste 

* 

per i vostri 
viaggi 
e soggiorni 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale F. Testi, 75 
Tel. (02) 642.35.57-443.81.40 
ROMA - Vi» dei Taurini. 19 
Tel. (06) 4t.50.Ml/49.51.251 

per i vostri 
viaggi 

è soggiorni 
m 

http://Tor.no
http://4t.50.Ml/49.51.251
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Propositi e promesse dal Consiglio federale della Federcalcio riunito a Firenze 

t ranchi: «Faremo giustizia e pulizia» 
I l parere di GIANNI DI MARZIO 

E' una strada 
amara quella 

degli allenatori 
Siamo cosi arrivati a 

meno quattro. Il campio
nato è agli sgoccioli, l'au
gurio è che queste ultime 
partite ci permettano di 
riconciliarci col calcio — 
quello giocato — avaro 
quest'anno di grossi mo
tivi di interesse. 

Questa quarta ultima 
giornata propone una 
squadra, ti Napoli, affida
ta alle cure di un nuovo 
allenatore Vinicio, come 
è ormai a tutti noto, ha 
preferito lasciare. 
La legge che regola la 

vita di 7ioi allenatori, 
dunque, ha colpito anco
ra. E' una legge dura, a-
mara. Né può essere cani' 
btata di punto in bianco 
se le società non capiran
no che i meriti o i deme
riti di un allenatore pos-
sotto essere valutati sol
tanto al termine di un ci

clo programmato. 
In questo momento non 

vorrei essere nei panni di 
Vinicio. Per esperienza 
conosco bene l'amarezza, 
la rabbia, e la delusione 
che prova un tecnico 
quando è privato della 
squadra o quando è mes
so in condizione di ab-
bandonarla. 

Vivo lontano da Napo
li, non so cosa con esat
tezza sia successo. Una co
sa e comunque certa: il 
Napoli nel giro dt quat
tro anni ha cambiato ben 
tre allenatori Sincera
mente mi sembra un po' 
troppo. A questo punto 
mi sembra naturale porre 
un quesito. Sono « broc-
chi» alt allenatori (Pesao-
la, il sottoscritto e Vi
nicio) o è «scombinata» 
'a società? Ai lettori la 
risposta. 

Nel Napoli ora ti coman
do è stato affidato a Ju-
liana. Antonio è una per
sona competente, anche 
se alla prima esperienza 
in un simile molo. L'au
gurio che posso fargli è 
che possa giovarsi di una 
autonomia reale e non sol
tanto apparente. 

A Vinicio non posso che 
augurare di ritornare 
quanto prima in panchi
na. Luis, dopo aver smal
tito la delusione, ritornc 
rà con più grinta e rab
bia di prima L'augurio 
pertanto che in questo 
momento mi sento di far
gli è che riesca a trovare 
una squadra, e una socie 
tà. che gli consentano di 
riprendere con tutta trcn 
quilhtà il lavoro brusca
mente interrotto 

Gianni Di Marzio 

Il presidente ha confermato la sua intenzione di lasciare la carica a fine anno — Le altre 
decisioni prese al di fuori dello scandalo delle scommesse — La volontà di mettere le 
cose a posto ribadita dal presidente Franchi anche all'Assemblea delle società UISP 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La Federcalcio 
sarà inflessibile nei confron
ti dei giocatori e dei diri
genti implicati nella storia 
delle partite truccate; entro 
la fine di questo mese l'Uf
ficio inchieste concluderà il 
suo lavoro e a fine stagio
ne. entro 11 30 giugno, la 
Commissione Disciplinare ren
derà note le sanzioni; le so
cietà e i giocatori puniti 
avranno 10 giorni di tempo 
per ricorrere in appello 
(CAF); i campionati di serie 
A e B inizieranno il 14 set
tembre; la fase eliminatoria 
della Coppa Italia si svolge
rà dal 20 agosto al 7 settem
bre; il 3 maggio il Consiglio 
Federale si riunirà per pren
dere una decisione definitiva 
in merito agli stranieri; è 
stato approvato il calendario 
della Coppa d'Oro in pro
gramma a fine anno in Uru
guay; fissati i termini per 
ì trasferimenti dei giocatori 
scelti per il campionato d'Eu
ropa ; l'avvocato Federigo 
Sordillo è il nuovo presiden
te del Settore Tecnico; a fi
ne stagione il presidente del
la Federcalcio si dimetterà; 
chiesta alle leghe la convo
cazione delle rispettive as

semblee per la scelta di un i 
nuovo presidente. 

Queste in sintesi le deci
sioni prese dal Consiglio Fe
derale della FIGC riunitosi 
a Coverciano. 

Alla riunione — mancava 
solo Pianelli (Torino) — ha 
partecipato anche il profes
sor "aolo Barile, presidente 
della Corte Federale. I la
vori sono iniziati nella mat
tinata e si sono conclusi do
po ben 4 ore. Alla fine il 
presidente Franchi ha spie
gato alla stampa che a fine 
stagione non accetterà di es
sere riconfermato alla gui
da della Federcalcio e non 
già per lo scandalo delle par
tite truccate ma perché co
si aveva deciso al momento 
in cui sostituì Carraro eletto 
presidente del CONI. 

Franchi prima di illustrare 
le decisioni prese ieri ha ri
conosciuto che è giunto il 
momento di rinnovare, di da
re alla FIGC strutture e leg
gi diverse e che, per farlo, 
occorre nuova linfa, occorro
no dirigenti-manager. « Sono 
dell'avviso — ha precisato 
Franchi — che dovremo an
dare alla ricerca di dirigen
ti a " tempo pieno " e " pro
fessionisti " ». Egli ha poi 

ammesso che nel corso dei 
lavori si è parlato a lungo 
anche dello « scandalo » ed 
ha confermato che « entro la 
fine della stagione conosce
remo le decisioni in merito 
alle partite truccate, e che il 
processo si terrà nella sua 
sede naturale, cioè a Mila
no». Franchi ha quindi par
lato della «costituzione dì 
parte civile » spiegando: « In 
un primo momento -voleva
mo costituirci parte civile co
me Federcalcio ma i nostri 
legali hanno preferito che 
fosse il CONI a farsi pro
motore di questa iniziativa. 
Fra l'altro lo stesso presiden
te Carraro inviò subito una 
lettera al Ministro per chie
dere luce sui fatti. Ma già 
che ci siamo — ha prosegui
to — voglio far presente che 
come la stragrande maggio
ranza degli addetti ai lavo
ri, giornalisti compresi, non 
sapevo niente delle scommes
se. Qualcuno ha detto che 
avremmo potuto denunciare 
il tutto molto prima. Io ri
spondo che ero all'oscuro del
la vicenda e aggiungo che 
nonostante gli incontri avuti 
da De Biase con i legali di 
Cruciam e Trinca non ave
vamo in mano ti materiale 

indispensabile per andare 
avanti. Ringrazio, quindi, la 
tnagistratura ordinaria del 
suo intervento ed aggiungo 
che non avremo alcun ten
tennamento né tnsabbieremo 
la vicenda. Faremo, invece, 
chiarezza e pulizia. Chi ha 
sbagliato pagherà. Abbiamo 
una nostra legge che non può 
essere discussa, che potrà es
sere rinnovata, ma in base 
a questa legge della respon
sabilità oggettiva chi ha sba
gliato deve pagare. Non sa
ranno trovate scappatoie. La 
Commissione disciplinare è 
formata da giuristi e non sa
rà tanto tenera. I tifosi e 
gli sportivi, che come me 
hanno ricevuto un duro col
po, chiedono giustizia e que
sta sarà fatta ». 

Nel pomeriggio Franchi, al 
Palazzo dei Congressi, ha 
partecipato all'assemblea na
zionale delle società sportive 
dell'UISP. che hanno emesso 
un comunicato di condanna 
sullo scandalo delle partite 
truccate. Anche in questa 
occasione Franchi ha ricon
fermato che sarà fatta giusti
zia e che chi ha infranto le 
leggi federali sarà condan
nato 

Loris Ciullini 

Mentre la Lazio corre grossi rischi nello spareggio-salvezza di Udine (ore 16,30) 

Roma chiamata al riscatto con la Juve 
Oggi COSÌ 

MILAN BOLOGNA 

Rientrano Tancredi e Bruno Conti? — Il Perugia ospita l'Inter — Fiorentina con il Cagliari 

Rigamonti 
De Vecchi 

Maldera 
Buriani 

Collovati 
Baresi 

Novell ino 
Bigon 

Antonell i 

1 Zinertì 
2 Sali 
3 Spinozii 
4 Paris 
5 Bachlechncr 
6 Castronaro 
7 Zuccheri 
8 Dosscna 
9 Savoldi 

Romano 1 0 Mastropasqua 
Chiodi 1 1 Colomba 

A R B I T R O : Riccardo Lat tami 

PERUGIA 
' Mancini 

Nappi 
Ceccarini 

Frosio 
Pin 

Dal Fiume 
Corett i 

Butti 
Rossi 

Tacconi 
Bagni 

INTER 
1 Bordon 
2 Canuti 
3 Orial i 
4 Pasinato 
S Mozzini 
6 Bini 
7 Caso 
8 Mar in i 
9 Altobell l 

IO Beccalossi 
11 Muraro 

A R B I T R O : Enzo Barbaresco 

PESCARA 
Piagnerelli 
Chinellato 

Prestanti 
Negrisolo 
Pellegrini 

Ghedin 
Cinquctti 

Repetto 
D i Michele 

Nobi l i 
Cosenza 

CATANZARO 
1 Trapani 
2 Sabadini 
3 Zanini 
4 Menichini 
S Groppi 
6 Nicolini 
7 Braglia 

- 8 Orazi 
9 Chimenri 

I O Ma jo 
11 Palanca 

A R B I T R O : Alberto Michelott i 

ROMA 
Tancredi 

Maggiora 
De Nadai 

Rocca 
Turone 

Santarini 
B. Conti 

Giovannelli 
Pruzzo 

- Benetti 
Scamecchia 

JUVENTUS 
1 Z o i l 
2 Cuccureddu 
3 Cabrini 
4 Furino 
5 Brio 
6 Scirea 
7 Causio 
8 Tardetti 
9 Bettega 

1 0 Prandelli 
1 1 Marocchino 

A R B I T R O : Pietro D'Elia 

UDINESE 
Della Corna 

Osti 
Catellani 

Léonard uzzi 
Fellet 

Pin 
Cupini 

De Agostini 
Vr iz 

Del Ner i 
Utivieri 

LAZIO 
1 Budoni 
2 Tassoni 
3 Cìtterio 
4 Perrone 
S Pighin 
6 Zucchini 
7 Garlascheili 
8 Lopez 
9 D'Amico 

I O Ferretti 
11 Viola 

A R B I T R O : Claudio Pieri 

AVELLINO 
Pion i 

Romano 
Boscolo 
Valente 

Cattaneo 
Di Somma 

Massa 
Piga 

C. Pellegrini 
Tutt ino 

De Ponti 

ASCOLI 
1 Muraro 
2 Anzivino 
3 Boldini 
4 Perico 
S Gasparìni 
6 Scorsa 
7 Torrisi 
8 M o r o 
9 Anastasi 

I O Scanziani 
11 Sedotto 

ARBITRO-. Massimo Chi IH 

FIORENTINA CAGLIARI 
Call i 

Leli 
Tendi 

Galbiari 
Ferroni 

Sacchetti 
Restelh 

Ortandìni 
Sella 

Antognonì 
Desolati 

1 Corti 
2 Lamagnl 
3 Osellame 
4 Casagrand* 
S Canestraio 
6 Bmgnera 
7 Bellini 
8 Onagtiozz] 
9 Selvaggi 

I O Marchetti 
11 Pira» 

A R B I T R O : Vi t tor io Benedetti 

ROMA — Motivi di interesse 
non ne mancano certamente 
in questa 27. giornata. Testa e 
coda se li dividono a metà. Il 
Perugia ospita l'Inter capo
lista, la Roma quella Juven
tus che è riuscita a pareggia
re in casa dell'Arsenal. C'è 
poi anche la Fiorentina che 
se la vede con Cagliari e 
l'Ascoli con l'Avellino al 
« Partenio ». In coda lo scon
tro-spareggio per la salvezza 
Udinese-Lazio, mentre i! Ca
tanzaro va a Pescara (squa
dra ormai matematicamente 
condannata). Chiude Milan-
Bologna, mentre Tonno-Na
poli si è giocata ieri, e i par
tenopei hanno pareggiato (0-0). 
Nella panchina dei parteno
pei sedeva Sorniani che ha 
preso il posto del dimissio
nario Vinicio. 

La partita del «Curi» che, 
qualunque sarà il risultato, 
non intaccherà minimamente 
la posizione di forza dell'In
ter, interessa per un altro 
motivo. I perugini, dopo la 
vittoria sul Pescara, che li a-
veva collocati in posizione 
dignitosa, hanno avuto tre 
rovesci di seguito. La Roma 
ha addirittura rifilato una 
quaterna agli uomini di Ca-
stagner. la «domenica del 
blitz» della Finanza. Poi son 
venute le sconfitte con la 
Fiorentina e con l'Ascoli Co
sicché adesso i grifoni si tro

vano nei bassifondi. 
L'incontro potrebbe risolle

vare un po' l'ambiente e an
che il morale dei giocatori. 
Siamo convinti che lo scan
dalo delle scommesse abbia 
influito non poco sul rendi
mento della squadra. I ne
razzurri. è ovvio, possono 
giocare sul velluto. Non han
no proprio niente da perdere. 
I perugini debbono, vicever
sa, stare molto attenti: la 
domenica dopo saranno in 
trasferta a Torino contro la 
Juve. "insomma, l'obiettivo 
dovrebbe essere obbligato: 
vincere: ma si sa che non 
sempre i propositi combacia
no poi con la realtà. 

Ma guardate il caso: anche 
la Roma si trova un po' nelle 
stesse condizioni dei perugi
ni. Sono due turni che incas
sa batoste, con la bellezza 
di sei gol al passivo. Rilassa
tezza di stagione? Liedholm 
continua a sostenere che la 
squadra gioca bene Ma allo
ra che cos'è che non va? 
Probabile che oggi contro la 
Juventus faccia il suo rien
tro tra i pali Tancredi, che 
lasciò il posto a Paolo Con
ti dalla partita con l'Udi
nese del 24 febbraio scor
so. Evidente lo scopo di 
rivalutare il baffuto portiere. 
onde rialzarne la quotazione 
sul mercato (dovrebbe passa

re al Milan). Lo svedese pun
ta pure sull'apporto che po
trà offrirgli Bruno Conti, il 
quale fa il suo rientro dopo 
aver disertato la partita con 
la Fiorentina. Un successo 
sulla Juve tonificherebbe non 
poco la tifoseria e la stessa 
squadra che poi domenica 
prossima sarà in trasferta al 
« Meazza » contro l'Inter. Noi 
siamo comunque convinti che 
alla Roma di questi ultimi 
tempi sia mancato l'apporto 
di intelligenza tattica di A-
gostino Di Bartolomei. Sem
bra quasi certo l'impiego di 
Scamecchia all'ala sinistra al 
posto di Ancelotti. Una Ro
ma. perciò, che cambia nuo
vamente le carte, ma che 
dovrà stare molto attenta ai 
bianconeri che, se saranno 
un tantino stanchi per l'im
pegno di Coppa delle Coppe. 
avranno però dalla loro la 
carica dell'entusiasmo. Il 
pubblico romano farà sicu
ramente da « tredicesimo » in 
campo, questo pubblico che 
il prossimo anno vorrà una 
Roma diversa, più competiti
va. Non lo merita forse? 

Al Campo di Marte la Fio
rentina. preceduta da ben 
quattordici risultati utili, do
vrebbe risolvere i conti anche 
ron i sardi del Cagliari. Sar
di che sono però riuniti 
domenica scorsa a far vedere 

1 sorci verdi alla capolista. 
Tnsomma, un avversarlo, il 
Cagliari, da non sottovaluta 
re. L'impresa dei viola va 
comunque ancora una volta 
sottolineata. Dalla bassa clas
sifica sono riusciti a risalire 
ia china, tanto da arrivare a 
piazzarsi al secondo posto e 
in zona UEFA. 

In coda la Lazio-giovane 
rischia parecchio ad Udine. 
Anche i friulani cercano pun
ti per la salvezza. I laziali 
vantano 4 lunghezze di van
taggio. Non per questo deb
bono però cullarsi nell'illu
sione. Bob Lovati ha avuto 
parole dure nei confronti dei 
quattro invischiati nello 
scandalo delle scommesse 
clandestine. Noi ne condivi
diamo in pieno la sostanza. 
Ma Lovati deve andare avanti 
per la sua strada. E lo dovrà 
fare con gli elementi che ha 
attualmente a sua disposizio
ne. perchè domani la CAF 
respingerà i ricorsi delle so
cietà in merito alla sospen
sione cautelativa dei giocatori 
arrestati e poi rilasciati. Se 
la Lazio si salverà (l'aspetta
no tre confronti non facili: 
Napoli. Torino e Milan), 
Lovati dovrà essere pubbli
camente ringraziato e la so
cietà dovrà essere rifondata. 

Nell'anticipo di ieri (0-0) 

Il Napoli - giovane 
imbriglia il «Toro» 

Ottima prova di Castellini — Sotto tono Pecci 

g. a. 

Campionato di serie B: i toscani in casa con la Ternana 

La Pistoiese stasera in testa? 
La Pistoiese, questa sera, 

potrebbe trovarsi in cima alla 
classifica del campionato di 
serie B. La squadra di Ric-
comini affronta oggi infatti la 
pericolosa Ternana (notoria
mente remissiva in trasferta) 
mentre la capolista Como sa
rà impegnatissima sul campo 
del Monza in una partita de
cisiva per i brianzoli, i quali. 
se non vincono, rischiano ad
dirittura di uscire dal giro 
della promozione non tanto 
per la classifica quanto per 
le ripercussioni psicologiche 
che la compagine di Magni 
potrebbe accusare. E sarebbe 
motivo di grossa soddisfazione 
per la società toscana che. 

dopo un'accorta campagna ac
quisti (via gli elementi più 
appetibili e spazio ai vecchi 
marpioni) e > il manifestato 
proposito di salvarsi senza af
fanni, si troverebbe, invece, 
ad un passo dalla A. Natu
ralmente perché l'evento del
la conquista del primato si 
verifichi bisognerà, da un can
to. fare i conti con gli umbri 
(che se non fanno punti fuori 
casa finiranno in C) e con il 
Como. 

Sperano, comunque, nella 
Ternana e nel Como il Bre
scia. che giocherà a Pisa do
ve. vista la posizione in gra-
tuatoria della squadra di ca
sa. farà molto caldo, il Ve

rona che, a Marassi, dovrà 
vedersela con quella Sampdo-
rio che, al momento, è fra le 
squadre più in palla e j l Pa
lermo. che sarà di scena a Vi
cenza. un campo che. in que
sti ultimi tempi, si è mostra
ta piuttosto— aperto. Ma, co
me si vede, se si fa eccezione 
per la Pistoiese, gli impegni 
delle prime sono tutti assai 
pesanti. E ciò potrebbe favo
rire il Bari, che gioca in casa 
con il Parma. 

Sul fondo, detto dei viaggi 
pressoché proibitivi della Ter 
nana e del Parma, si può 
aggiungere che Taranto e Ma-
tera non stanno certo me
glio dovendo recarsi, rispet

tivamente, a Casena e a San 
Benedetto. L'Atalanta infi
ne ospita il Genoa e dovesse 
vincere l'avvenire di Terna
na, Taranto, Parma e Mate-
ra si farebbe davvero grigio. 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri (ore 1630) 
Atalanla • Genoa: Prati; Bari • Par
ma: Tondini; . Cesena • Taranto: 
Pinzino; L. R. Vicenza - Palermo: 
Colasantì; Lecce - Spai: Chcrri; Mon
za - Como: Agnolin; Pisa - (rascia: 
Reggiani; Pistoiese - Ternana: Ca-
sarin; Sambened. • Matera: Faliien 
Samp • Verona: Materassi. 

TORINO: Terraneo; Mandorli-
ni, Vullo; Fileggi - (dal 69 ' Scis
sa), Volpati, Cerreta; C Sala, 
Pecci, Graziani, Zaccarelli, Palici. 
(12. Biscatto, 14. Greco). 

NAPOLI: Castellini; Bruseolotti, 
Volpecina; Bellugì, Ferrarlo, Gui
detti; Vinazzanl, Celestini, Speggio-
rin. Musetta, Capone. (12. Fiore, 
13. Badimi, 14. Impiota). 

ARBITRO: Lanese (Messina). 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Altro che facile. Da 
quando il Torino ha iniziato la 
gestiorté-Rabitti, la squadra gra
nata ha giocato la sua più brut
ta partita. Contro aveva un Napoli 
frastornato dalle dimissioni di Vi
nicio, rinvigorito, forse, dal san
gue giovane di Volpecina, Celestini 
e Musetta, ma ancora incerto di 
fronte ai proclami di « Totonno » 
Juliano, nuovo direttore generale 
del Napoli. 

Il Torino, a sua volta, presen
tava in « passerei!* » uno dei 
suoi « gioielli » mancati: l'ex vi
centino Giorgio Carrera, infortu
natosi in pre-campionato, nell'ul
tima del girone eliminatorio di 
Coppa Italia, e ieri per la prima 
volta con la maglia granata del 
campionato. 

Non vogliamo togliere nulla ai 
mentì de! Napoli conseguiti ono
revolmente sul campo, ma nes
suno, nemmeno Sorniani, in pan
china con la disinvoltura dei « se
condi x, poteva immaginare un To
rino così arrendevole e modesto. 
La verità vera è che quando Gra
ziani gioca ,n tono minore, quan
do cioè non è al massimo della 
condizione non è possibile preten
dere ogni volta un miracolo, tutti 
i limiti della squadra, la mollezza 
denunciata da tempo, vengono a 
galla senza pietà e allora ci si 
accorge che Zaccarelli è l'ombra 
di se stesso « nemmeno più il 
profumo delta nazionale riesce a 
galvanizzarlo, a Pecci si trascina 
la palla al piede come un for
zato della Cajenna e Puliti con
tinua a non esistere, prigioniero 
com'è di tutti quei go! che l'han
no reso famoso. Mancava Danova 
e si capisce perche* il suo terzo 
« forfait a abbia coinciso con la 
terza battuta d'arresto consecuti
va del Torino, con une, nuova pre
stazione sbiadita del pacchetto ar-

I retrato in cui sì sono salvati so

stanzialmente solo Volpati a Vullo. 
Sismo venuti a sapere che Ju

liano si sta interessando di Pecci, 
ma dopo la prestazione di ieri chis
sà cosa avrà pensato l'ex capitano 
partenopeo dei suoi e osservatori ». 
Pecci gioca sicuramente meglio per 
cui consigliamo a Juliano di con
tinuare ad aver fede. Pileggi sosti
tuiva Io squalificato Patrìzio Sala 
e al 7' ha e steccato » a due passi 
dalla porta vuota di Castellini e con 
un gesto squisitissimo il giovane 
Volpecina ha restituito la cortesia 
dopo solo tre minuti: davanti alla 
porta di Terraneo ha perso il con
trollo deità palla e si è seduto. 
Un bei centro di Claudio Sala tro
vava pronti all'appuntamento due 
campioni: gran capocciata in tuffo di 
Graziani e presa volante di Castel
lini, impeccabile come nei giorni 
migliori. Il giovane Musetta (al 
22') si faceva fuori mezza difesa 
granata, ma Terraneo sventava. La 
altre annotazioni dei taccuino ri
cordano solo il grigiore dei primi 
45*. 

E' vero che tra I pali delle due 
porte figuravano i due portieri me
no infilzati del campionato, ma più 
che la toro abilità era stata la ste
rilità dei due- attacchi a tenere in
chiodato il risultato sullo 0-0. Si 
è sperato che nella ripresa ta par
tita prendesse e fuoco x, ma è sta
to solamente un desiderio che è ri
masto tate fino alla fine. La ripre
sa ha visto infarti ancora il Torino 
insistere all'attacco, ma la mano
vra he continuato ad essere grigia 
e mai ha raggiunto limiti digni
tosi. 

Nello Paci 

Dal prossimo anno 
Totocalcio rivoluzionato 

ROMA — Dal prossimo armo 
il Totocalcio, il più popolare gio
co italiano sarà meccanizzato. Un 
congegno elettronico per Io spo
glio delle schede, che oggi vie
ne fatto manualmente, consenti
rà di sapere, subito alla fine del
le partite, quanti- sono i 12 e i 
13 e di conoscere l'ammontare 
delle vincite. L'ha anticipato al 
TG 3 sport, che oggi dedicherai 
un ampio servizio al Totocalcio. 
il segretario general* dei CONI 
Mar-io Pescante. 

Ogni giorno cresce l'interesse intorno olle nostre corse ciclistiche e a i Giochi sportivi del 25 Aprile 

Nessun provvedimento 
per l'arbitro Bergamo 

FIRENZE — Il presidente del
l'Associ azione italiana arb tri 
( A I A ) , rag. G-ul o Campanati, 

presente a Cove.-c ano per il Con-
s gho federale del'a FIGC, inter
pellato a sua volta, ha detto ai 
giornalisti: « Mi meravigl a che 
l'avv. Campana ponga delle que-
st oni del genere dopo che anche 
.n un incontro abbastanza recen
te non aveva sollevato alcuna 
obiezione, nei confronti dell'arbi
tro Bergamo non è aperto alcun 
provvedimento Quindi la que
stione è eh usa: non esiste al
cuna coda come, erroneamente, so
ttiene l'avv. Campana, pret dente 
dell'Associnone cale aton ». 

ROMA — Soltanto una doz
zina di giorni ci separa dal
l'appuntamento tradizionale 
e molto sentito nell'ambien
te sportivo italiano e inter
nazionale del 23 aprile a 
Roma con il « Liberazione * 
e con 1 «Giochi sportivi del 
25 aprile » nel contesto dei 
quali si disputeranno il cam
pionato nazionale di mara
tona, il cicloraduno naziona
le «Coppa Cooperative Co
struzioni» ed altre gare di 
atletica leggera, pattinaggio, 
calcio, tennis, pallavolo, nuo
to e giochi popolari com-
prerdenti gare a squadre di 
ruzzola e ruzzolone. 

Il 26 aprile, poi, parte il 
5 Giro delle Regioni. E* 
anche l'anno delle Olimpia
di. Il grande appuntamento 
estivo di Mosca rivolge un 
occhio interessato alle tre 
manifestazioni, n collega
mento attivo e diretto con 1 
Giochi olimpici estivi deri
va dalla classificazione uffi
ciale a «prove preolimpi
che» stabilita per il Gran 
Premio della Liberazione, la 
Maratona • il Giro delle Re
gioni. 

«Liberazione», Ciro e Maratona: 
tre grandi appuntamenti olimpici 

Iniziamo con la classicissi
ma di primavera che si di
sputerà per la terza volta 
consecutiva sul circuito di 
Caracalla e Porta San Pao
lo. Saranno non meno di 300 
(metà stranieri, gli altri pro
venienti da tutte le regioni 
d'Italia) 1 concorrenti che 
si allungheranno attraver
so i non facili cinque chilo
metri del suggestivo percor
so cittadino, per l'occasio
ne rigorosamente chiuso al 
traffico. Henning Jorgensen 
(Danimarca) e l'azzurro Wal
ter Delle Case, vincitori del
le due ultime edizioni della 
nostra corsa si ripropongo
no quali possibili protagoni
sti a confronto con quarto 
di meglio possa offrire U ci

clismo dilettantistico mon
diale. Le fasi finali della cor
sa andranno in diretta sul 
secondo programma della te
levisione nazionale nel cor
so del pomeriggio sportivo. 

Mentre il « Liberazione » 
si concluderà, alle ore 16.30, 
la maratona — prova trico
lore e di selezione olimpica 
— vedrà 11 suo festoso epi
logo intorno alle ore 17,45 
all'interno dello Stadio del
le Tenne di Caracalla. 
' Una • conclusione che al 
termine della classica distan
za di 42 chilometri e 193 me
tri avrà, quindi, un doppio 
valore. L'assegnazione del ti
tolo italiano il cui albo d'oro, 
dal 1906. registra 67 edizioni 
e delle maglie azzurre per 
Mosca I favoriti? Anche qui 

circa 300 nomi ma. a diffe-
rerza della corsa ciclistica 
il cui campo presenta l'inco
gnita della folta colonia stra
niera, la «rosa» dei migliori 
maratoneti italiani è nota 
e, salvo clamorose sorpre
se, i protagonisti assoluti do
vrebbero essere Marco Mar
che!. Franco Fava, Massimo 
Magnani, Pippo Clndolo. Or
lando ' Pizzolato. Giampaolo 
Messina. Michele Arena, Ren
zo Gorini. Frarco Ambrosi-
ni, Alberto Colli. Donato 
D'Auria. Antonio Erot&vo, 
Stefano Fabbri, Vito Basiìia-
na. Una dozzina di preten
denti per i quali il passapor
to è In ordine. Soltanto In 
tre riceveranno il regolare 
• visto ». Non è già questo 

un grande motivo di inte
resse? 

Altro appuntamento di se
lezione per le Olimpiadi il 
5. Giro delle Regioni che par
tirà da Rieti il 26 aprile e 
si concluderà il L maggio a 
Civitavecchia con una «ker
messe» cittadina di circa 
un'ora trasmessa in diretta 
dall'inizio alla fine dalla 
televisione nazionale (2. pro
gramma). 

Anche qui ur motivo con
tingente in più di impegno 
per le federazioni sportive 
che hanno dato la loro ade
sione e per i singoli concor
renti che aspirano a collo
care il loro nome nell'albo 
d'oro dopo quelli dell'azzurro 
Carmelo Barone, del belga 
Eddy Scheper* t dei «ovie 

tiri Aavo Pikkuus e Serghej 
Soukhourotcenkov. Le due 
squadre italiane presenta
no il meglio del ciclismo na
zionale e saranno dirette la 
prima dal C.T. Edoardo Gre-
gori e comprendente riridato 
Giacomini, il tricolore Pe
nto. oltre Ghibaudo, Gradi. 
Maffei e Minetti, l'altra da 
chiameremo per comodità 
Italia B) sarà diretta dal 
maestro di sport Rapone e 
comprenderà Delle Case e 
Bombirli (rispettivamente 
primo e secondo nella scor
sa edizione.del «Liberazio
ne »). Aliverti, Cattaneo, 
De Pellegrin e Paganessi. 
Le squadre straniere: Bel
gio, Brasile, Bulgaria, Ceco
slovacchia, Cuba, Danimar
ca, Finlandia, Gran Breta
gna. Jugoslavia, Nuova Ze
landa, Olanda. Polonia, Ro
mania, Spagna, Turchia, Un
gheria, Urss e Usa. Altro 
che prova olimpica! Con 1 
tempi che corrono ron è 
facile mettere insieme tan
ta gente di cosi diversa prò 
venienza. 

Alfredo Vittorini 

Domenica 13 aprile 1980 
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Oggi la classica corsa sul pavé dell'» inferno del Nord » 

Moser l'uomo del pronostico 
nella crudele Parigi-Roubaix 

Ma Hinault non è d'accordo e indica se stesso - Molti altri aspiranti da Raas 
a De Vlaeminck, a Zoetemelk, a Lubberding, a Kuiper, a Thuran, a Demeyer 

Trecento milioni per il biglietto vincente 

Oggi il « Lotteria » 
Ideal du Gazeau 

è il più forte? 
The Last Hurrà e soprattutto Song and Dance Man 
gli avversari più qualificati tra i partecipanti 

Dal nostro inviato 
PARIGI — I francesi suona
no le trombe della Parigi-
Roubaix e Francesco Moser 
e il grande pronosticato. « Va 
come un treiio ». dicono un 
po' tutti. ^ Dovrà fate i conti 
con Raas e De Vlaeìntnck. 
ma conosce a memoria i tra
bocchetti del pavé e la sua 
potenza gli aprirà nuovamen
te la strada del trionfo». 
telefona senza me?zi termini 
un giornalista belga. 

Moser ha molti amici, molti 
tifosi, molti estimatori che lo 
applaudono per le sue qualità 
agonistiche, per il suo tem
peramento. per il suo modo di 
osare, e la Parigi-Roubatx 
vuole atleti con la taglia di 
Francesco. Si, questa avven
tura di uomini impegnati in 
un'impresa di paure, di bri
vidi e di pencoli, questa gara 
con tratti micidiali, a ca
vallo di sentieri disastroM. ha 
in Moser un fior di speciali
sta. Il suo bilancio nelle sei 
edizioni precedenti è il se
guente: due volte primo ('78 
e '79). due volte secondo t'74 
e '76). una volta quinto C75) 
e una volta tredicesimo C77). 
pere.ò il trentino è a caccia 
della terza vittoria consecu
tiva. di un successo che lo 
porterebbe ad eguagliare il 
« tris » del francese Lapize. 
pnmattore nel 1909. nel 1910 
e nel 1911. Ma ecco una voce 
che si inserisce nelle previ
sioni della vigilia. E' quella 
di Hinault il quale invita a 
riflettere. « Tanto baccano 
per Moser mi sembra esaqe-
rato. E' in forma, può far
cela, però sono almeno una 
decina alt elementi dotati per 
gioire sulla pista in cemento 
del velodromo di Roubaix e 
anch'io ho qualche speranza. 
E' dal 1956 che non vince un 
francese... ». 

L'ultima affermazione di 
marca francese porta il no
me di Luison Bobet e quando 
Hinault promette qualcosa bi
sogna prenderlo sul serio. In
somma Moser avrà le sue 
Eratte da pelare poiché fra i 
suoi rivali ci saranno anche 
Kuiper. Pollentier. Demeyer. 
Zoetemelck, Duclos Lassali?, 
De Wolf. Willems. Planckaert. 
Lubberdiri e Thurau. fermo 
restando gli obiettivi dell'olan
dese Raas e del fiammingo 
De Vlaeminck. quest'ultimo 
soprannominato « nionsieur 
Roubaix » perché primatista 
nel libro d'oro con quattro 
citazioni. 
- La Parigi-Roubaix misura 
264 chilometri di cui 54 con 
fondo Irregolare. Un fondo di 
pietre, di massi e di buche. 
per intenderci. Partiremo alle 
10.20 di stamane da Compiè-
gne con un esercito di 180 
concorrenti e altrettante bici
clette dotate di gomme spe
ciali. di manubri e di selle 
imbottite per attutire i colpi. 
per sopportare il ballo sulle 
mattonelle. Quando saremo 

nell'« inferno del nord ». nel
la cornice di case basse e spor
che perché attorno arieggia la 
polvere di carbone, squillerà 
il campanello d'allarme, co-
minceranno ì sobbalzi, ini-
zierà ta conta degli incidenti 
meccanici, dei capitomboli. 
delle richieste d'aiuto, delle 
mani alzate in attesa di un 
soccorso che ritarda, E pro
seguendo. quante vittime illu
stri e meno illustri, quanti 
sogni di gloria sfumati sul 
più bello, quante impreca
zioni... 

E' una corsa crudele Per 
vincere i nervi d'acciaio e 
la resistenza alla fatica non 
bastano se la buona stella è 
contraria. Tanti auguri, dun
que. a Francesco Moser. E 
Saronni? Saronni. fresco vin
citore di una sfida paesana, 
rimane alla finestra. « Sa
ronni sbaglia disertando la 
classicissima di Francia ». ci 
ha confidato Franchino Cri-
biori di ritomo dal Giro di 
Puglia « E' in condizioni ec
cellenti, ha la classe per ca

varsela in qualsiasi situazione 
e perchè non tenta, perché 
non fa esperienza? ». 

Condividiamo l'opinione di 
Cribiorl. e sapete: Saronni e 
la GIS ci rimandano agli ap
puntamenti con la Freccia 
Vallone e la Liegi-Bastogne-
Liegi, prove più tranquille. 

. senza il tormento del pavé. 
ma anche un gradino sotto 
come importanza. Il 17 e il 
10 aprile, i boschetti delle Ar-
denne vedranno in lizza an
che la Bianchi (Baronchelli, 
Contini. Knudsen) e la Magni-
flex (Gavazzi e Johansson) 
e tornando alla Parigi-Rou
baix. prendendo nota che una 
sola forma/ione italiana su 
otto (la Sanson di Moser) 
lja il coraggio di buttarsi 
nella mischia, oggi saremo te
stimoni di una storia giunta 
al settantotteslmo capitolo. 
di una vicenda scrìtta da uo
mini che arriveranno al tra
guardo dopo una tremenda 
cavalcata. 

Gino Sala 

77 sacro e il profano 
Ancora una volta — la se

conda in questo campiona
to — l'incontro di calcio ha 
cambiato data per via della 
concomitanza con il passag
gio m zona di Papa Wojtyla. 
C'è, in questo, qualche mo
tivo di preoccupazione, ma 
anche di conforto; di preoc
cupazione perché essendo l' 
attuale Pontefice uomo giu
stamente amante dei viaggi 
(tutti dovrebbero poter co
noscere altri paesi, altri po
poli/ che compie con straor-
dtnarta frequenza — secon
do solo all'imbattibile Mar
co Pannello, ti quale riesce 
ad essere in tre postt diversi 
nello stesso momento — c'è 
il rischio che tutte le attivi
tà sportive finiscano per es
sere sconvolte; di conforto, 
perché finora il Papa ha di
mostrato una paterna predi

lezione per le gonne lunghe 
— ha esortato i sacerdoti ad 
abbandonare i frivoli calzo
ni ammessi da Papa Giovun-
ni per rimettersi le caste sot
tane amate da Papa Pacel
li — e per gli incontri di cal
cio che vedono impegnato il 
Napoli. ' sicché la regolarità 
del torneo non ne ha ecces
sivamente risentito (ci sorto 
altri motivi di irregolarità, 
nel nostro campionato!. Pe
rò possono risentirne t caba
listi napoletani: già lo scio
pero degli addetti alle rice
vitorie contro il governo li 
ha privati del Lotto, adesso 
il Papa li priva del Totocal
cio: vuoi vedere che l'unica 
speranza — traditi dal sacro 
e dal profano — resta la 
Giunta di sinistra? 

kim. 

Prestigioso impegno internazionale per gli azzurri di rugby oggi a L'Aquila 

Italia-Romania: vincere non sarà facile 
Dal nostro inviato 

L'AQUILA — La città è 
splendida e fredda, racchiu
sa com'è tra ì monti dell'Ap
pennino. E gioca a rugby. 
Oggi al campo comunale la 
nazionale di Pierre Villepreux 
affronta, nell'ultimo match 
— per noi — di Coppa Eu
ropa. una delle grandi na
zioni di questo sport: la Ro
mania. E tuttavia gli azzur
ri. che non hanno mai scon
fitto la Francia, con ì ro
meni hanno un bilancio po
sitivo di otto vittorie contro 
sette sconfitte II felice bot-
tir.o è però frutto delle par
tite anteguerra, quando la 
Romania non era ancora di
ventata grande. 

La capitale abruzzese ' ha 
ospitato cinque volte la na
zionale e la prima volta 
fu proprio contro la Roma
nia che il 6 novembre 1968 
fu sconfìtta 3-0 grazie ad 
un calcio piazzato di Vittorio 
Ambron. 22 maglie azzurre e 
campione d'Italia nel '65 e 
nel '66 nelle file della Parte
none. Quella partita fu vin
ta anche grazie . alla opaca 
prova dell'estremo romeno 
Alex Penciu. un formidabi
le atleta che ha giocato a 
lungo col Rovigo e che ora 
allena il Mantova. Penciu 
era uno straordinario calcia
tore. Sbagliava raramente 
quando gli affidavano la pal

la da mettere tra 1 pali av
versari. Ma quella volta non 
c'era proprio e cosi ci bastò 
il piede del treouarti napo
letano per conquistare una 
preziosa vittoria. 

L'Aquila quindi reca buo
ni ricordi. Speriamo che i 
ragazzi sappiano onorarli. 

Il rugby italiano sa espri
mersi su buoni livelli di fan
tasia. I giovani poi sono 
straordinari e satiro tener 
testa al francesi che hanno 
scuola e tradizioni di gran
de valore. Poi, man mano 
che trascorrono le partite 
giocate nelle file dei club. 
l'entusiasmo si spegne. Por
se perché i club giocano per 
non perdere o forse perché 
raramente la nazionale rie-

Rce a creare quello spirito 
che l giovani trovano quan
do non hanno ancora assi
milato le miopie delle socie
tà. E d'altronde la naziona
le è solo proprio per pochi. 

La Romania gioca un rug
by fatto di schemi duri e 
implacabili. Gioca rudemen
te in mischia, applica le 
norme della « touche » ser-
za concedere nulla, si muo
ve con velocità e senza pau
se. Sconfiggerla non sarà fa
cile Coi romeni abbiamo ec
cellenti • ricordi casalinghi 
con una vittoria, dopo quel
la ormai antica dell'Aquila. 
a Parma e con un pareggio 
a Reggio Calabria. Ma le 
belle imprese sull'erba di 
casa hanno riscontri disa-

Lo sport oggi in tv 

RETE 1 i 
Ore 17,20: notizia sportiva. ! 
Ore 18,20: « 90. minuto ». i 
Or* 19,00: un tempo -di una : 
partita dì serie A. | 
Ore 22,15: «La domenica «por- : 
Uva». I 

RETE 2 j 
Ore 16.15: G.P. lotteria di trot- ' 
to da Agnino. I 

Ore 17,00: tesi finali • arrivo 
della Pariji-Roubal*. 
Ore 18,45: « Col flash ». 
Ore 20,00: «Domenica sprint». 

RETE 3 
Ore 14,30: Teramo-Volani di 
pallamano. 
Ore 15,30: f u i dal campionati 
juniores di lotta greco-romana. 
Ore 20,30: « TG3 sport ». 
Or* 21.15: • TG3 aport re
gione ». 

strosi a Bucarest dove fum
mo puniti 69 0 e 44 0 nelle 
due ultime trasferte. 

Giocheremo con questa 
squadra: Terresan; Mascio-
letti. Nello Francescato. Ri
no Francescato. Ghizzani; 
Bottarello, Lerigiola: Maria
ni. De Anna. Bargelli: B-\-
sei. Artuso: Cucchiella. Ro-
bazza. Bona. 

Non ci sarà, come potete 
notare, il magnifico estremo 
Fabrizio Gaetaniello. infor
tunato. Lo sostituirà Claudio 

Torresan. artefice dei 15 pun
ti italiani nel match mila
nese della nazionale univer
sitaria contro la Francia. 

Per Elio De Anna, impe-
gnatissimo col suo lavoro di 
medico all'ospedale di Por
denone. sarà l'addio alla ma
glia azzurra. Vorrebbe chiu
dere con ima bella partita. 

Nel B quindici » di Ville
preux. che è certamente bel
lo. ci sono quattro aquila
ni: Massimo Mascloletti. Se
rafino Ghlzzoni, Paolo Ma
riani e Giancarlo Cucchiel
la. Gli sportivi abruzzesi at
tendono con particolare sim
patia Massimo e Serafino. 
splendidi trequarti capaci di 
infiammare lo stadio con 
corse velocissime verso la 
meta « nemica ». ; 

Remo Musumeci 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — St conclude oggi 
pomeriggio la « tre giorni » 
ippica all'ippodromo di Agna-
no con l'appuntamento più 
atteso dell'anno: il G. P. del
la Lotteria, magnanino di
stributore di milioni non so
lo per il fortunato proprie
tario del cavallo vincente, 
ma anche per l'altrettanto 
« fortunato n possessore del 
biglietto da 300 miltoìli, 

Completo, per ciascuna bat
teria. il campo dei partenti. 
Le ansie e i timori che ave
vano afflitto alla vtgilia i 
responsabili dell'ippodromo 
napoletaiio sono ormai solo 
un ricordo. Ideal du Gazeau, 
il campione francese favorito 
d'obbligo, è da venerdì nelle 
scuderie partenopee. Sembra 
in ottima forma, il malesse
re che lo colpì mercoledì scor
so — una colica renale — 
a causa di una forzata e pro
lungata sosta alla dogana, è 
solo un ricordo. 

Un grosso interrogativo, co
munque, incombe sulla pre
stazione del cavallo francese. 
Dopo ti malessere milanese, 
avrà davvero recuperato in 
pieno Ideal du Gazeau? Na
turalmente la risposta al que
sito potrà darla solo il campo. 

Non manca, quest'anno, 
una grossa novità tecnica. 
Saranno otto, e non più sei 
come nelle precedenti edisio-
ìli, i partenti per ciascuna 
batteria. Sarà più difficile az
zeccare l'accoppiata vincente, 
saranno più belle le corse. 

Nella prima batteria, favo
riti d'obbligo The Last Hur
rah — già vincitore di due edi
zioni — e Our Dream o/ Mi
te. Da terzi incomodi potreb
bero risultare Drilt o l'altro 
francese Htllion Brillouurd. 

Non dovrebbe trovare av
versari in grado di contra
stargli il passo Ideal du Ga
zeau nella seconda batteria. 
Il campione francese, se re
cuperato alla miglior condi
zione, dovrebbe tagliare il tra
guardo per primo senza trop
pi affanni. Per il secondo po
sto, invece, dovrebbero avere 
pressoché le stesse probabi
lità Meadow Matt e Quick 
Hollandia. 

Nella terza batterla nessun 
problema, almeno sulla car
ta, per l'astro nascente Song 
And Dance Man. Anche per 
la seconda posizione il prono
stico appare piuttosto sconta
to. Dovrebbe spuntarla Speed 
Expert. un cavallo attualmen
te al meglio della condizione, 
già più volte messosi in lu
ce ad Agnano. 

1 pronostici, comunque, 
spesso nell'ippica lasciano il 
tempo che trovano. La veri
tà potrà pertanto darla solo 
la pista, e non è da esclude
re che possa verificarsi gual
che clamorosa sorpresa. • 

Marino Marquardt 

Gli italiani chiamati a ribaltare il pronostico 
< — 

Roberts darà battaglia 
alla Daytona di Imola 
Rossi, Cecotto, Lucchinelli, Ferrari e Pons i più agguer
riti concorrenti - Non si è qualificata Gina Bivaurd 

Dal nostro inviato 
IMOLA — La Daytona di I-
moln — chiamarla 200 miglia 
sarebbe inesatto, visto che le 
due manches assommeranno 
a 241 chilometri appena — 
può sembrare una sfida im
pari, visto che accetta in pi
sta piloti con le Yamaha 
750 e altri con le Su
zuki 500. ma non è cosi. 
Questo primo confronto au
tenticamente internazionale 
cui si accingono i piloti ita
liani propone — è vero — 
come favorito per I suoi titoli, 
per la sua classe, per la sua 
moto, Kenny Roberts su Ya
maha 750; tuttavia Lucchinel
li e Rossi con le Suzuki 500 
(forse uno dei due piloti del 
« team » Nava Olio Fìat po
trebbe scegliere di andare in 
corsa con la 653) non sono 

di certo battuti In partenza, 
anzi su di loro si fa molto 
affidamento per una vittoria 
italiana in questa corsa, che 
pur avendo col tempo perduto 
il suo fascino iniziale resta 
sempre gara valida per arric
chire il curriculum di un 
campione. 

In altri tempi i venti cavalli 
ir • .i H I «lotore della Ya
maha 750 può erogare rispet
to alla 500 Suzuki, sarebbero 
stati un handicap proibitivo. 
Ma se si tiene conto che da 
due anni lo sviluppo tecnico 
delle « maxi » è stato pratica-, 
mente nullo, visto che si an
dava verso l'abolizione del 
campionato mondiale di que
sta classe, e che di contro le 

I case molto hanno lavorato 
| sulle « mezzolitro ». sempre 

più ritenute l'autentica « for-

Il sindaco Petroselli darà il via alle 9,30 

Oggi il «Nazioni» 
Alla prova agonistica del meeting podistico 
parteciperanno Mangione, Curdo e Ardizzone 
e una nutrita rappresentanza straniera con i 
podisti f inlandesi in primo piano - Ol t re set
temila partecipanti alla prova non competitiva 

ROMA — Sulle ali del successo delle precedenti 
edizioni, il Banco di Napoli con il patrocinio della 
Regione Lazio, della Provincia, del Comune di Ro
ma, propone oggi il Meeting Romano delle Nazio
ni, gara - podistica giunta quest'anno alla quinta 
edizione. 

Il percorso della manifestazione, poi, oltre ' che 
altamente spettacolare, è anche tra 1 più suggestivi: 
partenza da piazza Venezia, verso il Colosseo, poi 
Porta Latina, Porta San Sebastiano. ' la tomba di 
Cecilia Metella, l'Appia Antica, le Fosse Ardeatine 
e ritorno in Campidoglio dove oltre che all'arrivo è 
prevista pure la premiazione. 

Il via sarà dato dal sindaco compagno Luigi Pe
troselli alle ore 9.30. 

Numerosi i concorrenti che prenderanno parte 
alla gara non competitiva (un traguardo al Km. 7, 
un altro finale al Km. 26): la cifra record di sette
mila partecipanti toccata lo scorso anno è stata 
abbondantemente superata. Qualificata pure la prova 
agonistica, riservata agli juniores ed ai seniores. 
Oltre agli azzurri Mangione e Curcio, all'ex prima
tista italiano Ardizzone, ci sarà una nutrita rap
presentanza straniera, capeggiata « in primis » dai 
finlandesi, 1 quali stanno ultimando ad Ostia un 
periodo dì allenamento collegiale. , . 

Non tutti 1 flnnlcL però, arriveranno fino In fon
do (Km. 26), in quanto i vari Paunonen. Veikko 
ed altri si «fermeranno» al traguardo intermedio 
del sette chilometri. 

I vincitori delle passate edizioni sono stati, nel-" 
l'ordine. De Biasio (1976 e 1977), Jeva (1978), Amen
dola (1979). 

Quest'anno sarà la volta di un finlandese? 

Massimo Halasz. 

mula uno » del motociclismo, 
allora si può prevedere che 
probabilmente, mentre le 500 
saranno adesso in grado di 
sfruttare interamente la loro 
potenza, le più pesanti 750, 
meno progredite nel telaio 
rispetto alle concorrenti, po> 
trebberò rivelarsi difficili da 
pilotare sulla pista misto-velo
ce del Dino Ferrari e. magari, 
soccombere alla fine per quel 
difficili passaggi sulle «chi
cane » e alle varianti che co
stringono a repentini rallen
tamenti e chiedono al pilota 
acrobazie tanto più difficili 
da compiere su un mezzo me
no equilibrato e pesante, co
me sembra sia la 750 Yama
ha. rispetto alle Suzuki RG 
500. 

Azzardato, d'altronde, non
ché superficiale, sarebbe an
che scordare che con grandi, 
giustificate ambizioni, scen
deranno in pista il « belga » 
di Milano Virginio Ferrari 
con la Yamaha 750, Johnny 
Cecotto « italiano » di Cara
cas pure con la Yamaha 750 
(privilegiata rispetto a quella 
del milanese, perché ufficia
le). Uncini con la Suzuki 500. 
Askland con la 750 Yamaka, 
il francese campione del mon
do delle 750 Patrik Pons e 1' 
olandese Van Dulmen. pure 
su Yamaha 750. 
Il confronto Insomma è mol

to interessante e se l'america
no campione del mondo del
le 500, Kenny Roberts vanta 
molto credito in sede di pro
nostico. gli altri — special
mente Rossi, Cecotto, Luc
chinelli. Ferrari e Pons — 
sono in grado a loro volta, di 

.far centro e vincere questa 
corsa. Unica moto non giap
ponese in corsa per la gara 
del gruppo A (da 350 a 750 
ce.) la Morbidelli 500. due 
tempi, quattro cilindri inqua
drato. con la quale Gianni 
Pellettier correrà con poche 
speranze di vittoria, ma con 
la solita grinta che potrebbe 
fruttargli un piazzamento, 
quanto mai onorevole, se ver
rà. vista l'Inferiorità del 
mezzo. 

Ieri nelle prove intanto si 
sono messi in evidenza Ros
si col tempo di 1'54" 731 rea
lizzato nel primo turno con 
la Suzuki 653: Robert (Ya
maha) con 1' 55" 755. Diverse 
le cadute. Senza conseguenze 
per Marchetti, mentre una 
distorsione l'ha riportata 
Pazzaglia; questi nella clas
se 250 seguono in graduato
ria del tempi il tedesco Mang 
che con la Kawasaki ha di
stanziato tutti col tempo di 
2'01" 470. Non si è qualifica
t a l a ragazza americana Gina 
Bivaurd. Cecotto ha grippato 
e se non arriva oggi l'olio 
adatto per la sua miscela tó
me conseguenze che potreb
bero metterlo in difficoltà 
In corsa; mentre Lucchinelli 
con la Suzuki 500 ha avuto 
a sua volta molte difficoltà. 

Eugenio Bomboni 

Se vuoi vendere un appartamento. 
scopri i vantaggi del 
metodo Grimaldi. A 

Nei rapporti con i propri Clienti, fin dal primo contatto, 
Grimaldi ha scelto la via della chiarezza. Perchè, ai propri 
Clienti, Grimaldi non ha niente da nascondere: anzi, vuole 
comunicare informazioni esattte, precise, di comprensione 
immediata. Informazioni che non confondano le idee, 
che non facciano nascere dubbi ne perplessità. 

Per questo, Grimaldi oggi ti offre una copia della 
proposta di incarico. Se hai un appartamento da vendere, 
leggi con calma le clausole, ad una ad una. Siamo sicuri 
che ti apparirà tutto così semplice e chiaro, che alla fine 
potrai rispedircelo già firmato per 
affidarci la vendita ed anche tu — 
potrai dire O.K. Grimaldi. 

il tuo 
"punto d'incontro" 
immobiliare 
G r i m a l d i S.D.A. Sade Central* 
10128 TORINO - Ciò Re Umberto, 54 
I t i (011) 503.666 

Filiali a affiliata 

TORINO RIVOLI PINEROLO 
IVREA NOVARA CUNEO 
ALESSANDRIA MILANO MONZA 
SESTO S.GIOV PAVIA VARESE 
BUSTO ARS. COMO BERGAMO 
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E ora un nuovo compito per tutti: 
la campagna elettorale con l'Unità 
Con la riunione de] Consiglio nnsionale, 

il partito ha fissato l'indirizio politico-pro
grammatico per il voto deli'8 giugno. E' in 
oorso da tempo e si ita accelerando la pre-
campagna di consultazione popolare attorno 
ai programmi e alle candidature locali. Di
mostrando una elevata sensibilità, molte 
organizzazioni hanno dato inizio o accen
tuato il loro impegno nell'utilizzazione del 
quotidiano come principale strumento di 
orientamento e di propaganda (ciò è do
cumentato dalla raccolta degli speciali abbo
namenti elettorali e dall'incremento della 
diffusione domenicale). Ma con domenica 
20 aprile è campagna elettorale per tutto 
U partito, per ogni sua organizzazione Hi 
base, di azienda, di strada, per ogni atti' 
vista, per ogni compagno. 

La posta in giuoco è quanto mai rlr\ata: 
confermare e ampliare la svolta del 15 giu
gno 1975 nei poteri locali, rafforzare e esten
dere la presenza del PCI come perno delle 
maggioranze democratiche di sinistra, spo
stare in avanti il rapporto di forze tra lo 
schieramento riformatore e quello conserva
tore come condizione di buon governo nelle 
Regioni, nelle Pro\ince, nei Comuni e, com
plessivamente come decisivo contributo alla 
generale battaglia per una svolta politica. 

L'Unità parteciperà in prima fila • que

sta battaglia eon un complesso plano edito
riale sui temi fondamentali del governo 
locale e nazionale, della qualità della \ila, 
della situazione e delle prospettile econo
miche, sociali, culturali de! paese. Assieme 
ad una arricchita informazione generale, 
essa presenterà quotidianamente, e ancor 
più nei giorni festivi, una \asta documen
tazione su tutti i temi della compagna elet
torale: ogni giorno servizi, inchieste, sche
de documentarie; ogni dotnenira un inser
to sulle questioni di più vasto interesse so
ciale e politico. E, in più, Ìniziati\e spe
ciali per regioni e province. 

Con ciò, l'indicazione fondamentale di 
, lavoro — assieme, naturalmente, ad una 

accresciuta utilizzazione quotidiana del gior
nale — è la diffusione organizzata di mas
sa in ognuna delle otto domeniche dal 20 
aprile all'8 giugno. Nell'ambito di questo 
sforzo avranno uno spicco particolare — che 
si concreterà in obiettivi record di diffu
sione — le giornate del 25 aprile, del 1. 
maggio del 1. giugno. 

Ancora una volta, con slancio e fiducia, 
tutti al lavoro, in*ieme: per dare battaglia 
e vincerla com'è necessario, com'è possi
bile. 

l'Unità 

Totocalcio 
provvidenziale 

«L'altro giorno ho fatto 
"dodici" al Totocalcio. Cosi. 
finalmente, posso mandare 
anch'Io il mio piccolo con
tributo: con l'augurio che 
"l'Unità" faccia un bel "tre
dici"! Renzo Loia, artigiano 
di Rocca Priora (Roma) »: 
accluso un assegno di 100 
mila lire. 

Durante 
una festa 
a Cavoni 

Cavonl è una piccola colli
na di Bagno di Gavorrano. 
Qui, il lunedi di Pasqua, in 
un piccolo casale, si sono In
contrati un gruppo di com
pagni e compagne di Bagno, 
di Grosseto, di Torino e di 
Roma. Occasione per una 
bella festa, ma anche per ri
cordare gli Impegni politici 
» quelli verso 11 giornale 
3ono etate sottoscritte In 
un baleno 110.000 lire. 

In ricordo 
di Teresa Noce 

«Cara Unità, la nostra 
cellula, recentemente costi
tuita. invia un primo con
tributo di 105 mila lire, ri
proponendosi di continuare 
la sottoscrizione. 

E' questa la nostra prima 
Iniziativa politica; dedichia
mo questa prima modesta 
sottoscrizione al ricordo del
la compagna, recentemen
te scomparsa. Teresa Noce 
— cui abbiamo voluto inti
tolare la nostra cellula — 
e di tutti • i militanti che 
hanno dedicato l'intera esi
stenza alla, causa del socia
lismo. • -

Un consiglio al nostro 
-giornale: maggiore spazio 
al dibattito politico e ideo
logico. aprendolo all'inter
vento delle organizzazioni 
di base e potenziando quin
di le redazioni locali. Fra
terni saluti. La Cellula « T. 
Noce» della Gencord di 
Macchlareddu (Cagliari) ». 

« Bacioni 
a Fortebraccio... » 

e Sono una ragazza di 14 
armi, studentessa: per noi 
è un sacrificio, perché si 
vive solo con lo stipendio 
di mia madre. Ma lo fac
ciamo lo stesso perché il 
nostro giornale è l'unico 
che difende l'interesse dei 
lavoratori. Lo leggo soven
te perché mio zio è abbo
nato e soprattutto sono in
teressata al corsivi di For
tebraccio che li ritengo mol
to utili. Auguri a tutti, ban
doni a Fortebraccio. More
na Ranieri. Milano ». 

Assunta Nocchi: 
« per ricordarti 
nel modo migliore » 
- «Cara Unità, sperando che 
non sia tardi, ti alleghiamo 
un assegno d! L. 100.000 per 
contribuire alla sottoscrizio

ne per 11 rinnovamento del . 
nostro giornale e per ricor
dare. nel modo che ritenia
mo migliore, la compagna -
Assunta Nocchi. Una comu
nista di quelle che con mo
destia, ma con coerenza e 
tenacia, non ha mai mollato 
nella clandestinità, nella 
lotta di liberazione, nel pe
riodo scèlblano. al fianco 
del suo compagno Alcide, 
fino a quando le forze glie
lo hanno permesso. Una 
compagna che costruendo 
tre generazioni di comuni
sti. tutti -attivi nel Partito, 
nella FGCI e nelle organiz
zazioni di massa, ha assi
curato continuità alla lunga 
e difficile lotta per la tra
sformazione socialista del 
nastro Paese. Neva, Mauro. 
Nicla, Beppe. Iolanda. Ro
berto, Massimo, Dalia, Mar
co ». 

Contributo 
e proposta 
di un funzionario 
di P.S. 

« Cara Unità, questo con
tributo di 50 mila lire non 
vuole essere un attestato 
alla correttezza, alla bontà 
delle Informazioni; no. di 
ciò "l'Unità" non ha biso
gno. Vuole solo esprimere 
un ringraziamento per il 
ruolo, e si sa quale, finora 
evolto. Voglio solo avanzare 
una proposta, non so se 
realizzabile: è possibile far 
pervenire al corpi di guar
dia delle questure, del com
missariati. del comandi del 
carabinieri, delle guardie di 

• finanza, degli agenti di cu
stodia. "l'Unità" anche co
me omaggio? Grazie e au
guri. Dott. Delfino Santa-
niello, funzionario di P.S. ». 

In memoria 
di Giovanni Ricci 

- « Caro Relchlin. ti Invio • 
un contributo di centomila 
lire per il nòstro giornale 
con l'augurio che continui 
ad essere, ogni giorno di 
più. uno strumento di in
formazione. di cultura, di 
lotta, di giustizia e di ve
rità, forte e moderno, che 
molti già ' oggi • stimano - e 
che noi compagni, con fon
dato orgoglio, reputiamo In
sostituibile. 

Consentimi di esprimere 
una dedica a Giovanni Ric
ci. comunista da sempre e 
per vocazione, che tanto è 
stato importante nella mia 
vita e in quella di molti del
la mia generazione che lo 
hanno conosciuto. 

Egli è scomparso di re
cente. a Cori, ed io voglio 
ricordarlo, ora. con l'animo 
colmo di gratitudine e di 

_ rimpianto, come un uomo 
di grande onestà e di co
raggio, coerente antifasci
sta. costruttore valoroso del 
partito dopo la liberazione, 
dirigente politico di rilievo 
nella provincia di Latina e 

- molto apprezzato tra le mas
se contadine del Basso I*-
zio. Sen. Franco Lubertl 
(Latina) ». 

Più attenzione 
ai problemi 
del personale 
degli Enti locali 

« I compagni della cellula 
comunista dell'Amministra
zione Provinciale di Pavia 
nell'lnvlarvi una modesta 
(L. 100000) seppur sentita 
sottoscrizione per l'Unttà, 
auspicano che U nostro 
Giornale, con maggior pun
tualizzazione ed organicità 
dedichi più attenzione ai 
problemi della organizzazio
ne e della politica del per
sonale degli Enti Locali. 
Questo non certo per spiri
to di "categoria" ma perché 
siamo convinti che la ri
forma della pubblica Am
ministrazione non può che 
passare anche attraverso 
uno sforzo politico qualifi
cante degli Enti Locali, al 
quali la legge ed 1 contratti 
di lavoro hanno da tempo 
demandato 11 compito della 
ristrutturazione del servi
zi che ImDllca una nuova e 
diversa struttura organizza
tiva di questi Enti». 

Dai compagni 
poligrafici 
del « Resto 
del Carlino » 

' Cara Unità, ti inviamo 
questo modesto contributo 
di 280.000 lire che è il rica
vato di una sottoscrizione 
effettuata tra gli iscritti e 

' i simpatizzarti della sezio
ne « L. Casali » de « Il Re
sto del Carlino». Il rinno
vamento tecnologico nel set
tore della carta stampata 

lo dimostrano, gli inve
stimenti massicci fatti dal-

. la proprietà in questi ulti
mi anni — deve essere ef
fettuato con celerità per ri
spondere adeguatamente al
le manovre e alle irizlati-

.- ve del padronato. Il nostro 
"contributo è anche un se-
• gno di protesta contro la 
' perdurante discriminazione 

anticomunista che vige al-
- l'interno della redazione 

del nostro glorrale. I com
pagni poligrafici de « H Re
sto del Carlino, Bologna. • 

Una cosa l 
sapevamo: 
che i padroni - - - -
volevano 
tutto . _ . . ; ! . 

Cara Unità, ho Incomin
ciato a leggere l'Unità dal 
1945 e da essa ho imparato 
a leggere e capire tante co
se. Mi - appassionavano i 
« discorsi » di Togliatti — 
eravamo mezzadri; poco si 
sapeva di politica, ma una 
cosa sapevamo: che i pa
droni volevaro tutto e non 
c'era - mai un soldo. Sono 
pensionata, ho 81 anni. Of
fro 20000 lire per l'Unità 
perché diventi sempre mi
gliore. Paolina' Sgarbi, So-

- Iiera (Modena). 

PIEMONTE 

Da Torino — Rosa Durando di Moncallerl L. 50 000; Cel
lula impiegati Fiat-Rivalta L. 325.000; un gruppo di do
centi dell'Istituto di Scienze dell'Informazione L. 50.000; 
Carlo Sticca L. 5.000; amica anonima L. 20.000; Secondo 
Gemerò L. 20.000; A.B. L. 50.000; Giuseppe Capra L. 25.000; 
Benvenuto Ferrino L. 5.000; Garnero L. 10.000; Anonimo 
L. 1.000; Fiori L. 5.000; Torreggiani L. 5.000; Romani lire 
10 000; Celoria L. 5.000; DI Buono L. 1.000; Darchinl L. 100 
mila; Anonimo L. 1.000; Zedde L. 2.000; Perelll L. 3.000; 
una collega L. 1.000; Zago L. 5.000; Fortunato L. 5 000; Gat-
tuso L. 10.000; una collega L. 1.000; Pangerz L. 50.000; Ram-
baudl L. 10.000; Marchinl L. 5.000; Piacentini L. 1.000; 
Chiariglione L. 10.000; Bosio L. 5.000; un simpatizzante 
L. 1500; Ferrerò L. 10.000; Ramella O. L. 10.000; Fazioni 
L. 10 000; Zoccola L. 2.000; Ferrerò L. 50 000; un collega 
L. 3.000; Ferrara L. 10.000; cinque compagni dell'Ufficio 
tecnico dL C. Siccardl L. 28.500; un simpatizzante L. 1.000, 
Rinaldo L. 2.000; Rotondo L. 2.000; Ardlzzone L. 1.500; un 
simpatizzante L. 24 000. 
Da Alessandria — I compagni Enza, Giuseppina, Teresa, 
Maria Pia, Madina, Piero della Best di Ovada L. 45.000 
Da Vercelli — Carlo Pavese e Antonio Tricerri di Palaz-
zolo L. 50.000. 
Da Torino: Domenico Pira di Airasca L. 2(0.000; Er-
melinda Da Glau L. 50.000; Raffaele Scali L. 10.000; 
48. Sezione L. 100.000; Lionello Marzanati di Ivrea li
re 150.000; famiglia Chiariomi L. 10.000; 2. versamento 
della 19. Sezione sottoscritto dal compagni: Rina Bot
to L. 5000. Llda Fanti L. 5.000, Ferdinando Musso lire 
20.000. Angela Capelli L. 5.000, SIgnetti. Trucco e Cor
n a g l i L. 25 000; attraverso l'Associazione licenziati per 
rappresaglia sottoscrivono: Paolo Rocco L. 20.000. Giu
seppe Amedeo L. 15.000, Maria Manera ved. Ferrerò 
L. 20.000, Galdolfo Orefice L. 50.000. Pietro SUombra 
L. 50.000, Adelchi Toneatto L. 20 000, Caterina Bocca 
L. 30.000. 
Da Biella: dalla Sezione PCI di Quaroma Sesia sotto
scrivono: la Sezione L. 10.000. BeduschiSimonettl lire 
10 000. S. Belotti L. 10 000. E Colombo L. 10.000, Badi-

no-Zonta L. 10.000. M. Fanchinl L. 10 000, Fava-Mussoni 
L. 10.000. 
Da Cuneo: Giuseppe Dutto di Fontanelle L. 50.000; 
dai lavoratori dell'ENEL di Alba L. 40.000. 
Da Asti — Margherita Bosio in memoria del fratello 
Gianni L. 5.000; Ezio Ferraris L. 10.000: Armando Castelli 
L. 50.000; Giovanni Ballarlo L. 20.000; Luigi Grosso L. 15.000; 
Aldo Campini L. 10.000; Carmine Vaccaro e Carmela 
Polline In occasione della nascita della figlia Monya 
L. 10.000: Dante Currado L. 10.000: Urbano Dinaie L. 10 000; 
Giovanni Audano L. 10.000; Guglielmina Cornaglia L. 10.000; 
Pino Gorla e Mirella Torta L. 30.000. 

LIGURIA 

Da Genova — Mario Tagliaferri, vigile urbano di Nervi, 
L. 5.000; Lino Pastorino di Arenzano L. 10.000; Armando 
Casula di Genova Sestri L. 50.000; Italia Martini di Ros
siglione L. 10.000; 1 compagni della cellula assicuratori: 
Antonio Guscloni L. 10.000 e Dante Fernandes L. 10.000; 
Luigia Rossi L. 5.000; Maria Pia Guscioni L. 5.000; Guido 
Passàlacqua di Pegli L. 100.000; Gianni Guglielmlni di 
Sampierdarena L. 10.000. 
Da La Spezia — Carlo Ferrarini e Aldo Tasso di S. Ste
fano L. 25.000; un gruppo di compagni della Cellula Pon
zano Magra L. 60 000: Nadir Colombo L. 20.000; Adelmo 
Ferretti, sezione di Fabiano L. 10.000; Lidano Baroni, 
sezione di Fabiano L. 10.000; Franco Bernabò, sezione Ar-
cola Ponte. L. 10.000; Indo Bertagna, sezione Arcola Ponte, 
L. 10.000; dalla sezione di Pugliola: Enrico Gianola L. 2.000, 
Giuseppe Brondi L. 1.000, Marco Gnetti L. 3.000. Fausto 
Gianfranchi L. 2.000. Nerio Tognoni L. 2.000. Vittorio Gril
lo L. 2.000, Paolo Volpi L. 2.000. Giorgio Antonini L. 1.500, 
Fortunato Morosettl L. 2.000, Ezio-De Fraia L. 1.000. Ri- ~ 
naldo Lasciagari L. 5.000, Sandro Pacchioni L. 5.000, Gior
gio Chiara L. 5.000. Gianbattista Manfredi L. 5.000. Aldo 
Liotti L. 5.000, Roberto Vinchesi L. 5.000. Ermenegildo Ba
rella L. 1.000. Luigi Zodda L. 5.000. Ugo Vinchesi L. 1.000, 
Severino Gelati L. 5.000. Enrico Blso L. 2.000, Pietro An
geli L. 2.000, Giuseppe Buffa L. 2.000. Celestina Gervasl 
L. 2.000. Giovanni Tonelli L. 2.000. Andreino Vinchesi lire 
5.000, Mario Ghia L. 5.000. Vittorio Gregorini L. 2.000. 
Lucio Ratti L. 1.500, Ezechiele Andreani L. 1.000, Spartaco 
Landl L. 2.000. Aldo Tedeschi L. 2.000, Giuseppe Ratti 
L. 2.000, Rino Porrini L. 2.000. Rino Solito L. 1.000; Co
mitato comunale di Vezzano Ligure L. 100.000; Sezione 
PCI di Trebbiano L. 50.000; da Migliarina: cellula Tor-
racca L. 125.000, Martelioni Guerino L. 60.000, Giuseppe 
Costa L. 25.000, Giovanni Rosa L. 20 000. Principe Gia-
niello L. 20.000, Ugo Valdettato L. 10.000: Carlo Bruno, se-

. . zione di Fabiano. L. 5.000; Lorenzo Notar! a ricordo del 
compagno Angelo Zavani L. 10.000: Alma. Lanfranco, Ser
gio, Pasquale. Maria, Omero, L. 20.000; N.N. L. 20.000; Cel
lula dipendenti Comune di Lerici L. 124.000. 
Da Imperia — Giovanni. Pinto L. 25.000; Eolo Castagno 
L 50.000; Pietro Cerini L. 10.000; Sandro Badellino L. 25.000; 
Ivana e Mark) Parodi L. 10.000; compagni dell'Enel L. 105 
mila; Aurora Rossi Semeria L. 10.000; Sezione Monte-

~ grosso Pian Latte L. 80.000; Emilio Cordeglio sezione Mon-
tegrosso Pian Latte L. 20.000; sezione «F. Agnese» di 

• Diano Marina L. 200.000; Sezione PCI di Diano S. Pietro 
L. 100.000; da Sanremo: Franco Lucchetta L. 500.000. Ma
rio Grottoli L. 30.000, Tullio Assandri L. 20.000. Giuseppe 
Schiavon L. 20.000, Carlo Caterno L. 10.000. Vinicio Fiorini 
L.' 10.000. Osvaldo Orlandi L. 150.000, Garfl L. 100.000, N.N. 

;L . 5.000. _ 

' Da Genova — Ernesta Mariani Scapin di Genova Sestrl 
L. 20.000; Aurora Scalzo L. 50.000; Amelia e Francesco 
Parodi di Genova Pra L. 40.000; Giuseppe Pendola L. 5000. 
Da Imperia — Sottoscrivono da Sanremo: Nicolino Man
ca L. 5.000. Attilia Gotti L. 5.000, Luigi Donetti L. 2.000, 

- Luca Moretti L. 10.000. 
Da La-Spezia — Sezione PCI di Delva Marina L. 115000. 
Da Imperla — Giovanni Rolleri. pensionato di Sanremo 
L. 5000: Remo Vioni L. ìo.ooo. 
Da Genova — I compagni del Direttivo s e t « Di Vittorio » 
di Recco L. 150000; sez. «Firpo» di Marassi L. 121.000; 
a w . Arnaldo Minicelli L. 100.000; Rosalia Fragalà L. 5.000; 
Mariella L. 25.000; Lidia Busoli L. 20.000; Nicoletta Man-
chinu L. 20.000; sez. «W. Fillak-» L. 82.500; due coniugi 

. simpatizzanti della sez. «Fil lak» L. 20.000; Pietro Picco 
L. 5.000; un compagno della sez. «Di Vittorio» L. 50.000; 
professori, compagni • e simpatizzanti della cellula via 
Asiago, sez. «Lenin» L. 39.500; Florindo Lucarelli L. 50.000; 

_ Lilia Zanotti L. 5.000; Agostino Duccia L. 50.000; Rinaldo 
Manito L. 20.000; Attilio Navone L. 10000; Fiorenzo Armano 
L. 10.000; Alberto L. 20.0C0; Lea PrampolinL iscritta dal 
1921. L. 50.000; circolo FGCI di Morego L. 20.000; Giuseppe 
Laviosa L. 10.000; Eugenio Patrone L. 10.000; Davide 
Cannonerò L. 12.000; Maria Di Capua L. 5000; Bozzano 
Badano L. 5.000; Mantere Profumo L. 5.000; tre simpatiz

zanti L. 15 000; Cellula Itallmplantl L. 280.000; Cagnatl 
L. 15.000; Boccardo L. 5.000; Sottofattorl L. 10.000; Barile 
e Antognazzl L. 25.000; Pietro Arborelll L. 20.000; Lea 
Pinginelll L. 10.000; Arnaldo Ricci L. 10 000; Amedea 
Venturini L. 10.000; Luciano Formica, Giuseppe Morabito, 
Gianni Cini, Alberto Aguzzo. Francesco Capocchi della 
cellula della sezione «Grieco» L. 70 000; Cellula PCI 
AMNNIRA L. 86.000; Eugenio Piovano L 100.000; un gruppo 
di amici e compagni del cìrcolo « Speranza e Concordia » 
L. 43 500; Virginia Scaravelll L. 30.000. 

LOMBARDIA 
Da Milano — Colorificio «La Bersaglerà » (2* vers.) 
L. 10.000; Ciro Cucclarre L. 10.000; Luigi Lippl L. 5.000; 
Fosco Teneggi L. 20.000; Sezione K Olmini » di Carate 
L. 500.000; compagni e simpatizzanti della cellula Delchl 
di Villasanta L. 200.000; Sezione «Sa la» L. 90.000; cel
lula Cifa di Novate Milanese L. 170.000; Luisa Emilia 
Brioschl di Vlmercate L. 50.000. 
Da Varese — Libero Pedrantl di Cardano al C. L. 50.000. 
Da Brescia — Sezione « G. Rossa » fabbrica Berardi 
L. 50.000; Sezione «Gramsci» di Offlaga L. 100.000; 
sezione PCI Pezzo Alta Valle Camonica-Ponte di Legno 
L. 110.000. 
Da Bergamo — Bruno Nicchi di Romano L., L. 10.000. 
Da Cremona — Sezione PCI di Olmeneta L. 100.000; Cel
lula ditta Arvedl L. 12.000; Consiglieri comunali PCI di 
Bonemerse L. 50.000; Orfeo Furlani L. 5.000; Gino Mac-
cagni L. 10.000; Giancarlo Bontardelll L. 20.000; Ivano 
Ceretti L. 10 000; Famiglia Baratta-Anversa di Casal-
maggiore L. 20.000; compagni della sezione « F. Ghina-
glla» L. 15.000; Sezione PCI di Malagnlno L. 100.000. 
Da Sorestna — Dino Ghelfi L. 10.000; Paolo Plzzamigllo 
L. 5.000; A. Delfanti L. 10.000; Claudio Lucchetti Lire 
10.000; Secondo Giacobbl L. 20.000; Emma e Gino Bel-
landi L. 10.000; Natale Mosconi L. 10.000; Eliano Chiesa 
L. 15.000; una compagna L. 15.000; Francesco Brugnlni 
L. 5.000; Leonardo Galli L. 5.000; Francesco Bonaldi Lire 
5.000; Maria Riboni L 5.000; Battista Ghidoni L. 5.000; 
Leonardo Inzoli L. 5 000; Luciano Arighettl L. 5 000: 
Pienti L. 5.000; Mario Paladini L. 5.000; Luigi Alberti 
L. 20.000; alcuni compagni L. 11.000. 
Da Mantova — Sezione PCI di Bozzolo L. 145.000; Se
zione «Togliatti» di Villastrada L. 100.000; un gruppo 
di compagni L. 40.000; Bruno Erlindo di S. Benedetto 
L. 10.000; Franco Cavaletti di Gorgo-S. Benedetto Po 
L. 10 000; compagni e simpatizzanti della sezione di Ca-
stegoffredo L. 205.000; Learco Zanardi di Marmirolo Lire 
30 000; compagni delle Cartiere Riunite di Soave L. 4.000; 
Fortunato Pasquali di Soave L. 10.000; Armando Mai-
noni di Soave L. 2.000; I lavoratori dell'Ospedale Civile 
di Suzzara nel ricordare la morte del compagno e colle
ga Cesare Tavella sottoscrivono L. 200.000; Mauro Spaz
zini di Cavriana L. 10.000; Giorgio Stefanonl di Cavriana 
L. 10.000; Virgilio Molesini L. 10.000; Anita Molesini Li
re 10.000. 
Da Pegognaga — Aldo Tosi e famiglia L. 20.000: Sergio ' 
Martinelli L. 10.000; Massenzio Telimi L. 10.000; Pa
squale Dian L. 10.000; Romualdo Spaggiari L. 10.000; 
Adaldo Gandolfi L. 15.000: Ruggero Cornianl e fami
glia L. 20.000; Ivano Paluan L. 50.000: Gino Bernl Lire 
10.000; Adelelmo Tonelli L. 30.000; Giuseppe Clva Lire 
10.000: Lidia e Gavino Faroni L. 20.000; Fortunato Setti 
L. 20.000; Luciano Andreoli e fratelli L. 150.000; Gianna 
Farina ed Enrico Beltrami L. 30.000; Sezione PCI Lire 
205.000; Guerrino Baraldl L. 10 000; Pierino Prati Lire 
5.000; Manfredo Mirandola L. 20.000; Famiglia Cesare * 
Rossi L. 10.000; Gino Gioia L. 10.000; Plarino Papazzonl 
L. 15.000; Rosa Baraldl L. 5.000; Coop. « La redenta » 
Motoaratori L. 40.000; Glovacchino Bisi L. 15.000; Amil
care Felles L.- 10.000; Lorenzo Testa L. 5000: Giovanni 
e Arrigo Teresl L. 20.000; Ermes Acerbi L. 10.000; Ovi
dio Artioli L. 10.000; Pietro Truzzl L. 10.000; Gino Ber-
tellini L. 5.000; Albino Lui L. 10.000; Antonio Giuber-
toni L. 10.000; Gualtiero Guandalinl L. 5.000; Vittorio 
Gualtieri L. 10.000: Remo Prevedelli L. 20.000: Vladl Re
buzzi L. 20 000; Gioacchino Bertazzoni L. 20.000; Enea 
Abba di Roncoferraro L. 30.000; Aldo Natali, vecchio " 
diffusore di Buscoldo L. 100.000; Sezione «Lenin» Lire 
548.000; Raffaele Fomasari di Marmirolo L. 10.000; In 
memoria di Armando Vincenzi L. 100.000: Gino Faccioli 
di Soave L. 10.000; Fulvio Previdi di Soave L. 20.000; 
Valdo Bolchi di Soave L. 10.000. 
Da Gonzaga — Orio Bassi L. 10.000; Dino Artloll Lire 
10.000; Franco Nosari L. 10.000: Roberto Spinelli L. 5.000; 
Enzo Carra L. 10.000;. Oliviero Spinelli L. 20.000; Giu
liano Negri L. 10.000; Carlo Messora L. 30.000; Ottorino 
Belladelli L. 10000; Angelo Spinelli L. 10.000: Laerte 
Giubertoni L. 10.000; Leonardo Galli L. 10.000; Vasco Za-
noni L. 40.000; Paolo Falceri L. 30.000; Neviani L. 10.000; 
Giuliana Manfredini anni 75 e Alcide Capelli anni 76 
L. 50.000; Bruno Filippini L. 10.000; Alba e Pietro Corato 
L. 50.000; Arturo Zamboni L. 20.000; Franco Brighenti 
L. 20000; Sezione PCI di Sustlnente L. 100.000; Attilio 
Madella L. 10.000; Angelo Ferrari di Virgiliana L. 10.000; 
Ferrante Catti di Gazoldo L. 10.000; Sergio Fusari di 
Gazoldo L. 6.000: Aldo Afretti di Soave L. 10.000; Ar
mando Afretti di Soave L. 5.000; Vittorino- Grandi di 
Marirolo L. 10.000; Sezione PCI di Viadana L. 165.000; 
Operai FACEP di Soave L. 116.000;, Luisa Fornaslni Lire 
10.000; Sezione «Ceveso» di Virgilio L. 150.000; Sezione 
PCI di Pietole L. 79.000; Sezione PCI di Torricella Mon-
teggiana L. 200.000: Sezione « Te Brunetti » L. 150.000; 
Officina FF.SS. L. 11.000. 
Da Suzzara — Leonida Zanella L. " 10.000; Bruno Bezzi 
L. 10000; Vittorio Mastri L. 50.000: Valentino Panisi Lire 
20.000; Guerrino Marchetti L. 20.000; Prospero Neroni 
L. 10.000; Gino Scaini L. 50.000; Elio Moretti L. 50.000; 
Rolando Zanoni L. 10.000; Valentino Ponti L. 20.000; Ve
di Lui L. 10.000; Erica Corradini L. 20.000; Lionello Man-
fredini L. 20.000; Nerea ed Aldo Bergamini L. 20.000; 
Luigi Marani L. 10.000; Aldo Zilioli L. 10.000; Ebel Ber
trand! L. 5.000; Renzo Grandi L. 50.000; Ermes Giovan-
nini L. 20.000; Ada Serpieri e Franco Lui L. 10.000; Ka-
tia e Alberto Daollo L. 50.000; Licia Tosi Serpieri Lire 
10.000; Elia Bocchi L. 10.000; Amedeo Becchi L. 10.000; 
Giovanni Rovere! L. 10.000; Franco Alberti L. 20000; 
Giannina e Fabio Lorenzini L. 60.000; Tatiana "Pedroni 
Carimmi L. 20.000; Operai AMP-PALVARINI L. 90.000; 
Sezione PCI di S. Matteo C. L. 100.000. 
Da Borgoforte — Enzo Cortesi L. 5.000: Franco Libezlo 
L. 2.000; Vanni Bolzacchini L. 5.000; Giorgio Tellinl Li
re 2.000; Vittorino Gallina L. 30.000; • Angelo Bertazzoni 
L. 2.000; Silvano Caprara I*. 30.000: Sauro Baraldl Lire 
30.000; Antonio Martelletti L. 50.000; G. Cario Mazzall 
L. 20.000; Vanna e Lidano Marocchi L. 30.000: Antonio 
De Vincenzi L. 10.000; Anteo Guernieri L. 10.000; Arca-
dio Gallina L. 10.000; Enzo Dazxl L. 10.000; Vincenzo 
Bigliardi L. 10.000. 
Da Como: Roberto Paltrinlerl di Orsenigo L. 100.000. 
Da Varese: dai compagni e simpatizzanti della ditta 
« Atlas Europol » di Ternate L. 45.000; un piccolo Im

prenditore. nostro simpatizzante, attraverso 11 compa
gno Renato Pastorelli di Gallarate. sottoscrive L 500.000. 
De Milano: da Novate sottoscrivono: Erminio Bianchi 
L. 10.000, Giovanna Vecchia L. 10 000, Giuseppe Vecchia 
L. 5.000. Piero Mantovani L. 5 000; Sezione « Barlas- -
slna » L. 100.000; Angelo Pastori di Arluno L. 5.000; dal 
Comitato cittadino di Lodi L. 125.000; Sezione «To
gliatti» di Lodi L. 295.000; Piero Leporelli di Lodi «U 
L. 10.000: Circolo FGCI «Che Guevara» L 60.000; 
Michele Fastio di Sesto San Giovanni L. 10.000; Cel
lula PCI della Pirelli Ripamonti e Avezzaba L. 100 
mila; Adriano Garavaglla della Sezione «Mesero» li
re • 10.000; Luigi Berrà, Sezione « Mesero » L. 10.000; 
Teresio Molla. Sezione « Mesero » L. 20.000; Sezione 
«Martiri del Ponte» di Legnano L. 80.000; dalla Sezio
ne PCI di Busto Garolfo sottoscrivono: Egidio Bel-
lusci L. 5.000, Antonio Colombo L. 5.000. Giuseppe Boto
li 30 000, Virginio Bonza L 10.000, Norberto Branca 
L. 5 000, Luigi Ceriotti L. 10.000. Domenico Sanson lire 
10.000. Carlo Plnciroli L. 25.000, Ercole Gorla L 10.000. 
Celio Danesi L. 10.000, Riccardo Uboldi L. 5.000, Ermes Ca
pitelli L 2.000, Domenico Branca L. 10 000. Vittorio Raimon
di L. 30.000. Enrico Zanzoterra L. 10.000, Antonio Esposito 
L 1 000. Etmore Canti L 10 000. Giovanni Tromboni lire 
10.000, Edoardo Losa L. 10.000, Filippo Raimondi L. 10.000, 
Luigi Rossetti L. 10 000, Luigi Garavaglia L: 5 000. Giovan
ni AHI L. 10.000, Vincenzo Dragonetti L 5.000. Vincenzo Bal
samo L. 10.000, Carlo Bottini L. 10 000. Mario Sartprelll lire 
10 000, Riccardo Upari L. 5 000, Vincenzo De Salvio L. 2.000. 
Francesco Marsala L. 3.000. Cesare Sala L. 5.000; le figlie di 
Franco Spedito, in occasione del cpmpleanno del padre 
sottoscrivono L. 30.000: Sezione PCI di Ornago L. 121.000; 
Michele Macina di Monza L. 5.000; Cesarina Sala, pensio
nata di Monza. L. 10.000; Sezione PCI di Bernareggio lire 
243.000; Sezione PCI di Cornaredo L. 300.000; dalla Sezio
ne PCI di Arcore sottoscrivono: Romeo Mandali! L. 25 000. 
Giuseppe Colombo L. 10.000. Giuseppina Beretta L. 10.000. 
Giovanna Sala L. 15.000. Ambrogio Riboldi L. 15.000, Danilo 
Maino L. 10.000. Alberto Riboldi L. 10.000. Fabio Mandelll 
L 20.000. Luigi Porta L. 20.000. Cesare Ravanelli L. 15.000. 
Paolo Pellegrini L. 25.000, Ambrogio Sala L. 10.000. Antonio 
Pirotta L. 10.000. Luigi Colombo L. 10 000. Luigi Morganti 
L 10.000. Franco Tornaletti L. 10 000. Natale Morganti lire 
10 000. Walter Rustici L. 10.000. Carlo Vigano L. 5 000. Pa
squale Sala L. 10.000. Silvio Mandelll L. 5 000. Mario Nola 
L. 10 000. Carla Riboldi L. 20.000. Antonio Sgambelloni lire 
5 000. Luciano Ballabio L. 20.000. Paolo Casiraghi L. 10 000, 
Erminio Mosca L. 15.000. Lino Marchetti L. 10.000, Cario e 
Bruno Perego L. 10.000, Luigi Colombo L. 5.000, Giovanni 
Mandelli L. 5.000, Francesco Ravese L. 10.000, Alfonso Te-
ruzzi L. 5.000, Mario Mandelli L. 5.000, Gianangela ed Emilia 
Borllnl L. 40.000. Cristiano Manzo L. 10.000. Osvaldo Ce-
reda L. 20000. Sllverio Belloni L. 10.000. Giuseppe Vigano 
L. 10 000. Gennaro D'Agostino L. 10.000. Roberto Teruzzi li-
re 10.000, Carlo Colombo L 4.000, Daniele Brambilla lire 
10 000, Sersio Bianchi L 10.000. Angelo Oldani L 3 000 
Gianni Rondanini L. 5.000. 
Da Mantova — Ennio Barili! di Villa Saviola L. 15 000. 
ABRUZZO 
P a , ™5U! , ", :Z L a s e z i o n e d e* PCI di Campo di Giove 
L. 100.000; Liborio D'Amore di Campo di Giove L 50000* 
famiglia Mario Ciccone di S. Demetrio dei Vestini L 10 000 
Da Avezzano — La sezione «Ferri Diodato» L. 20 000-' 
Giovanni Rea L. 50.000; Giancarlo Di Rocco L 10 000: 

Luigi D'Amore L. loooo. 
Da Pescara: Sandro Marinacc! L. 30.000. 

DALL'ESTERO 
Germania Federale — Cellula «F.lll Cervi» di Ulm 
Donau L. 100 000; sezione «G. Rossa» di Francoforte sul 
Meno L. 550 000. 

Precisazione — Il versamento di L.'300.000 già pubbli
cato il 34-1980 deve intendersi effettuato dalla sezione e 
associazione Amici de « l'Unità » di Torrebelvicino (Vi
cenza). 

Diego Novelli 

Vivere a Torino 

Intervista di Ezio Mauro 
Prafaiione dì Adalberto Minuccl 
Il sindaco come cronista di una città che anticipa i processi 
della società italsina 
« Interventi ». L. 3 000. 

Editori Riuniti 

r 
n Giornale.;' ; 

idi Moaica, Coltola e Costarne. 
BETTE MEtHl 

PCUCR - : * • 

BATTI SUITE 
BffiTPCP 

ALBKRTOQ ! DrWIDBOWIB 

V i 

. . . ^ • " • . - j t * . 

I Concessionari Renault 
vi invitano a provare i riflessi. 

I riflessi pronti di Renault 18. 
L'equipaggiamento della Remaalt 18 comprende; 

cambio a 5 marce (versione GTS), alxacrbtalU elettri» 
ci anteriori, bloccaggio e sbloccaggio elettromagneti* 
co simultaneo delle porte, laTa-tergifari, iftrofiien 
esterno regolabile dall'interno, poggiatesta regolabi
le, cinture autoawolgenti, lunotto termico, cristalli 
azzurrati, fendinebbia posteriori, orologio al quarzo, 
predisposizione impianto radio, tergicristallo a 2 ve
locità con lavavetro elettrico, luci di retromarcia, ac
cendisigari, farcito di lettura, antifurto bloccasterzo 
(versioni GTL e GTS). 

Quando un'automobile e bella da guidare e da ve
dere, spesso raggiunge la perfezione nella propria 
classe. £ certamente II caso di Renault 18, in cui il 
dinamismo estetico riflette la grande maneggevolez
za, la perfetta tenuta di strada, la brillantezza del 
motore, il tutto completato da un equipaggiamento 
di serie raffinato ed eccezionale. 

I Concessionari Renault vi attendono per provare 
la vostra Renault 18, scelta tra le sei versioni T L 
1400, GTL 1400, GTS 1600, Automatica 1600, 
Break T L 1400 e Break TS 1600. 

I Concessionari Renault 
(vedi Pagine Gitile, voce automobili) 
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Chi esce dall'ambasciata ottiene facilmente l'espatrio 

entinaia di rifugiati hanno già 
il passaporto per lasciare Cu t 

Ora attendono i visti dai paesi che hanno offerto ospitalità - Drammatica la situazione nella sede 
diplomatica: gruppi di provocatori respingono ogni misura del governo per alleviare le difficoltà 
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Particolareggiata lettera di Gromiko al segretario dell'ONU 

Passo sovietico per 
rilanciare il disarmo 

Gli obiettivi '80 per portare avanti i risultati del decennio precedente — Fine della 
produzione delle armi nucleari — Riproposta la Conferenza europea per la distensione 

Ancora venti morti nelle campagne 

Occupate 5 stazioni radio 
dai ribelli del Salvador 

Parlano due dirigenti del FAPU: « E' vicino il tempo del
l'insurrezione di massa, ma non siamo ancora pronti » 

SAN SALVADOR — Cinque 
stazioni radio sono state oc
cupate ieri a San Salvador 
da membri dell'Esercito rivo
luzionario del popolo (ERP) 
che hanno diffuso messaggi 
per una Tentina di minuti. 
L'ERP ha invitato la popola
zione all'insurrezione e ha 
detto di ritenere la giunta, di 
governo e l'ambasciata degli 
Stati Uniti responsabili degli 
avvenimenti intervenuti il 30 
marzo scorso in occasione 
dei funerali di mons. Oscar 
Arnulfo Romero. Durante i 
funerali 40 persone furono 
uccise e 148 ferite. Una ven
tina di persone sarebbero 
state uccise nell'interno del 
paese in occasione di azioni 
di protesta contro l'applica
zione della riforma agrària. 

Due tra i principali leader 
del « Fronte di azione popo
lare unificata » (FAPU) con
siderato il movimento politi
camente più preparato della 
sinistra salvadoregna, hanno 
assicurato che l'insurrezione 
popolare in questo paese è 
vicina. Nel corso di un'inter
vista all'ANSA. Raul Villalta 
e Hector Berbabè Recinos 
sono stati molto espliciti: le 
condizioni oggettive sono già 
da tempo presenti per una 
insurrezione: stiamo lavoran
do intomo a quelle soggettive 
dallo scorso anno. La « Coor-
dinadora revolucionaria de 
masas » (in cui oltre al FAPU 
sono presenti gli altri tre 
principali movimenti della 
guerriglia) ritiene che il 
momento decisivo non sia 
ancora giunto. 

Villanta e Recinos hanno 
aggiunto che il FAPU agisce 

attraverso i comitati popola
ri. i sindacati e le milizie. 
€ lavorando per la creazione 
di un esercito popolare ». 
Circa l'asserita scarsità di 
armi per ."1 « Fronte ». essi 
hanno detto: < Armi nel pae
se ce ne rono: nelle caser
me i. Quanto poi all'opinione 

, diffusa secondo cui l'esercito 
del Salvador è uno dei più 
preparati del Centro-America. 
hanno osservato: « Anche del
la Guardia nazionale di So-
moza si diceva lo stesso. 
Sappiamo che già adesso ci 
sono diserzioni, che non si 
congeda nessuno ». 

Riguardo a possibili aiuti 
dall'estero, essi hanno detto: 
« Ogni aiuto è benvenuto a 
patto che sia senza condizio
ni: abbiamo raggiunto un ac
cordo in questo senso nella 
Coordinadora ». I due diri
genti hanno confermato poi 
che il e Fronte democratico », 
creato recentemente, sarà il 
« braccio politico » della 
e Coordinadora » e potrà co
stituire un giorno, un gover
no provvisorio, e hanno sot
tolineato ?he ogni processo 
rivoluzionario ha le sue par
ticolarità. Nel Salvador la 
lotta armata e la lotta delle 
masse procedono assieme. 

I due esponenti del e Fron
te» hanno detto poi: < Qui 
nel Salvador si gioca il futu
ro della rivoluzione in Ame
rica Latina. Se ci sconfiggo
no, riteniamo quasi sicuro un 
intervento degli Stati Uniti in 
Nicaragua, con un qualche 
pretesto. Se fossero inviate 
truppe americane, noi cre
diamo che i popoli democra
tici dovrebbero appoggiare le 

forze rivoluzionarie del Sal
vador. Già oggi si può parla
re non più di repressione ma 
di sterminio » 

Relativamente alla possibi
lità di intese con un qualche 
settore, dell'esercito. essi 
hanno accennato alla esisten
za di una minoranza definita 
e Gioventù militare » (in 
contrasto con le correnti « fi
loimperialista » e e fascista ») 
Secondo Villalta e Recinos. 
anche il colonnello Majano. 
uno dei dirigenti dell'attuale 
giunta, appartiene alla cor
rente « Gioventù mf.ivre ». 
Ma quest'ultima dovreb'jc 
ormai decidersi a scendere in 
campo e lottare per il popo
lo. altrimenti i suoi aderenti 
«saranno sottoposti alla giu
stizia popolare ». 

Villalta e Recinos hanno 
dichiarato infine: « Non a-
vremo alcun rapporto con i 
nemici del popolo, con i 
pro-imperialisti, con l'oligar
chia. con il settore fascista 
delle forze armate, con alcu
ni esponenti della DC come 
Napoleon Duarte ed Antonio 
Morals Ehrlich le cui mani 
sono piene di sangue ». E. a 
proposito dei rapporti con la 
Chiesa: e Non possiamo chie
dere che essa assuma una 
posizione rivoluzionaria, ma 
essa può contribuire a chia
rire la situazione, come face
va mons. Romero con le sue 
omelie; se non muterà cam
mino. crediamo che si identi
ficherà con gb' interessi po
polari ». 

NELLA FOTO: un «spetto del 
gravi incidenti provocati dai 
militari durante il funerale di 
Mons. Romero 

Conclusione 
aperta 

dei colloqui 
India-Vietnam 

NUOVA DELHI — L'India e 
il Vietnam hanno conferma
to il loro impegno a lavorare 
per il rafforzamento della 
oace e della stab-.lità in Asia: 
lo afferma un comunicalo 
csnziunto diramato a Nuo
va Deihi a conclusione della 
visita ufficiale di sei giorni 
in Ind:a del primo ministro 
del Vietnam. Pham Van 
Dong. 

La signora Gandhi ha il
lustrato «gli storzi da parte 
dell India, in consultazione 
ron l suoi vicini ed altri pae
si. per disinnescare la tensio
ne nell'Asia meridionale ». e 
« il pnmo *nmistro vietnami
ta ha avuto espressioni di 
elogio per tali sforzi ». 

I due primi ministri han
no concordato un ulteriore 
rafforzamento degli «stretti 
legami d'amicizia » esistenti 
tra i due paesi e lo stabili
mento di regolari contatti 
per scambi di vedute su que
stioni di mutuo interesse. 

Pham Van Dong ha invi
tato la signora Gandhi ad 
eftettuare una visita ufficia
le in Vietnam: l'invito è sta
to accettato «con molto pia-
cere» dal primo min Litro in
diano (la data sarà fissata 
tramite normali canali diplo
matici). 

Concluso 
lo sciopero 

dei trasporti 
a New York 

NEW YORK — I sindacati 
dei dipendenti della metro
politana e degli autobus mu
nicipali di New York hanno 
ordinato la ripresa del lavoro 
ai loro iscritti, in sciopero 
dal primo apnle. 

I sindacati avevano chie
sto un aumento del 30 per 
cento su salari di 18 mila 
dollari l'anno in media. L'am
ministrazione cittadina, che 
all'inizio aveva offerto il 17 
per cento, ha fatto una con
troproposta: 9 per cento per 
l'anno in corso e 9.50 per 
cento per l'anno successivo. 
Inoltre ramministrazione è 
riuscita ad ottenere dai sin
dacati un aumento della pro
duttività che dovrebbe tra
dursi in linea di principio in 
30 milioni di dollari di eco
nomie sugli straordinari. Era
no appunto queste economie 
che erano uno dei principali 
motivi di disputa tra le due 
parti. 

II comitato esecutivo dei 
sindacati non è stato molto 
entusiasta: la votazione è 
stata serrata e 22 membri 
si sono pronunciati a favore 
e 22 contro. E* stato John 
Lawe. presidente del comi
tato. che ha deciso la que
stione votando in favore del
l'accettazione delle proposte 
dell'amminUtraziona, 

Ceausescu 
cittadino 
onorario 
di Bari 

BUCAREST — Il presiden
te romeno Ceausescu ha ri
cevuto la cittadmanaa ono
raria di Bari, nel corso di 

' una cerimonia svoltasi a Pre-
| deal, alla presene, di perso-
I nalita del capoluogo pugUe-
! se. Dopo aver ricordato i 

tradizionali vincoli di amici
zia che legano Italia e Roma
nia, Ceausescu ha sottolinea
to. fra i principi comuni, 
quelli del rispetto dell'indi
pendenza e della sovranità 
nazionale, della non interfe
renza e della rinuncia al ri
corso alla forza. L'Europa è 
già troppo carica di armi — 
ha ammonito Ceausescu — 
Perciò, l'istallazione di nuo
vi ordigni nucleari può solo 
comportare maggior! perico
li per tutti, sia all'Est che 
All'Ovest, 

Il presidente romeno ha 
poi avuto commosse parole 

; per ricordare la figura di 
I Aldo Moro: «Agiamo in mo-
| do tale da mettere fine agli 
, atti terroristici irresponsabi

li — ha detto — del quali è 
stato vittima il nostro ami
co, Aldo Moro. Facciamo *1 
che la vita dell'uomo sìa ve
ramente rispettata in qual
siasi circostanza, e che I pro
blemi siano risolti in manie
ra democratica, partendo da
gli interessi dei popoli ». v 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — / primi passa
porti, muniti di regolari 
permessi di emigrazione, so
no stati già consegnati, e 
centinaia di persone hanno 
lasciato il giardino dell'am
basciata del Perù e sono ri
tornati nelle proprie case. A-
desso per abbandonare il 
paese dovranno solo aspetta
re che il Perù, o qualche al
tro paese disposto ad accet
tarli, conceda i necessari vi
sti. Quanto tempo durerà 
l'attesa? Quanto tempo dovrà 
passare ancora (oggi è già 
una settimana) prima che si 
risolva questa drammatica 
vicenda? Tu'to lascia pensare 
che anche nella migliore del-

- le ipotesi ci vorranno ancora 
diversi giorni. 

Da Lima, secondo quanto 
hanno affermato alcune fonti 
di agenzia, il governo peru
viano ha fatto sapere che è 
pronto a dare immediafa-
mente il visto ai mille cubani 

che si è impegnato a riceve
re; e che si starebbero met
tendo a punto tutti i dettagli 
necessari per far arrivare al
l'Avana al più presto possibi
le i primi aerei. E per le 
altre migliaia di persone? In
tanto. comunque, all'Avana 
passaporti e permessi di e-
migrazione sono stati con
segnati, e continueranno ad 
essere consegnati anche nei 
prossimi giorni, a quelle per
sone che hanno deciso di 
lasciare la sede diplomatica 
peruviana per far ritorno a 
casa. 

Con questa decisione, il 
governo cubano ha voluto^ e-
videntemente, riaffermare che 
Cuba non pone nessun tipo 
di ostacolo, e che la partenza 
di queste persone dipende 
esclusivamente dal governo 
di Lima. Da venerdì pome
riggio, in una villa che si 
trova proprio davanti alla 
sede diplomatica peruviana, è 
stato istituito un apposito uf
ficio di emigrazione che con 
una velocità incredibile ha 
cominciato a sfornare centi
naia di passaporti. E già ve
nerdì notte ne sono stati 
distribuiti 100; per ieri se ne 
prevedevano altri 800. • 
' Ma quanti fra quelli che 
sono rinchiusi nell'ambascia
ta peruviana approfitteranno 
di questa decisione del go
verno cubano e faranno ri
torno a casa? Difficile dirlo. 
Anche perché fra gli esiliati 
c'è un gruppo abbastanza ag
guerrito che ricorrendo con
tinuamente a metodi violenti 
cerca in ogni occasione di 
ostacolare qualsiasi provve
dimento volto ad alleviare 
questa drammatica situazio
ne. 

Nei giorni scorsi questo 
gruppo ha cercato di convin
cere gli altri a rifiutare il 
cibo che viene loro distribuì-^ 
to dal governo cubano: c'è 
stato qualche pestaggio ma la 
proposta è stata respinta, e i 
pasti vengono regolarmente 
consumati. Molti fra quelli 
che hanno deciso di far ri
torno a casa sono stati ag
grediti e picchiati. Ma. ciò 
nonostante, venerdì in poche 
ore 400 persone, a piccoli 
gruppi, hanno abbandonato ti 
giardino della sede diploma
tica. Nella ritla che ospita gli 
uffici di emigrazione l'attesa 
è stata ridotta al minimo: 
giusto U tempo necessario 
per le foto con delle Polaroid 
e per scrivere i dati anagra
fici sui passaporti. 

Continuano intanto in tutti 
i quartieri della capitale cu
bana le manifestazioni contro 
quelli che vogliono abbando
nare ti paese, e in sostegno 
alla politica del governo. Dal 
canto suo, U quotidiano 
« Granma » ha annunciato 
con un grosso titolo su tutta 
la prima pagina una « minac
ciosa manovra militare yan
kee intorno a Cuba ». 

« Granma » afferma che se
condo quanto ha affermato 
anche una radio degli USA 
< la gigantesca manovra mili
tare nei Caraibi è un passo 
in più per dimostrare la po
tenza di Washington nella 
convulsa regione». Alle ope
razioni . parteciperanno, in
sieme a 20 mila marines. 42 
navi e 350 aerei americani, 
« alcuni paesi dell'America 
Latina, che non sono stati 
ancora identificati». 

A differenza delle operazio
ni militari realizzate negli 
Stati Uniti lo scorso anno ad 
ottobre, questa volta ti per
sonale civUe presente nella 
base navale di Guantanamo, 
sul territorio cubano, verrà 
evacuato. A parere di 
« Granma ». « queste manovre 
coincìdono con le provoca--
rioni delle ambasciate del 
Perù e del Venezuela contro 
Cuba e con la riunione del 
Patto Andino, che si i tenuta 
a Lima >. 
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Colpo di Stato in Liberia 
assassinato il presidente 

MONROVTA — Un sergente maggiore che 
si chiama Matthew K. Doe, ha rovesciato 
il governo della Liberia, ponendosi alla 
testa della Guardia (cioè del piccolo eser
cito liberiano). Il presidente della repub
blica Tolbert, 67 anni ed ex-presidente 
delle chiese battiste. che attualmente era 
anche presidente di turno deH'OUA (l'Or
ganizzazione per l'unità africana) è stato 
assassinato. 

Questo è il primo colpo di Stato che 
avviene in Liberia. 133 anni dopo la sua 
indipendenza (conseguita, appunto, 133 an
ni fa, dopo che gli USA avevano messo 
in piedi uno Stato africano indipendente. 
dove confluì una parte degli ex-schiavi li
berati alla fine della guerra civile ame
ricana). 

La Liberia — che oggi ha circa 2 mi
lioni di abitanti — è stata comunque, fi
nora. una sorta di e satellite felice » (in 
quanto al di fuori delle maggiori tensio
ni internazionali) degli USA. 

Ci si domanda adesso: chi ha rove
sciato chi? Finora, la Liberia aveva rela
zioni « buone » con tutti i paesi confinanti 
dell'Africa nera., come la Costa d'Avorio, 
la Guinea e la Sierra Leone: con gli USA 
e con l'URSS; con i paesi dell'Europa oc

cidentale e con quelli dell'Europa orien
tale: con la Repubblica popolare cinese. 

Il presidente Tolbert — 19mo presiden
te della repubblica dal 1971. carica alla 
quale era succeduto dopo essere cresciuto 
all'ombra di William Tubman — era. fi
nora. noto per la sua « moderazione ». 
/Insieme a Tolbert è stato assassinato, 

nel corso di un attacco al palazzo presi
denziale. sui particolari — diciamo cosi 
t tecnici » — del quale le agenzie inon
dano le redazioni dei giornali, anche il 
comandante della Guardia, Charles Rayley. 

A quanto pare, una « folla » ha « in
vaso », dopo l'annuncio del colpo di Stato, 
le strade di " Monrovia. 

Colui che sembra essere, oggi, 11 nuovo 
capo dello Stato, e cioè K. Doe, ha affer
mato di avere assunto il potere interpre
tando « bisogni ed esigenze dei sottuffi
ciali liberiani », che « non ne potevano più 
della corruzione dilagante nel paese ». Poi, 
egli ha convocato nel palazzo presiden
ziale di Monrovia ministri, il capo di stato 
maggiore generale Franklin Smith ed al
tri alti ufficiali dell'esercito, e gli amba
sciatori statunitense e sovietico. 

NELLA FOTO: il presidente assassina
to Tolbert. 

NEW YORK — L'Unione So
vietica intende rilanciare i ne
goziati sul disarmo, in tutte 
le possibili sedi internazionali, 
e coinvolgendo tutti gli aspet
ti del problema. Questo il sen
so del passo compiuto dal rap
presentante sovietico all'ONU, 
che ha consegnato al segreta
rio generale Kurt Waldheim 
una lunga e particolareggiata 
lettera di Gromiko sugli obiet
tivi del « secondo decennio del 
disarmo ». 

Il ministro degli esteri so
vietico scrive che < l'URSS 
vede il principale compito di 
questo decennio nella preser
vazione, nel consolidamento e 
nello sviluppo ulteriore degli 
elementi positivi e raggiunti 
negli anni '70 per contenere 
la corsa agli armamenti. « Gli 
anni '80 — prosegue Gromi
ko — debbono diventare gli 
anni del progresso sostanzia
le nella lotta intesa a garan
tire una pace duratura ». 

Se negli anni '70, continua 
il documento, si sono poste le 
basi, con la creazione di un 
sistema di negoziati sul disar
mo, il prossimo decennio de
ve vedere la realizzazione del
le decisioni già prese, e nuovi 
passi in avanti. Si deve parti
re tuttavia dalla costatazione 
che. e a causa della resisten
za di certe forze ». la corsa a-
gli armamenti non è cessata, 
anzi, gli USA e i loro alleati 
continuano ad aumentare i 
loro bilanci militari. In più, 
si aggiunge con chiaro riferi
mento alla decisione sulla co
struzione e sullo stanziamento 
dei missili nucleari americani 
in Europa, alla fine degli anni 
'70. e la situazione nel mondo 
si è deteriorata » in seguito ad 
« atti compiuti dagli Stati Uni
ti e da altri paesi NATO». 

Che cosa propone l'URSS per 
uscire dall'impasse e per ri
mettere in moto il meccani
smo della trattativa? cL'URSS 
— afferma Gromiko — è pron
ta a limitare, proibire, su basi 
di reciprocità, d'accordo con 

altri paesi, qualsiasi tipo di ar
mi, senza, superfluo dirlo, pre
giudizio per la sicurezza di 
chicchessia, a condizioni di 
completa reciprocità, fra stati 
in possesso di determinati tipi 
di armi ». 

Segue, a questo punto, un 
lungo e dettagliato elenco di 
misure che costituiscono, a 
giudizio del governo sovieti
co. un e programma realisti
co » che copre praticamente 
tutti gli aspetti del problema 
del disarmo. Eccone i punti 
principali: fine della produ
zione di tutti i tipi di armi' 
nucleari e riduzione degli ar
senali esistenti, fino ad elimi
nazione finale; ulteriore limi
tazione delle armi strategiche, 
e interdizione degli esperimen
ti nucleari e delle armi radio
logiche. Adozione di nuove mi
sure per la non proliferazione; 
accordo per la non dislocazio
ne di armi nucleari in territo
ri dove non ve ne siano attual
mente; creazione di zone de
nuclearizzate nel mondo. 

Ancora una proposta di 
grande Interesse specìfico per 
l'Europa: convocazione di una 
conferenza sulla distensione 
e sul disarmo in Europa, un' 
idea che ha già /atto molta 
strada anche in Occidente, 
Successivamente, convocazio
ne di un'iniziativa simile a li
vello mondiale. 

Danneggiati 
2 elicotteri 

italiani 
in Libano 

ROMA — Il ministero della 
Difesa ha confermato .che 
ieri pomeriggio due elicotte
ri facenti parte del contin
gente militare italiano che 
opera nel Libano alle dipen
denze delle Nazioni Unite, 
sono stati danneggiati al suo
lo, in località Nakura, da 
colpi d'artiglieria pesante. 
Non si lamentano feriti fra 
gli equipaggi e gli specialisti 
appartenenti al contingenta. 

Grattugiato, a scaglie, a fettine 
il Grana Padano si può utilizzare 
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Approfondito colloquio con gli ambasciatori CEE 

Bani Sadr non ha indicato alcuna data 
per la liberazione degli ostaggi USA 
L'incontro è stato definito ampio e cordiale ed è durato un'ora e mezza - Il 
presidente ha annunciato che la Croce rossa potrà visitare i 50 americani 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — Tutt'altro che 
in toni di rottura l'incontro 
che ieri mattina i nove am
basciatori dei paesi della CEE 
t l'ambasciatore giapponese 
hanno avuto con il presiden
te Bani Sadr. Ciascuno ora 
riferirà al proprio governo. 
Ma non è ancora deciso — a 
quel che risulta qui — che 
debbano per forza lasciare 
Teheran e rientrare nelle ri
spettive capitali. L'iniziativa 
del rientro collettivo « per 
consultazioni » — che era sta
ta annunciata in un primo 
tempo — poteva anche sem
brare una sorta di « preavvi
so » di crisi nelle relazioni 
diplomatiche. Ed è forse per 
questo che ci si pensa due 
volte prima di attuarla. 

Cosa si sono detti Bani Sadr 
e gli ambasciatori? Nel col
loquio durato un'ora e mez-
ta, con pochi convenevoli e 
molto nel merito, gli europei 
hanno illustrato al presiden
te iraniano la posizione as
sunta a-Lisbona: ferma ri
chiesta di liberazione degli 
ostaggi americani e garan
zie sulle condizioni in cui ven
gono trattenuti. Sul secondo 
punto sono state fornite ras
sicurazioni molto ampie e Ba
ni Sadr ha auspicato una vi
sita agli ostaggi di una de
legazione della Croce rossa 
internazionale. Sul primo — 
come era da aspettarsi — non 
è invece venuto alcun ele
mento che permetta di fissa
re o prevedere una data pre
cisa per il rilascio, ed è sta
to riaffermato che ogni de
cisione spetterà al futuro par
lamento. Comunque, secondo 
l'ambasciatore italiano a Te
heran, Tamagnini, che ave
va introdotto l'incontro in for
za della presidenza italiana 
della CEE, « rispetto a quel
lo che ci si poteva aspettare 
l'esito della riunione è stato 
soddisfacente > e sono emer-
te « cose interessanti >. Bani 

Sadr avrebbe insistito molto 
nell'attribuire all'atteggiamen
to statunitense la svolta ne
gativa dei giorni scorsi (l'Iran 
aveva chiesto una dichiara
zione esplicita di rigetto del
la politica del passato, e que
sta non è venuta in termini 
adeguati), ha ribadito l'invi
to agli europei a non essere 
succcubi della linea « dura » 
di Carter ma ha lasciato le 
porte aperte ad un prosegui
mento del dialogo, anche sul 
tema ostaggi. Sempre che, na
turalmente, non ci siano ade
sioni alle sanzioni di Carter, 
nel qtial caso la reazione ira
niana non potrebbe mancare. 
Analoghe valutazioni sono sta
te espresse da Gotbzadeh in 
un suo recente incontro con 
i rappresentanti dì Spagna, 
Portogallo, Svezia, Finlandia, 
Austria, Norvegia e Svizzera. 

Molti hanno osservato, sia 
in Europa che in America, 
che l'irrigidimento di Carter 
è da mettere in relazione più 
con le « svolte » dpi sondag
gi elettorali americani che 
con un effettivo mutamento 
al peggio delle prospettive di 
soluzione della vicenda ostag
gi a Teheran. Il guaio è che 
un ragionamento del genere 
vale ar.rf-.e per l'altra parte 
in causa: uno scacco platea
le. o una spaccatura in due 
del paese sul tema ostaggi e 
sul tema rapporti con gli USA. 
metterebbe in forse non tan
to il prestigio di Khomeini, 
quanto la stessa « tenuta » del
la rivoluzione. 

Ancora una volta • l'irrigi
dimento viene in un momen
to di crescente difficoltà. Da 
quando Bani Sadr era stato 
eletto con il 75 per cento dei 
voti sono passati due mesi 
e mezzo. Ma l'evolversi del
le cose in Iran non tollera 
tempi da rallentatore. Nel 
frattempo si sarebbe già do
vuto eleggere il parlamento. 
Le contestazioni allo svolai-
mento del primo turno del

ti _^ . . ^ ^ 

Il programma del viaggio della delegazione del PCI in Cina 
(Dalla prima pagina) 

Rubbi. del CC e responsabile 
della Sezione esteri. Angelo 
Oliva e Silvana Dameri. del 
Comitato centrale. 

Ma \ ediamo questo pro
gramma. La partenza avverrà 
questa sera, poco prima delle 
19, dall'aeroporto di Fiumici
no, dove alle 17.30 ci sarà un 
nuovo incontro con la stam
pa. La lunga trasvolata si 
concluderà a Pechino domani 
alle 19 (ora locale; la diffe
renza è di sei ore). I colloqui 
avranno inizio martedì mat
tina e occuperanno le prime 
quattro mezze giornate del 
soggiorno. La delegazione ci
nese sarà guidata da Hu 
Yaobang. Sempre nella gior
nata di martedì è previsto 
l'incontro con il presidente 
Hua Guofeng, che successi
vamente offrirà alla delega
zione italiana un banchetto. 
nel corso del quale sia Hua 
che Berlinguer pronunceran
no un brindisi. 

Durante queste prime 
quattro giornate ci saranno 
altri colloqui con i massimi 

dirigenti cinesi, 4ra cui ap
punto quello con Deng Xiao-
ping. .E un'momento impor
tante della visita sarà costi
tuito dall'incontro, che avver- < 
rà nel pomeriggio di giovedì, 
con gli studenti e gli inse
gnanti dell'Università di Pe
chino di fronte ai quali Ber
linguer pronuncerà un di
scorso. - • 

Nella serata di venerdì, la 
delegazione del PCI si trasfe
rirà a Shanghai e successi
vamente ad Hangzhou dove il 
programma è fitto di incontri 
e visite, che dureranno tre 
giorni. Concluso questo giro, 
saranno completati nella 
giornata del 22 i colloqui tra 
le due delegazioni, al termine 
dei quali Hu Yaobang offrirà 
agli ospiti un banchetto. An
che' in questa occasione è 
previsto uno scambio di 
brindisi. Come si vede si 
tratta di un programma mol
to intenso e vasto, anche se 
concentrato nell'arco di soli 
otto giorni. 

Infatti, la delegazione del 
PCI la mattina del 23 si tra
sferirà nella Repubblica po

polare democratica di Corea. 
L'invito per questa visita — 
ha precisato Berlinguer — è 
giunto dopo l'annuncio del 
viaggio a Pechino ed è stato 
accettato per indubbi. motivi 
di interesse e per i rapporti 
molto buoni che esistono tra 
il PCP e il PLC. Anche se il 
programma del soggiorno a 
Pyongyang non è stato anco 
ra definito si prevedono col
loqui con i massimi dirigenti 
coreani, in particolare con il 
presidente Kim II Sung. 
Questi - incontri dureraiyio 
due giorni e la mattina del 
25 la delegazione italiana si 
metterà sulla strada del ri
torno, che avverrà via Pechi
no. dove comunque sarà 
compiuto solo uno scalo di 
transito. 

Queste le tapi» del viaggio. 
Terminata la loro illustrazio
ne. a Berlinguer sono state 
poste alcune domande sugli 
ultimi sviluppi delle analisi 
cinesi. In - particolare gli è 
stato chiesto un giudizio su 
un recente articolo apparso 
sul « Quotidiano del popolo > 
in cui si criticava la vecchia 

critica al krusciovismo. 
Non riferirei questo artico

lo al nostro viaggio, ha ri
sposto Berlinguer, ma esso fa 
parte della revisione politica 
in atto in Cina. Il suo senso 
— ha soggiunto — mi pare 
quello che non si può consi
derare revisionista un partito 
al potere che punta l'econo
mia interna suirindustrializ-
Z.T/ ÌOI1". 

K' la questione — è stato 
ribattuto — dei modelli, quel
lo cinese e quello sovietico... 

Conosco solo gli estratti di 
quell'articolo - ha detto Ber 
linguer — e il suo signifi 
caio ha una coerente spiega
zione con la linea seguita in 
Cina dopo la sconfitta della 
«banda dei quattro». 

E' stato chiesto ancora se 
c'è un cambiamento dell'at
teggiamento cinese verso la 
distensione. Berlinguer ha 
risposto che lo potrà dire 
dopo. E Pajetta ha ha ag
giunto che potremmo ri
sparmiarci il viaggio se sa
pessimo in partenza le ri
sposte a tutte le possibili 
domande sulla Cina di oggi. 

Il sindaco 
di Roma andrà 

in Cina 
ROMA — Il sindaco di Ro
ma. compagno Petroselli, si 
recherà in Cina insieme ad 
una delegazione dell'ammini
strazione capitolina. Un in
vito in tal senso gli è stato 
fatto dal vicesirdaco di Pe
chino. VVang Xiaoyi. che pe
troselli ha ricevuto ieri in 
Campidoglio insieme al pro
sindaco Benzoni. 

Nell'incontro, svoltosi — di
ce un comunicato — in un 
clima cordiale e amichevole. 
Petroselli e Wang Xiaoyi 
hanno messo in risalto l'im
portanza di questi scambi di 
visite non solo per una più 
diretta e approfondita cono
scenza dei problemi reci
proci. ma, più in generale. 
per contribuire ad instaurare 
rapporti di pace, di ami
cizia e di collaborazione tra 
i popoli. 

Il vlcesindaco di Pechino è 
ospite di Roma, in attesa di 
recarsi a Milano dove par
teciperà al convegno dei sir-
daci delle grandi città del 
mondo. 

Non tutti i partiti sono uguali: il dialogo del PCI a Livorno 

TEHERAN — Un momento della pasqua degli ostaggi: il 
reverendo Jack Bremer (uno dei sacerdoti venuti dagli USA) 
si intrattiene con l'ostaggio Harry Rosen 

le elezioni sono state però co
sì acute che ancora non si 
sa nemmeno quando si svol
gerà il secondo turno. Tre 
dei sette membri della com
missione che doveva dirime
re le controversie — in par
ticolare quella relativa a cir
ca mezzo milione di voti che 
nei conti non tornano — so
no dimissionari. 
' Indicativo di quanto abbia
no fatto strada le spinte cen
trifughe e il deterioramento 
ulteriore dei rapporti tra le 
diverse forze politiche è sta
ta anche la tensione che ha 
caratterizzato a tratti le ma
nifestazioni di venerdì a Te
heran. Il raduno, nelle inten
zioni di Bani Sadr che l'ave
va convocato, doveva essere 
una risposta unitaria alle san

zioni americane. Ciascun rag
gruppamenti, dai e moujai-
din » ai « fedayn » marxisti-
leninisti. agli « ezbollahi > in
tegralisti si,è presentato con 
cortei distinti, dando vita an
che a nutrite battaglie di slo-
gans. Dal palco all'università 
Bani Sadr aveva detto' tra l'al
tro che * per far cessare , la 
corruzione del vecchio regime 
è lo stato di rovina dell'eco
nomia, tutti dovranno lavora
re sodo, giorno e notte, per 
vent'anni almeno... ». Come ri
sposta, l'associazione degli in
segnanti di teologia di Qom 
ha proclamato per oggi una 
giornata di festa nazionale per 
celebrare la rottura delle re
lazioni con gli Stati Uniti. 

Siegmund Ginzberg 

« Buoni i rapporti Italia-Iran 
ma attenti a non guastarli...» 

Conferenza stampa all'ambasciata a Roma - Interesse comune alla coope
razione - L'oscura faccenda degli elicotteri che dobbiamo consegnare a Teheran 

(Dalla prima pagina) 

del traffico — dopo • il cen
tro — sarà allargato anche in 
questa zona. Il riscatto dei 
vecchi quartieri popolari 
(oltre a San Marco: Sciangai. 
Corea) è obiettivo fondamen
tale del programma di inter
vento della amministrazione 
di sinistra. Dunque — i que
stionari lo dicono — il giudi
zio sull'impegnu del Comune 
è positivo. Ma ci sono tanti 
problemi, e tante esigenze, e 
tante richieste. « Un po' di 
verde per i nostri figli... ». E 
ancora: « occorrerebbero più 
consultori... ». Il questionario 
(16 domanda: dalle questioni 
internazionali, ai consigli di 
circoscrizione) suggerisce 

risposte diverse, anchp alter
native. Così un anziano — 
oltre i HO anni, pensionato. 
licenza elementare - min • 
scrirere: « Il mio pensiero è 
questo: il vecchio deve vivere 
nella propria casa. Pascoli e 
Serena (le due case di ripo- j 
sto della zitta) pur belli che j 
siano, sono sempre ricove
ri... ». Cosi a San Marco Pori- j 

tino, quartiere della seconda tere davvero a fondo sulla 
circoscrizione, seimila eietto
ri. 

Ma la città di Livorno con
ta ormai oltre 169 mila abi
tanti, è divisa in dieci cir
coscrizioni: zone popolari, il 
vecchio nucleo del porto. 
nuovi insediamenti in espan
sione. Il bilancio complessivo 
dell'iniziativa è questo: sono 
tornati alle sezioni del PCI 
oltre quindicimila questionari 
compilati: un cittadino su 
dieci ha risposto: a volte in
tere famiglie. In Federazione 
i compagni che sono al lavo
ro per ordinare e « decifra
re » la massa di schede, di
cono: una grossa prova di fi
ducia. che ha- battuto in 
breccia tutti i dubbi, tutte le 
incertezze .iella l'igilia. E di
cono anche: è un problema 
nuovo per noi comunisti. 
Perchè tutta questa volontà 
di parlare - senza diffidenza 
— non si esprime pienamente 
dentro le strutture di parti-
cipazione. <ion trova SÌÌOCCO 
soddisfacente all'interno del 
movimento democratico? Le 
elezioni sono alle porte, ma 

risvolta di questa città 
Ebbene, cosa dice Livorno? 

Ci sono sorprese, ci sono 
giudizi inaspettati Ci sono 
soprattutto importanti con
ferme per l'iniziativa dei co
munisti e per l'attività della 
amministrazione di sinistra. 
L'87 per cento dei questionari 
giudica che l'Italia è in crisi 
e- che le cause della crisi 
stanno nel cattivo funziona
mento dello Stato e nell'ar
retratezza dell'economia. I j 
più assillanti molivi di • 
preoccupazione sono il terro
rismo (78 per cento delle 
risposte) e la disoccupazione 
(71 per cento). Ma c'è anche 
l'aumento del costo della vita 
e la d'ffiisinnp della drnnn: 
« Questi giovani, io consiglie
rei di aiutarli a smettere di 
.drogarsi... ». 
' E le responsabilità della 
crisi? Il 61 pe* cento rispon
de che sono del « governo »; 
il 33 per vento risponde che 
sono dei « padroni » arriva
no: « Le cose vanno male per
chè la DC continua a gover
nare... ». E alloro, quale go-

nistra è « bocciato » con ap
pena il 5 ver cento dei t vo
ti » e il € pentapartito » non 
raggiunge lemmeno il « quo
rum » minimo dell'uno per 
cento. Schiacciante maggio
ranza per un governo (speci
ficano: con il PCI e il PSD 
di unità nazionale, oltre il 61 
per cento delle risposte lo 
indica come soluzione positi
va, E il 17 per cento propone 
l'alternativa di sinistra. 

Il Comune di Livorno « la
vora bene », e nei' settori di 
intervento i consensi vanno 
soprattutto alla politica tarif
faria (46 per cento), alla qua
lità dei servizi (45 per cen
to), " alla aartecipazione de
mocratica '37 per cento). Po
che risposte sulla attività del
la Regione, e una crit;ra dif
fusa: « Non sono informato 
abbastanza... non la conosco 
molto... ». . , v 

Un campione parziale, ma 
già eloquente. Nel resto della 
provincia, in comuni grandi e 
piccoli (sono stati distribuiti 
decine "di migliaia di questio
nari) questa è la linea di 

anche dopo bisognerà riflet- ; renio ci vuole? Il centrosi- i tendenza. Arrivano le prime 

verifiche. Assemblea nella se
zione comunista di Vicarello, 
t'enfi chilometri da Livorno, 
poco più'di tremila abitanti 
nel Comune di Collesalvetti. 
In questa frazione sono stati 
distribuiti meo più di mille 
questionari e ne sono tornati 
— compilati — oltre 800 pra
ticamente hanno risposto tut
ti. La riunione è convocata 
per un bilancio pubblico del
l'iniziativa, invitati tutti i cit
tadini. 

Anche qui, da queste sche
de: ansia per la crisi-del 
Paese: risposte chiare'- sul 
terrorismo: giudizi chiarissimi 
sulle responsabilità del go
verno e della DC. Il segreta
rio della sezione illustra i ri
sultati. Cifre e percentuali: 
La situazione è questa, que
sto il giudizio di tanti citta
dini. Come vogliono U futuro, 
e cosa proporre? Su una 
scheda hanno scritto: « Le co
se ranno male anche perchè 
per migliorare le condizioni 
dell'Italia ci vuole un partito 
progressista che " faccia in
novazioni ", ed escludendo i 
comunisti, queste innovazioni 
non si faranno mai... ». 

Non se ne può più del malgoverno. C'è bisognò di pulizia morale 

ROMA — € L'immagine che 
dell'Italia ha il nostro popolo 
è buona. Ora poi. il fatto che 
un uomo come Pertini sia il 
capo dello Stato rappresenta 
una garanzia di antifascismo 
e di fede democratica... Pec
cato — è l'addetto stampa del
l'Ambasciata dell'Iran a ..Ro
ma Hassan Gadiri, che parla 
nel corso di una conferenza 
stampa, dedicata appunto ai 
rapporti fra Italia e Iran — 
che questa immagine sia sta
ta un po' guastata dall'affare 
degli elicotteri Agusta ». 

Il riferimento riguarda il 
blocco delle spedizioni di eli
cotteri e di pezzi di ricambio. 
già pagati dall'Iran in seguito 
a regolari contratti. Nessuno 
si assume la responsabilità 
della violazione degli accordi: 
né il governo italiano, che di
chiara di non aver deciso al
cun blocco, né la stessa Agu
sta. che implicitamente scari-
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Giancarlo. Codrignani rin
grazia quanti hanno sofferto 
con lei il distacco del babbo 

DUILIO CODRIGNANI 
« in particolare gli amici e 
le amiche di ogni giorno, i 
compagni e le compagne co
munisti e socialisti, la presi
denza della Repubblica, del
la Camera dei deputati, del 
gruppo parlamentare del PCI. 
della Regione Emilia Roma
gna. della Provincia di Bolo
gna, la Giunta e il sindaco 
di Bologna, le segreterie del 
PCI e del PSI. 
Bologna. 13 aprile 1980 

Comune ó' Bologna - Onorante 
funebri - Vii della Certo»» 18 -
Telefoni 4 3 . 6 5 . 2 3 - 4 3 . 6 5 . 2 4 

Nel .terzo anniversario del
la scomparsa di 

GIROLAMO LI CAUSI 
1* moglie e i figli • lo ricor
dano ai compagni e sotto
scrivono un abbonamento all' 
Unità per una sezione sici
liana del partito. 
Roma. 13 aprile 1980 

ca le colpe per le mancate 
forniture alle consociate ame
ricane del gruppo multinazio
nale di cui fa parte. Fatto sta 
che la faccenda potrebbe gua
stare rapporti — e non solo 
commerciali, precisa l'addet
to stampa — che è nell'interes
se di tutte e due le parti man
tenere buoni. ~ , -

< Abbiamo miliardi da inve
stire, abbiamo petrolio da ven
dere. abbiamo bisogno di com
prare: e non cogliamo avere 
rapporti economici con le su
perpotenze che tenterebbero di 
usarli come strumenti di do
minazione. Ecco l'interesse 
dell'Italia, un paese con il 
quale svilupperemmo volentie
ri l'interscambio, perché sia
mo sicuri che non userebbe i 
legami economici per tentare 
di inserirsi nelle nostre vi
cende interne. Perché dunque 
mettere in gioco non solo gli 
interessi presenti, ma soprat
tutto il futuro, con la faccenda 
degli elicotteri? ». 

L'argomento di Gadiri. a 
questo proposito.'è ineccepibi
le: « Già il regime dell'ex scià 
comprava elicotteri Agusta, e 
li usava per mitragliare e mas
sacrare la fotta durante le 
manifestazioni, ita a nessuno 
allora è venuto in mente di 
sospendere te rendite.... Se 
il blocco delle forniture oggi 
dovesse continuare, lo consi
dereremmo un fatto politico e 
non commerciale. Se un elicot
tero cadesse per mancanza di 
pezzi di ricambio, terremmo 
l'Italia responsabile della mor
te dei passeggeri... ». 

A parte la questione della 
Agusta, il diplomatico irania
no ci tiene a sottolineare che 
i rapporti con i lavoratori e 
con i tecnici italiani (circa 
1.600) che lavorano in Iran 
sono eccellenti, che il lavoro 
continua. < Certo, se avessi
mo i soldi che gli USA hanno 
congelato nelle loro casse, po
tremmo pagare più rapidamen
te... » Tuttavia, ripete Gadiri. 
« U pericolo maggiore per i 
rapporti economici fra Italia e 
Pran potrebbe presentarsi nel 
futuro >, in seguito a un even
tuale allineamento dell'Italia 
con le posizioni ricattatorie de
gli SUti Uniti. 

«Se rifalla dovesse acco
darsi al blocco economico con
tro U nostro paese, natural
mente non ce la prenderemmo 
con i lavoratori italiani che 
stanno in Iran, quelli sono no
stri amici, amici della nostra 
rivoluzione... Ma per i contrat
ti sarebbe un'altra cosa... » E 
poi. una battuta felice sull'ap
poggio che l'Italia dovrebbe 

, dare alla richiesta del gover

no iraniano per l'estradizione 
dell'ex scià: < Voi chiedete, 
giustamente, l'estradizione dei 
Caltagirone, perché sono la
dri; che cosa dovremmo fare 
noi con lo scià che è anche as
sassino? » 

La crisi non è nata con la 
presa degli ostaggi, sostiene 
Gadiri. ma con l'appoggio de
gli USA al regime sanguinario 
e dittatoriale dell'ex scià. E 
ricorda le migliaia di morti 
del < venerdì nero > del '78. i 
centomila mutilati usciti dalle 
mani dei torturatori e dalle 
prigioni della Savak. Tutto 
questo con la complicità e la 
responsabilità diretta degli 
USA. « E oggi vengono poi a 
dirci: guai se torcerete un ca
pello a un ostaggio... Noi non 
facciamo del male agli ostag
gi, essi vivono bene, in un 
motel, con tutti i conforti. Ma 
se non ci verrà reso l'ex scià 
affinché noi possiamo giudi
carlo e fargli confessare i 
suoi crimini e le responsabili
tà di chi lo ha appoggiato, gli 
USA in'primo luogo, faremo il 
processo agli ostaggi e con
danneremo quelli che si sono 
resi colpevoli di spionaggio ». 

Sempre sulla sorte degli 
ostaggi: non è né Bani Sadr 
né nessun altro che può deci
derla ora. La decisione spet
ta al futuro parlamento ira
niano. Per questo non si capi
sce perché gli USA premano 
tanto, proprio adesso, per la 
liberazione del personale dell' 
ambasciata. « Cercar di forza
re i tempi, ora, non serve a 
niente, né da parte degli USA 
né da parte dell'Europa. Tan
to, per decidere bisognerà a-
spettare il Parlamento*. 

« Infine, una valutazione 
blandamente positiva sul pas
so dei nove ambasciatori della 
CEE nei confronti del gover
no di Teheran: « E' un atteg
giamento positivo in quanto 
comporta fl rifiuto delle pres
sioni edegli ordini americani 
all'Europa, perché si schieri 
con loro nelle rappresaglie 
contro l'Iran. Ma i governi eu
ropei devono sapere che l'uni
ca mossa efficace che potreb
bero fare, sarebbe quella di 
schierarsi con noi nella richie
sta a Washington di estradare 
lo scià >. 

v. ve. 

Messaggi del Pontefice 
a Khomeini e a Carter 

TEHERAN — L'ayatollah 
Khomeini ha ricevuto un 
messaggio di Giovanni Pao
lo II in cui il Papa gli chie
de di trovare o una soluzio
ne giusta » alla crisi ameri 
cano-iraniana e al proble
ma degli ostaggi americani, 
secondo quanto si è apprese 
da fonte vicina a Khomeini. 

Il messaggio del Papa, do
po aver informato rimam 
che messaggi analoghi sonc 
stati inviati al segretario ge
nerale delI'ONU Waldheim. 
al presidente Carter e al pre

sidente Iraniano Bani Sadr 
parla della « grande inquie
tudine del pontefice* a.pro
posito della crisi fra gli Sta
ti Uniti e l'Iran. «Prego 
Dio — prosegue li Papa. — 
di proteggere l'Iran e la re
gione » su cui incombono 
«grandi pericoli*. 

Il messaggio esprime In
fine la speranza del Papa 
che Khomeini trovi una so
luzione giusta che permet
ta di «salvaguardare la pa
ce nel rispetto reciproco dei 
paesi interessati ». 

(Dalla prima pagina) 

semplicemente realistico di
re che senza il PCI, e cioè 
senza un contrappeso consi
stente, deciso e incorrotto, 
in Italia non è possibile rin
novare il metodo di gover
no, piaccia o non piaccia. 
E tuttavia questo è un obiet
tivo irrinunciabile,. se non 
si vogliono correre rischi. 

Per questo il tema del 
buon governo e della mo
ralità pubblica è tema cen
trale della nostra vita po
litica. 

I nostri compagni sento
no l'orgoglio di essere mol
to diversi in questo campo. 
Forse però dobbiamo par
larne di più, nel dibattito 
politico ma anche in quel-

(Dalla prima pagina) 
tifo repubblicano soccom
bente si è invertita. La-
partita non si gioca più 
solo tra i democratici. E 
Reagan fa più paura di 
prima anche perché po
trebbe presentarsi con 
l'ex-presidente Ford come 
vice-presidente e con Kis-
singer come futuro segre
tario di Stato: un terzet
to più tranquillizzante e 
prestigioso di un Carter 
che per tagliare la strada 
a Ted Kennedy sta diso
rientando l'elettorato de
mocratico. 

Dunque occorreva qual
che atto che magari non 
portasse • alla liberazione 
degli ostaggi e al ritiro 
delle truppe sovietiche da 
Kabul ma almeno servis
se a dimostrare che la 
America non può essere 
sfidata impunemente. Oc
correva dire al bravo 
americano che, alla fin 
fine, l'uomo della Casa 
Bianca non è acquiescen
te né imbelle. Ecco per
ché, nel giro di due glor

io culturale. Ad esempio, 
non diciamo e non facciamo 
abbastanza per " vanificare 
quella categoria politologica 
oggi tanto di moda che è 
il « sistema dei partiti », e 
che sta diventando in so
stanza una sorta di alibi per 
i corrotti: tanto — si dice — 
sono tutti uguali. Quale ver
gognosa mistificazione. Ba
sta guardare un po' più al
l'interno di questo sistema 
di partiti per accorgersi che 
non tutti obbediscono alle 
ferree leggi delle correnti, 
dei gruppi di pressione, del
le lobbies, dei diversi cen
tri di interesse: basta guar
dare al rapporto dei diver
si partiti con le istituzioni: 

! basta riflettere a questa stes-
1 sa vicenda ministeriale, per 

cogliere le differenze abis
sali tra il PCI e la DC. Do
ve sta questa categoria in
terpretativa del « sistema 
dei partiti »? Politicamente 
ma anche culturalmente es
sa è soltanto una mistifi
cazione. 

C'è di più. In quest'ordi
ne di considerazioni si può 
intendere più facilmente 
una delle cause della pau
rosa instabilità delle forma
zioni governative, e degli 
esecutivi. In Italia un go
verno nazionale dura in me
dia meno di un anno, e qua
si altrettanto dura un go
verno locale quando c'è di 
mezza la DC. Come potreb
be essere altrimenti se es
so è il frutto di una lotta 
di potere cosi furibonda? 

Ecco perché noi comuni
sti siamo davvero un'altra 
cosa. Guardiamo i fatti. Per
ché i nostri governi locali 
sono più stabili? Non solo 
perché abbiamo le mani pu
lite; non solo perché gli ac
cordi che noi facciamo sono 
equi e non sono patti leo
nini, non solo perché ab
biamo un ben altro senso 
di responsabilità; non solo 
perché ' nel PCI non vi è 
quell'acido corrosivo che so
no le correnti organizzate, 
le quali esprimono u n a j o -
gica di potere che non tie
ne conto degli interessi ge
nerali. Non solo per tutte 
queste ragioni, che pure esi
stono e sono importanti: ma 
anche e soprattutto perché 
l'anima del nostro governa- ' 

re è il progetto, l'ansia di 
programmare per cambiare, 
la concezione del potere co
me strumento per trasfor
mare e non solo per ge
stire l'esìstente. E soprat
tutto lo sforzo di non consi
derarci un ceto politico se
parato ma uomini che ri
spondono alla base e alla 
gente. Questo, e non la lo
gica spartitoria, è il cemen
to che tiene uniti i gover
ni cui noi partecipiamo, e 
che li rende così stabili, ma 
anche più aperti alla parte
cipazione popolare. 

Come non vedere l'enor
me differenza da quel tri
ste spettacolo di arrembag
gio a posti di ministro e 
sottosegretario che ci è sta
to offerto in questi giorni? 

Il paradosso della potenza-impotenza americana 
ni. Carter ha cambiato 
politica e ha dato una 
nuova immagine di sé. Al
le sanzioni contro l'Iran 
ha fatto seguire la minac
cia di sanzioni legali con
tro gli atleti americani 
che si recassero alle Olim
piadi di Mosca in viola
zione del veto presiden
ziale. 

Tali atti hanno già ri
flessi internazionali ne
gativi. A loro volta, gli in
successi diplomatici com
portano scotti std piano 
interno. La posizione de
gli ostaggi si è fatta più 
pericolosa e le differen
ziazioni in seno al grup
po dirigente iraniano, sut-
le quali pure contava la 
diplomazìa americana, si 
sono attenuate. Allo stato 
delle cose è più difficile 
di prima che a Teheran 
prevalgano i meno in
transigenti. Quale statista 
iraniano perorerà la cau
sa di un accordo con un 
paese che dal vertice al
la base si mostra incapa
ce di intendere che cosa 
sia stato per U popolo il 

regime di Reza Pahlevi e 
quanto risentimento • ab
bia provocato il sostegno 
fornitogli dagli USA? An
che se gli Stati Uniti so
no un paese tanto più gio
vane della vecchia Persia, 
dovrebbe essere chiaro 
che la vicenda degli ostag
gi non può essere risolta 
e neppure capita senza ri
farsi, non dico alla storia 
dell'Islam. • ma almeno a 
quella dell'ultimo Scià. • 
• Un altro punto debole 
della strategia di Carter 
sta nel malessere affio
rante dai rapporti con i 
paesi amici. Gli alleati 
non negano parole di coni- j 
prensione e di solidarietà \ 
al paese che sta soffren
do il sequestra di Tebe- ' 
ran. Ma i ' gesti di forza 
americani non tro\ ano 
imitatori. Se non altro 
perché l'occidente euro
peo e. il Giappone da una •. 
rottura con l'Iran hanno 
da perdere più petrolio 
che gli USA. Poiché, pe
rò, qui la politica si en
fatizza con i richiami mo-
ralir ecco che l'appello ai 

princìpi della convivenza 
internazionale diventa pre
dicatorio. Serve certamen
te a eccitare l'opinione 
americana ma non com
muoverà un mondo nel 
quale la legge della forza 
bruta è stata imposta 
troppe volte anche dagli 
Stati Uniti. 

Stando ai giornali, co
munque. il Carter attivi
sta non ha più successo 
del Carter inerte. I co
lumnist continuano a ne
gargli ogni patente di sta
tista e lo trattano come 
se fosse un doroteo mal
destro e tuttavia cinica-

, mente assorbito dai pro
pri affari elettorali. Ma 
quale potere di convinzio
ne hanno queste voci mi
noritarie che mettono in 
guardia contro il rischio 
di finire in una strettoia 
senza uscita? Il ' patriotti
smo appassionato, il ran
core contro chi non so
stiene a fondo l'America 
in questo frangente, lo 
spirito di rivincita fanno 
assai più frastuono. 

Forse solo quando si . I 

poserà il polverone si ri
proporranno certi interro
gativi che oggi vengono 
rimossi come incubi.-Pro
viamo ad anticiparne qual
cuno, prò memoria. Pri
mo: se una soluzione di 
forza (tipo blitz • israelia
no a Entebbe) fu scarta
ta allo scoppio della cri
si. e cioè quando avreb
be potuto essere tentata 
con te maggiori possibili
tà di successo, che senso 
ha muoversi in questa di
rezione quando i rischi 
umani e politici sono di
ventati gravissimi? Se
condo: come si concilia il 
silenzio sulle nefandezze 
dello Scià con la campa
gna sui diritti umani con
culcati nella sfera solleti
ca? Terzo: perché impe
gnarsi tanto a fondo nel 
boicottaggio delle Olim-
piani q:'~,ido il fronte del 
rifiuto si è assottigliato e 
il presidente non è riusci
to neppure a convincere 
con le buone gli stessi 
atleti americani? 

In un paese senz'acqua esplode la ribellione popolare 

Schmidt: non scordare 
la lezione di Sarajevo 

AMBURGO — Il cancelliere tedesco occidentale Helmut 
Schmidt ha dichiarato ad Amburgo che un paragone tra 
l'attuale situazione intemazionale e quella che dopo Sara
jevo portò alla prima guerra mondiale « non è sfortunata
mente del tutto falso». 

Parlando alla federazione socialdemocratica di Amburgo. 
Schmidt ha detto: « A quell'epoca nessuno voleva la guerra. 
ma nessuno potè Impedirla, perché nessun dirigente fu ca
pace di mettersi al posto dell'avversarlo. Per valutare la 
situazione attuale gli occidentali dovrebbero tenere tn con
siderazione anche gli Interessi sovietici». 

(Dalla prima pagina) 

strada e dati alle fiamme. Al 
Comune e all'Esattoria è il 
saccheggio: documenti e ar
redamento compongono un 
grande rogo che arde a lun 
go. 

L'unica ~ sede risparmiata 
dalla collera popolare è quel-. 
la della Camera confederale 
del lavoro. 

Le prime avvisaglie si era
no avute nel pomeriggio di 
venerdì. «Dopo un'assemblea 
sindacale, alcune centinaia di 
persone si dirigono, scanden
do slogan, verso «U chiano 
da comuni >. cioè il Munici
pio. I rubinetti delle case so
no all'asciutto t al commis
sario regionale — in carica 
da 20 giorni, dopo la crisi di 
un'ibrida giunta, espressione 
di squalificati gruppi di pote
re locale che fanno capo a 
democristiani • socialisti — 

si chiede un intervento di •-
mergenza. 

Il funzionario. Aurelio Lo 
Franco, tenta di arginare la 
protesta. S'attacca al teleiono 

' e chiama la Regione, la dire
zione dell'EAS. quel carroz
zone di ente degli acquedotti 
siciliani che tutto fa tranne 
che rimettere in sesto una 
generale situazione di sfascio 
delle strutture idriche dell'i
sola. L'EAS è lo stesso ente 
che asseta, per ricordare un 
caso, la città di Caltanissetta 
e decine di altri Comuni. 
L'unica assicurazione che il 
commissario riceve è l'invio 
di alcune autobotti per l'in
domani. La gente ci crede 
poco. E cosi occupa per al
cune ore > l'aula del consiglio 
comunale. Poi prevale il 
buon senso, ma l'occupazione 
cesserà — dicono — alla sola 
condizione che. alle prime ore 
di ' sabato, arrivi l'acqua. 

All'alba, alle 5. nessun 

mezzo fa il suo ingresso a Pa
tagonia. Si attende ancora 
qualche ora. Ma quando alle 
8 non c'è neppure ombra di 
autobotti e nemmeno la pos
sibilità di un litro d'acqua, 
basta solo un grido. Escono 
per i vicoli e le strade del 
centro prima le donne, poi 
quasi tutto il paese. 

A mezzogiorno nella piazza 
Garibaldi si contano diecimi
la persone. Polizia e carabi
nieri adottano la tattica del 
non contatto. In piccoli taf
ferugli rimane lievemente fe
rito un bambino. Fulminee si 
susseguono le fasi dell'assalto 
ai partiti (alcuni dirigenti 
della sezione del PCI riescono 
a mettere in salvo ì docu
menti e le tessere), al Comu
ne e all'esattoria. 'C'è il so
spetto di un'occulta regia: la 
rivolta è pilotata da dietro le 
quinte da qualche esponente 
locale? Non ci sono confer
me. Del resto, come cercarle, 

adesso, di fronte ad un popo
lo intero che reclama subito 
un servizio elementare? 

Le responsabilità, queste si. 
davvero non mancano. E ad 
uno smarrito viceprefetto che 
alle due del pomeriggio si 
presenta al cospetto dei ma
nifestanti vengono denunciate 
una dopo l'altra. Risaltano. 
anche se messi sul tappeto 
da gruppi vocianti, esasperati 
e accecati dal bisogno, i 
guasti provocati in questo 
grosso Comune del Catanese 
da una politica fatta da pa
droni e padrini. 

E la storia ' politico ammi
nistrativa di Palagonia è e-
semplare. Qui. per anni, ha 
avuto il sopravvento un'ac
coppiata DC-PSI con il con
torno di comparse minori. 
Bastano due episodi. Il pri
mo che vede il gruppo diri
gente scudocrociato protago
nista — nella persona dell'ex 

sindaco ed ex presidente del-
j la provincia Nicolò NicoleUi 

e di suoi amici — dello 
scandalo dei « falsi artigiani ». 
Sono clienti e persone,; alcu
ne anche in buona fede, che 
hanno incassato indebitanien-

; te centinaia di milioni dalla 
cassa regionale per il credito 
artigiano, di cui Nicoletti era 
il massimo responsabile. I 
dirigenti del CRIAS finirono 
in galera (ancora adesso il 
governo regionale deve no
minare i nuovi amministra
tori). 

L'altro episodio è legato al 
nome di un ex parlamentare 
del PSI. Salvino Fàgone, cjie 
ricoprì anche la carica di vi
ce presidente della regione e 
per molti anni di assessore 
all'industria. Fagone è lati
tante da tre anni perchè ri
cercato per la trofia ai danni 
dHl'IFI. un istituto di finan
ziamento e di assicurazione. 
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Prime riflessioni dopo il positivo incontro dell'altro giorno tra i due partiti 

PCI : comunisti e socialisti propongano 
una giunta democratica e di sinistra 

Giovedì è fissato il consiglio regionale - Una crisi che si protrae per i veti posti dalla DC - Marini: 
per mutamento della direzione politica intendiamo un quadro con un ruolo ridimensionato della DC 

Nei cèntri del buongoverno: Taverna 

Quasi un'isola nel mare 
del centro sinistra 

e delle clientele della DC 
CATANZARO -* Mentre per 
giovedì prossimo è nuovamen
te convocato il consiglio re
gionale calabrese per l'elezio
ne del nuovo presidente e del
la nuova giunta, la novità po
litica delle ultime è l'incontro 
avvenuto ieri a Lamezia fra 
le delegazioni del PCI e del 
PSI. Si è trattato del primo 
incontro tra i due partiti del
la sinistra dopo mesi e mesi 
di silenzio e dopo che il segre 
tario regionale comunista alla 
fine dell'anno scorso aveva 
sollecitato con una lettera uf
ficiale una presa di contatto 
e un esame comune tra i due 
partiti sulla grave situazione 
politica ed economica della Ca
labria. Ora — dopo l'elezione 
dei nuovi organismi regionali 
del PSI — finalmente l'incon
tro c'è stato e ieri nel salone 
dell'Hotel Lamezia le delega-
rioni del PCI e del PSI — gui
date dai rispettivi segretari 
Rossi e Marini — hanno avuto 
il primo scambio di idee. 

E' inutile sottolineare l'e
strema importanza che assu
me nella contingenza e nella 
prospettiva politica della Ca
labria la ripresa di contatto 
fra le forze di sinistra. « Nel
la nostra regione — ha affer
mato il segretario comunista 
Rossi — si avverte molto il bi
sogno di un cambiamento, di 
un mutamento sensibile >. C'è 
ima esigenza sempre più pres
sante di svolta rispetto agli in
dirizzi impressi in questi anni 
dalla DC al governo della 
Regione, la cui stessa credi
bilità. il cui stesso prestigio 
sono seriamente minacciati 
dalle pratiche mortificanti ed 
umilianti del malgoverno, de) 
sottogoverno, dei continui rin
vìi. 

La Calabria ha provato sul
la sua pelle cosà significhino 
4 mesi di rinvii, prima nel 
prendere atto delle dimissio
ni della giunta e poi per l'ele
zione di questa nuova: la DC 
— si dica da più parti — gio
ca allo sfascio per conservare 
quanto più intatta la sua rete 
di clientele e di alleanze, a 
cominciare perciò dalla giun
ta dimissionaria. Il disegno 
democristiano è infatti chiaro: 
non dare un governo alla Ca
labria, puntare per la fase 
elettorale alla giunta del di
scredito e del malgoverno. 

Dalla constatazione di que
sta situazione è venuta la pri
ma riflessione dei comunisti: 
giovedì 17. quando il consi
glio sarà chiamato nuovamen
te a votare per un nuovo ese
cutivo, PCI e PSI si facciano 
carico assieme del governo 
della regione per questo scor
cio di legislatura. Di fronte al 
veto democristiano per una 
giunta di emergenza — richie
sta avanzata congiuntamente 
da comunisti e socialisti — si 
vada a proporre una giunta 
democratica delle forze di si
nistra allargata ai partiti lai
ci che sappiano e vogliano ti
rarsi fuori dall'oppressione de
mocristiana. 

La riflessione sull'oggi ri
manda al discorso di prospet
tiva. su cosa fare da qui all' 
8 giugno, nella campagna elet
torale e dopo, per dare un go
verno stabile ed autorevole al
la Regione. Il rifiuto a percor
rere — da parte della maggio
ranza del PSI calabrese — 
strade, nazionali, tipo il tripar
tito. è una condizione impor
tante per rilanciare con più 
vigore la proposta di un go
verno comprensivo del PCI e 
PSI per la regione. L'esigen
za perciò di superare alcuni 
elementi di non sufficiente 
chiarezza nella proposta, ad 
esempio, del mutamento della 
« direzione politica > diventa 
più che mai necessaria proprio 
per dare all'opinione pubblica 
calabrese il segno del reale e 
coerente cambiamento di tut
to rispetto al passato. 

< Per mutamento della dire
zione politica — dice Cesare 
Marini — intendiamo un qua
dro nel quale vi sia un ruolo 
ridimensionato della DC. Non 
solo quindi, per esempio, un 
diverso presidente del gover
no regionale ma rapporti nuo
vi a sinistra L'esigenza è 
quella di un quadro politico 
avanzato, di una concessione 
dell'emergenza che si tradu
ca in un rapporto che ridimen
siona il partito di maggioran
za relativa >. 

In ogni caso la ripresa di 
rapporti fra PCI e PSI. la co
struzione anche di una pro
spettiva della sinistra per la 
Calabria e del Mezzogiorno. 
deve passare, come detto, at
traverso un reale ridimensio
namento del potere democri
stiano e con l'affermazione di 
contenuti autenticamente rin
novatori nel governo della co
sa pubblica: fatti che solo la 
presenza congiunta dei due 
partiti della sinistra può assi
curare come la lunga fase del 
centro sinistra ha mostrato. 
soprattutto nella Regione ca
labrese. 

f. V. 

Il 
munici-
palista 
ottanta 

i 

Senza età apparentemente 
definibile, condizione socia
le medioalta, deluso dalla 
DC, ma non tradito, nostal
gico del centrosinistra che 
risolveva tutto in una cena 
nel locale marino alla mo
da, sorretto dalla speranza 
che presto possa tornare il 
tempo in cui unico dubbio 
sia l'ubicazione del traliccio 
dell'ENEL (nel terreno pro
prio o in quello del compa
re?): questo è il municipa-
lista ottanta, un personag-

il per 
sonag 
gio 

aio che nel mare della Ca
labria nai iga sempre a gal
la, senza mai affogare, un 
versonaggio senza tempo, ti
pico della regione come al-
etnie specie di fico d'India 
e di olive. 

Chi non ha mai avuto a 
, che fare con il municipali-

ita ottanta? Lo si incontra 
al dibattito politico, sui cor
si principali a passeggio, al
la conferenza dotta. Quan
do cammina ha l'aria di chi 
si sente al posto giusto, ol

tre che presente al momen
to giusto; chi lo sente par
lare ha modo di rendersi 
conto di tutta l'ispirazione 
che c'è dietro ogni suo di
scorso. Prendete la vicenda 
della facoltà di Medicina i ti 
dubbio è se farla a Catan
zaro o a Cosenza): ti munì-
cipalista ottanta non vede 
ostacoli sulla strada della 
propria convinzione. Meglio 
un medico catanzarese io 
cosentino) che un qualsiasi 
macellaio della città av
versa. 

Elegante è il saper fare, 
naturalmente, e il linguag 
gio è ovattato. E' « politi
cizzato » per cui certe cose 
il municipaltsta ottanta non 
le dice, le fa capire. Un pie
de al tribunale, un altro nel
la Massoneria, un amico a 
sua volta «amico degli ami

ci » militesente da genera
zioni, fondatore o soste
nitore di riviste cosiddette 
culturali, premiato almeno 
una volta, o invitato alla 
cerimonia finale, con la 
« Scogliera d'argento ». il 
« Ramoscello d'olivo ». il 
«Gelsomino d'oro ». il «Fi
co d'India », il « Bergamot
to d'oro », insignito o can
didato ad esserlo, del premio 
«calabresità »: il municipa-
Hita ottanta ha dunque ra
dici profonde ed t suoi lami 
guardano al futuro della Ca
labria, una Calabria che, se
condo la sua visione, dovrà, 
prima o noi, veder tornare 
ali steccati ed i baroni, men
tre i bui delle Cnlnbro-Lwa-
ne. al pa^aagio dei confini 
delle province, dovra'nno 
rmnbiare le gomme e l'au
tista. 

Un comune 
di poco più di 

tremila abitanti 
divisi tra la t 
collina e la 

montagna della 
/ Piccola Sila 

Il sindaco 
comunista: 

« Abbiamo dato 
un volto 

al paese roso 
dall'abbandono e 

dall'emigrazione » 
Il fiore 

all'occhiello 
dell'azienda 
zootecnica 

Le cosche entrano da protagoniste nella vita economica della regione 

Espansione della mafia, terza fase 
Per investire 
i proventi del 

racket, dei 
sequestri, del 
contrabbando, 

gestiscono aziende 
agricole e 

commerciali, 
società finanziarie, 

banche - Negli 
anni '60 

lo spostamento 
nei centri abitati 

Nel '70 la 
scoperta del 

processo 
economico 

CATANZARO — A che pun
to è la penetrazione della 
mafia nel tessuto vitale 
della società calabrese? 
Certamente ad un punto 
molto avanzato se si guarda 
ai numerosi segnali che è 
possibile cogliere in questi 
giorni e soprattutto se si 
tiene conto del silenzio che 
è calato da tempo sul fe
nomeno mafioso, dopo pur 
intense e significative ma
nifestazioni di sensibilità e 
di preoccupazione fatte 
registrare negli anni scorsi 
a vari livelli. 

Non tragga in inganno 
11 fatto che ci sia una tre-
già, almeno apparente, tra 
le varie cosche, dopo la ve
ra e propria guerra di de
cimazione degli anni scor
si: quando le lupare sono 
meno impegnate vuol dire 
che si bada di più agli af
fari. Né deve trarre in in
ganno il fatto che decine 

senza wm 
campanile 

Vedi Napoli 
e poi muori 

Il neo-sottosegretario alla 
Industria on-. Vito Xapoli ha 
aperto la campagna elettora
le per la DC in Calabria com
piendo una visita alla nuova 
Lini e Lane di Praia a Mare. 
la fabbrica tessite chiusa per 
colpa dei comunisti tanti an
ni fa e mai più riaperte. Par
lando agli operat senza lavo
ro Fuomo di governo ha detto 
che la DC. come sempre, farà 
dt tutto per risolvere anche 
questa vertenza. Prossima
mente ronorevole sottosegre
tario visiterà la SIR di Lame
zia Terme, poi te industrie 
tessili di Castrovillari, poi 
Gtoia Tauro, poi la Ltqutchi-
mtea di Saline Jontche e cast 
via. Il viaggio sarà lungo in 
una Calabria che chiude 
(sempre per colpa dei comu
nisti). Tanto è vero che gli 
operai disoccupati ultimi nel
la lista delle visite del sotto
segretario hanno giustamente 
detto: « Vedi Napoli « poi 
muori ». 

e decine di boss siano in 
carcere o al soggiorno ob
bligato: né l'una. né l'al
tra condizione infatti han
no • mai impedito alle co
sche di proseguire nella 
loro attività. In realtà og
gi si può dire che siamo 
nella terza fase dell'espan
sione mafiosa: negli anni 
sessanta le cosche sì tra
sferiscono dalle montagne 
nei centri abitati e sposta
no così ì loro interessi 
dalla campagna povera al
la città che comincia da 
parte sua a vitalizzarsi con 
l'edilizia, i primi interven
ti pubblici, il commercio. 
. Negli anni settanta, do-

poi primi, timidi tentativi, 
le cosche scoprono tutto in
tero Il processo economico 
nel frattempo rinvigorito. 
pur se basato sempre su 
assistenza, finanziamenti ! 
pubblici, utilizzazione del 

un momento all'altro. In 
realtà non è cosi: la mo
bilitazione ha avuto il 
grande pregio di additare 
l'entità e la gravità del 
fenomeno, ma con molte 
lacune nelle analisi e nel
le proposte (dietro il com
portamento connivente del 
personaggio locale, spesso. 
non si è avuta la più com
plessa trama del potere di 
cui lo stesso personaggio 
era soltanto pedina). Nel
le proposte, poi. non si è 
mai andati fino in fondo 
perché certe misure — gli 
accertamenti patrimoniali. 
ad esempio — venissero ef
fettivamente realizzati. 

Oggi, dicevamo, siamo 
alla terza fase, ben più 
grave e rischiosa. Le co
sche hanno rotto gli argi
ni. hanno messo i panni 
dei subalterni, del protet
tori. dei mediatori e so-

« 

le risorse degli emigrati ! n o entrati da protagonisti 
e non già su un procasso ; 
di sviluppo autonomo. E" 
l'epoca dei grandi lavori 
pubblici, del « boom > edi
lizio, del ritorno anche in 
alcune zone delle campa
gne per mettere a frutto. 
anche in questo, finanzia
menti pubblici, dell'avvio 
del potere regionale, della 
penetrazione delle cosche 
negli apparati dello Stato. 
negli enti locali, nei centri 
decisionali, più o meno 
occulti, del potere delle 
città. La mafia entra, in 
sostanza, dappertutto per 
condizionare. orientare. 
per far operare certe scel
te e non altre. Quando 
scopre le vastità di questo 
giro di affari la mafia si 
dà battaglia per 11 suo 
controllo e avviene la de
cimazione. 

Ed è a questo punto che 
scatta la reazione, la mo
bilitazione. fondita più che 
altro sullo sdegno della po
polazione, o meglio delle 
punte più sensibilizzate più 
politicizzate. Si hanno le 
manifestazioni di Gioiosa, 
Polistena. Taurlanova. Lo 
cri. eccetera: c'è l'inizia
tiva del PCI (una dele
gazione parlamentare con 
Pecchioli), dei sindacati, 
della Regione. Sembra che 
il culmine della mobilita
zione sia ormai" raggiunto. 
che 11 fenomeno debba es
sere isolato t sconfitto da 

nella vita economica del
la regione e quindi anche 
nei centri decisionali. Per 
investire i proventi dei 
racket, del contrabando, 
dei sequestri eccetera, ge
stiscono aziende agricole e 
commerciali, società finan
ziarie. sono entrati nelle 
banche, nelle grosse im
prese dì costruzione, ope
rano t nel campo turistico. 
persino in quello sanita
rio. Tutte attività che non 
si vedono ad occhi nudo: 
la mafia si è infatti ca
lata nel corpo vivo della 
società calabrese e quel 
che ancora si vede è con
torno e forse fa comodo 
alla vera mafia che si ve
da. Quale reazione a que
sto fenomeno nuovo? E' 
bene cominciare a parlar
ne - prima che veramente 
sia troppo tardi. 

f. m. 

Mancava 
S. Giacomo 

Ieri II Giornale di Calabria 
ha pubblicato in prima pagina 
un elenco dei « santi protet
tori » della sede RAI calabre
se. Per tanti aspetti una pole
mica fra € amici di partito > 
e nell'elenco dei santi San Li-
gato. Sant'Antoniozzi, San 
Gullotti. San Zito è, anche 
Sant'Ambrogio (non quello di 
Milano). Non ci risulta che il 
compagno Franco Ambrogio 
sia stato santificato. Sappiamo 
per certo invece che nell'elen
co del distratto e Giornale di 

.Calabria» un santo mancava: 
San Giacomo. 

TAVERNA (Catanzaro) - Il 
viaggio che vogliamo iniziare 
per vedere come \anno le 
cose laddove il Partito co 
muniste amministra, non è 
agevole. I modelli di lettura 
si possono prestare ad in
terpretazioni di comodo, il 
PCI può ipparire il tauma
turgo. il miracolante. E. in
vece. così non è e non può 
essere. E nllora questa isola 
del buon governo, circondata 
dal mare lei centro sinistra 
e da una Democrazia cristia
na che fa -.foggio di posizioni 
avanzate e di cattiva ammi
nistrazione insieme, esiste o 
non esiste? « Il vostro — 
domandiamo ad un braccian
te di Taverna — è un buon 
sindaco? E l'amministrazione 
di sinistra ette vi governa da 
venti anni è una buona am
ministrazione? ». Le domande 
sono brucianti, poste cosi, in 
un bar e ad un tavolo di 
carte dove =i gioca il classico 
scopone. 

Tuttavia troviamo • confi
denza e fanta pazienza. Le 
risposte vengono articolate. 
ragionate. « Si è fatto questo. 

•si è fatto quello, forse si po
teva fare di più. ma meglio 
di così tra questi monti, non 
poteva andare ». Sintetizzia
mo in questo modo un lungo 
dialogo. Siamo a Taverna. 
poco più di 3 mila abitanti. 
divisa tra la collina e le 
montagne della Piccola Sila, 
quasi un cuneo fra il Croto-
nese e i confini con l'Alto 
Cosentino. 

e Le cose vanno bene, non 
possiamo lamentarci. Vi han
no detto dell'azienda zootec
nica? Ora vogliono saperne 
di più anche altri comuni. Ci 
ha pensato l'amministrazione 
di sinistra ma ci abbiamo 
creduto anche noi. Ora ci 
sono 500 capi bovini nostrani, 
non c'è bisogno di transu
manza: si è cominciato a di
mostrare che tra queste 
montagne ouò crescere una 
prospettiva diversa che non 
sia quella dell'emigrazione >. 

li giovanotto che parla è 
uno degli emigrati per stu
diare in ina università del 
centro nord. 

Le sette righe in un librici
no stampato cinque anni or-
sono dall'amministrazione 
comunale sono ora, quindi, 
una realtà; nel documento il
lustrato da fotografie, su una 
carta povera che non na
sconde l'eloquenza dalle rea
lizzazioni ri sono tre lustri di 

idrica e fognante che prima 
non c'ora, 'e scuole-e i do 
posatola. 14 classi quando 
ancora il tempo pieno era 
nella mente di Dio. Vi sto 
parlando di tanti anni fa. ma 
ti sto parlando anche di a-
desso. Scuola materna, scuola 
media, un istituto professio
nale di Stato per l'artigiana
to, la biblioteca comunale. 
sono tutte cose che curiamo 
da quando governiamo noi. 
Se è il paradiso terrestre? Ci 
mancherebbe altro, non è 
possibile. 

L'amministrazione, il sin
dacato, i lavoratori. La no
stra tradizione di lotta ri.»ale 
alle lotte ner la terra e ai 
contingenti di manodopera. 
Ma Taverna ha una grande 
tradizione democratica che 
risale alle società operaie. 
Nel dopoguerra abbiamo fat
to gli scioperi alla rovescia 
per imporre il lavoro agli a-
grari. Fino al '60 hanno con
tinuato a governare loro con 
la Democrazia cristiana e i 
fascisti. Poi c'è stata la 
grande avanzata. La Demo
crazia cristiana e il MSI. ma 
erano la stessa cosa, sono 
stati sconfitti. Governiamo da 
venti anni, i problemi non ci 
mancano: ma è così che si 
governa, avendo di fronte i 

' problemi e ai quali noi ab
biamo allargato persino l'o
rizzonte: ce ne siamo presi 
degli altri; secondo noi ci 
competono ». 

Ed eccoli questi problemi, 
la montagna, il suo essere ri
sorsa produttiva, avendo alle 
spalle un'esperienza migrato
ria che ha ridotto negli ulti
mi venti anni del 25 per cen
to la popolazione residente: a 
Monza, nella Lombardia, c'è 
una vera e propria comunità 
di tavernesi. Continua Va va
ia: « E abbiamo pensato al 
centro, al paese, ai villaggi 
turistici che ci stanno attor
no, villaggi turistici che po
trebbero integrarsi con un'e
conomia montana potenzial
mente ricca.' Abbiamo fatto 
strade, servizi. Contempora
neamente pensavamo, appun
to, alla grande possibilità che. 
ci poteva offrire una risorsa 
come la montagna: i pascoli, 
i prati-pascolo, le trasforma
zioni agricole. 

« In un consiglio comunale. 
qualche anno fa abbiamo de
ciso: il comune diventava 
imprenditore e chiedeva i 
contributi per mettere su una 
azienda zootecnica. Ci hanno 

amministrazione popolare: il | riso in faccia molti; a pa-
PCI al governo di un comune 
piccolo ma importante, in 
questo brulichio di paesini 
montani che è la Sila catan
zarese. Ora sono trascorsi 
altri cinque anni e la do
manda è a che punto siamo. 
Il PCI gode_ ancora di fidu
cia? Il tavolò pieno zeppo di 
carte e di libri, una camera 
del vecchio convento adibito 
a comune, il compagno Do
menico Va<ralà risponde al 
nostro fuoco di fila. 

e Come siamo? Siamo buo
ni amministratori? E' diffici
le dirlo. Posso dirti quello 
che si è fatto. Togli tutta la 
retorica che puoi ai fatti e 
scrivili. Quando il nostro 
piano di fabbricazione è stato 
approvato dalla Regione, i 
comuni dotati dì un piano 
urbanistico erano al massimo 
dieci in tutta la Calabria. Ci 
rammarichiamo di non essere 
stati i primi, ma siamo con
tenti di essere stati fra i 
primi. Abbiamo dato un volto 
a questo paese roso dall'ab
bandono e dall'emigrazione. 
abbiamo cercato di venire 
incontro ai bisogni della gen
te: la casa, i servizi, una rete 

squetta, l'altro giorno, invece. 
60 alunni delle scuole ele
mentari hanno voluto visitare 
le stalle, i fienili, le macchi
ne. In due anni da 200 capi 
siamo passati a 500, contiamo 
di arrivare a 2.000: vogliamo 
produrre carne e latte e pro
vocare un'industrializzazione 
legata alla trasformazione dei 
prodotti. la loro commercia
lizzazione >. 

H compagno Vavalà ' fa i 
conti sulla carta, e Fra un 
anno se tutto va bene 50 fa
miglie potranno vivere sull'a
zienda. Pensiamo ai giovani e 
il nostro obiettivo è proprio 
quello di affidare l'azienda 
ad una cooperativa di giovani 
e dì forestali con una parte
cipazione del Comune ». Va
valà ha finito di parlare. Ci 
ha detto l'essenziale. Ma l'a
zienda zootecnica è il fiore 
all'occhiello. domandiamo. 
Vavalà: « Il nostro fiore al
l'occhiello è un altro, se 
proprio vuoi saperlo ed è il 
fatto di essere stati sempre 
alla testa Ielle lotte dei lavo
ratori ». 

Nuccio Marnilo 

...e intanto 
al Comune di 
Catanzaro... 

CATANZARO — Il salto 
è dei più bruschi. Da Ta
verna, questo centro mon
tano di tremila abitanti, 
un esempio di « buon go
verno» di democrazia e 
di partecipazione, a Ca
tanzaro. centomila abitan
ti, otto quartieri impor
tanti/ il polmone burocra
tico della regione, 11 ca
poluogo calabrese. Anche 
qui, a Catanzaro, la casa 
comunale è un vecchio pa
lazzo, ma i personaggi so
no decisamente diversi. 

Ad amministrare è la 
Democrazia cristiana, la 
Democrazia cristiana dei 
Pucci in particolare e 
quella dei Pulja e dei Ti-
riolo, frazioni o correnti 
che già come usa nella 
Democrazia cristiana han
no affidato le loro dichia
razioni di guerra a ciò 
che sì può leggere fra le 
righe dei quotidiani loca-
li. Ma la guerra è aperta 
ufficialmente anche tra 
i barchl del consiglio co
munale a cui assistiamo. 
Tentano di scannarsi an
che sulla raffica di cam
petti sportivi che il PCI 
vota anche se non na
sconde l'inghippo eletto
ralistico che ne è alla. 
base. 

Tuttavia la seduta do
vrebbe essere dedicata al
la discussione del bilan
cio di previsione e dei 
conti consuntivi della 
azienda municipale più 
scassata d'Italia, un co
vo degli imbrogli della De
mocrazia cristiana e del 
centro-sinistra, un mare 
di reperti delittuosi della 
magistratura che sta in
dagando: l'Anac. l'azien
da di trasporto pubblico. 

n filo del centro-sini-
stra è ufficialmente sciol
to, ha dominato per più 
di dieci acni nei lavori 
pubblici e in altri settori 
come l'Anac, appunto, ma 
ufficiosamente, lo si ve
rifica in questa seduta, 
resiste ancora. Sono le
gami sotterranei, ricatti 
vicendevoli fra Democra
zia cristiana e centro-sini
stra. n PCI ha messo le 
mani sul malgoverno del-
l'Anac dal "74 in poL E" 
un frutto della intesa pro
grammatica che la DC 
spazza via con il manca
to rispetto dei program
mi. Ma un po' di fiato 
democratico, il PCI rie
sce a farlo respirare a 
questo sfasciume di città, 
risultato della speculazio
ne edilizia e degli scan-
dalL I fatti della varian
te, ad esempio: l'ex sin
daco del centro-sinistra il 
democristiano Francesco 
Pucci ne esce lindo dal 
giudizio di prima istanza; 
Il tribunale lo assolve per 
il reato di interesse pri
vato in atto d'ufficio ma 
nella rete un po' larga 
della giustizia rimane im
pigliata la democrazia cri
stiana e il centro-sinistra. 
Due assessori, uno demo
cristiano, Mazzacua e uno 
del PR il vicesindaco Fer-
ragina devono dimetter
si. 

La magistratura sta In
seguendo il centro-sinistra 
e la Democrazia cristiana 
come si fa nella caccia 
alla volpe. La volpe è 
astuta, la DC e il centro
sinistra sono ancora po
tenti perchè conservano 
1 loro legami. D PCI en
tra per la prima volta sol
tanto con il naso nella 
faccende private del cen
tro-sinistra — l'Anac — 
e vi scova l'Illecito: una 
torta di milioni spartiti 
senza ritegno. 

Il progetto con cui la FGCI calabrese sì prepara alle elezioni dell'8 giugno 

Costruiamo insieme un'alternativa allo strapotere de » 
Le iniziative di lotta per il lavoro, il diritto allo stadio, l'assistenza sociale, la sanità - L'Ente Regione è diventato 
solo un altro strumento clientelare - Le cause della sfiducia verso le istituzioni - Lo scandalo delle coop efantasma» 

CATANZARO — e Costruia
mo insieme l'alternativa al 
sistema di potere democristia
no e di centrosinistra »: è 
questa la parola d'ordine che 
la segreteria regionale della 
FGCI ha lanciato ai giovani 
calabresi affinché ognuno pos
sa dare il contributo a deci
dere un governo diverso per 
la Calabria. Con il voto del-
1*8 giugno ma non solo con 
esso. 

L'Ente regione — l'articola
zione dello Stato che consen
te l'allargamento delia parte
cipazione dei cittadini — è di
venuto in Calabria in questi 
anni, dice la FGCI. un ulte
riore strumento clientelare che 
ha accresciuto la sfiducia del
la gente verso le istituzioni e 
verso lo Stato. In particolare. 
per i giovani l'impatto con la 
Regione è aitato il continuo ri
fiuto a risolvere i problemi 
vitali della condizione giova

nile: il lavoro, il diritto allo 
studio, l'assistenza sociale, la 
sanità. 

La responsabilità di tutto 
ciò non è ovviamente dell'En
te regione in quanto tale, ma 
dei partiti che l'hanno gover
nato; in particolare la DC. 
Perché la giunta regionale — 
si domandano i giovani co
munisti nella loro piattafor
ma — non ha voluto dare in 
questi anni nessun contributo 
alle cooperative agricole gio
vanili che chiedevano di pò 
ter mettere a coltura le terre 
incolte e invece con grande 
solerzia cerca di agevolare le 
cooperative « fantasma > che 
ì vari assessori e deputati de
mocristiani e socialdemocra 
tici vanno formando in tutta 
la Calabria? 

Non è che un esempio del 
clientelismo e della discrimi 
nazione che hanno caratteriz
zato finora la vita della Re 

gione. e Per questo come FG
CI — si afferma ancora — 
facciamo appello a tutti i gio
vani perché ci sia un impe
gno di massa, perché in que
sta campagna elettorale sia 
consentita la possibilità di 
cambiare non solo una for
mula politica, ma quelle for
ze. quegli uomini che in que
sti anni hanno malgovemato 
la Calabria >. 

Questo, come detto, col vo
to. ma anche con una lotta 
di massa che veda le orga
nizzazioni autonome dei gio
vani. cooperative, comitati 
studenteschi, centri sociali. 
gruppi teatrali e musicali, cir
coli culturali, in prima fila 
per porre le questioni dei gio
vani al nuovo governo regio
nale che scaturirà dai voto di 
giugno. 

La piattaforma della FGCI 
in questa direzione è assai 
ricca t articolata. Il lavoro è 

il tema principale. Qui — di
cono i giovani comunisti — 
si tratta di dare soluzione al
la vicenda dei precari della 
285 con l'immediata approva
zione della legge regionale 
sul precariato, con l'immissio
ne in graduatoria di tutti i 
corsisti tramite la prova di 
idoneità, con l'approvazione 
definitiva delle leggi delega 
ai comuni e alle comunità 
montane, con la mappa detta
gliata delle piante organiche 
della pubblica amministrazio
ne e degli enti locali. 

In secondo luogo, perché i 
corsi dei progetti FORMEZ 
siano finalizzati verso sboc
chi occupazionali in settori 
produttivi e perché sia assi
curato alla Regione il coor
dinamento della gestione pub
blica dei fondi per la forma
zione professionale ordinaria 
(su 27 miliardi di lire dispo
nibili ben 17 ne restano da 

spendere e la FGCI propone 
che siano finalizzati verso al
cuni importanti settori produt
tivi). 

In terzo luogo — sempre 
per quanto riguarda il lavo
ro — c'è la richiesta di modi
fica delle strutture del collo
camento e dell'apprendistato 
attraverso l'articolazione re
gionale e comprensoriale di 
un servizio nazionale del la
voro che dovrebbe gestire tut
ti i problemi del mercato del 
lavoro (lavoro nero, sussidi 
di disoccupazione, qualifica
zione e riqualificazione pro
fessionale); la Regione do
vrebbe inoltre farsi carico del 
finanziamento di piani straor
dinari per l'utili zza rione del
le terre incolte e malcottivate 
e degli impianti inutilizzati 
dell'Opera Sila, per lo svilup
po dell'energia idroelettrica. 
per l'immediata adozione dei 
progetti per la metanizzazio

ne, per lo sviluppo del movi 
mento cooperativistico, 

Per il diritto allo studio 
la FGCI parìa di approvai*) 
ne della legge regionale, di 
spesa immediata dei 28 mi
liardi di lire già programma 
ti per l'edilizia scolastica, di 
parziale gratuità dei trasporti 
per gli studenti. Inoltre, si 
chiede alla nuova giunta re
gionale un impepio perché sia 
organizzata un'indagine co
noscitiva sulla situazione del
le tossicodipendenze in Cala
bria e sia istituita nelle unità 
sanitarie locali l'assistenza 
specifica ai tossicodipendenti. 

Una piattaforma complessa 
insomma, che la DC e il cen
trosinistra hanno in questi an 
ni e in questi mesi sistemati
camente eluso: un motivo m 
più per battersi in direzione 
di una svolta radicale del go
verno della Calabria viene giu
dicato «neh* dai giovanti 
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In Sicilia i veti e gli intrallazzi democristiani provocano una realtà drammatica 
• - - - • _ . . . . . . - . . . . • 

Ecco come l'isola paga la paralisi È un insulto alla gente 
la proposta de 

di «congelare tutto» 
Già 115 giorni di crisi - Il PCI: « Si tenta di rimettere in piedi 
uno straccio di governo » - Una lettera di Russo a Cossiga 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La grave farsa democristiana continua. Indifferenti alle gravi accuse piovutegli 
addosso per le precise responsabilità della crisi siciliana, risaliate dalla ferma iniziativa co
munista (persino da ambienti insospettabili come la direzione del « Giornale di Sicilia » e I 
vertici giornalistici della RAI regionale sono venuti severi moniti alla DO, i dirigenti dello 
«cudocrociato ne hanno tirata fuori un'altra. Al 115. giorno di crisi ecco che la direzione 
regionale della DC avanza una proposta. Forse essa punta, finalmente, a risolvere la crisi 

e a formare il nuovo gover-

I comuni impossibilitati a svolgere la normale attività (la Regione non ha assegnato le somme 
per l'esercizio delle funzioni) - Ne fanno le spese studenti, ammalati, anziani - Perché è giusto 
parlare di irresponsabilità dei gruppi dirigenti scudocrociati - Continuano i balletti ed i rinvìi 

L'iniziativa è della Confesercenti 

Un'indagine 
sul racket dei 

negozi a Palermo 
Distribuito un questionario 

tra i commercianti - L'appello del 
presidente Surdi alla sincerità 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Hai subito ta
glieggiamenti, richiesta o im
posizioni di sorveglianza al tuo 
negozio? Sei stato costretto al
l'assunzione di 'guardiani'? 
Conosci cosche mafiore che 
operano nel quartiere? 

Queste domande " brucianti 
compongono il questionario 
inviato, dalia "Confesercenti" 
di Palermo a mille commer
cianti su sedicimila presenti 
in città. Un'iniziativa inedita 
e singolare. Un episodio di 
lotta allo strapotere mafioso 
che opprime pesantemente il 
tessuto commerciale del ca
poluogo siciliano ma anche 
uno sforzo di analisi e statisti
ca » del fenomeno del e piz
zo > (tangente pagata a den
ti stretti in cambio dell'intoc-
cabilità). 

Da quando i vecchi gruppi 
mafiosi stentano sempre più 
visibilmente nell'esercizio del 
ferreo controllo che garanti
vano negli « anni ruggenti » 
parecchi codici e regole com
portamentali sono saltati. 

Le rapine del e sabato cera » 
si moltiplicano a un ritmo im
pressionante e spesso si la
sciano dietro scie sanguinose. 
I conflitti a fuoco tra delin
quenti sempre più giovani e 
agenti di polizia fanno crona
ca sempre di meno. Quanti 
negozi sono stati e visitati > 
nell'ultimo anno? Difficile ri
spondere. 

In questura però una cosa 
la danno per certa: che al
cune vie di Palermo vengono 
battute con metodo dai rapi
natori e che. sempre in quel
le strade. Tutti i negozi han-

diti la ridussero in fin di vita. 
Anche la < Palermo di not

te ». quella che nelle sere di 
primavera amava il passeg
gio sotto i platani della via 
Libertà, resta un ricordo d'al
tri tempi. Per le strade, di 
notte, camminano in pochi. 
Nottambuli, ragazzi e ragaz
ze di vita, militari in borghe
se. qualche inguaribile so
gnatore. Nei ristoranti, a quel
l'ora. cenano le signore della 
« Palermo bene >. Sono ormai 
disadorne anche jloro: lascia
no a casa il bracciale a ver
miglione. sono prive di anel
li. nemmeno il e Carrier». 

In questo clima di paura 
comprensibile ma che si esten
de come per contagio, ecco 
che quelle domande del que
stionario della Confesercenti 
vogliono strappare un velo, e 
sollecitano la crescita di una 
risposta di massa, alle paure. 
alle intimidazioni, ai ricatti. 

e Sappiamo — dice Giovan
ni Surdi. presidente della 
Confesercenti — di aprire un 
capitolo nuovo, di tentare una 
strada inesplorata. L'omertà è 
una pianta difficile da estir
pare, eppure ci " stiamo pro
vando». Queste le intenzioni: 
ma quali criteri sono stati 
prescelti nell'inviare il que
stionario? 

« Abbiamo inviato il questio
nario ma anche una lettera di 
accompagnamento: abbiamo 
garantito l'anonimato delle ri
sposte. non ci servono gene
ralità ed indirizzi. Abbiamo 
soltanto ripetuto, fino all'esa
sperazione: dicci tutto quello 
che sai ». 

E ancora: < Abbiamo segui-
no conosciuto la paura, il raid j t o „-, criterio rigido — con 
inaspettato e fulmineo, le can- , - - - - -
ne nervose delle pistole, il 
messaggio inequivocabile del 
passamontagna abbassato. 

Sporadiche le reazioni. Em
blematica a questo proposito 
la vicenda di una donna tito
lare di una tabbaccheria: in 
pochi mesi subì due rapine. 
La prima volta, da sola mise 
in fuga i rapinatori rispon
dendo al fuoco. La seconda 
non aveva la pistola: i ban-

clude Surdi — non ci siamo 
rivolti a nessun commercian
te iscritto alla Confesercenti. 
L'elenco telefonico è stato pre
zioso. per scegliere quartieri 
e indirizzi. Quanto al timore 
di nostra ingenuità può anche 
avere un fondamento: ma non 
dimentichiamo che chi paga il 
"pizzo" ormai non è più ga
rantito ». 

S. I. 

81 pubblica il seguente avviso per l'ottemperanza al 
termini previsti dall'art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14. 
La Cooperativa Edilizia « Altalr » s.r.l. con sede in 
Molfetta alla Via Volpiceli! n. 5 darà in appalto con le 
modalità di cui agli artt. I lettera d) e 4 della legge 
2-2-1973 n. 14. «media delle offerte che presentino 1 
maggiori ribassi», i seguenti lavori: 
Costruzione di un fabbricato in Molfetta di case per 
lavoratori destinate ai soci della Cooperativa per n. 12 
alloggi sviluppanti n. M vari legali per l'importo a base 
d'asta di L. 206.757.000. 
Le Ditte interessate potranno chiedere Hnvitoinottrwdo 
domanda in bollo alla Cooperativa Edilizia « Altair » s.r.l. 
o r e S o i l sig Vichi Settimio - Via Tommaso Grossi 
n ^(Molfe t ta) - . entro dieci giorni da oggi, allegando 
originile o S p i a autenticata del certificato di iscri-
zione all'Albo Nazionale dei Costruttori. 
La richiesta non vincola « l'Amministrazione Appaltante ». 

no? Neanche a parlarne. Piut
tosto è una trovata, e ancor 
più stupefacentemente grave. 

La DC propone di « conge
lare » l'attuale esecutivo, in 
attesa di tempi migliori. Lo 
stesso governo, cioè il qua
dripartito DC-PSI-PRI-PSDI. 
dimissionario da dicembre e 
che all'indomani delle ele
zioni amministrative dell'8 
e 9 giugno dovrebbe dimet
tersi nuovamente. E, in que
sta prospettiva, la DC ha di 
nuovo invitato gli altri tre 
partiti a cimentarsi in un 
ennesimo balletto di incon
tri da tenersi a cominciare 
da domani lunedì. « L'ulti
ma trovata della DC sicilia
na — commenta con una du
ra nota la segreteria regio
nale comunista — cioè di un 
governo di centro-sinistra 
" amministrativo ". " di raf
freddamento ", è una offesa 
ai siciliani e alle altre for
ze politiche. Dopo quattro 
mesi di crisi, motivata dal 
PSI con la necessità di una 
profonda svolta politica e 
programmatica, la DC ripro
pone lo stesso governo, e per 
giunta " a termine "? La pro
spettiva che offre la DC per 
i prossimi mesi — continua 
la nota del PCI — è quindi 
quella di rimettere all'in-
piedi uno straccio di gover
no, per poi riaprire la crisi 
in estate e riprendere l'inve
recondo balletto, che la DC 
chiama " proseguimento del 
dibattito politico". E i pro
blemi della Sicilia, dei lavo
ratori, dei giovani disoccu
pati, delle forze produttive: 
chi li dovrebbe affrontare? 
La segreteria regionale co
munista afferma che ci si 
trova di fronte ad un " caso 
limite di ignavia e di insi
pienza, di dimissione dalle 
responsabilità, di lontanan
za dal problemi della Sicilia. 
di incapacità di scelta po
litica ". • ' • " 

«Da qui la necessità che 
" nessun, partito democratico 
copra un tale comportamento 
della DC e il suo obiettivo di 
abbassare a livelli mal rag
giunti la vita politica ed il 
ruolo della Regione. Tanto 
meno, potrebbe fare una for
za di sinistra". E* la DC. 
dunque, che deve scegliere la 
sua linea e le sue alleanze 
e non trascinare oltre la Re
gione verso il baratro. 

a II PCI — conclude la no
ta — svilupperà ulteriormen
te la sua battaglia politica 
e di massa». 

La drammaticità dei pro
blemi siciliani, acuiti dall'in
sostenibile protrarsi della 
crisi, è stata sottolineata ie
ri da una iniziativa del pre
sidente delF Assemblea re
gionale, Michelangelo Russo. 
In una lunga lettera inviata 
al presidente del Consiglio 
Francesco Cossiga il presi
dente del Parlamento sici
liano presenta al nuovo ga
binetto. che sta per ricevere 
la fiducia delle Camere, il 
panorama dei preoccupanti 
e irrisolti punti della crisi 
dell'isola. «Si tratta di pro
blemi — scrive Russo — che 
finora o non hanno avuto 
la risposta promessa o han
no avuto soltanto una par
ziale soluzione. Non intendia
mo chiedere — aggiunge 
Russo rivolto a Cossiga — 
se questo o quell'altro pro
blema potrà trovare una 
adeguata soluzione — che 
pure desideriamo e ci atten
diamo — ma ci preme cono
scere se la loro soluzione 
potrà essere garantita o fa
vorita da una svolta reale 
nella politica economica e 
sociale del governo che pri
vilegi lo sviluppo del Mez
zogiorno ». 

Russo respinge l'idea di 
una regione che si preoccu
pi essenzialmente della sus
sistenza: parla invece di una 
regione che, in raccordo con 
lo stato, programmi con am
pio respiro politico e lungi
miranza il s^o sviluppo. E* 
per questo che una « nuova 
politica dello Stato verso 
fi Mezzogiorno costituirebbe 
lo strumento migliore per 
realizzare l'unità effettiva 
del paese e per evitare che 
la sua vita politica scada 
nella rissa provinciale». 

Quali sono i problemi più 
pressanti? Ecco quelli citati 
da Russo: la definizione dei 
rapporti finanziari tra lo Sta
to e la Regione, la piena e 
completa attuazione dello 
Statuto' siciliano, la lotta 
contro la mafia applicando 
le misure suggerite di recen
te dal Parlamento nazionale, 
l'agricoltura siciliana vista 
anche in una ottica europea, 
la pesca, l'uso del metano di 
Imminente arrivo dall'Alge
ria. i trasporti, la realizza
zione dell'area chimica inte
grata, l'intervento delle Par
tecipazioni Statali nel mag
giori punti industriali di cri
si, 11 completamento della ri
costruzione della valle terre
motata del Bellce e la disoc
cupazione giovanile. E poi an
cora ei sono l problemi del 
servizi civili come l'acqua, le 
strutture igieniche .e l'illu
minazione, la condizione di 
Isolamento delle Isole mino
ri e il potenziamento del 
settore dell'informazione pub
blica radio televisiva. 

I Comuni siciliani stanno at
traversando un momento par
ticolarmente grave. Dal pri
mo gennaio, infatti, non sono 
in grado di assicurare alcu
ni servizi di grande rilevan
za sociale come la refezione 
scolastica, il trasporto gratui
to degli studenti; il ricovero 
di minori, anziani e inabili, 
l'assistenza ai figli dei car
cerati, l'avvio ai preventori 
antitubercolari di bambini am
malati, ecc. 

Non possono, altresì, prov
vedere al pagamento dell'as
segno mensile ai non vedenti 
e programmare la spesa per 
altri qualificati servizi socia
li. come l'assistenza agli an
ziani, agli handicappati, l'av
vio di bambini nei centri di 
vacanza. 

Non si tratta di una elenca
zione arida; ma di alcune del
le trentadue più importanti 
funzioni trasferiti ai Comuni 
con la legge di decentramento 
(la n. 1 del 199), punto qua
lificante dell'accordo pro-
gramatico quando i comunisti 
erano nella maggioranza. 

La drammaticità di questa 
situazione sta venendo alla 
luce nel corso di questi gior
ni nei quali i Comuni appro
vano bilanci e programmano 
la spesa per il 1980. 

La Regione Siciliana, infatti, 
per mancanza del proprio bi
lancio. non è stata in grado 
di assegnare ai Comuni le 
somme necessarie per l'eserci
zio delle funzioni amministra
tive. Dj conseguenza, gli stes
si. non hanno potuto iscrivere 
le somme negli appositi capi

toli di entrata e ripartire la 
spesa. 

Né ciò, ormai, potrà esse
re fatto sino al prossimo lu
glio perché nei Comuni, impe
gnati per il rinnovo delle loro 
amministrazioni, dal 23 apri
le i consigli cesseranno di fun
zionare e potranno delibera
re solo dopo la elezione dei 
sindaci e delle giunte. 

Il governo, peraltro, vio
lando sfacciatamente la legge. 
trattiene nelle proprie casse i 
dodicesimi disponibili in base 
all'esercizio provvisorio, incu
rante anche delle ripetute ri
chieste del gruppo parlamen
tare comunista. 

Ancora un altro dato: i Co
muni siciliani individuati co
me sede di guardia medica 
notturna e festiva (il PCI ri
chiede l'estenzione del servi
zio alla generalità dei Comu
ni). che nella quasi totalità 
hano provveduto a organizza
re il servizio, non sono in gra
do dj pagare le spese per il 
personale medico e per la ge
stione. in mancanza dell'ac
creditamento delle somme da 
parte della Regione. 

Gli amministratori dei Co
muni sono quindi in grande 
difficoltà. Sino ad oggi l'ero
gazione dei servizi è avvenu
ta sotto la loro responsabilità 
personale e ormai non sanno 
più dove attingere le somme. 
I fornitori dei servizi d'altra 
parte, incominciano già a mi
nacciare la disdetta dei con
tratti e delle prestazioni, per
ché creditori di centinaia di 
milioni. 

Il rischio immediato è di as

sistere a una fine convulsa 
dell'anno scolastico con ambu
latori medici chiusi la notte 
e nei giorni festivi. Vi è il 
pericolo di vedere schierati 
contro i comuni i genitori e 
studenti, ciechi, anziani, am
malati, gli strati cioè più e-
sposti, più umili e bisognosi 
della società isolana a favore 
dei quali l'iniziativa unitaria 
dei comunisti e la lotta socia
le avevano da anni strappa
to queste qualificanti conqui
ste. 

Ecco come si ripercuote 
sulle istituzioni e sul corpo so
ciale la lunga crisi imposta 
dalla democrazia cristiana. 

Bastano questi elementi per 
bollare di irresponsabilità i 
gruppi dirigenti di questo 
partito forte di ben 40 depu
tati. che scaricano sulle isti
tuzioni la loro caparbia vo
lontà di lasciare marcire la 
crisi con l'obiettivo, al fine di 
perpetuare il sistema di pote
re con il vecchio modo di go
vernare. 

Intanto, occorre evidenziare 
che la mancanza del bilancio 
regionale ed il vuoto di go
verno servono alla de e ai suoi 
alleati più fedeli. 

In molti comuni, ammini
strati dalla De, i fondi del de
centramento. infatti, non so-

! no utilizzati per i servizi so
ciali. ma per alimentare il 
sistema di potere locale. 

Alcuni esempi: a Ucria. 
paese dell'onnipotente Nino 
Gullotti. il sindaco ha riparti
to il grosso delle somme, con 
una media di 150 mila lire 
per famiglia, da distribuire 

nelle prossime settimane sotto 
forma di "assistenza"; a Ca-
ronia i componenti DC della 
Giunta si sono ripartiti vari 
milioni per distribuirli agli e 
lettori, sulla base della forza 
proveniente dalla "corrente". 
sempre sotto forma di "assi
stenza": ad Acquedolci, dove 
si vota per il rinnovo del 
consiglio comunale, vari mi
lioni dal sindaco sono stati 
convertiti in "regali natalizi". 

L'elenco potrebbe continua
re. Va detto, comunque, che 
in ogni Comune, la vigilanza e 
la denunzia dei Comunisti van
no dispiegati con urgenza, su
perando ritardi e deficienze. 
Le somme per l'assistenza. 
che bisogna congniamente au
mentare ai comuni dovranno 
essere utilizzati per soddisfa
re bisogni ed esigenze ben 
chiari, non per alimentare 
clientelismo e sistema di po
tere. 

Il Governo della regione 
pur essendo dimissionario. 

continua a spendere centi
naia di miliardi e quindi con
tinua a svolgere tutte le fun
zioni. sia pure in maniera di
storta. Infatti attinge per 
« 1* ordinaria • amministrazio
ne » non solo a diecine di mi
liardi dell'esercizio provviso
rio. ma anche ai mille 800 mi
liardi dei residui passivi, re
golarmente impegnati con leg
gi e non spesi nei tempi giu
sti. 

In attesa che l'assemblea 
sessori, vi è il caso eclatante 
dell'assessore repubblicano 
Salvatore Natoli che. in di
spregio della programmazione 

di cui tanto ciancia il suo par
tito in Sicilia, ha impegnato 
la maggior parte della spesa 
dei lavori pubblici per il suo 
collegio elettorale di Messina, 
ove ha acquistato molti tran
sfughi della destra fascista, 
e per il suo Comune di nasci
ta, Gioiosa Marea, ove in que
sti giorni è stato affisso un 
manifesto che elenca 5 mi
liardi e mezzo di opere puD-
bliche (circa il 30 per cento 
della intera decretazione). 

Bisogna impedire che tutto 
ciò ancora continui (stiamo 
battendo il record della più 
lunga crisi regionale che durò 
120 giorni e che. dopo 5 pre
sidenti civetta, portò nel 1961 
dal governo Majorana al go
verno Corallo) anche per evi
tare che negli Enti Locali si 
producano ulteriori danni e che 
si cancellino i pur timidi av-
vii di programmazione della 
spesa regionale introdotti con 
la iniziativa del PCI. 

La maggioranza dei sicilia
ni ormai comprende che la 
misura è colma, perché la 
sfida della DC sta superando 
ogni grado di arroganza e 
tracotanza. 

Il riscontro che ha avuto K 
iniziativa comunista di resta
re in aula, come dimostrato 
dalle numerose delegazioni af
fluite al gruppo parlamentare 
e l'interesse della stampa, co
stituiscono il segno dell'isola
mento della Democrazia Cri
stiana. 

Occorre quindi incalzare 
schierando subito i Comuni e 
le popolazioni con la Regione 
e contro la politica dello sfra-

scio. Le iniziative vanno av
viate con urgenza su un ter
reno unitario, in primo luogo 
insieme ai compagni socialisti, 
ma anche in colegamento con 
quegli amministratori locali 
della DC che sentono le fru
strazioni e i guasti che crea
no la crisi alla regione e la po
litica dello sperpero. 

La riunione dei consigli co
munali anche aperte alle for
ze politiche, sindacali e pro
fessionali costituisce un o-
biettivo urgente, di questi 
giorni. Noi comunisti dobbia
mo sviluppare ovunque il mas
simo di iniziativa, intessendo 
un colloquio con studenti e 
genitori, donne e anziani, la
voratori e forze produttive, 
per dare un giusto orienta
mento e per consolidare e svi
luppare lo schieramento Isti
tuzionale, politico e sociale 
che lotta per una Regione ri
formata. 

La prima richiesta deve es
sere quella di costituire su
bito un governo all'altezza dei 
compiti e di dotare la regio
ne di un bilancio che serva 
alle comunità locali sulla ba
se di scelte ed indirizzi ben 
definiti. 

Siamo convinti che questa 
iniziativa multiforme e artico
lata servirà a far riprendere 
alla Regione il suo naturale 
cammino in primo luogo com
pletando la riforma ammini
strativa bloccata dalla prepo
tenza della Democrazia Cri
stiana. 

Nino Messina 

Gli obiettivi del Coordinamento 
provinciale contro le tossicodipendenze 

A Taranto : 
i giovani 
vogliono 

combattere 
insieme il 

nemico droga 
Distribuzione controllata dell'eroina 

nelle strutture pubbliche 
Opera di informazione e prevenzione 
Una battaglia.da condurre soprattutto 

sul piano ideale e culturale 

TARANTO — Un'iniziativa politi
ca complessiva sul problema del
l'eroina, della lotta al mercato ne
ro ed alla diffusione delle droghe, 
strettamente legata ad un'opera 
capillare di informazione cultura» 
le e scientifica: ' questi, in sintesi, 
i compiti e gli obiettivi del Coor
dinamento' provinciale, contro le 
tossicodipendenze, - - costituitosi in 
questi giorni a Taranto. 

Ne fanno parte le organizzazio
ni giovanili del PCI, del PSI e 
del PSDI, il PDUP, il MLS, De
mocrazia proletaria, il PR e l'ARCI, 
che pur avendo su vari punti spe
cifici della tematica in oggetto po
sizioni e vedute diverse, sono riu
sciti a trovare un certo livello di 
unità, tale da poter giungere a co
stituire appunto - un coordina
mento. 

Le forze che lo compongono in
fatti, si riconoscono, come è stato 
anche illustrato in una conferen
za stampa, in alcune scelte ideali 
e politiche della battaglia contro 
le tossicodipendenze che si posso
no riassumere in tre punti fonda
mentali. Il primo riguarda l'obiet
tivo di mettere in atto una inizia
tiva ampia e continua di informa
zione dell'opinione pubblica sulla 
reale natura del problema delle 
diffusioni delle droghe. 

Questo chiarendo, innanzi tutto, 
la differenza profonda tra droghe 

leggere e droghe pesanti, fornen
do un'informazione scientifica su 
quali sono le droghe e quali i lo
ro effetti psichici e fisici, com
battendo la concezione, purtroppo 
ancora diffusa, secondo.la quale il 
tossicodipendente sia un « malato 

" da rinchiudere»-© un • criminale 
1 da mettere - in condizioni di ; non 

nuocere », distinguendo - infine tra 
piccolo spacciatore consumatore e 
grosso spacciatore di droga. Il se
condo punto comprende una bat
taglia politica per la modifica del
la legge sulle tossicomanie (la 685). 

In particolare il coordinamento 
propone la distribuzione control
lata nelle strutture pubbliche del
le droghe pesanti, come l'eroina, 
per combattere la morte per taglio 
o per over dose, e la produzione 

. e distribuzione da parte del mo
nopolio di Stato dei derivati della 
canapa indiana. Inoltre si ritiene 
urgente avanzare emendamenti al
la legge regionale attuativa della 
685 (che rappresenta un autentico 
esempio dell'incapacità della giun
ta regionale pugliese), coordinando 

, l'azione dei diversi enti,. istituzio
ni, presidi sanitari, organi giudizia
ri e scolastici affinché svolgano 
nel migliore dei modi i loro com
piti di prevenzione, informazione 
ed assistenza sanitaria ai tossico
dipendenti. 

Terzo e ultimo punto riguarda 

la necessità di andare ad una bat
taglia culturale ed ideale contro 
la diffusione delle droghe tra mas
se sempre più grandi di giovani, 
droghe che li estraniano dai loro 
bisogni reali, ed in più contro teo
rie (il riferimento all'ex ministro 
della Sanità Altissimo è evidente) 
che considerano l'assunzione di 
droghe un problema da isolare ga
rantendo il semplice mantenimen
to e la definitiva emarginazione 
del tossicodipendente. Su questi 
temi, è noto, sono state avanzate 
varie proposte da parte delle di
verse forze politiche, ed a questo 
proposito il Coordinamento si im
pegna ad illustrarne e a farne co
noscere in maniera ampia i con
tenuti. 

Una gamma di proposte quindi 
vaste e articolate, frutto ovvia
mente della sintesi di posizioni 
quanto mai diverse ed eterogenee. 
Non si può sottacere però, il pro
fondo significato politico che ha 
tutto quésto. L'essere riusciti a 
costituire il coordinamento non è 
stato e non rappresenta, in nessun 
caso, qualcosa di semplice. Il di
scorso è ora quello di proseguire 
su questa strada per trascinare 
tutti insieme fuori dal labirinto 
della droga le migliaia di giovani 
che per vari motivi vi sono entrati. 

Paolo Melchiorre 

La crisi del mercato vinicolo si fa particolarmente sentire al Sud 

Le Regioni si accorgono dei viticoltori in fermento 
In Puglia l'eccedenza della produzione '79 si aggirerebbe sui nove milioni di ettolitri - Richiesto un intervento 
urgente degli organismi comunitari - Provvedimenti severi si rendono oggi necessari contro la sofisticazione 

Dalla nostra redazione 
BARI La crisi del mercato 
vinicolo è finalmente all'or
dine del giorno per le Regio
ni meridionali. Ne hanno di
scusso i rappresentanti delle 
Regioni Puglia. Abruzzo. Ba
silicata. Campania. Sardegna 
e Sicilia che si sono dichiara
ti preoccupati per lo stato 
permanente di agitazione del
le centinaia di migliaia di vi
ticoltori che potrebbe sfocia
re in incontrollabili manife
stazioni di piazza, le segnala
zioni dei prefetti e delle 
amministrazioni comunali 
avvalorano queste preoccupa
zioni. 

Pur prendendo i dati della 
produzione 1979 con le caute
le del caso in assenza di fonti 
pienamente attendibili, la 
situazione del mercato vinico
lo si presenta grave. In Pu
glia si stima la produzione 
del 1979 in 12 milioni di etto
litri, circa 1.300.000 ettolitri in 
più rispetto al 1978. Il vino 
venduto nel primo trimestre 
del 1980 si aggirerebbe sui 
750 mila ettolitri. Si stima 
quindi una giacenza di 8-9 
milioni di ettolitri. Se a 
queste giacenze si aggiunge 
quella della produzione del 
1978 saremmo di fronte a oltre 
12 milioni di ettolitri di vino 
invenduto. 

GH unici interventi che si 
sono avuti 'finora hanno ri

guardato la distillazione di 
alcuni vini verso i quali si è 
manifestato un certo interes
se da parte dei distillatori 
che in seguito hanno abbas
sato i prezzi minimi stabiliti. 

Di fronte a questa situa
zione la prima richiesta che i 
rappresentanti delle, Regioni 
meridionali hanno avanzato 
al presidente del Consiglio 
Cossiga ed ai ministri Mar-
cora. Bisaglia, Aniasi e Pan-
dolfi riguarda un intervento 
urgente presso gli organismi 
comunitari perchè venga e-
manato tempestivamente un 
secondo provvedimento 
straordinario che preveda u-
na successiva distillazione di 
almeno un ulteriore 10 per 
cento della produzione del 
1979. E' stata chiesta inoltre 
una proroga dei termini di 
ultimazione della distillazione 
fino al 31 luglio anche per 
agevolare le regioni carenti o 
addirittura prive di strutture. 

Si tratta di provvedimenti 
di emergenza sui quali non si 
può non essere d'accordo. 
L'errore sta nel limitarsi a 
questo e non invitare invece 
gli enti di sviluppo a prende
re alcune iniziative per vita
lizzare quanto è possibile il 
mercato, nel non chiedere la 
rivalutazione del premio co
munitario per essere compe
titivi sugli altri mercati. 

Ma nemmeno questo sa

rebbe sufficiente. I provve
dimenti d'emergenza vanno 
accompagnati da una lotta 
seria contro le frodi, da una 
vigilanza severa su quello che 
fanno i distillatori privati. In 
definitiva occorre una politi
ca vinicola severa e pro
grammata. 

Da queste colonne abbiamo 
denunziato recentemente che 
non pochi distillatori privati 
immettono sul mercato il vi
no che prelevavano dalle 
cantine per essere distillato e 
consegnano all'ATMA l'alcool 
che ricavano dai prodotti di 

scarto (melassa algerina). 
Questa frode in commercio è 
possibile in quanto per fl vi
no destinato ad acquavite ot
tennero dal ministero del
l'Agricoltura che non venisse 
immesso un indicatore (clo
ruro di litrio). In questo 
modo i disUnatori privati 
fanno affari grossi perché il 
vino par la distillazione viene 
pagato a 1371 lire a grado 
ettogrado (circa 2M lire al 
litro per 12 gradi) • viene 
venduto su] mercato «1 dop
pio e al triplo. 
. Non abbiamo avuto alcuna 

smentita a questa nostra de
nuncia. Abbiamo avuto invece 
una conferma indiretta: sta 
per essere emanata una cir
colare del ministero dell'A
gricoltura in base alla quale 
tutto il vino che va avviato 
alle distillerie deve essere 
denaturato con fi cloruro di 
litrio. 

Questo sta a dimostrare il 
salto di qualità compiuto nel
le frodi del settore vinicolo 
che si aggiunge alle dimen
sioni tecnologiche raggiunte a 
livello di sofisticazioni. La di
fesa del prodotto buono va 

di conseguenza organizzata in 
modo ben diverso da quanto 
si è fatto sinora. E' certo un 
problema complesso che. ha 
non pochi risvolti ma che 
vanno affrontati, come dice* 
vamo, tutti insieme. Infatti 
uq intervento contro le frodi 
non deve escludere una linea 
di difesa più organizzata del
la produzione da parte della 
cantine sociali.' che devono 
essere messe nelle condizioni 
di resistere a pressioni di 
mercato 

Italo Palasciano 
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La nuova giunta regionale sarda 

Hanno cambiato 
qualcosa perché 
nulla cambiasse 

Ghinami (PSDI) rieletto presidente dell'Ammini
strazione - Il giudizio del PCI • Il ruolo della DC 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dopo un bre
ve giro di consultazioni, che 
avranno inizio, a partire da 
domani, entro una settima
na il Presidente neo eletto 
Alessandro Ghinami presen
terà la nuova giunta regio
nale all'esame ed al voto del
l'Assemblea Sarda. 

Una giunta « nuova » per 
modo di dire. L'esecutivo, sal
vo alcuni spostamenti inter
ni (si parla di cambio della 
guardia alla programmazio
ne, all'Agricoltura, alla Pub
blica Istruzione), sarà com
posto esclusivamente dagli 
assessori dimissionari. Nep-
pure il programma risulterà i 
diverso da quello preceden
te. Dunque, niente di nuo 
vo all'orizzonte. 

Ghinami parla ora di tre
gua, conscio evidentemente 
che la sua seconda Giunta 
non potrà fare nessun passo 
in avanti condizionata com'è 
dalla linea rigidamente im
mobilistica della DC. Il pre
sidente socialdemocratico al 
momento del suo insediamen
to si era presentato come 
l'uomo del dialogo, delibi ca
duta delle pregiudiziali a si
nistra. In realtà la DC si è 
servita della presidenza lai
ca seguendo il metodo gat
topardesco: cambiare qualco
sa perchè nulla cambi. 

Oggi la DC sarda detiene 
più che- mai il potere e lo 
gestisce in modo sempre più 
arrogante. In sintesi — no
nostante i tre Partiti laici 
propongano un governo di 
unità autonomistica con i co
munisti. ritenendolo l'unica 
soluzione valida per uscire 
dalla stretta della crisi eco
nomica e sociale — la DC 
controlla la gestione della Re
gione perchè esistono ancora 
divisioni a sinistra. 

Le cose sono certo cambia
te rispetto agli anni passati. 
Lo scudocrociato sardo ha 
perso da tempo la maggio
ranza assoluta e la sua mag
gioranza relativa si va via. 
via assottigliando, mentre sul

l'altro versante le sinistre e 
i laici, volendo, possono for
mare una coalizione di go
verno. 

Purtroppo PSI. PSDI e PRI 
non riescono ad uscire da 
una posizione subalterna ri
spetto alla DC. Anche nel
l'ultimo documento firmato 
dai segretari regionali dei 
tre Partiti sì riconosce « la 
comune volontà di realizzare 
una Giunta di unità autono
mistica », ma allo stesso tem
po si giudica « opportuno un 
rinvio ». considerata la im
minenza delle elezioni am
ministrative. 

Il PCI ha risposto giusta
mente che « PSI, PSDI e PRI 
hanno subito di fatto la solu
zione imposta dalla DC». «Ma 
non è in nessun modo ammis 
sibile accettare né subire la 
volontà del Partito di maggio
ranza relativa, che ha esplici
tamente dichiarato — sottoli
nea il gruppo comunista *— 
di voler subordinare gli in
teressi della Sardegna alla 
propria convenienza elettora
le. impedendo la costituzione 
di una giunta autorevole ed 
adeguata alla estrema gravita 
della situazione sarda ». 

Un invito viene rivolto dal 
PCI ai socialisti e agli altri 
due partiti laici perchè, sul
la base della ribadita dispo
nibilità per la formazione di 
una giunta di unità autono
mistica: « compiano atti con
seguenti rivolti a contrastare 
le manovre della DC ». 

« Bisogna respingere — con
clude il PCI — i tentativi del 
partito di maggioranza rela
tiva di riversare sugli altri 
partiti democratici e sulle 
istituzioni la propria crisi ». 

C'è da scegliere, oggi e 
non domani, tra il gioco dei 
rinvìi, che diventa « un gioco 
al massacro della Sardegna ». 
e l'azione unitaria per far 
marciare decisamente la no
stra isola sul cammino della 
rinascita. 

le delibere della giunta pugliese discriminano i giovani delle Liste Speciali 

Truffa a base di coop fantasma 
Importanti progetti in agricoltura affidati a cooperative di comodo - Proteste del PCI e della 
FGCI - Gli Enti locali esautorati dalla scelta del governo regionale - Una manifestazione il 17 

Sono stati assunti dall' Amministrazione comunale di Grottaglie 

Venti ragazzi a difesa del verde pubblico 

9- P-

GROTTAGLIE — A Grottaglie sono 
stati assunti dall'amministrazione 
comunale di sinistra, venti giovani 
tutti iscritti nelle liste speciali del 
locale ufficio di collocamento — 
legge 285 77 — per la durata di 
un anno di lavoro, col compito di 
realizzare il progetto per opera di 
forestazione sull'intero territorio 
comunale. 

A questi venti giovani (tredici ra

gazzi e sette ragazze) diretti dal
l'ufficio tecnico comunale, è stato 
affidato un programma di .attua
zione che prevede nei primi mesi 
la preparazione di verde attrezzato 
e verde pubblico nell'ambito del pia
no di zona « 167 >. 

Il dato più rilevante di questa 
iniziativa è che i giovani assunti 
dovranno frequentare un corso di 
informazione professionale della 

durata di 110 ore. che comprende 
tra l'altro la specializzazione di al
cuni di essi nella prevenzione di 
incendi nelle pinete. 

L'intero paese potrà cosi disporre 
di innumerevoli spazi verdi, che 
permetteranno ai cittadini di respi
rare un'aria più pura di quella che 
solitamente sono abituati a respi
rare per via del vicino stabilimento 
Italsider. 

Carenti e formali le consultazioni avviate dalla giunta abruzzese 

E chi ci curerà dal piano sanitario? 
r - • • 

Esclusi incredibilmente i comuni con meno di 5000 abitanti - Le 900 pagine del progetto inviate con notevole ri
tardo e in qualche caso poche ore prima dell'incontro - La confusione tra medicina preventiva e diagnosi precoce 

L'AQUILA — Nei giorni scor
si al Consigilo regionale so
no iniziate le consultazioni sul 
piano sanitario regionale '80-
'82. precedute, accompagnate 
(e prevedibilmente anche se
guite) da una ridda di con
testazioni. L'assessore regio
nale alla Sanità, la gasparia-
na Anna Nenna D'Antonio, ha 
tenuto a precisare, neila sua 
introduzione al primo giro di 
consultazioni, che queste rap
presentano una evidente dimo
strazione dell'* alto senso di 
democrazia » che contraddi
stingue l'attuale amministra
zione regionale. 

Risulta invece che comuni
sti e socialisti abbiano dovu
to sostenere un duro confron
to in sede di commissione per 
poter giungere alla convoca
zione delle consultazioni, le 
quali hanno risto ingiustifica
tamente esclusi i comuni con 
popolazione inferiore ai 5 mi
la abitanti, e sono state orga
nizzate. per altro, con super
ficialità e pressappochismo 
(si pensi alte oltre 900 pagi
ne della bozza di piano invia
te agli interessati con note
vole ritardo e. in alcuni casi. 
poche ore prima dell'incon
tro). 

E' evidente a questo punto 
l'obiettivo della Giunta cen
trista: far approvare dal Con
siglio regionale, in tempi stret
tissimi. un piano sanitario che 
di fatto ignora la realtà ter
ritoriale per la quale è stato 
redatto, scavalcando le istan
ze amministrative, sanitarie 
e sociali del territorio stesso. 
E' questo, per esempio, un 

appunto mosso dall'assessore 
alla Sanità del comune di Pen
ne che ha criticato l'atteggia
mento antidemocratico della 
Giunta, invitandola a consi
derare questi incontri solo un 
preludio per un confronto mol
to più vasto nel quale la po
polazione abruzzese, sia essa 
delle zone interne o costiere, 
abbia un ugual diritto nella 
formulazione del piano. 

L'assessore alla Sanità del 
comune dell'Aquila ha mosso 
da parte sua una serie di ri
lievi fra cui ricordiamo la 
netta critica che il prolifera
re. nel Piano di centri spe
cialistici (15 centri trasfusio
nali. 15 centri per la dialisi. 
ecc.) disseminati in tutto il 
territorio abruzzese con un 
chiaro dispendio economico e 
una controproducente fram
mentazione di strumentazioni 
e di tecnici. 
' E ancora, è stata evidenzia

ta la confusione tra medici
na preventiva e diagnosi pre
coce costantemente presente 
nel Piano. Certo, non vi sono 
stati solo giudizi critici, non 
essendo mancate le < svioli
nate » di parte, guarda caso 
provenienti dal comune di 
Chieti il quale gode un'otti
ma posizione nell'emisfero ga-
spariano e di conseguenza al
l'interno di questo Piano sa
nitario. Piano per la redazio
ne del quale la signora Nen
na D'Antonio non ha fatto cer
to economia in nome e per 
conto del neo ministro Remo 
Gaspari. visto che si è av
valsa dell'opera di una équi
pe esterna (il CIRSS di Ro

ma). scavalcando di fatto il 
Comitato tecnico consultivo 
per la programmazione sani
taria nominato dal Consiglio 

Lo studio del CIRSS risul
ta così basato esclusivamen
te su dati socio-economici e 
non sulla conoscenza diretta 
del territorio e quindi sul rea
le quadro nosologico. Per al
tro. come osserva la compa
gna Giuliana Valente, consi
gliere regionale, il piano sfug
ge al corretto metodo della 
programmazione che deve in
dicare la temporalità delle 

scelte attraverso i piani di 
zona delle unità locali socio
sanitarie. Inoltre esso non pro
gramma neppure per quanto 
riguarda la rete ospedaliera, 
mentre ripropone come pun
to centrale del territorio il 
poliambulatorio, sul modello 
del vecchio e superato ambu
latorio INAM. 

Gli stessi progetti « obietti
vi > per l'amibente di lavoro. 
l'infanzia e gli anziani, fa 
notare ancora la Valente, si 
limitano a ricalcare la bozza 
del piano sanitario nazionale 

senza essere collocati nella 
realtà abruzzese per ccui ri
mangono semplici indicazioni 
di buone intenzioni. Carente è 
anche il discorso sugli ospe
dali psichiatrici, come rileva
no da più parti, e sulla fine 
che essi faranno, in quanto 
emerge soprattutto che i nuo
vi CIM sfuggono a una reale 
polìtica di prevenzione. 

E ancora, per quanto ri
guarda le facoltà di medicina 
della regione, risulta alquan
to limitativo il loro ruolo in 
rapporto alla ricerca scienti- t 

fica, così come vago e poco 
incisivo apparo il problema 
della. formazione professiona
le. Le critiche non finisco cer
to qui: non ultimo è il fatto 
che la DC pretende di fare 
approvare dal consiglio re
gionale un piano che dovrebbe 
seguire le lìnee tracciate da 
quello nazionale, il quale pe
rò a tutt'oggi risulta essere 
a sua volta solo una bozza 
non ancora sottoposta al vo
to definitivo del Parlamento. 

Rita Centofanti 

La manifestazione del PCI 
per la pace e lo sviluppo 

In piazza (ore 9) 
a Milazzo 

col compagno 
Chiaromonte 

MILAZZO — L'appuntamento è 
per le 9 in pia77a Stazione. Qui 
si raccoglieranno le decine di pull
man che da tutto il messinese por
teranno lavoratori, donne, giovani, 
per la manifestazione indetta sta
mane a Milazzo dalla federazio
ne comunista di Messina. Da piaz
za Stazione un corteo raggiunge
rà piazza Baele. tradizionale luogo 
di incontro dei lavoratori della 
fascia tirrenica della provincia. 
dove alle 11 terrà il comizio di 
chiusura della manifestazione il 
compagno Gerardo Chiaromonte. . 
della segreteria nazionale del PCI. 

I comunisti, dunque, ancora una 
volta si mobilitano. Scendono in 
piazza a manifestare 11 loro im
pegno per la pace e per il disarmo. 
per la stabilità politica del nostro 
paese e per ribadire la linea di 
ferma opposizione contro chi la
vora per generare sfascio e para
lisi in Sicilia. Lo stesso luogo scel
to dal partito per questa mobili
tazione e indicativo. Milazzo è, 
Infatti, com'è noto, la e capitale » • 

della crisi dell'industria messine
se, che in questa zona ha la sua 
fetta più consistente. La verten
za della raffineria Mediterranea. 
uno dei poli chimici siciliani, ha 
fatto di questa città il punto di 
scontro tra le forze del progresso 
e della conservazione, che puntano 
a smobilitare l'intero apparato in 
dustriale della provincia, tentando 
di ricacciare indietro .i lavoratori 
ed il partito che li rappresenta. 

Non sono solo i duemila posti 
di lavoro dell'area della Mediter
ranea ad essere attaccati, ma quel
li di altre industrie della provin
cia, investite dall'offensiva antl-
operaia. Limitiamoci al compren
sorio tirrenico: la Mett. l'ex Metal" 
lurgica sicula, metà pubblica, me
tà privata, è 11 per 11 per essere 
svenduta, mentre le fabbriche di 
laterizi della zona di Venetico. una 
industria atipica che dà lavoro a 
più di duemila persone, hanno da 
tempo lanciato il loro SOS. E a 
Messina? Qui la situazione è dram-
matlca come non mai. L'Imsa. in

dustria del settore del materiale 
rotabile, si avvia al suo settimo 
mese di occupazione: la Co.Ra.. 
fabbrica tessile. 80 operai, è già 
occupata da un mese. Preoccupa
zioni anche per un'altra fabbrica 
tessile, la « Monello » e per la San-
derson. industria alimentare. 

E" una situazione gravissima. Ma 
è anche un momento In cui biso
gna che ogni energia democratica 
si mobiliti per scongiurare l pe
ricoli di collasso dell'apparato pro
duttivo della provincia. E non è 
un caso che la proposta portata 
avanti dal PCI. in queste setti
mane di lotta che hanno visto i 
comunisti in prima fila (al con
trario della DC del tutto assente 
e impegnata solo per le sue beghe 
elettorali), è quella d'uscire dalla 
crisi per creare le condizioni di 
uno sviluppo in tutto 11 messine
se. Una difesa dell'esistente che 
è al tempo stesso una lotta per i l v 

futuro. 

Enzo Raffaele 

Dal nostro corrispondente 
BARI — Una manifestazione regionale indetta dalla FGCI 
pugliese per il 17 aprile prossimo chiuderà una prima fase 
di elaborazione programmatica e di rilancio della mobilita
zione di massa sui problemi dell'occupazione giovanile e 
dello sviluppo economico e produttivo della regione. Organiz
zata in vista dell'appuntamento nazionale del 20 a Napoli. 
la manifestazione regionale 
si è caricata, proprio in que
sti giorni, di una forte ten
sione politica contro il siste
ma di potere della Democra
zia Cristiana e degli alleati 
di centro-sinistra alla guida 
del governo regionale. Que
sti infatti, dopo due anni di 
immobilismo e sotto la sca
denza dei finanziamenti del 
CIPE. hanno affidato, diret
tamente, la realizzazione di 
importanti progetti in agri
coltura ad alcune cooperati
ve di comodo, nate improvvi
samente per ispirazione spe
cialmente democristiana e so
cialdemocratica. Le delibere 
di affidamento della Giunta 
regionale hanno per altro com
pletamente esautorato la fun
zione degli Enti locali inter
medi (Provincia, Comunità 
Montane. Comuni), vanifican
do così lo strumento della de
lega. 

In tal modo oltre alle 40 
cooperative già da tempo ope
ranti nella regione, centinaia 
e centinaia di giovani delle li
ste 285 sono stati discriminati 
da tale manovra di far iscri
vere alle cooperative fanta
sma solo persone e vicine » 
alle clientele del centro-sini
stra. 

Contro di ciò è partita su
bito la protesta della FGCI e 
del Partito. Nelle cittadine del
le due Comunità montane della 
provincia di Bari (Corato e 
Gioia del Colle), sono state 
occupate le sedi consiliari. 
mentre nei vari comuni la 
mobilitazione indetta dalla 
FGCI sta creando interesse 
discussione e iniziative 

Ed è in ragione di questa 
forte pressione che è stato 
possibile raggruppare qualche 
risultato. L'altro giorno su ini
ziativa dei comunisti, si sono 
riuniti alla Provincia di Ba
ri i rappresentanti dei grup
pi consiliari provinciali-e del
le Comunità montane, i pre
sidenti delle • cooperative di
scriminate. i sindacalisti con
federali. Questi, dopo una va
lutazione.- hanno unanimemen
te stigmatizzato le manovre 
della Giunta regionale, riven
dicato l'esercizio pieno dei po
teri della delega , 

Si è così aperta una brec
cia nello stesso blocco demo
cristiano e la Coldiretti pro
vinciale ha addirittura minac
ciato il ricorso alla magistra
tura contro le manovre clien-
telari della Giunta regionale. 
E' stata poi decisa una riu
nione con il presidente regio
nale per presentargli queste 
richieste. 

Intanto, dopo due mesi dal
l'approvazione di giunta, e 
a seguito delle pressioni dei 
comunisti, è stato tirato fuo
ri dai cassetti un progetto 
integrativo di quelli già affi
dati. che prevede l'assunzio
ne di altri mille giovani in 
agricoltura e 250 nell'artigia
nato. 

Anche su questo si è aperta 
una forte battaglia: i comuni
sti hanno subito chiesto - che 
alla modifica delle prime de
libere, corrisponda l'attuazio
ne immediata del progetto in
tegrativo, secondo il rispetto 
delle cooperative realmente 
esistenti e operanti sul terri
torio e dell'ordine di gradua
toria delle liste della 285. 

Su queste richieste immedia
te e concrete la FGCI ha lan
ciato 10 giornate di mobilita
zione che culmineranno nelle 
manifestazioni regionale del 
17. Ma la piattaforma in di
scussione nelle iniziative di 
questi giorni si arricchisce di 
questi ed obiettivi generali. 
La scadenza prossima della 
legge sull'occupazione giova
nile pone infatti un ripensa
mento dell'esperienza di que
sto provvedimento. Il suo bi
lancio non certamente positi
vo. soprattutto nelle regioni 
meridionali, rafforza il rifiuto 
dell'intervento straordinario 
e assìstenzìalistico. E' interes
sante in questo senso una 
proposta di legge del gruppo 
regionale del PCI che. fonda
ta sull'asse della formazione-
lavoro. combina il ruolo pro-
grammatorio della Regione e 
Comuni con la promozione di 
una nuova imprenditorialità 
cooperativa nei settori della 
agricoltura, dell'industria chi
mica. del turismo. La propo
sta è in discussione di Com
missione in questi giorni • 
già si è scontrata con le po
sizioni democristiane, interes
sate alla proliferazione di cor
si di formazione fortemente 
dequalificati e completamente 
slegati da una politica di svi
luppo produttivo, sia pure nel 
terziario. Ecco, dunque, il con
tributo di arricchimento e di 
sostegno di massa che con la 
mobilitazione di questi giorni 
e la manifestazione del 17 a 
Bari la FGCI pugliese porta 
all'appuntamento di Napoli. 

Enzo Lavarra 

La FGCI 
marsicana: 
come deve 

essere 
il nuovo 

movimento 
AVEZZANO — Con i com
pagni della FGCI marsi
cana torniamo a discute
re dei giovani di Avezzano. 
alla vigilia di una sca
denza elettorale che si 
preannuncia importante e 
difficile. La Democrazia 
Cristiana infatti punta 
apertamente a gestire dal 
suo punto di vista l'esito 
delle elezioni studente
sche di febbraio, che han
no visto qui • ad Avezzano 
affluire alle urne degli 
istituti superiori più del 
50 per cento degli studen
ti. contraddicendo un an
damento generale, nono
stante la battaglia politi
ca accesa condotta dallo 
schieramento di sinistra. 

Facciamo dunque il pun
to della situazione e del
le prospettive, dopo le ele
zioni scolastiche e prima 
delle elezioni regionali. Il 
punto sui rapporti tra 
mondo -• giovanile e Par
tito Comunista, e più in 
generale tra giovani e 
movimento operaio. 

« Anzitutto una distin
zione — dice Roberto — 
non si può parlare allo 
stesso modo di studenti e 
di giovani lavoratori. So
no mondi profondamente 
diversi. Gli uni non han
no rapporto con gli altri. 
E' come se un giovane, 
entrando a contatto con 
il lavoro, non appartenes
se più al mondo- dei gio
vani». La PGCI è fatta 
di studenti, invece, e non 
ha contatti con i giovani 
lavoratori. E* un limite. 
certamente, ma anche 
l'indicazione di uno spa
zio di iniziativa di massa. 

«Il rapporto con la po
litica. con la cosiddetta 
forma-partito? E* diven
tato più difficile, oggi. 
essere o diventare mili
tanti comunisti? Più dif
ficile ritrovarsi all'interno 
delle battaglie politiche — 
afferma Domenico. Più 
difficile anche concepire 
i problemi sotto la forma 
di battaglie politiche den
tro le quali muoversi ed es
sere come si dice "prota
gonisti"». -

«E* diventato più dif
ficile avvicinare la gen
te. o meglio. la gente si 
avvicina, ma non vuole 
identificarsi con le orga
nizzazioni che fanno po
litica. fa " notare Mario. 
Pensa che addirittura al
le elezioni scolastiche era 
ricorrente " l'affermazione 
di non volere essere stru
mentalizzati da noi. che 
facevamo politica . 

Perché diffidenza? « Og
gi assistiamo all'instaurar
si di un rapporto critico-
e conflittuale, che per 
certi aspetti assume an
che la forma precisa del 
rifiuto della politica, os
sia della negazione prati
ca (in qualche caso an
che ideologica) della ne
cessità dì misurarsi con
cretamente con i temi del 
cambiamento». -

« Un po' polemicamen
te — interviene Mario — 
direi che è operante an
che una tendenza a rin
viare mutamenti necessa
ri. forse in attesa di un 
cambiamento che dovreb
be avvenire, ma senza at
tori. senza protagonisti e 
senza comparse. Insomma.' 
quello che io definisco co
me un vero e proprio rin
vio della lotta politica». 

I rischi di una rottura 
culturale con il movimen
to operaio sono evidenti. 
Che cosa chiedono i gio
vani comunisti? .«E" ne
cessario schierarsi, sulle 
questioni, grandi e picco
le. ci si può anche divi
dere. ma è necessario 
prendere posizione ». 

Su che cosa, in che di
rezione? « L'Abruzzo ha 
bisogno di uno schiera
mento che imprima una 
nuova direzione allo svi
luppo. C'è la necessità di 
programmare la produzio
ne di ricchezza a luneo 
resoiro e su basi quali
tative. Poi c'è la necessi
tà di rinnovare la com
posizione delle forze d) 
lavoro. Significa creare 
un'economia in cui si sia 
posto per i tecnici e per 
la nuova manodopera in
tellettuale. Altra questio
ne essenziale è l'obiettivo 
di rinnovare dalle basi la 
cultura abruzzese. Un mo
vimento quindi che sia ca
pace di spezzare il pro
vincialismo e la grettez
za culturale. Di fronte a 
oueste cose, o si opera per 
il cambiamento, oppure si 
rischia concretamente di 
essere risucchiati indie
tro». 

Antonio Peduzzi 

Nadia Spano ricorda 
la figura di Maria Potano 

La 
scomparsa 

di una 
combattente 
comunista 
Di Maria Palano, la cut 

scomparsa mi ha dolorosa
mente colpita, come sempre 
avviene quando se ne va, con 
una cara compagna, anche 
una parte della storia dtl no
stro Partito, voglio ricordare 
un episodio significativo. 

Durante una delle prime 
elezioni amministrative a Sas
sari, era giunta in Federazio
ne la notizia che una bambi
na del brefotrofio, già porta
ta in camera mortuaria, si 
era svegliata piangendo, nel 
panico più totale delle suore 
che avevano già fatto compi
lare il certificato di morte. 
Maria faceva parte atlora 
della Deputazione provinciale 
dalla quale dipendeva il bre
fotrofio. Grazie alla sua qua
lifica entrammo nell'Istituto 
ed esigemmo di visitare le 
stanze dei bambini, mentre 
la Superiora faceva chiamare 
la polizia per buttarci fuori. 
Con un senso di profonda-tri
stezza, Maria carezzava i 
bambini, poco coperti per non 
sporcare troppa roba e lividi 
dal freddo. Raccoglieva dalle 
argomentazioni imbarazzate 
delle suore elementi per un 
suo intervento alla Deputa
zione. Fu in quella occasione, 
quando uscimmo, che mi par
lò del suo dolore di madre, 
mai totalmente sopito; la 
perdita del suo primo bambi
no di 20 giorni a Trieste, po
co prima dell'arresto suo e 
del marito. 

Era schiva e non amava 
parlare di • sé. Scoprimmo 
quindi quasi per caso che era 
stata insignita dal Governo 
sovietico di tre medaglie: per 
meriti 'di guerra in Spagna, 
per la difesa del Caucaso, 
per la guerra 1941-1945. 

La figura di Maria Potano, 
la compagna pacata e genti
le, impegnata prima come di
rigente, poi a lungo come 
membro delta Commissione 
femminile di Partito e del 
Comitato provinciale dell'UDI 
di Sassari, si illuminò di 
tutto un passato che fino al
lora avevamo ignorato. 

Sposa a 24 anni di Luigi 
Potano, allora semplice ra
gioniere, sembrava destinata 
ad una tranquilla e provincia
le vita familiare. Pochi mesi 
dopo il matrimonio tnvece, si 
trasferiva a Roma, legava in
dissolubilmente la sua sorte 
a quella del Partito, vagava 
per mezza Italia secondo le 
esigenze di lavoro di « Gigi », 
conosceva il carcere, il ritor
no obbligato a Sassari, l'emi
grazione e traversava l'Euro
pa trovandosi sempre, quasi 
naturalmente, nei punti deci
sivi. 

Volontaria in Spagna, ave
va preso parte alla ritirata da 
Temei; annunciatrice e tra
duttrice alla radio di Mosca, 
di Sverdlovsk e di Tiflis, ave
va anche lavorato al Soccorso 
Rosso Internazionale e nelle 
organizzazioni che cercavano 
di stabilire con i lavoratori 
di altri paesi (tra i quali l'Ita
lia) rapporti duraturi attra
verso i marittimi che appro
davano a Odessa. 

Ritornata dopo la guerra a 
Sassari mise tutta la sua espe
rienza a disposizione del mo
vimento ^femminile. Poneva 
con grande concretezza, nelle 
riunioni, soprattutto t pro
blemi delle donne dei rioni 
più poveri, di Rizzeddu,' dì 
Monte Rosello, dove conosce
va tutte le compagne. Pur es
sendo cosciente della difficol
tà delle soluzioni, ritornava 
ostinatamente sulle condizio
ni delle donne perché fosse
ro sèmpre presenti all'atten
zione del Partito. E fu proprio 
questo interesse particolare 
che la portò un giorno a dir
mi: « Voi dovreste proporre 
alla Camera una pensione per 
le donne dt casa! v. ' Discu
temmo a lungo delle difficol
tà che si sarebbero incontra
te e forse non seppi cogliere 
tutto il valore delta sua pro
posta. Pochi anni dopo la ri
vendicazione di una pensione 
per le casalinghe scuoteva 
tutto il paese ma fu lei che 
per pnma, a quanto mi risul
ta. sollevò il problema. •• 

Tanti altri episodi tornano 
alla mente e la vita di Maria 
Potano può dire molto ancora 
a tutte noi, alle giovani tulle 
quali contava per proseguire 
il cammino. Ma io vorrei 
esprimere il sentimento di 
profondo rispetto che le mili
tanti della mia generazione, 
venute al Partito nel fuoco 
della battaglia decisiva detta 
guerra, hanno sempre avuto 
per le compagne del 11, schie
ratesi dalla parte giusta al 
momento della sconfitta ope
raia e coscienti di dover pa
gare questa scelta con un àu
ro prezzo. 

Dobbiamo anche m compa
gne come Maria Potano tTt 
averci insegnato m fondere 
intimamente la vita persona
le con l'impegno politico. 
L'amore e l'orgoglio per ti fi
glio, ti legame profondo e 
Vaffetto per il suo compagno 
erano lo sfondo su cui svi
luppava la sua parte di azione 
politica che continuò fino a 
che le sue condizioni di salute 
glielo permisero. 

Per questo al vuoto incol
mabile e al dolore per la se
parazione di due vite così a 
lungo unite non ci sono ri
medi né consolazioni Ma al 
momento deWamaro distacco, 
sappiano Luigi e Tello che in
torno a loro si stringono i 
compagni e soprattutto quelle 
compagne che Febbero cara e 
che vogliono, ricordando il 
suo esempio, farla vivere an
cora nel cuore del Partito. 

Nadia Spano 
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Anche in Sicilia vivo successo della mostra 
già allestita nella capitale a Palazzo Braschi 

Una foto del pittore Ernesto Treccani esposta alla mostra di Messina 

Le foto di Treccani 
su Melissa esposte 

all'ateneo di Messina 
Un elemento emblematico del Mezzogiorno contadino 

La tensione alla liberazione dal dominio 
Una testimonianza di impegno politico e culturale 

di Luigi M. Lombardi Satriani 

La lotta di Melissa costi
tuisce un momento emble
matico del Mezzogiorno con
tadino, testimonianza della 
sua volontà antagonistica. 
della sua antica aspirazione 
alla giustizia, della violenza 

', inflitta a esso dalle classi al 
-potere e dal loro - braccio 
istituzionale. 

Qualsiasi iniziativa che si 
rapporti a tale vicenda è og
gettivamente rischiosa. in 
bilico tra la vuota relorica 

.e l'inutilità, da un lato; la 
: cinica manipolazione e la 

strumentalizzazione dall'al
tro. ' ' \ 

Per sottrarsi a tali ogget-
. tivi pericoli diviene neces
saria — qui più che mai. 
anche se la « riscoperta D del 
rigore si presenta come ur

gente in ogni campo — una 
attenta ricognizione critica. 
Una vicenda di occupazione 
di terre e la memoria polo-
lare di essa costituiscono una 
tematica che va affrontata 
anche d3 un angolo visuale 
demo-antropologico.: • 

Là cultura folclorica, infat
ti. non è in alcun modo ri
ducibile allo spessore cultu
rale arcaico delle classi su
balterne; aver identificato 
folclore e tradizione e nna 
« scelta » scientifica pesante
mente condizionata dai moti
vi * ideologici e dall'esigenza 
di ricacciare il • popolo » 
nel passato, in quanto tale 
non più minaccioso. 

Melissa ci restituisce il 
senso della cultura folclorica 
contadina meridionale, testi

moniando le sue istanze di 
fondo, la sua tensione alla li
berazione dal dominio. 

In quest'angolo problema
tico intende situarsi la no
stra curata da Francesca Fae-
ta. Marina Malabotti e Sal
vatore- Piermarini. Tale- no
stra... appena inaugurata < a 
Messina, sarà portata in nu
merosi centri grandi e pic
coli calabresi nel quadro di 
dibattiti sulla condizione e 
sulla cultura contadina. 

Questa iniziativa, infatti, 
non vuole costituire un omag
gio storico-celebrativo, ma 
intende dare una testimo
nianza dì un impegno poli
tico-culturale e, soprattutto, 
un contributo per ripercor
rere critiedmenir la nostra 
storia recente, non in un 

MESSINA — Vivo successo, 
soprattutto tra 1 giovani, sta 
riscuotendo la mostra « Me
lissa 1949-1979, trent'annl di 

• rivelazione fotografica . sulla 
condiziono • la cultura dallo 
CIMSI subalterno », organiz
zata da Francesco Saetta, 
Marina Malabotti, Salvator* 
Piermarini, per conto della 
Cattedra di Storia dolio Tra
dizioni Popolari dell'univer
sità di Messina, con il con
tributo della Regione Cala
bria. 

L'esposizione, ospitata nel
l'Aula Magna dell'ateneo 
messinese, comprendo foto
grafie realizzato da Ernesto 
Treccani, Tony Nlcoltni, ol
tre che dal tre curatori del
la rassegna. 

La Mostra, presentata In 
gennaio e febbraio a palaz
zo Braschi a Roma o che1 

resterà nella citte dello stret
to sino a sabato 19 aprilo, 
proseguirà il suo itinerario 
in numerosi centri della Ca
labria por ossero poi espo
sta a Milano. Urbino, Rimi-
ni ed altre città della peni
sola. 

A Luigi M. Lombardi Sa
triani, docente di Storia del
le Tradizioni Popolari alla 
università di Messina, cura-
toro del catalogo di presen
tazione dèlia mostra, abbia
mo chiesto un giudizio sul si
gnificato di questa esposi
zione. . . 

inerte contemplazione storio
grafica ma in un attivo pro
cesso di presa di coscienzaz 
poltica. 

Non è un caso che oggi ri
prendano nel Sud. pur in 
una forma che richiede un 
preciso orientamento di clas
se, agitazioni par le terre e 
fermenti variamente e ribel
listici »: testimonianza della 
fenomenologia politica di 
un'area cui è stato inflitto il 
sottosviluppo neo capitalisti
co e di una antica rabbia 
meridionale che non ha avu
to esito « politico ». 

AI Mezzogiorno delle lotte 
per la terra dell'immediato 
dopoguerra è stato imposto 
lo sbocco emigratorio: la dia
spora meridionale ha porta
to il Sud fuori dal Sud. La 
Calabria — e non soltanto 
essa — è oggi in Germania. 
in Svizzera, in altri paesi, 
rome nel Nord d'Italia: nuo
vi luoghi della cultura fol
clorica contadina costretta ad 
occultarsi, ma presente nella 
esigenza concreta degli emi
grati. 

Per questi m'ritivi.vqni -*»f,> 
pidamente accenn.itf. Jit. nò
stra verrà uortata. sii richie
sta dei sindacati, in Svizzera. 
nei centri dove è mageior-
mente rivolta Pemierazìone 
meridionale e costituirà an
che qui occasione tn»r incon
tri e discussioni che contri
buiscano, attraverso la pre
sentazione di nna vicenda 
emhVmatira e dei snoi svi-
lunnì. al mantenimen'n di 
nn'idemità cnt'nrale e dì una 
prnsnef'iva politica di reale 
Hberarione. 

A quasi 
40 anni 

dalla prima 
edizione 
apparsa 

in Francia 
è stato 

tradotto 
anche 

in italiano 
il libro di 

Le Lannou 
« Pastori 

e contadini 
di Sardegna» 

SASSARI — A tonti anni 
dalla tua pubblicazione in 
Francia, oolo ora appare 
da noi il libro di Maurice 
Lo Lannou « Pastori e 
contadini di Sardegna » 
(Edizione Della Torre, Ca
gliari). Il professore Man
lio Brlgaglia, direttore 
dell'Istituto di Scienze 
storiche dell'Università di 
Sassari, autóre di nume
rose opere sulla stòria 
della Sardegna, che ha 
tradotto e curato l'edizio
ne Italiana del libro di 
Lo Lannou, porta tre mo
tivi a sostegno di questa 
operazione culturale. 

PRIMO MOTIVO: è un 
libro scritto da uno stra
niero, e quindi può offrir
ci un'Immagine dell'isola 
colta da una prospettiva 
che si sottrae, per la for
mazione dell'autore, ad al
cuni stereotipi, ad alcu
ni modi di vedere la Sar
degna che sono.propri di 
tanta letteratura sulla 
Sardegna. Un libro, In
somma che ti proDonè un 
ritratto dell'isola fuori da
gli schemi, e che dovun
que può stimolare una ri*-
flessione su alcuni proble
mi fondamentali. 

SECONDO MOTIVO: l'o
pera giovanile, ma di una 
giovinezza già matura, di 
un uomo che è conside
rato oggi uno dei più 
grandi geografi d'Europa, 
TERZO MOTIVO: è Un 
libro a trecentosessanta 
gradi, cioè non settoriale, 
che tende a rappresentare 
al lettore non la sola geo
grafia della Sardegna; ma 
la Sardegna tutta Intera 
attraverso un'immagVio 
profondamente convincen
te e profondamente vero-
slmile. . . 
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I simboli di una terra circondata dal mare 
e che pure dal mare è stata tanto lontana 

SASSARI — La Sardegna, il 
mare, la montagna. All'interno 
di una traccia cosi netta, la 
cornice naturale appare deter
minante nel destino di un grup
po umano, nella formazione di 
una particolarità storica. In
fatti, lo stato di insularità, lo 
isolamento nel mezzo del Me
diterraneo, le caratteristiche 
delle coste e del rilievo, l'at
trazione esercitata da alcune 
ricchezze, hanno attribuito al
la Sardegna, fin dalla più lon
tana preistoria, una origina
lità talvolta appena accen
nata. talvolta evidente. Alcu
ne costanti naturali, hanno 
fatto di questa isola massic
cia una specie di continente 
minore, una entità storica a 
parte. 

Per secoli o addirittura mil
lenni. la Sardegna è vissuta 

^i* condizioni dj.s'ingoiarev«o-
. lamentò. nonostante jit^uap-
: àersì di invasioni ftì /popola
zioni straniere, l'isola si è 
mantenuta praticamente im
mune da contatti e influen
ze esterne. Ciò è testimoniato 

• per esempio, dalla flora e dal
la fauna che hanno mantenu
to a lungo caratteristiche for
temente arcaiche, diverse da 
quelle delle regioni circo
stanti. 

•- Lo stesso arcaismo è riscon
trabile nella lingua. IX sardo 

è rimasto, molto più dell'ita
liano; del francese o dello spa
gnolo, simile al latino. Gli in
flussi linguistici dei domina
tori che si sono tuttavia suc
ceduti nell'isola — bizantini, 
pisani, aragonesi — sono ri
masti. al confronto, minimi. La 
realtà geografica è stata, dun
que, determinante nel condi
zionare le vicende storiche del
la Sardegna e delle sue co
munità umane? La risposta 
non può che essere afferma
tiva. 

L'immagine di immobilità 
che è stata apparentemente 
contraddetta in maniera bru
sca negli anni più vicini a 
noi, costituisce la base di' uno 
dei libri più importanti scrit
ti da un « forestiero * sulla 
Sardegna: si tratta di.« Patres 
et paysans de la Sardaine * di 
tftfjftc&.'Ctf' Lariftotfc apparso 
in > prim* èétìfòn*.t&TÓrr&iel 
1941. Ora il libro è stalo ̂ tra
dotto da Manlio Brigaglia per 
le edizioni della Torre col ti
tolo *. Pastori e contadini di 
Sardegna ». 

E' un libro accessibile ad un 
pubblico di lettori più ampio 
di quel ristretto degli « addet
ti ai lavori ». Brigaglia, in
troducendo U volume, spie
ga come U lavoro di Le Lan
nou, ispirato ai criteri deUa 
geographie humaine fc U rag-

Una lettera-denuncia di un bambino di Calangianus inviata ai suoi compagni di classe 

Ferdinando, 8 anni, a «scuola» di lavoro 
Come ogni anno molti ragazzini sono stati costretti a concludere prima gli studi per «guadagnarsi la giornata » 

TEMPIO — «Anche nel no
stro paese esiste, ed in gran 
numero, il lavoro nero delle 
donne ed il lavoro minorile. 
Vi parlo di un ragazzo ch'è 
stato bocciato, e che quest' 
anno avrebbe dovuto far par
te della nostra classe. Ma a 
scuola non è venuto neanche 
un giorno, perché è st*«o in
viato precocemente al ìav&f». 

sconcertanti e allarmanti. L' 
apparato produttivo del cen
tro gallurese è basato sul su
ghero. Pochi industriali, che 
cercano di ottenere il massi
mo con la minima spesa. Il 
risparmio, manco a dirlo, lo 
si fa sui salari: pochi «con
tratti regolari ». molto lavoro 
nero e sottopagato. In questa 
logica del tutto conseguente è 

Purtroppo nessuno segnala j lo sfruttamento del lavoro mi-
questi casi. Spesso capitano f norile. 
incidenti, ed allora i nostri 
coetanei sono curati in pri
vato perché non hanno un 
contratto, e i signori padroni 
di queste cose se ne infischia
no». 

Non è la denuncia di un do
cumento sindacale, ma la let
tera che Ferdinando, un bam
bino di Calangianus. impor
tante centro della Gallura, ha 
inviato ai suoi compagni di 
classe. 

Anche quest'anno, come ac
cade ormai regolamente da 
tanto tempo, molti ragazzi sono 
costretti a concludere hi anti
cipo l'anno scolastico per es
sere immessi brutalmente nel 
mondo del lavoro. Una real
ta che a Calangianus e nelle 
zone ha assunto proporzioni 

Costretti da una situazione 
familiare difficile molti bam
bini vengono « assunti » senza 
contratto, con ritmi di lavoro 
massacranti e un salario irri
sorio. Lo stesso accade con 
molte donne. Per arrotondare 
il misero guadagno familiare 
accettano il lavoro a domici
lio. con compensi ancora una 
volta di fame. 

Per il padrone, doppio ri
sparmio: oltre a quello del sa
lario. anche quello fiscale dal 
momento che il rapporto di 
lavoro non risulta da nessun 
contratto. Il tutto mentre le 
autorità comunali restano I-
nattive, ferme a guardare. An
zi. gli amministratori demo
cristiani sono quasi infastidi
ti dalle denunce e dalle pro

teste per il lavoro nero del
le donne ed il lavoro minori
le. 

Sentite cosa dice il sindaco. 
de ovviamente, di Calangia
nus: «Bisogna smetterla con 
la questione del lavoro mino
rile o del lavoro nero delle 
donne. Si fa una speculazio
ne strana: qui 1*80 per cento 
della popolazione dipende dal 
sughero. La gente guadagna e 
gli operai tendono a diventare 
piccoli artigiani. Noi abbiamo 
voluto uno sviluppo armonico. 
che ora dà i suo primi frutti ». 
Come dire: è il prezzo del pro
gresso. Non importa poi se • 
pagarlo siano i più « indifesi », 
bambini, ragazzi e donne. 

La DC. che ha sempre do
minato in Gallura, ha puntual
mente ignorato il lavoro nero 
delle donne e lo sfruttamen
to dei bambini lavoratori. 
Non poteva che essere cosi: 
questa forma di «organizza
zione del lavoro da fine ot
tocento» torna comoda ftl si
stema di potere dello scudo-
crociato. Quando saltano fuo
ri crudeli vicende di cronaca, 
come quella denunciata dallo 
scolaro di Calangianus. gli 
amministratori fanno finta di 

niente, oppure corrono ai ri
pari giustificando i padroni. 

Come farebbero i « padron
cini » dei sugherifici ad anda
re avanti se non usassero i 
bambini per poche migliaia di 
lire? Molti ragazzi, la mag
gior parte dei quali non ha 
raggiunto la scuola dell'obbli
go. trovano lavoro nei sughe
rifici della zona >: denuncia 
il compagno Lino Favuzzi, re
sponsabile della FGCI di 
Tempio. Una larga percentua
le di questi ragazzi è al di 
sotto dei quattordici anni. 
Nessuno di essi usufruisce del
la tariffa sindacale, al pari di 
tanti lavoratori adulti. I sin
dacati confederali sono pur
troppo ancora deboli, e non 
riescono a porre un freno al
la vergognosa condizione ope
raia nei sugherifici galluresi. 

«Si possono fornire nomi e 
cognomi di minorenni — dico
no i giovani della FGCI — 
che, oltre a non avere assicu
razione e retribuzione ade
guata. devono sottostare ad 
orari di lavoro massacranti. 
Non è un mistero per nessuno 
che vengono superate di gran 
lunga le otto ore lavorative. 
Gran parto della rtsponubi-

lità di questa drammatica dif
fusione del lavoro minorile va 
attribuita agli organismi di 
controllo. L'ufficio di colloca
mento e l'Ispettorato del la
voro. pur conoscendo la situa
zione. non hanno mai attuato 
nessun intervento, non hanno 
mai mosso un dito ». 

Altrettanto grave è il pro
blema degli infortuni in fab
brica. Privi di assicurazione. ì 
ragazzi lavoratori non denun
ciano mai i padroni quando 
rimangono vittime di inciden
ti. Perché succede? Risponde 
il compagno Lino Favuzzi: 
«Interi nuclei familiari lavo
rano nei sugherifici. Quando 
un ragazzo si infortuna, diffi
cilmente in famiglia denuncia
no il fatto, a meno che non 
si tratti di un incidente grave 
e irreparabile. Questa omer
tà viene resa possibile dalla 
paura di ritorsioni da parte 
dei proprietari dei sugherifi
ci. legati fra loro da identità 
di vedute e convenienze di in
teressi. 

Non è migliore la vita delle 
dorme che lavorano il sughe
ro. in fabbrica o nella propria 
casa. « E' molto sviluppata — 
die* la compagna Maria Ad-

v - . 
dis. responsabile femminile 
della Federazione comunista 
della Gallura — la mano d'o
pera femminile nei lavori a 
domicilio. Nella sua abitazio
ne la donna insacca turaccio
li. esegue lavori artigianali ed 
artistici, leviga solette per 
scarpe. Tutta questa massa
crante e misconosciuta attivi
tà per una paga di fame, sen
za assicurazione e senza pre
videnza ». 

Gli imprenditori non solo 
evadono i contributi, non solo 
sfruttano donne e ragazzi, ma 
non rispettano neppure le nor
me di sicurezza. Quante don
ne e quanti ragazzi si rovina
no i polmoni respirando so
stanze nocive in fabbrica o a 
casa? Si ripete in J«l"ura 
quello che era accaduu nei 
vari Stati europei all'inizio 
della cosiddetta «rivoluzione 
industriale». E qui non c'è 
nemmeno una industria in 
sviluppo. Restano montagne di 
turaccioli e Idi «souvenir» 
turistici ad arricchire nuragi-
cì padroni delle ferriere. E a 
farne le spese sono sempre 
i figli della povera gente. 

Tonio 

gruppamento umano conside
rato dal punto di.vista dello 
spazio ») si inserisca in quel
la tradizione di « monografie 
regionali » tipica della scuo
la geografica dei Demangeon 
e dei Sion, e indirettamente 
anche della originale tradi
zione storiografica francese 
dei Bloch, dei Febvre e della 
rivista Annales. 

Ed è proprio l'approccio al
la lettura della Sardegna — 
ma Sardaine d'adoption. come 
l'avrebbe chiamata in seguito 
— l'aspetto nuovo, originale, 
affascinante dell'opera di Le 
Lannou. . 

Se si confronta il libro dello 
studioso francese con gli al
tri studi geografici sulla Sar
degna, ci si accorge subito 
della sua diversità ed origi-

,,nalità: diverso, ad esempio, 
'ridalle ^grandi. opere geograji-
féhfc'ottóciàffsche degli Anfl'ms. 
te dèi tkìmarfnora con le loro 
« manie » classt/tcatorie, ma 
diverso anche dagli studi di 
geografia fisica di questo se
colo (Mori, Terrosa Asole, Bàl-
àacci), carenti proprio sotto 
U profilo storico. 

Le Lannou vuol suggerire 
una chiave di lettura della geo
grafia della storia della Sar
degna. TI dato fisico, materia
le, ha una importanza deter
minante nella geografia uma
na. Il disegno plastico del
l'isola — la Sardegna è un 
mosaico le cui tessere si so
no spostate — è formato da 
una quindicina di massicci 
antichi, dall'aspetto morfolo
gico prevalentemente montuo
so, separati da altipiani e pia
nure: un paesaggio, dunque. 
inciso, particellato che ha fa
vorito la costituzione di qua
dri culturali chiusi, di ìsole an
tropiche di minuscola entità, 
di unità etniche dal carattere 
cantonale, circoscritte nell'am
bito di regioni geografiche in 
miniatura. 

ì sardi non riuscirono mai 
ad evadere dalla stretta del
l'isola, espandendosi verso al
tre terre. « Dovunque U ma
re, invece di attirare gli iso
lani, sembra averli respinti 
verso l'interno dell'isola*. TI 
mare, perciò, che per la mag
gior parte dei popoli del Me
diterraneo è stato veicolo di 
civiltà e di scambi, ha avvol
to la Sardegna, separandola 
spesso dal resto del mondo. 

Sembra strano, ma la dimen
sione insulare della Sardegna 
e i suoi effetti nel processo 
storico, non sono siati ancora 
studiati in una prospettiva di 
« lungo periodo* tale da co
gliere le continuità e le rottu
re, Soltanto Giovanni LQliu, 
a proposito dell'ascesa e della 
decadenza della civiltà nura-
gica, si è basato sull'isolamen
to millenario esterno ed in
terno per ipotizzare un ripen
samento globale sulla € co
stanza resistenziale* e sulla 
storia dei popoli della Sarde
gna. 

Il contrasto tra civiltà del
le coste legata all'agricoltura 
e al commercio, aperta agli 
influssi dei dominatori stra
nieri, e la civiltà deUa mon
tagna, barbara e pastorale. 
chiusa in se stessa, rappre
senta una chiave per la com
prensione del passato del
l'isola e detta millenaria lot
ta tra pastori e contadini. 

Non bisogna dimenticare 
che numerosi fattori fisici e 
storici, hanno compresso le 
possibilità di sviluppo delle 
società costiere: ad esempio 
le difficoltà degli approdi, la 
malaria delle pianure, i « pe
ricoli» provenienti dal mare, 
come le locuste, le epidemie, 
e soprattutto i pirati barbare
schi. Questi fattori hanno de
terminato specie nei secoli 
XV-XVll una concentrazione 

dell'habitat verso l'interno. Lo 
spopolamento e l'abbandono 
di villaggi, di pianure e co
stieri da parte delle popola
zioni hanno inciso profonda
mente nel paesaggio sardo. 

La terra, il pascolo, la ri
cerca dell'erba: ecco- i sim
boli di quest'isola circondata 
dal mare, e dal mare tanto 
lontana. La stessa « leage del
le chiudende ». e le conseguen
ze che ha provocato sul piano 
del banditismo, va vista in 
questa chiave. 

La parte dedicata all'edit
to delle chiudende, la scom
parsa del sistema comunitario 
e della nascita della proprie
tà € perfetta*, conserva in
tatta la sua efficacia narra
tiva. Anzi mi sembra che an
che oggi « Pastori, e conta-

. dini. di Sardegna » s\à_ il lesto 
che'consenta dì capire affon
do ttay? e U risultatvLdel 
processo di privatizzazione 
dei terreni e la formazione 
del paesaggio agrario isolano. 

Le Lannou ha studiato la 

Sardegna negli Anni 30.. Ha 
assistito a quei contraddittori 
(ma non negativi) tentativi 
di modernizzare l'agricoltura 
sarda attraverso le bonifiche. 
Accorto — e bisogna dire — 
splendidamente raffigurato il 
crepuscolo della civiltà con
tadina e pastorale dell'isola. 
Oggi la Sardeqna è profon
damente cambiata: lo svilup
po industriale ha aperto pro
cessi e mutamenti ricchi di 
novità, l'arcaismo non è che 
una eredità del passato, che 
ancora si trascina: Eppur* si 
avverte una crisi di identità, 
la crisi della società conta
dina ha infatti provocato la
cerazioni non sempre positive. 

« Pastori e contadini di Sar
degna* di Maurice Le-Lan
nou. è un € classico* della 

-letteratura sulla questione 
\ 'saldai Come tutti i classici, 
'' ihevìtabilrtlentc,, aiuta a leg-
' gere il passato'-per capire il 
presente. 

Antonello Mattone 

Quest'anno la XVII edizione 

Tutti i sindaci sardi 
daranno un parere 

per il Premio Iglesias 
IGLESIAS — E* giunto alla XVII edizione il Premio 
Iglesias, promosso ed organizzato dall'associazione cul
turale «Lao Silesu». Anche quest'anno il premio si 
articolerà in tre sezioni: giornalismo, saggistica • 
GramscL Una novità: il giorno dopo la premiazione, a 
Cagliari si terrà un convegno su «Sviluppo e sotto* 
sviluppo in Italia e nel mondo ». 

«Si vuole cercare un centro unitario della nostra 
Iniziativa, il tema del convegno sintetizza bene la nostra 
idea », ha spiegato il compagno Armando Congiu, che 
insieme allo scrittore Paride Rombi e a Luca Di Schiena 
forma la segreteria del Premio. Per tutte le sezioni, lo 
giurie sono composte da personalità della cultura, della 
politica e del giornalismo. Alcuni nomi: Giampaolo 
Calchi Novati, Umberto Cardia, Luigi Granelli. Dennis 
Mac Smith, Michelangelo Pira, Leonardo Sciascia, Ro
sario Villari, Francesco Forte, Giovanni Lilliu, Cristina) 
Bucit Glucksman. Norberto Bobbio, Eric Hobsbawon. 
PaolouSpriano, Leo Vallianl. Valentino Gerratana, Enzo 
Biagi, Giuseppe Fiori, Antonio Romagnino, Giovanni 
Berlinguer. 

Una buona parte della cultura democratica si ritrova 
nelle giurie di questo Premio che, fu indetto dalia-
periferia (cuna periferia che ha una storia positiva9,. 
precisa Congiu), è riuscito ad imporsi come occasione 
di incontro e di discussione sulla Sardegna ed il meri
dione. sul Terzo -Mondo, sull'arretratezza e sul ' sotto
sviluppo. 

Qualcuno parla di «temi separati» a proposito 
delle molte sezioni. Risponde il prof. Antonio Roma» 
gnlno: fino ad un certo punto. Ogni sezione è collegata 
ad un tema specifico che è quello della lotta per la 
rinascita in Sardegna, nel meridione, nelle zone sotto
sviluppate del Mediterraneo e del mondo. Il Premiò 
Iglesias tende, appunto, a coinvolgere gli intellettuali 
non solo sardi attorno ad uc dibattito continuo su temi 
specificamente politici e culturali che riguardano il • 
nostro presente ed il nostro avvenire. La stessa inizia
tiva del convegno vuole essere, se non altro, un punto 
di confronto e di dibattito». 

Altra novità: la scelta dei candidati non avverrà nel 
chiuso della giuria. Verranno chiamati a dare un'opi
nióne tutti i sindaci della Sardegna. Sia Congiu che fi 
prof. Romagnlno tergono a sottolineare che 11 Prèmio 
ha un unico filo conduttore, pur partendo da varie 
artlcolaxionL 

SEZIONE SAGGISTICA: tre premi per un saggio 
sul Mezzogiorno, un altro sul Terzo Mondo, un altro 
ancora relativo ad una tesi di laurea sulla Sardegna. 

GIORNALISMO: oltre al tradizionale premio su 
articoli e servizi radiofonici televisivi sulla Sardegna, 
quest'anno ci sarà anche un premio per articoli e servizi 
sulla realtà del Sulcis-Igleslente. 

SEZIONE GRAMSCI: il Premio, che ha scadenza 
triennale, è giunto alla seconda edizione: si incentrerà 
su un'opera di rilievo nazionale ispirata al pensiero e 
all'opera del fondatore del PCL • 

Queste tre sezioni — conclude il professor Antonio 
Romagnlno — evidenziano un disegno organico, capace 
di affrontare con moderna sensibilità, ma anche con 
strutture ed interventi adeguati, 11 discorso di una Sar
degna aperta e partecipe del movimento per lo sviluppo 
pacifico dei popoli del Mediterranea In questo senso 
va inteso il «recupero». In occasione del convegno sul 
sottosviluppo, ma anche dopo, di tutti 1 premiati, per 
fare 0 purto su un dibattito che va al di là di un premio 
letterario nato 18 anni fa, e rappresenta occasione di 
incontro e di scambio per determinare nuovi rapporti 
culturali politici, umarU, fra gli intellettuali dell'area 
mediterranea ». 

• • IH» , 
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Un'economia basata sulla piccola e media impresa 

Il «miracolo» reggerà 
solo se sostenuto 

dalla programmazione 
L'incontro-dibattito fra il prof. Armani, Silvano Andriani e il pre
side della facoltà di Economia e Commercio Paolo Pettenati 

Viveri, medicinali ma nuche tanti giocattoli per i bambini 

Partono aiuti per il Nicaragua 
In tutta la regione una gara di solidarietà che ha superato ogni aspettativa - L'iniziativa è stata 
lanciata da padre Bernardino Formiconi, il francescano missionario da 25 anni nel piccolo paese 
latino-americano - Incontri nelle fabbrice, nelle scuole - Somme stanziate dagli Enti locali 

ANCONA — « Dal 1964. dopo 
oltre venti anni di fenomeno 
emigratorio la popolazione 
marchigiana è cominciata a 
crescere: nel 1972 è finita 
l'emigrazione netta della re
gione, dal '60 al '70 l'occupa
zione industriale marchigiana 
cresce; questo è quello che 
comunemente viene chiamato 
il miracolo economico mar
chigiano ». 

Con questi dati il prof. 
Paolo Pettenati, Preside della 
facoltà di Economia e com
mercio, ha aperto l'incontro 
dibattito fra il compagno Sil
vano Andriani ed il prof. 
Pietro Armani su « l'impresa 
marchigiana nel sistema in
dustriale italiano: quali prò 
spettive?» 

Prima di dare la paiola a 
due oratori ufficiali il presi
de della facoltà ha sottolinea
to. al di là dei dati generali. 
alcuni aspetti più specifici 
del « fenomeno marchigiano 
come il fatto che il 4045 per 
cento degli addetti dipendono 
da imprese artigiane e che i 
settori preferiti sono quelli 
tradizionali delle pelli, del 
cuoio, delle calzature, del 
legno e della meccanica tra
dizionale. Quindi una struttu
ra fragile e sottoposta ai ri
schi di una concorrenza 
sempre più forte da parte di 
paesi emergenti. 

Ha concluso mettendo a 
confronto le diverse correnti 
culturali ed economiche che 
hanno studiato il fenomeno 
marchigiano e più in genera

le i processi di formazione di 
un'economia basata sulla pic
cola e media impresa anche 
in altri Paesi. 

Il compagno Andriani dopo 
avere ricordato come il mo
vimento operaio ed i comuni
sti in particolare hanno 
sempre cercato di ostacolare 

i l'insediamento delle « catte-

Domani 
il convegno 

sui porti 
ANCONA — « Porto, citta, ter
ritorio». questo tema saia 
per due giorni al centro dei 
lavori del concegno che da 
domani mattina, alle 9,30, riu
nirà nella sala consiliare del 
Palazzo del Popolo di Ancona 
amministratori locali ed « e-
sperti » di questo importantis 
simo settore ai più alti li
velli. 

Il rilievo di questo incon
tro, che sarà aperto dal sin
daco Monina. si commenta da 
sé: basti pensare, a tale pro
posito, agli imponenti finan
ziamenti per il raddoppio del
la linea ferroviaria Falcona-
ra-Orte (strettamente legata 
al traffico merci dello scalo 
dorico) o alla previsione di 
raddoppio, entro pochissimi 
anni, dell'afflusso dei contai-
ners. 

drali nel deserto ». si sono 
battuti contro i disegni mo
nopolistici, tanto che i primi 
fenomeni dello sviluppo della 
piccola e media impresa si 
sono avuti e si sono consoli
dati, non a caso, in Emilia e 
Toscana, proprio nello stesso 
periodo in cui. in Veneto 
nasceva Portomarghera, ha 
sottolineato che è sbagliato 
giudicare in sé il « fenomeno 
Marche » 

« E* stato certamente un 
fatto positivo che in zone de 
centrate si sia venuta svilup
pando un insieme di piccole e 
medie imprese, ma non si 
può dimenticare che ciò nelle 
Marche è avvenuto in ritardo 
e fenza un ammodernamento 
dell'agricoltura che avrebbe 
sicuramente dato un altro 
segno al processo complessi
vo. 

Noi ci troviamo di fronte 
ad un processo di <>• periferiz-
zazione dell'Italia rispetto al
l'Europa » nel processo pro
duttivo e quindi non ci si 
può porre il problema delie 
prospettive in un ambito 
ristretto. « E' necessario pen
sare alla riqualificazione delle 
aziende, a quella del persona
le. 

Le sfide desìi anni ottanta 
sono* l'enersia. la compute
rizzazione. l'ammodernamen
to dei settori arretrati e non 
sarà possibile risolverla se 
non ci sarà una capacità del
le pubbliche istituzioni e del
lo Stato a muoversi nell'am
bito della programmazione ». 

«La questione 
femminile 

e il governo 
degli Enti locali » 

ANCONA — Sabato prossimo. 19 aprile, alle ore 15,30 al Tea
tro Sperimentale di Ancóna, si terrà una manifestazione re
gionale delle donne comuniste. Tema dell'incontro sarà: «La 
questione femminile e l'opera di governo degli Enti locali 
nelle Marcile: bilancio e prospettive ». All'incontro parteciperà 
la compagna Adriana Seroni. della direzione del Partito. 

Assemblea-dibattito a Tolentino con Barca 

Un partito che guarda la realtà 
con gli occhi della gente 

Attraverso i questionari la conferma della capacità di go
verno del PCI - Il terrorismo e le scelte di politica estera 

Un'indagine promossa dalla Provincia 

Il settore tessile «polmone» 
dell'economia pesarese 

I risultati in un convegno - Consolidamento significa an
che una battaglia più dura contro forme di sfruttamento 

! 
TOLENTINO — Grande in
teresse e notevole afflusso 
di cittadini, venerdì scorso 
a Tolentino, all'assemblea-di-
battito con il compagno Lu
ciano Barca. La piccola sala 
che ospitava la manifestazio
ne era già gremita ancor 
prima dell'ora stabilita. So
prattutto gli anziani sono 
venuti in gran numero: mol
to scarsa invece la parteci
pazione delle donne. Al cen
tro del dibattito i temi del
l'internazionalismo e della 
pace, del terrorismo, del 
nuovo governo, i primi ri
sultati dei questionari e del
le schede distribuiti nel Ma
ceratese. 

Giovanni Palmini. della 
segreteria provinciale del 
PCI, ha messo in rilievo il 
senso dello, consultazione di 
massa che i comunisti stan
no conducendo attraverso i 
questionari: « far partecipa
re attivamente centinaia, mi
gliaia di cittadini alla ela
borazione dei programmi per 
le elezioni comunali, provin
ciali e regionali ». « Questo 
— ha aggiunto — mentre 
gli altri partiti discutono 
programmi e candidature al
l'interno di stanze oscure, 
senza alcun rapporto con le 
popolazioni ». 

I questionari raccolti fino 
ad ora in provincia di Ma
cerata, indicano con chia
rezza che un gran numero 
di cittadini vorrebbero go
verni di cui facciano parte 
anche i comunisti, soprat
tutto nelle amministrazioni 
locali. E" questo il ricono
scimento popolare della ca-
Dacità, dell'onestà, della sta
bilità. di una imponente 
quantità di realizzazioni che 
il PCI ha caputo garantire 
con la sua opera di gover
no. In tante città grandi e 
piccole, anche in questa par
te del paese. Un esmpio: 
ali un:ci due consultori del
la provincia di Macerata so
no stati aperti laddove il PCI 
fa parte di giunte locali. 

Successivamente, è toccato 
al compagno Barca rispon
dere alle domande dei cit
tadini. Perchè il PCI non 
partecipa alla riunione dei 
partiti comunisti europei? 
« Vi sono questioni di meto
do e di merito — ha rispo
sto il direttore di Rinascita 
— che hanno fatto prendere 
al nostro partito la decisio
ne di non partecipare a que
sta conferenza». In una si
tuazione intemazionale cosi 
difficile e complessa, i co
munisti italiani sono favore
voli a realizzare un più va
sto schieramento, comprensi
vo delle forze progressiste di 
tutta l'Europa, che intendono 
battersi per il mantenimento 
della pace e della coesisten
za pacifica. 

Barca non ha nascosto ele
menti di divergenza e di dis
senso « fra noi e gli altri 
partiti comunisti » su alcune 
questioni, fra cui l'intervento 
sovietico in Afghanistan. «Ma. 
non dobbiamo vivere il no
stro non andare come un in
debolimento del nostro par
tito: ma invece, come un ar
ricchimento, un atto che si 
colloca nella visione di un 
internazionalismo più vasto ». 

L'autonomia che abbiamo ri
marcato anche in questa oc
casione non significa cam
bio di campo, ma vuole es
sere invece lo strumento per 
sviluppare con maggiore for
za una mobilitazione di mas
sa per la pace. 

Terrorismo: non-ci siamo 
accorti in ritardo che c'era 
una matrice di sinistra all'ori
gine delle BR. è stato chiesto. 
«Certo — ha risposto Barca 
— ci siamo accorti in ritardo 
che c'era anche una matrice 
di sinistra all'origine delle 
Brigate Rosse. Tutti sentiamo 
il rischio più grande che il 
terrorismo sta facendo cor
rere al Paese: è che nella 
gente maturi la convinzione 
che solo con lo stato forte, con 
la pena di morte si possono 
risolvere i problemi del ter
rorismo. Il pericolo più grave. 
dunque, è che nella gente si 
smarrisca l'importanza della 
libertà conquistata, che ven
gano rinnegate le conquiste 
di libertà scaturite dalla lot
ta antifascista. 

La nostra lotta contro il 
terrorismo, contro il feno
meno. contro le conseguenze. 
contro le stesse contraddi
zioni dello stesso terrorismo. 
deve essere ferma e decisa. 
Tutti dobbiamo essere con
sapevoli che questa matrice 
di sinistra c'è stata e ce. 

a Ma io penso — dice Bar
ca — che non esista un solo 
schema applicabile al terro

rismo. In ogni schema c'è una 
parte di verità: matrice di 
sinistra, cervello reazionario 
e conservatore, complotto in
ternazionale. servizi segreti. 
Ma dobbiamo partire anche 
da questa consapevolezza e 
dal fatto che vicino alle BR 
c'è un'area giovanile di sini
stra. Dunque dobbiamo far ar
rivare il nostro messaggio di 
trasformazione, dare prospet
tive di cambiamento e di pro
fondo rinnovamento anche 
in quell'area giovanile in cui 
c'è sfiducia, disperazionp. 
l'idea che tutto resterà così. 
come non ci sono altre pos
sibilità di vivere, in modo 
diverso. 

Da questo può uscire !a 
droga e il terrorismo. Il PCI. 
nesli ultimi tempi, non è riu
scito a portare questo mes
saggio di rinnovamento alle 
nuove generazioni: per que
sto dunque occorre impegnar
si più a fondo ». Nei suoi 
interventi. Barca, ha toccato 
altri numerosi aspetti del-
l'attualità politica: la inade
guatezza del governo trinar-
tito che si presenterà in Par
lamento la prossima settima
na. i raDoorti con il PSI e 
con la DC. 

In conclusione ha lanciato 
un appello a tutti i militanti 
comunisti, per impesnarsi a 
fondo nella nrossima cam
pagna elettorale. 

9- e 

PESARO — Cento miliardi di 
fatturato, dodicimila addetti, 
tecnologia avanzata. Questi i 
connotati del settore tessi
le-abbigliamento nella provin
cia di Pesaro e Urbino che si 
caratterizza come autentico 
<x polmone » dell'economia 
dell'entroterra montano. 

Per vederci meglio, dentro 
quei connotati. l'Amministra
zione provinciale di Pesaro e 
Urbino aveva commissionato 
uno studio alla società AR-
PES di Roma e, quanche 
giorno, ad indagine compiuta. 
le risultanze del lavoro sono 
state oggetto di un convegno 
svoltosi (non a caso) ad Ur-
bania. centro di una vastis
sima produzione di jeans. Al
l'iniziativa hanno partecipato 
sindacalisti, dirigenti d'azien
da, lavoratori e amministra
tori locali. 

Se indagine e convegno — 
come non ha mancato di ri
levare il vice-presidente della 
Provincia, compagno Evio 
Tomasucci — colmano grosse 
lacune di conoscenza di un 
settore così importante per 
l'economia pesarese, c'è da 
dire che ad Urbania si è an
dati più in là mediante la 
formulazione di proposte e li
nee di indirizzo che consen
tano un consolidamento del 
comparto tale da mettere al 
riparo migliaia di lavoratori 

dalle ricorrenti burrasche che 
solcano il settore. 

Consolidamento che signifi
ca ricerca di identità e di 
maggiore autonomia produt
tiva e di mercato. Ma che 
voglia dire anche un miglio
ramento netto delle condizio
ni di lavoro e una battaglia 
più convinta contro forme di 
sfruttamento davvero inso
stenibili. 

Questi temi sono stati sot
tolineati in particolare dai 
sindacalisti presenti, ma im
plicitamente trovano una col
locazione nella compiuta e-
sposizione che il direttore 
dell'ARPES prof. Paolo Leon 
ha fatto aprendo i lavori del 
convegno. 

Come migliorare nel suo 
complesso il settore dal mo
mento che la stragrande 
maggioranza delle aziende 
esprime una attività «terzia
ria ». realizzando soltanto la 
fase della produzione e tal
volta unicamente segmenti di 
questa fase? Leon ha intanto 
affermato la necessità che 
agli operatori sia offerta una 
base di informazione ben più 
consistente dell'attuale: poi 
l'esieenza di una azione asso
ciazionistica: e inoltre la. co
stituzione di un «osservato
rio» provinciale pronto alla 
registrazione degli andamenti 
congiunturali del settore. 

Di assoluto rilievo il ruolo 

che può assumere l'ente 
pubblico: aspetto. questo, 
emblematicamente dibattuto 
ad Urbania. Non poche le 
possibilità di azione che esso 
può esprimere anche se non 
possiede strumenti diretti di 
intervento. Coordinamento. 
programmazione, interventi 
per il credito, formazione 
professionale, iniziative per la 
conoscenza dei mercati ecce
tera. 

La provincia di Pesaro e 
Urbino si è messa sulla stra
da giusta avviando un dibat
tito che nessuna delle parti 
in causa ha ignorato. E' di 
per sé un risultato positivo 
soprattutto perchè può essere 
considerato un saldo punto 
di partenza per un comples
sivo ripensamento dei carat
teri di questo non secondario 
settore dell'economia pesare
se. 

Ricordo 
I I compagni della sezione 
; del PCI di Sirolo hanno sot-
j toscritto a favore de l'Unità 
' la somma di L. 20.000 in me-
| moria del caro compagno 

Primo Marinelli scomparso • 
di recente. 

Dal Comune di Fermo avviata l'elaborazione di un progetto-energia 

Gli Enti locali «dalla parte del sole» 
Tante firme per dire 
«no» al terrorismo 

ANCORA — E' iniziata in questi giorni nelle città, nei luo
ghi di lavoro, la raccolta di firme in calce all'appello di 
solidarietà con la magistratura e di impegno comune in 
difesa della democrazia lanciato dal Comitato regionale 
del PCI. 

Di fronte ai nuovi, e sempre più gravi attacchi del ter
rorismo. si leege nel documento, è indispensabile « fare in 
modo che lo "Stato sia dowero di tutti perché tutti sen
tano il dovere di difenderlo nei suoi fondamenti democra
tici. Questo, oegi. è il compito di chi si preoccupa dell'in
teresse generate e non soltantc degli interessi, più o meno 
leciti, della propria parte. Questo, oggi, è il nostro impegno 
per dimostrare alla magistratura italiana una effettiva soli
darietà. invitandola a proseguire con coraggio e rigore de
mocratico la sua difficile azione in difesa della democrazia. 
delle istituzioni e di questa nostra repubblica ». 

Un invito, quindi, a tutti, perché escano « allo scoperto » 
in una azione unitaria in difesa della convivenza civile 
contro gli attacchi eversivi. Ai lavoratori, ai cittadini, ai 

! govani. alle donne, agli uomini di cultura e ai rappresentanti 
di tutto le forze democratiche. 

L'elenco dei firmatari dell'appello, che nelle prossime 
settimane sarà sempre più lungo e « rappresentativo ». e 
aperto dal presidente del Consiglio "regionale. Renato Ba-
stianelh. dai segretari regionale del PCI. Marcello Stefanini, 
della Federazione comunista di Ancona. Milli Marzoli. Pe
saro. Lamberto Martellotti. Macerata, Enrico Lattanzi. e 
Ascoli. Paolo Manzietti. parlamentari, sindacalisti e rappre-

t sentami di organizzazioni democratiche e di massa. 

Perché un ente locale non 
dovrebbe occuparsi in modo 
continuativo del problema 
energetico? E' proprio quan
to si propone di fare il Co
mune di Fermo, avviando la 
elaborazione di un • progetto 
a energia » 

La bozza del progetto è 
stata approntata da un grup
po di lavoro locale, composto 
dagli architetti Silvia Cetali-
no e Manuela Vitali e da
gli ingegneri Cesare Catali
na Ivan Cicconi. Amedeo 
Grilli. Una prima discussio
ne sul progetto ha già avu
to luogo nel corso di una 
assemblea pubblica nel pa
lazzo comunale, cui è inter
venuto il prof. Zorzoli. do
cente di fisica teorica al
l'università di Milano. «Che 
un singolo Comune — ha det
to Zorzoli — voglia darsi un 
piano a medio termine sul
l'energia. è cosa certo ambi
ziosa. ma non impossibile. 
ed il realizzarlo farebbe di 
Fermo il primo Comune Ita
liano a sperimentare un pro
getto energetico». 

La discussione sul proget
to continuerà il 26 aprile, 
nel corso di un secondo ap
puntamento Incentrato sul 
tema « Il solare oggi ». cui 
parteciperanno 11 prof. Vi
sentin! del CNR, Farinelli 

del CNEN e Marchigiani del
la lega delle cooperative. 

Ma perché è stato elabo
rato questo progetto energia? 
«Esso trae la sua motivazio
ne — afferma l'arch. Silvia 
Catalino — dalla convinzio
ne che l'Ente locale stesso 
oggi può indurre un salto 
sostanziale nel modo di af
frontare la questione energe
tica. senza proporsi ambizio
si obbiettivi di nuove ricer
che e sperimentazioni, pun
tando bensì ad utilizzare le 
conoscenze già acquisite a 
livello sperimentale, anche 
nel nostro paese, e ciò può 
avvenire partendo dalla esi
genza dì fondo, ormai acqui
sita a livello scientifico, di 
considerare come fonte ener
getica olù importante 11 ri
sparmiò" stesso di energia, 
risparmio inteso come uso 

^ oculato e corretto delle for
me di energie disponibili. E 
a questo livello, l'intervento 
locale risulta decisivo». 

Il progetto energia ha come 
momento centrale l'attuazione 
di un Piano Programma, che 
coinvolge nel biennio 1981-82 

«Il riferimento del piano 
e degli Interventi aggiuntivi 
alla scala territoriale del co
mune di Fermo — afferma 
l'arch. Manuele Vitali — rio-

pro-

vrà essere sicuramente am
pliato a scala regionale per 
quanto concerne l'analisi delle 
risorse energetiche e le pos
sibilità di risparmio, nonché 
l'informazione sui risultati 
parziali e globali del piano, e 
in tal modo resperimento 
fermano potrà diventare si
gnificativo anche per tutti 
gii altri comuni della re
gione ». 

Come si articola il 
gramma? 

«Nel breve periodo — at-
ferma ring. Ivan Cicconi — 
corrispondente all'anno in 
corso, si sviluppano azioni di 
informazioni sui temi energe
tici. diretti a operatori eco
nomici. e sociali, e culturali 
del territorio, coinvolgendoli 
nella preparazione del pia
no; nel medio periodo 1981-
1962) si ha l'attuazione del 
piano programma e la predi
sposizione di strumenti per 

"l'ente sociale perché possa 
i esso gestire la programmazio

ne energetica del territorio: 
nel lungo periodo (1933^7) 
si prevede l'attivazione di 
strumenti permanenti per la 
gestione di plani programma 
energetici pluriennali ». 

s. m. 

Autotreni carichi 
...di amicizia 

ANCONA — 161 scatoloni di alimentari. 227 di medicinali se
lezionati, !)2 di calzature nuove. 441 di vestiario, 77 di carta 
da scrivere delle Cartiere di Fabriano, 7 di cancelleria. 52 
frigoriferi tropicalizzati per la conservazione dei medicinali, 
una macchina per cucire, un autoclave per la sterilizzazione 
dei ferri chirurgici. 50 materassi. 50 letti per bimbi, 20 let
tini per neonati, 50 cuscini di gommapiuma, 20 seggiolino per 
bambini, 4.1 reti da letto per adulti: un totale di 1.272 pezzi 
rappresentano il materiale che il comitato regionale prò Ni-
ceragua ha ammassato da tutte le Marcile ed inviato al Porto 
di Genova per essere inviato al governo Sandinista. 

Dei fondi che sono giunti sul conto corrente n. 11456/N 
aperto dalla presidenza del consiglio regionale con la sede di 
Ancona della Banca dell'Agricoltura, lire 30 milioni sono stati 
inviati alla ditta Castellino di Bologna che sta costruendo pol
trone odontotecniche, mentre 5.249.000. comprensive del tra
sporto, sono stati utilizzati per l'acquisto di 26 frigoriferi della 
« Ariston s> di Fabriano' che ne ha donati altri 26. 

11 Craam. con i suoi autotreni e la cooperativa facchini 
hanno prestata la propria assistenza tecnica per il carico ed 
il trasporto dei materiali. Hanno contribuito alle spese di tra
sporto la Federazione Unitaria CGIL, CISL. UIL. il CNA, la 
Lega delle Cooperative, la FIM. la Confecoltivatori. 

A Genova il materiale è stato preso in consegna dalla 
« Italiansped J> che ne cura l'inoltro via mare con una nave 
messa a disposizione dal governo italiano. 11 conto corrente 
resta aperto e quindi possono continuare i versamenti: i fondi 
saranno utilizzati su indicazione delle autorità ufficiali del Ni
caragua per l'acquisto di attrezzatura sanitaria. 

GRANDE SUCCESSO AL CINEMA 

NUOVO FIORE - Pesaro 
TONY CURTIS - ROGER MOORE 

ANCONA — Con la partenza per Genova del quarto autotreno stracolmo di aiuti per la rico
struzione del Nicaragua si è conclusa la prima fase della campagna di solidarietà che ha visto 
nelle Marche uno slancio senza pari. In sei mesi di duro lavoro si è riusciti a mobilitare 
centinaia di persone del più vario orientamento politico ed ideale in appoggio di un piccolo 
popolo (2.500.000 abitanti) sconosciuto ai più fino all'estate scorsa quando sotto la guida del 
Fronte Sandinista di Liberazione Nazionale (F.S.L.N.) è riuscito a cacciare l'ultimo erede della 
sanguinosa dinastia dei So-
moza. 

Padre Bernardino Formico
ni. il francescano da 25 anni 
missionario in quel Paese ha 
svolto una lunga e paziente 
opera di informazione e orlen 
tamento. Si è incontrato con 
i Consigli di fabbrica della 
SGI di Civitanova Marche, 
sua città natale, delle cartie
re Miliani di Fabriano, del 
cantiere navale e dell'Angeli
ni medicinali di Ancona, del 
monopolio Tabacchi di Chia-
ravalle; ha parlato al Con
gresso Regionale della Fede
razione lavoratori metalmec
canici ottenendo sempre, non 
solo simpatia, ma anche con
creti aiuti in sottoscrizioni. 

La direzione delle cartiere 
MMiani. su proposta del consi
glio di fabbrica ha donato 
per la campagna di alfabetiz-
znzione quasi sei quintali di 
carta, le industrie Merloni 
sempre di Fabriano hanno do
nato 26 frigoriferi tropicaliz
zati per la conservazione dei 
medicinali. 

Anche da sii Enti locali che 
sono stati sensibilizzati dalla 
presidenza del consiglio re
gionale sono venuti atti di 
concreta solidarietà: Ancona, 
Falconara, Macerata, Mondol-
fo hanno acquistato diretta
mente alimentari e medicina
li mentre molti altri hanno 
stanziato somme fatte con
fluire sul conto corrente ge
stito dalla Ragioneria del 
Consiglio Reeionale. fra que
sti anche la Cassa di Rispar
mio di Ancona. 

« E' stato un vero e proprio 
plebiscito di solidarietà, ci 
dice commosso padre Bernar
dino Formiconi: io tra qual
che giorno tornerò laggiù dai 
miei ragazzi e vorrei ringra
ziare tutti di cuore. Sono pro
prio orgoglioso per come le 
Marche hanno risposto, ed è 
per me un grande piacere po
tere informare le autorità del 
governo Sandinista della vo
stra generosità ». ' • 

La campagna per la rico
struzione del Nicaragua però 
non è terminata, il conto cor
rente rimane aperto ad altri 
generosi apporti sono possi
bili come hanno dimostrato 
studenti e docenti dell'Univer
sità di Camerino che in po
chi giorni hanno raccolto ol
tre 600 000 lire e la sottoscri
zione continua. 

a Io stesso sono rimasto 
meravieliato della risposta al
la iniziativa»: ci dice il prof. 
Sandro Frigio che ha organiz
zata la sottoscrizione nell" 
Ateneo. Ma lo sforzo più oscu
ro e generoso lo hanno fatto 
le decine e decine di cittadini 
rimasti anonimi che giorno 
dopo giorno nelle fabriche. 

/nei quartieri e nelle parroc
chie hanno fatto crescere la 
montagna di aiuti che pian 
piano è confluita ad Ancona 
e che ora è a Genova In par
tenza Der il porto di Corinto. 

Aprendo le centinaia e cen
tinaia di borse, borsette e 
pacchi per sistemarli per la 
spedizione è stato possibile 
leggere lo spirito dei donato
ri. Alcune erano vere e pro
prie «spese» fatte al super
mercato: tre chilogrammi di 
riso, un pacco di farina, una 
confettura di frutta, una sca
tola, di zucchero: il tutto an
cora con il prezzo incollato 
solo che la destinazione non 
era la dispensa della propria 
casa ma quella di una fami
glia nicaraguegna bisognosa 
di aiuto e tanto efficacemen
te descritta da padre Formi-
coni nelle sue conferenze. . 

Decine e decine 1 • pac
chi con dentro, profumata di 
bucato, la biancheria per 
necnati ed in alcune di que
ste anche un piccolo giocat
tolo. un messaggio dei nostri 
bambini. «Questa dei giocat
toli. ci dice Giulio Silenzi 
sindaco di Montesangiusto. è 
stata una vera e propria le
zione: no: chiedevamo vestiti. 
scarpe, medicine ma i barobi
ni ci hanno portato anche i 
giocattoli ». 

I giovani sono stati 1 prota
gonisti di questa gara di soli
darietà: dal boys scout di To
lentino che hanno piantata 
una tenda in piazza, a quelli 
di Comunione e Liberazione 
di Urbino che hanno raccolto 
materiale, agli studenti del 
Liceo di Ancona e delle me
die di Fermo che hanno rac
colto centinaia di quaderni e 
penne mettendo sui pacchi i 
propri indirizzi chiedendo di 
iniziare una corrispondenza. 

Un lavoro duro e lungo han
no svolto i compagni della 
FGCI di Strade Nuove Po
satore che per settimane han
no lavorato presso 11 magaz
zino regionale a sistemare ed 
imballare gli aiuti. Un impe
gno unitario, generoso che 
fa bene sperare in un momen
to In cui sembra prevalere la 
violenta, lo scetticismo e sul 
plano internazionale sempre 
più nere sono le nubi della 
guerra fredda. 
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L'immobilismo dell'industria denunciato dal Consiglio di Fabbrica 

Oltre 150 lavoratori intossicati 
ma la Montedison non si muove 

Sono quasi tutti dipendenti del reparto polivinile di cloruro (da anni riconosciuta come so
stanza tossica) - Provoca sordità, atrofizzazione degli arti e perdita di calcio alle dita 

TERNI — Quasi tutti i di
pendenti del raparto polivini
le di cloruro della Montedi
son accusano disturbi dovuti 
a malattie professionali. Sono 
15 i lavoratori che nel corso 
degli ultimi anni hanno de 
nunciato questa situazione. 
Che il polivinile di cloruro 
sia sostanza tossica è un fat
to ormai scientificamente ac
certato. « Che non si inter
venga — dicono i rappresen
tanti sindacali di categoria — 
o che si intervenga in modo 
insufficiente senza risolvere il 
problema è gravissimo *•. 

1 15 casi denunciati — di
ce comunque il sindacato — 
rappresentano solo la punta 
emergente di un iceberg. Ci 
>ono casi di centinaia e cen 
tinaia di lavoratori, ormai in 
pensione, che sono stati c-
sposti per anni al cloruro di 
vinile e la cui situazione è 
sfuggita al controllo. 

Sordità, atrofizzazione degli 
arti, perdita del calcio alle 
ossa delle dita. Questi alcuni 
degli effetti causati dal con
tinuo contatto con il cloruro 
di vinile. A questi danni, cer
to non piccoli, va aggiunto 
quello probabilmente più 
grave della elevata cancero-
genità della sostanza. A que
sto proposito i primi studi 
vennero effettuati nel 1956. 

Nel '63. poi, le prime de
nunce. Infine nel 1970. dieci 
anni fa, la rivelazione degli 
scienziati americani che ac
certarono inequh ocabilmente 
la produzione dei tumori da 
parte della sostanza, 

« Quello che colpisce nella 
vicenda — si legge in un do
cumento firmato dal consi
glio di fabbrica della Monte
dison, dalla Federazione chi
mici provinciale, dai patrona
ti sindacali INCA, INAS. I-
TAL — è l'assenza di inter
venti da parte degli organi 
preposti ai compiti di vigi
lanza e di controllo ». 

Quella che trapela fra le 
righe del documento sindaca
le è di fatto una denuncia 
della indifferenza mostrata 
dalla magistratura, dalla di
rezione aziendale e dall'Ispet
torato del Lavoro in merito 
alla vicenda. 

Una vicenda aperta da 
tempo. Le prime denunce 
fatte dai lavoratori risalgono 
a circa quattro anni fa. Le 
maggiori responsabilità natu
ralmente ricadono sulla dire
zione aziendale. Nonostante 
— grazie alle lotte dei lavo
ratori in questi ultimi anni 
— la situazione dell'ambiente 
di lavoro sia migliorata al
l'interno della Montedison. 
sono ancora molte le carenze 
che si riscontrano. Il pro
blema della completa bonifi
ca dell'ambiente — dice il 
sindacato — resta ancora ir
risolto. In questi ultimi anni 
i valori in parti di milione 
del cloruro di vinile sono 
stati notevolmente abbassati: 
da cinquanta parti si è pas
sati a cinque. Un limite però 
che molti tecnici considerano 
come quello massimo am
missibile di concentrazione. 

Ora. nonostante da vari 
anni l'allarme per le intossi
cazioni croniche da cloruro 
di vinile sia stato lanciato 
dal MESOP — il Centro di 
medicina preventiva del lavo
ro della Provincia — all'in
terno della Montedison la si
tuazione dei lavoratori non è 
cambiata sostanzialmente. 

e Si tratta ora — dice il 
sindacato — di obbligare la 
direzione aziendale a rispet-
tari gli impegni presi ». Anco 
ra più sconcertante è il fatto 
che le indagini dell'Ispettora
to del Lavoro e quelle della 
Magistratura non abbiano ri
levato elementi tali da dare 
luogo a procedimenti penali 
nei confronti dell'azienda. U-
gualmente sconcertante —af
ferma il documento sindacale 
— è il fatto che l'Istituto in
fortuni abbia dato una valu
tazione dei danni causati dal
le malattie professionali asso
lutamente inadeguata rispetto 
alla realtà delle conseguenze-
Ciò che più da fastidio ai 
iavoratori non è tanto la 
scarsa valutazione economica 
dei danni, quanto fi fatto che 
la loro sottovalutazione è un 
elemento negativo — tipica
mente repressivo — che ri
dimensiona le responsabilità 
della direzione aziendale. Il 
riconoscimento dato dall'I-
NAIL risulta così superficiale 
da sembrare addirittura of
fensivo a quanti per molti 
anni hanno sacrificato la 
propria vita lavorando nello 
stabilimento. « E' più che 
comprensibile — afferma il 
documento sindacale — che 
fra i lavoratori, a questo 
puntosi facciano strada so 
spetti di collusione fra l'Isti 
luto e l'azienda ». 

Angelo Ammenti 

L'appuntamento al cinema Vittoria 

Oggi a Terni (ore 9) 
manifestazione 

con Alfredo Reichlin 
TERNI — « Per un go
verno democratico e po
polare degli enti locali. 
per rafforzare ed esten
dere maggioranze di si
nistra. garanzia di sta
bilità, onestà e svilup
po ». con queste parole 
d'ordine il PCI lancia la 
propria campagna elet
torale. In esse è anche 
racchiuso il senso della 
manifestazione, a carat
tere provinciale, che si 
svolge questa mattina. 
con inizio alle ore 9. al 
cinema Vittoria e che sa
rà conclusa dal compa
gno Alfredo Reichlin. 

La manifestazione di 
oggi segna l'avvio di lina 
fase quanto mai intensa 
per il partito. All'inizio 
della settimana si riuni
scono i Comitati di zona 
di Narni. Amelia, Orvie

to. Dovranno pronunciar
si sulle proposte per le 
liste dei candidati alla 
Regione, nlla Provincia. 
al Comune e. per Terni. 
ai Consigli di circoscri
zione. 

Nei giorni che vanno da 
domani fino a domenica 
27 si terranno assemblee 
aperte in tutte le sezio
ni. al vaglio delle quali 
dovranno passare le pro
poste per le rose dei can
didati. 

Il PCI ha già avviato. 
attraverso le schede, una 
consultazione che ha toc
cato migliaia di cittadi
ni. Nella provincia sono 
state raccolte 10 mila 
schede con indicazioni 
sulle candidature. Basta 
pensare, per avere la di
mensione dello sforzo 
compiuto, che a Narni le 

schede sono state 3 mila. 
Insieme sono stati rac

colti anche i questionari, 
in numero anche maggio
re, attraverso i quali i 
cittadini hanno potuto 
esprimere giudizi sulla si
tuazione politica e sul la
voro svolto dagli enti lo
cali. avanzare proposte 
di programmi. Uno del 
punti fermi dal quali si 
parte è il giudizio positi
vo sulle giunte di sini
stra e quindi dalla con
vinzione che si debba ope
rare per una loro ricon
ferma. In molti piccoli 
comuni si sta già discu
tendo coi compagni socia
listi per la presentazione 
di liste unitarie. In alcu
ni casi si è già raggiun
to un accordo. 

E' un dato inconfutabi
le e dappertutto si va 
avanti nella prospettiva di 
un rafforzamento del rap
porto con il PSI. unica 
garanzia perché in Um
bria si possa mantenere 
« il buon governo, la sta
bilità. l'efficienza. I con
suntivi che le giunte di 
sinistra possono offrire. 
confermano che gli ulti
mi cinque anni hanno 
consentito di raggiungere 
risultati di grande valo
re. soprattutto in quanto 

.ottenuti in un periodo di 
crisi quanto mai acuta. 

Riuniti a Perugia magistrati e psichiatri per abolire i famigerati istituti giudiziari 
•> - • • ~ — * " 

Usciti dalla porta rientreranno 
dalla finestra (dei manicomi)? 

Da ieri mattina si sta discutendo per sciogliere i nodi più grossi e arrivare a una legge che abo
lisca una struttura superata e illegittima (in contrasto con le indicazioni della legge numero 180) 

Non ci sono più ragioni per rimandare: tra breve le elezioni 

Presto la Gallenga riavrà il rettore 
Salvatore Valitutti, scaduto da molto, non fa più parte del governo - Si sta sviluppando un vivo di
battito sulle proposte di candidatura - Tempo fa vennero scoperte manovre non sempre legittime 

PERUGIA — Sembra davvero 
imminente, ormai, la nomina 
del • nuovo Rettore • dell'Uni
versità per stranieri di Peru
gia. Tutti gli enti, organismi, 
istituzioni che in un modo o 
nell'altro avrebbero dovuto 
designare i propri rappresen
tanti in seno agli organismi 
dirigenti della Gallenga han
no adempiuto al loro compito 
istituzionale e non vi sono 
quindi' ragioni plausibili per 
ogni eventuale altro rinvio, 
che apparirebbe nei fatti co
me cosa grave ed ingiustifi
cabile. 

Candidature 
discutibili 

Lo stesso attuale Rettore 
Salvatore Valitutti, « scadu
to » ormai da molto tempo, 
non fa più parte del governo, 
ed ogni eventuale attesa di
pendente dai suoi impegni 
ministeriali è adesso chiara
mente superata. Tutto lasce
rebbe pensare insomma, che 
il Consiglio Accademico ed il 
Consiglio di amministrazione 
possano procedere alla ele

zione con grande celerità. 
E' per questo che in questi 

giorni si stanno sviluppando 
un dibattito e riflessione su 
questa scadenza, per la qua
le, « more solito », si intrec
ciano aspettative ed appetiti 
non sempre chiari e soprat
tutto legittimi. 

Qualche mese fa, come si 
ricorderà, vennero allo sco
perto manovre da parte di 
settori vicini ed interni alla 
DC tese ad aprire la strada a 
candidature quanto meno 
discutibili, prive dei requisiti 
fondamentali per un candida
to ad una carica così presti
giosa: i requisiti di una pro
fonda competenza e profes
sionalità, di una autorevolez
za morale ed intellettuale. 

Allora, si fecero i nomi di
versi. tutto rispondenti co
munque a logiche di bottega 
e francamente impresentabili. 
Molti di questi nomi furono 
subito « bruciati » (ne poteva 
essere altrimenti) dal dibatti
to positivo che si aprì tra le 
forze politiche, sociali e cul
turali della regione e della 
città di Perugia. 

Si fece strada con forza, 

insomma, la consapevolezza 
della necessità che ogni even
tuale candidatura dovesse es--
sere davvero all'altezza dei 
grandi problemi che riguar
dano la città di Perugia e 
l'università degli stranieri: la 
qualificazione degli studi - e 
dei programmi, il rapporto 
tra migliaia di giovani e la 
città, i problemi dell'assi
stenza. delle strutture e via 
dicendo. 

La proposta 
« istituzionale » 

' Fu vista con favore dal
l'opinione pubblica ' la pro
posta lanciata a palazzo dei 
Priori dal compagno Raffaele 
Rossi, - consistente in una 
candidatura «istituzionale»: 
il sindaco della città di Peru
gia, in considerazione dei 
drammatici problemi e del
l'emergenza della «questione 
stranieri ». investito della 
responsabilità del rettorato 
della Gallenga. proprio per 
garantire l'avvio su una stra
da nuova in questa direzione. 

Da allora non molto è 
cambito. Certe manovre si 
intrecciano ancora (come 
quelle del DC Spinella, anco
ra in corsa per la carica) e i 
problemi si sono aggravati. 
anche per la continua assen
za di interventi da parte del 
governo centrale. Ecco per
chè nella città, fra le forze 
democratiche e culturali si 
sta confermando il favore 
con cui una ipotesi di candi
datura istituzionale viene vi
sta. In questo dibattito e non 
a torto, c'è anche chi obietta 
che ormai il mandato del • 
sindaco di Perugia è alla fine 
e che una candidatura istitu
zionale presenterebbe pro
blemi. Ma a "questo proposito 
sì sentono anche avanzare 
altre ipotesi, che vedrebbero 
come soluzione adeguata 
quelle di designare a questa 
importante carica lo stesso 
Stelio Zaganelli. in conside
razione della positiva espe
rienza condotta in questi tre 
anni di amministrazione co
munale. dell'autorevolezza e 
della stima di cui indubbia
mente gode. 

Certo è che. a meno di non 
pensare a nomi « nazionali », 

che per ora non appaiono al
l'orizzonte, questa del sinda
co uscente di Perugia appare 
come una soluzione che po
trebbe garantire la costruzio
ne di un rapporto nuovo tra 
la città e l'università. 

L'opposizione 
ai « tecnici » 

Da ultimo, c'è un'altra con
siderazione da fare. Altre 
candidature come quelle di 
uomini che non garantiscono 
professionalità ed autorevo-

-lezza, potrebbero magari rac
cogliere consenso in seno ad 
organismi come il Consiglio 
accademico (dove certe ele
zioni a suo tempo furono 
non a caso manovrate) ma 
troverebbe indubbiamente 
opposizione in seno al Con
siglio di amministrazione del
la Gallenga. E a chi giove
rebbe — ci si chiede — una 
soluzione che. non potesse 
contare sul consenso unitario 
di tutte le forze presentì al
l'interno dell'Università per 
stranieri? . 

Walter Verini 

Parlano chiaro 
i dati del Comune 

Sono in pochi 

a pagare 

tutte 

le tasse 

PERUGIA — Che l'evasione fiscale fosse un fenomeno di massa 
era già noto, ora però a Perugia il consiglio tributario è in 
grado di dimostrarlo, dati alla mano. I risultati della ricerca 
sono in pratica i seguenti: tutte le categorie legate al lavoro 
indipendente non pagano allo Stato ciò che dovrebbero. Sia 
chiaro: al loro interno ci sono cittadini onesti ed altri meno: 
resta, comunque, il fatto che la medja del reddito denunciato 
da professionisti commercianti e artigiani è assolutamente in
feriore a quello dei lavoratori dipendenti. Il capo ripartizione 
del Comune di Perugia, che dichiara di percepire 7.600.000 lire 
annue, guadagnerebbe più del reddito medio di tutti i lavoratori 
indipendenti. 

TJ dato è persino paradossale, ma le cifre fornite dal con
siglio tributario di Perugia sono ancora più particolareggiate. 
Gli artigiani e i commreianti. a stare alle loro dichiarazioni. 
guadagnerebbe mediamente 3.000.000 annui; gli ingegneri 5. 
i medici 7. 

Solo i farmacisti avrebbero redditi superiori ad un impie

gato del Comune: loro almeno hanno il pudore di dichiarare 
Il milioni. I risultati della ricerca, svolta dal consiglio tribu
tario di Perugia, sono stati annunciati ieri mattina dal presi
dente di questo organismo dottor Bucaneve, nel corso di un 
convegno, tenutosi a Foligno, sul problema delle evasioni fiscali. 

Relatore: il sindaco della città Giorgio Raggi, che ha puntato 
invece, nel suo intervento, a fare emergere tutti ì problemi 
generali esistenti nell'ambito dell'amministrazione tributaria. 
Raggi ha rivendicato ai comuni e ai consigli tributari un mag
gior potere nell'accertamento dei redditi. Questi organismi 
— ha detto — hanno un potere esclusivamente consultivo. 
mentre dovrebbero entrare, con pari dignità, nella gestione del
l'intero sistema fiscale. 

Da qui la richiesta" di modificare il decreto governativo 
600. Ieri si è poi parlato anche della necessità di un maggior 
coordinamento dei consigli tributari per raggiungere una ef
ficienza superiore nella lotta all'inflazione. 

Per l'incontro con l'Inter Castagner punta almeno al pareggio 

Oggi anche un punto può essere importante 

A colloquio con un tossicodipendente di Terni 

In 4 anni l'eroina 
ha dato un pesante 

colpo alla città 

/ 

TERNI — « Lo era già due 
anni fa ed è indubbio che 
Terni resta una delle zone 
calde dell'eroina ». esordi
sce Alberto Cecchetti del 
movimento dei tossicodi
pendenti. Si spiega così co
me il « problema droga » 
torni a riproporsi di con
tinuo. 

Adesso l'attenzione è 
puntata sullo SMAT. il ser
vizio multizonale per l'as
sistenza ai tossicodipen
denti. Fu costituito il 4 
settembre 1979 e in poco 
tempo si è passati dai cir
ca 60 assistiti di allora agli 
oltre 130 di oggi. In questi 
mesi ha funzionato bene? 
Il personale sostiene che. 
pur dovendo fare i conti 
con ristrettezze di ogni ti
po. sono stati ottenuti suc
cessi significativi: si è da
to un colpo al « mercato 
nero », nel 2% dei casi — 
è la media nazionale — si 
è riusciti a vincere la tos
sicodipendenza; c'è chi. 
pur dovendo ancora fare 
il metadone, è riuscito a ri
costruirsi una vita norma
le, a lavorare. Le opinio
ni sono però discordanti. 

Alberto Cecchetti è inve-
• ce molto critico, e Non ri

tengo che si sia dato un 
colpo mortale al mercato 
dell'eroina — afferma — il 
metadone dovrebbe ottene
re l'effetto di dissuadere 
dall'uso dell'eroina, ma 
nella pratica non è così 
Nella realtà si ha un consu
mo doppio. Si fa il meta
done e si cerca ugualmen
te l'eroina, con il risultato 
che cambia poco. E' vero 
che, attraverso un'azione 
repressiva, l'eroina è stata 
quasi tolta dalla circola
zione. Adesso però vengo
no da Roma. Rieti. Peru
gia e portano eroina spor
ca. Ci sono stati anche ri
coveri per questo e ci" so
no decine di giovani di 14. 
15 anni, che cominciano 
subito con l'eroina. Non è 
per capriccio che abbiamo 
chiesto allo SMAT che si 
continuasse a fare la tera
pia al metadone, visto che 
c'è ormai chi lo fa da tre 
anni e quindi è dipendente 
da questa sostanza, ma di 
introdurre anche la terapia 
a base di morfina. Per 
qualche settimana lo SMAT 
lo ha fatto, ma in manie
ra sbagliata e adesso è 
stata abbandonata. Vorrei 
che mi si spiegasse, dati 
alla mano, perché la tera
pia morfinica è fallimen
tare. Secondo noi serve in
vece per salvare delle vite 
umane. Quando a novem
bre lo abbiamo detto per la 
prima volta, siamo stati 
profeti. Purtroppo, la mor
te di Bruno Perinovich ci 
ha dato ragione ». 

Cos'è che non va, secon
do voi? 

« Comprendiamo le diffi
coltà che l'ente locale in
contra ogni giorno. Ritenia
mo però che gli operatori 
dello SMAT. in teoria pro
fessino idee quanto mai a-
vanzate, nella realtà con
tinuano a considerare il 
tossicodipendente come un 
anormale, un diverso. Non 
per niente, non siamo riu
sciti a stabilire alcun rap
porto, confrontarci sulle te
rapie. né come singoli, né 
come movimento. E' vero 
che sul personale, sulle in
fermiere in particolare, fi
niscono per scaricarsi tut
te le tensioni e che mo
menti di frizione non sono 
mancati. 

Basta pensare che è sta
to chiamato anche il 113, è 
capitato a me. due mesi fa, 
che poi gli agenti mi han
no stretto la1 mano quando 
si sono resi conto che non 
siamo dei criminali, ma 
dei consumatori. Noi chie
diamo che questo atteggia
mento cambi, che vi siano 
incontri settimanali con il 
personale dello SMAT per 
discutere sulle terapie, che 
sia modificato l'orario, che 
vi sia sempre personale a 
disposizione ». 

Si dice che gli unici che 
a Terni sono riusciti a ve
nir fuori dalla tossicodipen
denza sono ì sei giovani 
che sono andati da padre 
Eligio. 

€ Ognuno è libero di fare 
le proprie scelte — rispon
de — io non ci andrei mai. 
non mi interessa passare 
da tossicodinpendente a 
prete laico. Poi è tutto da 
verificare. Molte sono pu
re e semplici parole, biso
gnerebbe scavare un po' 
nella realtà. Noi indichia
mo un'altra strada. Abbia
mo preparato un progetto 
che prevede la costituzione 
di un campo di lavoro in 
campagna, nel quale si fac
ciano attività produttive. 
Proponiamo per il centro 
cittadino la costituzione di 
una cooperativa che gesti
sca un centro polivalente 
socio culturale, facciamo 
delle proposte anche dal 
punto di vista sanitario». 

Prima di partire, lascia 
una scheda informativa: 
quattro anni di eroina a 
Terni hanno portato tre 
morii. 15 carcerati, 500 tos
sicodipendenti. « Alcuni di 
noi — è scritto a conclu
sione — hanno già più di 
30 anni e la nuova genera
zione non deve avere l'op
portunità di un alibi per fa
re la scelta dell'eroina. Noi 
ci impegnamo a dare que
sta opportunità, ritornando 
a lottare ». 

Giulio C. Proietti 

PERUGIA — Di nuovo riuniti a Perugia, questa volta dovrebbe essere l'ultima tappa, psi
chiatri, magistrati democratici, parlamentari ed amministratori per elaborare il progetto di 
legge che abolisce i manicomi giudiziari. Il dibattito Iniziò circa due anni fa e un fatto 
di cronaca, accaduto ad Assisi nella seconda metà del '79 (l'internamento e la successiva 
liberazione dal manicomio criminale di Monte lupo Fiorentino di Giuseppe Capitanucci) co
strinse di nuovo a fpre i conti in modo ravvicinato con il problema. Dal giugno dell'anno scor
so, sino alla fine di set
tembre, in tutta l'Umbria, ma 
anche a livello nazionale, ri
mase ben desta la mobilita
zione per chiedere il rilascio 
del trentenne assisano. Vinta 
questa battaglia si pensò di 
riprendere il confronto anche 
sui manicomi giudiziari ed 
aggredire cosi il nodo vero 
dell'intera questione. In ago
sto un primo incontro, pro
mosso dalla provincia di Pe
rugia, poi una serie di suc
cessive riunioni di un gruppo 
di lavoro, composto da psi
chiatri democratici, magistra
ti e amministratori, in diver
se città d'Ualia; infine ieri 
mattina è iniziata la seduta 
definitiva, che dovrebbe ter
minare oggi, nel corso della 
quale si preparerà il progetto 
di legge, che sancirà l'aboli
zione dei manicomi giudizia
ri. 

Bisaglia li definiva, proprio 
ieri nel suo intervento: « l'ul
timo baluardo di una conce
zione lambrosiana del malato 
di mente ». Il giudice di sor
veglianza di Bologna, dr. 
Margara sottolineava l'illegit
timità della norma che stabi
lisce l'esistenza di questa i-
stituzione. Essa infatti, dopo 
la 180, è entrata in netto 
contrasto con l'ordinamento 
esistente in Italia in materia 
di assistenza psichiatrica. 
Mentre i manicomi civili, in
somma. ìono stati aboliti, 
restano tuttora quelli giudi
ziari: la contraddizione — Ta
ceva notare sempre Margara 
— è evidente. 

Il compagno Vinci Grossi. 
che dovrebbe essere uno dei 
presentatori in senato del 
progetto di legge in questio
ne. ricordava dal canto suo. 
che ancora, per arrivare ad 
una stesura definitiva, occor
re risolvere il problema « del
la punibilità del folle ». • 

Il malato di mente è. impu
tabile dei reati che commet

te? Se si. allora interviene la 
magistratura ordinaria a giu
dicare: se no. visto che i 
manicomi giudiziari sono una 
istituzione inaccettabile, oc
corre rispondere ad un ulte
riore quesito: chi li assisterà? 
Un problema di non facile 
soluzione e sul quale i parte
cipanti all'incontro di ieri si 
sono divisi. 

Qualcuno sosteneva la 
e punibilità » del folle, secon
do il codice penale, quindi 
tramite l'internamento nel 
carcere. Nel decidere la pena 
il giudice potrebbe tener con
to del fatto di trovarsi • in 
presenza di un malato di 
mente. 

Resta poi valida la propo
sta di introdurre all'interno 
degli istituti di pena la ri
forma sanitaria, con tutti i 
suoi nuovi istituti. Altri non 
sembrano essere convinti dal 
concetto della « imputabilità » 
e muovevano obiezioni a 
questa scelta. 

Il nodo, assai delicato, do
vrebbe essere sciolto nel cor
so del dibattito di questa 
mattina. 

Al di là. comunque, della 
questione specifica e della 
stessa proposta di legge, re
sta il problema più generale 
che Manacorda riassumeva 
ieri in una battuta: « occorre 
tagliare i viveri ai manicomi 
giudiziari ». 

Insomma non fare arrivare 
la gente alle loro soglie. Qui 
la chiave risolutiva è solo 
una: un corretto ed efficiente 
funzionamento dei servizi 
territoriali. 

LODI MA* 
" \ 

s.f.l. 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Perugia-Inter 
un anno dopo, ovvero il ri
cordo della « zampatacela » 
di Fedele a Vannini, n de
stino del Perugia si decìse 
quel giorno. Castagner per
deva il suo uomo-squadra, 
naufragavano le possibilità 
di scudetto e si iniziava un 
mezzo calvario per la squa
dra che. perdendo il fulcro 
del suo gioco, sì smarriva 
fino ad oggi. E nonostante 
l'arrivo di un certo Paolo 
Rossi. 

La partita di oggi riveste 
un'importanza fondamentale 
per 11 Perugia. Le recenti vi
cende extra-calcistiche e la 
precarietà di fioco e di for
ma della squadra hanno por
tato per la prima volta, da 
quando è in serie A, il Pe
rugia al quintultimo posto 
in classifica. Un girone di ri

torno inferiore, per medio
crità, solo al Pescara. A que
sto punto è necessario l'im
pennata. 

Grava sulla testa del Pe
rugia l'interrogativo della re
sponsabilità oggettiva sul ca
so delle scommesse clan
destine. In società, se da un 
lato sono tranquilli per 
quanto concerne la perma
nenza, dall'altro è temuta 
una penalizzazione. Di quan
ti punti non si sa. Ebbene. 
se il Perugia in queste ulti
me quattro partite non rag
granella almeno tre o quat
tro punti la situazione può 
divenire drammatica. Il ca
lendario è impietoso, oggi 
l'Inter, poi la . Juventus a 
Torino, quindi Avellino In 
casa e finale a Cagliari. Non 
c'è da scherzare. 

Oggi può essere 11 giorno 
della verità. Castagner lo sa 
bene. Anche u à puntò può 

far gioco. Il tecnico perugi
no sembra aver abbandona
to. per evidenti motivi og
gettivi. quella formidabile 
spavalderia che presentava 
alla vigìlia di ogni incontro 
di cartello è stata messa in 
disparte. La realtà non per
mette più al Perugia di po
ter giocare solo per la vit
toria. «Con l'Inter dobbia
mo fare almeno un punto — 
dice Castagner — non ci so
no alternative. Non faremo 
barricate, ma dovremo gio
care con giudizio. L'Inter è 
pericolosissima In contropie
de. Non credo neppure che, 
data la posizione acquisita 
di campione d'Italia si sia 
assopita. E' una squad rac i 
carattere che • non regala 
niente a nessuno». 

Il tecnico perugino avvisa 
i suoi: attaccate ma senza 
scoprirvi. Perdere per la 

quarta volta consecutiva sa- , 
rebbe drammatico. | 

La speranza perugina si 
basa comunque sulla ritro
vata capacità di pressing { 
che In tutta la stagione non i 
era mai emersa. 

Castagner spera proprio 
che il lungo digiuno di Ros
si sia giunto al limite. So
no quasi settecento minuti 
che il centravanti non se
gna. Quest'oggi si troverà di 
fronte Alessandro Altobelli 
che proprio domenica scor
sa lo raggiunse al vertice 
della classifica dei bombers. 
Uno stimolo in più per un 
Rossi che sembra averne 
sempre meno. Dopo l'incon
tro di due giorni fa con 
D'Attoma, Pabllto potrebbe 
avere scaricato una certa 
tensione. La sua decisione 
di andare alla Juve potreb
be essere un ulteriore incen
tivo per concludere dignito

samente la sua esperienza 
perugina. 

Chi dà garanzie, invece, e 
Salvatore Bagni. Il bizzar 
ro attaccante sta attraver
sando un momento dì for 
ma splendida. Ha già deci 
so di rimanere a Perugia 
anche per il prossimo anno 
Ha posto solo una condizio 
ne a D'Attoma. Non la si 
conosce; la si può intuire. 
La fine dei dualismi all'in 
terno della squadra. Que 
sfoggi al Curi si vedrà un 
Bagni In veste nuova. Glo 
cherà infatti da mezzala, un 
ruolo Inedito ma che a no 
stro giudizio può calzargli 

Barese e Orlali giocheran 
no terzini, con Canuti stop 
per su Rossi. Berselli ni ehie 
de ancora una volta alla sua 
squadra un fiore all'occhiel
lo 

Stefano Dottori 
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Presentato in Palazzo Vecchio il bilancio di previsione per il 1980 

Oltre 270 miliardi per la città 
Opere iche, cultura, servizi 
A buon punto la realizzazione del «Progetto Firenze» - Gabbuggiani: «Dopo 
cinque anni riconsegnamo ai fiorentini una città che è decisamente migliore » 

Nel 1980 l'amministrazione 
comunale Investirà oltre due
centosettanta miliardi (273 e-
sattamente) per la realizza
zione di opere pubbliche. E' 
questa la cifra contenuta nel 
bilancio di previsione che sa
rà discusso in consiglio co
munale a partire da martedì 
prossimo. 

li bilancio è stato illustrato 
in una conferenza stampa, 
durante la quale il sindaco 
Gabbuggiani e il vice sindaco 
Morales hanno espresso un 
giudizio positivo su questi 
cinque anni e confermando la 
Insostituibile funzione della 
maggioranza di sinistra al 
governo della città. 

Gli Investimenti sono de
stinati al problema della ca
sa, alla viabilità e ai traspor
ti. all'acquedotto e al disin
quinamento; altre quote sono 
riservate alla costruzione di 
infrastrutture e servizi a fa
vore delle attività economi
che e commerciali; particola
re attenzione avranno i bi
sogni degli anziani e degli 
studenti, il patrimonio arti
stico, le opere scolastiche e 
sportive. 

Nel corso dell'anno il co
mune spenderà duecentoqua-
rantanove miliardi con un 
incremento per i servizi, con
sentito dalla legge, del 1.65 
per cento rispetto all'anno 
passato. Di questi, cento mi
liardi sono destinati alle spe
se per il personale; oltre 
quaranta miliardi per i tra
sporti e la nettezza urbana; il 
resto sarà disponibile per i 
servizi sociali. 

II bilancio di previsione 
per 11 1980 rappresenta, per 
ramministrazione comunale 
in carica, il completamento 
del « bilancio programma » 
presentato in cinque anni. 

Le caratteristiche, i criteri 
che hanno ispirato la elabo
razione del documento finan
ziario e nello stesso tempo i 
contenuti, le scelte e i risul
tati di questi cinque anni di 
mandato, come hanno detto 
Giorgio Morales e l'assessore 
alle finanze, Enzo Bosche
rini. 

Gabbuggiani ha ricordato le 
dichiarazioni dei partiti di 
maggioranza al momento del- \ 
l'Insediamento della nuova ' 
giunta nel luglio 1975. la con
siderazione che «...si stava 
per ricevere una città e un 
comune In grave dissesto... » 
e l'accento che veniva posto 
sullo spaventoso indebita-

Stato di attuazione del « Progetto Firenze » 
SETTORI 

Acquedotto e fognature 

Edilizia scolastica 

Strade 

Illuminaiione pubblica 

Giardini e sport 

Delle arti 

Interventi noi campo 
dell'econonva 

Altre \oci 

Revisioni pre/./.i 

Acquisti 

Prcvii. 1976 

31.067.114.079 

27.709.081.490 

31.912.206.667 

2 377.957.000 

6.712.506.995 

10.812.036.621 

26 015.788 120 

18.716.548.661 

— 

— 

155.325.039.633 

Dicembre 1978 

26.611.647.244 

20.829.417.249 

14.137.667.621 

4.564.945.400 

6.074.709.245 

6.195.698.022 

6.154.799.232 

7.556.773.851 

14.770.419.279 

3 913.629.605 

110.809.706.748 

Novembre 1979 

28.626.264.016 

27.734.445.161 

17.201.978.711 

6.386.676.400 

11.283.916.650 

6.195.698.022 

6.939.907.038 

15.909.591.154 

14 963.238.877 

14.337.754.176 

149.579.470.205 

Febbraio 1980 

32.858.975.959 

30.979.484.536 

22.798.378.306 

6.454.727.400 

12.873.964.540 

12.098.190.158 

38.839.458 342 

30 918.480.122 

19.001.406.741 

17.655.611.025 
* 

224.478.677.129 

mento in cui si trovava 
l'amministrazione per la re
sponsabilità della passata 
giunta e della politica del 
governo nei confronti delle 
autonomie locali. 

li senso, lo spirito dei do
cumenti programmatici di 
cinque anni fa era quello di 
impegnarsi a migliorare i 
servizi e a renderli più ade
guati alle crescenti esigenze 
della popolazione; per favori
re un tipo di sviluppo eco
nomico. culturale e turistico 
della città e del territorio re
cuperando il ruolo di Firenze 
come capoluogo della regione 
e centro di importanza mon
diale. Tutto ciò era quello 
che fu definito il « Progetto 
Firenze», il programma che 
la giunta di sinistra si dette 
nel gennaio del 1976. 

« Quelle iniziative, quelle 
previsioni — ha detto il sin
daco — furono allora definite 
da più parti il "libro dei 
sogni" sia per l'ammontare 
complessivo della spesa, sia 
per la difficoltà di realizzare 
le condizioni tecniche e bu
rocratiche'per far procedere 
il programma con rapidità. 
Erano in discussione le capa
cità progettuali del comune e 
la funzionalità del suo appa
rato burocratico certamente 
inadeguato e dissestato. A 

quattro anni di distanza, no
nostante le difficoltà incon
trate, la impossibilità di rea
lizzare sul piano tecnico-tor-
male il prestito obbligatorio 
e la complessità del progetto 
di ristrutturazione degli uffi
ci. ì risultati appaiono lar
gamente positivi sia per l'en
tità degli interventi realizzati 
e quelli in corso sia per la 
loro rispondenza alle impo
stazioni del programma ». 

In sintesi, nel corso di 
questi anni, sono stati avviati 
investimenti per oltre due-
centotrentanove miliardi e 
sono stati spesi oltre cento-
novanta miliardi per l'eroga
zione del servizi (nonostante 
che la spesa corrente sia ge
stita in uno spirito di conte
nimento), escluse le spese 
per il personale, i centoqum-
dici miliardi per l'ATAF e i 
cento miliardi per l'ASNU. 

Questa ingente massa di 
denaro immessa nell'attività 
cittadina. ha sottolineato 
Gabbuggiani. ha avviato un 
mutamento sensibile della 
città e della sua vita interna. 
In molti settori sono stati 
raggiunti livelli soddisfacenti 
di soluzione dei problemi. E' 
il caso dell'acquedotto e delle 
fognature: l'edilizia -scolasti
ca; le strade; l'illuminazione 
pubblica; i giardini e lo 

sport; nel settore dell'econo
mia, basti pensare ai trenta
nove miliardi destinati al 
nuovo centro annonario di 
No voli. 

Positivo il giudizio del vi
cesindaco Giorgio Morales. 
socialista, sul bilancio di 
previsione e sui cinque anni 
di amministrazione che han
no visto consolidarsi l'allean
za tra PCI e PSI. anche se 
non sono mancati momenti 
difficili di confronto e di ve
rifica. 

« D'altra parte — ha sotto
lineato Morales — se il bi
lancio non può essere consi
derato un programma comu
ne dei due partiti di maggio
ranza rappresenta tuttavia u-
na esperienza comune che 
giudico positiva. Sulla base 
di questa esperienza dovrà es
sere indicata con chiarezza 
agli elettori la scelta di con
fermare per gli anni ottanta 
la maggioranza di sinistra in 
Palazzo Vecchio nella pro
spettiva di compiere ulteriori 
passi in avanti superando i 
limiti e le difficoltà di questi 
cinque anni. 

L'assessore Boscherini si è 
soffermato soprattutto sugli 
aspetti contabili e finanziari 
mettendo in evidenza i criteri 
che hanno ispirato la forma
zione del bilancio. 

La buona amministrazione, 

l'oculatezza nel seguire l'an
damento delle uscite e delle 
entrate, un lungo e paziente 
lavoro di ricostruzione dei 
conti consuntivi degli ultimi 
setteotto anni: tutto ciò ha 
permesso di riportare com
pletamente ordine nella dis
sestata contabilità del comu
ne e di raggiungere risultati 
sorprendenti. 

Il dato più originale: que
st'anno per la prima volta il 
bilancio di previsione si apre 
con un avanzo di sedici mi
liardi (sì tratta di finanzia
menti destinati a varie opere 
dalle passate amministrazioni 
e poi mai spesi nel corso 
degli anni; adesso con una 
paziente revisione dei conti 
sono stati recuperati). Sa
ranno destinati alla realizza
zione di alcune opere pubbli
che. Un altro dato significa
tivo- le giacenze di cassa del 
comune ammontano in que
sto momento a circa cin
quanta miliardi è anche que
sto un notevole successo 
amministrativo; nel 1975 
quando ci furono le consegne 
i fondi di cassa superavano 
di poco i cinquanta milioni. 

Nel bilancio di quest'anno 
l'incremento delle spese cor
renti, stabilito per legge, si 
attesta sul 18,65 per cento. Il 
comune di Firenze, ha spie
gato Boscherini, nel calcolo 
di queste percentuali parte 
avvantaggiato rispetto ad al
tre amministrazioni per il 
fatto che il calcolo si fa sulla 
somma del 1979 più le mag
giori entrate dello stesso an
no (oltre sette miliardi) che 
derivano dall'INVIM e da 
altre imposte e in parte da 
interessi bancari. 

Come è stato possibile 
questo riassestamento finan
ziario e soprattutto come il 
comune ha potuto trovare i 
danari per l'enorme massa di 
investimenti? (In tre anni e 
mezzo 224 miliardi). A questo 
interrogativo hanno dato una 
risposta precisa sia il sindaco 
che l'assessore. Prima di tut
to per la fiducia incontrata 
nel sistema bancario ed i-
noltre per l'evoluzione positiva 
delle leggi finanziarie che in 
questi anni è venuta avanti 
grazie alla battaglia dei co
muni e degli enti locali. Con 
questo bilancio il comune di 
Firenze lascia in eredità alla 
prossima amministrazione la 
possibilità di contrattare mu
tui per oltre centosettanta 
miliardi. 

Un vasto processo di sviluppo economico e sociale 

È migliorata la qualità 
della vita dei fiorentini 

Un giudizio dell'assessore Ariani - Si va chiudendo la forbice fra bisogni 
dei cittadini e servizi forniti dall'Amministrazione - Come utilizzare le energie 

I. i im . 

« Certo, ci sono ancora 
tante cose da lare, ma in 
questi cinque anni ho avu
to la scuola nuova per mio 
figlio maggiore, la scuola 
per il minore, nell'area del
l'ex Ideal Standard, sarà 
pronta con il nuovo anno 
scolastico, le strade sono più 
illuminate e l'acqua final
mente l'abbiamo tutto l'an
no. Accendo la TV e vedo 
che Firenze è sempre più 
apprezzata nel mondo. In
somma io sono abbastanza 
soddisfatto ». 

Questo discorso lo abbia
mo colto sull'autobus 22, e 
lo abbiamo riportato fedel
mente. Certo, udiamo ancne 
altri ragionamenti, di di-
vei\-n tenore, ma è un fatto 
che la qualità della vita dei 
fiorentini è migliorata in 
questi anni, e la gente se 
ne accorge. I risultati sono 
sotto gli occhi di tutti e so
no stati raggiunti in anni 
duri, difficili, che hanno ri
versato sulle città una mas
sa incredibile di problemi. 

Ebbene — ci dice l'asses
sore Luciano Ariani — ci 
siamo districati in mezzo ad 
essi, avviando un processo 
di sviluppo economico volto 
ad esaltare tre funzioni che 
nel «Progetto Firenze» ve
nivano indicate come il fu
turo della città: quella eco-
nomico-mercantile, quella 
scientifico-culturale, quella 
politico direzionale. 

Come abbiamo lavorato in 
questi anni? Si chiede Aria
ni. La risposta sta nel fatti. 
nelle cifre. Il complesso de
gli investimenti che il Co
mune ha messo in moto, an
che come moltiplicatore di 
energie e di investimenti 
privati, ha raggiunto i 225 
miliardi indirizzati alla so
luzione di problemi che as
sillavano da anni i fiorenti
ni: l'acquedotto e le fogna
ture. l'edilizia scolastica, la 
casa, la viabilità, i servizi 
sociali, le opere pubbliche in 
genere, gli interventi nel 
campo dell'economia e della 
cultura. Non vogliamo dare 
una visione trionfalistica. 
tante cose restano da fare e 
forse avremmo potuto anche 
fare più e meglio, ma è un 
fatto che la « forbice ». fra 
bisogni dei cittadini e ser
vizi forniti per soddisfarli, si 
sta chiudendo. 

In questi anni il comune 
di Firenze è stato anche un 
punto di riferimento e dì 
aggregazione di forze eco
nomiche e sociali, di soste
gno attivo delle lotte per la 
difesa e lo sviluppo del si

stema produttivo. Ne fanno 
fede le iniziative prese as
sieme ai sindacati, ai con
sigli dì fabbrica e di quar
tiere, alle associazioni eco
nomiche e imprenditoriali,. 
alla Regione, ai comuni del 
comprensorio. Ariani ricorda 
le vicende della Franchi, del
la Gover. della Manetti e 
Roberta, della Falornl. del
la Malesci, del Geografico 
Militare e tante altre, che 
hanno visto l'impegno del 
Comune per garantire l'oc
cupazione, e strappare Inve
stimenti per la ristruttura
zione e lo sviluppo produtti
vo. Un impegno che ha avu
to nella battaglia per la Ga
lileo uno dei più alti e signi
ficativi punti di riferimento. 

Certo, quando pensiamo 
al rapporto che abbiamo con 
l ceti imprenditoriale — ci 
dice Ariani — dobbiamo an
che essere chiari su alcune 
cose sulle quali il confronto 
è aperto. Prendiamo ad 
esempio la mobilità indu
striale non possiamo certa

mente consentire qualsiasi 
utilizzazione delle aree di 
resulta per garantire i'auto-
finanziamento di queste 
aziende. Le eccezioni prece
denti (il riferimento è. ov
viamente, alla Galileo) non 
possono divenire la regola 
poiché cosi si giungerebbe 
ad una lottizzazione selvag
gia ottenendo un sovracca
rico edilizio, certamente non 
popolare, in alcune zone. 

D'altra parte questo cri
terio contraddice la richie
sta. legittima, di mantenere 
una presenza produttiva che 
può essere garantita, ad 
esempio, vincolando a que
sto scopo le aree di resulta 
che potrebbero ospitare ar
tigiani e piccoli industriali 
che lavorano in condizioni 
precarie ed insalubri (pro
prio l'ultimo consiglio co
munale ha approvato la de
stinazione di 55 ettari d'aree 
per insediamenti produttivi). 
In sostanza — dice Ariani — 
— non vorremmo si ripetes
se un'altro caso Wuhrer. 

Una situazione economica 
non priva di difficoltà 

D'altra parte questa azio
ne di sviluppo e di riequlli-
brio avviene in un'area, quel
la fiorentina, che pur regi
strando risultati soddisfa
centi (l'export si è espanso 
ed il turismo si è mantenu
to a ritmi elevati), deve tut
tavia mettere in conto il ria
prirsi della « forbice » fra li
velli di produzione (seppur 
con una qualche battuta di 
arresto) e livelli di occupa
zione. naturalmente a svan
taggio dei secondi. Valga 
per tutti un dato assai si
gnificativo e cioè l'aumento 
della Cassa integrazione e 
dei licenziamenti, quest'ulti
mi in misura maggiore del
l'aumento delle assunzioni. 
Nel ramo manifatturiero, 
nei primi 9 mesi del '79 i 
licenziamenti superano di 
circa il 20 per cento quelli 
dello stesso periodo del "78. 
mentre le assunzioni aumen
tano solo del 4 per cento. 
Le ore di cassa integrazione 
si riducono invece dei 30 
per cento e nell'edilizia rad
doppiano il suo valore. 

Tuttavia è positivo, all'in
terno di quest'area fiorenti
na, lo sviluppo di alcuni 
comparti fondamentali per 
la crescita del tessuto pro
duttivo. Particolarmente ap
prezzabile è l'alta presenza 
delle attività pesanti e, al

l'interno di queste, il peso 
del comparto elettronico, 
della meccanica strumenta
le. della chimica. Una strut
tura, in sostanza, che rap
presentata per l'80 per cen
to da unità produttive al di 
sotto dei 50 addetti, si è di
mostrata in grado di adat
tarsi ai contraccolpi della 
crisi, anche se questo ha si
gnificato un trasferimento 
sulla collettività di costi so
ciali e di effetti negativi sul 
mercato del lavoro (si pen
si al sommerso). 

Le direzioni lungo le qua
li si sviluppa l'azione com
binata della amministrazio
ne comunale e quella degli 
altri soggetti pubblici e pri
vati. che operano nell'area 
fiorentina rimangono: l'ir
robustimento e la qualifica
zione dell'apparato produtti
vo esistente, il riequilibrio 
fra bisogni e offerta di ser
vizi. la ricerca e l'affermazio
ne di una pluralità di pro
tagonisti nella vita della cit
tà. valorizzando. In ogni sua 
componente, una realtà 
estremamente variegata. 

In questo va valutata po
sitivamente la presenza di 
una parte del terziario qua
lificato. supporto indispensa
bile per le attività economi
che e produttive. 

Ma lo sviluppo è fatto an

che di strutture. Ed a que
sto discorso Ariani collega 
subito il ruolo delle attività 
espositive e fieristiche. Ci 
sono ancora problemi aperti 
e non sempre tutto fila li
scio. Per il Pàlaffari, ad 
esemplo, si registra una sot
terranea opposizione di al
cuni settori rispetto ad una 
struttura che va incontro, 
se ben utilizzata, agli inte
ressi della minore impresa, 
svincolandola da ambienti 
che la soffocano. Proprio con 
strutture di questo tipo le 
aziende più piccole potreb
bero riconquistare una loro 
reale autonomia dall'associa
zione industriali. Ma anche 
qui ci troviamo sempre di 
fronte ad accordi fatti e ri
messi in discussione, quasi 
che 11 Pàlaffari dovesse ri
manere un contenitore da 
affittare al miglior offeren
te e non un centro attrez
zato capace di offrire ser
vizi. 

Senza inseguire sogni ec
cessivi di ampliamento del
le strutture esposìtlve pare 
giunto il momento di dota
re Firenze di spazi espositi
vi mercantili più ampi che 
utilmente possono trovare 
spazio nell'area piana tra 
Castello e Sesto, in collega
mento con la realtà prate
se. In questo senso pensia
mo alla Firenze futura, alla 
Firenze degli anni '80 come 
un centro di servizi qualifi
cati e moderni, sede di at
tività produttive industriali 
avanzate, come sede di atti
vità produttive tipiche e di 
terziario qualificato. Non 
crediamo che questi ruoli 
debbano escludersi a vicen
da o debbano ingolfare la 
città portandola — come si 
è detto — alla paralisi. 

L'integrazione territoriale 
fra Firenze ed i comuni del 
comprensorio dà una ogget
tiva capacità di soddisfa
cente distribuzione di que
ste funzioni. La presenza di 
vasti strati sociali interme
di. di capacità imprendito
riali. di tecnici, di intellet
tuali. di ricercatori, offre 
una gamma di potenziali 
soggetti umani della salda
tura tra 1 vari ruoli che in
dividuiamo. Il problema ri
mane quello che l'ammini
strazione comunale ha posto 
in questi cinque anni: Ut 
maggiore utilizzazione delle 
competenze, delle energie, di 
tutte le forze 

r. e. 

Viaggio nei centri medici superspecializzati della Toscana: 5) Geriatria di Careggi 

Gli anziani curati con il «cervellone» 
Tutti i dati sui degenti finiscono dentro un calcolatore - Scacciata l'immagine dei vecchi cronicarì per malati 
« scomodi » - Come funziona la cura riabilitativa - Antonini : « Occorre la collaborazione con le altre strutture » 

I l e viaggio » si conclude 
qui: a Careggi e riguarda un 
settore specìfico della medici
na, quella geriatrica. 

In questo modo pensiamo di 
aver dato un'Idea — anche 
se parziale e limitata — di 
come si sta lavorando in To
scana nei centri medici super -
specializzati, 

Il dibattito e la ricetta resta 
comunque aperta: altre espe
rienze sono in atto, nuove 
strutture si stanno aprendo. 

FIRENZE — L'età media dei 
ricoverati è vicina ai 70 anni. 
Vecchi, insomma. Il reparto 
però assomiglia ad una sofi
sticata divisione di chirurgia 
e scaccia subito dalla mente 
l'immagine terribile di quei 
cronicari dove si scaricano 
gli anziani, malati « scomo
di » per definizione. 

Siamo nel reparto di ge
riatria di Pontenuovo. al 
margine estremo del com
plesso ospedaliero di Careggi. 
Qui. da una decina d'anni, i 
vecchi vengono curati e stu
diati in un modo speciale, u 
nico in Italia. Ce lo spiega il 
professor Antonini, direttore 
dell'Istituto di geriatria e ge
rontologia dell'università di 
Firenze: «L'anziano colpito da 
infarto, embolia polmonare. 
scompenso cerebrale ha bi
sogno di due cose: la terapia 
intensiva e la riabilitazione. 
La geriatria per me è que
sta >. 

Salgo al primo piano del 
palazzo di Por.tenovo. nel re
parto di terapia intensiva. Un 
lungo corridoio, nove letti 
circondati da monitor, spie. 
segnalatori, sonde, tubi e tu
bicini. Silenzio, un'atmosfera 
asettica, medici ed infermieri 
indaffarati. Quattro letti sono 
occupati da vecchi che stan
no molto male, in « fase acu
ta > come si dice, con l'infar
to di qualche ora per inten
derci. Ne metto a fuoco uno. 
uno dei quattro, proprio uno 
ìnfartato. 11 suo stato viene 
registrato 5u monitor secon
do per «"condo: elettrocar
diogramma. pressione arte-

i 

n'osa, pressione polmonare. I 
dati finiscono dentro il cer
vello di un calcolatore che 
controlla tutti i parametri. 
fornisce un riassunto conti
nuo della situazione, fa i cal
coli necessari per !a prepara
zione della terapia. 

Dice un assistente di Anto
nini: * Con i vecchi l'u<o di 
questo sistema è fondamenta
le perchè il trattamento deve 
essere rapido, molto più ra
pido che in un giovane. Uno 
scompetiM) protratto a lungo 
l"an7Ìano lon te lo perdona. 
Bisogna intervenire subito e 
vedere qual è l'azione dei 
farmaci che ubiamo. Anzi, bi-
5osno prevenire certi scom 
pensi, prima ancora che si 
manifestino i cintomi clinici. 
Il deterioramento comincia 
prima dei sintomi clinici. 
Con questo sistema noi lo 
vediamo appena inizia. Così 
se aumenta un po' la pres 
s;one polmonare diamo i di
la t ic i ed evitiamo l'edema ». 
La cura intensiva in sen«o 

stretto è questa. Se 11 malato 
supera la fase acuta passa un 
paio di giorni in uno dei 
quattro letti dell' « area su-
bmtensiva ». ultima tappa 
prima del passaggio nella 
camera di degenza. 

In fondo a! corridoio, infi
ne. c'è una stanza sterile con 
il monoletto, un letto specia
le. riservato ai malati che 
devono stare lontani da qual
siasi contaminazione ambien
tale. Ci vedo una donna, ri
coverata iella notte per u-
n'embolia polmonare. La par
tita con la morte qui la gio
cano soprattutto vecchi colpi
ti da malattie cardiache, in
farti. più che altro, anche se. 
nel reparto di terapia inten
siva di Pontenuovo. si trova 
un po' di tutto: diabete, cer
vello. polmoni. 

La riabilitazione, secondo 
aspetto dello schema di An
tonini. comincia subito, fin 
dalle prime fasi delia partita 
con la morte. Si parte (tagli j 
esercizi di respirazione duran- ' 

te il perido « acuto »: appe
na possibile si fa alzare dal 
letto il vecchio malato, poi. 
nel reparto di degenza co
mincia la ginnastica attiva. 
Esercizi per il cardiopatico. 
il diabetico, il cerebrale. E-
sercizi insieme ai familiari. 
nella piccola palestra del re- ! 
parto. Quando va tutto bene 
il vecchio resta in ospedale 
una trentina di giorni. Poi la 
riabilitazione continua con il 
sistema ambulatoriale. 

I pazienti convalescenti 
rientrano in ospedale tre volte 
alla settimana, arrivano 1 a 
mattina, fanno i loro esercizi 
e se ne vanno il pomeriggio. 
Quest'ultima fase dura tre 
me^i. duranti i queli il vec
chio ed i suoi familiari ven
gono pure « educati ». Dice 
ancora l'assistente: « in gene
re un anziano che esce dal
l'ospedale si mette in poltro
na perchè nessun gli dice 
che cos'è la sua malattia. > 
quali sono i rischi. co*a può I 
fané o cosa non deve fare, se ' 

può andare a letto con la 
moglie, se può viaggiare in 
aereo e così via. Noi lo fac
ciamo perchè stare in pol
trona a volte è molto perico
loso ». 

Terapia intensiva, riabilita
zione. educazione. Il cerchio 
si chiude e la geriatria d'a
vanguardia. come la chiama 
Antonini, è fatta. Certo, a 
Pontenovo non mancano i 
problemi. Il primo è il de
centramento del reparto: 
« Siamo lontani — dicono i 
medici — e abbiamo difficoltà 
di collaborazione con altre 
strutture che ci interessano 
per i problemi di patologìa 
associata dei pazienti anziani. 
Per esempio ci sono vecchi 
che possono avere problemi 
renali acuti e siamo lontani 
dall'emodialisi >. 

Tutto sommato quindi, per
lomeno per quel che riguarda 
la terapia intensiva, sarebbe 
più logico che una struttura 
come quella di Antonini, fos
se integrata in un diparti

mento d'emergenza. Ma il 
problema più grosso è un ' 
altro e riguarda lo stesso fu
turo dei reparti geriatrici. In 
sostanza il dilemma è questo: 
il modello di Antonini deve 
essere generalizzato, oppure 
il paziente anziano può esse 
re curato nell'ospedale gene
rale, senza creare reparti 
apposta. Chi visita il reparto 
di Pontenovo è portato a 
rispondere che bisogna fare 
come Antonini, affascinato 
dalla rapidità degli interventi, 
dall'efficienza, dallo sdegno 
rifiuto dell'antico detto « tan
to era vecchio, doveva mori
re ». 

La questione, però è più 
complessa. Intanto di geria
tria come quella di Antonini 
in Italia ne esiste una sola. 
la sua. Per il resto quasi tut
ti i reparti geriatrici non so
no altro che vecchi cronicarì 
ribattezzati. - con una targa 
diversa sulla porta d'ingres
so. Poi c'è da fare un'altra 
considerazione. La popolazio
ne degli ospedali invecchia 
sempre di più. l'età media 
dei ricoverati aumenta, cre
sce in modo rapido, conti
nuo. La conclusione che mol
ti ne traggono è che l'anziano 
deve essere curato senza 
creare reparti speciali. Via la 
geriatria, dunque, niente più 
reparti per soli settantenni. 

Il piano sanitario della Re
gione probabilmente seguirà 
questa impostazione e per gli 
ospedali toscani non saranno 
previsti reparti geriatrici. An
tonini. ovviamente, non è 
d'accordo, protesta che il 
medico generico non è in 
grado di dare all'anziano 
quello che è necessario, che i 
vecchi vengono trascurati e 
non si contenta di continuare 
il suo discorso a livello di 
ricerca e di didattica, attra
verso l'università insomma. 

Valerio Pelini 

I precedenti articoli della no
stra inchiesta sono apparsi il 
16, il 33, il M mano t il * 
aprile. 

Domani 
dibattito 
sulla 
sinistra 
e la casa 

« La sinistra ed il proble
ma della casa » : è questo 
l 'argomento di una tavola 
rotonda in programma per 
domani, lunedi, nella sala 
verde del Palazzo dei Con
gressi. I l dibatt i to, che avrà 
inizio alle ore 21, è s ta to 
organizzato dalla Associa
zione Sinistra Uni ta che 
fa capo al gruppo indipen
denti di sinistra del Consi
glio regionale. 

La tavola rotonda sarà 
in t rodot ta da Ugo Caffaz 
(del direttivo di Sinistra 
Unita) e vedrà la parteci
pazione degli onorevoli Fa
bio Ciuffini (del direttivo 
del gruppo par lamentare 
comunista della Camera) . 
Nevol Querci (membro del
la direzione nazionale del 
PSI) . Mimmo Pinto (del 
gruppo radicale). Massimo 
Gorla (dell'esecutivo nazio
nale di Democrazia prole
tar ia) e del dottor Roberto 
Musacchio in rappresen
tanza del PdUP. 

Nelle intenzioni degli or
ganizzatori, l 'iniziativa h a 
lo scopo di porre le varie 
forze della s inistra intorno 
ad un tavolo per confron
tarsi aper tamente , senza 
pregiudizi e con spirito uni
tario sia sulle s trategie ge
nerali sia su questioni spe
cifiche. Dopo il dibat t i to 
organizzato sulla fase po
litica conseguente il con
gresso democristiano e la 
crisi di governo, è ora la 
volta di un confronto su 
un argomento quanto mai 
spinoso e di forte interesse. 

Nella precedente inizia
tiva promossa dall'Associa
zione Sinistra Unita il 26 
febbraio scorso sì erano 
trovati faccia a faccia Ma
gri. Boato. De Micheli». 
Quercini e Mol lnar l 
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ì ! 

Domenica 13 aprile 1980 

Una vicenda lucchese 

Ma da cosa si deve 
distinguere una 

sinistra DC? 
CI sembra che meriti una 

riflessione più approfondita, 
sulle pagine regionali dell'U
nità, la avvilente vicenda del
la quale DCPSDI-PRI lucche
si sono stati protagonisti. 
giorni orsono, all'insediamen
to della Associazione Inter
comunale della Piana di Luc
ca. Diciamo chiaro che la 
merita anzitutto perchè è 
giusto che tale fatto abbia ri
levanza regionale nel con
fronto elettorale dei prossimi 
mesi, in Toscana. Dinanzi ad 
una prova — insediamento 
delle associazioni intercomu
nali e rapida formazione del
le Unità Sanitarie Locali — 
che ha distinto la nostra Re
gione per efficienza e serietà 
di governo, la grave « nota 
stonata » è venuta dalla Luc
chesia a maggioranza demo
cristiana. « 

E' stata tanto sciocca e 
priva ui uigmui la equazione 
dei tre Paniti auatleiu, clie e 
ormai quasi laaticiiGao ricor
darla. in iOataiua. easi Han
no voluto toglieie alle mino
ranze di sinistra una pane 
dei poòti che ad e^e attri
buiva la legge, nel Comuato 
di gestione dell'USL. A tale 
scopo hanno cercato di un 
passare il PSDI come partito 
non-tacente parte della mag
gioranza (.nonostante che es
so faccia parte di ammini
strazioni con la DC in Piuvm-
cia, al Comune di Lucca, e in 
quasi tutti gli altri Comuni 
dove e predente e nonostante 
la presentazione, settimane 
orsono, di un documento 
comune « di maggioranza » di 
DC-PSDI-PRI, suile prospetti
ve della associazione inteco-
munale). 

U colpo di mano doveva 
avere le caratteristiche di un 
« blitz », al punto che esso e-
ra assolutamente imprevisto 
sino a poche ore prima e 1 
consiglieri democristiani era
no giunti in assemblea na
scondendo accuratamente i 
misteriosi foglietti che servi
vano al « trucco » elettorale. 
Poi il « blitz » è diventato un 
pasticcio indescrivibile, al 
punto di caricare l'atto am
ministrativo di tante irrego
larità ed illegittimità da ren
derlo principalmente ridicolo 
(il PSDI che si dichiara « né 
maggioranza, né minoranza » 
ma pretende ed ottiene di 
presentare a far votare tra le 
minoranze due candidati; il 
PRI che presenta un candi
dato di maggioranza il quale, 
al termine, per comodità, 
viene computato tra le mino
ranze, ed altre facezie). Per 
carità, lasciamo perdere, 
dunque, la cronaca. 

Si è trattato di un fatto 
grave, ciò è evidente. Se esso 
non fosse rapidamente e ra
dicalmente « autocriticato », 
altro non potrebbe venirne se 
non un turbamento preoccu
pante dei rapporti politici. 
Molte volte, in questi trenta 
anni, le sinistra ed i comu
nisti "lucchesi hanno subito 
prepotenze. Si intenda che, 
oggi, non ci sono più le con
dizioni per compiere atti del 
genere. Prima lo si capisce, 
meglio è per tutti. 

Ma perchè le istituzioni so
no state costrette ad una 
prova così degradante? Sta 
mutando qualcosa nel clima 
politico locale, vi sono rischi 
gravi di un inasprimento del
la lotta politica? Si è trattato 
di un « incidente », di un atto 
irresponsabile non sufficien
temente valutato, o è il segno 
di qualcosa di più grave? 

Sono domande alle quali 
non rispondiamo a cuor leg
gero. I comunisti lucchesi 
sono venuti convincendosi in 
questi anni, alla prova dei 
fatti ed in conseguenza delle 
loro lotte, della necessità di 
rendere sempre più incalzan
te e netta la loro denuncia, il 
loro ruolo di opposizione. Ma 
lavoriamo per dare più ener
gia ad una lotta democratica. 
non certo per trasformarla in 
una rissa confusa. E' chiaro. 
insomma, che ci poniamo 
con preoccupazione dinanzi a 
domande del genere. Il fatto 
è che ci sono altri segni che 
preoccupano. Sono alcuni 
mesi che nelle prese di posi
zione della DC ci si trova 
dinanzi a concetti espressi in 
forma inusitata. Laddove, ad 
esempio, si parla del rappor
to tra Lucchesia ed il re-'o 
della Regione Toscana, di
cendo che sarebbe in atto u-
na sorta di penetrazione 
« marxista » nella cittadella t 
lucchese, allo scopo di incri
minare e metterne in crisi le 
«tradizioni sociali, civili, fa
miliari e cristiane» (si dice 
proprio cosi: «partiti marxi
sti » e « tradi7:.oni cristiane » 
in pericolo!). E nr»n è solo in 
una questione di imbarbari
mento del l'nsnia strio. che Ma 
la novità. E' la stessa collo
cazione della Lucchesia nel 
contento regionale che viene 
a proporsi in tormni netta
mente modificati Cinque an
ni fa ci si lamentava che la 
rer.one a pp-"inri"sce » poco m 
queste zone. 0221 si parla di 
una pretesa « offensiva d: e-
gemonia » contro i valori lo 
cali, che verrebbe dal resto 
della Toscana. Sembra quasi 

che l'idea butiniana di una 
« battaglia drToscana », dalla 
quale i democristiani lucchesi 
nel passato avevano realisti
camente preso le distanze, 
stia inaspettatamente cono
scendo una seconda primave
ra. 

Intendiamoci: queste a-
sprezze s^no lontane dall'es
sere realmente rappresentati
ve degli umori dei cittadini. 
In Lucchesia è cresciuta una 
società civile che è proba
bilmente molto più laica di 
quello che pensano 1 dirigenti 
democristiani. Del resto essa 
non è affatto incontaminata 
dai « guasti » della società di 
oggi. In effetti, è l'intero ra
gionamento dei democristiani 
lucchesi che manca di rea
lismo. 1 problemi reali sono 
quelli della Cantoni, sono le 
gravi questioni industriali a-
perte. sono una agricoltura 
che mostra difficoltà assai 
più serie che nel resto della 
Regione. I problemi sono 
ouelli di una iniziativa incre
dibilmente arretrata sull'uso 
delle acque, nel contesto di 
una Regione che dà prova di 
grande impegno e fantasia 
sulle questioni energetiche ed 
ambientali. Oppure: non esi
ste una zona nella quale sìa 
stata condotta una politica 
consapevole di riordino e di 
sostegno agli insediamenti 
industriali e artigianali. I 
problemi sono quelli di 26 
Comuni diretti dai democri
stiani nei quali non è ancora 
stato costruito un piano po
liennale urbanistico. del 
mancato risanamento del 
centro storico, di un turismo 
che è il n'-'i fragile della Re
gione, r-costante un patri
monio storico e ambientale 
estremamente considerevole. 

Noi comunisti siamo con
vinti che. se c'è una immagi
ne « tipica » della Lucchesia 
da proporre, essa è quella di 
un grande patrimonio di ri
sorse storiche, naturali, di 
lavoro che è imbrigliato da 
una lentezza e da una vec
chiezza della pubblica ammi
nistrazione. Crediamo che è 
fondamentalmente in questo 
modo che i cittadini lucchesi 
sentano il problema di una 
valorizzazione delle loro tra
dizioni; non ci sembra che 
essi attribuiscano il disordine 
e l'insufficienza di ambizioni 
all'azione di «nemici ester
ni ». Tutto ciò non toglie af
fatto di gravità alle scelte ed 
al linguaggio che usa la DC 
lucchese, anzi. Atti gravi co
me quello accaduto in asso
ciazione intercomunale, co
municati dai toni di rissa 1-
deologica, altri segni di intol
leranza (ad esempio, quanto 
è accaduto per l'elezione del 
comitato di gestione del con
sultorio del centro storico), 
iniziative non poco faziose 
come il recente « convegno » 
sui problemi internazionali: 
questi fatti non possono es
sere giudicati casuali o pas
sare inosservati. 

Noi leggiamo in tutto ciò il 
segno di un nervosismo cre
scente di un gruppo dirigente 
democristiano che non sa e 
non può più presentarsi con 
quelle caratteristiche di vo
lontà di rinnovamento con le 
quali aveva cercato di distin
guersi in passato e che, an
che per questo, subisce or
mai all'interno del partito 
l'incalzare delle componenti 
apertamente di destra. Un 
forte partito popolare come 
la DC lucchese ha bisogno, a 
suo modo, di a idee-forza »; 
esso non può esistere «ca
sualmente» come talora può 
accadere a forze minori. Il 
rischio è che queste idee, il 
gruppo dirigente democri
stiano lucchese, non sapendo
le più inventare in un ruolo 
rinnovatore, comincia a cer
carle guardando indietro. 

La DC stenta, ci sembra, a 
trovare una « misura » di
nanzi alla crescita delle si
nistra che è avvenuta in 
questi anni, dai successi elet
torali del '75 al consolida
mento dei rapporti unitari, in 
particolare degli ultimi pe
riodi. Ma essa stenta a tro
vare una misura, più in ge
nerale. dinanzi ai problemi 
concreti di governo degli En
ti locai:. Dinanzi ai problemi 
nuovi, dinanzi alla crescita 
delle responsabilità ammi
nistrative degli Enti locali in 
questi anni, essa si trova a 
constatare un bilancio assai 
magro Certo: misurarsi se
riamente con le sue difficoltà 
non sarebbe una scelta indo
lore. Ma se essa non riesce a 
farlo e addirittura pretende 
di «esaltare» le sue incapa
cità camuffandole con le tra
dizioni. non sarà possibile 
nessun avanzamento serio del 
quadro politico, dentro i 
rapporti di forza esistenti. 
Per quella strada non si rie
sce a veder nessun ruolo 
possibile neppure per le for
ze avanzate presenti in quel 
Partito. Anzi: non si capisce 
neppure come si potrebbe 
continuare a provare a di
stinguerle. 

Marco Marcucci 

TOSCANA 

MASSA CARRARA — Le 
cronache dei giornali ci 
hanno raccontato nei gior
ni scorsi della tragedia di 
una famiglia siciliana: un 
padre (Gaetano) per sal
vare il figlio Rosario dal
la abbraccio morale » in 
cui laveva costretto l'altro 
figlio Andrea, con un han
dicap di una certa gra
vità, ha dovuto sparare, 
uccidendo quest'ultimo. 

La notizia si presta a di
verse considerazioni, noi 

vogliamo sottolinearne una 
il dramma di quelal fami
glia. Un dramma che non 
va visto soltanto nel suo 
tragico svolgersi. Un dram
ma fatto di problemi con
tinui, piccoli e grandi. Un 
dramma che non sempre 
finisce in tragedia, ma 
che è ugualmente comune 
a migliaia di altre fami
glie che giorno per giorno, 
silenziosamente, tenace
mente, lontaìio dalle cro
nache, affrontano i pro
blemi che un figlio han
dicappato pone. 

Si calcola che ci sia un 
handicappato grave, psi
chico o fisico, ogni mille 
abitanti. In Italia 50.000, 
nella nostra provincia la 
media aumenta perché ne 
sono calcolati circa 1.500. 
Ma è un contaggio diffi
cile perché non ci può 
essere umanità di giudi
zio alla gravità degli han
dicap. 

Il che non toglie che a 
questa cifra corrispondono 
altrettante famiglie che 
pongono una domanda, 
che lanciano un appello: 
cosa possiamo fare per i 
nostri figli? Cosa potete 
fare per aiutarci? 

Sull'esempio di quanto 
sta avvenendo in città co
me Genova, Parma, Mo
dena ed altre città dell' 
Emilia e della Lombardia 
anche a Massa Carrara co
minciano a venire le pri
me risposte: da due anni 
è sorto il Comitato dei 
Genitori dei ragazzi han
dicappati. Da due anni 
questi genitori lottano in 
maniera organizzata. E fi
nalmente hanno trovato 
anche un interlocutore che 
li ascolta e che si adopera 
per andare incontro alle 
loro necessità: l'Ammini
strazione Provinciale. 

Il primo risultato otte
nuto è questo: da domat
tina per venti ragazzi t 

2 0 handicappati 
lanciano una 

sfida alla vita 
L'impegno del comitato dei genitori 

e delle istituzioni - Trenta ditte 
disposte ad accoglierli 

ragazze, con handicap psi
chici e fisici di vario tipo 
ed entità, inizierà un 
corso di formazione pro
fessionale, che durerà due 
anni, per il loro inseri
mento nel mondo del la
voro. 

Per questi ragazzi si 
tratta di una grossa scom
messa, forse è la loro 
scommessa con la vita. 

Ma vediamo di che si 
tratta. 

Abbiamo parlato del Co
mitato dei genitori, da 
questo è venuta sempre 
più pressante la richiesta 
di trovare una "occupa
zione" per i loro ragazzi. 
Ore e ore di incontri e 
discussioni, dei più diver
si. delle più varie. Momen
ti di speranza alternati ad 
altri di profonda tristez
za e di delusione. Per me
si i coniugi Bucci. 1 Sar-
tini, i Marchi e tanti altri 
ancora, si sono dati da fa
re per creare interesse in
torno non ai loro casi par
ticolari, ma alla generale 
situazione dei ragazzi han
dicappati. Non si può di
re che non ci siano riusci

ti. Da dicembre in Provin
cia lavorano tre operatri
ci-formatrici con il com
pito preciso di occuparsi 
dell'inserimento dei ragaz
zi handicappati nel mon
do del lavoro. Queste han
no iniziato con uno studio 
della realtà produttiva lo
cale, hanno fatto confron
ti con altre situazioni e si 
sono messe all'opera. 

In breve hanno trovato 
trenta ditte disposte dd ac
cogliere i ragazzi per pre
pararli al lavoro. Sulla ba
se delle attitudini e delle 
capacità dei singoli ragaz
zi è stata fatta una sele
zione dei venti posti di la
voro più idonei. Cosi da 
domani un ragazzo andrà 
ad imparare l'orto floricol
tura presso la ditta Gio-
vannelli, una ragazza an
drà alla tipografia Medi
ci, altre due alla manifat
tura D'Avenza. Marco fa
rà il centralinista al Co
mune di Carrara, Carlo 
entrerà in un ufficio della 
SANAC. E poi altri an
cora all'Ospedale, al CAT, 
a Tele-ToscanaNord, alla 
RIV, in una falegnameria, 

in un laboratorio di vimi
ni e alla fattoria Monte-
verde. 

I ragazzi riceveranno un 
salario di lire 60.000 men
sili (corrisposto da Pro
vincia ed Enti Locali) ed 
avranno costantemente al 
loro fianco qualcuno che 
li guiderà e li aiuterà nel
le loro mansioni. 

La soddisfazione è evi
dente nei genitori, in al
cuni questa diventa entu
siasmo. 

Marilina Ulivi e Mila 
Mannini, due delle forma
trici, sono più caute: « sia
mo solo all'inizio », « E' 
soltanto un esperimento, 
bisogna fare attenzione a 
non creare eccessive illu
sioni, bisogna attendere 
prima di dare un giudizio 
di vedere le reazioni dei 
ragazzi nella nuova collo
cazione ». 

Entrambe tengono a pre
cisare il carattere speri
mentale dell'iniziativa, 
che soltanto se avrà un ri
sultato positivo potrà es
sere estesa e continuata 
in futuro. 

Nell'avviare questa espe
rienza i genitori e le for
matrici hanno incontrato 
la piena solidarietà dei 
consigli di fabbrica, alla 
quale non ha però corri
sposto un atteggiamento 
positivo e di apertura del
le grandi industrie. 

II grosso contributo è 
venuto dagli artigiani: in
fatti, non una sola fra le 
grandi aziende della zona 
industriale ha acconsenti
to ad aprire le porte a 
questi ragazzi, a Invece fra 
le piccole e medie impre
se — dice Marilina Ulivi 
— ed anche negli Enti Lo
cali, abbiamo incontrato 
un certo favore. Se si e-
scludono i grandi gruppi 
c'è da dire che abbiamo 
trovato una realtà pro
duttiva molto più disponi
bile di quanto pensassimo 
all'inizio. 

Le ditte che hanno ri
sposto alla nostra richie
sta sono state in numero 
maggiore di quante ne a-
vessimo preventivate». 

Da parte dei genitori, in
sieme all'entusiasmo che 
non riescono a nasconde
re, c'è la speranza che V 
iniziativa non si fermi ai 
loro figli ma possa essere 
continuata con tanti altri 
ragazzi. 

Fabio Evangelisti 

Quanto pesa la campagna elettorale sui de senesi! 

Sono d'accordo per tutto Fanno 
ma poi votano contro il bilancio 

In provincia soltanto lo 0,008 per cento dei provvedimenti non ha raccol
to consensi unanimi — L'articolato bilancio è stato votato da PCI e PSI 

SIENA — Durante l'anno le 
decisioni vengono prese pra
ticamente tutte all'unanimità, 
poi, puntualmente, quando è 
la volta di votare il Bilancio 
la DC dice no. E' accaduto 
anche quest'anno all'Ammi
nistrazione provinciale di 
Siena quando, in sede dì 
approvazione del Bilancio, 
hanno votato a favore comu
nisti e socialisti che compon
gono la maggioranza, mentre 
i consiglieri democristiani 
hanno votato contro, nono
stante le statistiche affermino 
che dal 1975 (anno di inse
diamento dell'attuale Consi
glio provinciale alla fine del 
1979) su 2.037 provvedimenti 
adottati dalla Provincia solo 
lo 0,008 non ha raccolto con
sensi unanimi. La campaena 
elettorale all'insegna del boi
cottaggio a tutti i costi delle 
amministrazioni PCI-PSI è 
quindi cominciata in piena 
regola, secondo i «crismi» 
ormai arcinoti, di casa DC. 

Un'attenzione costante ai 
problemi socio-economici e 
della disoccupazione, una 
responsabile mobilitazione 
nei confronti del dilagante 
fenomeno del terrorismo, una 
dichiarata disponibilità a 
promuovere ogni utile inizia
tiva di collaborazione e di 
confronto con le forze politi
che democratiche presenti in 
Consiglio: ecco alcuni temi 
centrali sottolineati dal Pre
sidente dell'Amministrazione 
provinciale di Siena Mario 
Barellini nel presentare alla 
stampa il rendiconto di atti
vità dell'Ente nel periodo 
•75-"79. I dati più significativi 
di questo lavoro sono conte
nuti in un volumetto, di circa 
200 pagine, che reca in coper
tina un'asciutta immagine del 
paesaggio serese. scattata una 
ventina d'anni fa dal grande 
foto-amatore Vincenzo Baloc
chi. 

Il e dossieri contiene utili 

elementi statistici sulle sedu
te del Consiglio e della Giun
ta, una dettagliata relazione 
sui vari settori di intervento 
della provincia, una sintesi 
delle linee per i! Bilancio 
1980 illustrato dal vice-presi
dente Gisberto Del Dottore, e 
le dichiarazioni dei gruppi 
politici della DC, del PCI e 
del PSI. 

« Nel nostro lavoro — ha 
affermato Barellini — ab
biamo inteso da una parte 
mobilitare le energie demo
cratiche della nostra comuni
tà a difesa della convivenza; 
dall'altra nonostante le ri
strettezze finanziarie, aggra
vate dall'ulteriore rinvio della 
riforma della finanza locale. 
ci siamo adoperati a rispon
dere ai problemi più acuti 
che la crisi economonica e 
sociale ha prodotto in diversi 
strati della popolazione, ten
tando — per quanto possibile 
— di limitare gli effetti 
drammatici. Lo abbiamo fatto 
ricorrendo a strumenti unita
ri e collegiali, quali il Comi
tato provinciale tra le forze 
antifasciste e. sul piano eco
nomico. la consulta per l'edi
lizia e il Comitato per lo svi
luppo economico, prefiguran
do quello che in prospettiva 

dovrà essere il ruolo della 
« nuova » Provincia, intesa 
come ente intermedio, stru
mento di raccordo tra Co
mune e Regione con funzioni 
primarie di elaborazione. 
coordinamento, indirizzo ge
nerale e programmatorio ». 

Per dare un quadro della 
grande attività svolta dal
l'Amministrazione provinciale 
di Siena in questi cinque an
ni basta ricordare l'impegno 
e gli interventi per lo svilup
po economico senese. La pri-
vlegata attenzione che la 
Provincia ha dedicato ai 
problemi economici ed occu
pazionali, si è concretizzata, 
nel tempo, nell'impegno co
stante per avviare a soluzio
ne i problemi dell'Amiate. 
nell'opera di coordinamento 
svolta con I'ANAS e la RRe-
gione per la creazione di un 
collegamento viario veloce 
tra l'area industriale amiati-
na della Val di Paglia e l'au
tostrada del Sole (con un in
tervento dell'Ente Provincia 
di 2 miliardi e duecento mi
lioni). nella realizzazione di 
alcune grandi opere infra
stnitturali : riapertura della 
ferrovia Siena-Buonconven-
to-MonteanMco e conse
guimento dell'appalto dei pri

mi due lotti di lavori per 
l'ammodernamento della 
strada statale Cassia. 

In questo contesto si inse
risce l'importante attività 
svolta dal Comitato provin
ciale per lo sviluppo econo
mico. con il quale sono state 
raggiunte importanti conver
genze nell'individuazione del
le scelte per ciò che riguarda 
le aree per gli insediamenti 
produttivi e per la destina
zione del fondo di sviluppo 
del Monte dei Paschi anche 
l'accordo con la SNAM per 
la costruzione del metanodot
to fino a Torrenieri è stato 
reso possibile da questa uni
tarietà di intenti. 

Difficile delineare, anche 
per scarni accenni, alcuni tra 
ì momenti più qualificanti di 
qeusto quadriennio di lavoro. 
Comunque basta ricordare la 
consistenza di alcuni inter
venti nel settore dell'agricol
tura (assegnazione di 260 mi
lioni a cooperative di coltiva-
tor diretti e e lavoratori a-
gricoli e una pari cifra per 
partecipare, attraverso un 
apposito consorzio, al fondo 
dì garanzia contro le calami
tà naturali 30 milioni per la 
elaborazione di piani di svi
luppo e assistenza tecnica 
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Alla nostra Concessionaria 
il nuovo break Renault 18: 
più spazio alla bellezza 

FINO AL 30 APRILE 
nel prezzo dei modelli R 14 - R 18 - R 20 

è compreso l'autoradio e il bollo per tutto l'anno 

CONCESSIONARIA R O S S I & M A T T E U C C I 
Via Vicinale della Confina - S. Croce sull'Arno - Tel. (0571) 31053 - 32207 j 

LA CONCESSIONARIA a^®*^ AOSt 
S. CROCE SULL'ARNO PONTE A EGOLA 

VIA TOSCO ROMAGNOLA 
Tel. 498.136 

vi invita a provare Ma nuova TI 

VIA DEL BOSCO 
Tel. 33.477 

JUGOSLAVIA 
soggiorni al mare 

Unità vacanze 
MILANO - Via!» F. Twtf, 75 
Telef. 64.23.557 - 64.38.140 

ROMA - Via del Taurini, 19 
Telefono (06) 4930.141 

SUPERSVENDITA 

Cawniche 
SCALDABAGNO ELETT 

80 lt. e. garanzia 

RIVESTIMENTO 20x20 

sec rie. 

MOQUETTE AGUGLIATA 
con f o n d o gomma 

4.825 

2.480 mq 

CASSETTONATO RUSTICO 
TOSCANO 1. C O M M 

SANITARI 4 pz. b ianch i 

6.580 

MOQUETTE vert 

7 5 5 0 0 

3 665 mq 

Prezzi IVA escluso 

GRANDE OCCASIONE: MOQUETTE AGUGLIATA 1.520 

LA FAENZA" 

TELEFONATECI ! 
Prenotai mater iale f ino a 6 mesi, pagament i f i no a 36 mesi senza cambia l i 

Un nostro designer, senza impegno e su appun tamen to , t i v is i terà e creerà 
per te l 'ambientaz ione p iù idonea alle tue esigenze. 

RICORDA TUTTO Q U A N T O E' CASA, E': 

MONTANA CERAMICHE 
Via Giuntini 9 (dietro la ch-#«aj - NAVACCHIO - PISA - TEL 050/775 1 T9 

S E M P R E A P E R T O - D O M E N I C A E S C L U S A 

Vhitote il NUOVO CENTRO CUCINE della ditta FRANCO SCARPELLI!» 
CUCINE COMPONIBILI DELLE MIGLIORI 

MARCHE A PREZZI IMBATTIBILI 

TV COLOR CON GARANZIA TOTALE PER 24 MESI 

ECCEZIONALE 
A S S O R T I M E N T O 

PONTASSERCHIO (PISA) 
VENDITE RATEALI FINO A 
36 MESI SENZA CAMBIALI 

APERTO LA DOMENICA 
NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI ! PONTASSERCHIO (P|SA) - VIA VITTORIO VENETO - TEL. 862224/050 

IETTI DI OTTONE IN 
BAGNO DI ORO 18 CARATI 

MOBIU ANTICHI E MODERNI 
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Inchiesta dell'Unità «dentro» i problemi della Toscana - 3) Val di Chiana 

Chi dice Chiana dice agricoltura 
Una storia che si identifica con quella delle campagne - La crisi dal 1950 al 1970 - Un elemento stabilizzante ed incentivante - A Cetona 
la «Jet Society» - Un progetto della Regione -L'integrazione con il turismo e l'industria -L'impegno dei lavoratori agricoli per lo sviluppo 

CHIUSI - Chi dice Val di 
Chiana dice agricoltura. Un 
passato segnato inequivoca
bilmente dalla mezzadria. Un 
presente contraddistinto da 
ima persistente produttività 
delle campagne. Un futuro 
che si definisce nell'intreccio 
t ra agricoltura e altri setto
ri venuti alla ribalta. Basta 
leggere un capoverso del re 
cente accordo siglato da co 
munisti e socialisti, per l'as-
jociazione intercomunale, per 
cogliere la direttrice di mar
cia: « L'associazione mterco 
mimale dovrà impegnarsi — 
dice — al recupero dell'agri
coltura ad un ruolo economi
co proporzionale alle \ocazio 
ni del nostro territorio, al 
consolidamento e riqualifica
zione della struttura indu
striale e artigianale; allo s\i 
luppo equilibrato e pieno del
le attività termale e turisti
ca! alla crescita di grandi 
infrastrutture e di servizi dif
fusi. alla salvaguardia e \ a -
lorizzazione del grande patri
monio architettonico e pae
saggistico ». 

L'agricoltura rimane dunque 
attività portante della Val di 
Chiana sia per il numero de

gli addetti che occupa, che 
per la vocazione del territo
rio. che per la presenza di 
grandi strutture di lavorazio
ne dei prodotti agricoli, mol
te delle quali a conduzione 
cooperativa. Le cantine so
cial; di MontepulciaiK). Ceto
na e Sinalunga: gli oleifici 
sociali come quelli di Chiusi 
e Montepulciano; le coopera
tive tabachicoltori di .Monte
pulciano e Sinalunga e la 
stalla sociale di Abbadia di 
Montepulciano rappresentano 
punti importanti di riferimen
to in questa agricoltura che 
ha cambiato faccia. 

La mezzadria segna la sto 
ria e la cultura della Val di 
Chiana. Qui sorgono le prime 
leghe mezzadrili. Qui si af 
fermano i primi comuni so
cialisti. Questa presenza si 
legge nella stessa struttura 
dei centri storici (esclusi 
Chiusi e Chianciano. segnati 
dalla presenza delle ferrovie 
e delle Terme) e nel modo 
di \ i \ e r e della gente. 

Tutta l 'impalcatura econo
mica si sorreggeva sull 'agri
coltura. sulla famosa razza 
« cliianina ». sui vigneti e su
gli oliveti. sul grano. 

La crisi della mezzadria 
e gli squilibri prodotti 

« H colpo subito, nell'arco 
di anni che va dal '50 al '70. 
segna a sua volta la Val di 
Chiana. La crisi della mezza
dria produce forti differen
ziazioni e squilibri. Si affer
ma un'economia aggiuntiva 
("specie nella fascia d ie cor
re lungo l'autostrada e la 
ferrovia) che si assesta fino 
a contendere il ruolo di pri
mo attore alla' stessa agricol
tura. Si affermano elementi 
di una cultura agricolo-indu-
striale ». La veloce carrella
ta sugli anni che furono è 
di Gino Serafini, segretario 
del comitato di zona del PCI. 

Lo sviluppo, come detto, è 

contraddittorio. Spuntano le 
fabbriche ma si accentua, nel
le zone collinari e periferiche 
(Cetona. San Casciano. Sar-
teano. Trequanda), la degra
dazione resa meno acuta da 
certi fenomeni di turismo 
agricolo. Di certo in questi 
casi si accentua la dipenden
za rispetto ai poli di sviluppo 
che si affermano: Guancia-
no con le terme. Chiusi con 
la Ferrovia e la zona indu
striale. Montepulciano con 
l'agricoltura e il turismo cul
turale. Torrita e Sinalunga 
con il dilatarsi della piccola 
e media impreca. 

Anche se in compagnia di 

Intanto si 
costruiscono 

le dighe 
Sono quelle di Montedoglio e S. Piero in Campo 
Sbloccare due difficili situazioni - Un potenziale 
enorme per l'irrigazione - Otto milioni di metri 
cubi d'acqua per l'agricoltura e per gli usi civili 

CHIUSI — Due dighe si proiettano nel futuro come due 
comete per l'agricoltura. La diga di Montedoglio (che 
interessa sia il versante senese che aretino) e la Diga 
di San Piero in Campo che interessa, prevalentemente. 
la Val d 'Orda . 

La diga di Montedoglio. al centro di ripetute polemi
che, sembra aver superato lo .-coglio nel quale si era 
arenata. La caparbia volontà delia Regione ha portato 
allo sblocco della < querelle » con le sorelle confinanti. 
Umbria e Lazio. Gli . effetti, sull'agricoltura, saranno 
notevoli. 

La diga di San Piero in Campo ha \1sto finalmente 
fi progetto approvato dal Consiglio superiore dei Lavori 
Pubblici e sono già in atto le pratiche per l'acquisizione 
dei terreni e le procedure d'appalto. Dopo la lunga ti 
ritera messa in atto dal Consorzio di Bonifica, una 
creatura de. per il possesso del progetto gli enti locali 
consorziali tirano un sospiro di sollievo. 

La quantità dell'acqua, di questa diga, è di 8 milioni 
di metri cubi. Il 40 per cento sarà destinata alla irriga
zione (1500 ettari effettivi): il 40 per cento a usi civili 
e industriali e il restante 20 per cento come riserva 
per la regimazione delle acque. 

La Regione ha già stanziato un miliardo (speso per 
la progetta?ìone e gli espropri) mentre ha ripartito 8 
miliardi provenienti dalla Legge Quadrifoglio. 

altri settori l 'agricoltura 
mantiene il primo posto tra 
i problemi della Val di Chia
na. E' un elemento stabiliz
zante e incentivante. Guardia
mo al turismo, proponendo 
un itinerario tipico: da Pien-
za a Montepulciano. Girando 
si alzano gli occhi alle torri, 
si ammirano i centri storici 
ma si gode della più generale 
conformazione del paesaggio; 
si gode nel battere una terra 
che non è stata mandata alla 
malora. 

La Val di Chiana è, per di 
più. anche alla moda. Cetona 
ha la più alta concentra/io 
ne di nomi altisonanti, amanti 
del verde: Philippe Leroy che 
gira i Caroselli nel suo caso
lare. Padre Elisio che fa suo 
un bel conventino. Giuliano 
Gemma al quale, i cretom di 
San Casciano. fanno forse ve
nire in mente i cainon 'dei 
suoi italici western. 

Kruttueo e Lucentini si sbi/-
zarirono. l'anno scorso, a de
se rà ere la vita in queste dol
ci valli. Paesaggio, arte, mon
danità e cultura. Un capitolo 
tutto a sé meriterebbe il Can
tiere d'Arte di Montepulcia
no per la fantasia e le ener
gie che ha sprigionato, per lo 
stimolo che rappresenta nel 
produrre, ongi. cultura. 

Agricoltura e turismo, agri
coltura e industria. La stessa 
conduzione agricola è cam
biata. E ' ora prevalentemente 
affidata a coltivatori diretti 

e a moderne imprese industria
li. La produzione di barba
bietole da zucchero, del mais. 
del tabacco necessita di col
legamenti con strutture di 
trasformazione e con un mer
cato che è sovranazionale. 
« Ricondurre questa attività 
e le potenzialità relative — 
osserva Ilario Ro>at; — ad 
un piano organico di inter
venti significa onerare con 
prospettive storiche ••>. 

Nel Programma Plurienna
le della Regione è inserito 
un progetto speciale per la 
.Val di Chiana (* Progetto 
Agro-zootecnico ») che si pre
senta appunto come una del
le occasioni fondamentali per 
rispettare la vocazione» agri
cola della zona e di intrec
ciarla con lo sviluppo econo
mico e sociale. « Valutate le 
caratteristiche della zona — 
dice a questo proposito Gino 
Serafini — e le vocazioni pro
duttive. il progetto della re
gione. in fase di verifica e 
attuazione, punta proprio al 
recupero dell'agricoltura con
fermandola come un'asse por
tante per la nostra economia ». 

Il decollo 
del Centro carni 
L'associazione intercomuna

le. già al lavoro, dovrà coor
dinare l'intervento sulla com
plessa ragnatela di questioni 
che confluiscono nel capitolo 
agricoltura: il decollo del Cen
tro Carni, la bonifica, la de
finitiva messa in opera del 
Progetto agro-zootecnico, la 
fine dei lavori della Diga di 
Montedoglio. < Solo dalla ri
soluzione intrecciata di tutti 
questi vari aspetti — affer
ma Emo Canestrellf. ex-sinda
co. anche lui. di Chiusi e vice 
presidente regionale della 
Confcoltivatori — può venire 
nuova linfa ad una zona che 
non vive solo di ricordi ma 
che afferma, tutti i giorni, la 
sua specifica opzione agri
cola ». 

In questa azione è stata de
cisiva la presenza degli Enti 
locali, anche se i go\erni na
zionali hanno fatto tutto quan
to potevano per non permet
tere ai comuni di interessar
si di agricoltura, e Ci sentia
mo spesso ripetere — dice 
il sindaco di Montepulciano 
— ma cosa interessa al co-. 
mune dell'agricoltura? Vi è 
in questa domanda una sotto
valutazione politica e una an
glista visione burocratica del 
ruolo del Comune ». Anche 
nella zona alcune forze (nel
la DC e in una certa anima 
del PSD che ha teso a far 
passare una visione « indu-
strialistica »: visione che si 
era affermata quando il cen
tro sinistra poteva ancora 
permettersi di far sognare 
qualcuno. 

L'impegno si è esplicato in 
una costante opera di sensi
bilizzazione. in un contatto 
con le categorie dei lavorato
ri della terra, con l'elabora
zione di precisi piani di svi
luppo. Si è esplicato anche 
nel cambiare il modo di vita 
nelle campagne asfaltando 
strade, eliminando le funeste 
pluriclassi, organizzando il 
trasporto pubblico e di scuo
labus. Elettrificando, infine. 
le campaene. Un modo per ar
restare l'esodo, per mantene
re 1 giovani in Val di Chiana. 
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Particolare del centro urbano di Chiusi e a destra, un aspetto paesaggistico della zona 

Il centro c'è, le carni non arrivano 
Una lunga vicenda blocca ancora l'inizio delle attività della struttura di Chiusi — 150 milioni per 
la sola manutenzione? — Si studiano le forme di gestione — Cosa dicono gli amministratori 

CHIUSI — Questa del Centro Carni 
è la storia vera. L'idea, « made in 
Ente Maremma ». spunta fuori in pie
no boom economico, primi anni Ses
santa. Se l'idea va a genio quasi su
bito al ministero dell'Agricoltura, al
t re t tan ta ospitalità non trova però ' 
presso un altro ministero, quello della 
sanità Dietro la puntigliosità formale 
si nasconde qualche interesse parti
colare? Non si sa. Nel frattempo però, 
prende corpo un altro centro carni . 
quello di Roma: si teme, forse, la con
correnzialità. Di tempo, prima che ini
zino i lavori, ne passa tanto, nella -
Chiana. La prima pietra risale al '74. 
I lavori vengono ult imati nell'80 e 
vengono aggiunte le celle per lo stoc
caggio delle carni. Anche la spesa subi
sce l'inevitabile impennata passando 
da 6 a 15 miliardi. 

Lo scopo del centro carni è all'ori
gine chiaro: dovrebbe servire alla mat
tazione. lavorazione e commercializ
zazione delle carni interessando t re 
regioni, la Toscana. l 'Umbria e il La
zio. Data la potenzialità della struttu
ra la preoccupazione doveva essere 
Quella di legarsi al momento della pro
duzione e ricercare gli sbocchi di mer
cato. 

« C'è un piccolo particolare — sostie
ne il sindaco di Chiusi. Giancarlo 
Laurini — che dal momento della pro
gettazione ad oggi il patrimonio bo
vino complessivo è notevolmente dimi
nuito. Questo obbligherà a lavorare 
una percentuale di carne importata. 
Questo non vale per la catena suini 
in quanto la produzione, in questo 
settore anche se con aumento dei ' 
prezzi, è più che sufficiente ». 

Dopo la storia, la cronaca vera. En
tro Settembre il complesso sarà com
pletamente finito. Dodici et tari di 

s trut ture, un quarto dell 'intera arcea 
industriale di Chiusi. Il grosso del 
centro è già ult imato da un anno e 
mezzo ma ancora non ha lavorato 
nemmeno un bovino. Stando alle a t r e 
emerse in recenti convegni il costo 
della normale manutenzione si aggi
rerebbe sui' 150 milioni. E pensare che 
c'è chi sostiene che intanto si po
trebbe lare, appunto, della... normale 
manutenzione. 

« Il vero problema è invece . quello 
— dice Laurini — di mettere quanto 
prima questa s t rut tura in grado di 
funzionare sia per motivi economici 
generali che per motivi legati al fu
turo del Centro Carni ». Qual è. allora. 
l'ostacolo principe che si frappone al 
decollo? Risponde Laurini : «La indi
viduazione dell'organismo di gestione. 
C'è da mettere insieme la presenza 
dell 'apparato pubblico (Ministeri. Re
gioni ed Ente di Sviluppo) con i di
versi momenti, pubblici e privati, del
la produzione. Ci sono stat i diversi 
incontri, abbiamo promosso un con
vegno ma ancora non si è riusciti a 
venire a capo di niente di definito ». 

In un incontro che si è svolto il 14 
dicembre ad Arezzo fra le Regioni e 
l'Ai A «Associazione I tal iana Alleva
tori) quest 'ultima si era presa l'impe
gno di presentare, entro gennaio, uno 
statuto. Siamo in primavera ma lo 
statuto non è ancora sbocciato. Inol
tre c'è il rischio che man mano che 
passa il tempo si restringa sempre 
più lo stesso territorio interessato al 
Centro. 

All'inizio le regioni erano tre. Poi 
il Lazio, data la s t rut tura romana, si 
è defilato. L'Umbria Invece nicchia. 
La Toscana corre i^ rischio di rima
nere isolata nel sostenere l'impresa. I 
tempi, anche per questo, stringono. 

Fondamentale è il passo di mettere in 
piedi il Comitato di gestione anche per
ché ci vorrà dell'ulteriore tempo pri
ma che inizi la att ività vera e propria. 

E potrebbero essere riviste le stesse 
potenzialità e funzioni del Centro Car
ni in base a quanto si è mosso, e si 
sta muovendo, in questi ultimi anni 
e mesi. Quale rapporto si può instau-

' rare, ad esempio, tra il Centro Carni 
e quegli allevamenti di suini che, stan
do al Progetto Amiata. dovrebbero sor
gere nella vicina montagna? E quali 
lavorazioni collaterali (pelli, zoccoli 
e altro) potrebbero derivare dal Cen
tro? E ancora: quali s trumenti met
tere in a t to per far r i tornare la razza 
« chianina » ad essere la regina degli 
allevamenti? 

«L' intera Val di Chiana — mi dice 
Ilario Rosati, ex sindaco di Chiusi e 
vice presidente dell'ETSAF — pre
senta forti potenzialità produttive a 
specializzazione specifica, la zootecnia 
in primo luogo, sia il comparto bovino 
come quello suino. E' in relazione a 
questo che si deve vedere il decollo 
del centro carni di Chiusi, affrontan
do primariamente la spinosa questione 
della gestione. E su questo denunciare 
l 'atteggiamento furbesco del governo ». 

Non è d'altra par te la prima volta 
che il Governo, novello Pilato, se ne 
lava le mani. Tut ta la storia e la cro
naca del Centro Carni ci mostrano 
questo volto governativo. 

Prima il si. poi le difficoltà. 
Ora che il centro diviene una pata ta 

bollente e può portare a macinare. 
senza costrutto, miliardi, fugge. 

A questo gioco non ci s tanno però le 
popolazioni e gli enti locali della Val 
di Chiana le quali non vogliono una 
cattedrale nel deserto. 

Il rischio di diventare 
come l'Olanda 

Gli sbarramenti contribuiscono ad abbassare sempre più il terreno e favoriscono le 
inondazioni - Pesa l'abbandono delle colli ne e della montagna - L'inerzia dello Stato 
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Servizi a cura 
del nostro inviato 

MAURIZIO BOLDRINI 

MONTEPULCIANO — / Lo
rena avevano il fiato lungo. 
Quando mtsero le mani in 
Val di Chiana, creando un 
sistema di canali e di irriga
zione, lo fecero con grande 
accortezza. I nostri governan
ti hanno il fiato corto. Xon 
solo non sono riusciti ad e-
guagliare l'accortezza del 
Granducato ma anzi hanno 
reso questa piana una sorta 
di acquitrino. 

I terreni — mi spiegano —, 
in queste campagne, per es
sere produttivi dovrebbero 
essere asciutti, sani, ed avere 
bisogni di acqua. Di acqua 
invece c'è n'è anche troppa. 
La Chiana è una piana di 
fondo valle e quindi tutte le 
acque ci confluiscono. Per di 
più non ha particolari pen-

j denze e quindi queste acque 
• vi ristagnano. 
I L'antico equilibrio sembra 
I essersi irrimediabilmente rot-
t to Le modifiche ambientali e 
I strutturali pesano. *Le acque 

— mi dice, esordendo con u-
na battuta, il sindaco di 
Montepulc:ano Francesco Co 
laianni — non sono più lim
pide e chiare come quelle del 
Petrarca ». 

Pesa l'abbandono della col
lina e della montagna pesa
no i diversi sistemi di lavo
razione dei terreni; pesa la 
fine della conduzione mez
zadrile e della lavorazione in 
proprio. Ma pesa, più che 

altro, l'inerzia dello Stato che 
non ha mai provveduto alle 
opere di manutenzione a 
nuora progettazione. I due 
laghi, quello di Montepulcia
no e quello di Chiusi, sono 
come due pentole m ebolli
zione. Stracarichi di acque 
vedono ridursi anche la loro 
capacità di assorbimento per 
t detriti che si accumulano 
sul fondo. 

Dulcis in fundo l'autostra
da. Fanfani volle un percorso 
particolare e quel che fece 
per ottenerlo, la DC solo lo 
sa. Costruita tutta su un ter
rapieno ha creato uno sbar
ramento delle acque superfi
ciali. Il peso e la compres
sione stille falde hanno reso i 
terreni circostanti umidi e 
incoltivabili, grande prateria 
per le zanzare. Piccoli bradi
sismi sono la spada nel fian
co dello stesso assetto geolo
gico. Per questi motivi la 
Chiana ha bisogno d essere 
curata. Vanno dragati i laghi. 
i fiumi, i piccoli corsi d'ac
qua. Vanno creati nuovi ca
nali. dighe, sbarramenti e ar
ginature per trattenere il ma
teriale solido. Vanno chiarifi
cate le acque con un sistema 
di lalti. • 

Gli Enti locali hanno più 
rotte messo le mani in que
sta impresa. Ci sono stati 
convegni, conferenze. Ci sono 
ptogrtti come quello del co
mune di Montepulciano per il 

risanamento del lago. Ci sono 
interventi come quelli delle 
amministroziont provinciali 
di Siena e di Arezzo per ri
pulire il Canale Maestro. E 
c'è tuttora in piedi un mo
vimento di lavoratori della 
terra, di coltivatori diretti 
per salvare la produzione sia 
piccola che industriale. Un 
movimento del quale è tanta 
parte l'associazione democra
tica dei coltivatori diretti, la 
Confcoltivatori che ha anche 
elaborato un suo speciiico 
studio ed ha allestito una 
mostra. 

«Sulla base di queste espe
rienze — afferma Coialanni 
— è naturale che noi ammi
nistratori si presti molta at
tenzione a tutti gli interventi 
che si fanno nella zona. Gli 
effetti perversi dell'Auto
strada li abbiamo davanti a-
gli occhi. Sarebbe bene, con 
la Direttissima, non ripetere 
strilli errori*. 

E invece molti dubbi e 
molte contraddizioni sorgono 
proprio mi metodo seguito 
per rat traversamento della 
Direttissima. Dopo una lunga 
discussione tra gli Enti locali 
0 le Ferrovie dello Stato vie
ne scelto il-cemento armato. 
Viene ti nulla osta, viene la 
gara di appalto che miraco
losamente la IFIC, una ditta 
appaltnlrice, si aggiudica con 
un ribasso strabiliante, meno 
quaranta per cento, 

Tanta bontà appare ingiu
stificabile a prima vista. Il 
mondo delle gare di appalto 
e una ragnatela spesso impe
netrabile. Basta comunque 
attendere e ti mistero viene 
svelato. La ditta vincitrice 
presenta infatti una proposta 
di veritr.te che di fatto modi
fica i termini dell'appalto: 
non più cemento armato ma 
materiale ghiaioso. I comuni 
levano gli scudi, il PCI fa 
una petizione, si raggiungono 
intese unitane tra le forze 
democratiche. Segli incontri 
con la Regione si raggiungo
no nuore intese: e viene pre
so l'impegno a difendere le 
sacrosante richieste delle po
polazioni. In un incontro a 
Roma il sottosegretario al
l'agricoltura dà, anche lui, 
ragione ai coltivatori diretti e 
at comuni. Qualche funziona
rio della Regione invece, non 
si sa bene imbeccato da chi, 
sostiene il contrario. 

I lavori si bloccano. « Non 
possiamo permettere — con-
clude Colaianm — che al ma
le si aggiunga ti male: che 
un altro intervento avventato 
pregiudichi una zona fertile, 
che ha grandi possibilità di 
vedere sviluppare un'agricol
tura moderna e produttiva*. 
Due punti stanno a cuore a-
gli amministratori locali: di
fesa d*l territorio e sviluppo 
dell'agricoltura. 

KI s o Mimi: ito 
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Programmare 
l'economia 

degli anni '80 
Impegno dei comunisti per uno sviluppo 
nuovo della produzione e del territorio 

Lunedì conferenza 

sulla economia pisana 
Domani pomeriggio alle ore 16,30 presso la sala 
del Consiglio provinciale di Pisa si terrà una con
ferenza-dibattito organizzata dalla federazione 
comunista pisana, sul tema L'economia pisana 
e la programmazione regionale. 

Concluderà il dibattito GIANFRANCO BARTOLI-
Nl, vicepresidente della giunta regionale toscana. 

E' stata ultimata. In questi 
giorni una breve ricerca sulle 
tendenze e i problemi della 
economia pisana negli anni 
"70 che riteniamo utile al fine 
di una più esatta compren
sione dei processi che si so
no sviluppati da noi, nel con
testo più complessivo della 
crisi della società italana. 

Dai dati di questa ricerca 
curata dal compagno Pizza-
nelh, emergono marcati pro
cessi di trasformazione e no
tevoli squilìbri tra le varie 
aree che compongono la real
tà provinciale. 

E* sufficiente considerare 
che nel 2951 i Comuni a mi
nor densità di popolazione 
(0-50 abitanti per Kmq.) era
no soltanto 6 mentre nel 1978 
a questi 6. che pure regstra-
vano nel periodo 1951-78 una 
sensibile riduzione della den
sità della popolazione, se ne 
aggiungevano altri 6. Con
temporaneamente i comuni a 
maggior densità di popola
zione (oltie 400 abitanti per 
Kmq.), che nel 1931 erano 
appena 3 (Pisa, Pontedera, S. 
Croce S.A.) divenivano il 
doppio nel 1978 perchè ai 
primi 3, che pure mostravano 
un marcato aumento nella 
densità della popolazione, se 
ne aggiungevano altri 3 (Cal
cinala, Cascina, Ponsacco). 
Nello stesso periodo, infine, 
tendeva a ridursi fortemente 
la fascia dei comuni a media 
densità della popolazione (da 
101 a 200 abitanti per Kmq.): 
se infatti se ne contavano 
ben 13 nel 1951, questi erano 
appena 5 nel 1978. 

La presenza di profonde 
difformità tra le diverse zone 
della provincia viene ulte
riormente confermata ' dal 
confronto tra le distribuzioni 
percentuali- della superficie, 
della popolazione, degli occu
pati dipendenti neirindustrla 
con rapporto di lavoro rego
lare riferite a quattro aree 
della provincia: quella di Pi
sa, quella di Pontedera. il 
comprensorio del cuoio e la 
Val di Cecina. • 

Da tali dati emerge che la 
Val di Cecina, con oltre il 40 
per cento del territorio ha 
meno del 10 per cento della 
popolazione e soltanto il 4 
per cento degli occupati del
l'industria; opposta appare 
invece la realtà del compren
sorio del cuoio che non rag
giunge ti 10 per cento della 
superfice. ma ha più del 7 
per cento della popolazione e 
quasi 11 27 per cento degli 
occupati nell'industria; nell'a
rea pisana, invece, con il 22 
per cento delle superfice. so
no presenti circa la metà del
la popolazione e poco più di 
un terzo degli occupati del
l'industria; nelle zona di Pon
tedera. ' 

Tutto ciò avviene in un 
contesto di espansione e di 
crescita dell'apparato produt
tivo e industriale della nostra 
economia. 

Basti pensare a proposito 
allo sviluppo e al consolida
mento della piccola e media 
azienda, all'espansione della 
Piaggio, ai processi di tra
sformazione in agricoltura in 
cui si rafforza la presenza di 
una moderata e produttiva a-
zienda contadina. 

Questa realtà manifesta in 
modo più nitido di ieri le 
sue potenzialità ulteriori e 
anche le strozzature che ven
gono al pettine. Penso a tale 
proposito allo sviluppo della 
Piaggio e alia funzione che 

questa può avere nel risolve
re, almeno In parte, 1 pro
blemi acuti di occupazione e 
produttivi dell'area pisana e 
alla impossibilità ormai certa 
per l'industria conciaria di 
procedere sulla vecchia stra
da del decentramento ulte
riore e dell'Inquinamento. 

Ma come si atteggiano le 
forze politiche e sociali di 
fronte alla situazione che si 
prospetta? 

In alcune di esse, soprat
tutto DC e Camera di Com
mercio ma non solo, assai 
forti sono le spinte a giocare 
la carta di una sviluppo sui 
vecchi binari, e quella molto 
pericolosa del municipalismi 
in realtà come Volterra e la 
Valdlcecina, dove il tasso di 
Industrializzazione non è 
quello delle aree della valle 
dell'Amo. 

Noi comunisti giudichiamo 
sbagliata e pericolosa in via 
di principio e di fatto, una 
siffatta lettura della nostra 
realtà economica. Innanzitut
to occorre ribadire con forza 
che il Sud in Italia ce n'è 
uno solo e non tanti quanti 
gli squilibri e le distorsioni 
del nostro tipo di sviluppo. 

Non si combattono gli 
squilibri che anche nella e-
conomla pisana si manifesta
no con proposte e logiche 
campanilistiche, con politiche 
tutte centrate sull'industria
lizzazione. nelle infrastruttu
re, nelle aree attrezzate. 

Una siffatta linea (è 11 caso 
della Valdiceclna) non coglie 
(volutamente?) uno degli assi 
centrali della programmazlo-
piena valorizzazione di tutte 
ne regionale che sta nella 
le risorse del ruolo del sotto
suolo dell'agricoltura. 

E a proposito nella Valdl
cecina anche grazie all'Inter
vento della Regione non sia
no di fronte allo a sfascio» 
ma a processi positivi di 
grande valore come l'arresto 
dell'esodo dalle campagne o 
l'affermarsi di una moderna 
azienda contadina, al nuovo 
impulso che tutta l'economia 
dell'alabastro può avere dalla 
nuova cava di Castellina, e 
dalle proposte che anche noi 
comunisti abbiamo avanzato 
in merito nel convegno di 
Volterra. In sostanza squili
bri. sviluppo e problemi del
l'economia pisana negli anni 
"70 da qualsiasi finestra si 
guardino richiedono e neces
sitano della programmazione 
come asse di una nuova 
crescita .-he superi squilibri e 
strozzature. 
• E a tale proposito è giusto 

sottolineare, più di quello 
che solitamente farciamo 
come eia il faMno^o lavoro 
della Repione Toscana in di
rezione di una politica di 
programmazione Inizi a dare 
i primi frutti. 

Occorrre aggiungere che 
con la messa in opera (da 
fare in tempi brevi) del pro
getto cuoio e legno si può 
andare verso la qualificazione 
di due altri imoortantl com
parti produttivi della provin
cia. con effetti positivi sul
l'insieme dell'apparato pro
duttivo e dell'equilibrio terri
toriale. 

Dalla realtà dell'economia 
pisana nszli anni "70 nasce 
quindi con forza l'esieenza di 
uno sviluppo orientato dalla 
programmazione. 

E* verso questo obiettivo, e 
nel quadro delle scelte del 
programma regionale che noi 
comunisti continueremo a 
batterci. 

Anche nella nostra provin
cia la questione dell'occupa
zione giovanile costituisce fon
damentalmente la manifesta
zione più macroscopica del
l'Incapacità strutturale del si
stema produttivo di utilizzare 
adeguatamente 11 potenziale 
complessivo della forza lavo
ro. Il deterioramento della 
situazione occupazionale gio
vanile e femminile appare più 
evidente In rapporto alla ge
nerale crescita della domanda 
di partecipazione al lavoro 
delle componenti più deboli 
del mercato del lavoro. La 
« segregazione » dei giovani 
dai processi di produzione nel 
pisano appare con tutta evi-
derua se confrontiamo il li
vello di disoccupazione della 
forza lavoro giovanile con 
quello della forza lavoro 
«adulta»: la quota degli 
iscritti nelle liste speciali di 
collocamento sul contingente 
di popolazione in età tra 14 e 
29 anni, pari al 60%, risulta 
infatti di oltre 3 volte supe
riore alla corrispondente quo
ta (1.7%) riferita alla forza 
lavoro adulta ed ottenuta rag
guagliando gli iscritti alla 
1. classe delle liste ordinarie 
di collocamento alla popola
zione In età tra 30 e 55 anni. 
La divaricazione appare più 
marcata nel comune capoluo
go. dove la prima percen
tuale (10.5rr) supera di oltre 
5 volte la seconda (2.4^). 

Lo squilibrio fra tasso di 
disoccupazione della forza la
voro giovanile e quello della 
forza lavoro adulta sembra 
ormai avere acquistato un ca
rattere decisamente struttu
rale. D'altro canto la crescen
te segmentazione del mercato 
del lavoro con la conseguente 
imperfetta comunicabilità tra 
i diversi segmenti ha contri. 
buito a ridurre la capacità 
delle tradizionali politiche del
la domanda aggregata di con
sentire lo sviluppo dei livelli 
delle attività preduttive e 
dell'occupazione insieme a rit
mi di inflazione contenuti. 
Infatti ove i processi di seg
mentazione del lavoro assu
mano dimensioni rilevanti e 
sia presente un'ampia dispa
rità fra i tassi di disoccupa-

Giovani disoccupati 
un «male» cronico 

: Le cause della disoccupazione giova
nile problema del sistema economico 

zione ogni tentativo di « spin
gere tende ad estendere gli 
effetti soprattutto ai segmen
ti dove il tasso di disoccu
pazione è meno elevato pro
vocando un complessivo au
mento delle tensioni sul mer
cato del lavoro e quindi sui 
salari e sul prezzi La neces
sità di attenuare tali tensio
ni Impone allora l'attivazione 
di politiche restrittive che In
cidono negativamente sulle 
attività produttive, riducono 
l'occupazione, determinano — 
come risposta spontanea — 
l'ulteriore crescita dei proces

si di segmentazione La seg
mentazione del mercato del 
lavoro appare quindi contem
poranea fonte di Inflazione 
e di disoccupazione, soprat
tutto In presenza di politiche 
economiche orientate preva
lentemente alla domanda. 

SI pone allora l'esigenza di 
realizzare politiche agenti sul
le strutture del mercati dei 
prodotti e del fattori per cu
rare Insieme l'Inflazione e la 
disoccupazione. Ciò significa 
l'attuazione di interventi coor
dinati che operino sia dal 
lato della riqualificazione e 

del potenziamento della strut
tura produttiva, sia sul ver
sante dell'offerta. Solo atti
vando un processo generale 
di rinnovamento e di riquali
ficazione della struttura pro
duttiva è possibile rendere 
efficaci gli Interventi di qua
lificazione e di potenziamen
to del terziario, specialmente 
quelli rivolti a creafe econo
mie esterne al sistema delle 
imprese. Ed è proprio nel ter
ziario avanzato e nel terziario 
sociale che andrà ricercato un 
aumento di posti di lavoro. 
qualitativamente adeguato ad 
assorbire queste sufficiente
mente ampie di forza lavoro 
giovanile. Tutto ciò significa 
che se anche la struttura pro
duttiva può concorrere diret
tamente solo in misura con-
tenuta, almeno nella fase at
tuale all'assorbimento di for
za lavoro intellettuale, tutta
via, in via indiretta, può da
re un contributo positivo. In 
tale ottica, appare possibile 
nel breve periodo avviare una 
serie di Iniziative anche a li
vello locale concertate tra le 
forze politiche, istituzionali, 
sociali ed economiche per ap
prontare strumenti rivolti a 
qualificare l'apparato produt
tivo della provincia e a crea
re sul territorio presidi di 
servizi per l'Impresa di pic
cole e medie dimensioni. Si 
tratta di apportare strumenti 
per rafforzare la posizione del
le aziende sul mercato nazio
nale ed estero; per accrescere 
il loro potere contrattuale nei 
confronti del sistema banca
rio; per attivare processi di 
ricorca per. lo sviluppo tecno
logico che non si limitino ad 
una incorporazione acritica 
del risultati che spesso ade
riscono a realtà produttive 
diverse, ma che Individuino 
altri interventi innovativi e 
coerenti con le caratteristiche 
della struttura produttiva e 
della qualità del prodotto; 
che realizzino un corretto rap
porto tra imprese-territoio-uso 
delle risorse: che riducano la 
discrasia tra le caratteristi
che della domanda e quelle 
dell'offerta di forza lavoro. 

ODO BARSOTTI 

Credito e ambiente: 
la lotta del sindacato 
Sono questi — dice Sacconi — i temi prioritari sui cui inter-

- Preoccupazioni per l'economia della provincia venire 
Gli anni '70 si chiudono i 

nella nostra provincia con ' 
una situazione estremamente 
contraddittoria e certamente 
preoccupante. Anche gli ele
menti positivi riscontrabili, 
per il loro trascinarsi di 
aspetti negativi e disgregan
ti, rischiano di rappresentare 
momenti di recessione com
plessiva del sistema produt
tivo. 

Lo sviluppo della Piaggio 
per esempio (positivo in 
quantità e adesso in qualità 
con l'Indirizzo dello sviluppo 
verso l'area pisana e il Sud) 
si trascina dietro un uso di
storto e unilaterale del mer
cato del lavoro da parte del
la direzione aziendale che ra
strella mano d'opera qualifi
cata dalle piccole e medie 
aziende della zona introdu
cendo in questo settore ele
menti di grave difficoltà. 

La tenuta ed anche l'au
mento produttivo del settore 
conciario, ha generato negli 
anni '70 alti costi sociali, uma
ni ed economici derivati a 
causa del grave deteriora
mento ambientale introdotto. 

Si potrebbero citare altri 
esempi. Il settore tessile-ab
bigliamento tiene su livelli 
produttivi e commerciali ap
prezzabili ma polverizzando 
il sistema delle imprese stes
se fino a generare fenomeni 
patologici di lavoro decen
trato. 

Complessivamente l'occupa
zione ristagna, 1 giovani non 
trovano adeguati sbocchi oc
cupazionali. le donne vengo
no espulse dal sistema pro
duttivo, ad eccezione del set

tore meccanico dove però so
no concentrate nelle qualifi
che più basse e dequalificate. 
In stato di notevole crisi ri
mangono i settori edilizio. 
del laterizi e farmaceutico. 

In generale tengono ad in
crementare I livelli produtti
vi quel settori che hanno ri
costruito il proprio ciclo In 
maniera esasperatamente de
centrata o che utilizzano in 
alta percentuale mercati e-
steri. 

Certo che il primo elemen
to deve essere quello di una 
equilibrata politica program
mata a livello nazionale, che 
indirizzi lo sviluppo verso 11 
superamento delle storiche 
strozzature che si sono regi
strate in Italia. 

Problemi come quelli dello 
sviluppo nel Sud, della ricer
ca tecnologica applicata, del
l'approvvigionamento energe
tico non possono essere af
frontati o risolti «spontanea
mente » dal sistema indu
striale. Occorre per questo 
una precisa volontà politica 
del governo. 

A livello della nostra pro
vincia questi elementi di pro
grammazione equilibrata del
lo sviluppo, del consolidamen
to di alcuni settori sono sta
ti chiaramente esposti uni
tariamente dal sindacato nel
le piattaforme di zona, 

In una zona come la nostra 
caratterizzata da un sistema 
produttivo di piccole e medie 
aziende (ad eccezione della 
Piaggio) fondamentali diven
gono i temi della qualificazio
ne della produzione, con la ri
cerca di nuove tecnologie, di 

nuovi sistemi produttivi, con 
la costituzione di un ampio 
tessuto associativo per l'ac
quisto delle materie prime, le 
ricerche di mercato, l'uso ge
neralizzato di nuove cono
scenze. 

Un riordino complessivo dei 
settori (conciarlo, tessile, le
gno ecc.) agevolato dal ruolo 
di governo che gli Enti locali 
e la Regione svolgono per la 
programmazione del territo
rio (PPA, area industriale at. 
t rezzata, sistema integrato 
per il trasporto) rappresenta 
il primo passo per dare il ne
cessario spazio anche alla ri
presa qualificata dell'agricol
tura. 

Per tutto questo, due sono 
gli elementi sui quali agire 
prioritariamente: 

1) - Il riordinamento com
plessivo dell'ambiente (inqui
namento atmosferico, idrico e 
geologico) ; 

2) - Un uso del credito me
no discriminato e con un 
maggior valore sociale. 

Se questo quadro comples
sivo di impegno e di disponi
bilità, per il quale il movi
mento sindacale si è battuto 
e si batterà, e sul quale le 
Amministrazioni locali hanno 
dimostrato di voler operare 
(si pensi all'inquinamento, al
la casa, strutture nel terri
torio), riuscirà a prevalere 
sugli atteggiamenti di chiu
sura posti in essere dal pa
dronato e per esso dall'Unio
ne Industriali pisana, le pro
spettive per gli anni 80 po
tranno essere più incorag
gianti. 

RENATO BACCONI 

La piccola impresa 
fonte di ricchezza 

Respinte accuse di collegamenti tra piccola e media azien
da e lavoro nero — Necessaria una politica innovatrice 
L'aumento del numero del

le piccole imprese e la loro 
incidenza nena produzione, 
nei livelli di occupazione. 
nella esportazione, è un da
to comune a tutti i paesi 
della CEE e in Italia è ben 
evidenziato dall'aumento del
le aziende artigiane che sfio
rano 11 milione e mezzo (del
le quali oltre 10.500 operano 
nella provincia di Pisa), dal 
ringiovanimento dei titolari 
delle imprese, dal peso cre
scente che queste hanno ac
quistato nei vari settori del
la produzione e della espor
tazione. 

E* chiaro quanto ciò ab
bia influito positivamente 
nella economia nazionale e 
nella lotta alla disoccupa
zione. 

Però, parallelamente allo 
sviluppo e alla diffusione del
la piccola impresa in Euro
pa e in Italia, rileviamo un 
grave ritardo nella analisi 
oggettiva di questo processo 
e nella definizione di una 
politica complessiva e di 
provvedimenti concreti per 
adeguarvisi, per sostenerne 
gli aspetti positivi, per sco
raggiarne e respingerne gli 
aspetti negativi. 

Questo ritardo si avverte 
a livello culturale e politico 
e troppo frequentemente ci 
capita di leggere e sentire 
giudizi approssimativi che ne
gano validità ad ogni forma 
di decentramento produttivo 
e che spesso cercano di met
tere in evidenza stretti col
legamenti tra artigianato e 
sottosalario, tra artigianato 
e iavoro nero. 

Più volte la nostra asso
ciazione provinciale ha dato 
dimostrazione concreta di es
sere favorevole alla lotta ef
fettiva alle evasioni fiscali. 
al sottosalario e al lavoro 
nero, ad una programmazio
ne democratica, 

Per quanto concerne la 
struttura produttiva della 
provincia di. Pisa, questa è 
caratterizzata (oltre che dal
la presenza di una grossa 
impresa industriale, la Piag
gio. che se da un lato ha 
permesso il sorgere di nume
rose aziende artigiane me
talmeccaniche sue subfomt-
trici. dall'altro ha attinto for
za lavoro qualificata da al
tri settori artigiani, creando 

seri problemi) 'dalla concen
trazione di specifiche atti
vità in zone territoriali ben 
determinate: zona conciaria 
e calzaturiera (comprensorio 
del cuoio), zona dell'alaba
stro (Volterra) e zona del 
mobile (Casclna-Ponsacco). 

Nel complesso, questa mi
riade di piccole imprese ha 
permesso il momentaneo su
peramento di problemi che. 
Invece, si sono dilatati enor
memente in altre zone del 
Paese; mi riferisco alla pro
duttività di queste aziende 
ed al conseguente reddito 
pro-capite che ha generato; 
mi riferisco al rapporto dia
lettico e costruttivo tra que
sti artigiani e le forze po
litiche che governano gli En
ti locali; mi riferisco ai rap
porti di collaborazione con 
i sindacati dei lavoratori che 
non hanno creato nel passa
to tensioni sociali preoccu
panti. < 

Per confermare - alcuni 
aspetti, basti ricordare che 
nel 1978 nella provincia di 
Pisa solo con il ricorso al-
l'Artigiancasse, che ha com
portato 11 miliardi e cin
quecento milioni di investi
menti. si sono creati 528 nuo
vi posti di lavoro. 
" Inoltre possiamo ricorda

re i concreti impegni econo
mici e sociali che hanno p»e-
so (e portato avanti con se
rietà, in stretta collabora
zione con gli Enti locali) i 
piccoli imprenditori del com
prensorio del cuoio in rela
zione all'inquinamento delle 
acque derivante dalla concia 
delle pelli. 

Infine, possiamo citare 1' 
iniziativa costante della ri
cerca di mercati (in parti
colare esteri) per i prodotti 
dell'arredamento e dell'ala
bastro e la consistente espor
tazione nel settore dell'abbi
gliamento. 

Certamente vi sono anche 
le note negative che questo 
tipo di sviluppo ha prodot
to: carenze infrastnitturali 
e sociali, problemi di viabi
lità. necessità di maggiore 
mano d'opera qualificata, ur
genza (in certe zone) di più 
ampia razionalità per i nuo
vi insediamenti produttivi ar

tigiani., Ma ho la ferma con
vinzione che i rapporti di 
ampia collaborazione che van
no sempre di più instauran
dosi tra gli Enti locali e la 
categoria che rappresentia
mo. contribuiranno in modo 
determinante alla soluzione. 
graduale ma abbastanza rav
vicinata. di questi problemi. 

Ma per il futuro l'artigia
nato pisano e nazionale ha 
bisogno estremo di una ri
sposto politica chiara e pre
cisa sul terreno della pro
grammazione nazionale e re
gionale. Ih una politica eco
nomica sempre meno cop-
dlzlonata dalla scelta di con
venienza del capitale mono
polistico. l'artigianato non so
lo può trovare una propria 
certezza di prospettiva, ma 
può svolgere un proprio ruo
lo Insostituibile particolar
mente riferito ai piani di 
sviluppo reeionali. 
• Blsoena perciò prestare la 
massima attenzione al ruo
lo che l'artigianato può svol
gere in avvenire nella pro
vincia di Pisa e nel nostro 
Paese, che è prevalentemen
te «trasformatore», per cui 
il problema fondamentale è 
la comoetUìvità. Occorre pun
tare su una organizzazione 
di scala della produzione, ad 
alti rnntenuti - tecnoloeici 
(senza far venir meno la pro-

j fessionalità e la qualità ar
tigianale). senza scaricare 
sui salari e sui diritti dei 
lavoratori il prezzo dei man
cati investimenti e de' «di
rottamento» dei profitti di 
impresa (abbastanza accen-

[ tuatn anche nella provincia 
di Pisa). 

In questo modo l'artigia
nato della provincia può rap
presentare nel futuro non so
lo l'ancora di salvezza del 
valori umani, sociali, e cul
turali. non solo la prospet
tiva di occupazione e di qua
lificazione di nuova mano 
d'opera, ma anche un setto
re verso cui indirizzare nu
merosi tecnici, laureati e di-

! plomati. destinati altrimen
ti a ricercare una propria 
collocazione professionale nel 
terziario. 

SANDRO CIULLI 
Segretario C.N.A. di Pisa 

Forest e Ginori 
il governo si muova 
L'impegno del Comune e degli Enti Lo
cali ha mantenuto aperta la trattativa 

Il governo che si sta pre
sentando alle Camere, parte 
caratterizzato dalla lotta tra 
le correnti de per la lottiz
zazione di ministri e sotto
segretari. 
' Noi comunisti valuteremo 
naturalmente, dall'opposizio
ne, il programma che il pre
sidente del Consiglio esporrà 
in parlamento, anche se una 
domanda diviene spontanea: 
quali risposte potrà dare un 
tale governo ai lavoratori 
della R. Ginori, della Foresi, 
che da anni si trascinano da 
un Ministero all'altro per a-
vere finalmente risposte posi
tive. 

Per quanto ci riguarda non 
è più tollerabile che si pro
ceda con continui rinvìi, i la
voratori che attendono da 
anni non sono più in grado 
di aspettare soluzioni pro
messe e non mantenute. Tutto 
ciò, mentre pei altrre azien
de dell'area pisana, come la 
farmaceutici Biagini, del 
gruppo Marcucci, grande e-
lettore democristiano, e il 
Saponificio Lazzeri di S. Giu
liano Terme dove per re
sponsabilità del capitale fi
nanziario si impedisce il de
collo di una grande e mo
derna azienda chimica, en
trano in crisi. 

Oltre 800 sono i lavoratori 
che rischiano nelle prossime 
settimane di perdere il posto 
di lavoro, senza contare che 
già centinaia ne sono stati 
perduti, soprattutto nel set
tore tessile e che i giovani, le 
donne non riescono a trovare 
una occupazione adeguata. 

A tutto questo devono es
sere date urgenti risposte; a 
tale proposito grande è stato 
in questi mesi il contributo 
dato dagli Enti locali. Se an
cora oggi è possibile parlare 
di una soluzione per la R. 
Ginori e per la Forest. lo si 
deve in primo luogo alla co 
stanza e all'impegno del
l'amministrazione comunale, i 

In secondo luogo dall'im- , 
pegno di lotta dei lavoratori 

j e delle 'oro organizzazioni 
! sindacali. 

Ciò non basta più, la situa
zione di oggi richiede una 
svolta decisiva nella quale 
ognuno faccia fino in fondo 
la propria parte 

In questa ottica, noi comu
nisti ci assumeremo i nostri 
impegni sia a livello di parti
to, che a livello di governo 
locale, perchè siano affrontati 
e finalmente risolti i proble
mi di queste aziende. 

E' per operare concreta
mente in questo ambito che 
guardiamo con grande inte
resse alle, piattaforma che i 
lavoratori stanno presentan
do alla Piaggio e alla Moto-
fides. alla S. Gobain e in al
tre importanti fabbriche. 

In particolare la piattafor
ma della Piaggio racchiude in 
sé le aspirazioni legittime dei 
lavoratori »n termini di orga
nizzazione del lavoro, qualifi
che, ambiente e perequazioni 
salariali, con quelle inerenti 
la espansione occupazionale 
riferita ai giovani in cerca di 
prima occupazione, alle don
ne che intendoo uscire dal 
ghetto del lavoro precario, al
lo sviluppo del mezzogiorno 
come scelta che qualifica le 
lotte del movimento operaio 
pisano. 

Le scelte che la stessa di
rezione Piaggio sembra fare, 
sotto l'incalzare del movi
mento, pare che vadano in 
tale direzione; sia per una a-
deguata crescita della espan
sione occupazionale di Pisa 
che privilegia il lavoro dei 
giovani e delle donne, sia per 
la scelta meridionalista che 
se anche non è la più ap
propriata è certo un passo 
avanti nelle scelte indicate 
dal movimento operaio. 

A. F. 

COOP 
RINASCITA 
• Tubozioni per metano 

# Acquedotti 

Via Aiale - CASTELFRANCO DI SOTTO 

Alabastro 
grezzo 
per tutte 
le lavorazioni 

COOP 
ESCAVATARI 
ALABASTRO 

CASTELLINA MARITTIMA 

Siamo una cooperativa 
e sappiamo cosa 
significa per noi offrire 
dei prodotti ad un 
prezzo che non falcidi 
il salario, offrire al 
cliente non solo la 
convenienza ma anche 
la qualità del prodotto 

Dalla nostra terra 
ccqp AUSER 
Alla vostra tavola 
o x p VAL DI SERCHIO 

E' STATO APERTO AL PUBBLICO 
IL NUOVO SPACCIO ALIMENTARI 

ORARIO: 8,30-12 — 14,30-19 
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Struttura tecnica dell'ARCAT al servizio dei 2000 soci 
delle cooperative di abitazione PISANE della LEGA 

1100 alloggi realizzati 
o in ultimazione 

700 alloggi in programma 

Da 7 anni continuità di esperienza e ricerca specializ
zata nel settore dell'abitazione 
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Domani 
incontri 

tra 
sindacati 

e direzione 
della IBP 

AREZZO — Domani alle 10, 
bl incontreranno nella sede 
dell'associazione industriai:, 
la IBP e le organizzazioni 
sindacali. 

In discussione la ripartizio
ne dei 12 miliardi stanziati 
dall'azienda per lo stabili
mento di Sansepolcro. Un in
vestimento deciso il 9 gennaio 
'80. Al termine di una lunga 
trattativa in sede ministeria
le. Dei 12 miliardi circa 6 do 
vranno essere utilizzati entro 
quest'anno ma finora l'azien 
da noti ha presentato prò 
grammi precisi. 

Si parla vagamente di mi
glioramenti nel forno fresco 
e di installazione di alti e li
nee di produzione (forse la 
pizza). I sindacati vogliono 
sapere quali sono le reali in
tenzioni della IBP e quali 
conseguenze occupazionali 
comporteranno questi investi
menti. Inoltre sono previsti 
ulteriori finanziamenti da 
parte del governo che dovreb
bero consentire di recupera
re circa 100 delle 160 unità 
produttive perse alla Buitoni, 
dal 1. febbraio 1978 ad oggi. 

I sindacati chiederanno do
mani all'azienda informazio
ni anche su questo secondo 
finanziamento. In sostanza 
tre saranno i problemi posti 
sul tavolo: tempi degli inve
stimenti e conseguenze occu
pazionali. recupero delle 100 
unità produttive, riorganizza
zione degli uffici e professio-
nalizzazione degli impiegati. 

Già approvate concessioni per quasi mille alloggi 

A Pistoia c'è fame di case 
• 

* t 

ma il Comune si è mosso bene 
I risultati di un convegno promosso dall'Amministrazione Comunale — Il piano di attuazione per 
le abitazioni è al 40 per cento — Sfratti incombenti mentre ci sono appartamenti rimasti vuoti 

Inaugurata a Pistoia la « Martin Luter King » 

Da oggi il bottegone 
ha una nuova scuola 

Una spesa complessiva di 700 milioni - Sono a buon punto 
i programmi del Comune per le strutture scolastiche 

PISTOIA - Il Comune di Pi
stoia, attraverso il piano rego
latore generale varato nel 
1979. prevedeva di costruire 
in 3 anni 2300 alloggi, di cui 
970 su aree private e 1340 su 
aree pubbliche. Un program
ma elle a molti era parso am
bizioso ed inattuabile. 

E' passato un anno e si 
possono cominciare a tirare 
le prime somme: sono già sta
te approvate concessioni per 
924 alloggi, di cui 568 (il 63 
per cento) su aree pubbliche. 
Le previsioni del « Piano di 

attuazione » sono realizzate ! 
per il 40% e per il 1980 sono 
già in fase di esproprio e di 
assegnazione aree pubbliche 
per la costruzione di circa 
600 alloggi (di cui 400 in una 
sola grande area periferica. 
alle fornaci). 

I dati li ha forniti Giuliano 
Beneforti. assessore all'urba
nistica del Comune, nella sua 
relazione introduttiva al con
vegno « La Casa a Pistoia ». 
che si è tenuto alla Sala Mag
giore del palazzo comunale. 
Un'occasione per affondare il 

bisturi su un male non trop
po oscuro, dovuto non tanto 
ai provvedimenti (equo cano
ne. varie leggi sulla casa), ma 
al ritardo storico con cui so
no arrivati. Il meccanismo 
della legge -167 (che regola 
l'edilizia convenzionata) ha 
dato i suoi frutti; le cifre che 
citavamo all'inizio lo dimo
strano abbastanza chiaramen
te. Ma non basta, la legge 
ha permesso di rovesciare il 
rapporto tra aree private e 
aree pubbliche, ha stimolato 
la cooperazione, ha permesso 

di sperimentare nuove strade, 
come quella della * conven
zione a tre » (comune, coope
rativa. impresa), che ha fatto 
di « Bonelle '80 » (fra i relatori 
il presidente Ferretti) un mo
dello di riferimento regionale. 

« E' questa la strada mae
stra da seguire — ha detto 
Beneforti — ed è proprio que
sta strada che finisce per 
essere ostacolata con la sen
tenza della Corte Costituzio
nale numero 55 e con tutte le 
difficoltà che si frappongono 

Grosseto: progetto della sinistra per combattere la tossicodipendenza 

Nella lotta politica una risposta alla droga 
Una « provocazione » della federazione giovanile comunista in piazza san Francesco - Le richieste 
alle Istituzioni perché facciano il loro dovere - Tra i giovani e la politica esiste un rapporto difficile 

GROSSETO — Coinvolgere 
l'amministrazione comunale 
e i quartieri; obbligare il 
Provveditorato agli Studi ad 
applicare le norme preventi
ve della legge 685: invitare la 
magistratura ad un interven
to teso a stroncare il grande 
traffico e il grosso spaccici 
delle droghe pesanti. 

Questo « pacchetto » di pro
poste articolato in ogni sua 
parte è stato oggetto di un di
battito in occasione della con
ferenza stampa pubblica, or
ganizzata da FGCI, DP e 
PDUP, tenutast in Piazza S. 
Francesco, alla presenza dei 
giornalisti, cittadini e giova
ni fra i quali alcuni tossico
mani. Voleva essere una « pro
vocazione » contro l'emargi
nazione degli eroinomani ma 
anche la dimostrazione che 

in « piazza S. Francesco » non 
deve esistere ti « ghetto » dei 
rifiutati. Coloro che hanno 
partecipato, coloro che sono 
intervenuti, tra i quali anche 
giovani che hanno vissuto V 
esperienza del « maxi proces
so », hanno avuto l'occasione 
per confrontarsi su proposte 
concrete e su precise scaden
ze. Certo, non si può dire che 
vi sia cieca fiducia nelle isti
tuzioni come nella politica, 
anzi, la rassegnazione sembra 
colpire fasce sempre più este
se di giovani. I risultati del 
«questionario» diffuso in mil
le copie, tra giovani studenti 
e operai, di età oscillante tra 
i 15 e i 30 anni, confermano 
ampiamente questa considera
zione. Dal questionario emer
ge. anche, un bisogno di cam
biamento rispetto a come og

gi sìa la politica che le isti
tuzioni si presentano ai gio
vani e ai loro drammi. Si po-
tarebbe dire paradossalmente 
che a fronte del « rifiuto » 
della politica si esprime una 
esigenza di «più politica». / 
giovani comunisti. • nel mo
mento in cui si presentano 
alle giovani generazioni con 
più coraggio £ spregiudica
tezza, indicando obiettivi e 
controparti, vogliono cogliere 
proprio queste esigenze ine
spresse. L'invito alla Giunta 
comunale, al Consiglio, non 
è infatti rivolto solo per stu-
aiare e mettere in atto azio
ni « contro la droga », ma 
vuole invece discutere su qua
li linee, con quali contenuti 
e processi si deve andare alla 
trasformazione della qualità 
della vita a Gro$seto e nel 

suo territorio. Molte cose, an
che per ì giovani, sono state 
fatte: dalla politica culturale 
a quella sportiva e ricreativa; 
ma i giovani chiedono ancora 
di più. Si devono moltiplicare 
le occasioni di incontro ma 
soprattutto i contenuti idea
li e sociali che questi devono 
offrire. Su questo terreno 
avanzato di lotta c'è una 
reale disponibilità al dialogo? 
Certo, questa esiste fra le 
forze politiche, nelle istitu
zioni e tra gli stessi tossico
dipendenti. Occorre però ele
vare la consapevolezza e la 
conoscenza dell'insieme dei 
cittadini che invece ancora 
oggi, dopo mesi e mesi di pub
bliche iniziative (e anche di 
drammi, come attestano le tre 
morti da eroina del 1979), non 
sembrano ancora avere ac
quisito tutta la dimen*!one 
del « fenomeno droga ». frat
tanto. l'iniziativa della FGCI, 
insieme a DP e al PDUP. pro
segue per portare avanti la 
campagna di massa per la 
raccolta delle 5000 firme tese 
alla modifica dell'attuale le-
gistazione sugli stupefacenti. 

Paolo Zivianì 

Tre anni 
fa moriva 

Mary Giglioli 
Tre anni fa periva in un 

tragico incidente la compa
gna Mary Giglioli. respon
sabile della commissione 
culturale del PCI di Siena. 
Insieme a lei altri due 
compagni persero la vita. 
La madre Cesarina nel ri
cordarla ha fatto perveni
re alla nostra redazione 
cinquanta mila lire di sot
toscrizione. 

A distanza di tre anni ri
mane vivo il ricordo della 
compagna Mary in tutti i 
compagni che la conobbero 
ed ebbero l'occasione di 
riconoscerne le doti ed ap
prezzarne le qualità di an
tifascista e militante co
munista. 

alla realizzazione del piano 
decennale ». 

Fra tutte le difficoltà co
munque a Pistoia l'urbanizza
zione delle aree ha permesso 
di realizzare abitazioni a co
sti bassi, e senza speculazioni. 
A questo si è associato l'altro 
intervento nel campo del recu
pero, che procede su un du
plice binario, quello dell'inter
vento pubblico e quello dello 
stimolo di finanziamenti pri
vati. Sul problema specifico i 
4 architetti che si occupano 
del piano di restauro di San 
Marco sono intervenuti con 
una relazione dettagliata sulle 
modalità pratiche di attuazio
ne. Questi i lati positivi: ma 
non manca il rovescio della 
medaglia. 

Quando ad esempio andiamo 
a vedere l'edilizia sovvenzio
nata a carico dello Stato, co
minciano i dolori. A Pistoia 
gli IACP (ne ha parlato il 
presidente Spartaco Peragno-
li) su circa 1800 domande. 
saranno in grado di soddi
sfarne quest'anno solo 139. 
Di qui a passare al problema 
degli sfratti il passo è breve 
ed altrettanto amaro. Il qua
dro è tutt'altro che confor
tante. 

« Il 30 giugno — ha detto 
Beneforti — se non interver
rà una nuova proroga, diver
ranno esecutivi nel solo comu
ne di Pistoia più di 100 sfrat
ti ». altrettanti sono in attesa 
di essere discussi. Per allar
gare un momento l'ottica alla 
dimensione provinciale e per 
avere la riprova della gravità 
del problema. Franco Ballati. 
del sindacato inquilini ed af
fittuari. ha sottolineato che 
in solo 18 mesi (dal settem
bre del '78 fino ad oggi), gli 
sfratti esecutivi in provincia 
sono stati oltre 300. A questo 
dato drammatico, a questa fa
me di alloggi, si contrappone 
una disponibilità « zero » di 
case di affitto, eppure nel 
1971 le case vuote — ci rife
riamo al comune di Pistoia — 
erano 3854. che mettevano il 
Comune di gran lunga al pri
mo posto in Toscana in questa 
non certo invidiabile gradua
toria. Ammettendo che questo 
numero sia diminuito e che 
parecchie case siano inutiliz
zabili, è certo che alloggi vuoti 
immediatamente abitabili non 
sono meno di 6-700. In molti 
al ' convegno hanno parlato 
della necessità di requisire, di 
fronte a situazioni che si fan
no sempre più insostenibili. 

«£ Finora il comune — ha 
detto Beneforti — ha in alcuni 
casi potuto evitare il peggio. 
che qualche famiglia finisce 
per la strada. Ma adesso i 
margini di un possibile inter
vento sono molto limitati, per 
non dire azzerati ». Pistoia ha 
bisogno di case. I lavori sono 
stati conclusi dal sindaco 
Renzo Bardelli. 

Marzio Dolfi 

PISTOIA — La primavera ha portato gran
de occupazione all'assessore alla Pubblica 
Istruzione ed al Sindaco del Comune di Pi
stoia. Nemmeno 20 giorni fa hanno inau
gurato i nuovi locali della scuola elementare 
di Croci di Gora, oggi (alle 10) Aldo Fedi 
e Renzo Bardelli Inaugureranno 1 locali del
la nuova scuola media di Bottegone, la 
« Martin Luter King ». 

L'opera è stata, realizzata a partire dal 
1975 in due momenti separati. Destinate 
inizialmente a scuoia speciale, poi si è una
nimemente deciso di trasformarla in scuola 
media. I lavori hanno comportato una spesa 
complessiva di 700 milioni. Lo Stato ha con
tribuito soltanto con 200 milioni. Il com
plesso scolastico comprende 15 aule, un'aula 
speciale per il disegno, alcuni laboratori ed 
un refettorio, riservato al ragazzi che fre
quentano il tempo pieno. 200 Infatti, degli 
attuali 265 studenti che frequentano la scuo
la a Bottegone. praticano 11 tempo pieno. 
I due interventi da soli hanno richiesto un 
notevole sforzo finanziario, più dì un mi
liardo. Ma non è sulle cifre che vogliamo 
soffermarci. 

La «Martin Luter King» e la elementare 
di via Gora si trovano in due zone di espan
sione della città, dove la popolazione cresce 
e la richiesta di servizi si fa più pesante. 
Qui i problemi sono risolti. Ma il discorso 
deve per forza essere allargato: è la scuola 
pistoiese in generale a godere di buona sa
lute, in primo luogo proprio per le strut
ture che offre. \}n anno fa, in occasione 
dell'elaborazione del piano triennale, fu 

Il pane artistico nel centro storico pistoiese 

Lievito, farina, 
nasce un'opera 

acqua: 
d'arte 

Delitto di Castiglione: Viviana Vichi 
fu il cervello dell'assassinio? 

GROSSETO — Ultimo atto 
giudiziario per il delitto di 
Castiglion della Pescaia. Do
mani mattina, a Roma, nel 
i Palazzaccio » di piazza Ca
vour. sede della corte di Cas
sazione. i giudici esprimeran
no la 'oro definitiva sentenza 
sul clamoroso fatto di crona
ca nera che ha creato un 
fronte tra « innocentisti » e 
* colpevolisti ». II processo in 
Cassazione, molto atteso. 
dovrà definitivamente accer
tare la responsabilità e il 
ruolo avuto dagli imputati 
nel l'architettare ed eseguire 
l'assassinio di Giulio Di Pa
squale. il barista dì CAsti-
glione. avvenuto la notte del-
1*8 dicembre del 1977. 

Gli imputati Viviana Vichi. 
moglie dell'ucciso. Sergio Giu
dice. suo amante, e per sua 
confessione esecutore mate
riale del delitto, e Alberto de 
Luca, il giovane cameriere 
dipendente del Di Pasquale. 
hnnno premontato ricnrsn 
< .do la >cnien7a d'appello 

j pronunciata il 24 maggio del
l'anno scorso dai giudici tio-
rentini. In quella sentenza si 
condannavano Viviana Vichi 

! a 32 anni di reclusione. Ser-
. gio Giudici a 24 e Alberto 
! De Luca a 14. Una sentenza. 

quella emessa dai giudici fio
rentini. che ribaltava per la 
Vichi e accentuava per gli 
altri due imputati le pene e-
rogate dal tribunale di Gros
seto. Infatti, i giudici grosse
tani ritennero Viviana Vichi 
solo colpevole di favoreggia
mento personale e occulta
mento di cadavere, condan
nandola a 3 anni e 3 mesi di 
reclusione con il condono 
della pena per un anno. 
mentre Giudici e De Luca 
vennero cor dannati rispetti 
vamentc a 23 e Ì0 anni di 
reclusione. 

In occasione del processo 
di secondo grado, la Vichi 
venne riconosciuta colpevole 
di concorso in omicidio pre
meditato. avallando cosi la 
tesi de l l ' indine istruttoria *» 
le posizioni dei e colpevoli-

I «ti >. sicuri di trovarsi di 
! fronte a due « amanti diana 
; liei >. con indubbie capacità 
I di « plagio > della Vichi verso 
| il suo amante e il suo giova-
• ne dipendente. t 

I giudici della Cassazione ; 
dovranno pronunciarsi quindi ; 
sul fatto se. per la morte del 
marito (ucciso nella sua abi
tazione con una spranga di 
ferro dal Giudici, con il ca
davere conservato per 3 
giorni sulla terrazza, poi 
trasportato sutìa sua auto a 
cui veniva dato fuoco per 
simulare un incidente), Vi
viana Vichi è stata davvero il 
«cervello» di tutta la dina
mica dell'omicìdio. 

II collegio di difesa sarà 
composto dagli avvocati 
Giacchi di Roma e Andreini 
di Grosseto per la Vichi: Cc-
saroli di Pisa e De UiCa di 
Grosseto per Sergio Giudici. 
Domenico Cavalco e Giuliano 
Ginmrrandi del Foro di Pisa 
per il giovane camer''"v 

p. Z. 

PISTOIA — Campane, bam
bolotti. figure di animali. 
composizioni, disegni abboz
zati, ma riconoscibili. Sulla 
tavolozza solo acqua, farina e 
lievito: una buona cottura e 
< l'opera > è fatta. 

Una pinacoteca davvero in
solita quella offetta ieri, (oggi 
si ripete) dalle strade del 
centro storico pistoiese. Ac
canto alle figure, accanto al 
pane « artistico >. quello co
mune. in *utte le forme tra
dizionali toscane. Insomma. 
poesia e prosa insieme. Una 
cosa è comunque certa: nien
te di più intonato con la cit
tà. Se è vero infatti che i 
romani, per dare il nome a 
Pistoia, si ispirarono ai molti 
forni e ai molti fornai che 
c'erano anche 2.000 anni fa. è 
vero anche che c'è in questa 
specie di « mostra del pane > 
una sorta di ritorno alle ori
gini. Ma rimaniamo alla pro
sa. 

Accanto agli stands dei pa
nificatori di tutta la provin
cia, non poteva mancare una 
rassegna di vini, curata dalle 
Cantine Sociali di Pistoia e 

di Larciano. in collaborazione 
con i Consorzi operativi na
zionali. In mostra e in vendi
ta vini di tutta Italia: in una 
precedente edizione furono 
vendute più di 8 mila botti
glie. Le iniziative sono colla
terali al mercato dell'anti
quariato che si svolge al fine 
settimana di ogni mese, e 
che sta per compiere un an
no. Non è ancora tempo di 
bilanci, ma una cosa pare 
comunque certa : e siamo 
riusciti — mi dice Renato 
Vannucci. assessore al com
mercio — a far vivere la cit
tà. a far partecipare la gen
te ». Il perchè è la curiosità. 
l'interesse per i prodotti pol
verosi e — dobbiamo dire — 
un po' cari. 

I/organizzazione attenta. la 
collaborazione di artigiani. 
commercianti. Camera di 
Commercio, istituti di credi
to. ma soprattutto le iniziati
ve collaterali. Mese per mese 
qualcosa di nuovo, dì diverso 
a far mostra di sé. ad essere 
al centro dell'attenzione: auto 
d'epoca, carrozze, attrezzi di 
un'agricoltura ormai introva

bile. I veccni protagonisti di 
altri tempf. il folklore italia
no e straniero. Canti svedesi, 
del Messico, grafica giap
ponese. manifesti polacchi. 
tutto attraverso contatti e 
ambasciate. 

Intanto il mercato si ap
presta a festeggiare in pompa 

• magna il suo primo com
pleanno. Ospite di gran ri
chiamo alla manifestazione di 
maggio sarà il « 1. Rally città 
di Pistoia ». a carattere na
zionale. che porterà sulle 
strade centinaia di equipaggi. 

Marzio Dolfi 

compiuta un'opprofondlta ricognizione sullo 
stato dell'edilizia scolastica. 

Pur presentandosi nell'insieme una situa
zione abbastanza, soddisfacente, (che vedeva 
da tempo 11 superamento del doppi turni), 
emersero tuttavia diversi casi di sedi scola
stiche sistemate in locali precari o in affit
to. Da qui la decisione di Impegnare In 
questo settore un consistente stanziamento 
di fondi: quasi 4.600 milioni In tre anni. 

Parecchi interventi sono avviati e presto 
ci sarà altro lavoro « ufficiale » per l nuovi 
amministratori pistoiesi. Per quanto riguar
da i completamenti è prevista per 11 prossi
mo settembre 

In estate si finiranno quelli alla materna 
di Molino di Gora. Poi sarà la volta di 
Montelupo e di uh altro asilo nido. Tanto 
per fare un po' di conti, oltre 300 milioni. 
Nuova di zecca invece una scuola materna, 
media, e un complesso che raggrupperà ma
terna ed elementare. Tirando le somme sono 
altri 700 milioni. In totale un miliardo, tutto 
di tasca dell'amministrazione comunale. Ma 
più delle cifre occorre un'altra volta spo
stare l'attenzione su altri fatti: il Comune 
vuole adeguare le strutture alle nuove ne
cessità didattiche, per le quali non sono più 
sufficienti le mure delle aule tirate su e 
basta. Del resto, quanto 11 Comune abbia a 
cuore la ricerca di modernizzazione anche 
la didattica lo dimostra, l'esperienza sem
pre più ricca di «Pistoia Ragazzi», servizio 
divenuto punto di riferimento per la scuola 
dell'obbligo cittadina. 

CONCESSIONARIA 

Una organizzazione impegnata 

in tutti i settori dell'autoveicolo 

AREZZO (0575) 31828 

CORTONA-CAMUCIA (0575) 62242 

m C I P O L L I CERAMICHE 
ECCEZIONALE OPERAZIONE DI PRIMAVERA: 

Migliaia di mq. di pavimenti e rivestimenti a prezzi incredibili 

AFFRETTATEVI ! SI SVENDE TUTTO!! 

ECCEZIONALE! « COMPRA OGGI 
PAGHERAI DOMANI » 

Rinnova la tua casa con il 

CREDIACQUISTO 
la nuova formula creata in collaborazione 
con la Cassa di Risparmio di PISA per 
il pagamento rateale fino a 36 mesi 
senza cambiali anche fuori provincia 

CIPOLLI CERAMICHE 
FORNACETTE 

Via Piave. 21 - Tel. 0587/40264 
SIAMO APERTI ANCHE IL SABATO 

Scaldabagno It. 80 elettrico 
con garanzia L. 43.000 

Rivestimenti 20x20 r L, 3.950 

Pavimenti 20x20 L. 4.506 

30x30 pavimento L. 4.900 

20x25 rivestimenti L. 4.500 

33x33 cotto arrotato rustico L. 8.500 

40x40 cotto arrotato rustico L. 8.500 

Sanitari 4 pezzi bianchì L. 74.500 

Completo accessori bagno 
in cristallo L. 89.000 

GRANDE OCCASIONE: CAMINETTI E 
ACCESSORI DA BAGNO FINO A ESAURIMENTO 

A PREZZI DI FABBRICA!! 

Ricordi 
In ricordo del comprino Tersi

ne Calassi di Donoratico, il lifltio 
Rino H M M o n ai lavori pubblici 
dal cornano di Castagneto Carduc
ci • la motti» noi ricordarlo nel 
•rimo annhrorMrìo sottoscrivono 
ventimila lira r*r l'Unita. 

• • • 
In moineria dai cornatine • « -

salii Antonio Delaso di Restane-
no Servar, recentemente scompar

so. la moglie sottoscrive per ve
lini* dell'estinto diecimila lire par 
l'Uniti. 

• • • 
La motlìe e la Usila del com

pagno I l io Cori, di Pistoia, ad on 
mese dalla sue scomparso lo ri
cordano a quanti lo amarono e 
stimarono corno combattente anti-
lascista e sottoscrivono ventimila 
lira per la stampa comunista. 

u UHM CONFORTI 
presenta i gioielli 

R 45 L. 2.990.000 IVA compresa 
R 65 L. 3.650.000 IVA compresa 
R 80 L. 4.200.000 IVA compresa 

m 

£ 

La BMW R 45 monta un motore che eroga 
una potenza di 35 CV (26 kW) a 7350 giri/min 
e sviluppa una coppia di 37,5 Nm (3,8 mkg) 
a 5500 giri/min. Un motore studiato apposta 
per queste prestazioni: non — come spesso 
avviene — una versione ridotta di propul
sori più grandi, ma un gruppo progettato 
specificamente per ottenere la miglior escur
sione di coppia e di regime possibile in 
quest'ordine di potenza. Di fatto, il 90% della 
coppia massima è disponibile già intorno ai 
2750 giri. 

DIMOSTRAZIONI PRATICHE E PROVE PRESSO LA CONCESSIONARIA 

CONFORTI - Via Fiorenza 9 • Telefono 25042 - LIVORNO 

\ 
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Igiovani senza lavoro di tutfItalia tornano a Napoli domenica prossima 
-

Riparte la lotta, rinasce la speranza 
Il sindaco Valenzi, il segretario della Fgci Fumagalli e il compagno Chiaromonte partecipe
ranno alla manifestazione che si terrà in Villa Comunale - La 285 è finita, bisogna aprire 
un nuovo e più incisivo capitolo - Ieri una conferenza stampa di PCI e giovani comunisti 

Questo 

il calendario 
di lotta 

della settimana 
Le iniziative di lotta 

sulla piattaforma per la 
manifestazione di dome
nica mattina alla Villa 
Comunale con Chiaromon
te. Fumagalli e Valenzi si 
infittiscono in questa set
timana. 

Martedì alle ore 18 pres
so il gruppo regionale del 
partito a Palazzo Reale 
sarà affrontato il tema 
della cooperazione giova
nile. I giovani cooperatori 
dibatteranno le proposte 
dei comunisti con i com
pagni Sales e Vitaliano; 
mercoledi a Miano alle 
ore 18 nella Casa del po
polo assemblea pubblica 
con bassolino; ad Acerra 
alle ore 18 con il compa
gno Minopoli. Giovedì due 
assemblee popolari nel 
quartiere Stella e a San 
Giorgio. 

La prima a piazza San 
Vincenzo alla Sanità alle 
18 con Francese e Pulcra-
no; la seconda con Mino
poli. Venerdì giornata pie
na: sempre alle 18 a Bar
ra. nella sede dell'ARCI 
con Donlse. Scippa e Pul-
crano; nella zona Flegrea 
con Francese; a San Lo
renzo in piazza S. Fran
cesco con Sandomenico e 
Tzzl; a Portici nella sala 
del consiglio comunale 
con D'Alò e Napoli; a Po-
migliano nella scuola 
Frasso con Guarino e Roc
chi; a Torre del Greco al 
Centro servizi culturali 
con Fermariello e Penno
ne; all'Arenella alle 9,30 
nella sezione del colloca
mento con Vinci. Sabato 
infine a Castellammare 
nella biblioteca comunale 
alle 18 con Minopoli e 
Izzl. 

L'appuntamento è per do
menica prossima alle ore 9.30 
in Villa Comunale con i com
pagni Valenzi. sindaco di Na
poli. Fumagalli, segretario 
nazionale della FGCI. e Chia
romonte della segreteria del 
PCI. Lo hanno annunciato 
Sandro Pulcrano segretario 
della FGCI napoletana, e i 
compagni onorevoli Carlo Fer
mariello e Angela Francese 
in una conferenza stampa ie
ri mattina. 

Verranno da ogni parte d" 
Italia ma soprattutto dal me
ridione. anche più profondo. 

Verranno soprattutto dal 
Sud perché è là che la sete 
di lavoro è più ardente. 

E verranno di nuovo a Na
poli. Come tre anni fa. Nel 
'77 richiesero al governo una 
legge che si preoccupasse di 
renderli più forti sul merca
to del lavoro. Dopo tre anni 
alla fine di quella esperienza 
vengono a chiedere di non 
rinnovarla la 235. di superar
la. di pensare a strumenti più 
adeguati che incidano vera
mente. 

Tre anni fa in molti, so
prattutto quanti si iscrissero 
nelle liste speciali, pensavano 
dj aver trovato il canale at
traverso il quale i giovani. 
anche la scuola non formava 
o formava in maniera non 
adeguata ai tempi, potevano 
accedere al mondo del lavoro. 

Addirittura si faceva a ga
ra nello sparare le cifre più 
grosse riguardanti le assunzio
ni che ci sarebbero state. La 
vinse Calli che prometteva 
perlomeno duecentomila con
t ra t t i di formazione nell'in
dustria. Nelle fabbriche inve
ce i giovani non sono mai en
trati e dei centomila che han
no utilizzato la legge di preav
viamento. ottantamila hanno 
trovato spazio nelle ammini
strazioni pubbliche. Nella no
stra reslone lo scarto è an
cora più grande: dei sedici-
mila solo qualche migliaio ha 
firmato un contratto di for
mazione nelle aziende: il re
sto lavora nella pubblica am
ministrazione. 

Il « ponte » — come è sta
ta definita la 285 — fra uno 
sviluppo mancato e il pieno 
sviluppo non è sta_to mai 
costruito. La legge è stata 

svilita, sottoutihzzata, soffo
cata. Non può più essere 
rinnovata: c'è bisogno di mi
sure profonde che tengano 
conto dei cambiamenti av
venuti fra le giovani gene
razioni in questi tre anni. 
che considerano la povertà 
trrande a cui. soprattutto l 
elovani del Mezzogiorno, so
no costretti. 

E' p*ir questo motivo che 
i comunisti non sono d'ac-
rordo a rifmanziare la 285. 
Non si può più pensare a li
ste speciali di fronte alla 
crisi di credibilità che attra
versa l'istituto del colloca
mento. Non si può più far 
attendere centinaia di mi
gliaia di giovani costringen
doli a fare del precariato la 
loro forma di sussistenza e 
il loro modello di vita. E 
d'altra parte e possibile an
cora recuperare della 285 lo 
spirito, le parti più adeguate 
a rispondere a quegli inter
rogativi che attraversano il 
mondo giovanile sul modo di 
produrre e su che cosa pro
durre. 

I comunisti della FGCI t 
df»l PCI hanno raccolto que
ste esigenze nella proposta-
piattaforma alla base della 
manifestazione di domenica. 
Innanzitutto istituzione del 
servizio nazionale del lavoro 
che • non ha solo la funzione 
di collocamento ma affronta 
tutti i problemi delle assun
zioni e della mobilità, della 
cassa integrazione, dei sussi
di di disoccupazione, della 
qualificazione e della riqua
lificazione professionale, del 
lavoro clandestino. 

Ma le proposte che riguar
dano più da vicino i disoc
cupati sono quelle che chie
dono migliaia di corsi di for
mazione finalizzati allo svi
luppo. l'indennità di disoc
cupazione aumentata (a 5 000 
lire al giorno) e estesa a 
tutte le persone in cerca di 
lavoro, il recupero dell'idea 
di cooperazione giovanile. L' 
esperienza di cooperatori è 
stata infatti quella che più 
ha affascinato i giovani i-
scritti nelle liste speciali. A 
centinaia hanno formato coo
perative. Ma poche sono riu
scite a sopravvivere. 

Maddalena Tulantl 

Un momento dell'assemblea-festa di Pomigliano 

Festa e manifestazione 
dei disoccupati a Pomigliano 

Oltre mille persone hanno affollato il 
cinema Gloria di Pomigliano venerdì per 
l'assemblea indetta dai disoccupati. Alla 
manifestazione di lotta hanno partecipato 
anche i gruppi musicali di «E' Zezi». il 
collettivo operaio « Nacchere Rosse », il 
gruppo jazz « Idea ». 

Una giornata di lotta e di festa quindi 
come succede spesso relle manifestazioni 
indette dai disoccupati. 

Proprio la scorsa settimana 11 Colloca
mento di Pomigliano fu occupato per due 
giorni per protestare contro i metodi asso
lutamente disonesti che sì utilizzano per 
avviare gli iscritti al lavoro nel loro Co
mune. La denuncia è partita quando i disoc
cupati hanno visto frustrate le loro spe
ranze di assunzione nelle fabbriche della 
zona. Infatti poche unità di Pomigliano 
sono state assunte nell'Alfa-Romeo e nell'Ae-
ritalia: il resto è giunto dai paesi circostanti 
non si sa in che modo né attraverso quali 

canali. I disoccupati sono convinti che le 
assunzioni hanno • privilegiato « amici » e 
« parenti ». 

« Non è difficile — è stato detto durante 
l'assemblea —, se resiste ancora un mecca
nismo come quello del cambiamento di 
qualifiche che offre la possibilità di man
dare chiunque a lavoro anche se ultimo 
della Usta ». 

Il collocamento di Pomigliano è un punto 
veramente caldo. Proprio per questo in tutti 
gli interventi si è richiesta una sua pro
fonda riforma. I disoccupati a Pomigliano 
iscritti nelle liste del collocamento sono 
settemila. L'accordo Alfa-Nissan è per 
questo motivo particolarmente importante 
per questa zona. Lo ha detto Antonio Grieco, 
resporsabile di zona della FLM. I posti di 
lavoro scaturiti dall'accordo non sarebbero 
pochi e il sindacalista ha invitato i disoc
cupati a battersi con forza affinchè l'ac
cordo sia fatto. 

Tre pacchi di volantini trovati nella zona di Fuorigrotta, uno in una scuola elementare 

Anche a Napoli un postino delle BR 
Una bambina di 7 anni ha portato in classe i manifestini - A Cavalleggeri e presso una fermata di una linea 
di pullman gli altri due ritrovamenti - E' la prima volta che nella nostra città avviene una simile scoperta 

Volantinaggio BR a Napo
li. E' il primo. 

Come scriviamo anche in 
altra parte del giornale, una 
bambina che frequenta la se
conda elementare presso il 59. 
Circolo didattico di Soccavo 
si è presentata l'altro giorno 
a scuola con un pacco di vo
lantini trovato a suo dire 
nell'androne del suo palazzo 
al Rione Traiano. Sempre 1' 
altra mattina lo stesso volan
tino (quello che rivendica 1' 
uccisione del magistrato Gi
rolamo Minervini avvenuto a 
Roma il 18 marzo scorso) è 
stato ritrovato in tre copie 
alla stazione di Cavalleggeri 
di Aosta e due copie sono 
state ritrovate presso la fer
mata del 112 a via Cassiodo-
ro al Rione Traiano. 

Una specie di tragitto al
l'incontrano del misterioso 
diffusore? Gli inquirenti tac
ciono. ma una ipotesi piutto-
sta valida, ritiene che chi ave
va il pacco dei volantini 
* originali » delle BR sia sce
so presto dalla metropolita
na a Cavalleggeri (e li abbia 
lasciato i primi volantini) poi 
sia salito su un pullman, alla 
fermata avrebbe lasciato gli 
altri e infine avrebbe abban
donato il resto in un andro
ne di un palazzo dove poi la 
piccola scolara li avrebbe rac
colti. 

E* chiaro che se quest'ipo
tesi è valida farà diffìcile ri

salire a questo personaggio. 
Se invece sarà valida l'ipote
si che il ritrovamento della 
bambina è stato un « infor
tunio » del diffusore allora le 
speranze per carabinieri e Di-
gos sono molto più consi
stenti. 

Sta di fatto che dal volan
tinaggio delle BR a Salerno 
— sembra ormai caduta l'ipo
tesi che i volantini tre gior
ni fa sul lungomare vennero 
lanciati da un'auto in corsa. 
ma sembra sempre più pro
babile che siano stati deposi
tati sotto i parabrezza delle 
auto in sosta — e da quello 
dell'altro giorno a Napoli si 
intuisce che in Campania ope
ra un'organizazione (o per
sonaggi) che fiancheggia il 
partito armato. 

Proprio su questo numero 
della « Voce della Campania » 
secondo una ricostruzione 
non esisterebbero da noi or
ganizzazioni armate nel sen
so classico della parola, ma 
solo un «cosmo» sommerso 
che di volta in volta patro-
cinia questa o quella azione. 

C'è di che essere preoccu
pati. 

E' la prima volta, diceva
mo. che le Rr si fanno vive 
a Napoli in questa maniera. 
Solo durante il rapimento 
Moro vennero ritrovati alcu
ni volantini delle Br. ma que
sti ritrovamenti sono stati 
effettuati nelle vicinanze del

la Stazione Centrale. Niente 
di più probabile che fossero 
stati lasciati da qualche ele
mento di passaggio. I Berar-
di napoletani — si disse al
lora riferendosi al postino Br 
accusato dal nostro compa
gno Guido Rossa e che poi 
si è suicidato in carcere — 
non esistono. Il ritrovamen-
*o dell'altro giorno invece 
sembra dimostrare il contra
rlo: i postini del terrorismo 
a Napoli ci sono. 

Anche se la Digos napole
tana e quella salernitana ten
dono a minimizzare gli epi
sodi ed a ridurre il fenome
no dei postini a poca cosa 
c'è da pensare. 

La nostra città e la nostra 
regione hanno sempre vis
suto sulla convinzione che 
1 terroristi venissero da fuo
ri: oggi dobbiamo constata
re che Rosaria Biondi. Ni
cola Valentino. Roberto Ca
pone sono di Avellino, che 
sette napoletani sono stati 
Indiziati per l'omicidio del 
magistrato milanese Alessan
drini. che i magistrati Ca
selli e Gerardo sono rimasti 
a Napoli per una settimana 
a compiere interrogatori sul 
delitto Alessandrini, che so
no stati compiuti due atten
tati mortali, l'uccisione di 
Paolella e di Giacumbi e ora 
che esistono anche dei po
stini delle Br. 

Operavano nella zona di Secondigliano 

Sgominata banda di rapinatori 
Avevano fondato una vera e propria so

cietà ma a delinquere. Nelle loro abitazioni. 
infatti, gh uomini della squadra mobile 
hanno trovato un piccolo arsenale: quattro 
pistole, un pugnale, un coltello a serrama
nico. Si tratta di una banda che «operava» 
prevalentemente nella zona tra Secondiglia
no e Arzano. compiendo furti in apparta
menti e rapine. 

Questi i nomi dei sei rapinatori che ora 
si trovano a Poggioreale: Antonio Di Be
nedetto. di 20 anni. Giuseppe De Sica, di 
19 anni. Paolo Reccia. di 35 anni. Amedeo 
Cirillo, di 22 anni. Pietro Cirillo di 21 anni 
(fratello di Amedeo», e Salvatore Efficie, 
di 23 anni. Questi ultimi due però si trova
vano già in galera: erano stati arrestati 
qualche giorno prima dai carabinieri men
tre tentavano di rubare un'auto. 

Le indagini, che hanno condotto all'arre
sto di tutta la banda da pane della squadra 
mobile sono state guidate dal dottor Vec
chione e coordinate dal capo della mobile, 
dottor Bevilacqua. Era un po' di tempo che 
nella zona tra Secondigliano e Arzano ve
nivano compiuti con una frequenza furti in 
appartamenti -e rapine che parevano avere 
matrice comune. La squadra mobile seguen
do ogni indizio e tutte le informazioni utili. 
si metteva presto sulle tracce dei rapinatori, 
poi con le perquisizioni effettuate nelle abi

tazioni dei sei arrestati, si è giunti agli 
arresti. 

Gli uomini del dottor Vecchione e dei 
dottor Bevilacqua hanno trovato nelle case 
di ognuno dei sei. un piccolo arsenale. Gli 
«strumenti di lavoro» con i quali i sei si 
procuravano da vivere. E c'era di che vivere 
bene, se sj pensa che tra l'altro gli uomini 
della mobile hanno trovato refurtiva pei 
un valore superiore ai trenta milioni: telt 
visori a colori, gioielli vari, radio, apparec
chi stereo. Pare che le rapine effettuate 
dalla banda assommino almeno ad una ver. 
tina. Le indagini comunque, proseguono. 
perchè, "sempre secondo la squadra mobile. 
la banda potrebbe essere responsabile di 
altri «colpi». 

Tra le rapine di cui la banda è certamente 
responsabile, quelle consumate, il 23 marzo 
scorso ai danni del mobilificio di Mario 
Ciardiello. di 49 anni, e ' quella ai danni 
della falegnameria di Mario Vanacore ad 
Arzano. Nel corso di essa rimasero vittime. 
oltre al proprietario, anche una decina di 
lavoratori che si trovavano nel mobilificio 
al momento dell'Irruzione dei rapinatori, e 
ai quali furono «prelevati* orologi e porta
fogli. I sei rapinatori dovranno rispondere. 
oltre che dei reati di rapina e furto con 
scasso, anche dei reati di detenzione e porto 
d'arma illegale. 

Ieri conferenza stampa alla Regione 

Cirillo fa macchina 
indietro: «Non vogliamo 

bloccare la variante» 
Costretto dalla mobilitazione dei lavoratori e dall'opinione pubblica 

Il presidente della giunta 
regionale Ciro Cirillo ha fatto 
macchina indietro. Costretto 
dalla immediata mobilitazio
ne del lavoratori di Bagnoli, 
dalla campagna di stampa 
che ha subito denunciato i 
pericoli e gli ulteriori rallen
tamenti relativi alla mancata 
approvazione della variante 
Italsider, dalla tensione del
l'opinione pubblica cittadina, 
ha convocato con urgenza ie
ri mattina una conferenza 
stampa presso la sala della 
giunta a Palazzo S. Lucia. 

Il presidente Cirillo ci ha 
subito tenuto a mettere le 
mani avanti sostenendo la 
piena disponibilità della Re
gione «a compiere l'atto po
litico che consente l'approva
zione della variante » e ag
giungendo che la conferenza 
stampa di ieri mattina era 
stata indetta appunto per 
chiarire la situazione e defi
nire le positive intenzioni 
della Regione tese - ha det
to Cirillo — a salvaguardare 
\o stabilimento di Bagnoli. 

Cirillo si è ampiamente di
lungato nel corso della con
ferenza stampa nel tentativo 
di fornire un conforto ammi
nistrativo e procedurale alla 
presa di posizione della giun
ta regionale. Quella cioè e-
sposta l'altro giorno nell'or-
mai noto comunicato stampa 
in cui si diceva testualmente 
che la giunta regionale si 
t rovava .< nella impossibilità 
oggettiva di adottare provve
dimento favorevole in ordine 
alla variante al Piano regola
tore generale per l'area in-
dustriale occidentale», in pa
role povere a quella che si 
?iiole definire sinteticamente 
la variante Italsider. 

Una comunicazione, in
somma, sulla cui gravità è 
inutile soffermarsi e la cui 
stessa diffusione ha eviden
temente determinato un im
mediato clima di pesante 
preoccupazione tra l lavora
tori e la città. Non a caso 
lavoratori e sindacato ne 
hanno immediatamente colto 
tutto il valore elettoralistico 
e strumentale e tra le stesse 
file democristiane c'è stato 
chi. come i gullottiani. ha 
esplicitamente voluto espri
mere la propria « sorpresa » 
per l'atteggiamento « a dir 
poco di estrema leggerezza » 
tenuto dalia Regione. Scen
dendo nel merito della deci
sione assunta dalla giunta 
regionale, Cirillo ha ribadito 
le cose già enunciate nel fa
moso documento dell'altro 
giorno, laddove, cioè, il bloc
co della variante veniva col
legato alla mancata approva
t o n e da parte dell'ammini
strazione comunale di «prov
vedimenti atti a riequilibrare 
le potenzialità emergenti tra 
le residenze, le attrezzature, 
'e infrastrutture e gli inse
diamenti industriali della zo
na occidentale». 

Fu evidentemente proprio 
questa interpretazione a de
terminare già l'altro ieri la 
pi onta e documentata rispo
sta degli assessori comunali 
Imbimbo e Di Donato che si 
videro costretti a ricordare 
che appunto in ottemperanza 
pile « raccomandazioni » re
gionali *" Comune non solo 
aveva insediato ben tre 
commissioni (alle quali par
tecipano arche funzionari ed 
esperti dellTtalsider) per 
approfondire le questioni i-
neienti al territorio, l'ecolo
gia. l'ambiente e le opere so-
cfali: ma aveva anche predi
sposto l'elaborazione di un 
riano di recurjero dell'area di 
Bagnoli (quello che, peraltro. 
è già all'esame del consiglio 
comunale). 

Il Comune, insomma, ha 
già espletato tutto 

Si evidenzia, dunque, l'evi
dente pretestuosità burocrati
ca a cui va collegata (anche 
nella forma) l'uscita della 
giunta regionale subito non a 
caso stigmatizzata dagli stessi 
lavoratori di Bagnoli in una 
ncta dell'altro ieri. 

Cirillo, comunque, si è di
chiarato « addolorato » del
l'interpretazione data all'at
teggiamento regionale auspi
cando. in ogni caso, nell'im
mediato futuro una rapida a-
zione di concerto tra i diver
si livèlli istituzionali per la 
positiva soluzione della spi
nosa questione Italsider. 

p. in. 

Un'immagine degli stabilimenti dell'ltalsider 

Manifestazione martedì dei lavoratori 

Opere universitarie : 
subito alla Regione 

Martedì 15 aprile alle ore 16 i lavoratori delle Opere uni
versitarie. die aderiscono alla CGIL-Scuola, alla CISL-unì-
versità. alla UIL-Scuola, manifestano per il rispetto degli ac
cordi raggiunti circa l'inquadramento del personale delle ope
re nei ruoli regionali, davanti al palazzo della Regione a S. 
Lucia. 

La piattaforma, che prende avvio dallo sviluppo di una 
nuova politica del diritto allo studio universitario fondata 
sull'espansione dei servizi, è articolata appunto sull'esten
sione e sul pieno utilizzo delle strutture, su un aumento delle 
piante organiche al fine di un loro totale funzionamento, sulla 
ristrutturazione dell'orario di servizio, sull'inquadramento e 
su una collocazione funzionale dei lavoratori delle opere che 
dia la sicurezza giuridica del personale ed il pieno funziona
mento ai servizi. 

. Dagli incontri finora svolti, tra i sindacati e la regione 
Campania, hanno condotto questa all'impegno di varare un 
provvedimento legislativo di inquadramento del personale nei 
ruoli della Regione e di passare quindi, rapidamente all'esten
sione della pianta organica. E' essenziale, però, dati i tempi 
politici molto ridotti della Regione, che la giunta operi subito, 
prima dello scioglimento del consiglio regionale. 

La manifestazione di martedì serve a ricordare alla giunta 
gli impegni assunti e a tradurli tempestivamente in atti con
creti. 

li sindaco de di Somma Vesuviana 

Senza numero legale 
fa proseguire la seduta 

Con un vero e proprio col
po di mano il sindaco demo
cristiano di Somma Vesuvia
na ha fatto approvare il bi
lancio di previsione per il I960 
ed altri punti all'ordine del 
giorno. - - -. • -

E* accaduto nella seduta di 
venerdì sera. Benché in aula 
non fosse rimasto un numero 
di consiglieri sufficiente, il 
sindaco De Siervo ha fatto 
proseguire i lavori. 

La circostanza è stata fat
ta notare ai carabinieri di 
servizio dai consiglieri dei 
gruppi comunista e socialista 
nel momento in cui abbando
navano l'aula. Erano le 18.30. 
Sui banchi in quel momento 
rimanevano solo quattordici 
consiglieri: dodici della DC 
e due del PSDI. Il numero 
dei presenti, quindi, non era 
legale. 

La riunione, tuttavia, è pro
seguita finché alle 18.40 è ar
rivato un altro consigliere de
mocristiano e cosi è stato pos
sibile far passare il bilancio 
con quindici voti DC e PSDI 
i -due partiti che sostengono 
la giunta. Con il bilancio sono 
stati approvati anche altri 
punti all'ordine del giorno tra 

i quali anche il progetto di 
sostituire con un impianto 
sportivo uno stabilimento che 
ha programmato dì spostarsi 
altrove, senza tuttavia forni
re alcuna garanzia sul futu
ro produttivo e sul manteni
mento dei posti di lavoro. 
^ Anche questi altri punti al

l'ordine del giorno sono sta
ti approvati con i voti dei 
quindici consiglieri presenti. 
C'è anzi un consigliere demo
cristiano il quale asserisce di 
non aver votato perché avreb
be abbandonate l'aula dopo 
che il sindaco aveva respinto 
la sua richiesta di rinviare 
la seduta. 

Sul colpo di mano attuato 
dalla DC è stato presentato 
ai consiglieri di opposizione. 
un esposto al Comitato regio
nale di controllo, al prefetto 
e al pretore di Santa Anasta
sia. Nel documento si denun
cia il comportamento illega
le del sindaco che ha fatto 
proseguire la seduta senza il 
numero legale di consiglieri 
nell'attesa che arrivassero al
tri componenti del suo gruppo. 

Per questa ragione è stato 
richiesto l'annullamento della 
seduta. 

Importante realizzazione della giunta comunale 

Prossima l'apertura dei 12 consultori 
Lo ha comunicato l'assessore all'Assistenza, Impegno - Le sedi serviranno come presi
dio socio-sanitario e a modificare in megli o la domanda di salute da parte degli utenti 

Kntro la prossima settima- > 
no saranno aperti a Napoli 
i 12 consultori comunali. Il 
manifesto che annuncia l'im
portante iniziativa è già in 
tipografia. Questa comunica
t o n e è stata fatta dall'as
sessore all'Assistenza del co
mune di Napoli, compagno 
Berardo Impegno, nel corso 
del convegno su «Donna, sa
lute « ambiente » che si è 
svoito (come diciamo ancne 
m altra parte dal giornale) 

{tresso l'Aula magna del Po
l l in ico ieri e venerdì, or 

ranlzzato dalle Commissioni 
femminile « sanità della Fe

derazione napoletana del PCI. 
A confermare la prossima 

realizzazione di questi impor
tanti presidi socio-sanitari t 
stato, nel corso dello stesso 
convegno, anche il compagno 
Emilio Lupo, consigliere co
munale 

I consultori pubblici si av
viano. dunque, a diventare 
una realtà. Le loro sedi da 
tempo stabilite saranno quan
to prima aperte al pubblico. 
Eccole: l'ex ONMI di San 
Pasquale a Chiaia. L'ex ONMI 
d! via Winspeare. l'ex ONMI 
di via Vecchia 25. l'ex ONMI 
di via Stasi, il CAP di viale i 

Colli Aroinei. l'ex ONMI di 
Cupa delle Vedove, l'ex ONMJ 
di Calata Capodichino. l'ex 
ONMI di via Concezione a 
Montecalvario. l'ex ONMI di 
via Ci rande Archivio, l'ex 
ONMI di via Protopisani, il 
Centro di medicina sociale 
del rione Traiano e quello 
del nuovo rione Salvator Ro
sa di Ponticelli. 

Molte difficoltà si erano 
finora frapposte alla volontà 
della giunta comunale dì 
aprire 1 consultori. Prima 
quelle per ottenere dalla Pro
vincia i locali dell'ex ONMI 
per adibirli a consultori pub

blici. secondo il dettato del
la legge. Poi il concorso per 
il personale bloccato dal ri
corso di un sindacato auto
nomo alla magistratura. Le 
conseguenze di quest'ultimo 
atto si faranno ancora sen
tire. Infatti i consultori apro
no. ma con personale ridot
to di numero. Una volta aper
ti serviranno però da moto
ri: propulsivo perché tutte Ve 
difficoltà siano superate in 
breve tempo, innanzitutto at
traverso 1 comitati dì gestlo-
nv che potranno cominciare 
finalmente a funzionare. 

CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINESE 
OOTT. 

GIOVANNI TAMBASCO 
Terapia aatifoaae 

Terapia •ntia'rata - Terapia del 
dolora - Revwiatnati • Sciatiche 

Nilialgie • Dolori arHco»»ri 
Cora éHiipaati 

Cattai»* - Opacità 
Mtto## t#9vycw • • • Nflnl 

Napoli - Tel. 220.492 2S4.950 
Via A!e*san4r* PoerSe). 32 

LEM. - Istituto Estetica 

DEPILAZIONE 
éi Annamaria VewtrWia 

eliminazione «pi peH mediante 
elettrocoaeviaxtooe «epilazione 
•4 onde corte core «atetiche. 

Orario contino» 9-19 
SCUOLA PER ESTETISTE 

Palestra ' oiwwaprka dlptaorMta 

NAPOLI - Via Roma, 148 
Tel. 324122 

TOTEM 

Radiatori elettrici 
all'ossido dì magnesio 

I MIGLIORI DOPO IL SOLE 

Cogeneratore 

rendimento 97% 
P A N N E L L I SOLARI 

risparmio 100% 

Concessionaria esclusiva per la 
CAMPANIA: 

SOLAR ENERGY SYSTEM s.r.l. 
QUALIANO - Napoli - Tel. 818.21.34 - 818.21.47 

— Pronta consegna - Preventivi gratuiti 
— Nessuna spesa di installazione 
— Massime facilitazioni di pagamento 

n I r A K sr.i 
RIVIERA DI CHIAIA. 261 

NAPOU - Tel. 413408 

AGENZIA DI VENDITA 
PER LA CAMPANIA DELLA: 

SCAT: scaffalatura pt>r: piccola, madia • grandi por
tata - scaffalatura par ricambiati • banchi di 
vandita • da lavoro - ammollati • portapalfata 

* * L L U SpO: acaffalatura zincata - libraria 

SEGRETERIE TELEFONICHE AUTOMATICHE 

MOBILI PER UFFICIO 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 2 
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Caso Snia, caso Montefibre: le grandi holding giocano pesante 

I «signori» della chimica 
dietro la crisi di Napoli 

La situazione precipita: le cause e le cifre - Finanziamenti al buio richiesti dai grandi gruppi 
Le proposte dei comunisti avanzate in una assemblea dei lavoratori del settore a Ponticelli 

Mercoledì sciopero regionale 

Per il pomodoro 
fabbriche e 

campagne in lotta 
Manifestazione a Napoli - Partecipano 
operai conservieri e lavoratori della terra 

Ormai sulla crisi della 
chimica ci ha sbattuto il mu
so anche il padronato. Anche 
se'— con la solita furbizia — 
tenta di spillare quanti più 
quattrini è possibile: sono 
ancora fresche di stampa sui 
giornali le avventure sperico
late degli Ursini e dei Rovel
li, che si torna alla carica. Si 
ribussa a quattrini da parte 
di alcune grosse holding 
chimiche quasi « pubbliche » 
(per un complicato intreccio 
finanziano, contrariamente a 
quanto comunemente si cre
de, anche Montedison e SNIA 
vantano una consistente pre
senza pubblica al loro inter
no). 

E stavolta per affossare la 
chimica e per distrarla altio-
ve. non a caao queste hol
ding hanno diramazioni in 
vari e disparati comparti 
produttivi. Ecco dove rischia 
di condurci il persistere del
l'errore: l'assenza di pro
grammazione. Gira e rigira è 
con questo nodo politico che 
si torna a fare i conti: è 
quanto hanno rilevato i lavo
ratori chimici comunisti nel
l'assemblea tenutasi ieri, a 
Ponticelli, in preparazione 
dell'assemblea che si svolgerà 
il 19 aprile a Milano. La sto
ria rischia di ripetersi. Strut
ture imprenditoriali carenti, 
mancata diversificazione pro
duttiva. inadeguato assetto 
tra produzioni primarie e se
condarie e ìmestimenti per 
la ricerca, insieme al preva
lere degli Interessi finanziari 
su quelli industriali, la guer
ra tra 1 grandi gruppi chimi
ci. il rifiuto del governo ad 
assumere un ruolo di coordi
namento hanno fatto precipi
tare il settore nel tunnel del
la crisi. 

I dati parlano il linguaggio 
della drammaticità: indebi
tamento dei grandi gruppi 
chimici verso le banche e i 
fornitori sfiora ormai i die

cimila miliardi. Il deficit del
la bilancia commerciale è — 
nel comparto — di 2.500 mi
liardi. 

E tutto ciò nonostante che 
gli investimenti effettuati 
negli anni '70 nel chimico 
siano stati pari a poco meno 
del 20 per cento del totale 
degli investimenti realizzati 
nell'industria manifatturiera. 
Certo la crisi investe tutta 
l'area capitalistica industria
lizzata. ma gli altri hanno 
saputo rispondere con la ra
zionalizzazione e la concen
trazione delle strutture im
prenditoriali e produttive, la 
penetrazione dei prodotti e di 
tecnologie nei paesi in via di 
sviluppo. Ecco — come ha 
sostenuto il compagno Cer-
bone della commissione La
voro della Federazione co 
munista napoletana — In 
questo contesto s'inserisce 11 
declino rapido che avviluppa 
il « chimico » napoletano e 
campano che è una consi
stente fetta dell'apparato me
ridionale (il 70 per cento del
l'apparato chimico primario è 
nel Sud). DI questo groviglio 
di contraddizioni il dibattito 
tra i comunisti ne ha dise
gnato l'esatta radiografia. 

« Investimenti per che co
sa? ». si è chiesto un com
pagno della Montefibre di A-
cerra. in cassa integrazione 
da 6 anni. E la SNIA con la 
richiesta di cassa integrazio
ne dove mira? E per tutto 
quel tessuto di piccole e me
die aziende per le quali l'in
tervento della GEPI langue 
quale TI destino? Certo c'è il 
tentativo — per rimanere ai 
casi Montefibre e SNIA — di 
queste holding di tagliare al
cuni rami secchi e non nella 
chimica per lasciare campo 
libero nel nostro paese ad 
altre multinazionali. « In
somma — ha detto Macciot-
ta. responsabile del comparto 
chimico della direzione del 

PCI — si sta realizzando una 
nuova divisione internaziona
le del lavoro: questi gruppi 
si defilano a favore degli 
"stranieri" per concentrarsi 
su altri settori produttivi ». 

Per la Montefibre i comu
nisti — come è emerso nel
l'assemblea — sono per la 
costruzione del consorzio 
(altrimenti allo scadere del
l'amministrazione controllata 
c'è il pericolo della messa in 
liquidazione e puntualizzare 
la partecipazione pubblica, 
che dovrà realizzarsi solo 
attraverso la SOGAM. Anche 
per la SNIA la costituzione 
del consorzio è irrinviabile 
anche se. per le fibre, il ne
cessario ridimensionamento 
deve essere realizzato tenuto 
conto della economicità degli 
impianti. Sia per la SNIA 
che per l'Interfan. un'altra a-
zienda chimica, devono esse
re presentati credibili pro
grammi di riconversione e 
ristrutturazione che abbiano 
come punti fermi la qualità 
del prodotto e la salvaguar
dia dei livelli occupazionali. 
Sul capitolo piccole e medie 
aziende l'assemblea ha riaf
fermato la validità della pro
posta di istituire una agenzia 
di sviluppo (proposta che 
raccoglie le indicazioni dei 
comunisti e che dovrebbe es
sere discussa a giorni nella 
terza commissione del con
siglio regionale). 

Tra 1 suoi compiti dovreb- ' 
bero annoverarsi oltre che 
l'assistenza e la promozione 
tecnologica e commerciale di 
questo reticolo produttivo 
anche la formazione profes
sionale degli imprenditori, il 
coordinamento delle com
messe dello Stato, delle 
PP.SS.. del grandi gruppi 
privati. 11 suggerimento di in
sediamenti industriali. la 
proposta di aree attrezzate. 

Mario Bologna Lavoratori Snia durante una recente manifestazione 

Mancano 
i fondi per 
il restauro 
monumenti 

Su richiesta della federa
zione unitaria CGIL-CISL-
UIL e della PLC, si è tenuta 
alla Regione una riunione 
presieduta dal presidente Ci
rillo ed alla quale hanno pre
so parte l'on. Geremlcca as
sessore del comune di Napoli, 
l'assessore Nespoli dell'ammi
nistrazione provinciale di Na
poli, 11 prefetto Lessona, Il 
vice prefetto Catenacci, 11 
provveditore alle opere pub
bliche Martusclello, rappre
sentanti sindacali e dei lavo
ratori del restauro, funziona
ri della Sovrintendenza regio
nale ai beni architettonici e 
del servizio regionale ai beni 
culturali, per affrontare il 
problema che riguarda la pro
secuzione dei lavori che ve
dono impegnati 1 1200 addetti 

La riunione è stata pro
mossa in seguito al disimpe
gno dei ministeri competenti 
rispetto al rifinanziamento 
del piano-restauri, per il qua
le il sindacato ed i lavoratori 
hanno dato luogo ad una se
rie di lotte sia a Roma che a 
Napoli, tenuto anche conto 
dell'impossibilità di procede
re ad ulteriori proroghe della 
cassa integrazione che verrà 
a scadere entro maggio. 

Nel corso della discussione 
è stata sottolineata la pro
duttività degli interventi ese
guiti con i programmi già 
realizzati, per cui è stata da 
tutti sostenuto la necessità di 
avere un urgente incontro 
con il governo per il rispetto 
degli impegni precedentemen
te assunti. 

Per l'«oro rosso» mercole
dì si svolgerà una giornata 
di lotta con manifestazione 
regionale a Napoli. 

Indetto dalla federazione 
regionale dei lavoratori del
l'Industria alimentare (Pilla), 
con l'adesione dei lavoratori 
bracciantili, delle organizza
zioni contadine e dei produt
tori agricoli, lo sciopero in
tende essere una risposta al-
l'intranslgenza del padronato 
conserviero alla vigilia del
l'apertura della campagna del 
pomodoro (e più In generale 
delle produzioni ortofruttico
le) per quest'anno. 

In particolare per quanto 
riguarda i lavoratori delle 
aziende conserviere, la Fllla 
denuncia il comportamento 
del padronato che tende a 
rinviare la discussione di me
rito sul rinnovo contrattuale. 

In una nota diffusa dalle 
organizzazioni dei lavoratori 
e dei contadini sì denunciano 
le inadempienze della giunta 
regionale della Campania 
che giunge alla scadenza le
gislativa senza aver appro
vato importanti leggi che ri
guardano un diverso assetto 
agricolo e Industriale della 
nostra regione. 

Particolare rilievo assume 
nella piattaforma dei sinda
cati la vicenda dei finanzia
menti CEE agli industriali: 
si chiede la certezza del tem
pi di erogazione dei fondi 
comunitari e 11 controllo de
mocratico sui finanziamenti 
pubblici, per la loro utilizza
zione produttiva, per allar
gare la occupazione stabile. 

La manifestazione di mer
coledì si articolerà con un 
corteo (ore 9. piazza Matteot
ti) e un comizio a Santa Lu
cia. Domani, presos la CISL. 
le organizzazioni sindacali 
hanno indetto una conferen
za-stampa. 

la parola ai lettori 
O ecrivone, ogni eettimane. la tanti, compaia* • eompegnt. 

Altri telefonino. Tutti vogliono mantenere «Ivo a aparto (magari 
anche polemico) Il rapporto con « l'Unità », con la cronaca citta
dina a regionale. 

Ma. nel corto «ella aottimana, «tratti conio stame natia due 
•asina, non riluciamo a dar conto di tutta queste critiche, proposta, 
•uMarimenti, polemiche. Ed « un errore. Così «ani domenica nser-
veremo un ampio «palio agli interventi dai compagni e della eonv 
pagne. Un solo invito, siate concìli! L'indirla» è quello noto» 
« l'Unità a • Via Cervantes. 55 - Napoli. 

• I carabinieri ci scrivono: 
« Subiamo una ingiustizia » 

Cara « Unità ». 
siamo carabinieri della leg.one di Napoli e vogliamo 

esporre un problema. Una legge dello Stato prevede una 
indennità di presenza di milletrecento lire al giorno, di 
milleottocento per i giorni festivi e notturni e tremila di 
supplemento per quei militari che eseguono turni di ser
vizio non inferiori alle 12 ore continuative (di cui otto 
notturne». 

Dal *77 però non percepiscono più la giornata di pre
senza quei militari impiegati ir turni di servizi continuativi 
di ventiquattro ore, dal momento che si pretende da loro 
che eseguano un altro turno o prima o dopo tale servizio, 
cosa impossibile perché il turno dura esattamente venti
quattro ore. 

In questo modo noi percepiamo solo duecento lire poiché 
le milletrecento sono di presenza e le milleottocento sono di 
compenso notturno. Inoltre queste indennità vengono perce
pite da altri corpi di polizia e dagli stessi nostri colleghi. I 
signori superiori dicono che non compete la presenza ma 
non compete eseguire nemmeno dalle sessanta alle novanta 
ore settimanali quando il regolamento ne prescrive quaran
tadue. Se ciò non è possibile come loro dicono per carenza 
di personale, vogliamo ci sia corrisposto quanto la legge 
prescrive ed in caso contrario le ore in più siano conteggiate 
come straordinario. 

Scriviamo al vostro giornale perché i lavoratori sappiano 
cosa significa lavorare per lo Stato e con le stellette in 
quanto all'interno dobbiamo guardarci dai nostri dirigenti e 
all'esterno dalla delinquenza comune e politica. 

Un gruppo di carabinieri Legione Cobar 

• D porto fa 
concorrenza 
ai guarda
macchine 
abusivi 

Cara Unità, 
è risaputo che a Napoli il 

caotico traffico automobili
stico rende sempre più diffi
cile il problema dei parchea-
gi. Niente di meglio quindi 
che usare il porto di Naooli 
come immenso parcheggio ol
tre che come tangenziale 
amarittima». Questo è quan
to si è verificato negli ulti
mi anni nel nostro porto poi-
che la Capitaneria ha rila
sciato attraverso la pratica 
del «favore personale» mol
te centinaia di permessi ad 
altrettanti automobilisti che. 

nulla avendo a che fare con 
l'attività portuale, creano con 
l'intensa circolazione notevoli 
intralci-al movimento delle 
merci. 

L'attuale tipo di gestione 
del porto di Napoli, in eoe 
renza con quelle precedenti. 
intende sia questo il modo 
per assegnare al porto di Na
poli il ruolo di indispensabi
le supporto dell'economia na
poletana. 

Recentemente è stato di
stribuito agli « utenti » del 
Dorto al prezzo di lire 6.000 
un contrassegno per la sosta 
degli autoveicoli valevole fino 
al 31-12-80 (per i veicoli di 
servizio aziendali 11 prezzo 
è di lire 12.000). 

Per coloro che lavorano al
l'interno del porto la spesa * 
stata sostenuta dalle singole 
aziende mentre gli automobi
listi «esterni» hanno potu
to usufruire di un parcheg

gio autorizzato con una mo
dica spesa mensile. 

Così, mentre il porto di Na
poli attende interventi ade
guati per la sua rinascita il 
consorzio autonomo del por
to si sostituisce a un comune 
guardamacchine abusivo. 

G U I D O COPPOLA 
S. Giorgio a Cremano 

D Non c'è dibattito 
tra i comunali 
sul nuovo 
contratto 
di lavoro 

Cara Unità, 
in questi giorni è in di

scussione il contratto di la
voro dei dipendenti degli En
ti locali e di recente si sono 
svolti anche i congressi »"e-
trionaii e di zona della CGIL. 
Ho letto un articolo nel qua
le molti dirigenti sindacali la
mentavano la scarsa parteci
pazione dei lavoratori alla 
vita dei sindacati. Ma di fron
te a queste affermazioni vor
rei far presente alcune cose. 

Tra i comunali di Napoli 
si e tenuto 11 congresso per 
l'elezione del delegati al con
gresso regionale, ma per la 
scelta dei delegati non é sta
ta tenuta nessuna assemblea 
di base; gli attivisti sono stati 
convocati con un semplice 
invito sui posti di lavoro. 
mentre sarebbe stato tanto 
importante fare delle assem
blee sui posti di lavoro per 
coinvolgere nel dlhattito il 
maggior numero di lavoratori 
e impiegati. 

Anche per il contratto di la
voro nessuna assemblea, nes
suna discussione; molte volte 
i lavoratori vengono invitati 
a scioperare senza conoscer
ne l'importanza e la ragione. 
Lavoro nella N.U. con funzio
ni di sorvegliante, a contat
to tutti i giorni con gli ope

rai. Le critiche e le lamentele 
sono tante per lo scarso le
game e rapporto che esiste 
tra dirigenti sindacali di ca
tegoria e la base, gli iscrit
ti. A questo punto viene fuo
ri la domanda: perché la ba
se non. deve poter parteci
pare? 

In questi giorni è stato af
fisso un manifesto scritto da
gli operai dell'll. sezione del
la N.U.; un'altra sezione (la 
25.) ha inviato una lettera 
alla segreteria del tre sinda
cati invitandoli a intervenire 
a un'assemblea minacciando 
altrimenti di lasciare le tes
sere sindacali; alla 30.. dove 
lavoro, è. stata costituita una 
commissione per portare le 
proteste ai sindacati. 

Ognuna di queste sezioni. 
della N.U. raccoglie centinaia 
di lavoratori; molti di que
sti sono entrati a lavorare 
nel Comune non attraverso il 
setaccio laurino e della DC. 
ma con le lotte, a volte mol
to dure. 

V I N C E N Z O M E L E 
/ Napoli 

• Ma la famiglia 
numerosa sa far 
poi costruire 
meglio le case? 

Se chiedete a chiunque dei 
disoccupati e dei giovani del
la «285» assunti al comune 
di Napoli, vi diranno tutti la 
stessa cosa: dopo i primi sei 
mesi dall'assunzione non si 
è lavorato più. Ed allora, per
ché non vengono allontanati 
e i posti distribuiti a turno con 
i 100 mila disoccupati esisten
ti a Napoli? E* terribile re
star digiuno e vedere gli altri 
che mangiano. Nel frattempo. 
bandite ed espletate con ra
pidità i concorsi pubblici. 
Diciamo la verità ai può af
fidare la propria salute, la 
costruzione della propria ca
sa. i progetti per l'avvenire 

a tecnici il cui solo merito è 
quello di essere invalidi ci
vili, appartenere a famiglia 
numerosa, essere sposati etc? 
Fate i concorsi pubblici! 

ENZO CURCIO 
Napoli 

La mostra di 53 artisti napoletani per l'Unità 

Esposte in Federazione 
le opere per l'Unità 
degli artisti napoletani 

Si è inaugurata ieri pomeriggio, nel locali della fede
razione provinciale comunista napoletana, in via del 
Fiorentini, la mostra di opere d'arte, quadri e sculture, 
donate da oltre 50 noti artisti napoletani in occasione 
della grande campagna di sottoscrizione straordinaria 
lanciata dall'« Unità » per il rinnovamento tecnologico 
delle tipografìe. 

La breve e semplice manifestazione inaugurale al è 
tenuta alle 18 e vi hanno partecipato oltre a decine di 
compagni, simpatizzanti e cittadini alcuni degli artisti le 
cui opere sono esposte nella federazione comunista 
napoletana. 

L'iniziativa — che è stata possibile solo grazie al
l'entusiasmo ed alla sincera disponibilità dimostrati dagli 
artisti napoletani — rientra nello sforzo più generale che 
il partito comunista sta compiendo in. tutto il paese per 
riammodernare le tipografie del nostro giornale. Questo 
sforzo ha visto tra i protagonisti anche Napoli, la sua 
provincia e le centinaia di comuni della regione Campania. 

Da Napoli, dalla provincia e dai comuni della regione 
sono infatti pervenuti alla redazione napoletana del-
l'« Unità » ed alla sede centrale del giornale a Roma Innu
merevoli testimonianze di solidarietà e partecipazione per 
il raggiungimento dell'obiettivo prefisso sotto forma di 
assegni vaglia e versamenti di denaro. 

• Dopo la manifestazione inaugurale — che come abbia
mo detto è stata molto semplice e breve — la mostra è 
stata ufficialmente aperta e decine di compagni, simpa
tizzanti e cittadini hanno cominciato a visitarla ammi
rando le oltre 60 opere esposte. 

Oggi con Donise 
si conclude il corso per 
corrispondenti de l'Unità 

Si conclude questa mat
tina. con l'intervento del 
compagno Eugenio Doni-
se. segretario della fede
razione comunista napo
letana, il corso per corri
spondenti di fabbrica, di 
quartiere e di Comune or
ganizzato dalla redazione 
napoletana dell'Unità. 

Nella giornata di ieri e 
in quella di venerdì si è 
sviluppata un'animata di

scussione su come si fa fi 
giornale, quali modifica
zioni comporta l'introdu
zione di nuove tecnologie, 
il ruolo e il contributo dei 
corrispondenti di fabbri
ca e di quartiere nella fat
tura dell'Unità. 

Naturalmente ed si è 
soffermati anche su coma 
rafforzare ulteriormente la 
diffusione organizzata del 
nostro giornale. 

AVVISO 
aaaai i i . — — p 

REGIONE CAMPANIA 
Assessorato all'Edilizia Economica e Popolare 

VISTO che l'entrata in vigore della legge 15-2-80 n. 25 ha suscitato 

grande interesse da parte dei cittadini in quanto la stessa e intesa, tra 

l'altro, a promuovere la proprietà della casa tra le categorie meno 

abbienti; 

SI RENDE NOTO 
che, non essendo ad oggi avvenuta la ripartizione dei fondi tra lo 

Regioni e non essendo state indicate dal C.E.R. (Comitato per l'Edilizia 

Residenziale) le priorità da seguire per l'assegnazione dei contributi, 

è prematura da parte degli interessati qualsiasi iniziativa. 

La Regione, allorché avrà stabilito le procedure per l'accesso ai mutui 

agevolati dì cui alla legge succitata, ne darà ampia pubblicità. 

L'Assessore all'Edilizia Economica e Popolar* 

A w . Filippo Caria 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi domenica 13 aprile 
1930. Onomastico: Ermene
gildo (Domani Valenano). 
NOZZE 

Si sposano oggi 1 compa
gni Carmela Maraniello e 
Massimo Trucco. Agli sposi 
gli auguri dei compagni ospe
dalieri e della redazione na
poletana de « l'Unità » 
PROROGATO I L T E R M I N E 
Ol P A G A M E N T O 
PER L' IMPOSTA 
SULLE INSEGNE 

L'ASCOM informa che. il 
termine per il pagamento 
dell'imposta sulla pubblicità 
annuale sulle insegne da par
te di coloro che ron hanno 
denunciata la cessazione en

tro il 31 dicembre 1979, è 
stato prorogato di 90 giorni. 
In pratica per l'annualità in 
corso l'impesta potrà esse
re pagata entro il 29 aprile 
p.v. 
S E M I N A R I O 
SUL M O N O O CLASSICO 

Presso l'Istituto del liceo 
classico « A. Panzini » inizie-
rà il 15 aprile un seminario 
sul mondo classico articola
to in 5 lezion» 
GIOVANETTI 
ALLO «ZAHIR» 

I legni e le pietre di Ma
rio Giovanetti fino al 21 apri
le a « lo Zahir » via Caval
lerizza a Chiaia, 14. 
LUTTO 

ET deceduto il compagno 
Aniello Giovanni Gramaldo. 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

, L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni
versità. Presidente della Società Ital iana di Criologia 

1 e Crioterapia 
; Par Informazioni telefonar* al numeri 255.511 • «58.340 

Alla famiglia giungano le 
condoglianze della sezione 
Vallo della Lucania • della 
redazione dell'Unità. 
F A R M A C I E 
TURNO DEL IJ-a-'SO 

Zona Chiaia - Riviera: via Filan
gieri 68; vie Tasso 109; Riviera 
di Oliai» 169. Peeillipo: via da! 
Casal* 5. Parta • Maicatai corso 
Umberto 64. Peadioe: p.zza Gari
baldi 1 1 . S. Perdine», do. via S. 
Lucia 106. S. Giuseppa: vìa Penta 
di Tappi a 47 . Montecelverio: via 
Pignasecca 2. Avvocata: v » R.M. 
Imbriani 93. S. Lorenzo: via E. 
Pessino 63. Vicaria: via Lenaile 16-, 
v.a 5. Antonio Abata 173. Stallo: 
via Saniti 121 . S. Carte Arano: 
v'a F.M. Briganti 312; via Feria 
2 9 1 . Colli AMiaci: via Scagliona 9; 
Poggio di Cepodìmonte 2 t . Voaaa-
ro - Aroaollo: via Scarlatti 85; via 
L. Giordano 69; via 8. Cavallino 
18; via Claa 305; I. trav. Nuova 
CarMIdoIi 104. Ève t u o t t i via C. 
Duilio 66; via Canteo 2 1 . Pianare 
via Duca «"Aosta* 13. f a m a li: via 
L. Siila 65. Portico»!: viala Mar
gherita. Pooajoraotei via N. Pog-
gioreole 2 1 . f . Ciov. a ToaU corso 
S Giovanni 641 Bona, v'a Valerti 
99. M I O M - Setoodlglio—: via 
Monviso 9; via Viit. Emanuele 11 ; 
S. Piatro a Patiamo - Via Nuovo 
Tempio, lattavo, via Epomao 489. 

Chlaiaao - Marionallo - PtacJoote: 
corso Chiaiano 28 - Piscinolo. 

SERVIZIO NOTTURNO ta l 12-18 
Zona Chiaia - Riviera: via Car

ducci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; vìa 
Martellina 148. S. Clootppe - %. 
Ferdinando - Montecalvario: via 
Roma 438. Mercato • Pendino: 
p.zi» Garibaldi 1 1 . Avvocata: p zza 
Dante 7 1 . Vicaria • S. Leiosuo -
Potaioroate: via Carbonara 83; staz. 
Centrale cso Lucci 5: p.zza Na
zionale 76; Calata Ponta Casanova 
30 . Stello: via Feria 2 0 1 . S. Carte 
Arena: vis Materdei 72; corso Ga-
ribaidi 218. Coni Asalnefe CoKi 
Amine! 249. V a i a r e • Aleni l i * : 
via M. Pisciceli! 138; via L Gior
dano 144; via Merli «ni 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Martini 
SO. fooilpottot via Epomoo 154. 
Ponoolfc corso Umberto 47 . Mte-
no • SitawaTatlo—: cso Secondi-
«Jiano 174. Peollltee: via Manzoni 
1 5 1 . lagoani P J X I Bagnoli 726 . 
Kaaaras via Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano - Merlenella - Piscinola: 
via Napoli 46 - Piscinola. S. Gtev. 
• Tedeccie: 12 aprila corto S. Gio
vanni 43/bis; 13 aprile corso S. 
Giovanni 268; 14 aprile corso S. 
Giovanni 644; 15 oprile borgate 
Villa; 16 aprile corso S. Giovan
ni 480; 17 aprile corso S. Gio
vanni 909; 18 «orila Ponte dei 
Granili 65. 

Il Prof. Doti. lUIGi IZZO 
BOCVNTI • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVttWTA' 
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Mentre la protesta si allarga ad altre città d'Italia 
- • _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ , . 

Napoli di nuovo senza il Lotto 
per altri 7 giorni di sciopero 

Il governo, secondo i lavoratori, disattende gli impegni — L'incontro dei sindacati 
coi parlamentari — Anche a Milano ed a Genova i dipendenti sono in agitazione 

AVELLINO - Gravi colpe del Comune 
• •• • • i i ii . . . 4 • '• i • • • . . . - . . i — , — • • i 

Il conservatorio 
muore: perché non 

si interviene? 
Stanziato un miliardo e mezzo che la 
giunta però non spende - La situazione 

Anche per la settimana 
prossima niente cabala. La 
protesta dei « lottisti » non si 
ferma, anzi prosegue fino a 
sabato prossimo e sta conta
giando altre piazze del paese 
(sono previsti scioperi nei 
prossimi giorni anche a Ge
nova e a Milano). 

Quali i motivi di questa li
nea dura adottata dalle orga
nizzazioni sindacali dei lavo
ratori del Lotto'.' Soprattutto 
uno: il fatto che il governo 
non solo non accenna a dare 
risposte precise ai problemi 
po«ti dalla categoria, ma an
che perché rinvia la patata 
bollente. « Ad una nostra ri
chiesta di incontro — ha com
mentato Loiacono della CGIL 
— il ministro Reviglio ha ri
sposto rinviando. La ragione 
ufficiale è che manca ancora 
una governo col supporto del
la fiducia del Parlamento *. 

Da qui la decisione di pro

seguire nella lotta che si 
estenderà a tutte le ricevito
rie presenti nella nostra re
gione. Saranno, dunque, cir
ca 500 i banchi 'Lotto sbar
rati . In questa settimana tra
scorsa in agitazione i lavora
tori e i loro rappresentanti 
sindacali hanno avuto solo la 
possibilità di incontrarsi con 
i vari gruppi parlamentari 
cui hanno esposto i- problemi 
e i disagi che scuotono la ca-* 
tegoria. 

Innanzitutto le questioni ri
guardanti la loro incolumità 
fisica messa in pericolo dalla 

escalation criminosa: circa.una 
cinquantina di rapine in que 
sto scorcio dell'80. mentre in 
tutto il '7JI erano state poco 
più di una trentina. 

E questo non basta. T ri
cevitori ci rimettono di ta
sca propria in caso di rapine 
se viene accertata la < negli

genza » dei lavoratori, concet
to piuttosto generico. Questa 
abnorme situazione è il 'rut
to di una legislazione a r r eda 
ta (lo stato giuridico della ca
tegoria è regolato da una le
gislazione risalente alla l'ine 
degli anni '20); intanto la lo
ro collocazione nel novero de
gli impiegati civili dello Sta
to non va a\ant i perché il 
contratto di questi lavoratori 
è Termo alla Commissione af
fari costituzionali del Senato. 

Perciò la categoria ha chie
sto in questi giorni la dere-
sponsabiliz/a/.ione dei -i lotti
sti » in caso di rapine o furti. 
ma poi — questione più di 
fondo — lo stralcio dalla ri
forma del ministero delle Fi
nanze della loro situazione. 
Insomma più precisamente: la 
privatizzazione del Lotto (co 
me è già in vigore per il 
Totocalcio e per l'Enalotto) 

e il loro inserimento all'in
terno dell'organico del perso 
naie del ministero delle Fi
nanze 

Il calendario di questa set
timana è fitto di iniziative: 
lunedi, presso la Camera del 
lavoro di Napoli, si terrà 
un'assemblea dei quadri diri
genti sindacali: martedì e 
mercoledì, rispettivamente. 
delegazioni dei « lottisti » na
poletani parteciperanno ad as
semblee dei loro colleghi a 
Genova e a Milano. Giovedì 
ci sarà un nuovo incontro con 
i gruppi parlamentari della 
Camera e il giorno successivo 
con quelli dell'assemblea re
gionale. Sabato prossimo: as
semblea dell'intendenza di Fi
nanza di Napoli dove si farà 
una valutazione sullo stato 
della vertenza. 

m. b. 

SALERNO - Illustrato nel corso di una conferenza stampa 

Il progetto dei comunisti 
per trasformare la città 

SALERNO — Interrogarsi su 
dove va Salerno, sul suo fu
turo, sulle sue prospettive, 
definirne insomma un ruolo 
produttivo e moderno: que
ste, in poche parole — quelle 
del compagno Andrea De Si
mone del direttivo provincia
le della Federazione del PCI 
— gli obiettivi del convegno 
sulla città di Salerno che i 
comunisti hanno indetto per 
il 18 e il 19 aprile. 

«Ci saranno accuse.*è pro
babile — ha detto De Simone 
— sulla possibile finalizza
zione elettoralistica che noi 
potremmo fare di questo 
convegno; ma la verità è 
un 'al t ra: noi al progetto di 
nuova città da applicare a 
Salerno ci stiamo lavorando 
da tan to ». 

Quello che dice De Simone, 
in effetti, convìnce, del resto 
è argomentato. Il convegno 
sulla città, per i comunisti 
salernitani è, in sostanza, un 
appello alla discussione rivol
to a tu t te le categorie, alla 
città, perché le forze migliori 
si uniscano per un riscatto di 
Salerno che ormai — come 
dimostra anche il questiona
n o raccolto dai comunisti in 
auestì giorni — vive un pro
fondo senso di malessere. C'è 

| poco da fare: sfiducia, ras-
I segnazione, si fanno sentire; 
] a " tu t to ciò, perché questo 

clima si creasse e diventasse 
sempre più forte. DC e per
sonale politico dirigente sa
lernitano hanno dato un 
contributo determinante . 

Salerno, adesso, deve libe
rarsi di un governo di dema
goghi. avventurieri e parolai. 
I suoi mali sono evidenti in 
"modo chiarissimo, e vengono 
anche messi in bella nfostra 
da uno studio organizzato dai 
comunisti e preparato, con 
l'apporto di ricerche univer
sitarie. sondaggi, il quotidia
no confronto con la stessa 
realtà dei militanti del parti
to. Si aggrava il problema 
dell'occupazione In città, il 
reddito diminuisce. II settore 
terziario, non legato alle atti
vità produttive, cresce più 
che in altri centr i : c'è il da to 
sintomatico, poi. del ri torno 
alla scolarizzazione secondo 
gli indirizzi tradizionali di 
fronte alla mancanza di oc
casioni di lavoro. -

C'è. inoltre, l'assenza dei 
servizi fondamentali, la man-

| canza di case, di scuole, di 
i ospedali, una rete di traspor-
! ti insufficiente e comnleta-
i mente disorganizzata. Sono 1 

problemi con cui i comunisti 
e i cittadini si scontrano tut t i 
i giorni soprat tut to per l'as
senza completa di un proget
to, di una logica» che non sia 
quella clientelare delle giunte 
comunali e del part i to di 
maggioranza relativa: là DC. 
Ma allora quali sono le pro
poste? Su un documento — 
presentato durante una con
ferenza s tampa dai comunisti 
nel corso della quale hanno 
preso la parola, oltre al 
compagno De Simone. i 
compagni onorevole Salvatore 
Forte e il compagno France
sco Calvanese — sono rias
sunti punto per punto gli e-
lementi del progetto dei co
munisti. - ; " ' ' 

Si richiede una diversa po
litica degli investimenti e del 
credito per la città e per la 
provincia, la riforma del col
locamento, un piano di e-
mergenza della occupazione 
nella industria e nei servizi. 
Ed i comunisti spiegano an
che quali sono i settori da 
privilegiare • (potenziamento 
dell 'apparato industriale esi
stente. rilancio del ruolo del
la imprenditoria locale at t ra
verso nuovi investimenti. 
produzione tecnologica relati
va alle nuove fonti energeti

che solari, del metano, ecc.). 
C'è poi il problema delle in
fras t ru t ture : «La questione 
infrastni t turale — dice te
stualmente il documento — 
va finalizzata ai nuovi pro
cessi e collocata nell 'ambito 
di un progetto di città-com
prensorio produttivo ed in
tegrato organicamente in 
un 'area metropoli tana regio
nale ». 

In sintesi questo, per i 
comunisti, vuole dire sposta
re Salerno dall 'ambito muni
cipalistico intessuto di ele
ment i assistenziali e precari 
a quelli di un'area metropoli
t ana integrata nell 'ambito di 
un' idea di sviluppo regionale 
e meridionale di segnp nuovo 
da definire fin nei particola
ri. Natura lmente l comunisti 
si pongono anche il proble
ma. centrale, dell 'Università 
che è r ichiamato nel docu
mento. 

Con queste Idee e con altre 
che sa ranno presentate nel 
dettagli in diverse comunica
zioni all ' interno del conve
gno. i comunisti affronteran
no la questione del degrado 
della ci t tà ponendo il pro
blema creatosi con la crisi 
della rappresentanza politica 
e del luogo del Comune. 

AVELLINO — Il conservato
rio «Domenico C ima rosa » di 
Avellino, dopo aver vissuto 
uno dei suoi più travagliati 
anni scolastici, rischia con il 
prossimo anno di chiudere 
definitivamente i battenti . In
fatti. il consiglio comunale 
t ra qualche mese terminerà il 
suo.ciclo quinquennale senza 
aver ancora approvato il pia-
:io di ristrutturazione dell'ex 
ospedale nei cui locali la 
scuola musicale dovrebbe es
sere trasferita dall 'attuale fa
tiscente sede della vecchia 
Camera di commercio. 

E' questa, in ordine di 
tempo, l 'ultima « perla » col
lezionata 'dalla giunta centri
sta di Avellino iDC. PS1, 
PRI> la quale, con la sua in
capacità. sta facendo colare a 
picco l'unica istituzione cul
turale esistente in città. 

All 'amministrazione spetta
va il compito di acquistare lo 
stabile dell'ospedale, per po
ter usufruire del miliardo e 
mezzo che lo Stato ha già 
stanziato per il Conservato
rio. ma che non può essere 
assegnato al Comune senza il 
preventivo passaggio di pro
prietà dello stabile da rimo
dernare. Per questo motivo il 
miliardo e mezzo rischia di 
finire tra i residui passivi ed 
il progetto per il nuovo Con
servatorio — elaborato da un 
professionista avellinese — 
corre il pericolo di r imanere 
sulla carta. 

Tut to ciò nonostante le sol
lecitazioni e le proteste della 
direzione del conserv-uono e 
della commissione scuola del 
consiglio comunale che è 
presieduta dal compagno Fe
derico Biondi, capogruppo 
comunista. 

In tanto , i 642 studenti del 
Conservatorio — suddivisi in 
circa 63 corsi, curat i da un 
perdonale d txenie .-oniposto 
da quasi cento pro;V.»on — 
continuano alla men ^eii'o a 
t i rare .avant i . Infatt i . ì U\or i 
di rifacimento dei locai del
l 'attuale sede — c:ie doveva
no essere già completati da 
mesi — procedono e i t i en . i -
mente a rilento. S i n j ad oggi 
si è provveduto soltanto rW>. 
riparazione dei solai (grave
men te pencolanti) e del 
man to di tegole.- .-"•-». -• ì 
- «" Per infissi e porte, invece, 
non si è fatto ancora nulla. 
E' facile, quindi, immaginare 
in quali condizioni studenti e 
professori siano costretti a 
lavorare: in locali « a tempe
ra tura ambiente ». i quali 
quando piove restano presso
ché allagati. 

A t ra r re vantaggio da que
s ta assurda situazione di 
precarietà sono stati sino ad 
ora soltanto i ladri che al 
Conservatorio sono ormai di 

casa. Si può dire che non 
passi giorno senza che fac
ciano qualche furto. 

Sino ad ora. però, per for
tuna non ne hanno compiuti 
di grossi: l'oggetto di mag
gior vaiore sot t rat to è s ta to 
il motore dei mantici dell'or
gano (del costo di circa un 
milione). Il motore, per la 
verità è s tato subito ricom
prato ma l'organo è rimasto 
muto, in quanto il t imore 
che il nuovo motore venga di 
nuovo rubato sconsiglia di 
montarlo. 

Quando termineranno i la
vori? A questa domanda nes
suno dell 'amministrazione sa 
rispondere, né la cosa sem
bra interessare gran che. Dal 
canto suo. la ditta appaltatri-
ce. che procede con esaspe
rante lentezza, continua a 
lamentare con sempre mag
giore insistenza una serie di 
marca t i pagamenti da par te 
del Comune e minaccia per 
questo di bloccare' i lavori. 

Gino Anzalone 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
CENTRALE DEL LATTE 

NAPOLI 

' Questa Azienda comunica ai signori con
sumatori che è in vendita oltre al latte pasto
rizzato, anche latte a lunga conservazione nei 
tre tipi : 

intero, parzialmente scremato e totalmente 
scremato. 

I consumatori interessati possono, per
tanto, richiederlo al loro abituale negoziante. 

Con Giglia Tedesco 

Attivo 
delle donne 

• 

comuniste 
a Lioni 

S t a m a t t i n a , con in iz io 
a l le 9.30. av rà luogo pres
so il c i n e m a di Lioni , l 'at
tivo del le d o n n e c o m u n i s t e 
del l 'Al ta I r p i n i a sul t e m a : 
* Le d o n n e e le e lez ion i : 
p o r t i a m o i b isogni ed i va
lori delle d o n n e nel le isti
tuz ioni pe r r i n n o v a r e e 
c a m b i a r e la q u a l i t à de l la 
v i ta ». 

Al l ' a t t ivo p a r t e c i p e r à la 
c o m p a g n a onorevo le Gig l i a 
Tedesco , c h e è s t a t a pre
s e n t e atì u n a a n a l o g a ini
z i a t ive c h e si è t e n u t a ieri • 
pomer igg io ad Avell ino, 
p resso la l ib re r ia « R ina 
sc i t a > ed h a visto la par 
t ec ipaz ione di u n g r a n nu
m e r o di d o n n e di Avell ino 
e de i c e n t r i d e l l ' i n t e r l a n d . 

LUTTO 
E' morto il compagno Bra

no Francesco. Ai familiari 
giungano le più sent i te con
doglianze dei comunisti di 
Barra e della redazione del-
l'« Unità ». 

A TORRE DEL GRECO 
alla VESUVIANA MOTORI s.r.l. 

SOLO fINO AL 30 APRILE 1980 

TRANSIT - VAN - AUTOBUS - AUTOCARRO 

SU STRADA L ! 
SENZA ANTICIPO SENZA CAMBIALI 

c5w jvesuviana motori 
DIREZIONE E VENDITA 
ASSISTENZA E RICAMBI 

CONCESSIONARIA 

Corso Vittorio Emanuele, 28 - Tel. 881.43.61 
Corso Vittorio Emanuele, 28 - Tel. 882.69.59 

IL PARTITO 
DOMANI 
IN FEDERAZIONE 
RIUNIONE 
DEI SEGRETARI 
DI SEZIONE 

Domani 14 aprile alle 
ore 17.30 nei locali della 
Federazione si terrà una 
riunione con i segretari 
e con i responsahili del
le cellule di fabbrica e 
dei luoghi di lavoro sui 
problemi internazionali. 
Alla riunione che sarà 
introdotta dal compagno 
Eugenio Donise sezrela-
rio della Federazione co
munista napoletana, par
teciperà il compagno 

• Giorsno Napolitano della 
Direzione del partito. 

COMMEMORAZIONE 
DEL COMPAGNO 
D'ALESSANDRO 
A 8. VITALIANO 

Alle ore 10 il compagno 
Pietro Valenza commemo
rerà la figura del -compa
gno Giuseppe D'Alessan
dro. Vecchio mili tante 
comunista e valoroso an
tifascista. La manifesta
zione sarà presieduta dal 
compagno Mario Palermo. 
Pa'rteciperà il compagno 

Abenante della segreteria 
della Federazione. 

IL DIBATTITO 
Secondigliano 167. alle 

ore 3.30. dibatt i to struttu
re quartiere con Sando-
menico e Impegno. 

ASSEMBLEE 
S. Pietro a Pat ierno, 

ore 10. nella sede del con
siglio di quartiere, sul ri
sanamento quart iere con 
Riano e Imbimbo; S. Se
bastiano. alle ore 10.30, 
zona Basso Vesuviano con 
Monopoli: Capri, alle ore 
10. riunione comitato di
rettivo con Vozza. 

RIUNIONE 
COMITATO DIRETTIVO 
IN FEDERAZIONE 

Lunedi alle ore 9 in 
Federazione si riunirà II 
comitato direttivo. 

MARTEDÌ-
IN FEDERAZIONE 
RIUNIONE 
DEL CF E DELLA CFC 

Alle ore 17,30 di martedì 
si riunirà il comitato fe
derale e la commissione 
di controllo in Federa
zione. 

esposizione permanente 

f ima... lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
sema 

anticipo 
in 4 anni 

V I A MASULLO • QUARTO (NAPOLI ) tel.8761092-8761158 

Roulottes Centro di Napoli 
s.n.c. 

Concessionaria LAVERDA-LANDER 
Roulottes - Autocaravan - Camper - Case mobili 

Via Comunale Orsolana ai Cangianì, 79 
80131 NAPOLI - Tel. 254968/466635 

VENDITA - NOLEGGIO LEASING 

Nuovo e usato 
Consulenza gratuita 
Acquisto- Permute 
Assistenza tecnica 
Rimessaggio Carrelli 
Accessori tende 

Nautica (Tecnofiber. Eolo. 
Intcrnautika, Dalmatika). 

f 
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Un dossier di Mino Jouakim su Antonio Spavone 

In libreria «'o malommo 
un boss o un padrino ? 

«'O Malommo», al secolo 
Antonio Spavone, il boss 
numero uno della mafia na
poletana, è ii personaggio 
del libro dossier di Mino 
Jouakim uscito in questi 
giorni in libreria (cditote 
la Libreria Tullio Pironti, 
costa tremila lire) e che si 
intitola proprio « 'O Malom
mo ». 

Ma chi è quest'Antonio 
Spavone, questo mitico per
sonaggio della cronaca ne
ra napoletana? Un « eroe » 
oppure un feroce boss, che 
eliminava i suoi avversari 
u colpi di pistola? 

In effetti la storia di An
tonio Spavone è anche un 
po' imo spaccato (necessa
riamente molto limitato) di 
una certa Napoli, dall'im
mediato dopoguerra, quatido 
gli scugnizzi « vendevano » 
/ militari americani, ad og 
gi, quando contrabban
do, droga, diamanti hanno 
sostituito gli anfibi e le di
vise americane nel com
mercio clandestino. 

Antonio Spavone nacouc 
il 15 mangio del 1926 da Gae
tano Spavone e Rosa Di 
Lauro, era il secondo di 
sei figli. Carmine, il mag
giore, poi Ciro, Giuseppe, 
Immacolata e Maria. La sua 
infanzia trascorre, come 
quella di tanti «scugnizzi» 
napoletani, in mezzo alla 
strada, a Mergellina, fra i 
pescatori. Li ha imparato a 
pescare (ed ancora oggi si 
dice che sappia tenere il 
mare e che la pesca gli è 
rimasta nel sangue) e a la
vorare sodo. 

Ma come comincia la car 
riera di Antonio Spavone? 
Comincia con un omicidio. 
quello di Giovanni Morino 
ne. detto « 'O Miciuso » che 
aveva assassinato a sangue 
freddo, in un agguato a 
piazza del Carmine il fra 
tello maggiore « do Magam
mo» mentre andava in chie
sa con ì due figli. 

Qui l'aneddotica, il mito 
si sovrappone alla realtà: 
c'è stato chi raccontò che 
il boss, il numero uno, cor
se dalla madre prtma ài 
fuggire per darle la iiotizia 
e questa lo abbracciò. 

L'uccisione di Mormone 

Il giornalista del « Mattino » 
ha raccontato la vita del malvivente 

Le sentenze contraddittorie 
La fuga e la protezione di 2 consolati 

I rapporti con la mafia 

avvenne in un ristorante: 
Antonio Spavone prima spa
rò contro il rivale, poi, con 
estrema ferocia, lo insegui 
armato di coltello e lo finì. 

Bastava questo — come 
commenta Jouakim »"/ suo 
libro — per fargli una fa 
ma, in una città che con 
molto meno crea dei per
sonaggi. 

Antonio Spavone venne 
arrestato qualche tempo do 
pò. grazie ad una soffiata, 
fatta dal fratello Peppino 
alla polizia, ma questo il 
boss al fratello — che vive 
a Chicago — lo ha perdo-
nato, anche perche la «con
fessione» era stata estir
pata con un metodo piutto
sto violento. 

Comincia cosi la vita di 
Spavone nelle carceri ita
liane, una vita della quale 
non si sa altro che quelle 
che racconta l'aneddotica 
della mala: « Spavone era 

un ca]H>, nel suo reparto 
c'era il massimo silenzio, i 
responsabili degli istituti di 
pena si rivolgevano a lui 
per ottenere ordine e disci 
plina ». Tutte storie che hi 
sogna prendere con il be
neficio dell'inventario; fot 
to certo è che Soavone ot
tiene la grazia. Nel '67 pei 
un atto di eroismo compiu-
to nel carcere d"lle Murate 
a Firenze durante l'alluvio 

, ne della città il 4 novembre 
' del '66, quando mise in sai 

to tre compagni di pena e 
la figlia del direttore del 
carcere. 

Nel gennaio del '67 era 
quindi un uomo libero (ìa 
grazia venne firmata dal 
presidente, Saragat> e nel 
'69 gli venne anche tolta 
la libertà vigilata in quan
to Antonio Spavone è oc
cupato quale commesso e 
persona di fiducia del tito
lare di un negozio di bian-
cìi eria. 

Una vita trascorsa in carcere 
e le grandi protezioni politiche 

La vita di Antonio Spa
iane — è questo il merito 
del dossier del giornalista 
del Mattino che per anni 
si è interessato di cronaca 
nera dopo essere entrato nel 
giornalismo diciassette anni 
fa all'età di 22 anni — è 
trascorsa per lo più in car
cere. Ed è lì che egli si è 
fatto un no?/ie, una posizio
ne, uno spazio nell'intrica
ta gerarchia della mafia, 
trovando collegamenti, con
tatti, dando anche prote
zioni. 

E' anche indubbio che 
Antonio Spavone ha godu
to di grandi protezioni po

litiche, come dimostra la vi
cenda della fuga. Iìivischia-
to ormai in traffici d'ogni 
genere. « padrino » indiscus
so. forse primo ed ultimo a 
Napoli, venne in contrasto 
con Gennaro Ferrigno det
to « 'O Sudamericano » p-"r 
via di una fabbrica di pelli 
che quest'ultimo aveva in 
Perù. 

Le ragioni di quest'omi
cidio sono rimaste e riman
gono misteriose: motivi di 
interesse, ruotivi di gelosia 
(Spavone attualmente vive 
in Sudamerica con la vedo
va dell'amico assassinato) 
oppure uno scontro di pote

re che in un attimo ha fat
to coagulare tutti i movi
menti? 

1 due processi non han
no gettato certamente luce 
su quest'episodio. Durante 
il primo dibattimento « "O 
Malommo» venne assolto 
per aver agito in stato di 
legittima difesa, nell'appel
lo venne condananto, infine 
la Cassazione ha annullato 
la sentenza di appello per 
difetto di citazione. Insom
ma non si e venuto a capo 
della vicenda. 

Intanto fra un processo e 
l'altro Antonio Spavone, no
nostante gli fosse stato ri
tirato il pa^avnrto, riesce 
a fuggire dall'Italia e ri
compare in America, a Chi 
cago dove si sottopone ad 
un intervento di plastica 
facciale. 

La sua fuga fu un grosso 
scandalo, un passaporto gli 
era stato consegnato dal 
consolato italiano di Han 
naver ed il consolato ameri
cano di Napoli ali aveva 
apposto il visto. Chi protes
se Sparane? Chi sono stati 
i suoi amici « nolit'd»? Chi, 
sia in America che in Ita
lia, ha operato affinché 
wristte dai confini nazio
nali? 

Ecco Ir domande a cui il 
dossier del giornalista del 
Mattino non risvonde La
scia coTìire che ci sono (me
ste nmtezioni. ma non dice 
di chi. 

Aìiche se gli addentellati 
della mafia, certe conferen 
ze coi auappi della malavita 
napoletana. effettuati da 
esponenti puntici specie in 
cmnnqna elettomi*, le in-
ch'~">te sul'" sp"evinzione 
rri'l'zin stil>n Damigiana 
blnrrnfp «»i/ MitHnr» alia «p-
C'irida miritnto (come rjfp.-
risei? l'ntitnrf ffej (fnssior) 
unti lr-scifio dir*!*1' sulln JJ/J-
fernità di queste prote
zioni. 

In«nmma il cnnit^ln (fa\ 
pfdrinn ììaixìt-'tnnn deve es
sere ancora o'»'i"rrt. sarehhe nr>*ne dire eh.* Mino Jnvn. 
l'iin n«" ha nv°"rn scritto 
I" varala fine nel suo rfns-
sier. 

V. f. 

Marchesi presenta la partita 

Troppi uomini 
fuori uso 

contro l'Ascoli 
Dovremo sudare le proverbiali sette camicie 

Avellino-Ascoli. Al Partenio 
avremo di fronte la squadra-
rivelazione del campionato, 
e sarà perciò per noi una 
occasione per riabilitarci do
po le ultime non troppo bril
lanti prestazioni. Natural
mente per battere l'Ascoli 
avremo bisogno di tutto l'ap
poggio che il nostro pubbli
co può darci. Come sapete 
non è che la squadra versi 
in ottime condizioni di sa
lute. Parecchi giocatori so
no fuori uso, ultimamente 
anche Giovannone è stato 
bloccato dalla pubalgia. Af
fronteremo l'Ascoli, pertanto. 
con una formazione di emer
genza. Gli sportivi, i tifosi, 
dovranno perciò darci una 
mano. Quota 32 non è un 
obiettivo impossibile per noi 
a condizione che non si al
lenti la tensione nella squa
dra e sugli spalti. 

Puntiamo su queste ulti
me gare per un possibile. 
anche se disperato, rush. 
Tre partite interne su quat
tro ci potrebbero permette
re di raggiungere posizioni 
di classifica più apprezzabili. 
Purtroppo, però, abbiamo 
dei problemi. Gli infortuni 
rischiano di tarparci le ali 
anche se. sono convinto, gli 
uomini che scenderanno in 
campo giocheranno al mas
simo delle proprie possibilità. 

Cercheremo la vittoria. 
oggi pomeriggio, ma dovre
mo evitare disattenzioni di
fensive. L'Ascoli ormai ha 
ampiamente dimostrato il 
suo valore, non c'è bisogno 
che mi dilunghi sui pregi di 
questa squadra. 

Come al solito faremo le
va sulla determinazione e 
sulla concentrazione. I ra
gazzi. lo sanno bene, oggi 
pomeriggio dovranno dare 
l'anima in campo. 

Tra le tante possibili, dati 
i fatti contingenti, questa 
mi sembra la formazione più 
ipotizzabile: Piotti: Romano, 
Boscolo: Valente. Cattaneo. 

Di Somma; Massa, Tuttino, 
Pellegrini. Ferrante e De 
Ponti. Ho parlato, però, di 
formazione ipotizzabile. In 
effetti voglio sincerarmi an
che sulle condizioni del cam
po. Non è da escludere, per
tanto. che all'ultimo mo
mento possa decidere di im
mettere Piga o Mazzoni. 

Rino Marchesi 

Perché 
non scrive 
più Vinicio 

Come sapete l'allenatore 
del Napoli Louis Vinicio, su
bito dopo l'incontro con il 
Pescara, si è dimesso dalla 
sua carica. E' chiaro a que
sto punto che la rubrica dei 
due allenatori campani di 
Serie A che presentavano le 
partite delle proprie squa
dre rimane monca, ed oggi 
pubblichiamo solo l'opinione 
di Marchesi su questo turno 
di campionato. 

A Luis Vinicio, che tanto 
gentilmente ha collaborato 
con il nostro giornale in que
sti due anni, formuliamo i 
migliori auguri affinché rie
sca a trovare, nel campo cal
cistico. le soddisfazioni che 
gli sono mancate nella no
stra città. 

TACCUINO CULTURALE 
Musiche di 
Gabriel Fauré 
all'Auditorio RAI-TV 

Non accade di frequente 
che a un musicista come Ga
briel Fauré sia dedicato l'In
tero programma d'un concer
to. E questo, s'intende, non 
perché il compositore fran
cese non meriti una atten
zione di tal fatta, ma piutto
sto per certe abitudini di 
ascolto che ci tengono anco
ra legati, un po' tutti, ad 
un repertorio piuttosto limi
tato. DI molto interesse ci è 
sembrata, pertanto, l'Inizia
tiva della RAI di dedicare 
appunto a Fauré il quattor
dicesimo concerto della sta
gione sinfonica. 

Musica di finissima cara
tura, di straordinaria ele
ganza, quella di Fauré. V'è 
in lui la macerata sensibi
lità del romantico al crepu
scolo d'una grande stagione 
della musica, sorretta da una 
razionalità, da un gusto che 
è quello della cultura france
se nella seconda metà del
l'ottocento. Musica, diceva
mo. di calligrafica finezza. 
ponte obbligato per collegare 
il retaggio dell'Ottocento ro
mantico con i protagonisti 
maggiori della musica fran
cese appartenenti alla gene
razione successiva a Fauré: 
Debussy e Ravel. 

Si attendeva per l'occasio
ne un interprete che avesse 
sufficiente maturità e con
sapevolezza per darci di Fau
ré una immagine ben defini
ta. ricca di quelle peculiari
tà che n2 fanno appunto un 
musicista di civilissimo trat
to, di raffinatissima cultura. 
Siamo rimasti delusi e con 
noi il pubblico. Il ventitreen
ne Bruno Moretti si è deci
samente rivelato un esecuto
re immaturo per una prova 
siffatta. Bisogna dire, anzi, 
senza cattiveria, che c'è vo
luta una particolare abilità 
nel far naufragare in un pe
lago di noia musiche di co
si penetrante e sottile fa
scino espressivo. 

Il concerto si è svolto all'in
segna della monotonia; il di
rettore non ha superato gli 
angusti limiti d'una semplice 
lettura delle partiture, morti
ficando anche le sicure risor
se dell'orchestra « Alessan
dro Scarlatti ». che avrebbe 
avuto tutte le carte in rego
la per interpretare, in modo 
ben diverso, un autore come 
Fauré. Nel corso del concer
to ha avuto comunque mo
do di distinguersi particolar

mente Angelo Gaudino, 11 
quale ha eseguito lo « Ro
mance » op. 28 per violino e 
orchestra. Si è distinto inol-
tve il violoncellista Giacinto 
Caramia eseguendo l'« Ele
gie» op. 24. Applauditi infi
ne i solisti di canto Maria 
Vittoria Romano, Gloria Bau-
ditelli. Sandro Rinaldi e Ro
bert Amis el Hage che han
no eseguito « Madrlgal » op. 
35 e « Cantique de Jean Ra-
cine ». In programma figu
ravano inoltre la « Suite Ber
gamasca ». « Pelleas e Meli-
sande » e « Shylock » op. 57, 
per tenore e orchestra. 

Sandro Rossi 

Murolo 
e Maria Carta 
al S. Ferdinando 

Domani al Teatro S. Fer
dinando si terrà alle ore 21 
il quarto appuntamento pre
visto dalla rassegna «Quan-
no turnammo a nascere ». 
L'organizzazione è dell'asses
sorato al Problemi della Gio
ventù della provincia di Na
poli, con la consulenza arti
stica di Eugenio Bennato e 
con 11 patrocinio della rubri
ca radiofonica « Al rogo... al 
rogo», prodotta e realizzata 
a Napoli negli studi di Ra-
diouno. 

L'appuntamento di domani 
prevede l'esibizione di due 
grossi personaggi legati en
trambi. in maniera più o me
no diretta, al complesso pa
norama della musica popo
lare italiana. Si tratta di 
Roberto Murolo e di Maria 
Carta. Il primo è senz'altro 
una vecchissima conoscenza 
di tutti i napoletani, che da 
anni ed anni lo seguono con 
simpatia e stima, ma che 
spesso però ne hanno sotto
valutato 11 profondo valore 
artistico-culturale. Infatti si 
conoscono di lui soprattutto 
l'esecuzione di - canzonette 
ironiche del tipo « La ca-
sclaforte » o « Il tram della 
Toretta ». legate in massima 
parte ai fasti di quella Na
poli primo '900 che sovente 
amava sorridere di se stes
sa. 

Si dimenticano però tutta 
la ricerca continua ed ap
passionata che Murolo per 
primo a Napoli ha intrapre
so. portando alla luce capo
lavori del passato musicale 
partenopeo, a partire dal 
1200 sino a giungere ai gior
ni nostri. Ed è un mezzo 
questo che va senz'altro ri
conosciuto al cantante, che 
nell'ambito della rassegna 

rappresenta l'aspetto della 
«Canzone popolare napole
tana ». 

« Canti dell'antica Sarde
gna » è invece l'intestazione 
che presenta l'intervento di 
Maria Carta. Quest'ultima, 
anch'ella notissima soprat
tutto tra 1 giovani, più esse
re definita come cantante 
interprete di quella tradizio
ne vivissima e complessa 
che caratterizza la secolare 
cultura sarda. Ma il merito 
della Carta va ben oltre. 
Non. si tratta Infatti solo di 
riprodurre cultura arcaica e 
storicizzata, ma di ripropor
re, con sempre nuovi accen
ti creativi, una dimensione 
musicale di volta in volta ri
verificata e vissuta. Ad ogni 
esibizione la sintesi di varie 
esperienze viene fusa in ma
niera unitaria e personale, e 
rende il canto racconto, aned
doto, squarcio di vita realiz
zato in contemporanea con 
il fugace atimo del tempo 
scenico. 

Una serata da non perde
re quindi e che verrà prece
duta alle ore 16 dalla esibi
zione in programma di una 
serie di cosiddetti « Gruppi 
di base ». 

Stefano De Stefano 

Rachele La Rotonda 
espone 
a Salerno 

Nella galleria-libreria e Ya 
Boitte» di Salerno, Ra
chele La Rotonda (che fra 
l'altro è anche autrice di nu
merosi libri di poesia) espo
ne in questi giorni 25 olii raf
figuranti paesaggi, figure, 
nature morte. Presentata in 
catalogo da Luigi Compagno
ne e Antonio Petti, questa 
giovane pittrice ha continua
to ad arricchire la sua sen
sibilità visiva creando una 
pittura di intense atmosfe
re e di spazi in cui la luce 
suggerisce un clima poetico 
con l'aiuto degli elementi più 
familiari: colline che degra
dano sul mare, composizioni 
di frutta, figure trasognate 
in paesaggi di delicata fat
tura. in interni raccolti nel 
silenzio di un'ora che sem
bra al di fuori del tempo. 

Dominano su tutto, verdi 
profondi o leggeri, rosa e az
zurri fra teneri gialli che ren
dono le sensazioni in tutta 
la loro fre5chez2a e denotano 
in questa pittrice un limpido 
rinnovamento della sua tec
nica e della sua ispirazione. 

Pari 

C0N399OOO 
DI ANTICIPO 

GESTIONE 
MENSE AZIENDALI 

Al fine di indire una gara per la gestione di due 

mense aziendali per gli uffici di Napoli di una 

importante Azienda industriale, si invitano le dit

te, con comprovata esperienza nel settore, a far 

pervenire la propria adesione, entro e non oltre 

il 30 aprile 1980 alla Casella Postale 257 Napoli, 

a mezzo lettera semplice. 

Le ditte prescelte riceveranno gli opportuni det

tagli per la formulazione delle offerte. 

Rate compra TALBOT al prezzo 
di oggi 

e paghi la 
benzina 

al 

da £.4.295.000 
IVA e trasporto compresi 
SUPERVALUTAZIONE DELL USATO 

..per clienti di selezione 

MOBILI DI SELEZIONE 

PIANURA ( NA) - TEL. 72Ó4262 - 7264305-7261461 

dalla parte di chi parte 

miLLEW^GGI 
Napoli - Riviera di Chiaia, 252 - Tel. 4 1 . 8 3 . 2 2 Pb* 

SCHERMI E RIBA L TE 
VI SEGNALIAMO 

f> « Don Giovanni > (Maximum) 
• « Il laureato» (Spot) 
B> «Un matrimonio» (Italnapoli) 

IEA1RI 

A R T U R O LABRI OLA (V i» Cerbo-
n« - tomoli) 
Domani ore 17 concerto con i 
pianisti Fabio Marra e Antonio 
Parnofl i . Musiche di Mozart. 
Beethoven e Ravel. 

C U t A ( I t i 6S6 .46S) 
Con il patrocinio del Comune d: 
Napoli e l'Amministrazione P.o-
vinciaJe alle are 18 il Teatro 
Stabile dì Torino presenta • Car-
baricela cantra Bonaventura » 
dì Sergio Tofano. Posto unico 
L. 3.OO0 ( r id . L. 1.5O0) in 
vendita presso la ss: a Carlo V e 
a S. Mar ia La Nova -

CRASC ( V i a Atr i 36-b - Napoli ) 
Ore 2 0 a Caserta ne? capannone 

. dell'ex consorzio canape» « D i * 
Pesti* ». . . . 

O I A N A 
Ore 1 3 , 3 0 ii Siparietto presenta: 
« N» mujl iere e cchiu ». 

N A BABELE T H E A T R Y (Salita 
Trinità degli spagnoli, 1 9 ) 
Studio aperto di sperimenlezio-

ne per una nuova drammaturgia 
condotta da Rosario . Crescenti 
con ii Nuovo Teatro contro pro
ve aperte e laboratorio. Tutt i i 
giorni alle 19 . 

P O L I T E A M A ( V i a Monte di OiO 
Tel 4 0 1 . 6 6 4 ) 
Riposo ' 

SANCARLUCCIO (V ia San Pasqua
le • Chiaia. 4 9 Tel. 4 0 3 . 0 0 0 ) 
Con il patrocinio dell'assessora
to ai problemi delia gioventù 
dell'amministrazione provinciale 
di Napoli . Alle ora 1 8 . 3 0 Gino 
Maslrocol» prasenta: • lo Bras-
sena • i cantautori • . 

S A N N A Z A R O Via Chlei» 
. Tr t 411 7 2 » ) 

' Ore 1 8 . 3 0 Leopoldo Maste!Ioni 
presenta: « Carnalità ». 

SAN CARLO 
Riposo -

S A N « « B I N A N D O ( P i a n a Tea
tro S Ferdinando T. 4 4 4 . S 0 0 ) 
Ore 18 la Compagnia La Botte
ga Teatrale presenta: « Fa male 
i l teatro » con Cordignola • 

I programmi 
di Napoli 58 

ORE 16: Film: 17.30: Cartoni animati; 18: Ultime 
notizie; 18,10: Film; 19.30: Ultime notizie; 19.40: Uno 
contro uno. Valeria Alinovi intervista Roberto Ciunl 
(replica); 20.15: TO sera; 20,30: Film; 21,50: Resistenza 
una nazione che risorge: 2230: Sport, sport, sport a 
cura di Marino Marquardt; 23.20: «Paese sera» e «Il 
Mattino» di domani; 23,30: TG sera (replica). 

_/>K#CHl M M W K K u t «-» lOMCTT»i I t i H N U M l 

ra <M ptmwom <t» m «ouit - «mas 

E.T.I. - SAN FERDINANDO Tel. 444500 
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI NAPOLI 

QUANNO TURNAMMO A NASCERE 
. DOMANI ORE H (ingre»» libero) 

I GRUPPI DI BASE 
ORE n 

, ROBERTO MUROLO 
MARIA CARTA 

con il patrocinio di « Al rogo-. »l rogo » Rai Radiouno 

Gassman. Regia di V . Gassman: 
domani rassegna « Quande tur-
namme « nascere ». Ore 16 grup
pi di base; ore 2 1 Roberto. M u 
rolo: La canzone popolaresca 
napoletana; Ma.-ia Carta: Canti 
dell'Antica 5srdegna. 

T E A T R O DEI RESTI ( V i a Bonito 
Te l . 4 0 3 . 5 4 3 ) 
Ore 2 1 : • Bum », di Ciruzzi e 
Cappelli. 

C I N t M A TEATRO O R I E N T E (V ia 
Vittorio Veneto • Torp* dal 
Orato) 
Ri DOSO 

TEATRO TENDA (Tel 6 3 1 . 2 1 8 ) 
Ore 18 Recital Gianni Morandi 

M E D I T E R R A N E O 
-. < Musica c i t t à » . Lunedì 14 . ore 

2 0 , 1 5 jazz. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
« I T Z C E S S A I (Ta l . 11S .S10 ) 
. I l pianeta delle scimmie, con C 

Heston - A . 
CINfe CLUK 

Appuntamento sotto i l letto 
M A X I M U M « Via A O r a n M i . 19 

Tel - 6 9 2 1 1 4 ) 
Don Giovanni, con R. Raimon
di - M 

SMJT 
I l laureato, con A. B a n c ^ t - S 

NO 
Rassegna Cinema Fantastico Tea
tro Comico. Ore 18-20.30-23-. 
« I l cenrello dei morti vivant! >, 
di Peter Sasdy ( 1 9 7 2 ) . Ore 
19 .45 -22 ,15 : « La sarta della 
signora Coriconi » , con Giancar
lo "Palermo. 

E M e « » > * (via P. Oo Moro, 1» 
Tal 3 ? ? . « 4 t ) 
Chiuso 

CINETECA A L T R O 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PARLO 
NERUOA (V ia Posill.po 3 4 6 ) 
Riposo 

CINEMA i-RIME VISIONI 
ABAOIR (V ia •%»*•«*•» Cll 

Tal I T T 0 5 7 ) 
I l cappero di astrakan, con J. 
DoreOi • 5A 

A C A l i A I l « J 7 0 S T 1 ) 
F o t , con J. Housaman • OR 

A L C I U N t (V ia lomoweca • 
Tel 4 0 * 3 7 5 ) 
Kramcr contro Kramer, con D. 
Hoftman - S 

• M B A S L i A t U s i i ( V i a Crassa. * » 
Tal M S 1 2 B ) 
The Roso, con B. Mid.'er • OR 
( V M 14) 

A R l X U N . | M « 7 7 «SS) 
Tee», di R. Polanski • DR 

t l l i U M i » I l a * e i a V I S I ) 
Lo sawéa Molla roccia 

A U C U a i k Q <r>e*»» Qaw» r e a 
t ta f a i « 1 B . M 1 1 
1 9 4 1 . con l. Belushi - A . 

CORaU (Corso M e n a i — e » - f » 
- tafano SS9 f u ) 
- icanasjjiata -
O t t i * r A v M f t fVkoa» Votraeta 

TM I I I . 1 M 1 
Q u i |a mano, con A. Celentano-
E. Montesano - SA 

E M P I R » ( V i * P C iomam falò 
Nino I I I H O ) 
Un uomo una donna une banca, 
con O. Sutherland - G 

t u u > i u » <via Mi iaao • foto 
•Afte I t a « T t ) 
Stipartela • C 

M A M M A ( V i a C Porr i» , « • . 
Tel. 4 1 * . » • • ) 
La città della donne, di F. Fel-
lini • DR ( V M 1 4 ) 

F J L A N G I t K I (V ia lntan*,»crl. 4 
Tal. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
I l cappotto di astrakan, con J. 
Gorelli - SA 

F I U H f c N I I N i iV la «- •racco. 9 
TM. 3 1 0 . 4 * 3 ) 
Un uomo una donna una banca, 
con D. Sutherland - G 

M E l R O f O u i A N (Via Canate 
Tel 4 1 8 . S 8 0 ) 
Star Trek, con W . Shatner 

PLA£A Vie AcrBakei i f e l * 
tono 3 7 0 . 5 1 » ) • 
Calla express, con N. Manfredi -
SA 

R O * » «Tei 3 4 S . 1 4 » ) 
SirpertOtÒ - C 

S A N I A LUCIA (V ia B. Vwcia. «S 
Tel 4 1 S . 9 7 1 ) 
Foa, con J. Houseman • OR 

T I 1 A N U » (Corso Novara. 37 r » 
letono 76B 1221 
E ora Spogliati 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO ( V i a Aiioawte 
no S I 9 3 2 3 ) 
Piedone d'Eaitto. con B. Spen
cer - C 

ALLfc G l N E S t R t ' P i a n a San V I 
tota Tal B 1 B J B 1 ) 
Un sacco ballo, con C. Verdona -
SA 

A O x i A N O (Te i S1S-0O3) 
Tess, di R. Polansk! - DR 

A M t U t O (V ia MMneaa» « » 
T a l f H . M 4 ) 
Jesus Christ Super Star, con T. 
Neeley - M 

A M f c U l l A ( V i e Tito AncaliDl. 2 
T a l 2 4 4 V M S 1 
La terrazza, di E. Scola - SA 

A R l U a t a i c f i l i «Vis C «.arci». 1 
Tel 577 S U I 
In famo, di O. Argento • DR 
( V M 1 4 ) 

ARGO (V ia A Pawrto. « - Tosa-
temo 2 2 4 7 * 4 ) 
Piaceri foll i 

A f ' N * . l e i 2 0 * 4 7 0 ) 
I l campione, con ) . Vo ght - S 

A V l O N iV ta j i a««4i Asttonauti 
Tal 7 4 1 9 2B41 
Piedone d 'E f i t t * . con B. Spen
cer - C 

AZALEA ( V M CwtMOO, 2 3 Ta**> 
to *o « 1 » 2 S 0 ) 
Baltimora Bollai , con J. Cobum • 
SA 

BELL IN I I V M Cacala OH Rara*. 1B 
t a l S 4 1 . t 2 » 
Otre), con G.M. Volenti - OR 

B B R N I N I ( V i a M i m n 113 l a 
. . seta*» 1T7 1 M 1 

Un socco botto, con C Verdona -
SA 

CASANOVA (( 
Tel 2 M . « « 1 ) 

' I r ò * annoi sa i 
CORALLO i P i a a 

Tal « 4 4 S M ) 
Inforno, di 0 . Arsenio - DR 
( V M 14) 

D I A N A (V ia L. Giorsreno • Teto-
» • « • 377J>37 ) 
Vedi ' •arr i 

« D I N (Va» « . •Mrteltco • Tal» 
K M 9 8 2 . 1 7 4 ) 
Eros S Mao» sexy 

EUROPA I V I * N.toia Rare* . 4 9 
Tel t * S 4 2 1 ) 
La supplente, con C Villani • 
( V M 18) 

G L O R I A « A » ( V i a Arenacela. 2 5 0 
Tel 2 9 1 . 3 0 * ) 
Ciao marziano, con P. Franco -

G L U K i A • a) » ( f a i . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I l cinico l'infame i l violento, 
con M . Mer l i - DR ( V M 1 4 ) 

M I G N O N ( V i a Armando Dia» • 
• e L 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Piaceri foll i 

T R I P O L I (Te l . 7 5 4 . 0 5 . 8 2 ) 
Amityvil le Horror , Y . Broiin -
DR ( V M 1 4 ) 

ALTRE VISIONI 
I T A L N A P O L I (Ta l . • 8 7 ^ 4 4 4 ) 

Un matrimonio, di R. Al tman -
SA 

LA »ERLA (Ta l . 7 * 0 - 1 7 . 1 2 ) 
Mani di velluto, con A . Celert-
tano • C 

MAESTOSO (V ia Menechlnl , 2 * 
( T e l . 7 5 2 3 4 4 2 ) 
La fusa da Alcatras, con C East-
wood - A 

M o u c K N i b i i M O ( V i a Cisterna 
Tel . 3 1 0 . 0 9 2 ) 
La liceale il diavolo a l'acqua
santa, con G. Guida • C 

P l t K K O I (V ia Pro.inciale Otta
viano Tei 7 5 . 6 ? 8 0 2 ) 
La luna, con J . CVayburgh - DR 
( V M 18) 

P O b i t - L i r u ( v i a Posillipo C * -
Tei 7 S . 9 4 . 7 4 1 ) 
lo sto con gii ippopotami, con 
B. 5p»ncer - C 

O U A O K i i u G u u ( V i a Cavaiiencr» 
Tei 6 1 6 9 2 5 ) 

Fintotera 
V A L E N T I N O (Te l . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 1 

La liceale seduca I professori. 
con G. Guida - C 

V I T I O R I A ( V i * Pisciceli], 8 - Te-
•-tatto 377.937) 
La patella 

r n 

ej, 8 , VMo 

METROPOLITAN 
Nella magìa del 

suono stereofonico 

* 

http://7S.94.741

